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L'assassino della guardia 
a Torino ha ammesso solo 

di essere un brigatista 
A pag. 5 — — • — • 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Dibattito «senza precedenti» 
impegna tutto 

il partito comunista francese 
^"-i^—* In ultima 

Per diventare definitiva la legge andrà nei prossimi giorni al Senato 

l'aborto è passato alla Camera 
Hanno votato a favore 308 deputati, 275 contro - Trentatré ore di seduta per piegare l'ostruzionismo radicale - Le procedure per l'interruzione 
volontaria della gravidanza entro i 90 giorni e le eccezioni consentite dopo - Garantita la decisione finale alla donna - Assistenza pubblica gratuita 

In favore 
delle donne 

Per la tor/.a volta in tre 
«inni — ha esordito il compa
gno Di Giulio annunciando 
il voto favorevole del PCI 
— la Camera è chiamata a 
discutere una legge sul
l'aborto. Se qusto dibattito 
si fosse concluso positiva-
monte tre anni fa, sono con
vinto che, da allora, molle 

drammatiche sofferenze, mol
te pesanti umiliazioni sareb
bero state evitate a centi
naia e migliaia di donne ita
liane. 

Mi ha stupito il modo in 
cui ancora in queste intime 
ore, in questa aula, alcuni 
colleglli hanno parlato del 
problema che ci sta di fron
te: come se vivessero in un 
Paese dove l'aborto non esi
ste, e ci fosse invece qual
cuno che lo vorrebbe isti
tuire con questa legge. La 
realtà, tutti lo sanno, è ben 
diversa: l'aborto è un feno
meno tragicamente diffuso; 
una legislazione infame co
stringe migliaia e migliaia 
di donne ogni anno a subir
lo clandestinamente, in con
dizioni che fanno vergo
gna, arricchendo spesso 
qualche speculatore senza 
scrupoli. Se la legge che ora 
stiamo discutendo fosse re
spinta, questa realtà incivi
le continuerebbe ad esiste
re. E' questo che vogliamo? 

Certo, il dramma del
l'aborto non si risolve con 
una semplice legge. Esso è 
il risultato di tanti altri 
drammi. Sociali, economici, 
familiari, morali. Perchè sia 
superato nessun provvedi
mento legislativo, per quan
to saggio, è sufficiente; ser
ve una politica, un modo di 
governare, un indirizzo di
verso che cambi profonda
mente le condizioni di vita 
e i modi di pensare di in
teri settori della nostra so
cietà. 

Ma il problema di fronte 
al Parlamento è quello di 
definire una regolamentazio
ne giuridica che consenta fi
nalmente alla donna che lo 
desideri di interrompere la 
gravidanza in condizioni so
ciali e sanitarie più civili. 
Questo il Parlamento può 
farlo. Può fornire il paese 
di uno strumento moderno. 
che cancellando i vecchi arti
coli del codice penale fac
cia compiere un passo avanti 
a tutta la società. 

Certo, sappiamo bene che 
Il problema che abbiamo di 
fronte oggi è assai comples
so perchè chiama in causa 
principi generali, convinzio
ni ideali, sentimenti che in 
tutti gli italiani sono pro
fondamente radicati; e lo 
sono con una grande plura
lità e diversità di opinioni. 
Ma questa pluralità non cre
do debba essere considerata 
un ostacolo insormontabile. 

Dipende dallo spirito con 
cui ci si accosta al proble
ma. Sono convinto che esi
sta in questa aula una uni
tà di fondo su un punto: la 
volontà di risparmiare alla 
donna la tragedia dell'abor
to clandestino. Se questa co
mune volontà fosse stata 
messa fin dal principio al 
centro del confronto serrato 
e in alcuni momenti aspro 
che ci ha impegnato in que
sti due anni, e non si fosse 
invece cercato, da parte di 
molti, di imporre le proprie 
convinzioni ideologiche, e 
di calarle sulla legge, sono 
sicuro che molte divisioni 
avrebbero potuto essere su
perate. 

Per questo, a chi ha in
sistito sulla necessità di un 
referendum, vorrei fare os
servare che non solo il re
ferendum non avrebbe ri
solto il problema dell'aborto 
(creando nei migliori dei ca
si un vuoto legislativo); ma 
avrebbe portato ad uno scon
tro frontale non sugli arti
coli di una legge da fare o 
da abrogare, ma su grandi 
principi, per di più sempli
ficati. Le concezioni del 
mondo e della vita non si 
contano con le schede, si 
mettono a confronto, si di
scutono, si sviluppano. Ec
co perchè la scelta ostruzio
nistica — esasperatamente 
ostruzionistica — compiuta 
dal gruppo radicale in que
sti giorni, credo che non ab
bia contribuito alla causa 
delle donne, e neppure alla 
affermazione delle posizioni 
di cui questo gruppo si fa 
interprete. 

Tuttavia voglio ripetere 
in questa sede che qualora 
di qui a due mesi dovessi
mo trovarci di fronte alla 
necessità di celebrare un re
ferendum sull'aborto, i co
munisti non si tireranno in
dietro e faranno fino in 
fondo tutta la loro parte. 

Annunciando il voto fa
vorevole del PCI a questa 
legge — ha concluso il com
pagno Ferdinando Di Giulio 
— voglio anche rispondere 
a chi già vede mille difetti 
da cui sarebbe viziata. Nes
suna legge è perfetta; quan
to meno Io può essere un 
provvedimento che tratta 
una materia sulla quale al 
legislatore manca ogni espe
rienza storica. Di sicuro 
però ci apprestiamo a vota
re un provvedimento che fa 
compiere un passo avanti al
l'Italia sulle vie della civil
tà e del progresso; che as
sicura alle donne del no
stro paese una garanzia as
sai importante: inizia a ri
marginare la piaga insop
portabile dell'aborto clande
stino. obbligato dall'attuale 
legislazione. L'esperienza 
stessa della sua attuazione 
potrà indicare a tutti i mi
glioramenti che potranno di
venire necessari. 

ROMA — La Camera ha ap
provato ieri sera alle 20 — 
al termine di una seduta fiu
me protrattasi ininterrotta
mente per 33 ore — la nuo
va legge sull'aborto che pas
sa ora immediatamente allo 
esame del Senato per la de
finitiva sanzione. La legge, 
elle depenalizza l'aborto, af
ferma il principio della de
cisione finale da parte della 
donna; garantisce, proprio 
per combattere il dramma 
delle pratiche clandestine. 
che l'interruzione volontaria 
della maternità sia gratuita 
e assistita, con tutte le ga
ranzie pubbliche, al difuori 
della improvvisazione e del
la speculazione. 

Ecco il risultato del voto 
finale: 308 si. 275 no. A fa
vore del complesso della leg
ge (pur essendosi manifesta
te talune differenziazioni sul
le norme, in particolare sul
la questione dell'aborto del
la minore) si sono espressi 
comunisti — la cui dichiara
zione di voto è stata resa 
dal vicepresidente del grup
po Fernando Di Giulio — 
socialisti, indipendenti di si
nistra. repubblicani, socialde
mocratici. liberali. Contro la 
legge hanno votato invece de
mocristiani. missini, demona
zionali. altoatesini e. con mo
tivazioni opposte che faceva
no leva sulla presunta insuf
ficienza del provvedimento, 
demoproletari e radicali. 

La approvazione della leg
ge. al termine di una serra
ta battaglia contro l'ostru
zionismo radicale, se confer
mata dal Senato, consentirà 
di evitare il referendum. 

Nelle precedenti sedute la 
assemblea aveva elaborato 
le norme relative alle nuo
ve funzioni (e i conseguenti 
ulteriori finanziamenti) dei 
consultori e delle altre strut
ture socio-sanitarie che tan
ta parte avranno nell'aiutare 
la donna nella sua decisione. 
Risolto anche il problema del 
ruolo del padre del concepi
to che. ove la donna lo con
senta. potrà essere ascoltato 
dai medici che valuteranno 
la richiesta di aborto insie
me alla donna, alla quale co
munque spetterà l'ultima pa
rola. Sono questi gli aspetti 
più dibattuti delle procedure 
per l'aborto nei primi 90 gior
ni di gestazione. Dopo il 90. 
giorno (art. 6). l'interruzio
ne volontaria della gravidan
za potrà essere praticata so
lo in due evenienze: quando 
la gravidanza o il parto com
portino un grave pericolo per 
la donna: o quando siano ac
certati processi patologici 
(tra cui quelli relativi a ri
levanti anomalie o malforma
zioni del nascituro, caso di 
Seveso) con grave pericolo 
per la salute fisica o psichi
ca della donna. 

In un solo caso l'interru
zione della gravidanza dopo 

g. f. p. 
(Segue in u l t ima pag ina) 

i I PRIMI COMMENTI ALLA 
j LEGGE SULL'ABORTO 

A PAGINA 2 

Il compagno Li Causi a Porteli* delle Ginestra il 1. Maggio H50 

Ad un anno dalla «compar
sa di L i C a i n i . cioè «li un uo
mo che rome pochi ha «apulo 
parlare alle m . v c popolari e 
formare la loro coscienza. 
non possiamo non rif lettere. 
anche alla luce ili quell' inccs-
«anlc lolla alla «fiducia e alla 
ra««egnazìonc che fu la -uà t i 
fa d i mil i tante e di combatten
te. Milla natnra e Mille «orli 
della nostra democrazia. 

Non po«*ìamo farne a me
no in un momento come que-
«to. in cui si ricercano, in mo
di «|>e««o affanno-i e prele-
- tuo- i . le matrici ideali e po
litiche della t iolcnza e del 
terrorismo. La no«tra Moria 
nazionale è giunta ad un pun
to in cui »i rendono nece**ari. 
e da parte di tu l l i , gli e^ami 
ili coscienza. Non «iamo certo 
noi a r i t i rarci da que«lo im
pegno. Credo the abbiamo d i -
mostralo abbastanza corate io 
e onestà intellettuale da rie
saminare con freddezza auto
critica i l imi t i e le responsa
bilità anche no-tre (noi che 
ne abbiamo a««ai meno di al
tri settori della «ìni*tra> ncl-
l 'a ter lasciato correre, «oprat-
lul lo in alcuni punti deei«ivi 
della no<tra «ila nazionale, ro
me quello della «cuoia, alcu
ne idee «ball iate che hanno 
alimentalo un « fal«o rinno-
\ amento • che f in i ta per fare 
i l gioco delle rivincite mode
rate e con«enatr ic i . K* un 
c*empio. A l t r i se ne po>*ono 

Il tema delicato 
dell'aborto 
della minorenne 
L'intervento della compagna Adriana Lodi 

ROMA — La posizione dei 
comunisti sulla questione 
dell'aborto della minore e 
in particolare sulla propo
sta de dell'elevazione del 
limite dai 16 ai 18 anni, 
per le speciali procedure 
dell'interruzione della ma
ternità (ora l'ultima parola 
non spetta più al medico 
ma al giudice tutelare) era 
stata illustrata in aula — 
nel corso della discussione 
sull'art. 12 poi approvato 
col voto favorevole del 
gruppo PCI — dalla com

pagna Adriana Lodi. La 
questione dell'aborto, ha 
rilevato innanzitutto, inve
ste nel profondo la sfera 
dei sentimenti umani e la 
concezione ideale e morale 
della vita. Per questo i 
comunisti non hanno mai 
ignorato, neppure per un 
istante, che in un paese 
come il nostro, con la sua 
storia, la sua tradizione e 
la sua cultura, sono radi
cate nella coscienza popo
lare idee e convinzioni di
verse e contrastanti che 

nessuna disciplina ideolo
gica o di partito può riu
scire a demarcare netta 
mente, e tantomeno a irrc 
gimentare. ^ v 

Da qui la nostra 'co%tan-
te e ostinata ricerca delle 
intese più ampie su una 
legge che impegna a una 
prova severa il parlamento 
proprio per ciò che mette 
in discussione nella co
scienza popolare. Da qui 
attenzione e preoccupazio
ne, comunque motivate e 
valutabili, nei confronti 
della società civile, delle 
sue tensioni, dei suoi rivol
gimenti, delle sue lacera
zioni. Non credo di pec
care di orgoglio ni par
tito — lia detto la com
pagna Lodi — se dico 
che i comunisti rivendi
cano, anche in questa oc
casione, il merito di avere 
condotto la loro battaglia 
volitica e ideale, su una 
questione così delicata, 
tenendo sempre ben pre
senti orientamenti e aspet

tative delle masse popolari, 
sia di quelle che ci seguono, 
sia di quelle di altro orien
tamento; e, insieme, di non 
esser mai venuti meno al 
metodo della tolleranza e 
dell'impegno, del rispetto e 
della comprensione delle 
posizioni altrui, e ciò nel 
quadro di una battaglia 
'•aercnte per fare avanzare 
Ut coscienza civile dell'in-

' sieme del Paese. 
Tutto ciò noi teniamo 

tanto più presente per la 
questione dell'aborto della 
minore. Citi pretendesse di 
risolverla esclusiimmente 
sulla base di una posizione 
di principio o, peggio an
cora. di un'astratta opzione 
ideologica, dimenticherebbe 
che proprio questa questio
ne è nei fatti probabil
mente la più lacerante per 
che la più dolorosa e angn-
sciosa: sotto il profilo dei 
sentimenti e dei rapporti 

Segue in ultima pagina 

Concluso ieri il direttivo della Federazione CGIL, CISL, UIL 

Con la risposta all'emergenza 
si misura l'autonomia sindacale 

< 

Lama: impegno a fondo nella lotta al terrorismo e per realizzare il programma del-
l'EUR - Per Macario, il senso delle polemiche è « nell'antica diffidenza verso la CGIL » 

Consiglio dei ministri: 
fissati i referendum 
misure per il Sud 

Il Consiglio dei ministri ha varato ieri oltre 20 provve
dimenti. 1 più importanti riguardano: 

REFERENDUM — Sono stati indetti per 1*11 giugno, come 
prevede la normativa vigente, i referendum relativi al
l'aborto, legge Reale. Inquirente, manicomi e finanziamento 
pubblico di partiti. Allo stato attuale solo per l'ultimo 
si può ipotizzare lo svolgimento a giugno: gli altri sono 
condizionati dall'approvazione in Parlamento (vedi aborto 
e legge Reale) di nuove norme che modificano sostan
zialmente quelle sottoposte a prove referendarie. 

ASSISTENZA PSICHIATRICA - E' un disegno di legge 
— dovrà quindi essere ratificato dal Parlamento — che 
sostituisce la vecchia normativa risalente al 1904 e disci
plina gli accertamenti e i trattamenti sanitari volontari 
e obbligatori. 

MEZZOGIORNO — Sono stati sbloccati* investimenti per 
migliaia di miliardi sciogliendo I' « impasse > provocata 
dal mancato raccordo tra la vecchia e la nuova disciplina 
per gli interventi nel Sud. 

EX EGAM — Sono stati stanziati 40 miliardi per aiutare 
le ex imprese del gruppo: entro questi 60 giorni l'intera 
materia dovrà essere — però — definitivamente risolta. 

UFFICI GIUDIZIARI — E' previsto un ampliamento degli 
organici attingendo, ogni volta che sia possibile, alle liste 
speciali dei disoccupati. A PAGINA 2 

ROMA — Qual è la dimensio
ne, oggi, dell'iniziativa sin
dacale. il terreno su cui get
tare tutto il proprio peso e da
re prova di reale autonomia? 
€ Oggi dobbiamo fare i conti 
con l'emergenza e con i suoi 
aspetti più drammatici: la si
tuazione economica ancora 
gravissima e la violenza e-
versiva ». E' la risposta che 
ha dato ieri Lama dalla tri
buna del comitato direttivo. 
uno dei più difficili e trava
gliati nella breve vita della 
federazione unitaria. « Sella 
lotta al terrorismo — ha ag
giunto — e nella realizzazione 
del programma dell'EUR noi 
daremo la testimonianza vera 
e inconfutabile della nostra 
autonomia. Questo proble
ma. infatti, disancorato dalle 
secche dell'ideologia e dei 
principi, sui quali si potreb
be sterilmente dissertare allo 
infinito, può essere risolto 
soltanto con comportamenti e 
con scelte che incidano nella 
vita del Paese ». 

Lama ha cosi replicato al 
discorso di Macario che. poco 
prima, aveva riportato al cen 
tro del dibattito le polemiche 
di questi giorni. Con un tono 
che ricorda davvero j tempi 
della « guerra fredda ». evo 
cando fobie ancestrali, il se
gretario della CISL ha spie 

gato a suo modo il |)erehé 
del comportamento della sua 
organizzazione. Con una lo
devole anche se brutale fran
chezza lia detto che « la pole
mica recente è solo la punta 
di ug iceberg. Vi è infatti una 
antica diffidenza verso la sto
ria. la filosofia e la pratica 
della CGIL. Vi sono nodi irri
solti nel movimento operaio 
che riguardano grandi questio
ni ideali e politiche, come il 
centralismo, il pluralismo, il 
rapporto tra socialismo e de
mocrazia, le alleanze interne 
e internazionali. Su questi te
mi. per troppo tempo circon
dati da diplomatico silenzio. 
è necessario avviare tra di 
noi un confronto ». 

Era molto che non si senti
vano più. fortunatamente, pa
role simili. Un pò* tutti sono 
rimasti sorpresi. Ravenna se
gretario della UIL. che ha 
parlato subito dono, ha detto 
che «i font quarantotteschi non 
ci aiutano certo a superare le 
divergenze »: Donatella Tur-
tura. segretario della Feder-
braccianti CGIL, ha ricordato 
le vecchie * premesse di va
lore » che avrebbero douito 
precedere l'avvio del processo 
unitario. Ma anche molti e-

Stefano Cingolani 
(Segue in ultima pagina) 

Contro giudici e testimoni 
in processi ad autonomi 

Catena 
di at tentati 
a Venezia 

e a Padova 
Spari contro l'abitazione del PM Calogero 
Distrutta dal tritolo una sezione della DC 

Dal nostro inviato 
P A D O V A — Catena di atten
tat i . ieri notte, nell ' intera re
gione (i l più grosso a Vene
zia. dove con una car ica di 
tritolo ù stata fatta saltare la 
sede della DC di Mestre . 
quello più significativo a Pa
dova. dove sono stati sparat i 
colpi di pistola contro la ca
sa di un giudice che aveva 
condotto un'inchiesta sugli 
autonomi) : probabilmente 
coordinati f ra loro, per la 
pr ima volta nella storia del 
terrorismo « autonomo *> del 
Veneto che segue cosi un sal
to eli qual i tà . 

Andiamo eoo ordine: a Pa
dova proprio giovedì pome-
riggio. viene depositata dal 
giudice istruttore Giovanni 
Palombarini l'ordinanza di 
r invio a giudizio di trentuno 
autonomi per una lunga serie 
di violenze commesse nell 'u
niversità e a i danni di part i t i 
e di a l t re strutture ci t tadine. 
La relat iva inchiesta è stata 
condotta da l P M Pietro Calo
gero. lo stesso che a Treviso 
Individuò la cellula nera di 
Preda e Ventura e che a Pa
dova fece condannare il f ron
te della gioventù missino. 
Nel le sett imane precedenti , i l 
magistrato è stato il bersa
glio prefer i to delle minacce 
dell 'autonomia locale: « Auto
nomia operaia non si tocca. 
Calogero bastardo ti spare
remo in bocca », era lo slo
gan prefer i to delle ult ime 
manifestazioni u l t ra . 

Mancano pochi minuti alle 
22 quando in via Torr ice l l i . 
dei cecchini sparano sette 
colpi di pistola cal ibro 7.nó 
contro l 'appartamento del 
magistrato. Sbagliano indiriz
zo. pensano che Calogero abi 
ti al terzo piano mentre sta 
a! secondo, ma colpiscono 
giusto: t re proietti l i perfora
no le serrande del l 'apparta
mento superiore, dove abita 
un rappresentante. a l t r i 
quattro si spiaccicano sul mu
ro a pochissima distanza. Po
chi minuti dopo, l 'attentato 
viene rivendicato telefonica
mente dal le « Squadre a r m a t e 
comuniste ». la diciassettesi
ma siala autonoma che com
pare nel Veneto dal '78 ( m a 
dietro a tutte vi è in genere 
lo stesso nucleo). Alle 22 20 
altro attentato a Monselice. 
un grosso centro distante da 
Padova venticinque chilome
t r i : molotov e quattro colpi 
di pistola contro l 'abitazione 
di Franco Giorno, rappresen
tante democristiano dell'ope
ra universi tar ia , teste d'accu
sa nel processo agli autono
m i . 

Incredibi lmente, «li attenta
ti a Padova proseguono an
che nel mattino successivo fé 
la pr ima volta che vengono 
condotti in pieno e :orno) 
mentre tutta la città sta 
commentando i fat t i della 

i notte precedente. Sono le 
j jJ . jn nuanrVi una squadra 
j penetra ne! cortile delia fa-
' colta di scienze politiche, in 
' via del Santo, e pone due 
' taniche piene di benzina, con 

Un «album di famiglia» 
che è di tutta la democrazia 

fa re : quello del sindacato do
t e non per ca«o è il comuni
sta Lama a porsi più di o-n i 
allro (certo più dei cattolici) 
i l problema di un ripensa
mento crit ico. 

La m i m a ondala ili «peeula-
zioni ant i rnmuni- lc non ha in-
teee nulla a che * edere con 
quell 'autentico c a r n e di co
scienza ili cui atrchbe I»i-o-
snn la democrazia italiana. 
Non intendo ritornare «ulla 
« Itonlade » desìi « allumi di 
famiglia » d o \ e la Rimani la 
ha a iuto i l cor.ic;in di r in
tracciare il parli lo nuoto di 
Togl iatt i e non certe ideoln-
sie del *óR n i l mani«mo 
reintentato a Par igi . E* triste 
qne*ta mancanza di «erielà. 
questo r i f iuto di una anal i * ! 
oggettiva r acsiornata de! «i-
rnificato politico che il terro
rismo t iene ad as«nmerc nel l ' 
attuale fa<e della t i ta nazio
nale. 

M a il fatto è che per poter 
iniziare con un min imo di o-
ncslà politica qnc«ta analisi 
occorre saper riconoscere i 
connotali fondamentali della 
nostra democrazia. Perche non 

«i cerca di guardare alla «io-
r ia reale del no*tro pae*c. te
nuto conto dei «noi pnnli d i 
partenza e dei «uni punti d i 
arrivo? Quanto cammino è 
sialo percorso. nonostante tu l 
io. dalla vecchia Ital ia meschi
na e hizotta ai giorni di oggi: 
K benché «ìamo |>erfeltamcn-
le con«apc\oli che nel cor«o 
di questo cammino, accanto ai 
proire««i. «ono tenut i avanti 
a-petli degenerat i t i . persino 
r i -chi d i imbarbarimento, che 
ci fanno dire che per difen
dere la democrazia bisogna 
più che mai lottare per cam
biare la società ital iana, tut
tavia non ci può «fuggire 1* 
immane proce««o di unifica-
rione democratica del pae*e 
compiutoci in questi anni . E 
chi ha lavorato, in concreto. 
per qne*ta unificazione che è 
la «ola forza della democra
zia. la ragione per cui e««a 
resee? 

- C'è qualcuno che ci r i m 
provera di voler coprire le 
malefatte delle vecchie clas«i 
dominant i . I n questa accu«a, 
fal«a e indegna, non c'è «olo 
malizia anticomunista ma an

che i l « f i n n di una incom
prensione di fondo, e cioè del 
concreto farù «toriro di qne-
«to «lato e di questa democra
zia. Che com'era lo Sialo ita
l iano quando i l comuni-la e i l 
democratico Li Cau-i «lata 
fermo «ni palco, a V i l la lha. a 
- f idarr le pallottole ilei ma- , 
fio«i che lo colpii . ino. o quan
do lo i t r ' - o Li Cau- i denun
ciata i lesami Ira il bandito 
Giul iano e le forzo più retri-
t e della con«ert azione «ociale 
e politica? Fal l i come que*li 
hanno dato una dignità nuota 
al no-lro popolo e lo hanno 
lesalo alla democrazia. G l i 
uomini come Li Cau<i sono 
gli artefici della no-lra de
mocrazia. Perché non medi
t iamo. anche «olo |K-r un at
t imo. su cma t u o i dire che. 
il giorno ste««o del rapimento j 
di Moro , a Palermo come a 
Tor ino , «imiiltaneamente. gli 
operai e il po|M»lo sono sce^i 
nelle piazze? F. non ci doman
diamo se prima di Vi l la lha 
*arehl>e stata po«sihile una si
mile espressione unitaria del
la coscienza democratica della 
nazione? K' cosi, grazie a l l ' 

opera politica e ideale di no
min i come L i C j u - i (quale 
fo««e i l *etlari*mo ideologico 
che pefMMeta anche in loro) 
che il mot imento operaio del 
Nord e le ma**e popolari del 
Sud hanno pre-o ro«cienz3 
della loro funzione naziona
le e l iberatrice, hanno impa
ralo a far«i carico delle «orti 
«lei Pae«e. Fero un « album 
di famizi ia » che è no-tro e 
che è. nello -le*«o lemito. di 
lul la la democrazia italiana. 

l,a nostra democrazia non 
«arehbe tale «e •simili uomini 
non ate««ero impre«*o una 
impronta nazionale e demo
cratica al parl i lo romiini* la 
ital iano. Non abbiamo a<nel-
tato trent'annì per fare i l pro-
ce«*o al tcechio Stalo italia
no. l.a denuncia delle impo
tenze. omertà, collusioni di 
questo Stato si è fatta 'traila 
nel cor-o di una lotta inre«-
«anle \o l ia contemporanea
mente a far «orsere. dalle ro
t i n e del terchio. la t i t a del 
nuovo. F.' nna lolla che noi 
r i leniamo ben lungi dall'esse
re terminata: ma è una lotta 
possibile perché attraterso uo

mini come Li Cau-i - i è fat
to -trai la, anche in grandi 
iu i i - e meridional i , un modo 
nuoto e moderno di fare po
l i t ica: perché la politica ten
de a pre-enlar-i -emprr ili più 
non rome manotra r i -e r i ala 
ai notabili ma rome in ler t rn to 
a t l i in delle ma--e . 
Se ' i guarita con occhio «»-

reno a qur- la realtà altura ap
parirà chiaro che il terrori 
smo non è. cr>me lo fu nel 
ror*o d'-Ile intimidazioni m i -
fioic 4» bandite-che contro i l 
mot imento popolare e con
tadino del Sud. c-prc--inne di 
una democrazia ancora itrl»«Ie. 
ma. al contrario, tuo l r c e 
re una f - i r r m i dife-a dal pie
no e-pamlcr- i della democra-
Z Ì I . I.e b r i j a l e ro--e non r.ip-
prc-onlano un -urrorato. -i.i 
pure fuort iante e r r imina 'e . 
delle debolezze della lotta de
mocratica del motimento oj>e-
n i o . ma un attacco e-tremo 
a quella unificazione naziona
le r»cr cui abbiamo lottalo in 
tull i que«li anni . "M teme Io 
«ti lupno di una autentica de
mocrazia di ma-« i . Non * i 
m o l e che la cla<»c operaia 
faccia il «no pieno injre*«o 
nello Stato. 

Per que-to. .inaura una l o l 
la . la no*lra democrazia ha 
bi 'osno del lingiiaecin incan
cellabile dell'esempio e del 
rigore. 

Achille Occhetto 

innesto chimico, accanto a 
due automobili parcheggiate. 
Una è di Daniela M a r i n i , se
gretar ia della facoltà, an
ch'essa teste d'accusa al pro
cesso: la tanica esplode e 
distrugge l'auto. L 'a l tra è la 
500 di un bidello. Luigi Da i -
ne.se. aiich'egli , manco a dir
lo. è teste d'accusa: comun
que i vigil i del fuoco, giunti 
d'urgenza, riescono ad impe
d i re che la seconda tanica 
esploda. Subito dopo una te
lefonata al Gazzettino r iven
dica tutti gli attentati al 
l '* Organizzazione operaia per 
il comunismo * e ai « Prole
tar i comunisti organizzati ». i 
quali e hanno agito congiun
tamente >. 

Nella sua requisitoria, il 
P M Calogero elogia per * co-

Michele Sartori 
(Segue in ultima pagina) 

ci vada piano 
r)OBBIAMO anzitutto 

dire, con franchezza, 
che l'on. Moro, come tutti 
gli italiani si augurano, 
potrà forse tornare alla 
famiglia e alla vita poli
tica. In nessun caso però 
egli sarà ancora il leader 
democristiano di maggio
re autorità e prestigio, né 
tantomeno un sicuro pun
to di riferimento per tutti 
gli altri partiti, a comincia
re dal PCI. Dicendo que
sto non intendiamo avan
zare un giudizio qualsiasi 
sul modo con cui il presi
dente della DC sta supe
rando la prova a cui è 
sottoposto. Ci limitiamo a 
constatare, con un reali
smo uguale soltanto alla 
amarezza, che certe ferite 
inferte dai rapitori e dai 
carcerieri non potranno 
mai più essere rimargi
nate ». 

Questo passo era conte
nuto ieri in un articolo 
di fondo di Gian/ranco 
Piazzesi pubblicato sul 
« Corriere Della Sera », e 
ci è apparso, insieme, di 
una assoluta insensatez
za e di una spietata cru
deltà. generata quest'ulti
ma dalla impazienza di 
non vedere più l'onorevole 
Moro alla guida di una 
politica cui molti sono an
cora. nel partito democri
stiano. tenacemente av
versi. Intendiamoci bene: 
il dubbio che Moro al suo 
ritorno (nel quale perso
nalmente crediamo) non 
sia più in grado di ripren
dere la posizione passata. 
e purtroppo legittimo: es
so anaoscta quanti tra 
noi. amici o avversari, lo 
hanno sempre apprezzato. 
Ma come fa Piazzesi a di
re con tanta certezza che 
Moro a in nessun caso » 
potrà riessere il leader che 
è stato fino a poche setti
mane fa? Vogliamo alme
no concedere alla nostra 
speranza di rivedere come 
ce lo rimanderanno? Vo
gliamo almeno rinviare 
ogni giudizio a quando lo 
riavremo tra noi. e sapre
mo ciò che gli hanno fat
to patire, e vedremo co
me ha saputo superare le 
prove alle guati è stato 
sottoposto? Vogliamo al
meno attendere ti suo stes
so giudizio su quanto gti 
è accaduto e sulle con
seguenze che ne mente? 
Vogliamo almeno ricono-
'crrgh il diritto, e la ca
pacità. di ii'utarc egli 
stesso guanto potrà anco
ra fare? »Von pensate che 
questo minimo di rispetto 
gli sia dovuto? 

« D:cendo questo non In
tendiamo avanzare un giu
dizio qualsiasi sul modo 
con cui il presidente del
la DC sta superando la 
prova a cui è sottoposto ». 
Lo avanza talmente. Piaz
zesi. un giudizio, e lo 
ai ama cosi perentoria
mente negatilo, che dà 
g'à Moro pT spacciato e 
gli pare persino superfluo 
attenderlo per ascoltarlo. 
Sotto questo aspetto il 
processo dei suoi carcerie
ri gli pare bastante, e ar
riva al punto di anticipa
re almeno un punto di 
una sentenza che i carce
rieri stessi non hanno an
cora pronunciato. Se Piaz
zesi sia soddisfatto del suo 
inqualtficahile discorso è 
affar suo. Xoi diciamo sol
tanto che se lo ha fatto 
ispirato da una politica 
che ben conosciamo, è 
meglio che ci rada piano. 
Potrà avere, speriamo pre
sto. gravi delusioni. 

Fertobracei» 
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Si perdono tra mille indizi le indagini sul sequestro Moro 

Tra perquisizioni e battute a vuoto 
un'altra giornata di inutile attesa 

le decisioni prese dal governo 
Misure per il Sud, exfEgam à 
uffici giudiziari, referendum 

Superata la vecchia e repressiva legge manicomiale- La consultazione abrogativa | All'alba i carabinieri hanno setacciato un vecchio palazzo del centro di Roma in cerca di un co-
fi 1 giugno) riguarda 5 materie: su 4 di esse pendono le modifiche del Parlamento I vo delle «br » - Smentita la voce di un'ispezione dei CC nello studio privato del presidente de 

ROMA - - Il Consilio (Ivi 
ministri ha dc(iv> ivri una 
M rie rli provi» riunenti, tra 
«•ni «'dumi di nloiante impor
tanza: sono stati indetti per 
l'Il giugno i referendum a-
l)i orativi relativi all'aborto. 
alla legete Healc, all'Inquiren
te. ai manicomi, al finanzia* 
n.'. iit>) pubblico riei partiti 
(rie i cinque referendum, co-
ine \i duino, solo per (|iie 
M'ultimo si può prevedere 
(<>n assoluta certezza il ri
corso alle urne): sono state 

REFERENDUM 
indetti per 

i e;n(|iie rii-
I referendum 

l ' I 1 •tl l lL,' l l<> S D I I ) 

cli;.ii,i!i ammis ihih dalla 
Corte < o^titu/n)ii;il»> sui noie 
promos ,i rial partito radicale, 
Di questi però solo quello ri
guardante l.i log uè Nili finan
ziamento pubbluo dei partiti 
sarà su ni .unente effettuato 
perdio sulle altre lougi. per 
le (piali è st.it i chiesta la 
consulta/ione elettorale abro
gativa, i partiti della maggio-
ran/a hanno coneord.ito la 
presenta/ione al Parlamento 
di prniivriimcnti di modifica 
che. introdiK endo profonde 
misure di riforma, dovrebbe
ro comportare con-omientc-
nientc la decaddi/.i dei refe-
rendimi. Si tcitta della Ivgne 
5iiH'<ibfirto, ieri .sera appio 

EX-EGAM 
Con un decreto, il governo | 

ha .stanziato '10 miliardi di li- | 
re per fare fronte alle più j 
urgenti necessità delle impre
se ex Kgam. 11 decreto ha 
anche pioceriuto alla proroga, 
per duo mesi, del comitato di 
liquidazione di queste impre
se e ciò per impedire che 
il-ngano compromessi i piani 
di settore cui è interessato il 
complesso prodottilo ex K-
gani. Governo e forze politi
che della maggioranza si so- 1 

MEZZOGIORNO 
Molte richieste di finan-

Tianiento — sembra addirit
tura un migliaio — pvr in-
ivstimenti nel Mezzogiorno 
erano rimaste bloccate in 
conseguenza del mancato 
perfetto raccordo tra vecchia 
legislazione meridionalistica e 
il piano quinquennali; previ-
«'" nella nuova leggi-, la 110. 

I.a necessitò di sbloccare 
questa situazione, che dan
neggiava particolarmente pic
cole e inedie impresi", era 
Piata ripetutamente sollecita
ta dalle forze politiche, a 
cominciare rial PCI. Ieri il 
goipino ha emanato un de
creto por snellire le procedu
re. Si stabilisce, così, che le 
domande per finanziamenti 

decise misure por agevolare 
il finanziamento di iniziative 
industriali nel Mi zzogiorno e 
per le società già del gruppo 
Egain; è .stato approvato un 
disegno di legge che in parti
colare disciplina in modo 
nuovo l'assistan/a psichiatri 
ca abruganrio la legge del 
l!)fM; un altro provvedimento, 
infine, è diretto a fronteggia
re le più pressanti necessità 
di personale dell'amministra
zione giudiziaria. 

vata alla Camera: della 
li g»c che abroga la *. Reale v. 
l'ia approvata rial Senato e 
che passa a Montecitorio; 
della riforma dell'Inquirente. 
già approvata in commissione 
al Senato; della legge sull'as
sistenza psichiatrica varata. 
appunto ieri, rial Consiglio 
dei ministri e che dovrà ra
pidamente passare all'esame 
del Parlamento. 

Se questi quattro provve
dimenti legislativi saranno 
tempestivamente approvati 
dalle due Camere, toccherà 
|)oi alla Corte costituzionale 
stabilire se essi avranno le 
caratteristiche per far deca-
d e e i referendum ai quali si 
riferiscono. 

no impegnati a chiudere de
finitivamente — in questi due 
mesi — la vicenda ex Egain 
sia procedendo al concreto 
avvio dei piani di settore 
previsti per il risanamento di 
questo complesso di imprese, 
sia varando il progetto di 
legge — già in discussione in 
Parlamento — per il finan
ziamento complessivo neces
sario alla ristrutturazione fi
nanziaria e produttiva. 

agevolati presentate prima 
del 31 maggio dello scorso 
anno (data della emanazione 
delle nuove direttive del Cipe 
per il Mezzogiorno) possono 
ottenere le agevolazioni vi
genti sulla base delle modali
tà della vecchia legislazione: 
il che significa che si riten
gono valide le i.struttone 
preparate .sulla base della 
precedente normativa. Queste 
deroghe — che riguardano le 
piccole e inedie imprese — 
sono state limitate dal Con
siglio dei ministri a quelle 
iniziative industriali i cui la
vori siano stati completati o 
comunque avviati a realizza
zione entro la stessa data del 
31 maggio scorso. 

ASSISTENZA PSICHIATRICA 
Il provicdiinento è com

posto rii noie articoli e con
cerne accertamenti e tratta
mi mi sanitari volontari O 
obbligatori. Il disegno di 
lcs:ge. che ora doi ra essere 
rapidamente a p p r o n t o diri 
Parlamento, è innanzitutto il 
frutto di un lungo lai oro cul
turale e di pratica sociale 
realizzato nel nostro paese da 
psichiatri e operatori sociali 
che hanno combittuto e 
combattono la ,sV gregazione 
manicomiale. 

* Si tratta di un disonno di 
Icjge — ha detto il compa
gno HUIK-S T r u a — che do
l c i certamente essere pvrfc-
zio.iato P.J.J d ie stab, lisce 
pia alcune importarti norme 
innovatr ic i . Innanzitutto 
perché abroga d i articoli I. 
2. 3bis della \cecilia lecce del 
1MM dichiaratamente antico
stituzionali: poi perché c-
se'udc il concetto di perico
lo-ita de! malato d: mente e 
quindi il con-eci.vr.'.o :i*;er-
i c i t o della pubhlva siuirc/-
xa e della mag.siratura. i.sto 

che anche là dove si parla rii 
giudice si chiama in causa 
questa autorità solo come 
strumento di garanzia delle 
liberta individuali; e infine 
sancisce il divieto rii costrui
re nuovi manicomi. Il prov-
icdinieiito — dice ancora 
Triva — stabilisce poi che ti
tolare della facoltà di dispor
re trattamenti sanitari obbli
gatori è solo il sindaco nella 
sua qualità di autorità sani
taria ». 

Ma il disegno di legge, e 
for-e non potei a essere al-
tcmenti listo il suo cirat tcre 
di lecce ponte, risente di un 
mancato raccordo con la ri
forma sanitaria e il costi
tuendo sen i / i o sanitario na
zionale .soprattntto m quegli 
articoli che stabiliscono la 
cost.lozione, all'interno degli 
ospedali cu ili. di veri e 
propri reparti di psichiatria. 
Su questo aspetto e 511 altre 
'.mpi rft z:o-i: del provi orii-
mento rioirà intervenire nelle 
prossime settimarc la d:-
.««vass.oae p irlame.'taro. 

UFFICI GIUDIZIARI 

Messo a punto ieri 

Il carnet di incontri 
tra governo e sindacati 

ROMA — I.a segreteria del
la Federatone .unitaria si è 
incontrata ieri, a Montecito
rio. con i ministri Scotti e 
Pandolfi. E' stato il primo 
incontro ufficiale del sinda
cato con il nuovo goierno 
ma ha avuto una impo.stnzin-
ne prevalentemente metodo 
log'ca. Esso è servito infatti 
a definire, i>er grosse linee, 
il quadro rii riferimento en
tro il (piale collocare le que
stioni rii merito che governo 
e sindacati andranno ad af
frontare a cominciare dalla 
prossima settimana. 

I due ministri hanno pro
posto di affrontare la tema
tica della .situazione reale 
del bilancio dello stato — 
cioè della spesa pubblica — 
nonché del mercato del lavo
ro. della previrien/a, della oc
cupazione giovanile e dei rin
novi contrattuali. Da parte 
loro, i sindacati hanno sotto
lineato la necessità di allar
gare il confronto di inerito 
sui temi della programma/io
ne. del riassetto delle Parteci
pa/ioni statali, del rifinanzia
mento delle imprese con un 

esame dei problemi della e-
nergia, dei trasporti e della 
edilizia. 

I rappresentanti hanno par
ticolarmente insistito sulla ne
cessità di discutere subito de
gli interventi necessari regio
ne per regione nel Mezzogior
no. anche se all'interno di 
una lisione coordinata. 

Si è deciso alla fine rii 
andare ad un confronto per 
cosi dire su tre grosse que
stioni di inerito: politica del 
lavoro: politica industriale e 
programmazione: politica di 
bilancio (e qui si discuterà 
delle misure per le regioni 
meridionali). I primi appun
tamenti sono stati già fissa
ti. Martedì 18 verranno af
frontate le questioni previ
denziali: mercoledì invece si 
discuterà della occupazione 
giovanile e del mercato del 
lavoro, lunedi 21. infine, di 
bilancio dello stato. Si è an
che convenuto rii mere in
contri dedicati alla crisi chi
mica ed alla situa/ione par
ticolarmente difficile di alcu
ne regioni meridionali (Sar
degna, Calabria. Campania). 

ROMA — Carabinieri impegnati nell'operazione cond 
ne! pressi di piazza Vittorio 

otta ieri 

Ampio accordo tra i partiti sui punti qualificanti 

Forse nel prossimo autunno 
la riforma dell'università 

Le intese raggiunte e le prossime scadenze - Aspetti fondamentali: programmazione, didatti
ca, tempo pieno, organi di governo e stato giuridico • Le misure urgenti - Il giudizio del PCI 

In attesa di affrontare pai 
ce:np.'.itameli"* i! problema 
dell'adeguamento dell'appara
to giudiziari). il decreto leg
ge approi.T.o ier: mira a 
frontcc-riare le p.ù urgenti 
necessità degli uff.ci giudizia
ri. Esso prevedi* a-imoPti 
dodi organici dello carriere 
di oo*:cV:o. e scontila ed .iti-
l ' ì iana . iv ivhé delle i.cila 
trici. cri :i .-.tori ed a»,s ten: : 

INVALIDI CIVILI 

5ocnli. Alla copertura dei 
pos'i «ara proi veduto sia 
mediante l'assunzione degli 
irior.ci di precedenti concorsi, 
.va con cor-corsi decentrati. I 
c o i de^ìi uffici giudiziari 
potranno anche procedere ad 
asMinzav-i temporanee nnno 
iab:l:. attinccndo gli elementi 
da r.ssumert*. ove possibile. 
ria'Io I;=;e speciali di disoc-
n.piz.f no cioianllo. 

Riforme della scuoia e dell' 
università sono tra gli impe
gni di maggior rilievo presi 
dal presidente del consiglio 
Audreotti nella dichiarazione 
programmatica pronunciata 
davanti al Parlamento all'at
to dell'insediamento del nuo
vo governo. Il testo di legge 
die riguarda la scuola secon
daria. lo ricordiamo, è ora al
l'esame della commissione 
Pubblica Istruzione della Ca
mera. Quanto alla riforma del
l'Università. proprio in que
sti giorni si è conclusa una 
complessa fase di trattative 
tra i partiti che ha fatto re
gistrare un ampio accordo sui 
punti qualificanti di quella 
die sarà la nuova legge, co
me anche sulla necessità di 
ridurre al minimo i tempi per 
la sua definitiva approvazione. 

I.c forze politiche hanno 
concordato di affidare al de 
Cervone — relatore nella com
missione Pubblica Istruitone 
del Senato dei vari progetti di 
legge per l'Università — il 
compito di rimettere assieme 
tutti i materiali sin qui ela
borati; e di lavorare in con
tatto con il ministro Pedini e 
con la presidenza della com
missione di Palazzo Madama 
alla stesura dei diversi arti
coli della riforma (registran
do punti di consenso e di dis
senso) per sottoporli poi ulla 
discussione della assemblea 
plenaria della commissione. 
Dovrà far questo tenendo 
conto degli articoli già 
definiti dal comitato ristretto 
àcV.a commissione del Sena
to. e del testo scritto delle 
intese che sono sfate rapguri-
f" dai partiti della maggio
ranza. 

Vediamo i punti qualifican
ti die, a quanto si sa. dovreb
bero costituire l'ossatura di 
questa riforma che per giudi
zio unanime delle forze poli
tiche potrebbe passare in Se
nato prima dell'estate, e dun
que essere definitivamente ina
rata. con il voto alla Camera, 
nel prossimo autunno. 

1) Programmazione: si sta
bilisce il metodo della pro
grammazione come regola fon
damentale di una nuova e 
moderna politica scolastica, e 
insieme come principio intor
no al quale dovrà ruotare tut
to il funzionamento di ogni 
ateneo. Programmazione delle 
sedi, naturalmente; ma an
che dello sviluppo degli ate
nei che già esistono, degli or
ganici. della ricerca scien
tifica. 

2) Organizzazione della di
dattica : spariscono le * facol
tà ». e al posto della miriade 
delle attuali discipline, ven
gono introdotti settori di insc 
gnamento e di ricerca, dalla 
cui convergenza e affinità 
scaturiscono i dipartimenti, 
che dovranno garantire, una 
nuova definizione dei conte
nuti culturali e professionali 
degli studi. 

•Ti Funzione unica dei do 
centi, e tempo pieno: i do
centi unirer.-nfari. sebbene di 
visi in due fasce dal punto di 
vista amministrativo, avran
no compiti identici ai fini del 
la didattica. Sono ancora da 
definire, a questo proposito. 
alcune questioni; dal momento 
che qualcuno chiede che sia
no precisate meglio fé norme 
che garantiscono la libertà di 
insegnamento. Tutti i dncci'i. 

comunque, saranno tenuti a I 
rispettare un orario a « full- j 
timc*, e una serie di regole j 
sull'incompatibilità tra inse
gnamento universitario e al- \ 
tri incarichi o impegni di la
voro. 

4) Organi di governo: è pre
vista una completa riorganiz-

j zazione di tutto il sistema di 
j governo degli atenei. Saran-
i »o ù-fit'iifi organi a parteci-
! pozione democratica a livello 
. nazionale, regionale, di atc-
i neo e di dipartimento. Su 
É questo punto ancora non c'è 
I pieno accordo: si discute es-
I senzialmente sulla composi-
I zione che dovranno avere i l 
j diversi consigli. I 
i 3) Stato giuridico: Esiste j 
| un orientamento di massima i 
i che recepisce punti fonda-
! mentali dell'accordo sindaca

ti governo. \'on mancano pini- \ 
j ti importanti ancora non del j 

tutto risolti (entità dell'orga- | 
iiicv», precariato, ecc.). j 

Questi — illustrati assai sin- \ 
teticamente — sono dunque i I 
contenuti essenziali dei due 
testi (quello del comitato ri- j 
stretto, e il documento d'in
tesa tra i partiti) su cui si è 
trovata larga base di accor- . 
do. < Da tali contenuti — co- I 
me ha affermato in una di- ! 
chiarazionc il compagno Ur- \ 
ba'ii. vicepresidente della com- ; 
missione P.l. del Senato — j 
ii >n dovrà accostarsi il testo 
definitivo della legge su cui 
la commissione sarà chiama
ta tra breve a concludere il 
dibattito; un testo — ha ag
giungo — die è br"c >:a snel
lo e 'ÌO:I iroppri pTrtirolarcg-
g'mto. 

z Se c-si n-ei fos.-c — ha 

Il decrtto p-eiode una se [ po-!i telefo.nci. K" inoltre 
r.o d: linerie:-,*: per fai :!.tare | prenota la procedenza nel
l'ai co*.,o doi nr..t'!ati r \n\.\ J ras^eciaz'one decli allocci 

iv: p.n'.v. terreo, dei caseci!:a-
ti ri: edilizia cvononv'ca e po
polare. 

lidi c:i.!: i e_!i ed:f i : p;:bh!i-
c; Oi",:e!c. tiv.tr.. <\dJ oltre 
ai mezzi ri. trasporto cri ai 

POLITICA ESTERA 
Il mim.stro ricco esteri. | 

Fori-mi. ha s\,V:o una rol.i 
/ione sul ions:^'i.,s europeo di 
Coponachm nel quale, come 
r.«:o. è stata f.s>ata ]a data 

I ten i tor i del gruppo comu
nista tono tenuti ad etierc pre
tenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA I l la seduta pomeridia
na di martedì 18 t alle seduta 
successive. 

per Io elezioni del Parlamen
to europeo e sono <*.ate eoa 
cordate misure comuni per 
intensificare l'aziono contro il 
terrorismo. Su proposta del 
ministro Forlani sono stato 
approvate alcune convenzioni 
internazionali tra cui quelle 
riguardanti le organizzazioni 
doi lavoratori agricoli, la 
formazione professionale, il 
trattamento dei lavoratori fi-
migrati. 

L'omaggio del PCI a Li Causi 
ROMA — Numerosi compagni hanno reso omaggio ieri alla tomba del compagno Girolamo 
Li Causi nel primo anniversario della morte. Il commosso ricordo di tutto il Partito è stato 
testimoniato — presenti anche la compagna e il figlio di e Memo » — da una delegazione 
composta dai compagni Luca Pavolini, della segreteria, Arturo Colombi e Luigi CiofI, rispet
tivamente presidente • vice-presidente della Commissione centrale di controllo. 

osservato ancora Urbani — 
si darebbe credito a quanti 
si mostrano scettici sulla pos
sibilità che una riforma pe
netrante (della quale l'uni
versità ha assoluto bisogno) 
possa diventare legge entro 
autunno; e ne verrebbe una 
spinta, certo non ìwsitiva. a 
ricorrere ancora una volta a 
provvedimenti stralcio ». 

Lo stesso Urbani, tuttavia. 
ha precisato che i comunisti 
non sono contrari (anzi lo ri
tengono necessario) al varo 
di alcune misure « anticipa
trici » della riforma, che ser
vano a dare risposta imme
diata ed efficace a questioni 
di particolare urgenza, e in 
sieme ad aprire la strada al
la riforma stessa. Anche su 
questo problema nei giorni 
scorsi si è trovato un accor
do tra i partiti della maggio
ranza. Si è deciso di definire 
quattro « leggine > da appro
vare in tempi rapidissimi. La 
prima per l'istituzione del 
Consiglio nazionale dell'uni
versità. organismo che deve 
sostituire quel che rimane del 
vecchio consiglio supcriore 
della P.L (in parte già sciol
to: le sue competenze relative 
alla scuola media sono state 
ereditate dal Consiglio supe
riore della scuola). L'urgenza 
d\ mettere al più prato il 
C.S.U. w condizione di fun
zionare viene dal fatto che 
sarà proprio questo organi
smo a dover coordinare e ge
stire tutta la fase di attua
zione della riforma. 

IJI seconda misura urgerle 
consiste tri una mr>dif:ca (nel 
l'ottica della riforma, e dun 
mie della prnqrarr.mazi'i'ic) 
ddle norme che regolano t 
concorsi a cattedra. 

C'è poi all'esame della com 
missione P 1. della Camera li 
* legg'v.a > per risolvere i 
problemi più urgenti dei Tre 
cari, sulla ìmse delle richw 
sle avanzate dai s'ndaca'i: 
proroga di assegni, borse e 
contratti, in attesa della ri
forma; e adeguamento retri
butivo. 

IrJirc si lavora olir: elaho-
razhne di ?<i d'seg-io di lei-
pe per Vis'ituzione di ^uom 
-rrfi u-vrrrs'tirìc. che rì'n ìi 
precedenza assoluti al <rc"f":-
do a'creo di R O T O . 

«Possiamo dire a q'.,e-"> 
punto — afferma il compa
gno Gabriele G:ar.r,anton\ — 
r;*.-»'nre della cattedra di Fi 
losafia antica a Roma, e vi
cepresidente dcUa commissio
ne P.L della Camera — che 
ci sono tutte le condizioni per 
realizzare quella svolta che 
da tempo è necessaria nell' 
università. E' possibile, nel 
giro di qualche mese, siano 
varale prima le misure ur
genti, € anticipatrici ». e poi 
la legge di riforma. Sta alle 
forze politiche (alla maggio
ranza nel suo complesso cioè, 
ma soprattutto al governo) 
rispettare questi impegni e 
dimostrare a tutti, così, che 
davvero qualcosa di profon
do sta cambiando. 

ROMA — Il lavoro degli in
vestigatori impegnati da qua-
M un mo&e nel < caso Moro » 
ieri è cominciato prestissimo, 
con una grossa speranza che 
si è smorzata nel giro rii due 
ore. Alle prime luci dell'alba 
un centinaio di carabinieri 
armati di tu*tto punto e con 
giuhlxitti antiproiettile hanno 
circondato un vecchio palaz
zo umbertino all'angolo tra 
la tripolare piazza Vittorio e 
via Conte Verde. I n « confi
dente > nella notte ave ia 
« soffiato »<: * Perquisite tutto, 
c'è un covo delle Hit ». Alla 
preoccupa /ione di svegliare 
una ventina di famiglie per 
nulla è prevalso lo scrupolo 
rii controllare la segnalazione, 
e alle 5 m punto il setaci io è 
cominciato. 

Mentre la strada semide-
seria leniva presidiata in 
forze, gruppi di carabinieri 
duetti da un ufficiale hanno 
cominciato a bussare a tutte 
le porte. I militari hanno 
cercato dappertutto, sotto gli 
sguardi assonnati di uomini, 
donne e bambini. Sono state 
perquisite anche cantine e 
terrazze, ma non è stata rac
colta la piti piccola traccia 
della presenza di terroristi. 
Alle 7.IH) i carabinieri sono 
risaliti sui loro automezzi e 
hanno lasciato la zona. 

K cosi ha cominciato a 
scorrere una nuoia giornata 
di attesa infruttuosa, scandita 
soltanto da molti altri falsi 
allarmi seguiti ria ricerche 
andate regolarmente a vuoto. 
La polizia ha perquisito l'ho
tel < Continental » e alcuni 
appartamenti del quartiere 
Monteverde. 

In serata negli ambienti di 
palazzo di giustizia si è dif
fusa la voce rii una perquisì 
zione dei carabinieri — ordi
nata rial sostituto procurato
re Infeh.si — nello .studio pri
vato di Moro, in via Savoia. 
La notizia — messa subito :n 
relazione con un'ipotetica ri
cerca di eventuali altri mes
saggi del presidente de ai 
familiari — è .stata tuttavia 
smentita ufficialmente rial 
procuratore capo della Ile-
pubblica De Matteo. 

Sempre in serata, poi. c'è 
stato un falso allarme in se
guito alla telefonata di uno 
sconosciuto al Secolo XIX di 
Genova, che segnalava la 
presenza di un messaggio m 
una strada della zona del 
l'Angiporto. Il messaggio è 
stato trovato, ma secondo la 
polizia è opera di un m.to
rnane. Chi h,t compilato il 
testo scrive di essere un * bri
gatista * e di essere disposto 
a fornire l'indirizzo della 
«prigione» di Moro die'-o on 
lauto compendo. 

E intanto tra le maglie dei 
controlli della nohz:a conti
nuano a muoversi agilmente 
< postini » e « fiancheggiato
ri » delle « BR »: ieri maci
na sono state trovate ntim * 
rose copi* del « comunicato 
n. 5 » sul sequestro Moro a 
Genova e a Torino. 

L'n < volantinaselo » analo
go. sempre ieri mattina, c'è 
stato a Torino. Sui marcia-
pedi di u à Nallim. e di via 
Trattini, in periferia, erano 
state abbandonate copie dello 
stesso comunicato delle 
« BR ». assieme ad opiscoli. 

Le indagini dei carabinieri 
nella provincia di Rieti con
tinuano. nel tentati lo di far 
luce sul misterioso epi-odo 
avienuto la notte riH 17 mar
zo pre-so un casello forroi :a-
r:o semiabbar.donato iVino a 
Montopoli Sabina, rioie — 
secondo un'ipotesi che si 
cerca di verificare — i * bri
gatisti » potrebbero a i e r fatto 
tappa asv'emc al loro ortag
gio. A poca distanza, come si 
' a . c'è un eanw» d'ai ?./'.<mo 
che è quasi sempre deserto. 
s il qaale è pos-:b.;e .-'ferra 
re n decolla-e con in aivco 
d ) t lirismo. Gli ini estimatori 
.stanno rereardo di racoml.e-
re te-::n-.on;ar.zc p r chiarire 
chi fossero ; sei o sotto sco
nosciuti che furono list. a£-
s rarsi di r.ot'.e attorno al ca
sello. dopo a i c r i : fatto *.rrn-
? io'* e taclia-.do una catena di 
ferro. 

Dai due ferroiicri che han
no i;s;o la scena (e che sono 
«tati condannati per reticen
za) non c'è \ r r - o d. saperne 
d r> ù A ! T ; n a r ' i r o . ma rar-
co'.tar."» *• rrs or.: d *cc<*rda 
i ra ro STv-.r'-) u"a voce rhe 
e r a tra ci ab 'ar.*: ri; Moi-
!OIY>!: >;*!) na n 'in r ? n r / i 
i i : :no ?! case'.Io ferroviario 
sem.abbindolato "in rarco»:!i-
tore d, cimr.a sarebbe s;.-**o 
mir.aec aro da 'in groppo di 
uomini armati. 

Al crn ' ro rìcH'xehics'a «ul 
rap-mer.to Moro. -r 'an 'o. 
conti m a ad esserci l'ipotc-i 
concreta di rol'ecamor»i in
temazionali tra le « BR » e 
gruppi terroristici di altri 
paesi. S'i quest'argomento si 
è discusso a lureo nel co rso 
del xert'cc che «-'" è tenuto 
l'altra sera al V*mi*"a>. con i 
P'ù alti r?ppre«entanti del'a 
polizia, dei carabinieri. riePa 
ruarriia di finanza e della 
magistratura. 

Sergio Criscuolì 

Appello di partigiani 
ed ex-combattenti 

contro il terrorismo 
ROMA — l'n appello contro il terrorismo e per la difcia 
delle istituzioni democratiche, è stato lanciato riaile asso 
nazioni combattentistiche, partigiane e dei familiari dei 
caduti e delle vittime del dovere. L'appello -- approvato 
nel (orso di una nu'i 'one comune a Roma — è inulto a 
tutti i cittadini e in particolare alle gioi.mi i*cnorazioni. 
sollecitati .i si lucrarsi «.compatti e consapevoli» .ctonio 
allo Stato repubblicano, nella difesa di un •/ patrimomo co 
nume ci. M>crtà e rii civiltà t, per realizzare compiutameli 
te 1 dettato eostitu/ionale. * vanificando o^ni disegno over 
si\o che ostacoli il cammino Milla u à del pio.f0ss<> nell'or 
ri.ne. nella hlx'ità e nella pace» . 

l.'apjK-llo sottolinea «l 'ora g ra ie che incombe sul Va e 
se a causa del perdurare dell 'attacco alle istituzioni n» 
pubblicane e alle lilierta dei cittadini*, rende omaggio al 
la memoria i di quanti hanno sacrificato la vita |x>r la di 
fesa dello Stato e della Costituzione » e piena solidarietà 
ai loro familiari, esprime una ferma condanna dogli nomi 
ni. dei metodi e della * ideologia aberrante che tentano rii 
sconvolgere e distruggere il regnile di hln-rta che il popolo 
italiano si è dato con immensi sacrifici e durissime lotte ». 
e richiama i pubblici poteri al «dovere istituz onale ri: oli 
minare, con severa e urgente determinazione, il f< nomono 
del terrorismo ». 

L'appello è firmato dalle seguenti associaz'oni: fami
glie caduti e dispersi in guerra: Gruppo rielle medaglie 
d'oro al valor militare: Istituto del nastro azzurro: muti 
lati e invalidi di guerra: combattenti e reduci, vittime ci
vili di guerra: Unione nazionale mutilati JK*I- servizio. ANTI. 
KI\I> e FIVL. 

I primi commenti 
alla legge sull'aborto 

ROMA — Nonostante la 
stanchezza di una seduta di 
oltre trenta ore. il transa
tlantico di Montecitorio è 
rimasto ancora affollato per 
qualche tempo dopo il vo
to conclusivo, arrivato pò 
co prima delle venti. Nei 
commenti — molti nei ca
pannelli dei deputati, scar
si però quelli ufficiali - - è 
possil)ile cogliere una serie 
di osservazioni utili a farsi 
una idea chiara del valore 
del voto di ieri sera. 

Il segretario della DC. 
Zaceagnmi. è s tato tra i pri
mi a rendere pubblica una 
.sua dichiarazione. Ila ricor
dato che la Camera è tor
nata a votare di nuovo con
tro « /« decisa, tenace, rea
listica e non strumentale op
posizione )> del suo parti to 
una legge di regolamenta
zione dell'aborto. Ha osser
vato che a suo avviso non 
sono da sottovalutare le ino 
difiehe elio la DC avrebbe 
ot tenuto su due punti della 
legge ila legittimazione del 
l'attorto della minore e il 
coinvolKimento del padre 
del concepito), e ha concio 
so che comunque il voto del 
suo part i to non poteva che 
essere «negatilo, coerente 
e compatto, per fedeltà ai 
pi mei pi inorali ai quali ci 
ispiriamo ma anche agli e-
lettori della DC » 

Un altro leader de. Gra
nelli. ha svolto osservazioni 
analoghe, ma ha commen
tato che. in ogni caso, il 
dibatti to serrato o civile di 
ques'i giorni, sin punti es
senziali. dimo-tra la vitalità 
delle istituzioni su temi di 
pranrio rilievo e delicatezza. 
'' Scismi patteggiamento - -
ha rietto — ma da parte no
stra pieno rispetto delle re

gole democratiche: questa è 
stata la sostanza del nostro 
atteggiamento. Siamo con
trari per pimcipio a questo 
provvedimento ma rispettia
mo le posizioni del Parla
mento su un problema che. 
sottoposto a leferrnrìiim, fa
rebbe divelluto un elemento 
di lacerazione umiche' di 
costruzione ». 

, Il socialista Manca ha de 
I finito il voto positivo, im 
j portante, dacché anche se 
; - - a suo avviso — < la legne 
j rio/7 realizza p<>'iiainentc le 
I aspettative delle donne e 
! della società civile, tuttavia 
; rapprescn'n un passo arni:-
1 ti importante nel guadio d>'i 
I diritti civili. Ed e un loto 
! postino (incile perdio e 'ti-
| tu coni disinnescata una scn 
i (lenza, come queliti dr' rr 
i ferendum. che avrebbe pi 
J f?;'o pollare a rischiose la

cerazioni » 
I Nell'editoriale di o^^i sul 
| r«Avai i f ' /> Vjttorelh seri 
I ve che la lecce < no71 è lo 
• migliore possibile Ma è frn 

le più ai anzote del mondo * 
1 Achilli, nallerdini e Form 
| ri della <• Nuova sinis'ra » 
I del PSI. dal canto loro, ban 

no criticato ìa leapc rìefi 
' nendola e ambigua, di ditti-
I Cile applicazione, peggioriti 
I i>? putiti decisamente impir 
1 tanti > e hanno afferma'o 
| di aver votato a favore so 
I lo p r « disciplina di par-
i tifo ->. 
! Commentando il provvr 
| dnnento il * Manifesto » di 
) ogni Trive ohe '- gli sforzi * 
I 7 tninproines^i per mon'erf-
I re 111 piedi 'attraverso miopi 
I compromessa le grande mng-
j giaranza hanno l'effetto di 
' essere rinssnnamrnte dc^ta-
1 bilizzantt >. 

Si chiude la campagna 
congressuale FGCI 

POMA — S: concludo tra 
ozg; e domani ìi campa
tila de: ooncrc-ssi prò*. :n-
c:al: della FGCI. In que
ste sef imar .c si seno g.a 
svolti 72 congressi fodera
li ai quali hanno parteci
pato cent.na a d: dele^a-
:. c!e"t; dalle as-emb'.ee 
d: creolo. D.amn di «e-
gu. 'o l'elenco do. eonzrci-
s. n programma per 0421. 
Roma: D'Aleni.!. Orche*.-
to . Napoli: G.*erzoni. 
Chiaromcnte: Cagliari: 
M.nopoi.: Bologna: Cap
pe!':.ni. Petroselli: Geno
va: Filippini. Boldnnl; 
Lecce.- Lolli. Birardi; Fer
r a r a : Vitali; Modena: Ca
pelli. Zang-heri: P i l a : Ro
dano: Salerno: Velardi, 
Alinovi; Forlì: Sacconi. 
S.ntini: Palermo: Ador
na to . Maca!u5o: Rimini: 
Fumai?»Hi. Gavioli: Pra
to : Rocchi; Savona: P j -

t r .no; Bari : Pema. Boat-
t « : : Ravenna: Mara;*; 
Latina: Nicchi, F.-ecosi: 
Brindisi: M:rcol;. Gian-
not t i . Mantova: Turcc. 
Querc:oi:; Agrigento: Bor-
g.ani; Piacenza: Ferrar: ; 
Lucca: Costa. 

Domani, domon.ra- s ; 
.svolgeranno .nieoe : crii 
gres, , ci.- Ancona: Pao.. 
tv.. Gouth 'or . Ascoli Pi
ceno: Dcfor i . D: Marmo. 
Cuneo: G:acomett:: Tren
t o : Folena, Ferrand:; Ma
cerata : Campagnoli; Cam
pobasso: Gubbiotli; Ra
gusa.- Adamo: Gorizia: Za
ne ! in; Avezzano: Del Mu
gnaio, Fibbi; Novara: Ric
ca. Ogsti si concludono, 
invece, i congressi d: Co
senza (Benvenuti. Vaco*. 
Ambrog:o); Chieti: Ance-
luce:; Oristano: Seccia; 
Zurigo: Turco, Pe'.hce.a. 

Le manifestazioni PCI 
OGGI 

Noi a ra : Cossutta: Pa
lermo- Macaluso; M.Iano: 
Pecchioli: Novareltr.a (Pe
saro»: Gouthier; Erma: 
Boggio; S i r i n o del C.nn
no 1V.terno 1- Fredduzzi; 
Capo d'O.-Hndo. Mandola; 
Roma: Oliva-Peloso; Co-
m.so (Rairusa): Parisi; 
Padova: Raparelli; Porto 
S. G:orjrio (Ascoli): Tor
nati . 
DOMANI 

Salerno: Alinovi; Firenze: 
Cervetti; Napoli: Chiaro-
monte; Pra to . Gallutzi; 
Tangib.rrcllo «Palermo»: 
Macaluso: Taggia (Impe
r i a i : Nat ta ; Roma: Oc-
chet to; Crotone: Pajet ta; 
Bar i : Perna; Bologna: Pe
troselli; Lecce: Birardi; 
Ancona: Gouthier; Butera 
cCaltanissetta): Altamo-
re; Genova: Boldrlni; 

Musscmeli i d l T - n -set. 
t a ) : Boggio- A-iOl. P.<--?-
no: Cipriani; Ro.U'O- G. 
D'Alema; S i s -a r i : D'Alo; 
Cec.tul.pe ( E n n a c Boggio: 
Trento: Ferrandi: Avezza
n o : L. Fibbi; GiP.eira: A. 
Fogliani; Ischia di Castro 
(Viterbo): Fredduzzi; La- -
fina: Fregosi; Rim.n:: Ga
violi; Trcsigallo (Ferra
r a ) : Giadresco; Br ridisi: 
Giannot t i ; Laeedon.a <A-
velhno»: Libertini; Ni-cc-
mi (Caltaniìsei tai S.Ma
fai; Altofonte (Palermo): 
Parisi; Valenza Po: Pe
truccioli; Agrigento: Rus
so; Forlì: Sintini; S. Gio
vanni Valdarno (Arezzo»: 
Ta to ; Montefionno (Mo
dena ) : Tri va; Cosenza: 
Vacca; Bosco Reale e Ce
sa (Caser ta) : Valenza; 
Par tanna «Trapani): Viz-
zlnl; Modena: Zangheri. 
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Idee e lotte del '68: a proposito del convegno di Pisa 
II convegno pisano su Le 

idee del '68 e le lotte dei 
giovani è da valutare nel 
quadro delle iniziative che 
la KG CI viene prendendo 
nell 'ult imo anno e. più di 
recente , in preparazione del 
suo XXI Congresso, ormai 
imminente. Sempre di più. 
negli ultimi due anni, la 
« questione giovanile » si vie
ne rivelando l ' indicatore for
se niù significativo delle no
vità e peculiarità della cri
si, in Italia e in tut to l'Occi
dente . Mi paiono, perciò, di 
notevole valore anche per il 
nostro parti to e per tutto lo 
schieramento democratico 
alcune iniziative recenti del
la FOCI: la nascita e la li
nea di « La città futura », il 
convegno dello scorso au
tunno sulla condizione gio
vanile, la proposta di un 
nuovo movimento di lotta, 
le nuove ipotesi organizzati
ve avanzate in vista del Con
gresso, da ul t imo il conve
gno pisano, che a quelle ini
ziative si ò aggiunto. 

In particolare, trovo giu
sto lo sforzo che « La città 
futura » viene facendo di 
chiamare a raccolta forze 
intellettuali significative sia 
per scavare nelle novità del
la crisi, sia per affrontare 
un grande tema: il confronto 
eoo la « cultura della crisi ». 
Infatti, si può r i tenere che 
da circa un secolo, da quan
do, cioè, il movimento ope
ralo organizzato salì alla ri
balta della storia politica 
europea, l 'anello principale 
della riorganizzazione del do
minio, da par te capitalistica. 
sia da cercare nel modo in 
cui, in maniera differenzia
ta, 1 gruppi dominanti sono 
riusciti tanto a sviluppare 
enormemente la scienza e i 
ruoli intellettuali , (pianto a 
elevare barr iere fra intelli
genza scientifica e classe 
operaia, ceti intellettuali e 
masse. Grosso modo è dalla 
sconfitta degli anni '20 d i e 
un confronto creativo fra il 
marxismo e la cultura bor
ghese venne bloccato. 

Un intero continente della 
intelligenza occidentale, pro
tagonista degli sviluppi e 
degli aggiustamenti della 
« ragione borghese », ovvero 
della sua autocritica, è per 
il movimento operaio tuttora 
inesplorato. Non può ripro
porsi il tema della rivolu
zione in Occidente senza un 
vaglio critico di questa gran
de vicenda e senza che, pas
sando per esso, sia rimessa 
al centro della nostra strate
gia « la questione politica de
gli intellettuali » nella sua 
interezza. « La città futura » 
viene insistendo su questi 
temi con intelligenza. E fa 
hene a cercare di collegare 
al lavoro della FOCI forze 
intellettuali significative. 

Nella stessa direzione mi 
pare che vada la ricerca di 
nuove forme organizzative 
da par te dei giovani comu
nisti. Si tenta di arr icchire 
la dimensione della media
zione politica fra movimen
to e istituzioni, e laborando 
una visione « al largata » del
la politica sia in rapporto 
alle nuove esperienze di mo
vimento. sia in rappor to alla 
analisi del potere e alla con
cezione delle istituzioni. 

Ecco allora l 'utilità di tor
nare con attenzione sul '68 
e nella riflessione, e nel di
batti to politico. Se è vero, in
fatti, che la continuità li
neare della storia di ceto 
degli intellettuali venne in
crinata già dal sorgere del 
movimento operaio organiz
zato: se già con la grande 
interra Gramsci notò una di
slocazione profonda della 
quest ione intel let tuale e la 
sua centrali tà nella transi
zione al socialismo: è vero. 
altresì , che solo con gli an
ni '60 la massificazione de
gli intellettuali si sviluppa 
in modo pieno e viene nello 
stesso tempo in crisi. Sicché. 
lo sviluppo l ineare dei ceti 
intellettuali s ' incrina a di
mensione di massa e si pone 
in discussione il sistema ege
monico. Il '6tt appare « pe
riodizzante » proprio perché 
ronde « visibile » questo fe
nomeno capitale. E ì movi
menti che da allora prendo
no forma più definita da un 
lato lasciano emerge re la 
t rama vastissima della dif
fusione del potere, intreccia
tasi nei decenni trascorsi 
hen ol tre il confine tradizio
nale della forma Stato, dal
l 'altro aprono la via ad uno 
s t raordinar io arr icchimento 
della tematica della transi
zione. 

Vero è che eli anni '60 e 
il "68. in Occidente, furono 
portatori anche di semplifi
cazioni grossolano e di vero 
e propr ie distorsioni o re
gressioni su questo tema. 
No crit icammo gli aspetti 
essenziali già nella lotta po
litica di quegli anni e nel 
Convegno dell ' Ist i tuto Gram
sci del '71 sul Marxismo ric
ali anni '60 e la formazione 
teorico politica delle nitore 
generazioni. Opportunamen
te il convegno pisano è ritor
nato su questi temi, indican
do come l'inclinazione anti-
Ktituziona'e della critica del
l 'autori tarismo. propr ia dei 
movimenti del "68. sia alla 
base della successiva regres
sione di tanta pa r te delie 
loro « avanguardie » verso 
forme di nuovo anarchismo 
o di neo-stalinismo. Fino ad 
al imentare , più o meno di
re t tamente . in Italia, i più 
reconti miti della « violenza 
rivoluzionaria » e i nuovi ri
ti della sua esperi im i t az io 
ne . intesi solo a contrastaro. 
ormai, l 'avvicinamento del 
movimento operaio alla dire
zione del paese. Tut tavia non 
si è mancato di r i levare , an-
ch*, corno il brodo di cui-

Il caso italiano 
dieci anni dopo 

Le innovazioni nella elaborazione e nella pratica 
politica del movimento operaio - Miti e regressioni 

II tema del socialismo in Occidente 

Una manifestazione di studenti al l 'università di Roma nel marzo del '68 

tura di tali degenerazioni 
sia stato e sia tut tora alimen
tato dalla rimozione di qual
sivoglia pratica riformatricc, 
da par te dei gruppi domi
nanti , e dalla degenerazione 
corporativa a cui. con la cri
si degli anni '70, il « regi
me » democrist iano ha por
tato il paese. 

Ma perché in Italia, assai 
più che altrove, il '68 è tut
tora « questione aper ta »? 
Perché esso appare un anno 
tanto « periodizzante » e a 
volte addir i t tura mitico, nel
la vita politica e nel dibatti to 
ideale? Su questo si è scava
to, a Pisa, e mi pare utile 
raccogliere alcune indica
zioni. 

Innanzi tutto, è stato os
servato, a quell ' insieme di 
esigenze riformatrici delle 
istituzioni, poste dal '68 e 
riconducibili tu t te al tema 
della « modernizzazione » del 
paese, ha fatto e fa da con
t ra l tare una crisi comples
siva, di cui tu t tora non si 
viene a capo. In secondo luo
go, in Italia, a differenza 
che altrove, il '68 giovanile 
e s tudentesco fece corpo 
con il '69 operaio. La critica 
dei nessi fra sapere e domi
nio, che saliva dalle lotte 
degli s tudent i e contribuiva 
ad una veduta nuova e allar
gata della tematica del pote
re, sì saldò con la critica 

operaia dell ' intreccio fra 
scienza e accumulazione, 
scienza e organizzazione del 
lavoro, produzione e r iprodu
zione. Veniva posto così, in 
tut ta la sua ampiezza, il te
ma della « guerra di posi
zione », che già Gramsci ave
va indicato come forma ade
guata alla lotta per il socia
lismo in Occidente. Nel no
stro paese, dove dalla rifles
sione gramsciana su questo 
tema prese le mosse la ri
cerca d 'una nuova via di 
avanzata al socialismo, dopo 
la seconda guerra mondiale, 
sopra t tu t to per opera di To
gliatti , il movimento operaio 
ed in part icolare il PCI so
no stati perciò interlocutori 
e in terpret i d i re t t i del '68. 

D'altro canto, — anche 
questo è s ta to sottolineato a 
Pisa —, il '68 internazionale 
fu anche l 'anno della « Pri
mavera di Praga », del mag
giore impatto degli aspett i 
più promet tent i della « rivo
luzione cul turale » cinese e 
del tragico 21 agosto. Nella 
coscienza delle grandi mas
se cominciò a scioglierei la 
identificazione del socialismo 
con l 'esperienza dell 'URSS. 
Le strozzature che al socia
lismo der ivano dalla imme
desimazione del Par t i to con 
lo Stato, dalla cristallizza
zione dei « socialismi reali » 
en t ro le maglie dello Stato-

piano integrale, e le conse
guent i deformazioni totalita
rie balzarono all 'evidenza at
t raverso i l ineamenti d 'una 
critica pratica operata da 
due grandi esperienze di 
massa. Era posto il tema di 
una immagine nuova e più 
espansiva del socialismo. 
L'Italia era l'unico paese 
dell 'Occidente in cui un par
tito comunista, fin dal '56, 
s'era venuto attrezzando a 
tali appuntament i . Ed anche 
pe r questo il '68 non solo 
« continua », ma al imenta 
anche sviluppi politici e 
ideali di grande rilievo. 

Infatti, non sono poche le 
innovazioni che il '68 ha por
tato nella elaborazione e nel
la prat ica politica del mo
vimento operaio italiano. 
Anche su questo , a Pisa, 
g ius tamente s'è insistito. Fa
re un bilancio del '68. nel 
nostro paese, vuol d i re quin
di commisurarne la por ta ta 
in pr imo luogo alla evolu
zione del PCI nel decennio 
successivo, e agli sviluppi 
che si sono imposti in tut ta 
la vita politica del paese. 
Proviamo ad indicare alcuni 
temi e del l 'una, e del l 'a l t ra 
evoluzione. 

La elaborazione togliattia-
na, che già nel '45 e poi. con 
continuità, dal '56 aveva in
dicato nelle società di capi
talismo maturo l ' emergere 

di nuove forze motrici della 
trasformazione socialista, nel 
'68 ebbe una grande con
ferma empirica. Di qui uno 
spostamento in avanti della 
nostra strategia delle al
leanze ed il riconoscimento 
del cara t te re anti-capitalisti
co di nuovi movimenti di 
massa, non proletari , come 
era nel caso del movimento 
studentesco. D'altro canto, 
centrata la critica del « so
cialismo reale » sui suoi trat
ti illiberali e autor i tar i di
scendenti dalle diverse for
me di statalismo che in essi 
han preso corpo, posta sotto 
il fuoco della critica l'iden
tificazione del part i to con 
lo Stato (anche esso tema 
impostato da Togliatti fin 
dal '56) , era aperta la via 
all 'affermazione della auto
nomia dei movimenti di mas
sa sia nella lotta per la con
quista del potere, sia nella 
costruzione della società so
cialista. Nel nostro XII Con
gresso venne così sottolinea
ta la loro importanza sia 
nella definizione possibile di 
un plural ismo originale del
la società di transizione, sia 
per il valore della critica 
permanente che essi, in 
quanto portatori di « razio 
nalità sostanziale » (bisogni 
reali, cul ture nuove, eccete
ra) , sviluppano verso le for
me r is t re t te e cristallizzate 
della mediazione politica. 
Si individuano, così, alcu
ni protagonisti reali della 
lotta per il « deper imento » 
dello Stato nella società di 
transizione. 

In questo modo si apriva 
la s t rada ad uno sviluppo del 
carat tere laico del parti to, 
che fin dal '45 è alla base del 
« part i to nuovo ». Ovvero, si 
avviava il g rande tema che 
oggi par t icolarmente è aper
to dinanzi a noi: come tra
sformare il part i to (i parti
ti) in « cervello » sociale e 
politico capace di dir igere la 
costruzione della nuova so
cietà non già = occupando » 
lo Stato, bensì distinguendo
si da esso e facendo sedi
mentare una nuova raziona
lità. capace di presiedere al-
rar rovesc iamento progressi
vo dei rapport i fra dominan
ti e dominati . 

Non è boria di part i to af
fermare che, senza la no
stra « mediazione » del '68-
'69, il decennio successivo 
non sarebbe stato quello che 
è stato e la situazione politi
ca at tuale sarebbe assai di
versa. Lo stesso sviluppo del 
tessuto democratico del pae
se in questi dieci anni, nel 
quale sono poste alcune pre
messe pe r la sperimentazio
ne d'una economia program
mata. non sarebbe s tato pos
sibile senza la traduzione po
litica che il movimento ope
raio ed il PCI in pr imo luo
go hanno cercato di fare del 
1968. 

Si può quindi affermare, 
in conclusione, che il conve
gno pisano ha offerto un va
lido, u l ter iore contr ibuto al
l'analisi del « caso italiano » 
e alla riflessione sul linea-
mento democratico della 
transizione al socialismo in 
Occidente. 

Giuseppe Vacca 

La condizione del poeta 
nella società americana è un 
tema frequente nella poesia 
americana; nella vita (ovvia
mente) e nella morte dei poe
ti americani. Pensiamo alla 
lista dei suicidi: llart Crane, 
Delmore Schwartz (« Hiim-
boldt » nel romanzo di Saul 
Beliate), Sylvia Piatii e John 
Berryman, del quale qui par
leremo. 

L'America ha scritto molto 
sul cosiddetto « bisogno di 
appartenenza *-, quasi espri
mendo il disagio dì una spe
cie di sua alienazione storica, 
quasi sentendosi mutilata alle 
spalle della propria tradizio 
ne: sicché assai spesso scm 
bra interrogarne e volerne 
rianimare il buio attraverso 
l'intercessione della sua poe
sia. E paradossalmente l'A
merica disprezzo e mortifica 
(assai più che ogni altra na
zione), i suoi poeti: sarà per 
questo che i poeti americani 
sono spesso (a differenza che 
in altre nazioni) tanto amici 
fra loro. In un grande paese, 
e non certo il solo, dove tan
te minoranze sono oppresse, 
si stringono fra loro come 
un'infima minoranza oppres 
sa. Ma accanto a questa, di
ciamo cosi, oppressione, si è 
sviluppato nell'America un 
corrispondente senso di <•"'-
pei. simile a quello che sus 
siste nei confronti degli m 
duini e. ut qualche misura. 
dei neri ( - .SV tu fossi stato 
un indiano o un nero, a 
vremmo potuto farti dare 
almeno 500 dollari per questa 
lettura di versi » mi dissero 
una volta in una università 
del New England <- ma sei un 
normalissimo poeta italiano 
di pelle bianca: così dovrai 
accontentarti di 200»). Dun 
que l'America, almeno fino a 
qualche anno fa, cercava di 
farsi perdonare dai poeti a 
prendagli il refugium pecca 
torum del college: non sol 
tanto col largheggiare nei ve 
ri e propri incarichi d'mse 
(momento, ma specialmente 
inventando la benemerita i 
stituzione del poet in resi
dence: »"?i cambio di qualche 
lezione o seminario, il poet 
in residence poteva (e può) 
con uno stipendio regolare 
trascorrere tranquillamente i 
suoi giorni nel culto delle 
Muse. Anch'io, appena per 
qualche mese, ebbi a cono 
scere il paradiso un po' arti
ficiale di questo stato: che 
7iii servi, se non altro, ad 
avere esperienza e cognizione 
di quell'insieme di circostan
ze che può fare di un certo 
tipo di poeta americano, non 
un personaggio volgarmente 
integrato, ma certo un uomo 
chiuso in un mondo dove la 
letteratura e l'esercizio della 
stessa diventano un fatto 
quasi assoluto. Anche per 
questo il poeta americano è. 
nella maggioranza dei casi, 
un personaggio molto profes
sional. scrupolosissimo del 
suo mestiere e delle relative 
liturgie, un sacerdote della 
metrica, un lettore di tutti i 
libri, l'abitatore di un castel
lo di carta e magari anche la 
puntuale verifica di non po
che previsioni di comporta
mento (compreso il suicidio) 
che l'opinione corrente gli 
attribuisce. Non gli è difficile 

Le opere di Giuliano Vangi in una mostra a Roma 

Lo scultore immagina 
un «museo dell'uomo» 

Una profonda cultura plastica sostanzia la ricerca di un 
artista teso a rappresentare la figura umana e il suo 
ambiente utilizzando al massimo le tecniche espressive 
ROMA — Un uomo viene 
avanti a pass: larghi, quasi 
gioiosamente ritmici. Al suo 
passo si libera da terra un 
s rande volo di gabbiani fre
menti . Un gabbiano con t'ala 
tocca la testa dell'uomo. Il 
corpo dell'uomo, vestito dei 
panni quotidiani, è una flui
da armonia di volumi scat
tant i che finisce in una te
sta bellissima, molto scava
ta ed espressiva, modellata 
tra stupore e riso, che e 
tut ta tesa nell 'inseguire il 
volo dei gabb.ani come una 
liberazione. 

« Uomo e gabbiani » del 
1974 è la scultura più spet
tacolare e ambientale che 
Giuliano Vangi abbia porta 
to a Roma dallo studio di 
Varese per questa, mostra 
bella e importante di cento 
ira sculture e disegni pre
sentati da M a n o De Mi
cheli al l ' Ist i tuto Italo-Lati-
no-Americano di piazza Mar
coni all'EUR. La singolare 
scultura apre un nuovo cor
so dello scultore toscano: 
è la forma di un uomo libe
rato. energico e che sul suo 
passo ritrova la na tura . 

La scultura è di grandi 
dimensioni e ingloba un va
sto spazio nelle misure di 
:m. 349x255x233. ET eseguila 
in alluminio, bronzo, nikel 
e argento. I diversi metalli 
introducono nella plastica 
.1 colore che è molto sen-
".ito dallo scultore, almeno 
quanto i materiali . La tee 
rr.ca dei metalli è molto 
raffinata e minuziosa nella 
combinazione degli effetti 
materici sotto la luce. An
che il perfetto dominio della 
tecnica contribuisce all 'un 
magme positiva dell'uomo 
n cammino che ora Giulia

no Vangi persegue. E sono 
molte e varie queste Imma 
gini positive, variate e pre 
parate in un gran numero 
di disegni 

Sempre del 1974, ci sono 
le due varianti de « Le pia-

nacce»; un uomo solo, un 
oo' curvo nello sforzo, ha 
raggiunto la sommità di al
cune colline gibbose di là 
dalle quali si svela uno spa
zio s terminato. Le sculture 
sono due bassorilievi di 
straordinaria fattura: uno 
< st iacciato» di grande ar
monia tra pieno e vuoto, 
tra presenza e assenza. La 
mmagine è chiaramente 

simbolica: la terra perde la 
sua desolazione per la pre
senza umana e l'uomo deve 
pagare un a l to costo umano 
per questa sua presenza, per
chè la ter ra sia umanamen-
"e abi tata . Del 1973-74. sono 
e due varianti di « Uomo e 
Sambino n. 1 » e « Uomo e 
oambkio n. 2 ». Anche que
ste due figure hanno la 
enigmatica qualità marcian-
*e dell'uomo con i gabbiani. 
Ciascuna figura protende 
con mani possenti un barn-
imo. La costruz.«»ie figu
rativa è un'esaltazione del
l 'anatomia. delle masse mu 
scolari in movimento, e del-
t'energia generate che finì 
^ee nell'espressione ridente 
e un po' misteriosa da au 
.-orali « kouròi ». 

In queste figure di uomi
ni che vengono avanti Gin 
iano Vangi rivela le prò 

faide radici della sua cui 
•.ura plastica: gli egiziani. 
eli etruschi. la ritrattistica 
'.ardo-romana. Rodm quan 
:o più è al limite del calco 
del corpo umano, e anche 
e figure umane da Museo 

dell'Uomo. 
La fantasia anatomica di 

Giuliano Vangi tocca un ver
ace realistico nel possente 
Tiovimento de * L'uomo crai 
.a maschera » del 1975 che 
2 un uomo a due facce: una 
aperta e sorridente in su-
oerficie. l 'altra abbuiata t 
:esa sul teschio in profon
dità. In questa forma urna 
na lo scultore italiano si 
avvicina a certe forme lima
le . aurorali ma tragiche di 

un Mediterraneo - grembo. 
dello scultore francese Jean 
[pousteguy. E' impresalo ' 
nanfe come il bronzo del
l'uomo con la maschera a 
due facce sia la materia giu
sta per questa forma: e co 
si il nikel e argento dei due 
uomini che portano i barn 
oini. L'aspetto tecnico ma
terico è fondamentale per 
Giuliano Vangi. che ha for
te immaginazione e grandi 
pensieri sulla vita ma an
che quando è molto simbo-
iiro si realizza totalmente 
nella concretezza della ma 
teria e della tecnica. 

Certo, nella sua ossessio 
ne plastica per l 'anatomia. 
la concretezza di Giuliano 
Vangi conosce talvolta delle 
orutte cadute veristiche di 
forma «• di sienificato come 
nella gesticolante figura de 
» L'uomo che scende le sca 
le » del 1976 o in cen i ri 
t rat t ini matericamente assai 
elaborati e pieni di colore 
rome quello rie « L'uomo se 
duto » del 1974 e quello di 
• S imone» del 1976 (pure 
riconducibili per il fare ana 
litico a un «c l ima» tede 
5C0 di «Nuova Oggettività»). 
KDpure è lo stesso Vansi 
autore di quel rapimento dei 
sensi, di quell 'estasi amoro
sa e fur.osa che è nel ee 
sto rodmiano delle « Due 
teste » del 1973 che si b.i 
ciano cosi ardentemente da 
d.ventare una fantastica for 
ma unica. 

Qui a Roma. Giuliano Van 
?t ha esposto la sola figura 
di Gostino della coppia «Go 
«tino con la Tecla » del 1974 
e dove la donna vestita d: 
nero (marmo nero del Bel 
gioì fa da contrappunto alla 
nudità ironizzata e un po' 
grottesca dell'uomo (marmo 
bianco di Carrara lucidata 
limo come nei marmi di 
Wildt) che nella bocca ha 
inserita una dentiera vera. 
La coppia è variata in un 
gran numero di disegni a 

11 mestiere di poeta 
nella società americana 

Quei versi 
scritti 

nel college 
I rischi professionali del « poet 

in residence » e la smentita 
di John Berryman - Il destino 

drammatico e l'opera di un 
« petrarchiano » che mischia i modi 
del parlato e della neoavanguardia 

• i 
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Giuliano Vangi, « Uomo e bambino n. 2 > (1973) 

di bozzetti che rivelano 
guanto sia s ta to labonoso ~. 
incerto l'approdo all'espres-
Monismo caricaturato delle 
sculture finali. 

Ma credo che Giuliano 
Vangi abbia creato i suoi 
capolavori in due grandi f.-
gure: « Donna vestita di ro 
»a con cespo » del 1974-75 e 
« Maria vesti ta di bianco » 
del 1976. La « Donna vestita 
di rosa con cespo n è realiz 
ta ta con vari marmi : mar
mo rosa del Portogallo, mar
mo bianco dì Carrara , mar
mo verde di Bergamo. Il 
marmo è levigatissimo e 
splendido sot to la luce. Dal 
potore e dalla levigatezza la 
Torma è esaltata come un 
blocco impenetrabile, di im
prevedibile energia. 

Rispetto alle figure ma
schili marcianti queste fem
minili sembrano come una 
meravigliosa fioritura di for
me sul grembo. Anche que

sta scultura s'impone ne! 
• ambiente con le misure di 
;m 142x139x131. Quanto qu^ 
sto m o m o plastico s.a nel 
profondo dei pensieri più 
creati t i di G.uliano Vanei 
•e dimostrano i disegni e. 
soprattutto. ì numerosi boz 
eetti m bronzo che seno 
a l t re t tante sculture autono 
me ma sempre esaltanti la 
femminilità. La figura di 
•< Maria vest ta di bianco » 
'marmo bianco di Carrara 
e onice» è la figura pai 
lirica della mostra : come se 
&i destasse dal sonno si ap
presta a raccontare, e tu t ta 
la tensione e il moto delle 
pieghe del suo vestito bianco 
fanno presentire un rac
conto dolce e sereno di una 
qualità lirica pura come 
quel sognante bianco della 
ben levigata materia del 
marmo bianco di Carrara . 

Dario Micacchi 

scivolare nella mediocrità del 
campione sociologico, eppu
re... 

• * * 
Eppure, smentendo tutti i 

rischi della professionalizza-
zione a oltranza, dal santua
rio del college possono na
scere grandi poeti: come 
questo John Berryman, a cui 
nessuna storia letteraria fu 
tura (se ve ne saranno) do
vrebbe poter negare un capi
tolo a parte. Berryman. che 
era nato nel 1914. morì il 7 
gennaio 1972: da poco era 
stato pubblicato in Italia il 
suo « Omaggio a Mistress 
Bradstreet », tradotto e pre
sentato da Sergio Perosa e 
forse per questo i giornali ne 
riportarono la scarna notizia. 
Oggi che la fama di Ber
ryman travalica la cerchia 
degli specialisti, lo stesso Pe
rosa ci offre con «• Canti oni
rici e altre poesie » (Einaudi. 
Torino, pp. UI-2S7, lire 7000) 
un ben più sostanzioso reper
torio dell'opera del Poeta e. 
insieme, l'occasione di con
fermarci nella convinzione 
della sua grandezza: che la 
traduzione non può. ovvia
mente. rendere a pieno, con
siderando l'insidiosità e la 
complicatezza a volte disar
manti del testo. 

* * * 
// lettore avrà diritto per 

lo meno a una scheda. Prima 
di tutto biografica: John 
Berryman si chiamava, alla I 
nascita. John Smith: suo i 
padre, un piccolo banchiere. | 
si suicidò quando lui aveva 
appena dodici anni; John, na- I 
to cattolico, ne perdette la 
pace e la fede: la madre si 
risposò, con un altro ban- \ 
chtere. il signor Berryman di 
Neic York, che adottò il ra
gazzo dandogli il suo nome: 
ma il suicidio del padre ave
va segnato nel futuro poeta 
una ferita che mai più si sa
rebbe sanata e di cui trovia
mo l'atroce testimonianza 
nella penultima p<jcsia (3S4) 
della sua opera maggiore: 
< \*a lapide è storta, senza 
fiori, all 'imbrunire / con furo
re sto sulla tomba di mio 
padre.. . , ...uno che visitarmi 
non può. che strappò / la pa
gina... / e sputo sulla tomba di 
questo orribile banchiere / clie 
all 'alba in Florida si fece sal
tare le cenel la . . . *. Sarà an
che opportuno precisare che 
Berryman non fu comunque 
un poet in residence del 
tipo '• sopra descritto: egli 
era. come scrive Pensi nel
l'ottimo «aggio introduttivo. 
un <•. docente universitario di 
riconosciuta dottrina, scho-
lar agguerrito ed erudito. 
profondo conoscitore di mu
sica * lienche < al tempii stes
so tenuto in sospetto m vari 
college* per le sue esuberan 
ze amatone e le intemperan
ze nel bere?. E ora passiamo 
a una scheda noetica. 

L'opera di Berryman e va 
sta. ma non sterminata: a 
occhio e croce mi sembra di 
prateria numerare sui dodici 
mila versi. Essa si fonda su 
una sorta di ambizione al 
poema (non « raccolta * di 
stngoli c.tmprmimenti la cui 
unità risulti a posteriori. J 
ma costruzione in divenire) i 
che lo accomuna ad altri au- j 
lori americani, quasi ansiosi 
anche loro di colmare le la
cune di una « tradizione > che 
non c'era: Whitman. Crane. 
Pound e anche Eliot. Ber-
rytnan esordisce negli anni 
40. quando in poesia vigeva 

l'imperativo eliotiano del
l'impersonale (eppure quan
ta mera apparenza nella 
« impersonalità » rfi Eliot!): 
nasce con i < Nervous songs » 
(Canti della paura) e con i 
« Berryman's sonnets > (cro

naca di un folgorante adulte
rio in prima persona) che 
saranno però pubblicati sol
tanto nel 1967. C'è già pre
sente nel poeta un debordan
te « io t> che vuole farsi stra
da. pur consapevole del ri 
schio connesso all'operazione 
e perciò ricorrendo a tutti i 
travestimenti, a tutte le e i-

! ronie * del caso: /'« io » dei 
« Nervous songs > si traveste 
in personaggi oggettivi (il 
prete demente, il capitano, la 
ragazza torturata. ecc.). 
mentre nei « Sonnets » si 
giustappongono T« io > e.<ti-
stenzialc attore dell'esperien
za di cui si scrive e Te io > 
del poeta scrivente che si os
serva e si rappresenta nell'ai-

I tesori 
pompeiani 

esposti 
negli USA 

NEW YORK — Per la 
prima volta l 'arte pom

peiana ha varcato l'ocea
no. Una mostra di 300 
opere provenienti dal mu-
*eo nazionale di Napoli e 
dall 'antiquarium di Pom
pei, sarà inaugurata oggi 
nel mu5eo delle belle art i 
di Boston. 

La mostra durerà fino 
al 16 luglio e subito do-
jx> sarà allestita nel mu
seo delle belle ar t i di Dal
las. nell'Art Inst i tute di 
Chicago ed infine a New-
York dove arriverà nel 
1979. « Pompei anno do
mini 79 ». com'è s ta ta 
chiamata l'esposizione, che 
si tiene esat tamente 19 se
coli dopo la catastrofe, ha 
già suscitato grande inte
resse e curiosità nella ca
pitale del Massachusetts. 
Nelle scuole e nei college 
l'evento è s ta to illustrato 
e pubb:.c.zzato con mate
riale propagandistico e 
con la proiezione di dia
positive delle rovine ar
cheologiche della città 
campana. 

! I 
I . 

ì ; 

to di scrivere il proprio can
zoniere. Lo stupendo omaoaio 
al Petrarca <p. 12) è t ut l'al
tro che casuale. E (punita 
maestria in questo petrar
chiano « post moderno » chd 
confonde modi di parlato e 
di neoavanguardia. crudezza 
e aulicità, esorcizzando con
venzione e anticonvenzione 
nel gioco delle sue impecca
bili maschere stilistiche, nella 
sua splendida * gestione iro
nica * degli istituti poetici. 
dalla rima alla strofa! 
Berryman è forse il primo, e 
certo uno dei pochi, fra i 
poeti contemporanei in cui 
(per cosi dire) la stroia pre
cede il ver^o: e sulla regola
rità formale delle strofe è 
costruita quasi tutta In sua 
opera. 

All'inizio degli anni '30. con 
« Ilomage to .Mistress 
BruiKtivct •>, il vate libresco 
tenta l'iuttoidentilicazione e 
anche il colloquili col fan
tasma rievocato dalla prima 
(noiosissima, pare) poetessa 
nordamericana, che figurarsi 
(pianto doveva essersi sentita 
a suo Of/io i/c/ mondo al-
(pianto brado dei pruni colo
ni: uno speccluo per il poeta 
di oggi. « Homage to Mistivss 
Hraclstivi't - non ci rende, a 
mio avviso. il migliore. 
Berryman: ma e unpasl&ita 
nel farsi e determinarsi della 
sua aspirazione alla pocmati-
cilà e alla narrata ita. Cosic
ché. a questi) punto, egli è 
maturo per i « Dream 

S«MI^S ,. i 77 componimenti che, 
insieme ai MS del successivo 
e complementare « ilis Toy. 
bis Dream, his lU-st > (// sito 
trastullo, il .s//o sogno e la 
sua quiete) fanno la sua 
grande opera, il poema seria
le dei .%Y> canti (ciascuno di 
tre strofe, ogni strofa di sei 
versi) celebranti la dimessa 
epopea (ora comica ora ele
giaca. ora sarcastica ora du
ramente lirica) di un bizzar
ro eroe di nome Enrico. L'i
dentità di questo Enrico, la 
sua effettiva « oggettività » e. 
perfino il colore della sua 
pelle (se è nera è perchè se 
la tinge col nerofumo del su
ghero bruciato come gli atto
ri del « minstrel show » otto
centesco) sono difficilmente 
definibili; certamente Enrico 
è un personaggio che si con
fronta e si scontra con tutto: 
col suo interlocutore di co 
modo che (come appunto nel 
e minstrel show » .s-i chiama 
Mr. Bones. il Signor Ossa). 
con la quotidianità privata e 
pubblica, con la storia (da 
Stalin al Vietnam) del suo 
tempo, con poeti amici o 
maestri che qui si liberano 
però della connotazione stret
tamente letteraria per diven
tare (anche per chi ne igno
rasse i nomi) attori del 
dramma formicolante, figure 
dell'affresco: da Yeats * pro
mettente a settant'anni » ai 
meno famosi Rondali Jarrell 
e Schwartz. dal Pound che 
spiaccica banane nel mani
comio al permalosissimo 
Frost. al « bancario » Eliot. 
Finché, avvicinandosi l'opera 
alla conclusione. Berryman 
rinuncia sempre di più a En
rico come interposta persona 
e diventa Enrico egli stesso. 
poeta che dice * io ». emerso 
a piena voce e in pieno volto 
dalla palude della letteratura. 
forte di un armamentario re
torico a tutta prova, che gli 
consente di allinearsi fra i 
< re dell'espressione ». di co
gliere anche lui t la misterio
sa tarda eccellenza che coro
na le nostre pro\e ed è l'ul
tima spoia >. 

* • * 
Passati i cinquant'anni co

mincia per il poeta un'età 
dura. Se ha imparato a vola
re egli sa quanta forza an
che fisica gli occorra per 
andare avanti: e sa pure cìie 
il non andare avanti sarebbe 
per lui un non esistere. E' da 
pensare che Berryman l'aves
se pensato quando, dal ponte 
di Minneapolis, si precipitò 
nel Mississippi. Per parafra
sare la sua accorata poesia a 
Jarrell (p. 120). egli ai èva 
ben cercato /'« emincncc ». 
l'eccellenza. Ma * aveva bi
sogno di più >. 

Giovanni Giudici 
Nella foto 

Berryman. 
in alto: John 

ENRICO LA STELLA 

GIULIO 3 
un romanzo dentro un 

romanzo dentro un romanzo 
per chi ama il romanzo 

l'inaspettato capolavoro di imo 
saittore giunto dopo complesse 
esperienze alla sua maturità. 
Tutto si inUeccia e vive in questo 
libm, sesso, politica, religione. 

GARZANTI 
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Discutono il futuro delle città 

Sindaci da tutto 
il mondo riuniti 
da ieri a Torino 
Il saluto di Novelli - Come affrontare i dram
matici problemi dei grandi centri urbani 

Riunione dei 

ministri della 

Giustizia Cee 
ROMA — I ministri della 
Giustizia dei novi* paesi del
la CFR si r iuniranno a me
tà maggio — la data non è 
stata ancora precisata — per 
mettere a punto le misure 
di carat tere normativo e am
ministrativo per la lotta al 
terrorismo, delineate nella 
recente riunione di Copena
ghen dei capi di governo. Di 
questi problemi si parlerà 
anche nell'incontro degli e-
fiperti, convocato nella capi
tale danese per i giorni 18, 
10 e 20 aprile per definire e 
ampliare la cooperatone dei 
nove anche sul piano giudi-
n a n o . Per l'Italia partecipe-
ranno funzionari dei ministe
ri degli Ksten e della Giu
nti/la. 

11 sequestro di Moro e le 
decisioni adottate a Copena
ghen. dovrebbero imprimere 
una svolta ai lavori degli e-
Fperti. indirizzandoli verso la 
ricerca di misure di lotta al 
terrorismo politico anche sul 
piano giuridico, a partire ria! 
problema della estradizione. 
Sinora. in effetti, si è lavo
rato intorno ad una « con
venzione CKK » sulla estra
dizione. da applicare essen
zialmente nei confronti del
la criminalità comune. Le 
misure specifiche antiterrori
smo erano esclusivamente 
misure di polizia, e come ta
li oggetto di consultazioni 
fra ministri degli interni e 
funzionari delle varie poli
zie. 

Modificato 

lo Statuto della 

regione Piemonte 
ROMA — Il Senato ha appro
vato ieri un disegno di legge 
che modifica due articoli del
lo S ta tu to della Regione Pie
monte. Si t r a t t a degli artico
li che regolano i sistemi di 
votazione dei progetti di leg
ge regionali. Viene stabilito 
che la votazione sui singoli 
Articoli deve avvenire in for
ma palese, per alzata di ma
no: l'appello nominale è a-
dot ta to solo per la votazione 
finale delle leggi ed ogni 
qual volta sia richiesto da 
almeno 3 consiglieri. L'altro 
articolo modificato riguarda 
1 termini entro i quali la 
Giun ta regionale deve pre
sentare ì bilanci: quello pre
ventivo entro il 31 ottobre. 
quello consuntivo entro il 
30 aprile dell 'anno successivo 

Il Sonato si e poi occupa
to di autorizzazioni a pro
cedere. L'assemblea ha con
cesso al l 'unanimità l'autoriz
zazione a procedere contro il 
senatore democristiano Lui
gi Barbaro, chiamato in giu
dizio per concorso in omici
dio colposo. Nella sua quali
tà di direttore dell'ospedale 
di Cericnola sarebbe indiret
t amen te responsabile della 
morte di un giovane 

Rapporto alla 

magistratura per 

il libro su Leone 
MILANO — Un rapporto del 
carabinieri — st . lato per ini
ziativa della Procura genera
le della Repubblica di Mila
no — è s tato trasmesso alla 
Procura della Repubblica di 
Varese, dove è s ta to stam
pato il libro d: Camilla Ce
derti» : «Giovanni Leone, la 
carriera di un presidente «. 

La segnalazione sueecr.sce 
l 'eventualità che si ra t v.si 
ne'.'.a pubblicazione la t io 'a-
rtone dell 'art. 273 de1, codice 
penale, relativo alla « offesa 
per l'onore e il prestigio del 
presidente della Repubblica ••. 

Dalla redazione 
TORINO - - « Sono sindaco di 
Tonno, una citta die conta 
un milione e duccntomila a-
aitanti e che rappresenta, in 
Italia, ti pia unpoi tante cen 
tio industriale ><. Con queste 
parole Uiei^o Novelli a gen
naio, invitava ì sindaci « di 
tutte le città del mondo che 
hanno layc/iunto o superato 
il milione di abitanti e che, 
.sia pure per cause diverse, 
pi esentano fenomeni e pioble-
un analoghi a quelli leii/ten
tisi (/ut ». Novelli rivolgeva 
que.ito invito ricordando clic 
<( a meta apii'e .si siolaeià a 
Milano il settimo coni vano 
delle citta del mondo >. Egli 
proponeva l'incontro per '' di
scutete insieme alcuni aspet
ti della i ita della atta » Di

sdi te lo - diceva Novelli a. 
smelaci dei cinque cont.nenti 
- - « pai tendo dalla convinzio
ne. /ondata su una /erma vo
lontà politila e morale, se-
(ondo la quale i fenomeni di 
degradazione possono essere 
ncuttalizzuti, superati, o 
quantomeno attenuati, nfiu-
tondo la logica della irrever
sibilità dei fenomeni stessi ». 

Mentre scriviamo i sindaci 
s tanno ancora arrivando ma 
già una cifra si può dare. So
no almeno centocinquanta i 
pruni cittadini che hanno ac
colto questo tipo di invito. As
sistiamo dunque al primo con
vegno dei sindaci delle gran
di citta del mondo che si è 
dato un tema preciso e impe
gnato: « il futuro delle città, 
le città per il futuro ». 

Una serie di comunicazioni 
introducono il discorso. All'in
terno di quel tema generale. 
naturale cornice per un in
contro di questo tipo, prende 
rilievo un argomento: qual 
è la dimensione critica delle 
città? Torino su questo argo
mento costituisce un labora
torio di interessi assai am
pio. E proprio pensando ai 
fatti, agli avvenimenti che in 
questi mesi e in queste set
t imane hanno at t i ra to sulla 
città un interesse larghissi
mo. Va sottolineato il succes
so di questo incontro. 

I lavori del convegno si so
no avviati alle 18 al centro in
contri della Cassa di Rispar
mio. Erano presenti per far 
solo alcuni fra i nomi mag
giormente significativi, i sin
daci di Libbreville (Gabon) 
Volgograd (Urss), Addis Abe-
ba. Mosca. Bagdad. Adelaide 
(Australia). Helsinki. Dublino. 
Caracas. Nairobi. Lisbona, Ka
bul (Afganistan). Lilla. Dac-
ca (Bangladesh). Zagabria. 
Nuova Delhi. Firenze. 

Ai tecnici e agli ammini
stratori che li accompagnano 
Novelli ha rivolto un saluto 
non di circostanza « perché 
— ha detto il sindaco — To
rino e l'Italia vivono un mo
mento difficile c/te esclude il 
lusso delle formalità » — ed 
ha espresso la speranza che 
l'incontro sia utile per « far 
luce su una malattia che Zia 
colpito la città come centro 
di aggregazione, di cultura, 
di civiltà, ette m Italia ha as
sunto, per la fragilità delle 
sue strutture, mia virulenza 
particolare ». 

Portando il saluto anche 
dell'on. Aniasi (impegnato 
nei lavori del Parlamento» il 
sindaco di Milano Carlo To-
gnoli ha dato le dimensioni 
dell'incontro. « Oltre un mi
liardo e mezzo di uomini abi
ta le città e questo numero 
va cres-cendo impetttos-amen-
te. Xel 1W0 il 30 per cento 
della popolazione totale del 
mondo t ìveva in citta, entro 
il duemila supererà il 50 per 
cento e le città con più di 
un milione di abitanti saran
no più di tremila ». « .Ve/ 
convegno di Torino e Milano 
oli amministratori intervenu
ti — ha detto Tognoli — rap
presentano direttamente cen
to milioni di abitanti e indi
rettamente un miliardo di 
abitanti dei rispettili paesi». 

Ambizione degli or?*nizza-
ton dell'incontro tor nese e 
milanese «Ielle città del mon
do è quello « ri* tndividucre. 
sui grandi temi comuni, pa
rametri di convenienza eco
nomica e sociale, che consen
tano di unificare i criteri di 
analisi e di soluzione dei pro
blemi dei centri urbani II 
nostro — ha concluso Toano-
1: — è anche un incontro dì 
distensione e di pace, eie 
menti indispensabili per af
frontare i dr.immat'ci nodi 
della vita del nostro pianeta». 

Andrea Liberatori 

Dopo la visita della commissione parlamentare 

Salerno: le terre incolte di Persano 
saranno ridate presto ai contadini 

Una tenuta di 1500 ettari soggetti a servitù militare - Il sottosegretario alla Difesa Caroli: trovare 
un accordo tra le esigenze dell'esercito e la sacrosanta domanda di lavoro di giovani e agricoltori 

Metrò sfonda una stazione: 
sedici morti a Budapest 

BUDAPEST — Sedici morti e venticinque feriti sono il tra
gico bilancio del deragliamento di un treno pendolare avve
nuto mercoledì pomeriggio a Budapest: alle 17.15 un con
voglio a trazione eletti ita. d i e fa servizio tra il quartiere 
operaio di Csepel e il ponte Petofi .-,ul Danubio, giunto alla 
stazictie terminale non è riuscito ad arrestarsi e dopo aver 
sfondato i respingenti si è infilato nella sala d'aspetto della 
stazione, in quel monun to piena d: lavoratori. 

E' stato un massacro. La stazione, una semplice costru
zione in vetro, non ha opposto alcuna resistenza e il loco
motore si è abbattuto sulla genie che disperatamente cercava 
di scappare. 

Sulle cause dell'incidente è s ta 'a ovviamente aperta una 
Inchiesta e per il momento la polizia ha arrestato «in cu
stodia preventiva» i due macchinisti e l'elettricista addetto 
al convoglio. 

Dal nostro inviato 
PENSANO i.Salerno) - - La 
tenuta di Pelatilo — 1 f>00 et
tari di terra tra le più tei til'. 
della Campania, at tualmente 
inutilizzati peiche i-oggetti 
ad una .servitù militale - do 
vrà essere le.stittuta ai con
tadini al pm pie.slo Sui cani 
pi oggi dilaniati dai cingola
ti dell'egei cito italiano - -
quando vengono dilaniati, per
ché larga pai te e completa
mente inutilizzata dnvi.se 
centinaia di contadini e di 
giovani poti anno ti ovaie fi
nalmente una occupazione 
stahile ed altamente produt
tiva. 

In questi tei mini si è e-
sprcs.-Ht la commissione pai-
lamentale (he, ieri niatt .na. 
in.sieme al i-ottoseg.et.ino al 
la Ditela on Caroli ha v . . 
tato la tenuta di Pe.Mino La 
commissione e: a comporta 
dai senatori Tolomelli, Pa.iti. 
Vignola. Scardaccione e Spa
rano ed è stata affiancata da 
una delegazione della Regione 
Campania formata dall'asses
sore all<i Agricoltura Dan
te Cappello e dai compagni 
Giovanni Perrotta e Benito 
Visc.i presidente della com
missione regionale per il Bi
lancio. 

A Borgo S lazzaro, a pò 
chi pa.->M dagli insed:amenti 
militari, c'erano centinaia di 
persone: erano sii stessi che 
da domenica scoria, ininter
rottamente. giorno e notte. 
s tanno presidiando i campi. 

Su richiesta del comitato 

Quinta udienza per i « fatti di marzo » 

Bologna: lettera degli imputati 
« Non intimidire i testimoni » 

Nessuno dei danneggiati ha riconosciuto in aula qualcuno 
degli accusati - Incidenti marginali in un corteo autonomo 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — La quinta udien
za del processo per i « fatti 
di marzo » ha riservato sol
tanto una lunga ed incolore 
stilata di parti lese. Una tren
tina di persone in tutto, mo
notona minte interrogate dal 
presidente sull'entità dei dan
ni subiti. Si è per lo più 
trattato di un chilometrico 
elenco di vetrine infrante da 
tubetti di porfido o a colpi 
di piccone, oppure di arre
di bruciati da ordigni incen
diari. 

Nessuno è stato in grado 
di identificare gli autori dei 
danni. «Stava passando un 
corteo, lio solo visto arrivare 
dei sassi... Si sono a\vicina
ti in quattro o cinque ed han

no abbattuto le vetrine. No, 
non sono in grado di ricono
scerli... >. 

In apertura di udienza, il 
presidente aveva letto il mes
saggio che gli imputati dete
nuti ed a piede libero hanno 
inteso rivolgere « ai compa
gni che assistono al proces
so ». Si è trattato, in sostanza 
di un invito a seguire lo svol
gimento delle udienze con la 
massima correttezza per non 
offrire pretesti a quanti han
no interesse ad avallare la 
tesi di uno stato di intimida
zione nei confronti dei te
sti. Gli imputati hanno espres
so a chiare lettere la preoccu
pazione che eventuali inci
denti in aula possano vanifi
care lo sforzo da loro com
piuto, anche attraverso seto

li 25 e 30 aprile e il 1° maggio 

I primi impegni per le 
diffusioni dell'Unità 

E' in pieno svolgimento nel
le federazioni del partito il 
lavoro di preparazione per 
le importanti diffusioni del 
25 e 30 oprile e di lunedi 
1. Maggio: tre grandi diffu
sioni per onorare date .-^ori-
che co<ì importanti per il 
movimento democratico e p-r 
il Paese. Sono giornate che 
quest 'anno assumono un si
gnificato e un r:he\o parti
colari. 

Bisogna aggiungere che le 
tre diffusioni cadono in un 
periodo che per molte zone 
coincide con la campagna 
elettorale legata «He - animi-
ni.strative »> del 14 maggio. 

A confermi della vas'a mo
bilila?.one del Part i to pro
prio da queste zone ci giun
gono ì primi dati indicati t i ' 
a Andria dove .si t o t a in 
maggio, i compagni hanno 
già realizzato 100 abbonamen

ti elettorali e prenotato 3500 
copie per il 1. maggio; a Le
dei. in provincia di La Spe
zia. ai t ro comune interessato 
al voto, si diffonderanno 900 
copie domenica 23 aprile co
me altre 900 per il 25 e il 
30 epn ie e il 1. maggio. 

Pur mancando ancora più 
di una sett imana alla prima 
giornata di diffusione ci so
no già pervenute le prime 
prenotazioni da Bergamo: 
SIMO copie il 23: 7.000 il 25: 
9.it»>0 il 30 e T.OoG il 1. maggio. 
Nelle .stesse giornate nella 
Federa/ione di Como saran
no diffuse 6.550. 6 000. 6.500 e 
6 000 copie del nostro gior
nale: a Como 4 000 per ogni 
giornata: a Mantova 18 000 
per il 25 aprile. 18.000 per il 
20 e 12.000 per :1 I. maegio. 
L'impegno di Reggio Cala
bria per :1 25 aprile è d; 
10.000 copie deWUmlà. 

peri della fame, per arrivare 
rapidamente al processo. 

Al termine della lettura del 
documento, il presidente Abis 
ha datto atto agli imputati 
di aver tenuto fino a que
sto momento un * contegno 
processuale encomiabile » fa
cilitando il compito della 
Corte. 

Il particolare non è privo di 
rilievo. Voci di intimidazioni 
nei confronti dei testi a ca
rico, si erano infatti insisten
temente diffuse già nei giorni 
scorsi. Alcuni, an/ i . c r e b 
bero già fatto ufficiosamente 
sapere che non intendono con
fermare .ii aula le deposi/io
ni rese in istruttoria. Inol
tre. anche all'interno del 
« movimento » traspaiono 
profonde divisioni in merito 
all'atteggiamento da tenere 
rispetto a! processo. Una par
te — probabilmente maggio
ritaria — concorda con la li
nea espressa dal documento 
degli imputati. Altri propu
gnano invece una linea più 
« dura *. E di queste divisioni 
già si sono avute alcune av
visaglie. 

G:ovedi sera vi è stato un 
« esproprio > al bar Zanarini 
ai margini di uno sparuto 
corteo proveniente dal palazzo 
di giustizia. Ieri, mentre era 
in corso il processo, una cin
quantina di aderenti all 'area 
dell'autonomia bolognese ha 
tentato di dar vita ad un n.io-
vo corteo. In piazza Ming'iet 
ti la manifesta/ione è sta 'a 
j-cinita senza incidenti dal'a 
polii,a. I n agente ha fatto 
partire per errore un cande
lotto lacrimogeno. 

In mattinata, nella Z-">:M uni
te r.-:;ar:a vi erano >tat: alcu
ni tentativi di b'occo strada-
'e Due t:g.l: urbani sono sta
ti aggrediti. 

Massimo Cavallini 

di agitazione (formato, oltre 
che dai contadini, anche da 
giovani disoccupati e dalle or
ganizzazioni sindacali) è stata 
improvvisata una hi ève ma 
signilicativa assemblea: « K" 
possibile e neccssuiio — ha 
detto il sottosegretario Ca
lali — tioviue un punto d'in
contro t ia le esigenze delle 
toiz.e annate , che pure hanno 
la necessità di dispone di una 
vasta tenuta per le esercita
zioni militari, e la .sacrosan
ta domanda di lavoro dei gio
vani e dei contadini della 
piana del Sele ». 

La commNsione, subito do
po aver visitato la tenuta, si 
è trasferita nella sala del 
municipio di Serre. Li. per 
circa tre ore. seduti allo stes
so tavolo, è continuato il con
fronto con la partecipazione 
di alcuni ufficiali dello stato 
maggiore dell'eie:c:to e 1 rap
presentanti degli enti locali: 
Regione. Provincia di Saler
no e comuni d. Serre. Eboli, 
Altavilla e Campagna. Per
che lottano ì contadini di 
Persano? « E' ormai dal 1974, 
sostiene il compagno Elio 
Harba .secretano regionale 
della Contagricoltori. che i 
1.500 ettari di Persano sono 
scorsamente utilizzati per e-
serctazioni militari. I conta
dini non lottano contro l'eser
cito; la battaglia sia ben chia
ro non mira a cacciar via 1 
militari. Ma i contadini san
no anche che è possibile fin 
«la oggi ottenere una parte 
consstente da poter coltiva
re immediatamente. D'altra ' 

parte per loro questa è l'uni
ca alternativa alla emi
grazione ». 

« Recuperare ad un uso pro
duttivo questa vasta ur ta - -
aggiunge un giovane, socio di 
una delle 5 cooperative che si 
sono già costituite .>uU'onda 
delle lotte di questi mesi -
significa contribuire valida 
niente alla battaglia per lo 
sviluppo di tut to il Mezzo
giorno ». E' la testimonianza 
che la vicenda di Peisano ha 
il valore di un « segnale » 
produttivo generale, l^o testi
monia anche la massiccia 
presenza degli operai delle 
fabbriche salein.tane alla mo
bilitazione popolare di ieri 
matt ina. Persano. insom
ma, è un'indicazione fjer tut
to il Mezzogiorno. E' questo il 
pai eie del compagno Benito 
Vista, presidente della com
missione iegionale per il Bi
lancio: « Innanzitutto — pre-
ci.-a Vista — le terre di Per
sano non sono sottopaste a 
servitù militari come normal
mente si crede. Si t ia t ta in
vece di proprietà del dema
nio pubblico data m conces
sione al ministero della Di
fesa ». 

La Regione Campania ha 
perciò chiesto la revoca di 
questa concessione: sarà poi 
la Regione con proprie leggi 
ad assegnare la terra alle 
cooperative. «Abbiamo infat
ti — assicura Visca — l'in
tenzione di sviluppare in que
sta tenuta, con l'ausilio del
l'ente regionale, la .sperimen

tazione m agiicoltura. Per 
questo sono g.a pionli una se
ne di progetti oltre a quelli 
di let tamente collegati con la 
legge sulla occupazione gio
vanile :>. 

Rimane comunque 11 pro
blema di dove dislocare le 
attuali s trut ture militare: a 
Peis.ino noimalmente hanno 
sede alcuni r e p a m dell'eser
cito l generali Parisi e Poli 
- - che hanno partecipato an
che loio all 'incontio al comu 
ne di Sei re — non si sono 
espressi in linea di principio 
contro l'abbandono della te
nuta da parte delle forze ar
mate. pur sottoponendo alla 
attenzione della commissione 
i problemi logistici e ì costi 
di questa scelta. Alla Regio
ne Campania spetterà, cosi, 
nelle prossime settimane di 
individuare un'oiea sostituti
va da assegnale eventual
mente al ministero della Di
fesa. Una specifica commis
sione studiera l'individuazio-
ne di tutto le aree alternative. 

Per le prolsime sett imane 
e stato anche fissato un nuo
vo incontro, che si spera con
clusivo. questa volta diretta
mente a Roma. « Non e anco
ra il pieno possesso delle ter
re — commenta un giovane 
di una cooperativa — ma 1' 
incontro con la commissione 
parlamentare ha già dato un 
primo risultato da non sotto 
valutare ». 

Luigi Vicinanza 

Le indagini dopo la liberazione della Moroni e di Appolloni 

Dagli esecutori dei sequestri 
si cerca di risalire ai capi 

Un boss del «clan dei marsigliesi» potrebbe aver organiz
zato in carcere i due rapimenti - Ricercate dieci persone 

ROMA — Individuati — e 
in parte arrestat i — gli ese
cutori materiali dei sequestri 
Marconi e Appolloni, ora si 
cerca di risalire ai « cervel
li ». Si t ra t ta di un lavoro 
difficile, clie forse richie
derà tìt'l tempo, anche per
chè chi tira le fila di queste 
organizzazioni agisce sempre 
nell'ombra e solo sporadica
mente entra in contatto con 
alcuni memori delle bande, 
solo con quelli più fidati. 
<: Per quanto riguarda questo 
aspetto delle indagini — di
cono al nucleo investigativo 
dei carabinieri — tut te le 
ipotesi sono buone ». L'uffi
ciale che sta parlando non 
fa riferimenti espliciti ma 
indubbiamente tra queste 
« ipotesi » c'è anche quella 
che ad aver organizzato il 
sequestro della ragazza d: 
Grottaferrata e del costrut
tore sia stato, dal carcere. 
un boss di quello che è 
stato chiamato il «clan dei 
marsigliesi >>, l'organizzazio
ne che. in fatto di sequestri. 
per almeno due anni a Roma 

- ha fatto il bello e il cattivo 
' tempo. 
! Questa voce è cominciata 
] a circolare l'altro giorno su-
• bito dopo che, nelle mani 
| della squadra mobile, era fi-
i nito Renato Vaissima, un 
: personaggio conosciuto nella 
' ma'avita romana che m pas-
. sato sarebbe s tato uno del 
i gregari di Berenguer, Berga-
j nielli e Belhcini. 
| A proposito di Valsanla, 
I che è .sospettato di aver con

dotto le trat tat ive con le fa-
I mighe dei due ostaggi, ieri 
j matt ina negli ambienti giu-
j diziari sarebbero state espres-
j se deiìe critiche nei con-
I fronti di chi ha operato il 
i suo arresto. In sostanza, c'è 
' chi afferma che sarebbe 
[ stato molto più utile lasciar 

lo ancora libero e, at t ra 
j verso ì suoi movimenti, arri-
I vare a scoprire tutti ì membri 
! della banda. 
• Come è noto, fino ad ora 
| sono siate arrestate quattro 
• persone. Insieme a Va'^ania 
| sono finiti In carcere i due 
i banditi incaricati di incas

sare il riscatto pagato dai 
familiari di Michela Marconi 
e l'uomo che teneva prigio
niera la raeaz/a in una vil
letta di Borgata Einocchio. 

I carabinieri e la polizia 
di Reggio Emilia hanno, in
fine. arrestato in una villa 
nei pressi di F'iejene. sul li-
toiale romano. Vittorio Pie-
gnolato, di 31 anni , evaso 

I dal carceri' di Ravenna. ac 
! cubato di essere coinvolto nel 
j sequestro dell'imprenditore e 

trasportatore reggiano Gio
vanni Fagioli, rapito nel feb-

I braio scorso e rilasciato al-
I cum giorni dopo a Bologna. 
| Contro di lui il sost.tuto pro-
I curatore della Repubbl.ca di 
I Reggio, dott. Bev.kuqua, ave-
; va em^s-'o ordine di cattura 
! fin da: primi giom: di mnr-
. zo Poco dopo cioè l ' a r ro to 
l del fratello Alberto, di 47 ;tn-
' ni, avvenuto a S. Ilario D'En-
• za. mentre s: apprestava a 
! ri*.raro vn.i seconda par ' e 
i del ri^ca'to Con lui venne 
I bloccata anche la sua amici , 
. Daniela Parroccia, di Roma. 

Il compagno Terracini 
cittadino 

onorario di Asti 
\STI — Centinaia di c'ttadmi. rappresentanti 
di flirtiti, forze sociali hanno partecipato 
«ri alla cer.monia di conferimento della t i : 

'achnanza onoraria di .Wi ,-iì compagno se 
naturo l 'mbeito T«rrae ni. \"i ! s.iior.e di p.i 
lazzo O:\ikngh, erano alì'noat; i gonfalon. di 
tutte le l 'nncmai; città del Piemonte oltre 
Ì qui Ilo ti: Genova (presente il s'ndaco on. 
CVrofoliaii citta natale d. Terracini. 

I! -i-id.i'o d. As'i Gamp:ero Vigna dopo 
la le'T'iri de la mot.ta/ione tiffciale appro 
ta ta all 'inanimita dal conici:-) comunale. 
colla qjal * s ricorda l'onora di TVrrac n: 
coire p'c- r!pri'.o drll'a^-emblea costituente. 
ia co-wzr.at > al senv.ore corti ::ii»:a la per

gamena <<n ; smboli dei'.a t . t ta . 

Proposta la medaglia 
d'oro per 

l'agente Cutugno 
ROMA — Il min-'-irò della Giusti/.'a Boni 

facio ha di-po-to l'immui.dta proci dura por 
:a tonte s-. one della medaglia d'oro alla me 
moria deìi'.igeire di custodia Lorenzo Cai-a
gno. «che — s, legjc -n un comunicato del 
mini-toro - malgrado grat i monte ferito a 
-ogu.to dall'attentato, reag ta alla barbara 
iggre.-si.i'ie loiwntcndo la cattura di uno 
dei tcrror..-:i o derido prota oi celsa della saa 
i<-diz:one pilo Stato *. 

I.oroii/'i Catiigno. tonfo n«.lo. benché fe
rito ò.\ murerò-; to!p: ai pistola, riiisti pri
ma di mor rò nel cnm naie a^g.iato d. Ton
no. a snara-e contro uno dei >i:o. aecTcs-ori. 
•1 prò- n'.o br igat i la Cn-toforo Pianrono. 
tuttora ncot t r.'.to a 11'a-pedalo a c!i.-posiz;o-
r.e delia \c\ r..\ e delia magi-tratura. 

Così la 
Ponti-Loren 

esportava 
miliardi 

ROMA — La società « C. C 
Champion », ton sede a Ro
ma. ni piazza Colonna, era 
il canaio die pormi Uova a 
Carlo Ponti di trasferire al
l'i stero inguiti somme. La 
società, il un scopo duhia-
lato era quello della produ
zione di pellicole cinemato
grafiche. VV.Ì collocata con 
altre società i he il produt
tore avota croato in Italia e 
all'estero. I n a volta pro
grammata la realizzazione di 
un film. Ponti <r addomestica
ta s> i costi produttivi ^ al 
fine di far apparire adeguati 
gli apporti di capitali esteri 
nelle coproduzioni internazio
nali ». l'atta questa operazio
ne. il produttori' cedeva i di
ritti di sfruttamento della pel
licola allo società costituito 
all'estero (cioè a se stosso) 
conseguendo ingenti illeciti 
profitti con lo sfruttamento 
fraudolento dello oliere cine
matografiche. e « ricavi di 
gran lunga superiori a quelli 
risultanti dalla contabilità del
la Champion •. 

11 mot caiiisino i he ha per
messo a Ponti e a Sophi.i 
l.oren di trasferire all'estero 
quasi dieci miliardi e i con
gelarne » altri cinque, è spie
gato nel mandato di cattura 
omesso noi confronti del pro
duttore dal sostituto procura
tore della Repubblica. Paoli
no Dell'Anno, che conduco 1" 
inchiesta sui due famosi co
niugi. Comincia cosi a deli
ncarsi con maggioro chiarez
za la colossale frodo valuta
ria orchestrata (],\ Ponti e 
da Soplua Loren. rosa possi
bile dalla complicità di aleu 
ni " prestanome -• e di fun/io 
nari di tre banche. 

Oltre al mandato eli oattu 
ra contro Ponti, il magistra
to ha messo sotto inchiesta la 
moglie (noi documento del 
magistrato la I.oron tiene in
dicata col suo VITO nomo. So 
fui Scic olone) e i suoi colla
boratori: Luigi Tedeschi. Ro 
bort Val Daalen. Giancarlo 
Pettini. Klios Vorielloni o Re
nato Rinaldo. 

N'olia vicenda sono inoltro 
coinvolti Ata G.irduer o Ri 
e hard Harris, Kennct Ross. 
Guido Bosco o Carni Lei v ai 
quali Ponti e i * prestanomi > 
della Champion hanno assicu
rato all'osterò, por lavoro 
prestato in Italia, disponibili 
ta finanziano por molto ile 
cine di milioni. 

Fitto ò l'elenco dei funzio
nari di banca che hanno fa
vorito Ponti nelle sue frau
dolento operazioni: Ferdinan
do Palinone, Sergio Galas.ii. 
Gianni Magnani. Paolo Ac-
corinti, Giorgio Baldini. Kdo-
ardo Ippohtico. Ignazio Gri-
maldo. Alessandro Albani. 
Mariano Di Croce, Giorgio 
Starano. Paolo Alessandri. 
Giorgio Martini. Goffredo De 
Santis. Amilcare Cristallini, 
r ipiano Quaranta o Giuseppe 
Ippolito. 

Sopii.a Loren è imputata 
inoltro di ntor « -portato < lan-
dostuianuiito opere d'arto di 
ta lore largamente Miperinri» 
ai tre miliardi o di a tor co
stituito all'osterò va-te dispo
nibilità omettendo di du h a-
rarlo. Nella esportazione di 
opere d'arto è coinvolta .in
cile Ines Bruscia. che n? 
avrebbe effettuato il traspor
to i su incarico di Sofia Sci-
col or. e ». 

RENAULT VEICOLI INDUSTRIALI 

Berliet 3 5 0 turbo 
trasforma in potenza ogni goccia di carburante. 

30 anni di studi sul turbocompressore. 20 mila tcicoli 
pesanti turbo in giro per il mondo da 15 anni, hanno 
contribuito non poco alla nascita del "grande ira-
«.portatore" della Renault Veicoli Industriali: il Ber
liet 350 turbo, un mezzo ineguagliabile per potenza, 
elasticità e minor consumo. 

Più potenza con la turbocompressione. 
Il Berliet 350 turbo v.iluppa una potenza di 356CV 
Din a soli 2000 giri min. Ura/ ic alla turbocompres-
sione, questa potenza elctata non è ottenuta at t ra
verso un maggior consumo di gasolio. Intatti, utiliz
zando i gas di scarico per comprimere l'aria nei 
condotti di aspirazione del motore, questa tecnica 
consente il perfetto riempimento dei cilindri, quindi 
miglior combustione del gasolio e minor consumo. 

Più elasticità con la "maxì-couple". 
li BcriiLt 350 turbo ot!rc una coppia di I49kgm.i soli 
1400 giri min . un talore supcriore di circa il 20'} ai 
bassi regimi rispetto ad un motore contcnzionalc. 
Inoltre, mentre un motore conten/ iona le sviluppa la 
potenza mas»;m.i <TÌ regime massimo di rotazione, il 
motore Berliet 350 turbo sviluppa la s;.a potenza 
massima ad un regime intcriore. tn)è nella lascia di 
effettivo utilizzo. 
Si tratta quindi di un motore straordinariamente 
clastico, che consente velocità medie superiori, una 
grande riserva di coppia per accelerazioni pronte e 
progressive, soprattutto in salita, ed un minor uso del 
cambio. 

BerRet 350: turbocompressore, maxi-couple, minor consumo. 

Minor consumo. 

( i ra/ ie al turbocompressore ed alia regolazione 
*"ma\i-touple". il Berliet 350 turbo assicura consumi 
eccezionalmente ridotti. Alia r.du/ionc dei consumi 
dovuti alla perlctla combustione, si aggiungono i 
vantaggi della coppia e della potenza massima, di
sponibili nciìa fascia di consumi specilla più bassi. 
Inlinc un'ultima caratteristica tipica di tutti i Renault 
\ c icoh Industriali: un servizio in Italia ed all'estero 
con tecnici altamente qualificati e pezzi di ricambio 
sempre disponibili. 

OT R E W A U L T 

VEICOLI 
INDUSTRIALI 

berliet Q 
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Il terrorista ferito catturato a Torino 

Disposto a confessare 
solo di essere un br 

i 

Interrogato ieri dal magistrato - Cade così ogni dubbio | 
su chi abbia organizzato l'attentato mortale alla guardia 

Solidarietà con la vedova Cutugno 

Le operaie della Facis: 
«Hanno colpito anche noi» 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Assemblea con 
tro il terrorismo alla Facis 
di Corso Emilia E" una delle 
tante che si svolgono nelle 
fabbriche torinesi dal 16 mar
zo. ma questa ha un signifi
cato un po' particolare. Fran
ca Saviano, la moglie del
l'agente di custodia ucciso 
mercoledì mattina, lavora 
qui. E' operaia nel reparto 
308. confezione gonne e stira
tura. La mensa e stracol
ma, ci saranno 3 4.000 ope
rai e impiegati, in gran mag
gioranza donne. 

Una breve introduzione di 
un opeiaio del consiglio di 
fabbrica che funge da mo
deratore e la parola, pas.ia 
al rappresentante del sinda
cato e ai quattro esponenti 
rielle forze politiche presen
ti. Romagnoli, della CGIL. 
CISL. UJL. viene subito al 
nocciolo della questione. « Il 
terrorismo si salda con gli 
obiettivi di sempre della rea
zione: mettere in discussio

ne il processo di rinnovamen
to democratico ». 

Insieme a Valori del PSI. 
Praticoni del PdUP. parla 
anche Maurizio Puddu. il con
sigliere de « azzoppato » dal
le BR nel luglio scorso. 

L'ultimo intervento è del 
compagno Dino Sanlorenzo. 
presidente del Consiglio re
gionale. 

Sono le 9.30. L'assemblea è 
durata mezz'ora in più. ora è 
finita. E la discussione con
tinua fuori, nel cortile, con 
un gruppo di compagne di 
lavoro di Franca Saviano. 
« Si^mo tut te dello stesso re
parto ». dice una, parlando 
a nome di tutte le altre. 
« Franca è una compagna — 
aggiunge - . In dieci anni 
non ha mai piegato la testa 
di fronte al padrone. Ed è 
anche una donna molto e-
nergita. Sempre in prima fi
la nelle lotte, nelle assem
blee ». « E' come se avesse
ro colpito tutte noi ». 

g. f. 

Convalidati i fermi 
per i « covi » di Napoli 

NAPOLI — E' s tato conva
lidato ieri dal magistrato, Ar
mando Cono Laticuba. il fer
mo di Claudia Brodetti e di 
Maria Grazia Campanile, le 
due studentesse universitarie 
bloccate nei giorni scorsi du
rante le indagini sull'orga
nizzazione terroristica, della 
quale sono s ta te trovate basi 
nel napoletano, una a Licola, 
un'altra a Ischitella. nonché 
un covo nei pressi di Co
senza. 

Le due ragazze, fermate 
con l'accusa di associazione 
sovversiva, sono legate — a 
detta degli inquirenti — non 
solo ai due covi napoletani, 
ma anche a quelli di Vico 
Consiglio, sempre a Napoli. 
dove il 4 marzo scorso esplo
se accidentalmente un ordi
gno che feri due giovani e-
stremisti. che lo stavano con
fezionando, e a quello di 
Santa Teresella degli Spa
gnoli (scoperto durante le in
dagini successive allo scop
p i o . 

Maria Grazia Campanile è 
la moglie di quel Salvatore 
La Rocca, fotografo, ricerca
to in tut ta Italia grazie a un 
mandato di cat tura spiccato 
per aver preso in affitto 1' 
appartamento di Licola. dove 
sono stat i arrestat i il 6 apri

le scorso Fiora Pirri, Davide 
Sacco, Ugo Melchionda e Lan
franco Caminiti. E' proprio 
dalla scoperta di quel covo 
di Licola che si è arrivati nei 
giorni scorsi alia scoperta de
gli altri covi, compreso quel
lo di contrada San Fili, Co
senza, presso la cui Univer
sità Fiora Pirri lavorava con 
una borsa di studio del CNR. 

E' s ta ta fatta anche trape
lare la notizia che nella ba
se di Licola sarebbero stati 
trovati, oltre ai documenti 
che hanno portato ai succes
sivi arrest i in varie città del 
sud, anche carte che dimo
strerebbero collegamenti fra 
questa organizzazione meri
dionale ed estremisti del 
nord. 

Intanto, il sostituto procu
ratore della Repubblica di Na
poli Armando Cono Lancu-
ba. che conduce le indagini 
sui covi terroristici scoperti 
nel Napoletano, ha avuto un 
incontro a Cosenza con i ma
gistrati che indagano sul co
vo terroristico scoperto in Ca
labria. Scopo dell'incontro è 
stato quello di porre in evi
denza i collegamenti, che sul
la base delle indagini sono 
apparsi molto stretti , t ra i 
covi del Napoletano e la ba
se cosentina. 

Assolto Melisi 
dall'accusa di falso 

GROSSETO — Assolto, per
che il fatto non costituisce 
reato, il magistrato romano 
Luciano Infelisi. processato 
dal tribunale di Grosseto con 
l'imputazione di falso ideo
logico. Con Infelisi sono sta
ti assolti anche il cancellie
re Giuseppe Malafarina e il 
sottufficiale dei carabinieri 
Raffaele Gambetta, coinvolti 
nella vicenda che aveva co
me principale protagonista il 
giudice romano. 

La sentenza è s ta ta emes
t a dopo un'ora e 45 minuti 
di camera di consiglio. II PM 
aveva chiesto 8 mesi di car
cere per Infelisi e Malafari
na e sei mesi per il sottuffi
ciale dei CC. 

L'incriminazione di Infelisi 
partì da un episodio a w e 
mito cinque anni fa. quando 
l 'attuale sostituto procurato

re della Repubblica di Roma 
che conduce l'inchiesta sul 
rapimento Moro, svolgeva la 
attività di pretore. Secondo 
l'accusa, basata su una de 
nuncia del prof. Aurelio De 
Nardi. Infelisi avrebbe fatto 
interrogare, in sua assenza, 

i un testimone dal cancelliere. 
I Una volta verbalizzata la di-
i chiarazicne Infelisi, sempre 
I secondo l'accusa, avrebbe fir-
[ mato il documento, facendo 
i cosi apparire che il testimo

ne aveva deposto in sua pre
senza, come stabilisce la leg
ge. Il cancelliere Malafarina 
venne denunciato per lo stes
so reato attribuito al magi
strato. mentre il brigadiere 
dei CC Gambel'.a venne ac
cusato di aver testimoniato 
il falso sostenendo che In
felisi era presente all'inter
rogatorio. 

Dalla nostra redazione 
TORINO - Ogni dubbio (se 

ancora ce ne fo.->se stato) sul
la reale paternità del crimi
nale attentato jiV cui ha |KT-
so la vita la guardia carce
raria Lorenzo Cutugno è spa
nto ieri quando il sostituto 
procuratore Vittorio Corsi >i 
è recato alle .Molinette per 
interrogare Cristoforo Piau-
cone. Il terrorista ferito dal
la guardia prima che questa 
venisse mortalmente colpita 
da una pallottola al capo, ha 
dichiarato al magistrato: t Mi 
considero prigioniero politi
co militare appartenente al
la organizzazione comunista 
denominata " Brigate rosse ". 
Non intendo rispondere alle 
sue doma tuie ». 

Il dott. Corsi, che ora ac
compagnato dal legale di fi
ducia di Piantone, avvocato 
Rogolino. ha così dovuto li
sciare l'ospedale dopo soli 
cinque minuti dal suo ingres
so. senza riuscire ad ottenere 
dall'autore del crimine alcuna 
informa/ione utile all'inchie
sta da lui condotta. Ricovera
to da tre giorni, il brigatista 
ha avuto tutto il tempo di 
pensare: è |K>rsino strano che 
al momento di entrare in 
ospedale abbia fatto la con
cessione di dire il suo nome. 

Le indagini per individuare 
gli altri responsabili dell'omi
cidio di Cutugno proseguono 
intanto senza sosta. Gli inqui
renti mantengono però il mas
simo riserbo e si ignora, 
quindi, se esse siano appro
date a risultati positivi. Nel
la mattinata di ieri si era 
sparsa la voce che i carabi
nieri avevano fermato una 
donna bionda, forse la stessa 
che martedì scorso, insieme 
ad un altro suo complice, ac
compagnò al pronto soccorso 
dell'ospedale Martini. Cristo
foro Piancone. Il comandante 
del nucleo di polizia giudizia
ria ha però decisamente 
smentito la notizia. Si è inol
tre «appreso che nella notte 
tra giovedì e venerdì i cara
binieri hanno ispezionato di
versi alloggi di persone che 
in passato avevano avuto 
rapporti con il terrorista fe
rito. Pare che anche queste 
perquisizioni abbiano dato 
esito negativo. 

Gli inquirenti stanno cer
cando di accertare dove furo
no acquistati l'impermeabile 
e gli altri indumenti che in
dossava Biancone. Tanto per 
capire, per vedere dove si è 
mosso, come ha agito dal mo
mento che non è scomparso 
dal suo quartiere. 

Ma certo è difficile pensa
re che. anche in questo caso, 
un personaggio che decide 
certe norme di vita non pren
da alcune precauzioni. Non 
compri, che so. gli indumenti 
di cui si veste in tutt'altra 
parte della città, rispetto a 
quella in cui vive. Senza pen
sare che i grandi magazzini 
sono un mare magntim dove 
passano milioni di persone. 

E' già tanto che nella sua 
logica aberrante il Piancone 
abbia avuto la dignità di am
mettere di essere un bierri-
sta. In fondo chissà che l'as
senza di un qualsiasi messag
gio scritto da parte dell'orga
nizzazione che ha rivendicato 
sempre con tracotante iattan
za l'assassinio dei « s e n i del
lo Stato > non volesse lasciare 
aperta al Piancone una qual
siasi scelta di difesa diversa 
da quella di dichiararsi «pri
gioniero politico >. Eppure la 
telefonata arrivò, preannun
ciando un messaggio scritto: 
poi nulla. Che cosa può esse
re accaduto? 

Giancarlo Perciaccante 

Trentadue detenute convivono 
senza incontrarsi 
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Nel carcere 
femminile 
di Messina 

Come si comportano, come trascorrono 
le loro giornate, quali interessi 

hanno le «comuni» e le cosiddette «pericolose» 
Una incomunicabilità che non è soltanto 
generazionale - La cella della Vianale 

Il 4% della popolazione carceraria 
Il tasso di criminalità femminile è sta

to sempre e ovunque di gran lunga infe
riore a quello maschile. Cosi in Italia 
dove ì reati compiuti dalle donne sono 
pari al 4 ' . del totale, tanto che l'ISTAT, 
a differenza di quanto fa per i detenuti 
uomini, non elabora statistiche specifiche 
(ad esempio, sui mestieri e professioni. 
occupazione o no delle donne prima del 
carcere». 

Le donne presenti nelle carceri al 30 
giugno del '77 erano 1341 su 33 329 dete
nuti ; di esse 21 minori ai 18 anni, 648 
in attesa di giudizio, 693 giudicate. 

Grado di istruzione: gli unici dati esi
stenti risalgono al 1974, anno in cui delle 
6548 donne entra te in carcere 2153 erano 
analfabete: 3136 avevano l'istruzione ele
mentare; 1226 quella media e 33 quella 
universitaria. 

Reati: i reati commessi dalle donne 
(secondo i dati del '74) erano i seguenti: 
512 reati centro la persona (tra cui 168 

contro la vi ta) ; 342 contro l'incolumità 
e la libertà individuale: 567 centro la fa
miglia. la moralità, il buon costume; 230-1 
contro il patrimonio (tra cui 1955 furti. 
274 rapine e sequestri di persona); 125 
contro l'economia; 997 contro lo Stato e 
l'ordine pubblico; 2843 altri reati minori 
e contravvenzicni. 

11 silenzio delle detenute à stato rotto 
per anni soltanto e sal tuariamente dalla 
grande inchiesta giornalistica, troppo 
spesso costruita sull 'incontro con la fa
mosa criminale o la bambina-omicida. Ma 
negli ultimi tempi alcuni clamorosi fatti 
di cronaca — evasioni, proteste, presenza 
di bambini in carcere — hanno ripropo
sto il problema della donna carcerata. Il 
coordinamento delle giornaliste ha deci
so di svolgere un'inchiesta, necessaria
mente sommaria, per cogliere le novità 
del carcere femminile e la « specificità » 
della detenuta. Abbiamo visitato quat t ro 
istituti carcerari: Messina, Perugia, Ve
nezia e Rebibbia. 

Si presentano al processo soltanto per questo 

I brigatisti alla sbarra 
minacciano i testimoni 

Frasi di scherno intimidatorio al notaio Bollania - Se si 
va avanti così, fra dieci giorni sarà ascoltato Sossi 

Dal nostro inviato 
TORINO — Sono venuti tutti 
e non sono stati zitti. Inten
diamoci. da parte delle BR 
anche ieri non è venuta nes
suna dichiarazione ufficiale. 
Ma i « brigadisti » hanno volu
to spiegarci, fornendoci suc
cessivamente anche la dimo
strazione pratica, le ragioni 
della loro presenza al comple
to. La spiegazione è giunta du
rante una pausa del dibatti
mento. Gli imputati Bassi e 
Paroli. ma anche altri, rivolti 
ai giornalisti hanno detto che 
non è « per paura > che hanno 
deciso di venire tutti al pro
cesso. rinunciando alla « pras
si > degli osservatori. Alcuni 
quotidiani avevano ipotizzato 
che il comportamento dei 
€ brigatisti > fosse dovuto al 
fatto che nel carcere torinese. 
dopo l'assassinio della guardia 
Lorenzo Cotugno. si registra 
molta tensione. 

« Non abbiamo p.uira — 
hanno detto i "brigatisti" — 
sono altri, semmai, che devo
no avere paura ». E difatti 
non è per paura, ma per fa
re paura, che i quindici « bri
gatisti » hanno deciso il nuo
vo comportamento. Se si pre
sta attenzione alle fasi del 
dibattimento, si nota, infat
ti. che la rinuncia agli « os
servatori > ha coinciso con 
l'interrogatorio delle parti le
se. Questa parte del proces
so. comprensibilmente, inte
ressa assai di più gli impu
tati per la semplice rag :one 
che alcune di queste parti le
se hanno v.^to ,n faccia i loro 
aggrc.-sori o. per lo meno. 
hanno ascoltato a lungo ie vo

ci. Nell'udienza precedente. 
ad esempio, è stato ascolta
to l'ex dirigente della FIAT 
Ettore Amerio. « Interrogato > 
per molti giorni dal « parla
tore » (cosi Amerio ha defini
to il brigatista che gli pone
va le domande) è un po' dif
ficile che l'ex dirigente della 
FIAT si sia dimenticato il 
timbro di quella voce, udita 
per ore e ore. Quando venne 
messo a confronto dal giudi
ce istruttore con sei persone 
che non vedeva ma che sen
tiva. il dott. Amerio ritenne 
di individuare nella voce del 
numero quattro quella del 
« parlatore *. e il numero 
quattro era Renato Curcio. 
Poi però divenne più incerto. 
Giovedì mattina, presenti tut
ti gli imputati nelle due gab 
bio. Amerio è stato ancora 
più sfumato. E ieri che cosa 
è successo? 

Fra le venti persone ascol
tate c'era • anche il notaio 
Bollania che ha rogato l'atto 
di acquisto di un alloggio a 
Torino, in via Pianezza, col 
falso nome di Romano Chiesi. 
Questo alloggio \enne usato 
dalle BR. Accusato di avere 
proceduto all'acquisto è Toni
no Paroli. il presidente Bar
baro si rivolge al notaio e gli 
chiede: « Lo riconosce fra 
i presenti? ». Il notaio dice 
prima che gli imputati sono 
troppo lontani per poterli ve
dere. Ma quando si avvicina 
alle due gabbie viene accolto 
con frasi di scherno e di mi
naccia: < Chi sei? Che cosa 
vuoi? Fila via ». Tornito a 
sedersi di fronte alla corte. 
il notaio afferma di non <-s-
«ere in grado di riconoscere 

nessuno. 
L'udienza così si sviluppa 

rapidamente e termina alle 
undici del mattino. In questi 
ultimi giorni sono sfilate di 
fronte ai giudici 53 persone 
tra testimoni e parti lese. 
Ne restano da interrogare an
cora moltissime e non si ca
pisce perché non ne vengano 
convocate in numero maggio
re. visto che molte di esse 
(quasi tutte) sono congedate 
senza che venga operata la 
benché minima verifica di
battimentale. Nella stragran
de maggioranza dei casi ci si 
limita, infatti, a far confer
mare ciò che è già stato det
to in istruttoria. 

Nella udienza di ieri sono 
sfilate davanti alla corte nu
merose vittime di aggressio
ni alla sede del * comitato re
sistenza democratica > di Mi
lano e a quella della Cisnal 
di Mestre. Sono seguite altre 
persone cui vennero rubati 
documenti: carte di identità. 
passaporti o libretti di cir
colazione. usati successiva
mente dalle BR. Ma niente di 
rilevante è venuto fuori dal
le loro testimonianze. Previ
sioni sull'andamento del pro
cesso è difficile farle. Fra le 
vittime di aggressioni, figura 
il giudice genovese Sossi che 
sarà ascoltato, pare, fra una 
decina di giorni. Fra i testi
moni. il più importante è Sil
vano Girotto. di cui però non 
si sa ancora nuila. Il proces
so. comunque, salvo imprevi
sti. dovrebbe concludersi fra 
la fine di maggio e i primi 
di ciucino. 

Ibio Paoiucci 

Proposte e critiche di un gruppo di magistrati milanesi 

Come colpire i fiancheggiatori del terrore 
MILANO — Un gruppo di 
giudici penali milanesi ha 
poroposto una sene di ini
ziative e misure che potreb
bero dare eff:cac:a e nuovo 
mordente all'azione dello Sta

to contro il terrorismo. Si trat
ta di magistrati che possiamo 
definire « tecnici » per la spe
cifica esperienza assunta in
dagando .sull'eversione e la 
criminalità organizzata. I-i 
redazione delle proposi e li a 
vusto al lavoro, infatti, i giu
dici D'Ambrosio e Alessan
drini (che istruirono il pro
cesso per la strage di Piaz 
za Fontana) , il giudice istrut
tori" Urbisri che condusse l 
inchiesta su "Potere Operaio" 
e ora conduce quella su S.n-
dona, il sostituto Viola si oc
cupò delle «brigate rosse", il 
giudice istruttore Giuliano 
Turone (Anonima sequestri) 
il giudice Pietro Forno che 
ha condotto la recente inda
gine sulla penetrazione delle 
BR alla Magneti Marcili. 

Quali lince proposte? Come 
isolare ì terroristi? Si t rat ta 
61 rendere difficili e di inter
rompere i legumi fra coloro 
che si sono dati alla clan
destinità e chi. dalla legali
tà. collaborando con precisi 
atti , rende possibile l'attività 

eversiva dei clandestini. Ecco 
allora che si dovrebbe «at
tribuire » a nuclei di polizia 
giudiziaria presso le corti di 
appello, formati da polizia. 
carabinieri e guardia di fi
nanza. « la competenza esclu
siva per le indagini » sugli 
episodi eversivi che si veri
ficano nel distretto. Questo 
consentirebbe «di avere una 
visione più ampia e globale » 
dei reati e porterebbe alla 
specializzar.one nel combat
tere l'eversione. 

Una proposta pratica x.enc 
fatta anche per accelerare i 
tempi delle indagini. BLsogne-
rebbe conferire agli ufficiali 
di polizia giudiziaria il potere 
di assumere, per delega dei 
magistrati, deposizioni testi
moniali. come succede in 
Francia, con il mu l t a to di 
«accelerare e abbreviare no
tevolmente i tempi delle 
istruttorie e di stabilire una 
più intensa collaborazione fra 
forze di polizia e magistratu
ra ». Infine si t ra t ta di isti
tuire « una banca centrale 
delle Informazioni processua
li ». 

« Solo ristrutturando ade-
euatamente polizia • e magi
stratura — scrivono i magi
strati — solo dando loro una 

professionalità adeguata alle 
nuove raffinate tecniche del
la criminalità organizzata, ci 
si può avvicinare a quella 
ineluttabilità della pena che 
costituisce la vera e unica 
remora per la delinquenza. 
Solo accelerando l'iter dei 
procedimenti penali si può 
eliminare quel malcontento e 
quel giustificato malessere 
dei detenuti in attesa di giu
dizio. tra i quali non è pai 
discutibile siano raccolti con
sensi da parte di quelle forze 
eversive che si vogliono com
battere », 

« Senza dubbio vi è un ri
tardo — continua il docu
mento — da parte delle isti
tuzioni nell'anal.si e nella 
esatta valutazione del feno
meno. Un dato sembra tutta
via sicuro: i nuclei clande
stini operano anche attraver
so individui a loro legati che 
non vivono in clandestinità. 
compiendo invece alcuni at t i 
di collaborazione. Le azioni 
hanno poi una risonanza in 
una fascia di non dissenso ». 

Come intervenire allora? 
«Occorre — scrivono i ma
gistrati — operare una scel
ta precisa di politica crimi
nale che sappia combattere. 
anche con strumenti norma

tivi. i terroristi e : loro col
laboratori. portandoli all'iso
lamento senza incidere sulle 
libertà di tutti e punendo in 
concreto, oltre all 'att.vità dei 
terroristi, soltanto i veri at t i 
di effettiva collaborazione». 

Insomma si t ra t ta di fare 
terra bruciata intorno ai ter
roristi in modo da costrin
gerli ad uscire allo scoperto. 

In conclusione occorre por
tare l'azione delle forze di 
polizia, per un'efficace dife
sa delle istituzioni, almeno al 
livello delie pericolose novità 
di cui danno mostra le orga
nizzazioni criminose. 

A questo punto i magistrati 
che hanno stilato il documen
to hanno espresso critiche nei 
confronti del recente decreto. 
anche perché non inquadrato 
in una più generale riforma 
della polizia e dell'ordina
mento giudiziario. In esso i 
magistrati milanesi che han
no aderito all'iniziativa ten
dono a sottolineare soprattut
to l'inutilità dell 'aumento del
le pene e della compressio
ne della sfera dei diritti in
dividuai; in una situazione in 
cui di fatto il criminale sfug
ge facilmente alì'individuazio-
ne. «A scorasgiare la delin
quenza — ricordano 1 magi

strati — non è tanto la gra
vità quanto l'ineluttabilità 
della pena ». 

I punti sui qua'.: si avanzano 
maggiori riserve sono diversi. 
Sull'interrogatorio senza di
fensore per gravi reati e sul
le intercettazioni telefoniche. 

Per quanro riguarda Iob-
b'.ieo di denuncia dei proprie
tari di case, il documento 
afferma che la norma viene 
vanificata dal fatto che Ta
tuale s t rut tura della polizia 
non consente di elaborare. ;n 
tempi utili, i dati. Basti pen
sare che la PS non riesce. 
per carenza di personale, a 
tenere aggiornati gli stessi 
.•.chedari relativi ai pernotta
menti in alberghi ». 

Si t ra t ta quindi, concludo
no, di non più e dilazionare 
la soluzione di problemi qua
li quello della riforma del
la polizia e dell 'ordinamento 
giudiziario e della ristruttura
zione delle circoscrizioni giu
risdizionali ». 

«Non v'è dubbio — con
cludono i magistrati — che 
debbano essere la polizia e 
la magistratura ad adeguarsi 
alle esigenze di uno stato de
mocratico moderno e non già 
quest'ultimo alle attuali strut
ture di quelle ». 

I difensori 
di Lefebvre 
ricorrono 

in Cassazione 
! ROMA - I difensori d: An 
) tonio Ix'febvTe. imputato, co 
; me il fratello Ov idio. al prò 
[ ies>o Lockheed e come lui de

tenuto ne! carcere di Regina 
Coeli. hanno deciso di pro
porre ricorso in Cassazione 
contro l'ordinanza con la qua
le l ' i l aprile scorso i 31 giu
dici della Corte Costituziona
le allargata a collegio pena
le hanno respinto l'istanza di 
scarcerazione del loro assi
stito. Il ricorso verrà presen
tato nei prossimi giorni. 

La decisione è stata presa 
dei difensori dopo aver scar
tato l'ipotesi di rivolgersi an
che alla Commissione euro
pea per i diritti dell'uomo. 

Dal nostro inviato 
MESSINA — Guardiamo dalle 
sbarre di una finestra, al 
secondo piano della .s-crione 
femminile del carcere di mas
sima sicurezza, a Messina. E' 
l'ora dell'aria. Nell'angusto 
cortile controllata a vista dal
le sentinelle che passeggiano 
sul muro di cinta, c'è mia 
panchina. Vi siedono due de
tenute, non più giovani. Fan
no la maglia. Alle loro spalle 
un gruppo di giovani grida 
slogan di violenza. Infagotta
te, i volti coperti da scialli, 
alcuni dei quali dal tipico di
segno dei feddagn, pugni al
zati inveiscono contro la de
legazione delle giornaliste. In 
coro urlano: dieci, cento mil
le Casalegno!'.... o ancora 
\< adesso Palma ce l'ha in.se 
guato il carcere speciale può 
essere ammazzato!» Qualcu
na fa il lugubre segno della 
P-38, poi minacciosamente 
porta la mano alla tempia, 
infine fa le corna. 

Le due donne sulla panchi
na continuano a far la ma
glia, indifferenti a noi e alle 
loro compagne di detenzione. 
E' un'immagine della incomu
nicabilità di questo carcere. 

l'i abitano, assai infelice
mente, 32 donne, la maggior 
parte definite « comuni » per
chè i loro reati o crimini han
no una dignità di « normali] 
tà ». Donne povere del Sud, 
quasi tutte analfabete. Hanno 
ucciso i loro uomini, amanti 
o mariti. Le altre, tredici in 
tutto, sono le cosiddette « pe
ricolose ». Hanno commesso 
reati in nome di una ideolo
gia politica — sono nappi-
ste o brigatiste — oppure si 
sono mostrate particolarmen
te aggressive durante prece
denti detenzioni, o infine af
fascinate dal triste mito di 
essere la « donna di un ca
po * sono finite a fare le ra-
pinatrici nella banda di Val-
lanzasca. 

€ Le comuni — dice il di
rettore del carcere, dottor 
Raffaele Barcella — sono an
ziane, la loro età media si 
aggira sui quarant'anni ». Le 
pericolose non superano inve
ce i 30 anni. Le prime sono 
quasi tutte condannate a pe
ne pesanti e in modo defini
tivo. Le seconde sono qua
si tutte in attesa di giudi
zio ». 

Un elemento questo che non 
può non far riflettere sulla 
stessa definizione di pericolo
se. C'è anche una ragazza 
romana, una certa Rossana, 
die da più di due anni aspet
ta di essere processata per 
detenzione di arma da fuoco. 
A casa ha lasciato una bam
bina di 4 anni. Le * comu
ni » hanno la loro storia nei 
paesi del profondo Sud. le 
« pericolose » nelle grandi cit
tà: Roma. Napoli. Torino. 

Sei carcere di Messina con
vivono. senza incontrarsi, que
sti due mondi, espressioni di 
due società e realtà tanto di
stanti fra loro. La prima di
menticata e in via di estin
zione. .'*» seconda sempre più 
prcp'itentemente alla ribalta. 

* All'inizio — spiega il di
rettore — un tentativo di in
contro, di rapporto c'è stato. 
ma le "anziane" poi hanno 
preferito la solitudine ». < Non 
le capiamo. Sì. sappiamo chi 
'ino. perche vediamo la Tv 
— spiega una detenuta che 
lavora m lavanderia — ma i 
loro discorsi non ci interes
sano. Certo, sono creature di 
Dio. se prepariamo qualcosa 
di buono da mangiare glielo 
offriamo ». 

Le giorani. invece, fra loro 
hanno crealo una forte soli
darietà. nappiste e rapinatri-
ci << Le due della banda Val-
lanzasca — spiega il giudice 
di sorveglianza Ferdinando 
Licata — parlano oggi lo stes
so linguaggio della Vianale. 
Sono abbonate a "Carcere in
formazione" e "Senza sbar
re" >). Rifiutalo ogni rapporto 
con l'istituzione carcere, per
sino i hbri li chiedono fuori. 
respingendo quelli della bi 
bholeca circolante. L'unica 
co<a eh? accettano è il par
rucchiere. e le tinture, prc 
risa il maresciallo Anton;no 
Belfiore. Non hanno mai fot 
lo richiesta di * udienza > con 
il direttore, mentre le * co
muni > ogni settimana prc 

sentano domanda (* Chiedo 
alla signoria vostra... >) per 
cercare di ottenere permessi. 
o qualche colloquio eccezio
nale. (A Messina da quando 
è entrata in vigore la rifor
ma carceraria e cioè dal lu
glio del '75 è stato concesso 
un solo permesso.) 

Le giovani però fanno più 
uso di tranquillanti e sonni
feri e domandano spesso del 
medico o del ginecologo. Le 
anziane no. d'altronde dal gi

necologo non ci sono mai an
date in vita loro « Mi vergo
gno ». ri ha detto una dete
nuta calabrese. 

Anche le celle esprimono 
questi due mondi incomuni
cabili. In quella della Viana
le alle pareti fotografie di 
manifestazioni di autonomi, 
una distesa di I' 3S, la foto 
del Che Guevara ucciso, la 
stella rossa delle UH, lo slo
gan * portare l'attacco al cuo
re dello Stato * vestiti colo
rati e molti libri. Un tempo 
scrivevano sul muro. Poi si 
è arrivati ad un compromes
so. La direzione ha messo a 
loro disposizione carta e pun
tine. 

Le celle delle anziane sono 
spoglie, solo qualche oggetto 
che ricorda la famiglia. Nem
meno le tendine, perchè il di
rettore le ha proibite. Tra le 
comuni non c'è alcun rappor
to gerarchico, tra le pericolo
se c'è il capo e i suoi luogo
tenenti. 

Una cosa però unifica per 
forza la vita delle detenute a 
Messina: il carattere * spe
ciale » del carcere. Da luglio 
il vecchio penitenziario è sta
to ristrutturato. Due mura di 
cinta esterne con garritte e 
camminamenti, sorvegliati 
notte e giorno da agenti di 
custodia armati, vetri a pro
va di proiettile, sistemi di al
larme a onde elettromagne
tiche, metaldetector. quattro 
portoni azionati elettricamen
te e muniti di video. 

Una circolare segreta mi
nisteriale del luglio scorso ha 
poi stabilito per Messina, e 
per altre carceri di massima 
sicurezza, l'applicazione di 
una serie di misure restritti
ve. Esse consistono — lo ab-
biamo potuto dedurre dal lun
go colloquio con il direttore 
die non ne ha parlato esplici
tamente — nel divieto di la 
voro e di attività in comune 
per le pericolose, (a Messina 
d'altronde lavoro non ce n'è. 
se si esclude la lavanderia 
dove sono occupate quattro 
donne) nei controlli notturni. 
€ Certo si svegliano — ha 
spiegato il direttore — perchè 
per tre volte dobbiamo anda
re a controllare le sbarre di 
tutte le celle ». Le giovani non 

possono ricevere pù di un 
pacco alla settimana e dai 
soli parenti stretti: è slata 
ripristinata la censura sulla 
posta e infine è stato instal
lato il vetro per i colloqui. 
« Se avessi la possibilità — 
prosegue sempre Marcella --
di un controllo accurato dei 
visitatori, se cioè all'ingresso 
del earceie ci fosse una sala 
per eseguire una puntigliosa 
perquisizione, finse si sareb
be potuto evitare il vetro *. 

Le celle di Messina resta
no chiuse per l'intera giorna
ta - a parte le quattro or» 
dell'aria (S..W 10.30 e 13.30-
15.30). E sono tutte celle sin
gole. Efficienza e solitudine 
sono quindi le note dominan
ti. E' così iindie al terzo pia
no. dove è in fase di ultima
zione l'asilo nido. Quando ar
riviamo ci sono ancora gli 
operai. Domina un forte odo
re di vernice. Le pareti sono 
laccate di fresco. Ci sono pic
cole celle con un confortevo
le gabinetto (c'è anche il 
bidè), una sala parto, senza 
alcuna attrezzatura, se si 
esclude un lettino e. in fon
do al corridoio, la sala per 
l'aria. Doveva essere origi
nariamente un terrazzo spa
zioso e a]irrto: oggi è una 
grande gabbia delimitata da 
reti, compreso il soffitto, dal 
anale penetra una luce livida. 
Da qualche giorno in questo 
piano vive Franca Salerno 
con suo figlio. Può avere con
tatti solo con un medico e con 
due assistenti. 

« C'era un bambino, tempo 
fa — racconta il direttore —, 
era cresciuti fino a due an
ni e mezzo fra (fucsie mura. 
Si chiamava Giuseppe ed era 
così piccolo e denutrito che 
jtassara attraverso le sbarre. 
All'epoca l'asilo nido era in 
costruzione ed io temevo che 
potesse cadere da qualche 
impalcatura. Adesso è fuori. 
affidato a parenti. Ma c'è vo 
luto del tempo per convincere 
la madre... un figlio in carce
re è anche dare un senso al
le proprie giornate ». 

Francesca Raspini 
Nella foto: una immagine 

all'interno del carcere di 
Messina. 
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Nuove prospettive dopo l'accordo all'Alfa Romeo 
Dalla nostra redazione 

MILANO — Per Ja « Giuliet
ta D è falla. Ora c'è il resto. 
L'accordo firmato l'altra notte 
•H'Iiitcrtind di Milano • sul 
come fare le u Giuliette » in 
più che occorrono da qui al
l'estate mo«lra renne, se Io si 
Vuole dav\cro, si possono af
frontare con la partecipa/ione 
dei lavoratori anche i proble
mi a prima \ ista più spinosi. 
Superalo questo problema 
•pccifico *i può ora concen
trare rat ini / ione MI tutti gli 
altri temi del risanamento 
produttivo di questa grande 
aiieuda pubblica. 

I.a soluzione per la • Giu
lietta » recepisce in sostanza 
• integra fra loro, le u con
troproposte » formulate dal 
CoriMjsliii di fabbrica di fron
te all'originaria richiesta di 
fttraordinart da parie della 
azienda. I''. que-lo fatto, crisi 
come l'affai inazione del prc-
•idcnle Coricai che a l'esame 
ti è Mollo in modo recipro
camente documentato », cioè 
tulle cose, sulle cifre, sui da
ti di fallo, dà allo della serietà 
con cui da parie dei lavora
tori si era a rmat i — dopo 
una serrata di<ciissiune — ad 
elaborare quelle contropropo
ste. Ad A r c e «i la\orerà per 
otto saltali di fila, con un ri
poso conpcn*ati\n entro l'an
no. I lavoratori impegnali al 
sabato non verranno pacati 
in «Iranrdiiiari ma con un'in
dennità analoga a quella di 
(dire iunn-ioni. come la ma
nutenzione. che si svolgono 
appunto al «.dialo e alla do
menica, quando f.ìi impianti 
sono fermi, e per i quali è 
pia previsto un risposo rom-
pen«alivo. dosi «i produrran
no ORO \ellure. Altre 1.360 j 
« Giuliette » in più si faran
no aumentando la cadenza di 

La «Giulietta» 
dà il via 

al risanamento 
questa linea da 260 e 280 vet
ture al giorno e spostandovi 
un certo numero di lavorato
ri dalla linea dell'« Alfella 
GT », ma la riduzione della 
produzione di quest'ultimo mo
dello non sarà tale da com
promettere la potenzialità che 
ha sul mercato. A metà gin
gilo si verificherà l'entità del 
boom della Giulietta che si è 
delineato nei mesi scorsi e 
si darà un aspetto più orga
nico alla produzione di que
sto modello, anche allra\er«o 
le assunzioni che risultassero 
necessarie. Ma ancor prima, 
a maggio, si verificherà l'ari-
damenlo delle assunzioni ili 
50 giovani e -100 lavoratori 
licenziati dalITnidal già pre-
\ iste dall'accordo di febbraio. 

I.a conclusione sul a ca«o 
Giulietta » mostra chiaramen
te quale può es-ere l'unica 
strada davvero percorribile 
per curare i mali dell'Alfa. 

C'erto vi tratta di una stra
da ancora molto lunga. « Giu
lietta » a parie, l'Alfa conti
nua a penfa j^ al Nord e al 
Sud, un rcniinnin di miliardi 
all 'anno. K ro*ì non si può 
andare avanti. I.e nubi sul fu
turo di questa grande azien
da pubblica, in cui lavorano 
più ili IO mila per-one, «i 
andavano addensando da tem
po e ora le minacce diven
tano «empre più esplicite: ie
ri il ministro della Industria, 
Dnnat Cattili, è giunto a di

chiarare che « se - le perdite 
dovessero continuare ai li
velli alluali, l'Alfa Romeo va 
quanto meno drasticamente 
ridimensionata, «e non addi
rittura posta in liquidazione ». 
K non si tratta solo delle per
dile e dei debiti accumulati: 
per realizzare gli investimen
ti necessari al suo futuro e 
la maggiore occupazione al 
Sud conquistali dai lavorato
ri con le loro lolle, sono ne
cessari ingenti risorse, che 
non possono certo saltar fuo-
ri dai deficit. 

-Ma le forze per curare l'Al
fa ri sono, in primo luogo nel
la ro-cienza e nell'impegno di 
chi \i lavora. 1 dati del mer
cato dimostrano che il pro
dotto è mollo richiesto e non 
ha perso nulla del suo pre
stigio: nel '66 si erano \en-
duie 66 mila vetture, nel '78, 
se continua così se ne ven
deranno 123 mila. All'estero 
l'Alfa non ha mai avuto tan
ti ordini come nei primi me
si di quest'anno e l'anno scor
so è riii->cita a raddoppiare 
nei Paesi europei, in qual
che ca-o, come in Francia e 
persino nell'Inghilterra del di
sastro I,c)land, a quintuplica
re, le proprie » elidile, dando 
dei punti sia ad altre azien
de italiane che alle principa
li concorrenti Mraiiicrc. Con il 
confronto o area per area n, 
sollecitalo dal «indacato, è 
possibile aumentare fino al 

20% la produttività sulle li
nee di montaggio. Con l'at
tuale sistema di assegnazione 
individuale di mansioni sulla 
catena un punto percentuale 
di assenteismo può portare fi
no a 13-1 i punti percentuali 
di perdita di produzione, 
mentre con il passaggio dell' 
organizzazione della produzio
ne per tronconi di linea, que
sto problema potrebbe ' esse
re superato senza incidere sul
la fatica indi\iduale. Solo in 
questo modo nel giro di non 
più di sei mesi almeno l'Alfa-
nord — per l'Alfasud i pro
blemi sono più complessi — 
potrebbe quindi annullare, e 
anzi « doppiare » lo stacco di 
produttività • 

Già però gli effetti politivi 
del mutamento di clima rea
lizzato con l'accordo di feb
braio si de\ono essere fatti 
sentire se all'Alfanord dalle 
punte di 318 vetture al gior
no di prima dell'accordo si 
è giunti ad una media di 171 
vetture nella prima settima
na di marzo e ben 513 ((pia
si il Ultimi della cadenza pie
tista) in api ile. 

Non sappiamo se il presi-
dente Cortesi ha completa
mente ragione nell'afferinare 
che « l'Alfa non ha lii-ogno 
di altri dottori, li abbiamo 
già noi », ma ri sembra im
portante il fatto che egli so
stenga che I' \lfa «i può ri
sanare con uno >.for<o « al 
50'; nostro. al 50°o dei lavo
ratori ». Per il « loro n 50°o 
non c'è dawern più un mi-
nulo da perdere, per quan
to ai la\oratori episodi come 
quello della « Giulieita n mo
strano che sono pronti a fare 
la loro parte, anche contro 
le incertezze dei loro interlo
cutori. 

Siegmund Ginzberg 

La Fiera di Milano apre all'insegna 
di una timida fiducia nella ripresa 

E* la 56" edizione - Presenti 9.144 espositori di 87 paesi - Il discorso inaugurale 
di Donat Cattin: «Bisogna dare certezza temporale e strutturale agli interventi» 

Dalla nostra redazione 
MILANO — La Fiera della 
« fiducia nella ripresa » ha 
aperto ieri mattina i battenti 
per la sua breve e intensa vi
ta (durerà fino al 23 .prossi
mo) salutata — come vuole 
la tradizione — dal suono pro
lungato delle sirene. La cam
pionaria milanese è alla sua 
56 edizione. La presenza di 87 
paesi stranieri di tutti i conti
nenti. e di circa diecimila 
espositori che presentano un 
milione di merci, sono la ri
conferma delle dimensioni e 
del prestigio internazionale 
della campionaria. L'inaugu
razione di quest'anno avvie
ne in un momento inusitato. 
certamente « serio e critico > 
come lo ha definito il mini
stro dell'Industria. Donat Cat
tin. nel suo discorso ufficia
le. ma anche essa vuole esse
re un segnale che « nulla sa
rà concesso alla eversione > 
e che contro ogni « cedimento 
e scoraggiamento •> — sono 
sempre parole del ministro 
— fi paese nella sua tota
lità deve continuare senza al
cuna interruzione nelle sue 
al t i . i ta normali, nel dibattito 
tra Io varie forze politiche 
e sociali e nel confronto. Il 
momento politico è contrasse
gnato peraltro da una fase di 
t maggiore collaborazione in 
difesa delle istituzioni >. 

La seduta inaugurale si è 
5\olt.i nel salone dei congres
si del centro internazionale 
decli scambi, presenti le mag
giori autorità cittadine, fra 
cui il sindaco di Milano. To-
gTH.li. t- foite rappresentanze 
dei paesi espositori. Donat 
Cattin. preceduto da una bre
ve introduzione del ^residente 
della Fiera. Adrio Casati, si è 
soffermato soprattutto su que
stioni di carattere economico. 
II momento sareblx? segnato. 
secondo il ministro, « da al
cuni primi sintomi di ripre
sa ». L'indicazione verrebbe 
però non tanto dai dati asso
luti rilevati dall'ISTAT. quan
to dall'andamento di alcuni ri
levanti consumi energetici 
(olio combustibile, energia 
elettrica). L'indicatore con
giunturale segna comunque fi
nalmente una « svolta positi
va >. Come irrobustirla? Se
condo Donat Cattin bisogne

rebbe agire su tre linee di in
tervento e in primo luogo sul-

! la fiscalizzazione degli oneri 
sociali che è un suo vec
chio chiodo. Bisognerebbe pe
rò dare * certezza tempora
le e strutturale » all'interven
to. 

Si è poi soffermato sull'in
tervento di politica finanzia
ria. svolgendo alcune consi
derazioni sulla manovra per 
ridurre il deficit. A questo 

oroposito. accenando alla ma
novra di ridurre entro il limi
te di 24.000 miliardi il deficit 
del settore pubblico allarga
to, il ministro ha detto che 
essa ha senso in una prospet
tiva di 12 mesi, ma diventa 
assai meno realistica se si ri
ducono i tempi a 6 o 8 mesi. 
Un particolare riferimento po

lemico lo ha fatto net con
fronti del sistema bancario e 
creditizio. In un momento in 
cui l'economia ha bisogno di 
denaro a basso costo, sostie
ne Donat Cattin « non è se
gno di particolare attacca-

I mento ai problemi del paese 
registrare una serie di bilan-

I ci di aziende di credito par-
i ticolarmente attivi ». 

Grava sull'economia e in 
particolare sull'industria an
che la diminuita efficienza re
lativa del sistema, denuncia
ta dal livello degli interessi 
pagati alle banche. 

Il terzo punto toccato da Do
nat Cattin in materia di in
terventi ha riguardato la di
namica dei costo del lavoro 
per unità di prodotto. Già nel 

Mercoledì bloccati per due ore 
tre settori delle municipalizzate 

ROMA — Uno sciopero di 2 ore. dalle 10 alle 12 di mercoledì 
prossimo, sarà effettuato dai dipendenti delle aziende munici
palizzate dei settori elettricità, gas e acqua. I lavoratori si riu
niranno in assemblea nei posti di lavoro. « Con questa azione 
di lotta — affermano le organizzazioni sindacali della catego
ria — si intende sollecitare il r ispetto degli accordi intercon-
federali, difendere l'autonomia del s indacato e rivendicare la 
definitiva soluzione del ricalcolo degli scatti 

Bilancia dei pagamenti: a marzo 
registrato attivo di 148 miliardi 

ROMA — La bilancia dei pagamenti valutaria ha fatto regi
s trare . a marzo, un a t t ivo di 148 miliardi: lo ha reso noto, 
sulla base di dati ancora provvisori, la Banca d'Italia. Som
mando l'attivo di marzo ccn 1 saldi positivi di gennaio e di 
febbraio (rispettivamente 545 ed 84 miliardi) si ottiene, per 
il primo trimestre dell 'anno :n corso, un avanzo di circa 777 
miliardi. Nel primo tr imestre del 1977 vi fu un saldo negativo 
di ben 1542,7 miliardi, derivante dai passivi per 65.5 miliardi 
a gennaio, di 599.1 miliardi a febbraio e di 87.1 miliardi a 
marzo. L'attivo della bilancia dei pagamenti del mese scorso 
— spiega l'istituto di emissione — essendosi sommato ad u n . 
afflusso di fondi bancari per 1G9 miliardi, ha determinato 
un miglioramento della posizione verso l'estero della Banca 
d'Italia e dell'UCI per 317 miliardi. 

Iniziate ieri le astensioni 
nelle aziende di assicurazione 

ROMA — Sono iniziati Ieri in tu t t a Italia gli scioperi dei lavo
ratori delle assicurazioni «cent ro l 'atteggiamento dell'Associa
zione Imprese — informa una nota del sindacato di catego
ria — che è di sostanziale rigetto degli obiettivi prioritari che 
!a Federazione lavoratori assicurazioni ha posto nella sua ver
tenza generale». La FULA denuncia l"«cennesimo tentativo di 
alcuni qualunquisti , guidati dal s indacato autonomo di cate
goria FNA. di boicottare la lotta ». 

breve periodo questa dinami
ca dovrebbe essere più conte
nuta se non al limite rima
nere * sostanzialmente stazio
naria ». anche se in materia 
esistono — con un giudizio 
assai riduttivo del program
ma deciso dai sindacati — 
« alcuni timidi accenni ad un 
atteggiamento più responsa
bile ». 

Esistono comunque « sacche 
di bassa produttività » nel si
stema. « più vistose e forse 
socialmente più inique — se 
condo Donat Cattin — rispetto 
ad esistenti, talora gravi spe
requazioni retributive ». Lo 
esempio più vistoso, per lui. 
sarebbe rappresentato dalla 
Alfa Romeo. Donat Cattin ha 
affermato che l'Alfa Romeo 
« è una azienda che deve ave
re profitti > altrimenti essa 
non si giustificherebbe nel si
stema delle partecipazioni sta
tali... e può dare profitti — 
ha detto con una punta di sar
casmo polemico verso i sinda
cati metalmeccanici — < an
che mantenendo qualche con
tenuto differenziale di satura
zione delle linee rispetto alla 
Fiat, in omaggio a un crite
rio di rispetto per una con
dizione acquisita di aristocra
zia sindacale ». Se ciò non av
venisse e le perdite continuas
sero al ritmo attuale -e l'Al
fa Romeo andrebbe quanto 
meno drasticamente ridimen
sionata. se non addirittura po
sta in liquidazione >. 

Terminati i discorsi, il mi
nistro e le autorità hanno ef
fettuato la visita ad alcuni 
padiglioni del quartiere. No
nostante che anche quest'an
no. per quanto riguarda in 
particolare quella estera. la 
presenza di espositori sia di 
tutto rilievo, si rileva comun
que una sia pur lieve flessio
ne nel numero degli esposi
tori presenti (9812 contro i 
0144 dello scorso anno, con 
una diminuzione del 6.8 per 
cento). La flessione viene dai 
dirigenti della Fiera attribui
ta al fatto che nel corso del
l 'anno si svolgono numerose 
mostre specializzate, per cui 
il ciclo espositivo 77 78 ha po
tuto annoverare ben 32.074 
espositori di cui 24.116 italia
ni e 7.958 stranieri. 

Romolo Galimberti 

Ancora disagi negli aeroporti 
restano in agitazione i piloti 

La decisione dell'Anpac nonostante il « segnale » dell'intesa per il personale di 
terra - Giudizio positivo della Federazione Cgil Cisl Uil sull'accordo - Nessuna 
trattativa in vista per tecnici e assistenti di volo - Proseguono le polemiche 

Liquichimica : 
si ritarda per Ursini? 

Si sono diffuse ieri nuo
ve voci sull'andamento del
la trattativa per il «salva
taggio » della Liquichimi
ca. Da Ursini, si è detto, 
può venire un nuovo osta
colo ad una rapida solu
zione della vicenda di que
sto gruppo chimico. Ecco 
il punto: la figura di Ur
sini. 

Se il piano dell'Icipu non 
è andato avanti, se è ri
masto praticamente bloc
cato, se oggi, nonostante la 
situazione nelle faóbriche 
sia incandescente, non si 
riesce a « stringere > è per
ché si vuole nello stesso 
tempo salvare Ursini e sal
vare la Liquichimica. 

E' intollerabile, deve es
sere molto chiaro, protrar
re ancora a lungo nel tem
po questa situazione; oc
corre sbloccarla al più pre
sto anche per permettere 
ad impianti moderni e va
lidi di funzionare e per ga
rantire l'occupazione; sia 

l'icipu che il governo, a 
questo punto, si devono 
rendere conto che occorre 
andare ad una stretta, di
stinguendo Ursini dalla Li
quichimica. 

Ed è anche del tutto evi
dente che si tratta non 
solo di accelerare la solu
zione per la Liquichimica 
quanto di affrettare anche 
i tempi di redazione del 
piano per la elàmica. Ogni 
giorno'che passa, di fron
te al progressivo accelera
to deteriorarsi della situa
zione in campo chimico, 
appare sempre più ingen
te poter conlare su punti 
di riferimento certi, sia sul 
piano produttivo sia su 
qupllo finanziario. 

Se questi punti di rife
rimento mancano, è evi
dente che si lascia spazio 
alle manovre ed alle pro
poste più singolari (come 
quella di una società uni
ca per le fibre) e si ali
mentano ritardi e tenten

namenti come quelli che 
stanno segnando la vicen
da Liquichimica. Non si 
dimentichi che incalza un' 
altra scadenza ed è quel
la del consiglio di ammi
nistrazione della Monte fi
bre, le cui perdite hanno 
oramai raggiunto, e forse 
superato, il capitale socia
le. Ma cosa dire per il ri-
sanamento della Monte fi
bre sarà possibile stabilir
lo solo se c'è un piano chi
mico che chiarisca quale 
è lo spazio delle fibre, qua
li produzioni deiwno esse
re potenziate, quali ìnisu-
re finanziarie devono esse
re prese per sanare i di-
sastratissimi bilanci 

Il nodo chimico non può 
più attendere: ne va di 
mezzo la tenuta di mia 
parte rilevante del nostro 
apparato produttivo: ne 
vanno di mezzo occupazio
ne e salario di decine di 
migliaia di lavoratori. Ser
vono scelte chiare, rapide. 

Martedì si ferma Cosenza 
A sostegno della lotta dei lavoratori tessili della provincia di Cosenza (dura ormai da 18 
mesi) contro i licenziamenti e la smobilitazione delle fabbriche, la Federazione CGIL. CISL. 
UIL ha indetto per martedì uno sciopero generale, con manifestazione, a Cosenza e nelle 
zone del Tirreno e del Pollino. Nella stessa giornata avrà luogo a Roma l'incontro ministe
riale precedentemente rinviato. Nella foto: una manifestazione dei lavoratori Andreae a Roma. 

Agitazione «autonoma» 
blocca i traghetti 

nel porto di Genova 
GENOVA — Nel giro di 24 ore t re navi 
t raghet to della società « Tirrenia » che col
legano il continente con la Sardegna sono 
Mate fermate in porto da uno sciopero («as-

! semblea permanente » è s ta to definito) im
provviso che non trova alcun consenso nella 
Federazione mar inara CGIL-CISL-UIL. Que
st 'ultima anzi, ha sottolineato la propria 

t x es t ranei tà » all'agitazione « che non si basa 
su iniziative di carat tere sindacale ma par te 
da controversie di natura legale che rien
t rano nella sfera dei diritti soggettivi ». Due 
traghett i sono stat i bloccati anche a Ci
vitavecchia. 

L'azione intrapresa dai mari t t imi di que
ste navi viene motivata con la manca ta 
risposta da par te della società Tirrenia alla 
richiesta avanzata, per via legale, del rico
noscimento dello straordinario predetermi
nato. dei riposi compensativi e delle ferie 
nell ' indennità di liquidazione. Una richiesta 
che si collega alla sentenza con cui su questa 
questione la corte di cassazione h a da to ra
gione ai mari t t imi del gruppo Finmare . 

! 

Adesione dei giovani 
all'iniziativa 

della cooperazione 
ROMA — Le Federazioni giovanili dei part i t i 
domocratici hanno aderi to al convegno e 

I alla manifestazione nazionale organizzati 
dalla Lega delle cooperative e dall'Associa
zione nazionale delle cooperative agricole 
su « occupazione giovanile e sviluppo della 
cooperazione ». 

L'iniziativa si te r rà a Roma 11 26 e II 27 
aprile. La manifestazione si svolgerà il 28 
al palazzo dello sport. 

Il movimento cooperativo e le Federazioni 
giovanili dei part i t i democratici h a n n o sot
tolineato In una nota d i ramata alla s t ampa 
al termine di un incontro, la necessità di 
« un maggior Impegno di tu t te le forze po
litiche e sociali per affrontare In modo or
ganico il problema dell'occupazione giova
nile. nell 'ambito di u n a politica di program
mazione e di sviluppo tesa ad ampliare la 
base produttiva e a valorizzare tu t te le ri
sorse umane e del terri torio ». 

Casa: il riscatto è possibile ma ad un prezzo reale 
RO.If.A — Le domande di ri-
teatto di abitazioni costruite 
a cura dello Stato, con i ver
samenti dei lavoratori trami
te busta paga (contributo 
GESCAL), sarebbero x circa 
200 mila. La richiesta di ac
quistare l'abitazione affittata 
ad un canone basso, talvolta 
bassissimo, e p&r la quale 
non esiste alcuna preoccupa
zione di sfratto, è stata in
centivata da disposizioni 
sbagliate che erano in vigore 
negli anni passati. Era possi
bile, infatti, diventare pro
prietari della casa per metà, 
talvolta un terzo del prezzo 
di mercato. Taluni hanno 
chiesto di acquistare per ri
rendere subito dopo, guada
gnando 5. 10 milioni. A pa
gar* questo regalo non so

no i ceti abbienti: sono altri t 
Jarorafort. talvolta con reddi
to inferiore a quello dei be
neficiari di quei riscatti. 

La legge 513, dell'estate 
scorsa, ha posto un limite a 
questi riscatti. Laddove c'era 
un impegno a consentire il 
riscatto, la legge lo rispetta. 
ma pone delle condizioni e-
conomiche più giuste. Sono 
ammessi ' tutti coloro che 
hanno confermato la doman
da entro il 18 febbraio di 
questo anno.' Nessuno viene 
minacciato di perdere l'allog
gio. che può usufruire pa
gando un canone basso e 
stabile. Chi vuole, può star
sene nella casa che ha, discu
tere con l'Istituto case popo
lari, tramite il Sindacato in
quilini, il miglioramento qua

litativo dell'allogavi, senza 
pericolo di fare spese esorbi
tanti: se ha dei risparmi, 
potrà impiegarli per altre e-
sigenze familiari. Chi ruote 
diventare proprietario nono
stante queste facilitazioni, in
vece, deve rimborsare alla 
collettività sulla base di un 
prezzo moderato ma reale; 
dovrà pagare in lire attuali, 
non in lire svalutate del cen
to per cento. 

Questo significa, in pratica. 
la disposizione secondo cui a 
valutare l'alloggio sarà l'Uffi
cio Tecnico ErarialeUTE. Il 
ministero dei Lavori Pubblici 
può, con propria circolare, 
dare direttive agli UTE pro
vinciali. affinchè tengano 
conto delle situazioni partico
lari, escludendo ogni gonfia

mento di prezzo rispetto al 
mercato speculativo delle a-
bitazioni. Chi acquista, in
somma. resta ancora agevola
to. Però agevolazione non è 
regalo, svendita di patrimo
nio pubblico. A chi ha i re
quisiti per abitare un allog
gio pubblico viene chiesto un 
anticipo del solo 25 per cento 
e si consente una rateazione 
per 15 anni col solo interesse 
del 5,5 per cento (l'interesse 
dei mutui fondiari è del 15,5 
per cento). Tali agevolazioni 
sono tanto più significative 
in quanto la possibilità di a-
vere case a riscatto è chiusa 
per tutti gli altri lavoratori. 

Il riscatto venne previsto 
nel quadro di una politica. 
quella dell'IXACasa, che si 
proponeva di risolver* il 

problema dell'abitazione con 
i contributi alle persone. In 
questo modo si è speso mol
to denaro senza risolvere 
niente. La svolta dell'inter
vento pubblico si ebbe nel 
1977 ed il suo presupposto è 
che le risorse pubbliche, oggi 
insufficienti, vengano utilizza
te non per favorire piccoli 
gruppi ma per realizzare il 
più gran numero di pro
grammi. I programmi pub
blici devono farsi carico, og
gi. di rispondere al bisogno 
di case di quegli strati della 
popolazione che non possono 
permettersi di pagare un ri
scatto. Il fatto che vi siano 
dei gruppi che hanno appog
giato « da sinistra » la riren-
dicozione del riscatto, per di 
più a prezzi di favore, di

mostra soltanto la confusione 
che esiste nella loro azione. 

Più coerente con una vec
chia pratica demagogica, la 
quale disprezza le esigenze 
dei lavoratori come classe, è 
la posizione assunta dal Par
tito Liberale e da alcune 
frange della Democrazia Cri
stiana. La loro azione, infatti, 
è diretta ad impedire che il I 
patrimonio pubblico, i con
tributi dei lavoratori e dello 
Stato siano utilizzati per al
largare l'offerta di abitazioni 
agli strati a basso reddito. La 
tensione esistente sul merca
to viene utilizzata per facili
tare il piazzamento di case a 
più alto costo da parte delle 
società immobiliari. Se una 
parte del patrimonio pubbli

co deve essere venduto, in o-
maggio a vecchi impegni le
gislativi. non c'è alcuna ra
gione che gli acquirenti siano 
esentati dal dare il loro 
contributo all'aumento degli 
investimenti pubblici nell'edi
lizia. E' noto che il lavoro di 
risanamento del patrimonio 
edilizio ed il fabbisogo di a-
bitazioni non possono essere 
oggi finanziati in misura a-
deguata. Ogni apporto è vre-
zioso. Quello che vju'terà 
dai riscatti, fatti sulli base 
dell'equità e del rispetto ver
so l'aspirazione alla proprietà 
della casa, è tanto oiù pre
zioso in quanto costituisce il 
recupero di contributi che i 
lavoratori tutti versano da 
oltre 25 anni ai fondi pubbli
ci. 

ROMA - All'alba di ieri si 
è posto il primo importante 
punto fermo nella vertenza 
del trasporto aereo con la 
firma del contratto unico per 
il personale di terra . L'inte
sa raggiunta con l'Intersind 
nella notte tra lunedì e mar
tedì è stata accettata anche 
dall'associazione che rappre
senta le società di gestione 
degli aeroporti (Aigasa). 

I contenuti del contratto so
no quelli già fissati con I' 
Intersind: confronto sugli in
vestimenti e i programmi a-
ziendali. 300 nuove assunzio
ni all'Alitalia e 100 all'Aigasa 
(sono compresi i contratti di 
formazione per i giovani i-
scritti nelle liste di preavvia
mento al lavoro) confronto 
sulla legittimità dogli appal
ti e sulle assunzioni « stagio
nali ». completa parità ope
rai-impiegati, l 'inquadramen
to il salario (18000 lire sui 
minimi tabellari scaglionati in 
tre anni: è questa la durata 
del contratto che entra in 
vigore il 1. settembre). 

La Federazione unitaria dei 
lavoratori del trasporto aereo 
(Fulat-Cgil Cisl Uil) ha già 
chiesto un incontro urgente 
con il ministro dei trasporti 
Vittorino Colombo. L'incontro 
dovrà .servire a formalizzare 
gli impegni già assunti dallo 
stesso dicastero sullo inseri
mento della Fulat negli orga
nismi che si occupano di po
litica del trasporto aereo. 

II giudizio del sindacato su 
questo contratto è ampiamen
te positivo. In una nota, la 
Federazione unitaria Cgil Cisl 
Uil (ha preso parte alla trat
tativa) sottolinea, in partico
lare. il significato politico del
la conquista del primo con
tratto nazionale dei lavorato
ri aeroportuali (ne esistevano 
50) che « rappresenta la stra
da obbligata per una più uni
taria e coordinata direzione 
e gestione della politica e dei 
rapporti sindacali nel traspor
to aereo». 

< Questo primo contratto 
nazionale — prosegue la nota 
— apre la strada a un pro
cesso di unità contrattuale 
per tutti i lavoratori del tra
sporto aereo e, inoltre, esten
de il potere e la forma sin
dacale della categoria sui pro
blemi qualificanti degli inve
stimenti, dell'occupazione, del
l'organizzazione del lavoro ». 

La vicenda del rinnovo del 
contratto della agente della 
aria*, però, non si conclude 
con questo accordo. Restano 
aperte le cosiddette aree con
trattuale della gente « che vo
la »: piloti, assistenti e tec
nici. La firma del contratto 
per il personale di terra può 
contribuire ad allentare ten
sioni. Il segnale però non è 
stato ancora colto dall 'asso
ciazione autonoma dei piloti 
(Anpac) che ha confermato 
lo stato di agitazione della 
categoria. Si sperava che il 
consiglio generale dell'orga
nizzazione di giovedì — an
che in relazione alla dirit
tura d'arrivo che aveva or
mai imboccata la trat tat iva 
per i lavoratori di ter ra — 
avrebbe deciso la revoca o. 
quantomeno, la sospensione di 
questo stato di agitazione at
tuato attraverso la rigida ap
plicazione delle norme con
trattuali e di legge. Poiché 
le tensioni in questa catego
ria sono al massimo dei giri. 
questa forma di lotta, già 
dannosa di per sé. diventa 
vessatoria verso gli utenti 
del servizio. E ' da una setti
mana che infuriano le pole
miche tra Intersind e Anpac 
su quanto costano, o coste
rebbero, le richieste dei pi
loti. C'è. però, un elemento 
che sembra trovare d'accor
do le due part i : l 'assoluta 
noncuranza per chi paga le 
conseguenze di queste forme 
di lotta. Tradotto in «soldo-
ni », infatti, lo stato di agi
tazione dei piloti non costa 
una lira né ai suoi autori 
né all'Alitalia. Disagi e dan
ni. quindi, solo a carico dei 
viaggiatori. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno respinto questa pretesa 
di intervenire dall 'esterno 
per intaccare il diritto fon
damentale dei lavoratori. Ma 
resta il problema di non con
sentire agitazioni irresponsa
bili che creano disagi e dis
servizi e biacca no settori di 
pubblica utilità. I sindacati al
lora debbono porsi il problema 
di autoregolamentare gli 
scioperi nei servizi pubblici. 

| secondo regole e strumenti che 
j consentano di limitare i dan

ni più gravi 
L'unico risultato fin qui con

seguito dagli autonomi è quel
lo di scatenare le forze che ' 
puntano a ridurre gli spazi 
di libertà del movimento sin
dacale. Puntuale, infatti, è 
riemersa (promotori questa 
volta 147 deputati de) la pro
posta di regolamentare il di
ritto di sciopero nei servizi. 

Anche per le aree contrat
tuali di piloti, assistenti e 
tecnici di volo è tempo or
mai — come d'altronde e già 
accaduto per il personale di 
terra — di riprendere le fila 
del negoziato per concluder
lo (in questo senso si è e-
spressa la Federazione Cgil 
Cisl Uil) <con realismo ed 
equità perequativi ». 

Giuseppe F. Mennella 

Dopo la sentenza 
della Corte 
Costituzionale 
per gli statali 

Sono un pensionato del 
Comune e per il momento 
continuo a percepire dal-
l 'INPS la pensione d'in
validità integrata al mini
mo. che ricevo dal 1958. 
Presumo di dover seguire 
la sorte di molti miei col
leghi che. ex dipendenti 
comunali, nella posizione 
di quiescenza si sono visti 
diminuire la pensione d'in
validità dell 'INPS dell'im
porto relativo all 'integra
zione al minimo in quan
to la Cassa pensioni degli 
Enti locali non è esplici
tamente menzionata nella 
sentenza della Corte Co
stituzionale n. 263 del 1976, 
la quale riconosce il di
rit to di continuare a per
cepire la pensione d'Inva
lidità erogata dall ' INPS, 
con integrazione al mini
mo. ai titolari di pensione 
dirotta o carico di ammi
nistrazione dello Stato. 
Chiedo a « posta pensio
ni » un giudizio in merito 
a queste mie considerazio
ni: 1) non si può pensa
re che la Corte Costitu
zionale abbia voluto risol
vere 11 problema dei pen
sionati statali soltanto. 
creando una disparità di 
t ra t t amento ; 2) l ' INPS h a 
dato una interpretazione 
restrittiva olla sentenzA 
della Corte Costituzionale 
escludendo la integrazio
ne al minimo sulla pensio
ne d'invalidità ai titolari 
di altre pensioni diret te li
quidate a carico di qual
siasi forma di previdenza 
sostitutiva, esclusiva od 
Integrativa della assicura
zione. mentre potrebbe es
sere valido il concetto del
l 'INPS di non concedere 
l 'intezra?ione quando en
t rambe le pensioni sono ad 
esclusivo carico del l ' INPS; 
3» è indispensabile per tut
ti i titolari di due pensio
ni, per avere il t ra t tamen
to corrispondente al pen
sionati dello Stato, far se
guito ad al t re azioni legali 
e chiamare ancora in cau
sa la Corte Costituzionale? 

BRUNO BALARDI 
Livorno 

La sentenza n. 263 della 
Corte Costituzionale sta 
suscitando polemiche tra 
i pensionati del pubblico 
impiego. Al nostro lettore 
non possiamo che confer
mare quanto già detto in 
precedenza. La sentenza, 
con la quale viene conces
so il beneficio dell'integra
zione al minimo della pen
sione d'invalidità INPS a 
chi è già titolare di una 
pensione diretta a cari
co dello Stato, si applica, 
a parere del Consiglio di 
amministrazione d eli' 
IN PS, solo a coloro che 
sono pensionati dello Sta
to e non anche agli ex di
pendenti degli Enti locali. 
Siamo d'accordo che in 
tal modo si è aperta una 
grossa discriminazione a 
danno dei pensionati, ma 
la discriminazione non è 
operata dalle interpreta
zioni più o meno restritti
ve che si sono succedute, 
ma dalla stessa Corte Co-
stituzionale che. senten
ziando in siffatta manie
ra, ha determinato un'al
tra differenziazione tra i 
pensionati di invalidità e 
quelli per vecchiaia, ai 
quali idtimi non è conces
sa l'integrazione al mi
nimo. 

Si può tentare di « arri-
tare » di nuovo alla Corte, 
come ipotizzato dal letto
re. per riaprire il discor
so sulle esclusioni, ma è 
chiaro che la via da per
correre è un'altra: quella 
di legiferare ex novo in 
materia, in tema di cumu
lo di più pensioni. E sta
volta in senso totale, va
rando norme uguali per 
ogni tipo di pensione e 
per ogni tipo di lavoro 
svolto, sia esso statale, 
pubblico o privato. Ricor
diamo che proprio in que
sti giorni il ministero del 
Tesoro ha chiarito chs 
anche i dipendenti delle 
aziende autonome dello 
Stato, quali VANAS ed i 
Monopoli, rientrano nel 
concetto di « pensionati 
statali » e pertanto hanno 
diritto alla pensione di in
validità IXPS integrata al 
minimo. Vi rientrano an
che quei dipendenti le cui 
pensioni sono poste a ca
rico di Fondi o Casse spe
ciali istituiti presso am
ministrazioni diverse da 
quella statale, come nel ca
so del personale delle po
ste in servizio presso gli 
uffici locali e le agenzie 
PT. iscritto all'Istituto po
stelegrafonici. In sostan
za. destinatario della sen
tenza n. 263 della Corte 
Costituzionale deve consi
derarsi tutto il personale 
statale indipendentemente 
dall'organo di gestione cui 
fa carico il trattamento 
di pensione. 

A cura di 
F. VITENI 

organizza 
i vostri tours 
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Programmi 
radio tv 

DOMENICA 16 
D Rete l 
11 
11.55 
12,15 
13 
13,30 
14 
14,10 
14,30 
15,15 
16,15 
16,20 
17,15 
18,10 
18,55 
19 

20 
20.40 

21.45 
22,45 
23.30 

DAL DUOMO DI ORISTANO • Messa 
INCONTRI DELLA DOMENICA 
AGRICOLTURA DOMANI 
TG L'UNA • (C) • Quasi un rotocalco per la domenica 
TG1 NOTIZIE 
DOMENICA IN... • (C) - Condotta da Corrado 
NOTIZIE SPORTIVE 
DISCORING • Rubrica musicale 
MANN IX • Telefilm - «La confessione di Al Murohy » 
NOTIZIE SPORTIVE 
UFFA, DOMANI E" LUNEDI" 
NOVANTESIMO MINUTO 
DRAGHETTO - Cartoni animati - (C) 
NOTIZIE SPORTIVE 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca regi
strata di un tempo di una partita di serie A 
TELEGIORNALE 
IL GABBIANO • (C) • Regia di Marco Bellocchio • 
Di Anton Cechov - Con Giulio Brogi, Pamela Vllloresi. 
Remo Girone, Gisella Burinato. Antonio Plovanelli 
LA DOMENICA SPORTIVA • (C) 
PROSSIMAMENTE • (Ci - Programmi per sette sere 
TELEGIORNALE 

D Rete 2 
12.30 QUI CARTONI A N I M A T I 

T G 2 ORE T R E D I C I 
L'ALTRA DOMENICA - Presenta Renzo Arbore - (C) 
PROSSIMAMENTE • (C) - Programmi per sette sere 
D I R E T T A SPORT 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca 
registrata di un tempo di una partita di serie B 
LE B R I G A T E DEL T I G R E - Telefilm - (C) 

19,50 T G 2 S T U D I O APERTO 
20 DOMENICA SPRINT - (C) 
20.40 LANDÒ BUZZANCA IN • S E T T I M O 

TG2 DOSSIER - <C) - Il documento 
T G 2 STANOTTE 
DAL CONSERVATORIO VERDI DI 
nista Alexander Lonquich - Mozart: 

13 
13,30 
15.15 
15.30 
18,15 

18.55 

21.50 
22.45 
23 

minore per pianoforte e orchestra 
Pradella 

ANNO» 
della settimana 

MILANO - Pia-
Concerto di do 

Direttore Massimo 

• TV Svizzera 
Ore 13.30: Telegiornale; 14: Tele-revista; 14.15: Un'ora per 
voi: 1510: Ciclismo - Parigi-Roubaix; 16: Disegni animati; 
1615: Per amore di un'aquila; 16.40: Amanti del brivido; 
17: Sulle tracce di Marco Polo; 17,55: Il sogno di Otto; 
18,45: Telegiornale; 18.50: Giovani concertisti al Concorso 
Arci 1977; 19.40: Il mondo in cui viviamo; 20.05: Incontri; 
20.30: Telegiornale: 20.45: A Dio piacendo; 21,35: La dome
nica sportiva; 22.45: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 19.30: L'angolino dei ragazzi; 20: Canale 27; 20.15: Punto 
d'incontro; 20,35: Amore all'italiana. Film con Walter Chiari. 
Raimondo Vianello e Paolo Panelli. Regia di Steno; 22.05: 
Musicalmente. 

• TV Francia 
Ore 11.20: Concerto sinfonico; 12.05: Blue Jeans 78; 13: Tele
giornale: 13.25: Grande album; 14,25: Cartoni animati; 14.30: 
Missione furto: 15.25: L'occhialino; 16.15: Muppet show; 
18.45: La scuola dei tifosi; 17.25: Signor Cinema; 18.15: 
Piccolo teatro della domenica: 19: Stade 2; 20: Telegiornale: 
20.32: Musique and music; 21,40: Cile; 22,47: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 18.50: Cartoni animati; 19: Papà ha ragione; 19.25: 
Paroliamo; 19.50: Notiziario: 20: Gli uomini della prateria; 
21: Il sicario. Film. Regia di Damiano Damiani con Belinda 
Lee. Sergio Fantoni, Pietro Germi; 23: Notiziario; 23,10: 
Montecarlo sera. 

• Radio 1 
GIORNALE RADIO: 8; 
10.10; 13; 17.30; 19; 21,15; 
23; 6: Risveglio musicale: 
6.30: Fantasia 6,35: Culto 
evangelico: 8,40: La nastra 
terra: 9.30: Massa; 10,20: 
Prima fila: 10 45: A volo 
ridente: 11.5: Prima fila; 
11,15: Itineradio: 12.10: Pri
ma fila; 12,20: Rally: 13 30: 
Prima fila; 13.45: Perfida 
RAI; 14.40: Asterisco musi-
cale: 14.55: Radiouno per 
tutti: 15,30: Carta bianca: 
16,20: Tutto il calcio minu
to ne rminuto; 17.40: Sta-
dioquiz: 19.35: Disco rosso; 
20.15: Lu'sa Miller di G. 
Verdi; 23,5: Buonanotte 
dalla dama di cuori. 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO: 7.30; 
8 30: 9.30: 11.30; 12.30; 13 30: 
15 30: 16.55; 18 30; 19.30: 
22.30: 6: Domande a radio 
2; 8,15: Oggi è domenica: 
8.45: Videoflash: 9.35: Gran 
varietà; 11: No, non è la 
BBC; 11.35: No. non è la 
BBC (2); 12 GR2 antepri
ma spoti; 12,15: Revival: 
12.45: Il gambero; 13.40: 
Romanza; 14: Trasmissioni 
regionali: 14.30: Canzoni di 
serie « A »; 15: Le canzoni 
fino alle 15 30: 15.30: Do 
menica sr>ort: 16.25: Luna 
park: 17.30: Domenica sport 
(2); 18.15: Disco azione: 
19.50: Ventiminuti con...: 
20.10: Opera '78: 21: Radio 
due ventunoventinove; 22 e 
45: Buonanotte Europa. 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.35: 
8.45: 10.45: 12.45; 13.45; 18 
e 45: 20.45; 23.55; 6: Quo
tidiana radiotre - Lunario 
in musica; 7: Il concerto 
del mattino; 7.30: Prima 
pagina; 8.15: Il concerto 
del mattino (2); 9: La stra
vaganza; 9,30: Domenica-
tré: 10.15: I protagonisti: 
10.55: I protagonLsti (2): 
11.30: Il tempo e i giorni; 
12,45: Panorama italiano; 
13: I poeti di Beethoven; 
14: Piotr Ciaikowski; 14.45: 
Controsport; 15: Come se: 
17: Invito all'opera;. 19.50: 
Libri novità: 20: Il disco
filo; 21: I concerti di Mi
lano della RAI; 22.10: I 
grandi interpreti di Liszt; 
22.55: La chitarra Ieri e og
gi; 23,25: Il jazz 

LUNEDI T7 
• Rete 1 
12,30 ARGOMENTI - Cineteca - Joris Ivens 
13,00 TUTTILIBRI • Settimanale di informazione libraria 
13,30 TELEGIORNALE 
14,00 SPECIALE PARLAMENTO - (C) 
14,25 UNA LINGUA PER T U T T I : l'italiano 
17,00 ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA - (C) 
17,05 GIOCO CITTA' 
18.00 ARGOMENTI - La ricerca sull'uomo - (Ci 
18.30 SPECIALE AGRICOLTURA DOMANI - Dimmi come 

mangi 
18,50 LOTTAVO GIORNO - (C) 
19,20 LE ISOLE PERDUTE - Telefilm - « Il piccolo inventore » 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20.00 TELEGIORNALE 
20,40 OTTO FILM AMERICANI DI FRITZ LANG - «Quan

do la città dorme» <« While the city sleeps ». 1956), con 
Dana Andrews, Rhonda Fleming, Thomas Mitchell, 
Vincent Pnce, Ida Lupino, George Sanders, John Bar-
rymore jr. 

22.00 CINEMA DOMANI - (C) 
22,25 BONTÀ' LORO - Incontro 
23,00 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento - (C) 

con i protagonisti 

• Rete 2 
12,30 VEDO. SENTO. PARLO - «Sette contro sette» 
13,00 TG2 ORE T R E D I C I 
13,30 EDUCAZIONE E REGIONI • Infanzia e territorio 
17,00 TV2 RAGAZZI: Sesamo apriti - Spettacolo per i più 

piccoli • (C) 
17.30 UNA FOCA IN FAMIGLIA - Telefilm 

18.00 LABORATORIO 4 - La TV educativa degli altri - tC) 
18.25 DAL PARLAMENTO - TG2 sportsera - (C) 
18.45 SPAZIOLIBERO: I programmi dellaccesso 
19.05 DRIBBLING - Settimanale sportivo - (C) 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20,40 LA PORTA SUL BUIO - Programma di Dario Argento: 

« Il tram », con Enzo Cerusico. Corrado Olmi, Paola Te
desco, Pier Luigi Apra, Emilio Marchesini 

21.40 H A B I T A T - (C) 
22,40 PROTESTANTESIMO 
23,00 TG2 STANOTTE 

D TV Svizzera 
Ore 18: Telegiornale; 18.05: Martino va dal medico; 18.10: 
Dai che ce la fai; 18.35: Agricoltura caccia pesca: 19,10: 
Telegiornale; 19.25: Obiettivo sport; 19.55: Tracce; 20.30: 
Telegiornale: 20.45: Enciclopedia TV; 21.50: Anteprima della 
sinfonia; 22,50: Telegiornale; 23: Telescuola. 

• TV Capodistria 
Ore 20: L'angolino dei ragazzi; 20.15: Spazio aperto; 29.30: 
Telegiornale; 20.44: Il processo ai dinamitardi; 22,15: Passo 
di danza. 

• TV Francia 
Ore 13.50: La lontananza; 15: La strana impostura: 15,55: 
Il quotidiano illustrato; 18,25: Cartoni animati; 18.40: E' la 
vita: 19,45: Gioco; 20: Telegiornale: 20.32: La testa e le 
gambe: 21.35: Inchiesta a Marsiglia; 22.35: Bande à part; 
23.05: Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
Ore 18.50: Papà ha ragione; 19.25: Paroliamo; 19,50: Noti
ziario: 20: Dipartimento « S » ; 21: Confessione. Film. Regia 
di Anton M. Leader con Dennis O'Keefe, June Lockhart; 
22,35: Notiziario; 22.45: Montecarlo sera. 

• Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7, 8; 
10; 12; 13; 14; 17; 19: 21; 
23. 6: Stanotte stamane; 
7.20: Lavoro flash: 7.30: 
Stanotte stamane (2); 7.47: 
La diligenza; 8.50: Istanta
nea musicale; 9: Radio an
ch'io; 12.5: Voi ed io '78; 
14,5: Musicalmente; 14.30: 
Lo spunto; 15.5: Primo Nip; 
17.10: Musica sud; 17.30: 
Lo spunto: 18: La canzone 
d'autore; 18.35: Tra scuola 
e lavoro: 19.35: 180 canzo
ni per un secolo; 20.30: E 
lasciatemi divertire; 21,5: 
« Auditorium » rassegna di 
giovani interpreti: 22,40-
Concert in rythm: 23.15: 
Buonanotte dalla dama di 
cuori. 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6.30; 
7.30; 8.30: 9.30: 11.30; 12.30; 
13.30 15.30; 16.30 18.30: 19.30; 
22.30; 6: Un altro giorno; 
7.55: Un altro giorno (2); 
B.45: TV in musica; 9,32: 
Il caso Maurizius; 10: Spe
ciale GR2; 10.12: Sala F; 
11.36: Spazio libero: i pro
grammi dell'accesso; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12 
e 45: Il meglio del meglio 
dei migliori: 13.40: Fratelli 
d'Italia: 14: Trasmissioni 
regionali: 15: Qui radiodue; 
15.45: Qui radiodue (2); 
17.30: Speciale GR2; 17.55: 
Il si e il no: 18.55: Musica 
popolare romantica: 19.50: 
Facile ascolto: 20.50: Musi
ca a Palazzo Labia: 21.29: 
Radio 2 ventunoeventinove. 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45; 
7.30; 8.45; 10.45: 12.45; 13.45: 
18.45: 20.45 23.55; 6: Quoti
diana radiotre; 7: Il con
certo del mattino; 7.30: Pri
ma pagina; 8.15: Il concer
to del mattino (2); 9: Il 
concerto del mattino (3): 
10: Noi voi loro; 11.30: Mu
sica operistica; 12.10: Long 
playing; 13: Musica per 
quattro: 14: TI mio Bizet; 
15.15: GR3 cultura: 15.30: 
Un certo discorso: 17: Edu
cazione musicale; 17,30: Spa
zio tre; 19.15: Spazio tre; 

20.30: Concerto UER. diret
tore Hans Werner Henze; 
22,30: L'arte in questione; 
22: La musica; 23: Il jazz; 
23,40: Il racconto di mezza

notte. 

MARTEDÌ 1S 
• Rete 1 
12,30 ARGOMENTI - La ricerca sull'uomo - (C) 
13.00 FILO DIRETTO - Dalla parte del consumatore • (C) 
17.00 ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA - (C) 
17,05 HEIDI - Un programma a cartoni animati: «Un saluto 

dalla carrozza » 
17,30 INCONTRO CON L'AMBIENTE 
17.45 IL TRENINO - Favole, filastrocche e giochi - (C) 
18,00 ARGOMENTI • Studiocinema - Lettura alla moviola del 

film « Quando la città dorme » • di Frltz Lang 
18,30 TG1 CRONACHE - (C) 
19,05 SPAZIOLIBERO: I programmi dell'accesso 
19.20 LE ISOLE PERDUTE - Telefilm • (C) 

« La montagna Infuriata » 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20.00 TELEGIORNALE 
20,40 IL GABBIANO di Anton Cechov - Regia di Marco 

Bellocchio - Seconda parte - (C) 
21,45 LIBRO E MOSCHETTO - La cultura italiana durante il 

fascismo: «Stile novecento» 
22.30 PRIMA VISIONE 
23,00 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

D Rete 2 
12.30 
13.00 
13,30 
17.00 
17.10 
18.00 
18.25 
18,45 
19.45 
20,40 

21.30 

22,30 
23.00 

VEDO, SENTO. PARLO - Obiettivo Sud 
TG2 ORE TREDICI 
COME VIVEVANO GLI UOMINI PRIMITIVI - (C) 
TV2 RAGAZZI: Barbapapà - Disegni animati - <C> 
TRENTAMINUTI GIOVANI - Settimanale d'attualità C 
INFANZIA OGGI «Medicina dell'infanzia» - (C) 
DAL PARLAMENTO - TG2 sportsern - (C) 
BUONASERA CON... SUPERMAN ATLAS UFO ROBOT 
TG2 STUDIO APERTO 
RING '78 - Incontro con i protagonisti dall'Est all'Ovest 
(C) 
IL CINEMA DEGLI ANNI '70: a L'uomo caffelatte » -
Film. Regia di Melvin Van Peebles, con Godfrey Cam
bridge. Estelle Parson 
CINEMA D'OGGI - (C) 
TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
Ore 18: Telegiornale: 18.05: Martino in cucina: 18.10: Festival 
folk di Nyon - Sempre pronti; 19.10: Telegiornale; 19.25: 
La foresta vergine del Venezuela; 20.30: Telegiornale; 20.45: 
Gli omicidi del Capricorno. Film con Richard Roundtree. 
Ed Barth, Don Knight. Davide Hedison. Cathy Lee Crosby. 
Regia di Alien Reisner; 22: Dibattito d'attualità; 23: TG. 

• TV Capodistria 
Ore 20: L'angolino del ragazzi: 20,15: Spazio aperto; 20.30: 
Telegiornale: 20.45: Temi d'attualità: 21.20: I racconti di 
Thomas Hardy; 22,10: Documentario; 22.25: Musica popolare. 

D TV Francia 
Ore 13,50: La lontananza; 15: Un orso diverso dagli altri; 
16,05: Il quotidiano illustrato; 18.25: Cartoni animati: 18.40: 
E' la vita: 19.45: Gioco; 20: Telegiornale: 20.35: Vittoria 
a Entebbe. Un film di Marvin Chomsky; 23,30: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
18.50: Papà ha ragione; 19.25: Paroliamo; 19.50: Notiziario; 
20: I sentieri del West: 21: Il conte di Montecristo. Film. 
Regia di Robert Vernay con Pierre Richard Wilm, Michèle 
Alfa: 22.35: Tutti ne parlano; 23,20: Notiziario; 23,30: Mon
tecarlo sera. 

• Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7; »! 
10; 12; 13; 14: 15; 18; 19; 
21; 23: 6: Stanotte stama
ne; 7.20: Lavoro flash; 
8.40: Le commissioni parla
mentari; 8,50: Istantanea 
musicale: 9: Radio anch'io; 
10.35: Radio anch'io (2); 
12.05: Voi ed io '78; 14.05: 
Musicalmente; 14.30: Libro-
discoteca; 15.05: Primo Nip; 
17.10: Un personaggio per 
tre attori; 18: Love music; 
18.35: Spaziolibero: i pro
grammi dell'accesso: 19.35: 
Confronti sulla musica; 
20.30: Occasioni; 21.05: Ra
diouno Jazz '78: 21.35: La 
musica e la notte; 22: COiii-
binazione suono; Oggi al 
Parlamento; 23.15- Buona
notte dalla dama di cuori. 

• Radio Z 
GIORNALE RADIO: 6.30; 
7,30; 8.30; 10; 11.30; 12.30; 
13.30; 15.30; 16,30; 18.30; 
22.30; 6: Un altre giorno; 
7 55: Un altro giorno (2); 
8.45: Anteprima disco; 
9.32: Il caso Maurizius; 10: 
Speciale GR2: 10.12: Sala 
F; 11.32: Genitori, ma co
me?; 11,56: Anteprima R.i-
dio 2 venunoventinovc; 
12,10: Trasmissioni regiona
li; 12.45: No. non è la BBC: 
13.40: Romanza; 14: Tra
smissioni regionali: 15: Qui 
Radio 2: 15.35: Qui Radio-
due: 17.30: Speciale GR2; 
17.55: Un'orchestra e cin
que voci; 18.55: Parlando di 
jazz; 19,50: Facile ascolto; 
21,10: Il teatro di Radiodue; 
22.20: Panorama parlamen
tare; 22,45: Facile ascolto. 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45; 
7,30; 8.45; 10.45; 12.45; 
13.45; 18.45; 20.45; 0.30; 6: 
Quotidiana Radiotre; 7: Il 
concerto del mattino; 8: Il 
concerto del mattino (2); 
9: Il concerto del mattino 
(3); 10: Noi voi loro; 11.30: 
Musica operistica; 12.10: 
Long playing: 13: Musica 
per due; 14: Il mio Bizet; 
15.15: GR3 cultura; 15.30: 
Un certo discorso; 17: La 
guerra delle veline; 17.30: 
Spaziò Tre; 21: Adrian» 
Lecouvreur di Cilea. 

MERCOLEDÌ, 
• Rete 1 
12,30 
13.00 

13,30 
14,10 
17.00 
17.05 
17.30 
17.45 
moo 
18,30 
19.00 
19,20 
19.45 
20.00 
20.40 

21.35 

22.06 
23.00 

ARGOMENTI - Studiocinema 
NELLA MISURA IN CUI • Rubrica sulla lingua Ita
liana d'oggi 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - C 
UNA LINGUA PER TUTTI • Corso di tedesco 
ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA - C 
HEIDI - Cartoni animati * La tempesta» - OC) 
INCONTRO CON L'AMBIENTE 
IL TRENINO - Fn\oìe. filastrocche e giochi 
ARGOMENTI - Cineteca 
PICCOLO SLAM - Spettacolo musicale 
TG1 CRONACHE - C 
LE ISOLE PERDUTE - Telefilm - «I l cavallo bianco» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • C 
TELEGIORNALE 
SU E GIÙ' PER LE SCALE - Telefilm - «La tigre sve
dese » - con Rachel Gunnay, David Laughton. Anton 
Rodgcrs 
DOUCE FRANCE - Diario filmato di un viaggio - «Ver-
j-o il futuro » - C 
MERCOLEDÌ' SPORT 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - C 

D Rete 2 
12.30 Settimana di attualità cui-

13,00 
13,30 

17.30 
17,05 
17.35 
18.00 
18.25 
18.50 
19.05 

19.45 
20.40 

21.30 
22.45 

23.00 

«Alla scuola 

NE STIAMO PARLANDO 
turali - C 
TG2 ORE TREDICI 
MESTIERI ANTICHI SCUOLA NUOVA 
dei cuochi » 
TV2 RAGAZZI - « Barbapapà » - C 
SESAMO APRITI - Cartoni animati per i più piccini - C 
OPERAZIONE BANDA NERA • Telefilm 
LABORATORIO 4 - C 
DAL PARLAMENTO - TG2 sportsera - C 
SPAZIOLIBERO: I programmi dell'accesso 
BUONASERA CON SUPERMAN E ATLAS UPO RO
BOT • C 
TG2 S T U D I O APERTO 
SARTI ANTONIO BRIGADIERE • «Passato presente 
rh:ssà -> - con Flavio Bonacci. Armando Marra. Adolfo 
Belletti. Anna Rossini - Regia di Pino Passalacqua 
TESTIMONI OCULARI 
VETRINA DEL RACCONTO - «Il pozzo dei santi» -
da J. M. Svnge - Regìa di Lang Yust 
TG2 STANOTTE 

D TV Svizzera 
Ore 18. Telegiornale: 18.05: Martino e il gatto: 18.10: Bamse, 
l'orso p:u forte del mondo - L'apparecchio fotografico; 
19.10: Telegiornale; 19.25: 25' con Lino Patruno e la Milan 
College Jazz Societv: 19.55: L'agenda culturale; 20.30: Tele
giornale; 20.45: Itinerario sinfonico; 21.35: Scene da un 
matrimonio. Sceneggiatura e regìa di Ingmar Bergman con 
L-.v Ullman: 22 25: Telegiornale; 22.35: Merco:edl sport. 

E) TV Capodistria 
Ore 19.35: Merroledl sportivo ire 19.35: Merroledl sportivo: 20.30: Calcio: 21.20: Telegior
nale: 21.35: La congiura dei Boiardi. Film con Nikolaj 
Cerckasov. Ljudmila Cehchovskaja e Serafina Birman. Regia 
di Scrgei Eisenstein. 

• TV Francia 

• :TV Montecarlo 

U.TO: La lontananza; 15.05: Missione torpedine; 16: Uv sur 
e.nq: 17.55: Accordi perfetti; 18.25: Cartoni animati; IMO: 
E' la vita; 19.45: La sei giorni di «Antenne 2»; 20: TeJe-
eioma'.e; 20.32: 7. Avenue; 21.30: Carte in tavola; 22.35: TG. 

Ore 18.50: Papà ha ragione: 19.25: Paroliamo: 19.50: Noti-
7iario; 20: I grandi detectives; 21: La città assediata. Film. 
Regìa di George Seaton con Montgomery Clift. Paul Douglas. 
Cornelia Burch; 23,20: Notiziario; 23.30: Montecarlo «era. 

• Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14: 15; 17.15; 
21; 23,20; 6: Stanotte sta
mane: 7,20: Lavoro flash; 
7.30: Stanotte stamane <2>; 
7.47: La diligenza: 8.40: Ieri 
al Parlamento; 8.50: Istan
tanea musicale: 9: Radio 
anch'io; 12.05: Voi ed io 78: 
14.05: Musicalmente: 14.30: 
I grandi viaggi; 15.05: Pri
mo Nip: 17.10 Sopra il vul
cano; 18: Musica Nord: 
18.25: - Narrativa italiana; 
19.35: Giochi per l'orecchio: 
20.10: Canzoni; 20.35: Ulti
ma udienza per la Terra; 
21.05: Radio altrove; 21.55: 
Orchestre nella sera; 22.30: 
Ne vogliamo parlare?; 
23,10: Oggi al Parlamento: 
23.15: Radiouno domani; 
Buonanotte dalla dama di 
cuori. 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6.30; 
7.30: 8.30: 9.30: 11.30; 1230; 
13.30; 15.30; 16.30; 18.30; 
19.30; 22.30; 6: Un altro 
giorno: 7.40: Buon viaggio: 
7.50: Un minuto per Io spi
rito; 7.55: Un altro giorno 
<2); 8.45: La storia in codi
ce: 9.32: II caso Maurizius; 
10: Speciale GR2; 10.12: Sa
la F; 1132: C'ero anch'io: 
13.40: Fratelli d'Italia; 14: 
Trasmissioni regionali: 15: 
Qui Radiodue; 15.45: Qui 
Radiodue: 17.30: Speciale 
GR2; 17.55: Il si e il no; 
18.55: Cantautori d'oggi; 
19.50: Il convegno dei cin
que; 20.40: Né di Venere né 
di Marte: 21.29: Radio 2 
ventunoventinove: 22.20: 
Panorama parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45: 
7.30; 8.45; 10.45; 12.45; 
18.45; 21.10: 23.45; 6: Quo
tidiana Radiotre: 7: Il con
certo del mattino: 8.15: Il 
concerto del mattino <2>; 
9: Il concerto del mattino 
(3): 10: Noi voi loro; 11.30: 
Operistica: 12.10: Long 
playing; 13: Musica per 
due: 14: Il mio Bizet: 15.15: 
GR3 cultura: 15.30: Un cer
to discorso; 17: Bach; 
17.30: Spazio Tre; 21: I con
certi di Napoli della RAI: 
22.10: libri ricevuti; 22.30: 
Appuntamento con la scien
za; 23: Il Jazz; 23.40: Il rac
conto di mezzanotte. 

GIOVEDÌ 

a Rete 1 
12,30 ARGOMENTI - L'America di fronte alla grande crisi 
13,00 FILO DIRETTO - Dalla parte del contadino - C 
13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - C 
14,10 TORINO - Inaugurazione del 57. Salone dell'automo

bile - C 
14.50 EUROVISIONE - Ciclismo: Freccia Vallone - C 
17.00 ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA - C 
17.05 HEIDI - Cartoni animati - «In casa col fantasma» 
17.30 INCONTRO CON L'AMBIENTE 
17.45 IL TRENINO - Fiuoìe. filastrocche e giochi 
18.00 ARGOMENTI - I mistici cattolici - C 
18.30 PICCOLO SLAM - Spettacolo musicale 
19.00 TG1 CRONACHE - C 
19,20 LE ISOLE PERDUTE - Telefilm - «L'uccello di bambù» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - C 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 SCOMMETTIAMO? - Condotto da Mike Bongiorno 
22,00 SPECIALE TG1 - C 
23.00 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - C 
23,30 SPAZIOLIBERO: I programmi dell'accesso 

• Rete 2 

e le 

1Z30 TEATROMUSICA - Problemi dello spettacolo 
13.00 TG2 ORE T R E D I C I 
13.30 I M I L L E ANNI DI B ISANZIO 
17,00 TV2 RAGAZZI - Cartoni animati - « Mariollno 

buone maniere » - C 
17.05 TRE PEZZI FACILI - Musica, letteratura, spettacolo 
18.00 COMUNICAZIONE ED ESPRESSIONE 
18^5 DAL PARLAMENTO - TG2 sportsera - C 
18.45 BUONASERA CON SUPERMAN E ATLAS UFO RO

BOT - C 
19.45 TG2 S T U D I O APERTO 
20,40 DOC - Telefilm - Un ladro per tutte le stagioni - C 
21,10 IL PETROLIO E LA VITA NUOVA - Commento di Al

berto Moravia - C 
22,00 TRIBUNA POLITICA - Interviste a PSDI. PRI, PLI - C 
2230 «16 e 35» - Q U I N D I C I N A L E D I C INEMA 
23,00 TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 

• TV Capodistria 
Ore 20: L'ango'.mo dei ragazzi: 20.15: Spazio aperto; 20.30: 
Telegiornale: 20.45: Il fantasma dei mari della Cina. Film 
con David Brian. Lynn Bernay e Kam Fong Cham. Regìa 
di Fred E. Sears: 21.50: Personaggi della rivoluzione; 22.20: 
Jazz sullo schermo. 

• TV Francia 
Ore 13.50: La lontananza: 15: Il tulipano nero. Film di 
Christian Jaque con Alain Delon. Vima Lisi, Dawn Addams 
e Ak:m Tamiroff: 16.52: n quotidiano illustrato; 18.25: 
Cartoni animati: 18.40: E' '.a vita; 19.45: Gioco: 20: Tele
giornale; 20.35: La stona di Adele H. Un film di Francois 
Truffaut con Isabelle Adjan:. Bruce Robinson. Sylvia Mar
no! : 22.07: I leggendari; 22.40: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 13.50: Papà ha ragione: 19.25: Paroliamo: 19.50: Noti
ziario; 20: Reporter; 21: Scotland Yard precedenza assoluta. 
Film. Regìa di Gordon Hales. Montgomery Tully. John 
Knight con Russel Napier. Pat Healy, Marjle Lawrence; 
22,35: Chrono; 23: Notiziario; 23.10: Montecarlo sera. 

Ore 14.4016: Ciclismo: Freccia Vallone; 18: Telegiornale: 
18.05: Martino si traveste: 18.10: Din don; 18.35: La sorgente 
avvelenata; 19.10: Telegiornale: 19.25: L'agenda culturale -
Speciale; 20.30: Telegiornale: 20.45: Reporter: 21.45: Scene 
da un matrimonio. Sceneggiatura e regìa di Ingmar Berg-
man con Liv Ullman; 22.45: Telegiornale. 

• Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 17; 19.40; 
21; 23; 6: Stanotte stama
ne 7.20: Lavoro flash; 7.30: 
Stanotte stamane (2); 8,40: 
Ieri si Parlamento; 8.50: 
Istantanea musicale; 9: Ra
dio anch'io; 12.05: Voi ed 
io '78; 14.05: Musicalmen
te; 14.30: Pianeta Terra: 
l'ambiente dell'uomo?; 15.05: 
Primo Nip; 17,10: E lascia
temi divertire; 17.40: Lo 
sai; 18: La canzone d'auto
re: 18.35: Spaziolibero: i 
programmi dell'accesso: 19 
e 35: I viaggi impossibili; 
20.05: Big groups; 20.30: 
Speciale salute; 21.05: La 
primavera di...; 21.35: I fio
ri e noi: 22: Combinazione 
suono: 23.10; Oggi al Par
lamento; 23.15: Radiouno 
domani: Buonanotte dalla 
dama di cuori. 

D Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6.30: 
7.30: 8.30: 10; 1130; 12.30: 
13.30: 15.30; 1630; 18.30; 
1930: 22.30; 6: Un altro 
giorno: 730: Buon viaggio; 
7.55: Un altro giorno (2); 
8.45: Ci vediamo al solito 
bar; 932: Il caso Maurizius: 
10: Speciale GR2; 10.12: Sa
la F; 1132: Gli arnesi della 
musica : 12.10 : Trasm ission : 
regionali; 12.45: No. non è 
la BBC; 1330: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali: 
15: Qui Radiodue: 1730: 
Speciale GR2: 17.55: L'arte 
di Victor De Sabata; 18.33: 
Un uomo, un problema: 
18.56: Due orchestre due sti
li: 19.50: Leggerissimo: 20: 
Un'opera un'epoca; 21.20: 
Il teatro di Radiodue; 22.20: 
Panorama parlamentare; 
22,45: Facile ascolto. 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45; 
3.45; 10.45; 12.45; 13.45: 
18.45: 20.45; 23.55: 6: Quo 
tidiana Radiotre; 7: Con
certo del mattino; 8.15: II 
concerto del mattino (2>: 
9: Il concerto del mattino 
13); 10: Noi voi loro; 11.30: 
Operistica; 12.10: Long 
playing: • 13: Musica per 
due; 14: Il mio Bizet: 15.15: 
GR3 cultura; 15.30: Un cer
to discorso; 17: Tre. quat
tro. cinque, sei tocca a noi: 
1730: Spazio Tre; 18.45: 
Europa "78: 19.15: Spazio-
tré; 21: Discoclub; 22: Com
media: 23: Il jazz; 23.40: 
Il racconto di mezzanotte. 

VENERDÌ 

• Rete 1 
12,30 
13,00 
13.30 
14,00 
17.00 
17.05 

17.10 
18,00 

18.30 

19.05 
19,20 
19,45 
20,00 
20.40 
2135 

23,00 

ARGOMENTI - I misteri cattolici - C 
OGGI DISEGNI ANIMATI - «Ribelli in famiglia» - C 
TELEGIORNALE 
UNA LINGUA PER TUTTI - Corso di tedesco 
ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA - C 
LA PANTERA ROSA IN «LA SUPER MOSCA» • Car
tone animato 
NATA LIBERA - Telefilm - « La caccia al leopardo» - C 
ARGOMENTI - Cineteca - Joris Ivens: « 192*1949: for
malismo e impegno politico» 
TG1 CRONACHE - Nord chiama Sud - Sud chiama 
Nord - C 
SPAZIOLIBERO: I programmi dell'accesso 
LE ISOLE PERDUTE - « L'eremita » 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - C 
TELEGIORNALE 
TAM TAM - Attualità del TG1 - C 
IMMAGINI DALL'IMMAGINARIO - «Primo incontro 
con il cinema fantastico» - «King Kong» (1933» - Re
gia di Ernest B. Schoedsack - con Fay Wray, Robert 
Armstrong, Bruce Cabot 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - C 

• Rete 2 
12,30 
13.00 
13.30 
17,00 

1730 

18.00 
18,25 
18.45 

19.45 
20.40 

2130 
22,40 
23.15 
23.30 

VEDO. SENTO. PARLO - Rubrica di libri 
TG2 ORE TREDICI 
MESTIERI ANTICHI SCUOLA NUOVA 
TV2 RAGAZZI: APRITI SESAMO - Spettacolo per I più 
piccini - C 
E' SEMPLICE - Un programma di scienza e tecnica per 
i giovani - C 
LA V I T A SU UN F I L O D I SETA 
DAL PARLAMENTO - TG2 sportsera - C 
BUONASERA CON SUPERMAN E ATLAS UFO RO
BOT - C 
TG2 S T U D I O APERTO 
« MADAME BOVARY » - Con Carla Gravina. Paolo 
Bonacelli. Carlo Simoni, Ugo Pagliai, Renzo Giovanpie-
tro. Tino Scotti, Germana Paolieri, Giuliana Calandra -
Regia di Daniele D'Anza 
SUD E MAGIA - «Ritorno alla terra del rimorso» - C 
PARTITA A DUE 
SPAZIOLIBERO • I programmi dell'accesso 
TG2 STANOTTE 

D TV Svizzera 

• TV Capodistria 

• TV Montecarlo 

Ore 13: Telegiornale: 18.05: II ritorno a casa di Segli; 18,10: 
Occhi aperti. Immaginazione in libertà; 19.10: Telegiornale; 
19.25: Sulla strada dell'uomo: 20.30: Telegiornale: 20,45: 
Scene da un matrimonio. Sceneggiatura e regia di Ingrid 
Bergman con Bibi Andersson, Liv Ullman; 2135: Mouìoudji 
all'Olympia; 22.25: Prossimamente; 22,40: Telegiornale. 

Ore 20. L'angolino dei ragazzi: 20.15: Spazio aperto: 20.30: 
Telegiornale; 20.45: Il tramonto degli eroi. Film con Beata 
Tyscklewicz, Tadeusz Comnicki e Tadeusz Fijevskij - Regia 
di Aleksander Ford; 22,05: Locandina: 22,20: Notturno. 

• TV Francia 
Ore 13.50: La lontananza; 15: La missione Marchand: 16: 
Il quotidiano illustrito; 18,25: Cartoni animati: 18.40: E' 
la vita: 19,45: Gioco: 20: Telegiornale; 20,32: Le brigate 
del tigre: 21,35: Apostrophes; 22.45: Telegiornale; 22,52: 
Salomé. Film con Ludmilla Tcherina. 

.Ore 18,50: Papà ha ragione; 19,25: Paroliamo; 19,50: Noti
ziario; 20: Telefilm; 21: I sette del gruppo selvaggio. Film. 
Regia di Gianni Crea con Dean fltratford. Perni Benussl; 
22,35: Puntosport; 22.45: Notiziario; 23,56: Montecarlo sera. 

D Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7; 8; 
9; 10; 12; 13; 14; 15; 16.50; 
19.10; 21; 23 6: Stanotta 
stamane 7.20: Lavoro flash; 
7.30: Stanotte stamane (2); 
7.50: La diligenza; 8.43: Ieri 
al Parlamento; 8.50: Istan
tanea musicale: 9: Radio 
anch'io; 11: Tribuna politi
ca Psdi-Pn; 11.30: Una re
gione alla volta; 12.05: Voi 
ed io "78; 14.05: Radiouno 
jazz 78; 14.30: Donne e let-
teratura; 15.05: Primo Nip; 
17.10: Teatro contro l'intol
leranza; 18.35: Un film e la 
sua musica: 19.35: Sanremo 
78; 2030: Le sentenze del 
pretore; 21.05: I concerti di 
Tonno; 22.50: Asterisco mu
sicale: Z1.10: Oggi al Parla
mento: 23.15: Radiouno do
mani; Buonanotte dalla da
ma di cuori. 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6.30; 
7.30: 8.30: 9.30; 11.30; 1230; 
1330; 1530: 1630; 1830; 
1930: 2230: 6: Un altro gior
no; 7.55: Un altro giorno 
• 2): 8.45: Film Jockey; 932: 
Il caso Maurizius; 10: Spe
ciale GR2; 10.12: Sala F: 
1132: My sweet lord; 12.10: 
Trasmissioni regionali: 12 
e 45: II racconto del vener
dì; 13: Sulla bocca di tut
ti: 13.40: Romanza: 14: Tra-
nmissioni regionali; 15: Qui 
Radiodue; 16.37: II quarto 
diritto; 17.30: Sp?ciale GR2; 
17.55: Big music: 19.50: Fa
cile ascolto: 21.15: Cori ria 
tutto il mondo: 21.29: Ra
diodue ventunoeventinove 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45; 
7.45; 8.45; 10.45: 12.45; 13.45; 
18.45; 20.45; 23.55; 6: Quoti
diana Radiotre 7: Il con
certo del mattino; 8.15: Il 
concerto del mattino <2>; 
9: Il concerto del mattino 
<3>: 10: Noi voi loro; 11.30: 
Operistica; 12.10: Long play
ing: 13: Musica per uno; 
14: Il mio Bizet; 15.15: GR3 
cultura; 1530: Un certo di
scorso; 17: La letteratura 
e le idee: 17.30: Spazio Tre; 
21: Nuove musiche; 2130: 
Spazio tre opinioni: 22: 
Benjamin Bntten; 23: U 
jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte. 
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Recital romano del sempre trascinante Ray Charles 
" ' - — — — • • • I — l - - • • - — l - • . . . . • . . . — — , • — — , . . • • . — » • • » É » • • • • — • ! • • • • • » 

Un Genio non 
tramonta mai 

r 

Il pianista afro-americano ha susci
tato ancora l'entusiasmo del pubblico 

ROMA — Ladies and lentie 
men, for your eiitert.iincment. 
the Genius of Hay Cliarles! 
Ancora una valla, il fido ma 
un po' scostante maggiordomo 
die da alcuni lustri ormai pre 
ita servizio presso il grande 
pianista e cantante afroameri 
cerno, limitandosi a chiedere 
« Il signore ha suonato? », ha 
fatto il suo dovere. Ci sembra 
di conoscerlo da secoli, que 
sto anziano dandy dal vestito 
logoro, che fugge dai concerti 
in cerca d'evasione per riap 
parirc solo a fuochi spenti. 
Come lui. i compassati orclic 
strali di Kau Charles, che 
vivacchiano di routine giran 
do e rigirando laceri spartiti. 
Non gli strapva un sorriso 
neppure una simpatica stecca 
del pivello di turno. 

Insomma. Hai/ Charles (in 
questi giorni in tournée MI Ita
lia, visto a Roma al Teatro 
Tenda Music Hall in un cli
ma di tripudio) è sempre più 
l'industria di se stesso. Ep 
pure è ancora uno capace di 
trascinare le folle. Carisma 
che non muore mai. Come 
Frank Sinatra. del resto. 

The Genius va in scena sol
tanto nel secondo tempo, quan
do l'orchestra, sollevando un 
suggestivo polverone di melo
die e ritmi antichi che piace
vano e piacciono a chi ama 
a riscopre Cden MiHer. ha ri-

Ray Charles durante il recital di Roma 

scaldato l'ambiente, magari 
anche beccandosi i fischi dei 
più spazientiti. Eccolo, Ray 
Cliarles, nella sua più tipica 
cadenza epilettica, fare in
gresso alla ribalta. Ci vengo 
no in mente, immediatamente, 
certe parodie un po' cattive 
del Genio, che avevamo visto 
fare a giovani arrabbiati del
la musica Mini, come Arthur 
Conici/. Eppure, il maligno 
sorriso si spegne nell'applau
so. 

Ua;j Charles rida grinta alla 
orchestra, anche se l'abban
dona spesso per mirabolanti 
giochi di voce e di tastiera 
che non gli avevaìiio mai visto 
fare. Anche I can't .->top loving 
you ci sembra quella, sensa
zionale. della prima volta, dol
ce e potente, carezza e pu
gno. Sono arrivate, nel frat
tempo. anche le cinque Rae-
lettes. Stanno al ritmo senza 
perdersi neppure una virgola. 
S'nn invecchiano mai. Anzi. 

queste classiche signore nere 
americane, appena la toilette 
si fa sgualcita, sfoggiano, cla
morosamente, pulsioni africa 
ne spesso tenute nascoste in 
passato. E il vecchio show, 
pur riverniciato male, fun 
zinna ottimamente, rivive di 
vita propria con la facciata 
di sempre. L'orchestra prò 
muove gli assoli, le Raelcttes 
chiamano a raccolta gli echi 
della savana, e Rag Charles 
si scatena nello stravolgimen
to biricchinn del glorioso re
pertorio. Soni, gospel. spiri
tual. rhythm and blues, disco 
music, c'è posto per tutto. 
l'erclié Rag Charles sa fare 
proprio tutto, e non se ne in
fischia delle mode. Può stra
pazzare chiunque sul piano 
del puro feeling, e allora per
ché non misurarsi con i gin 
vani, con i vecchi, con gli 
stolti, con i furbacchioni, con 
i poeti, con i professionisti in
calliti? Rag Charles, tanto. 
è un'altra cosa. Ma un po' 
d'ironia non guasta. E così, 
quel disgraziato che l'altra 
sera gli ha gridato « sei un 
Genio! •>> si è sentito risfìon-
dcre con un italianissimo per-
nocchio, che Rag Charles ha 
inserito in maniera impecca
bile nella sua improvvisazio
ne. Noblcsse oblige. 

Una rassegna a Siena 

Si presenta 
il cinema della 
nuova Bulgaria 

d. g. 

Il dramma elisabettiano di Heywood stasera in TV (Rete 2, ore 20,40) 

Una donna uccisa con dolcezza 

Ilaria Occhini 

Per chi ama il teatro, un'oc
casione da non perdere è la 
proposta televisiva di Una don
na uccisa con dolcezza di Tho
mas Heywood (secondo cana
le. ore 20.-10) fatta dal regista 
Sandro Sequi. che di questo 
dramma, di rarissima esecu
zione in Italia, ha curato lo 
allestimento in diretta funzio
ne del piccolo schermo. 

Heywood (l.")73?-l(Ml) fu 
scrittore prolifico e versatile, 
nell'epoca dominata dal gran 
de Shakespeare. Una donna 
uccisa con dolcezza è conside
rata il suo capolavoro. «1 uno 

dei testi più singolari del pri
mo Seicento: poiché, narrando 
d'un caso di adulterio, e del
la punizione incruenta, ma 
pur micidiale, che il marito 
commina alla moglie, sembra 
anticipare argomenti e atmo
sfere del dramma borghese. 
con qualche secolo di anticipo. 
E il tema della soggezione 
femminile nei confronti del 
maschio, che qui affiora sia 
nella tragica vicenda princi
pale, sia nel « secondo intrec
cio » (concluso da un ambi
guo lieto fine) sembra prestar
si particolarmente a odierne 

« letture critiche ». Inoltre 
< ciò che appare evidente — 
a giudizio del regista — è il 
ritratto di una società in cui 
la ricchezza è sinonimo di ri
spettabilità e la povertà di 
disonore ». 

Con Sequi hanno collaborato 
Mischa Scandella per la sce
nografia e i costumi. Benedet
to Ghiglia per le musiche. 
La traduzione è di Agostino 
Lombardo. Gli interpreti prin
cipali sono Ilaria .Occhini, 
Virginio Gazzolo, Orso Maria 
Guerrini. Franco Branciaroli. 
Anna Teresa Rossini, Carlo 
Bagno, Maurizio Gueli. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 

(C) 

12,30 CHECK • UP - Un programma di medicina 
13.30 TELEGIORNALE 
17 ALLE CINQUE CON G I U L I A N O CANEVACCI 
17.05 APRITI SABATO - «Di fronte a un miliardo» 
18.50 SPECIALE PARLAMENTO - (Ci 
19.20 LE ISOLE PERDUTE - Telefilm - « Il ricatto » 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 RAFFAELLA CARRA' IN e MA CHE SERA» - (C) -

Con Alighiero Noschesc, Bice Valori e Paolo Panelli 
21.50 INDAGINE SULLA PARAPSICOLOGIA - Di Piero 

Angela - «Dentro il laboratorio» 
23 TELEGIORNALE 

22.15 LETTERE SMARRITE - Telefilm - Regìa di Gene 
Nelson e Paul Krasny - Con Barbara Stanwic, Ida 
Lupino, John Forsythc 

23.30 T G 2 STANOTTE 

D TV Svizzera 
Ore 16.45: Junior Club; 17.35: Come Cenerentola; 18: Tele
giornale: 18.05: Scuola musicale; 18.30: Sette giorni; 19.10: 
Telegiornale: 19.25: Estrazioni del Lotto; 19.45: Scacciapen
sieri: 20.30: Telegiornale: 20.45: Ballata romantica. Film con 
Paul Henreid. Eva Kerbler. Regìa di Willy Forst; 22.05: 
Telegiornale: 22.15: Sabato sport. 

• Rete 2 
(C) 12.30 IL TESORO DEL CASTELLO SENZA NOME • 

13 T G 2 ORE TREDICI 
13.30 T G 2 BELLA ITALIA - (C) 
14 SCUOLA APERTA - Sett imanale di problemi educativi. 
14.30 GIORNI D'EUROPA - (C) 
17 TABU*. TABU' 
18 SABATO DUE 
18.35 T G 2 SPORTSERA - (C) 
18.45 ESTRAZIONI DEL LOTTO - fC) 
18,50 BUONASERA CON SUPERMAN E ATLAS UFO RO

BOT - (C) 
1 M 5 T G 2 STUDIO APERTO 
20.40 UNA DONNA UCCISA CON DOLCEZZA • Di Thomas 

Heywood - Con Ilaria Occhini. Maurizio Gueli. Franco 
Branciaroli. Orso Maria Guerrini, Virginio Gazzolo. 
Anna Rossini, Carlo Bagno - Regia di Sandro Sequi 

D TV Capodistria 
Ore 15.25: Telesport: 19.30: L'angolino dei ragazzi: 20.15: 
Spazio aperto: 20.30: Telegiornale: 20.45: Al banco della 
difesa; 21.35: L'Europa e il mondo: 22.25: Paolo e Francesca. 
Film con Francesca Righini, Gerard Blain e Sammy Pavel. 
Regia di Gianni Vernuccio. 

D TV Francia 
Ore 12.30: Sabato e mezzo; 14.35: I giochi di stadio; 17: Loto 
chansons; 17,10: Animali e uomini; 18: Quel giorno, sono 
stato testimone: 19,45: La sei giorni di «Antenne 2»; 20: 
Telegiornale; 20.35: La signora giudice; 22.05: Il fondo del 
paniere; 23: Jazz: Special Earl Hines; 23.30: Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
Ore 18,55: Papà ha ragione: 19.25: Paroliamo; 19.50: Noti
ziario: 20: Ironsidc - A qualunque costo; 21: Trinità e 
Sar tana figli di... Film. Regìa di Mario Siciliano con Robert 
Widmark. Harry Baird; 22.35: Gli intoccabili; 23.25: Noti
ziario; 23.35: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 

Dal nostro inviato ! 
SIENA — Con la rassegna che | 
si apre dopodomani a Siena il ' 
cinema bulgaro, si presenta. ; 
forse per la prima volta m , 
maniera organica, al pubblico 
italiano. 

Organizzata dalla Regione 
toscana e dalla Direzione ci
nematografica bulgara, con il 
patrocinio del Ministero desili 
Esteri, la manilesta/.ione h i 
in cartellone se: lungometrag
gi ed un intendo piogramma 
di film di animazione. 

Il primo appuntamento, al 
Teatro dei Rinnuovati - - pre
sente una delegazione di ci 
neasti bulgari - sarà con 
ZOJHI delle ville di Eduard 
Zakaricv. satira sulla proprie
tà. cui .seguirà Kmendamtnti» 
della legge per la sulvaguur-
dia dello Stato di Liudmil 
Siail.ov. ambientato negli an 
ni delle rivolte contro il re
gime monarchico. 

Le proiezioni continueran
no poi alla Facoltà di Lette
re con L'ultima estate di 
Kristo Kristov (la storia di 
un uomo attaccato alla sua 
terra), // corno dt capra di 
Metodi Andonov «una tragica 
vicenda di pastori durante la 
occupazione turca». Come 
una canzone di Kristo Pi-
skov (un racconto di giova
ni) e Incudine e martello 
sempre di Kristov (sul pro
cesso di Lipsia contro Di-
mitrovi. 

Praticamente inesistente 
prima della seconda guerra 
mondiale, la cinematografia 
del paese balcanico ha cono 
scinto un suo preciso svilup
po solo negli anni '60. con il 
consolidamento dei processi 
avviati con la nazionalizzazio
ne del '47 e con una nuova 
apposita legislazione. E' m 
quegli anni che alcuni regi
sti fanno ritorno in pa t r i i . 
conclusi gli studi nelle scuole-
dei cinema di Mosca. Varsa
via. Praga e Parigi, inseren
dosi direttamente nella pro
duzione e dando effervescen
za ad una attività che stava 
faticosamente compiendo i 
primi passi. Contenutistica
mente legato alla storia e al
le tradizioni, il cinema bulga
ro vede affacciarsi problemi 
nuovi, legati soprattutto alle 
trasformazioni sociali in at to. 

Anche il recente passato 
viene visto in termini proble
matici con il tentativo di co
gliere la dimensione umana. 
le lacerazioni e i contrasti di 
fronte all'evolversi dei fatti. 
Nascono così film come .Voi 
eravamo giovani di Binka 
Geliazkova. datato 1961. (il 
sacrificio di due giovani nel
la lotta antifascista at torno 
ai quali si sviluppa una sto
ria d 'amore); Tabacco di Ni-
kola Korabov. del 1963 (dal
l'omonimo romanzo di Di-
mov. su alcuni aspetti della 
storia bulgara): // ladro di 
pecore di Veulo Radev. del 
1964 (una vicenda ambientata 
alla fine della seconda guer
ra mondiale nell'antica capi
tale Tirnovo). Ma è con II 
cavaliere senza corazza di 
Borislav Sciaraliev che, nel 
1966. la cinematografia bulga
ra compie un vero salto di 
qualità proponendo alcuni 
temi irrisolti della società so
cialista come l'inquietudine 
umana, i rapporti interperso
nali. il consumismo, le spe
ranze tradite e le aspettative 
dei giovani. 

Ne scaturisce un filone cul
turale. cosi che sugli schermi 
di Sofia e delle altre citta 
non tardano a fare comparsa 
pellicole come Deviazione di 
Griscia Ostrovski e Todor 
Stoianov (1967) e La camera 
bianca di Metodi Andonov 
(1969). vere e proprie rifles
sioni su venti anni di vita 
socialista. 

Intanto, sul finire degli an
ni '60. con l'immissione di 
nuove leve e con il potenzia
mento della produzione, per 
il cinema bulearo comincia 
una seconda fase importante. 
Si perfezionano le tecniche e 
l'organizzazione del lavoro. 
aumentanto g'J scambi cultu
rali. si varano ampi program
mi di intervento, il tu t to per 
rispondere olle esigenze di 
un pubblico maturo 

Si impongono cosi sulla sce
na registi nuovi come Kristo 
Kristov «che con Iconostasi è 
alla ricerca di una attualizza-
zione del romanzo storico li 
Dimiter Talevt e Liudmil 
Staikov (autore di Affetto, 
un film sulle inquietudini dei 
giovani). E sono di questi an
ni L'ultima estate «1971». 
sempre di Kristov. Tempi 

Mentre il Comune interviene 
con iniziative culturali 

A Taranto, Italsider 
significa pure teatro 

Q Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7; 8: 
10; 12: 13: 14: 15; 17; 19; 
20.35; 23. 6: Stanotte sta
mane 7.20: Qui parla il sud: 
7.30: Stanotte s tamane; 
(2); 8.45; Stanotte stama
ne (3>: 10: Controvoce: 
1035: Vaghe stelle della o-
perctta; 11.25: Una regione 
alla volta: 12,05: Show-
down; 13.30: Estrazioni del 
lotto; 13.35: Musicalmente: 
14,5: Vertica:e di sei: 14,32: 
Europa crossing; 155: Le 
grandi speranze; 15,40: Ro-
ckoco; 16.20: Prima la mu 
sica. pò: le parole; 17.10: 

Radiodramma in miniatu
ra: 17.35: L'età dell'oro; 
18.25: Schubert e l 'Italia: 
19.35: Radiouno jazz' 78; 
20.10: Dottore buonasera: 
20,30: Quando la gente 
canta; 21.5: Globetrotter: 
21.50: Contenuto di un con
tinente; 22.35: Recital: 23 5: 
Radiouno domani - Buona
notte dalla dama di cuori. 

ZI Radio Z 
GIORNALE RADIO: 6 30; 
7.30: 8.30: 10; 11.30; 12.30; 
13.30: 15.30: 1630; 19.30; 
22.30; 6: Un al t ro eiorno; 
7.55: Un altro g:orr.o (2); 
8.45: Toh. chi si risente; 

P.32: Il caso Maur.z:us; 10: 
Speciale GR2; 10.12: La 
corrida; 11: Canzoni per 
tu t t i : 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12.45: No. non è 
la BBC: 13.40: Romanza: 
14: Trasmissioni regionali: 
15: Musica alio specchio: 
1631: Operetta ieri e oggi; 
17.25: Estrazioni del lotto; 
17.30: Speciale GR2; 17.55: 
Gran varietà: 19.50: Tu t to 
è perduto! Fuorché l'umo
re; 21: I concerti di Roma; 
22.45: Paris Chanson. 

ì 
• Radio 3 
GIORNALE RADIO: 
730; 8.45; 10.45; 12.45; 

6.45: 
13.45: 

18.45; 20.45; 23.55: 6: Quo
tidiana radiotre; 7: Il con
certo del mat t ino; 8.15: 
Concerto del matt ino (2); 
9: Foìkconcerto: 9.45: Tut
te le carte in tavola: 1030: 
Foìkconcerto (2); 11.30: In
vito all'opera: 13: Musica 
per uno; 14: A toccare lo 
scettro del re; 15.15: GR3 
cultura; 1530: Dimensione 
Europa: 17: Il terzo orec

c h i : 19.45: Rotocalco par
lamentare; 20: lì discofilo; 
21: Schubert e Schumann; 
22: Itinerari beethovenia-
ni ; 23.25: Il jazz. 

OGGI VEDREMO 

Iniziative 
nelle scuole 
romane per 

! celebrare 
i il 25 aprile 
; ROMA — Teatro, seminari. 
I dibattiti, mugica, cinema per 
! celelirare nelle scuole roma-
| ne il "3 aprile: è la propo

sta originale avanzata in 
questi g.orni dalle associazio
ni ARCI e ENARS a tutti ì 
consmh d'istituto della capi
tale all'assessorato alla scuo-

j la della Provincia. Scopo del
l'iniziativa, che ha già avuto 

i le prime adesioni d'istituti 
i d'ogni ordine e grado, offri-
I re agli studenti un'occas.one 
! gi riflessione su alcuni temi 
" ^ e i l a nostra epoca, che han

no un rapporto diretto con 
la data del 25 aprile. 

Perché il 25 aprile come ini
zio per una collaborazione, 
che si spera proficua e non 
discontinua? Alla base della 
scelta, la constatazione che 
il momento grave e la stes
sa problematica della condi
zione giovanile impongono 
una riflessione aperta, stimo
lante. viva e meno formale 
sull'attualità degli ideali che 
furono alla base del 2o apri
le. Si conoscono i pericoli che 
deriverebbero da celebrazioni 
« piatte ». da riti pur signi
ficativi che non riuscissero 
però a trasmettere, a comu
nicare ai giovani i valori e 
gli ideali di quegli anni glo
riosi. Il programma di mas 
sima elaborato da ARCI e 
ENARS non manca invece 
di stimoli efficaci per un di
battito tra giovani, anche se, 
naturalmente, dagli spettaco
li e dai seminari non saran
no escluse Uitte le altre com
ponenti della scuola. Quat
tro i temi « chiave » conte
nuti nella propasta: rapporti 
interramiliari (ruolo della 
donna, problema degli anzia
ni. matrimonio, genitori e fi
gli), educazione delle giova
ni generazioni (rapporto fa
miglia. scuola, società e di
ritto allo studio), lavoro (di
soccupazione giovanile, lavo
ro minorile e femminile, pro
blema della casa, servizi so
ciali) e infine rapporti t r a 
giovani (fenomeni di aggre
gazione. fuga dalla realtà, 
droga ecc.). 

Due gli spettacoli teatrali 
proposti (e a prezzi contenu
t i ) : A ftabulazione di Pier 
Paolo Pasolini e la Ballata 
per Tommaso Campanella, 
un'opera di Mario Moretti e 
Carlo Alighiero che ha fat
to il giro di tut t ' I tal ia con 
enorme successo di pubblico 
(anche giovanissimi). Lo stes
so spettacolo sotto forma di 
seminario sarà ripetuto ogni 
giorno dalle 16 alle 18 a! Tea
tro in Trastevere di Roma. 
Per il cinema c'è solo l'imba
razzo della scelta. Per il fi
lone « condizione della don
na », in programma t ra gli 
altri L'ultima donna di Fer-
reri. Tre donne di Altman e 
Scene da un matrimonio di 
Benrman. Per gli altri filoni 
(anche questi offerti a prezzi 
bassissimi) Padre padrone, If. 
La ballata di Stroszek ecc. 
Per la musica, infine, recital 
di Roberta D'Angelo, due 
spettacoli di Teresa Gat ta e 
una serie jdi dibattiti e di se
minari sui protfemi della co
municazione musicale. 

Dal nostro inviato 
TARANTO — Arrivo in con
trada Vaccarella, fuori dal
l'abitato di Taranto, mentre 
dal cielo continua a cadere 
una pioggia torrenziale. In
zuppato d'acqua, giacché a 
nulla serve l'ombrello piegato 
come un virgulto dal vento. 
mi riparo sotto l'ampia volta 
dell'ingresso della masseria; 
al centro dell'androne, alcuni 
1 rammenti di bassorilievi di 
epoca pre romanica e, sulle 
pareti di calce bianca, delle 
foto gigantesche richiamano 
l'attenzione del visitatore sul
la mostra del romanico in 
Puglia. Poco più m là. tra il 
bar e la palestra, alcune per
sone attendono, infreddolite. 
che ì bambini tei minino gli 
esercizi di ginnastica corret
tiva. 

« Che peccato. que.-,ta gior
nataccia! », esclama il diret
tore del Circolo Italsider. 
Giuseppe Francobandiera, 
« altrimenti, avrebbe visto 
centinaia di ragazzi giocare a 
tennis, oppure tirare calci al 
pallone », aggiunge, facendo 
strada, tra un dedalo di 
stanzette rivestite in moquet
te. e introducendomi nel suo 
ufficio. « Badi bene, si t ra t ta 
di figli di operai e di dirigen
ti dellTtalsider ». ci tiene a 
sottolineare. (Evviva! lo 
sport abbatte le barriere so
ciali). 

Sui quarant 'anni , alto, di
namico manager, il dottor 
Francobandiera rifa la storia 
della masseria-fortezza. il 
« fiore all'occhiello » dell'a
zienda. Si t ra t ta di un ag
glomerato agricolo fortificato 
del medioevo — uno dei tanti 
sparsi nelle campagne puglie
si. veri e propri gioielli di 
architet tura minore che van
no in rovina senza che si 
corra ai ripari — che l'Italsi-
der acquistò, intorno al 1969. 
per poche lire. Furono fatti 
lavori di ristrutturazione (li
na spesa di circa tre miliar
di). lasciando intat ta l'inte
laiatura originaria (esempio 
davvero raro) e installandovi 
palestre, campi sportivi, sale 
per riunioni, gallerie e un 
piccolo teatro. Un progetto 

certamente ambizioso, e fun
zionale al neocapitalistico di
segno di sviluppo attorno al 

| colosso siderurgico. 
! Al Circolo, senza dubbio, si 

danno da fare: mille iniziati
ve. organizzazione della sta
gione di pro.ia nella città. 
mostra di pittura e di scultu
ra. attività agonistiche. Una 
tessera annuale di socio co
sta appena milleottocento li
re, gli « adepti » sono circa 
qu ittordicinula. Uno sguardo 
alle locandine e ti accorgi 
che. con l'originale formula 
di un cartellone combinato 
con le amministrazioni co
munali. sono p a c a t i nella 
città Carmelo Bene. 11 Picco
lo Teatro di Milano. Paolo 
Poh. e II Gruppo della Roc
ca. per citarne solo alcuni. E 
co-.i. anche il cartellone di 
questa stagione e stato .stila
to con il Comune. 

A Taranto, dunque, chi dice 
teatro, dice Italsider. 

Tuttavia, la giunta di si
nistra che governa da due 
anni, ha inteso predisporre, a 
differenza delle amministra-

I zioni comunali precedenti, u-
; na serie di interventi nel 
| campo della pubblica istru-
' zione e della cultura. Nel-
j l'ambito di un piano trienna-
j le. è prevista, intatti , una 
I spesa di oltre quindici nu-
, bardi e viene ipotizzata, tra 
I l'altro, la costruzione di bi-
I blioteche. di un museo e-
I tnografico. di una galleria di 
I a r te moderna e. finanche, di 
! un teatro comunale. In que-
j sto contesto, va collocato 
; l'esperimento di animazione 
I teatrale in corso in una deci-
[ na di scuole elementari ido-
ì dici milioni stanziati) e l'al

lestimento di spettacoli, di
battiti . mostre e seminari in 
quartieri popolari del centro 
e della periferia (quei quar
tieri dove rimane ancora viva 
una drammaturgia legata alla 
marineria e alla celebrazione 
dei «mis te r i» della Pasqua). 

Queste ed altre iniziative 
hanno consentito, secondo 
Roberto De Giorgi della coo
perativa « Gioco e lavoro » 
«ad essa si affiancano altri 
due gruppi di animazione, il 

« CREST » e il « GATS »). un 
allargamento della domanda 
culturale e l'uscita dal ghetto 
dell'isolamento di molteplici 
esperienze (anche se. egli ag
giunge, non mancano con
trasti e difficoltà). 

Resta irrisolto, tuttavia, il 
problema più grosso: quello 
degli spazi dove fare teatro. 
Piero Aresta, responsabile 
dell i comm.ssione culturale 
della Federazione comunista, 
cita i casi del Teatro Alfierii 
dove si svolge la stagione di 
prosa e di lirica, e della Pi
neta. un'arena all 'aperto di 
duemilacmquecento pasti. Si 
t ra t ta di due locali pubblici 
affidati in gestione a privati 1 
quali, ovviamente, ne dispon
gono a proprio piacimento. 
In tal modo, affittare per li
na serata l'« Alfieri » casta 
circa mezzo milione, mentre 
l'arena resta inutilizzata nel 
mesi estivi, perché il gestore 
preferisce convogliare 11 
pubblico nelle sale cittadine, 
dove maggiori sono gli incas
si. In conclusione, sia per il 
teatro che per il cinema (do
ve si assiste a una program
mazione di basso livello, dal
lo spettacolo di spogliarello 
al filone del kung-fu. che ora 
sta imperversando in provin
cia) le s trut ture demaniali e 
comunali sono tante, ed an
che decentrate sul territorio, 
ma non si riesce a sottrarla 
alla mano di tre. quat t ro 
persone. 

Quando chiedo al dottor 
Francobandiera: «non creda 
di stare, in un dorato isola
mento. lontano dalla città e 
dai quartieri? »: oppure insi
nuo: « ma uli operai ci ven
gono davvero? ». egli mi par
la del quartiere Paolo VI. a 
pochi passi, dalla masseria. 
« Guardi, mi dice, da lì ven
gono in tanti , grandi e picco
li ». Nel quartiere c'è un solo 
cinema, non ci sono palestre. 
pochi i negozi. Quando l'at
traverso. numerose persone 
sono in attesa dell'autobus 
che li porterà in centro o in 
fabbrica. Sotto la pioggia. 
qualche ragazzino tira qual
che calcio al pallone. 

Gianni Cerasuolo 

Si associano 
i produttori 
indipendenti 
del cinema 
e della TV 

Arriva in TV 
il prurito 

del settimo anno 

e in regalo: 
La canzone dall'A alla Z 

In questo numero la terza puntata 
L'affascinante 

storia 
di Superman 

come Cantautori 
8 pagine da staccare e raccogliere 
\ i n enciclopedia, i testi delle loro y 

canzoni più note 

TV Sorrisi e Canzoni il settimanale tuttocolore con i programmi completi 
delle TV italiane, straniere e di tutte le antenne locali zona per zona 

ROMA — I produttori mdi-
' pendenti cinematografici e 
j televisivi hanno eost:tu:to una 
! propna associazione: la Api-

etcrm (1974. di Assen Sciopov. j cet. che si propone di «affer-
film che hanno incontra- ! mare te funzione insost.tuib.-due fili 

to larghi consensi t ra il pub
blico. Contemporaneamente ,i 
sviluppa un rapporto organi
co tra cinema e letteratura 
che spinge scrittori come 
Gheorghi Miscev a diventa
re roggettisti e scenografi; 
compare la satira di costume. 
si afferma l'ironia, il cinema 
si apre ancora di più ai prò- ; r.ale 

le della categor.a. che acqui
sta una sempre maggiore ri
levanza sociale rispetto alla 
progressiva diffusione dei 
mezzi audiovisivi e che. per 
la sua espilazione rispetto 
alle nuove esigenze produtti
ve. richiede preparazione cul
turale e capacità imprendito-

blemi di tutti i eiorni: il rap 
porto t ra privato e politico 
iUn anno di tutti i lunedì 
di Borislav Puncev. del "76). 
la spinta al carrieril-mo (Cài-

Presidente dell'Associazione 
produttori indipendenti cine
matografici e televisivi (Api-
cet) è stato nominato Filiber
to Bandmi che sarà affi^n-

po di sole di Irma Aktasceva | r 3 to dai vice presidenti Ma-
di Kristo Piskov del 1976». le r ina Pipemo e Roberto Levi. 
ragazze madri «Sri benedetta Questi sono componenti del 
di Aleksandr Obresckov. del i comitato direttivo d; cui fan-
1977). 1 ispettore di polizia al | n o anche parte Arturo La 
la ricerca delle ragioni che Peena. Carlo Tuz::. Andrea 

Le isole perdute \ 
( R e t e 1, o r e 19 ,20 ) ! 

Christian, nuovo arrivato nell'isola, non crede a quanto j 
i ragazzi gli raccontano circa il t iranno. Si reca quindi da 
lui per parlargli, ma questi lo fa imprigionare. I ragazzi 
riescono a liberare Christian, il quale, non contento, riuscirà 
ad imbarcarsi in altre pericoloso avventure, mettendo a re
pentaglio anche la sicurezza dei suoi salvatori. 

Ma che sera 
( R e t e 1, o r e 2 0 , 4 0 ) ' 

E' arrivato alla quinta puntata il vetusto show del sabato 
sera, una ventata di anni cinquanta che affligge da p.ù di 
un mese un vastissimo pubblico. Il duo Panelli-Valori. Raf
faella Carrà e Alighiero Noschese ripeteranno anche stasera 
le cose ripetute per venticinque anni quasi tutti 1 sabato sera. 

Indagine sulla parapsicologia 
(Rete 1, ore 21,50) 

Terza puntata del programma di Piero Angela sui feno
meni « paranormali ». La trasmissione questo sera ci intro
duce nei laboratori statunitensi dove si sta cercando di 
studiare sperimentalmente fenomeni come la telepatia, la 
chiaroveggenza, la precognizione, la psicocinesi. 

Lettere smarrite 
(Rete 2, ore 22,15) 

Tre lettere, consegnate con un anno di ritardo, cambiano 
la vita di t re persone. Sono tre vicende apparentemente indi
pendenti. ma in realtà legate t ra loro. Come ogni giallo 
che si rispetti, questo telefilm di produzione statuniteru* ha 
la sua soluzione solo nel finale. 

spingono una donna al delit
to ili giudice istruttore e la 
foresta di Ranehel Valcianov. 
del 75) . le esperienze di una 
giovane \La piscina di Bin- ' 
ka Geliazkova. del '76). l'ar- j 

1 tista nella vita di ieri e di i 
! oggi i Stelle nei capelli, lacri- ' 
• me neali occhi del giovane | 
! Ivan Nicev. uscito lo scorso 
t anno) . 
j La cinematografia bulgara 

è sorretta da una domanda 
i in tema che tende sempre pi.i 
, a crescere (dalle 113 milioni 

di presenze nelle sale del 70 
si è passati a più di 170 milio
ni nel 77. cioè ogni bulgaro 

' va al cinema più di 20 volte 
« i ranno) e ha raggiunto un 
livello medio elevato. 

Da Siena la rassegna si spo
sterà in altre città, come Mi
lano. Torino. Napoli e in al
tri centri della Toscana. 

Marco Ferrari 

Andermann. Mano Orsini. 
Mano Gallo e Giulio Scanni. 

Ricostruito 
a Roma 
il Teatro 
Parioli 

ROMA — Il Teatro Par.oh 
di Roma, che l'8 dicembre del
lo scorso anno andò comple
tamente distrutto in seguito 
ad un incendio doloso, è sta
to ricostruito. 

Il 28 aprile .sarà ufficial
mente inaugurato con la mes
sa tn scena dcll'/lnatra all' 
arancia, protagonista Alberto 
Lionello, che è il diret tori 

i artistico del Teatro. 

In Trentino 
fai la scorta di salute. 

Una vacanza 
estiva nel Trentino 
è un'occasione 
unica per rigene
rare e curare il tuo 
organismo. I suoi 
benefìci effetti si fa
ranno sentire a lungo, 
anche nell'aria greve della città. 

Nel Trentino, troverai l'aria 
pura e balsamica della mon
tagna e le acque salutari di sor
genti termali rinomate in tutto 
il mondo: una vera e propria 
scorta di salute per i lunghi 
mesi dell'inverno. 

Oltre a ridonarti salute, la 

montagna trenti
na ti offre la pos
sibilità di gode
re cf una vacanza 
spensierata, alla 
aria aperta e in un 

mare di colori naturali: 
località ideali e impa

reggiabili sullo sfondo sugge
stivo delle Dolomiti, attrezza
ture ricettive di prim'ordine, 
ospitalità calorosa, cucina sa
na e gustosa e una vasta gam
ma di rinomati vini. 

Tutte cose che faranno del 
tuo soggiorno nel Trentino una 
vacanza indimenticabile. 

Trentino. All'altezza delle tue vacanze. 
Assessorato al Turismo Provincia Autonoma ol Trento 
Trento - C so 3 Novembre. 132 * Tel (0461) 80000 - Roma - G. Colonna. 7 - Tel. (06) 6794216 
Milano • Via S.M. Seflreta. 6 - TeL (02) 807985 



l ' U n i t à / «abate 15 aprile 1978 PAG. 9/ spet tacol i 
Incontro a Roma con il regista sovietico di «Ho vent'anni » 

Kutziev ci parla del suo 
prossimo Puskin e 

del «fenomeno» Sciukscin 
II cineasta ricorda l'amico scomparso, 

la sua intelligenza, il suo impegno 
Pareri e giudizi su Tarkovski e il georgiano Iosseliani 

ROMA — Piccolo di statu
ra , capelli e baffetti sale e 
pepe, occhi mobilissimi e cu
riosi. che le lenti non na
scondono. il regista sovieti
co Marion Kutziev è in Ita
lia da alcuni giorni, ospite 
di Italia URSS. Gastone Pre-
dieri fili ha preparato una 
«orpresa: una copia già dop- ( 
piata in italiano di Ilo ieri- | 
t'armi. Questo, realizzato t ra I 
molte difficoltà dal '62 al 
'64. fu presentato alla Mo- | 
• tra di Venezia noi "65. Lo 
comprò l'Ultra film che lo 
passò, per la distribuzione. 
all'Interfilm. la quale ha pe
rò poi chiuso i battenti. Il 
film, di cui fu anche appre
stata la versione italiana. 
non apparve mai sui nostri 
schermi, se si esclude qual
che proiezione in cineclub. 
Ma al piacere di ritrovare in 
terra straniera una sua crea
tura. per il cineasta si è ag
giunta subito la delusione: 
Ho vent'anni è stato taglia
to drasticamente, di un ter
zo, da un montatore che Kut
ziev* definisce, ironicamente, 
t deciso ». « L'idea fonda
mentale del film, tutto incen
trato sui problemi dei gio
vani — dice Kutziev — non 
e stata violata. La manomis
sione non è quindi di con
tenuto, ma estetica. Non c'è 

Dissequestrato 
« Al di là del 

bene e del male » 
BOLZANO — La magistratu
ra bolzanina ha ordinato per 
la terza volta il dissequestro 
del film Al di là del bene e 
del male di Liliana Cavani. 
Proiet tato in anteprima lo 
scorso au tunno a Merano, il 
film era s ta to sequestrato su 
ordine del procuratore gene
rale dell'Aquila. Bartolomei. 
perché r i tenuto « osceno » e 
dissequestrato dalla magistra
tura bolzanina. Bartolomei 
aveva poi sequestrato nuova
mente la pellicola altre due 
volte. 

Nuova versione 
di Robin Hood 

HOLLYWOOD — Una nuova 
versione cinematografica del
le avventure di Robin Hood 
verrà diret ta da John Avild-
sen. L'ultimo film sul noto 
personaggio fu Robin e Ma
rion con Sean Connery e 
Audrey Hepburn. diretto da 

più ritmo; è come se ad una 
poesia fosse stata tolta la 
rima. Se me lo avessero pro
posto. lo avrei tagliato io 
stesso... ». 

In questo soggiorno italia
no, Kut/iev ha avuto una se
rie di incontri in varie città: 
Prato, Pistoia. Bologna. Ge
nova, Napoli, Roma. K qui 
lo abbiamo incontrato, nella 
sede di Italia URSS. Due no
stri giovani ci hanno fatto 
da pazienti e partecipi in
terpreti. Le domande da ri
volgere a Kut/iev sono tan
te, ma non c'è molto tempo. 
Per cominciare una brevissi
ma biografia e filmografia. 
Marlen Kutziev è nato a Tbi
lisi. in Georgia, nel 1!)21 
Sua opera prima è Primave
ra in via Zarecnoj o La pri
mavera sull'altra riva (1956): 
segue / due Fior/or (1958) di 
cui è protagonista Vassi l i ' 
Sciukscin: fra il 1902 e il 
1964 realizza i/o vent'anni e 
poi Pioggia di luglio (1967). 
Si dedica quindi a opere per 
la televisione: Era il mese 
di maggio (1970), imperniato 
sulla fine del conflitto mon
diale e che intendeva eviden
ziare la sostanza barbarica 
della guerra e del nazismo. 
Le vele scarlatte di Parigi 
(1971) dedicato alla Comune. 
ma con continui rimandi ad 
episodi a noi più vicini. Ab 
bandonata momentaneamen
te la televisione, si è messo 
a stendere la sceneggiatura 
del suo prossimo film su 
Puskin: attività temporanea
mente interrotta e poi ripre
sa. per portare a termine 
Tuttavia io credo, lasciato 
incompleto dallo scomparso 
Michail Romm. di cui Kut
ziev è stato allievo. 

Altro allievo assai amato 
di Romm fu Vassili Sciukscin. 
Chiediamo a Kutziev che cosa 
pensi di questo regista-scrit
tore-attore morto nel '74. a 
soli 45 anni. La domanda 
dà la stura ai ricordi. « Ero 
all'Istituto di Cinematografia 
di Mosca quando Sciukscin. 
più giovane di me di qualche 
anno, venne per fare un po' 
di pratica. Fui subito colpi
to da lui e gli proposi im
mediatamente di interpreta
re / due Fiodor. Il mio at
teggiamento nei confronti di 
questo grandissimo artista è 
di estremo rispetto e di amo
re. Egli racchiudeva in sé 
t re diverse personalità: l'at
tore, il regista, lo scrittore. 
La sua opera letteraria è di 

altissimo, incomparabile li
vello e i suoi libri godono di 
una enorme popolarità nel 
nostro paese. La morte di 
Vassili ha colpito moltissimo 
non solo chi lo conosceva, ma 
chiunque si sia avvicinato 
alle sue opere. I suoi fune
rali possono trovare un con
fronto solo con quelli di Maia-
kovski... ». Il regista fa una 
pausa, poi riprende: « E' . 
questo, il mio quarto viaggio 
in Italia; la volta preceden
te fu proprio con Vassili 
Sciukscin. nel '73, come tu
risti... ». I ricordi dell'amico 
si affollano nella memoria di 
Kutziev: l'ultimo incontro. 
pochi giorni prima che mo
risse, l'annuncio della scom
parsa. * Era un lavoratore in
credibile, recitava nei film 
di altri registi, dirigeva i 
suoi, scriveva sceneggiature 
e racconti. Per poter far 
tutto dormiva pochissimo ed 
era costretto a bere molto 
caffè... Stava Interpretando 
Essi combattevano per la pa
tria con Bondarciuk — narra 
tristemente Kutziev —. La 
troupe aveva preso alloggio 
su un barcone. Di notte un 
collega lo ha visto salire sul 
ponte. Gli ha chiesto che co
sa avesse. Vassili ha rispo
sto di non sentirsi troppo be
ne. Al mattino, all'ora di co
lazione, non si è presentato. 

Sono andati a cercarlo nella 
sua cabina. Era morto nel 
sonno, per insufficienza car
diaca, ma io direi che ò 
esploso per la troppa fatica». 

Sciukscin non ha tuttavia 
solo ammiratori, ma anche 
qualche detrattore. « Si, ri
sponde Kutziev. C'è chi dice 
che è un grandissimo scrit
tore. ma che le sue capaci
tà di regista non erano nul
la di eccezionale. Ma questi 
— commenta — sono i giu
dizi dei maligni. Io penso in
vece che Sciukscin fosse e 
sia un grandissimo regista. 
un grandissimo scrittore, un 
grandissimo fenomeno... ». 

Chiediamo a Kutziev opi
nioni e pareri su altri regi
sti sovietici. Su Iosseliani, ad 
esempio, di cui i cinefili ita
liani conoscono C'era una vol
ta un merlo canterino e di 
cui abbiamo potuto vedere a 
Mosca, l 'estate scorsa (rife
rendone poi ai nostri lettori), 
Pastorale, e Iosseliani è geor
giano come me — risponde 
sorridendo Kutziev —. E io 
mi sono riconosciuto, un po', 
nel protagonista del Merlo 
canterino: un certo modo dei 
georgiani, e mio. di perdere 
tempo, di fermarsi a parla
re per strada, di indugiare. 
Forse per ciò amo più que
sto suo film di Pastorale che 
trovo, invece, un po' troppo 

documentaristico di una si
tuazione ». 

Richiesto di un suo giudi
zio su Andrei Tarkovski (L'in-
fanzia di Ivan, Rubliov, So
laris, solo per citare i titoli 
conosciuti in Italia) Kutziev 
dichiara di stimarlo molto. 
« E' un grande regista, un 
talento febbrile — afferma —, 
anche se non tutte le sue ope
re sono dello stesso livello >. 

Chiediamo a Kutziev qual
cosa su questo Puskin che 
lo occupa da tempo. L'autore 
di Ho vent'anni, che non si 
è risparmiato finora discor
rendo di altri, nel risponde
re e nel fornire particolari, 
si fa più reticente. * E" diffi
cile — dice — parlarne ora 
Non sarà un film su tutta la 
vita dello scrittore russo, ma 
solo su un periodo della sua 
esistenza. Posso antic 'pare 
che vado cercando l'interpre
te. Non voglio un attore di 
nome e di fama, ma una 
faccia poco nota, che abbia 
le caratteristiche che io pen
so debba avere il perso
naggio... ». 

Non rimane che attendere. 
e Ma io — scherza Kutziev — 
sono georgiano, anche se vi
vo a Mosca; ho tempi lun
ghi. indugio, mi fermo a 
chiacchierare come uno dei 
personaggi di Iosseliani... ». 

Mirella Acconciamessa 

Concerto schubeiiiano alla Filarmonica romana 

Badura • Skoda e Demus: una 
sola memoria e quattro mani 

ROMA — L'anno schubsrtia-
no naviga, per la ricchezza 
dei suoi contributi, a quote 
sempre molto al te : Paul Ba
dura-Skoda e Joerg Demus. 
facendo eco ad un analogo^ 
rilevante concerto pianistico" 
a quat t ro mani di qualche 
set t imana fa, programmato 
dall 'Istituzione universitaria. 
hanno proposto, mercoledì. al
l'Olimpico. per il pubblico del
la Filarmonica, con pagine 
rare come il Rondò D 608. le 
Otto Variazioni su un tema 
originale D 813 e 11 Rondò 
D951, due opere capitali, e 
non solo nella le t teratura 
schubertiana per due piani
st i : il Divertimento all'unghe
rese D 818 e la Fantasia in fa 
minore D 940. 

Nel Divertimento (1824). m a 
soprat tut to nella Fantasia, 
composta nell 'anno della mor
te. si assommano e trovano 
verifica i processi compositi
vi più t ipicamente schuber-
tiani, In presenza, però, di 
una insolita solidità contrap
puntistica che adduce, dopo 
passi di sviluppo tradiziona
le. addir i t tura ad un « fuga
to ». Su tut to aleggia, infi
nita, la più intima, disarma
ta e disarmante, malinconica 
dolcezza, vissuta soavemente 
da Badura-Skoda e Demus. 
con autentici tà di suono e 
limpida musicalità. 

La loro lettura, di sovrana 
coerenza in un avvolgente af

f iatamento — suonano a me
moria — e animata da un 
perenne, quasi impercettib:le 
ma vibrante « ruba to» , è par
sa restituire « tut te le pagine 
una profonda verità, lontana 
ad un tempo dall'equivoco 
del « grazioso » e da una ri
duttiva d:sinvoltura discor
siva. 

Un pubblico da grandi oc
casioni, con consensi d: cre
scente vivacità, ha indotto 
Badura-Skoda e Demus. che 
alla tast iera si a l ternavano 
al primo e al secondo posto, 
all'esecuzione di due brani 
fuori programma: una Danza 
e una Marcia militare. 

U. p. 

Mercoledì 
a Roma 

scioperi in 
difesa della 
Technicolor 
ROMA — I lavoratori del ci
nema di Roma e provincia 
a t tueranno mercoledì prossi
mo uno sciopero di due ore 
per ogni turno: con questa 
manifestazione, indetta dalla 
Federazione dello spettacolo 
FilsCgil. FulsCisl. Uils. essi 
rispondono alla direzione del
la Technicolor la quale, mi
nacciando la chiusura con 11 
conseguente licenziamento dei 
320 dipendenti, sta sferrando 
il più grave attacco degli ul
timi anni contro i livelli di 
occupazione del .settore. 

Ne dà notizia un comuni
cato del sindacati . 1 quali in
formano che nella sede del 
Consiglio di azienda della 
Technicolor si è svolto, per 
un esame della situazione e 
delle Iniziative da prendere, 
un incontro al quale hanno 
partecipato la Segreteria pro
vinciale della Federazione. 1 
rappresentanti del Consielio 
della zona Tiburt lna e i Con
sigli di azienda del settore. 

« Appare evidente — si af
ferma ne! comunicato — co 
me, nell 'attuale fase di crisi 
che ormai da tempo investe 
il settore cinematografico, si 
vadano profilando atteggia
menti del padronato tendenti, 
da una parte a scaricare sul 
lavoratori le contraddizioni e 
le distorsioni prodotte dal 
meccanismi di mercato, inne
scate dalla logica del massi
mo profitto; dall 'altra ad ap 
profittare dell 'attuale s ta to di 
difficolta per ottenere rivinci
te nei confronti dei lavoratori, 
tentando per questa strada di 
fare arrestare il movimento 
sindacale ». 

Le organizzazioni sindacali 
e i lavoratori .sostengono che 
la crisi è causata da debo 
lezze strut tural i e congiuntu
rali e sottolineano l'esigenza 
di rispondere con iniziative di 
lotta all 'attacco padronale, 
portando contemporaneamen
te avanti il confronto con le 
forze politiche; mettono inol
tre in evidenza che un ulte
riore a r re t ramento della pro
duzione cinematografica na
zionale favorirebbe oggettiva
mente « ì disegni di concen
trazione a livello produttivo 
e distributivo della informa
zione e della cultura, attra
verso canali e s trumenti più 
affidabili al potere econo
mico ». 

« Appare indiscutibile — si 
afferma altresì nel comuni
cato — che nell 'ambito di una 
oggettiva crisi del cinema la 
battaglia per la difesa del po
sto di lavoro va affrontata 
soprattut to nella prospettiva 
di una lesse di riforma ». 

Nel corso del dibattito si è 
insistito sulla esieenza di bat
tere osni tendenza corporati
va e si sono messi in Iure 
« i ritardi, gli impacci buro
cratici. le volontà politiche 
negative che hanno finora im-
ped'to l'apolicazione dei prov
vedimenti finanziari approva
ti dal Par lamento a favore 
della cinematografia, i quali, 
se corret tamente e celermen
te applicati, potrebbero con
sentire al settore di rimette
re in moto la macchina pro
duttiva ». 

L'uomo con le valigie » in scena al Quirino 

Il pesante bagaglio di 
un esiliato nel mondo 

Generoso protagonista del dramma di lonesco è Buazzelli, an
che responsabile con Corti e Pierucci della « direzione artistica » 

ROMA — Sarà per la visione 
recente dello strindberghiano 
Verso Damasco, ma certo, as
sistendo alla prima rappresen
tazione romana, al Quirino, 
dell'Uomo con le valigie di 
Eugène lonesco. ci è occorso 
di pensare al debito che. tra 
gli altri, il drammaturgo fran
co romeno ha nei confronti di 
quello svedese (e guardate la 
coincidenza: Strindberg mori
va, nel 11)12, quando lonesco 
nasceva). 

Anche la vicenda dell'l/omo 
con le valigie si svolge per 
« stazioni »; e il suo protago
nista è alla ricerca della pio 
pria identità, e vagheggiando 
un ipotetico paradiso perduto 
t ro \a solo l'inferno sulla ter
ra. Il repertorio degli orrori 
della storia e dell'esistenza è 
appena un po' aggiornato: il 
nostio sconosciuto viaggiatore 
.si aggir.i tra guerre e r i \o 
luzioiu. subisce le vacue lu
singhe del consumi-.mo. de \e 
rispondere a interrogatori che 
sanno di quiz televisivo, pio
va a proprie spese la confu
sione delle lingue e dei liti 
guaggi. bussa alla porta di 
un albergo e piomba in un 
ospedale lager, e qui per sal
varsi si comporta in modo 
abietto, conosce le logoranti 
more della burocrazia e la 
brutale repressione poliziesca. 
le domande inquisitorie di un 
tribunale da farsa. . 

Abbiamo citato gli episodi 
(alcuni) del testo un po' alla 
rinfusa, giacché nell'itinera 

rio del personaggio senza no
me non c'è progressione, né 
conseguenza: tutto avviene, 
o dovrebbe avvenire, in un 
clima di sogno, nel regno del 
subconscio, dove spazio e 
tempo hanno regole diverse 
da quelle della veglia. E co
munque. se l'Uomo sembra ac
cettare alla fine la sua con
dizione di esiliato nel mondo 
(ma non < turista di passag 

gio »). e riprendo il cammino 
col .suo pesante bagaglio (cui 
continua a mancare, tuttavia. 
la terza valigia, quella chi-
forse contiene la spiegazione 
d'ogni cosa), il suo è un atto 
di fede, più che una presa di 
coscienza razionale. 

Tino Buazzelli. insomma, ci 
propone un esemplare dello lo 
nesco filosofeggiante e misti 
echeggiante, ossessionato dal 
l>ensiero della molte e sempre 
troppo disposto a ripottare le 
atrocità del \ i \ e r e . i disastri e 
i dilemmi concreti del l 'unum 
tà. in un quadro di generica 
angoscia metafisica. L'uomo 
con le valigie — la versione i-
taliana è di Sandro Hajini — 
ha. ni tal senso, un accentuato 
carat tere di centone, con le 
prolissità e le ripetizioni del 
caso (magari alleggerite, se 
non erriamo, per via di tagli). 
L'estro paradossale dell'auto 
re. la sua capacità di es t rarre 
lo straordinario dal « quoti 
diano », ciò che lo distingueva 
nel variegato panorama del 
* teatro dell'assurdo ». balena 
solo a momenti, in spunti a 

volte marginali; come l'idea 
della cabina telefonica mo
bile. che offre perfino il de
stro a una parodia della Voce 
umana di Cocteau. 

Nell'insieme, una serata me
lanconica. Anche perché Buaz
zelli. generosamente confidan
do nel valore della parola, si 
è affidato ad essa in massi
ma misura. ÌJA scena (di Ro 
berto Laganà. come gli ovvi 
costumi) è spoglia, l'attrezze
ria ridotta al minimo; ma lo 
uso delle luci potrebbe essere 
meglo curato. Una colonna 
musicale non priva di bana
lità. a firma di Bri'iio Nico
lai. accompagna e dovrebbe 
sostenere l'azione. Nel pro
gramma. non si parla di re 
già. ma di una * direzione 
artistica *>. della quale sono 
responsabili lo stesso Buaz 
zelli. Angelo Cort' (a lui sono 
da attribuire, crediamo, i mo
vimenti mimici, che in qual
che maniera animano lo spet
tacolo) e Aurelio Pierucci. TI 
talento dell'attore è noto: e 
non si può rimproverargli di 
strafare, nell'occasione, sein 
mai un eccesso di sobrietà 
La compagnia è discreta; ci 
tiamo. nel gruppo. Gianna (!ia-
chetti. Andrea Matteuzzi. Do 
nato Castel lat i la . Maretta Di 
Carmine. Anni Girola, Giam 
paolo Poddighe. Anna Marci. 
Non travolgente, ma rituale. 
il successo. 

ag. sa. 

PRIME - Cinema 

Giochi sexy senza frontiera 
Nel film Goodbye Emma-

nuclle di Francois Leterner , 
ritroviamo la morbida eroi
na confezionata, con piglio 
autobiografico, dalla scrittri
ce e donna di mondo Einnia-
nuelle Arsan. alle isole Sey
chelles. proveniente da Ban
gkok e da Hong Kong, ove 
furono ambientate le sue pri
me avventure erotiche lette
rarie e cinematografiche. Che 
il personaggio di Emmanuel-
le sia agli sgoccioli, come il 
titolo del film suggerisce, è 
già dimostrabile da questo 
trasferimento, alle Seychelles, 
infatti, ormai ci va anche 
Fantozzi in gita aziendale. 

Che Emmanuelle sia bolli
ta . cotta e stracotta, lo prova 
innanzi tut to la sua quanto-
mai problematica sessualità 
odierna. Dopo aver allegra
mente perlustrato mezzo mon
do ambosesso. Emmanuelle e 
suo mari to Jean si r i trovano 
improvvisamente, adesso, a 
contorcersi con gli occidenta 
li e ideologici problemi della 
cosiddetta coppia aperta. In
somma. questi due beati ma
nichini. proprio alla Seychel
les. prendono a cor rucc ia t i 
le fronti, scivolando verso 1' 
autocoscienza alla Nanni Mo 

retti . Ma che è successo? K-
videntemente. in queste Isole 
cosi popolari e mal frequen
ta te . i due bambolonl si so 
no esposti a disdicevoli prò 
miscuita. 

Quasi un film catastrofico. 
Goodbye Emmanuelle ci prò 
pone una nemesi grossolana 
per questa leggendaria figu
ra erotica piccolo liorghese. I 
suoi giochi sexy senza fron
tiera la riportano, dunque. 
ad un Iperbolico ma preve
dibile approdo- il moralismo. 
Quindi, la signora si rivesta. 
perché « l'amore vero » la vuo
le al guinzaglio. La colpa, for
se. è del produttore, che ha 
affidato ad una specie di ci
neasta impegnato ( Francois 
Leterner. un di a t tore e in
terprete di Un condannato a 
morte è fuggito, poi regista 
di un film non malvagio in
titolato Proection prwce) 
questa fiera da baraccone. 
lui. che aveva bisogno di sol
di ma la dispreizava, ne h a 
fatto polpette; lei. intimori
ta e fustigata, si è messa a 
piangere e ha cominciato ad 
implorare dai telefoni bian
chi. Stavolta, è s ta to uno 
spettacolo davvero indecente. 
ma è meglio cosi A non ri 

vederla mal più questa Em 
manuelle. anche se continula 
mo ad augurare nuove, mi
gliori occasioni all 'Interprete 
Sylvia Kn.stel. 

d. g. 

Assemblea 
costitutiva 

della Cooperativa 
« Arcobaleno » 

ROMA — Oggi alle ore 17. 
nei locali del circolo cultu 
rale C. Cattaneo D. Cerquet 
ti in via Carlo Mara t ta . 3 a. 
si svolgerà l'assemblea costi
tutiva della Cooperativa di 
servizi culturali « Arcobale 
no » per discutere il prò 
gramma di iniziative. Il grup 
pò « Arcobaleno ». che da sei 
anni svolge nel quartiere A 
ventino S. Saba at t ivi tà di a 
nimazione per bambini, si ò 
recentemente costituito in 
cooperativa per offrire in 
in modo più organico e in 
cisivo servizi culturali come 
la danza. la musica, la pit 
tura. In ceramica. 

Un successo giovane e scattante,un successo forte e sicuro. 
Se in poco più di un anno dalla sua 

nascita ne corrono sulle strade d'Italia 
molte decine di migliaia, se nel 1977 
Ford Fiesta è stata la vettura 
più importata ne! nostro paese, il motivo 
è certamente uno: Ford Fiesta è una 
vettura eccezionale che soddisfa 
le esigenze dei giovani e meno giovani, 
con e senza famiglia. 

Perché Ford Resta era un successo 
ancora prima di essere messa 

in vendita: perché costruita per durare 
molto e consumare poco, per la sua 
tenuta di strada, per il suo minimo 
ingombro e la sua grande capacità, 

per l'estrema razionalità 
della sua meccanica. 
Perché è anche una 
macchina briosa e spor
tiva, capace di partenze 
brillanti e di medie più 
che ragguardevoli. 

Queste le ragioni del successo di 
Ford Fiesta: un successo giovane 
e scattante, un successo forte e sicuro. 
Da cui molti, moltissimi, si sono già 
fatti trasportare. E tu saprai resistere? 

Vieni a provare la tua Ford Fiesta 
dal Concessionario Ford. 
Motori: 900-1100. Mode*: Bau - L- S - Ghia 

FORD RESTA fiord 
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Iniziati ieri all'Auditorium con una relazione di Bettini i lavori della XV assise provinciale 
_m * 

Nuovo movimento, nuova organizzazione: 
la FGCI apre un congresso non rituale 

Affollatissimi i locali - La presenza delle organizzazioni giovanili democratiche - La rivendicazione 
di autonomia - Il ruolo delle nuove generazioni - La discussione riprende questa mattina alle 9 

Gli applausi (all 'apertura 
del congresso, alla fine della 
relazione introduttiva) non 
sono rituali. Sono prolungati. 
assordanti, durano molti mi
nuti . Non sono scontati, sono 
il segnale che viene da un" 
assemblea affollatissima, un 
segnale forse d'entusiasmo di 
un'organizzazione che si è 
senti ta arroccata e assediata, 
e che riprende slancio e ini 
ziativa, fra mille ostacoli e 
nella situazione più difficile 
Il congresso della FGCI ro 
mana che si è uperto ieri, 
non ha niente d: rituale. 

L'Auditorium (ormai il tea 
tro sembra un luogo di ri
trovo per i giovani democra
tici) è gremitissimo. La platea 
piena con gli oltre ó")0 dele
gati dei circoli (moltissime le 
ragazze), e i rappresentanti 
dei movimenti giovanili, e 
anche la gallerà affollata, 
con tutti i compagni invitati 
ad assistere ai lavori che so
no iniziati presto, verso le 
17. Alla presidenza sono sta
ti chiamati i compagni della 
segreteria e del direttivo pro
vinciale. e p')i Massimo D'A-
lema. segretario nazionale. 
Nando Adornato, direttore de 
La Citta Futura. Paolo Ciò 
fi segretario della Federa
zione del PCI. 

Dietro il palco, due scrit
te ( '(ima FGCI r innovata», 
e un nuovo movimento del
la gioventù »> segnano le due 
questioni al centro del con
gresso. e intorno alle quali 
si e snodata la relazione in

troduttiva del compagno Gof 
fredo Bettini, segretario prò 
vinciale. Che è entrato su
bito nel vivo delle questio
ni. dei problemi dell'oggi: 
terrorismo. Stato, risposta po
polare. 

Bottini non indulge nel 
trionfalismo: « badate — di
ce — che dopo il moto im
mediato di risposta al rapi
mento Moro, in molte scuo
le abbiamo dovuto combat
tere la parola d'ordine "né 
con le BR. ne con lo Stato". 
slogan che vorrebbe far cre
dere che la democrazia è un 
terreno di battaglia solo tra 
squadre armate, da una par
te i terroristi, dall 'altra una 
struttura, anonima di repres
sione. A questo si è ridotto 
l'estremismo, e in particolare 
Lotta Continua "impazzita". 
dopo la sconfitta, con il 20 
giugno, della sua ipotesi po
litica )>. 

Ma anche a quest'area, a 
questi giovani che vivono il 
r flesso del movimento del 
'77 - - avverte Bettini — bi
sogna rivolgersi: sarebbe il
lusorio e sbagliato conside
rare vantaggiosa per noi e 
soprattutto per la democra
zia una frantuimz'one caoti
ca e disperata dell'area del
l'estremismo. che non fareb
be alla fine altro che in
grossare le fila del partito 
armato. Dunque anche li oc
corre rivolgere la nostra ini
ziativa. senza arroganza e in
tegralismi. e « affinando an
che le nostre argomentazioni, 

dando loro respiro e spesso 
re ideali, con una battaglia 
politica e culturale ». 

E' un tema che riaffiorerà 
a più riprese nella relazione: 
l'esigenza di un più alio li
vello culturale, di strumen
ti di conoscenza, di educa
zione: lo sfascio della scuo
la la crisi ideale che. noi ab
biamo denunciato — dirà 
Bettini — ha provocato dan
ni nella gioventù, e anche 
noi non ne siamo indenni. 

La relazione prosegue con 
un'analisi sullo Stato e del
lo scontro politico in a t to . 

Che ruolo e peso hanno, o 
possono avere, i giovani, in 
questo scontro? E' in fondo 
questa la domanda centrale 
del congresso, ed è solo in 
questo orizzonte che può aver 
senso, ha detto Bettini. l'e
sperienza del nuovo movi
mento. se non si vuol ridur
la ad un espediente per met
tere in campo un'area di gio
vani, ma farle acquistare una 
strategia di fondo. 

In una situazione che ve 
deva il rischio di una pola 
rizzazione dei giovani fra 
moderati estremisti, e in mez
zo una palude qualunquista. 
il nuovo movimento non è 
nato certo per contrapporsi 
a quello del '77. Siamo più 
ambiziosi, la nostra propo
sta — ha affermato Betti
ni — deve infatti caratteriz
zarsi come l'offerta di un 
terreno unitario e democra
tico a tu t t a la gioventù, per 
rompere chiusure integraliste 

corporative, individuali. Gli 
organismi che si sono già 
formati, le leghe ad esempio, 
sono dunque solo una parte 
del nuovo movimento, che 
può essere ben più ampio. 
Anche altre s trut ture posso
no nascere, non bisogna rin
chiudersi in una visione asfis
siante dei rapporti unitari. 
Alcuni cattolici, per esempio. 
non sono disposti ad entrare 
nelle leghe, ma questo non 
può diventare paralizzante 
per nessuno. 

Non sono mancate nella 
relazione anche accenti auto
critici e critici nei confron
ti della sinistra, «che marca 
troppi ritardi nella questio
ne giovanilei e del sindaca
to. Bettini per esempio ha 
criticato le « preoccupazioni 
del sindacato », su uno « sna
turamento » delle caratteri
stiche delle leghe dei disoc
cupati. Noi — ha detto — 
non vogliamo forzare un'al
leanza tra queste e quelle de 
gli studenti. Ma le leghe dei 
disoccupati devono e posso 
no svolgere un ruolo fonda
mentale. Possono essere og
gi un punto di riferimento 
decisivo per la gioventù non 
possono essere private del 
loro bagaglio politico. Se il 
sindacato non coglie l'impor
tanza di questo banco di 
prova, rischia di disattendere 
il senso dell'assemblea del-
l'EUR. 

E' un giudizio autonomo, 
che s'accompagna a una ri
chiesta, anzi ad una riaf

fermazione di autonomia. 
Bettini la riconferma parlan
do dell'aborto. Sappiamo ha 
detto, quali sono i rapporti 
di forza nel Parlamento e 
nel Paese, sappiamo che oc
corrono mediazioni sulla leg
ge. Ma la nostra posizione 
deve essere autonoma: una 
legge che esclude le mino 
renni sono solo in parte la 
piaga dell'aborto clandestino. 
Dunque si t ra t ta di capire 
subito un nuovo fronte d: 
lotta su questo tema. 

La stessa autonomia Bet
tini l'ha sottolineata parlan
do della « riforma organiz
zativa » della FGCI. Occor
re cambiare la FGCI. che 
altrimenti diventa un osta
colo. una gabbia allo svi
luppo del movimento di mas 
sa. Il circolo non può es
sere un'appendice della se
zione, la FGCI non può es
sere una specie di « purga
torio » per passare al par
tito. Va ricostruita una fisio
nomia. non solo politica, ma 
culturale, della FGCI. La 
•< crisi del circolo » va af
frontata facendone un cen
tro di dibattito, educazione. 
anche divertimento, che ab
bia una iniziativa concreta 
nei quartieri, e sappia lan
ciare campagne su grandi 
questioni ideali, come, ad 
esempio quelle internazio
nali. 

Dopo la relazione si sono 
svolti i primi interventi. La 
discussione riprende stama
ne alle 9. 

Il PG Pascolino avoca il procedimento trasmesso dal pretore a De Matteo 

Alla 
l'inchiesta su Zeppieri 
L'imbarazzante posizione del procuratore di Roma che presiedette l'arbitrato sui com
pensi — L'inchiesta potrà essere allargata anche alle molte altre autolinee private 

E' s ta ta avocata alla pro
cura generale presso la 
Corte d'Appello di Roma la 
inchiesta sugli autobus ven
duti alla Regione Lazio da al
cune ditte private. L'inchie
sta. come si sa, ha portato. 
fra l'altro, all'arresto del 
noto boss dell 'autotrasporto 
e « grande elettore de » 
Pietro Zeppieri. ordinato dal 
pretore di Palestrina 

Il fascicolo dell'istruttoria è 
passato dapprima dagli uffici 
della pretura a quelli della 
Procura della Repubblica, dal 
momento che i reati contesta
ti. truffa aggravata e falso, 
non sono di competenza del 
giudice originario adesso la 
procura generale l'ha avocato 
a sé. Il secondo provvedi
mento si è reso necessario 
per non mettere m una por
zione imbarazzante il procu
ratore capo, dottor De Mat
teo, il quale alcuni anni la 
presiedette i collegi arbitrali 
che stabilirono il corrispettivo 
del prezzo (3 miliardi» che la 
Retrgione dovrebbe pagare per 
l'acquisto degli autobus oggi 
sotto inchiesta. Il nodo arbi
trale è stato a sua volta im
pugnato dalla Regione e la 
posizione di De Matteo si è 
fatta Ulteriormente delicata. 

La decisione del dott. De 
Matteo di accettare la presi
denza dell 'arbitrato suscitò a 
suo tempo una serie di criti
che. La vicenda finì anche 
davanti al Consiglio superiore 
della magistratura il quale 
non mancò di rilevare la deli

catezza della posizione assun
ta da De. Matteo, anche se 
da un punto di vista formale 
il magistrato era libero di 
accettare l'incarico. Anche il 
nostro giornale sottolineò l'i
nopportunità che il procu 
ratore capo di Roma di
venisse « arbitro » di una con
troversia fra Regione e tra
sportatori privati che vedeva, 
fra l'altro, in primo piano un 
personaggio « chiacchierato » 
come Zeppieri. Oggi che la 
vicenda degli autobus venduti 
alla Regione è sfociata nell" 
apertura di una inchiesta giu
diziaria e nell'arresto di quat
tro persone, la posizione di De 
Matteo si è fatta estrema
mente imbarazzante. 

Ma. al di là della vicenda 
procedurale, vediamo di fa 
re un po' il punto dell'inda 
ne condotta sinora dal pre
tore Federico. L'inchiesta, si 
sa, è s tata aperta dai quat
tro mandati di cattura per 
Zeppieri, Cecere (funzionario 
dell'assessorato regionale ai 
trasporti t. Ligi (funzionario 
dell'allora Steferi e Di Pietro 
paolo, che ha firmato ì ver
bali sullo stato dei bus a no
me della ditta privata e che 
quinci: rappresentava il pro
prietario. La vicenda, partico
larmente complessa si snoda 
in un arco di tempo che va 
dal '71 all'estate del '76. Nel 
'71. infatti, ci sono le prime 
requisizioni di bus delle auto
linee private mentre negli an
ni successivi il processo di 
pubblicizzazione si allarga fi

no a completarsi con i verba
li di acquisizione delle corrie
re e, successivamente (no
vembre "76), 'con la nascita 
della nuova azienda consor
tile pubblica. l'Acotral. 

Ora le indagini del preto
re (che riguardano ovviamen
te l'unica autolinea. l'Ala di 
Zeppieri, che interessa il 
mandamento di Palestrina > 
partono dalla notorietà dello 
sfascio del parco auto acqui
sito: ne avevano parlato i j 
giornali, la stessa Regione più 
volte si era lamentata per le 
condizioni dei bus e aveva 
criticato il verbale di conse
gna. Pietro Federico è quin
di intervenuto per veriiica-
re la correttezza degli esa
lili svolti per appurare l'ido
neità dei mezzi che finivano 
su! conto della Regione. A 
quanto pare (ed è cosa ben 
nota negli ambienti della 
azienda pubblica) la verifi
ca era più che superficiale, 
qualche dichiarazione verba
le dei privati e praticamente 
nessun collaudo, neppure per 
i bus più vecchi, quelli che 
avevano superato il limite di 
età di ir» anni fissato dalla 
legge regionale. Per questo ì 
mandati contro Cecere e con
tro Ligi che ha firmato sche
de e verbali a nome della Ste-
fer. Ma negli ambienti del- ' 
l'azienda si fa rilevare che j 
agli accertamenti hanno pre- I 
so parte alti dirigenti e tecni- j 
ci della Stefer e non soltanto | 
questo funzionario 

Ma la truffa fatta da Zep- I 

pieri riguarda addirittura i 
bus requisiti nel '71. per la 
esattezza 248 della ditta Ala. 
Di questi, dopo due o tre me
si di servizio in mano alla 
Stefer, molti sono finiti in 
afficina per riparazioni o ad
dirittura per il cambio dei 
motori o di intere parti del
la carrozzeria, rovinate per la 
troppa usura. IO' anche noto 
che l'utilizzazione di questi 
mezzi è stata più che limita
ta e che in molti alla Ste
fer parlavano delle corrie
re ex-Ala come di « malati 
cronici ». 

L'indagine finora — e non 
poteva che esser così — si è 
limitata alla Ala. Adesso, in 
mano alla procura generale. 
.•>: potrà finalmente aprire u-
na inchiesta anche sulle al
tre dit te; si vedrà che la si
tuazione di Zeppieri è forse 
la più clamorosa, ma non V 
unica. Per rendersene conto 
basta dare un'occhiata alla 
lettera con cui la Str fi ^ l l e -
de risposta, nel giugno-lu
glio "7tì. alla Regione, che 
chiedeva di sapere quanti au
tobus tra quelli acquisiti foa-
.-.ero realmente funzionanti. 
Ecco le cifre: su 871 mezzi 
solo 597 erano in circolazio
ne e prestavano regolarmen
te servizio. 110 erano accan
tonati (in altre parole erano 
del tutto inutilizzabili e quin
di da buttare), mentre 160 
erano in officina per ripara
zioni di notevole entità ed at
tendevano di essere ripristi
nati. 

La Gimac di Pomezia manda a spasso i lavoratori perchè non riceve più commesse dal colosso torinese 

La Fiat dice «basta» e la fabbrica (350 operai) chiude 
Le lettere di licenziamento partiranno il 26 aprile - L'azienda produce trattori e macchine per movimento (erra: il mercato, perciò, sa
rebbe attivo - Miliardi a fondo perduto dalla Cassa del Mezzogiorno - Ieri si è svolili un incontro con amministratori e forze politiche 

Polemica in questura tra 
cronisti e De Francesco 

Polemica ieri tra i crcciisti accreditati a San Vitale e il 
questore De Francesco, per una notizia inesatta sul rapi
mento Moro trasmessa dall'agenzia Italia. In un primo tempo 
era stato deciso il ritiro del tesserino di accredito in que
stura del redattore autore del flash d'agenzia, poi il prov
vedimento è s ta to r i t i rato dal questore dopo un colloquio 
con il presidente del sindacato crcnisti, Vittorio Ragusa. 

Questi i fatti. Nella no t ta ta tra giovedì e venerdì si sparge 
la voce che la polizia ha intercettato e ha in mano un 
nuovo messaggio di Moro diretto alla famiglia. Il redattore 
dell'AGI. Piero Orsini, manda un flash di poche righe se
gnalando la voce. Mezz'ora dopo, al termine di un colloquio 
con il rapo della DIGOS. Spinella, che nega decisamente 
la fondatezza della notizia, lo stesso redattore t rasmet te 
quest 'altro flash: negli ambienti della questura si smentisce 
che sia arrivata una nuova lettera di Moro.. 

Alcuni giornali attribuiscono a questa frase un'interpre
tazione ambigua. La formula adoperata per smenti te cate
goricamente un precedente flash d'agenzia solitamente è 
questa : «si prega di non tener conto della notizia numero ... 
delle ore ... ». Così la segnalazione viene ugualmente raccolta 
e pubblicata da alcuni giornali. 

In serata, nella sala stampa di S. Vitale si è svolta un'as
semblea dei cronisti accreditati in questura e di quelli non 
accreditati che però in questi giorni seguono quotidiana
mente gli sviluppi del rapimento Moro. Vi hanno parteci
pato anche il presidente del sindacato cronisti. Ragusa, il se
gretario generale Clerici e i consiglieri Paloscia e Ferrari . Al 
termine è stato votato un documento nel quale, tra l'altro, si 
ni ferma che «se respcnsabilità esistono di voci incontrol
late. queste ricadono non certo sui cronisti, privi di interlo
cutori ufficiali, ma sullo stesso Viminale che ha creato le 
condizioni per le quali il questore ha preso l'incredibile e 
arbi trar io provvedimento che non dovrà più ripetersi e che 
resta nella sua gravità benché successivamente r i t i ra to». 

Agli operai della GIMAC. 
ieri mat t ina , non sono stati 
pagati nemmeno gli stipendi. 
« Forse lunedi — hanno ri
sposto gli impiegati, mostran
do le casse vuote — ma non 
è affatto sicuro... ». Un modo 
come un altro — nanno com
mentato i lavoratori — per 
farci abi tuare all'idea della 
chiusura inevitabile per « col
lasso finanziario». Il secondo 
atto, molto più grave, la di
rezione della GIMAC lo farà 
fra qualche giorno inviando 
le lettere di licenziamento. 
(350) per le maestranze al 
completo. E con ciò, sempre 
secondo l'intenzione della 
direzione, la storia della 
GIMAC di Pomezia dovreb
be concludersi d e f i n i t a m e n 
te. Un destino, a cui i lavo
ratori, non intendono davve
ro sottostare. Sarebbe oltre
tut to un nuovo e gravissimo 
colpo all'economia di Pome-
zia, già pesantemente segna
ta dalla crisi, e significhereb
be la perdita di una realtà 
produtitva di tutto rispetto. 
Anche per questo intorno alla 
lotta della GIMAC si è unita 
immediatamente l'intera clas 
se operaia della zona. 

La storia dell'azienda è no
ta : nata con le commesse 
FIAT per la produzione di 
trattori e « macchine per mo
vimento terra », chiude ap
pena le commesse diminui
scono perchè la stessa Fiat 
Inizia a produrre In proprio 
nel nuovo stabilimento di 
Lecce gli stessi macchinari. 

i Sulle spalle dei 350 dipenden

ti di Pomezia (e dei 500 di 
Settimo Torinese), ricadono 
improvvisamente anni di di
rezione azfendale a dir poco 
mfope. Dalla sua installazione 
a Pomezia. avvenuta nel '69, 
non è s ta to speso un soldo, 
(nonostante i finanziamenti 
di miliardi dalla Cassa per il 
Mezzogiorno) per una diver
sificazione produttiva o per 
la ricerca di un'autonomia 
di mercato effetiva. La pro
duzione della GIMAC. infatti. 

(macchinari per l'agricoltura 
e l'edilizia), non è certo espo
sta alle bizzarrie del merca
to, e potrebbe Trovare anche 
in un prosismo futuro (ba
sta pensare alla legge qua
drifoglio per Tagricoltura o 
al piano decennale per l'edi
lizia) sbocchi consistenti sia 
a livello nazionale che inter
nazionale. 

La situazione è ora arri
vata a un punto morto: la 
direzione non intende revoca-

Fino a domenica 23 in Trastevere 
manifestazioni folkloriche romene 

Fino al 23 aprile sono in programma, nella «Taverna 
Trilussa ». in Trastevere, « manifestazioni gastronomiche e 
folkloristiche della Romania ». Tut te le sere nel noto risto
ran te sarà possibile gustare 1 piatti della cucina tipica ro
mena e partecipare a spettacoli offerti da un complesso 
musicale venuto appositamente da Bucarest. Le manifesta
zioni. che saranno poi ripetute in al t re città italiane, fanno 
parte di un programma di iniziative prese dall'ufficio ita
liano dell'Ente nazionale per il turismo della Romania. Le 
finalità di queste iniziative sono state illustrate giorni fa 
nel corso di una conferenza stampa tenuta dal dottor Co-
stantin Enescu in una sala dell'Accademia di Romania a 
Valle Giulia. 

La Romania — ha detto Enescu — oltre che per il suo 
costante sviluppo sul terreno economico-politico e per le sue 
realizzazioni nel campo sociale, è il paese conosciuto con lo 
slogan « in Romania 365 giorni di vacanze ». 

Quest 'anno le varie combinazioni per soggiorni in Ro
mania offrono soluzioni veramente eccellenti: una vacanza 
di 15 giorni al mare, pensione completa, compreso viaggio 
aereo andata e ritorno, ha un costo che parte da 205 mila 
lire. Per gli automobilisti vi sono le formule « tagliandi 
alberghieri» e di «campeggio». 

re in alcun modo la decisio
ne della chiusura e spinge 
anche perchè nel suo stabi
limento di Settimo Torinese 
si giunga a un drastico ridi
mensionamento del costo del 
lavoro, considerato « insoste
nibile », pena la riduzione, 
anche li. dell'organico del
l'azienda. Le maestranze dal 
canto loro non seno state a 
guardare e tentano con l'ap
poggio di tutte le forze de
mocratiche di Pomezia e del
l'intero movimento operaio 
della zona, di trovare una 
soluzione valida 

Il punto della situazione 
è stato fatto ieri in un in
centro tra il consiglio di fab
brica, 1 sindaci di Pomezia, 
Albano, Rocca di Papa, rap
presentanti dell'assessorato 
all 'industria della Regione e 
del Comune di Roma e di 
Sett imo Torinese, della segre
teria della FLM provinciale e 
dei partiti democratici. Si è 
deciso di andare nella pros
sima set t imana (le lettere di 
licenizamento part iranno il 
26) a un incontro con il mi
nistero del Lavoro e dell'in
dustria, perchè intervengano 
nella vicenda della GIMAC. 

La chiusura della fabbrica, 
è oltretutto, un at to econo
micamente incomprensibile 
nell 'attuale situazione. Un 
suo spazio nel mercato, come 
detto, l'azienda ce l'ha. Non 
si t ra t ta quindi per la GIMAC 
di un « salvataggio a tutti i 
costi ». ma della ripresa di 
una realtà produttiva t ra le 
più importanti di Pomezia. 

Tre attentati 
fascisti 

al quartiere 
Italia 

Tre attentati incendiari di 
marca fascista sono stati 
compiuti ieri sera intorno al
le venti, al quartiere Italia. 
Una bottiglia incendiaria è 
stata lanciata, verso le otto 
e dieci contro il cancello del 
garage dei vigili urbani, a 
piazza Ippolito Nievo. Pochi 
minuti dopo, alle venti e tren
ta un altro ordigno incendia
rio è stato lanciato contro la 
finestra dell'abitazione della 
compagna Daniela Mancini 
Aiozzi a via Piero Aloisi 23. 

Il terzo attentato è stato 
compiuto contro la casa della 
signora Noemi Zarra. in via 
Giuseppe Pitré 13. Anche in 
questo caso non ci sono state 
conseguenze. La signora ha 
dichiarato che l'attentato era 
diretto contro il figlio Rober
to. simpatizzante di sinistra. 
Vn ultimo attentato è stato 
compiuto a tarda sera in via 
dei Monti Tiburtini contro la 
autorimessa dell'Automobile 
Club. 

Da un giovane del «collettivo politico» 

Aggredito uno studente 
della Fgci al « Giorgi » 

Aggredito uno studente 
della FGCI all'istituto tec
nico Giorgi, al Collatino. 
Alberto Furio di venti an
ni. è stato ferito alla te
sta da un violento colpo 
vibratogli da un giovane 
del < collettivo politico *, 
con una squadra da dise
gno. All'origine dell'episo
dio è una discussione su 
un manifesto del « collet
tivo ». contenente accuse 
infamanti contro il PCI. 
Gli studenti della FGCI 
avevano ripetutamente 
chiesto che fosse stacca

to. Ieri mattina. Alln-rto 
Furio, poiché il cartello
ne era ancora affisso su 
un muro della scuola, ha 
deciso di toglierlo. Ma non 
ha nemmeno fatto a tempo 
ad avvicinarsi, che è sta
to aggredito da un ragaz
zo del t collettivo ». Porta
to al pronto soccorso i 
sanitari hanno dovuto met
tere quattro punti per su
turare la ferita. 

Gli studenti del Giorgi 
hanno deciso di riunirsi 
stamane in assemblea per 
discutere del gravissimo 
episodio. 

All'istituto tecnico « Medici del Vascello » 

Assemblea a scuola per 
t'attentato alla docente 

Assemblea all'istituto 
tecnico <t .Medici del Va
scello >. Dopo l'attentato 
contro la macchina della 
professoressa Giuliana 
Giuliani, ieri mattina stu
denti e professori hanno 
deciso di riunirsi per. di
scutere di questo grave 
episodio. L'episodio lia 
condannato l'attentato che. 
si Icg£e in un documento, 
i è gravemente lesivo del
le istituzioni democratiche 
e della libertà di tutti i la
voratori della scuola di 

svolgere il loro lavoro con 
serietà e impegno mo
rale >. 

Nel comunicato, che è 
stato approvato all'unani
mità. viene anche espres
so il netto rifiuto per logni 
atto di violenza che miri 
a distruggere la conviven
za civile e a disgregare le 
masse giovanili >. Come si 
ricorderà. la macchina 
della professoressa Giulia
ni. una Citroen parcheg
giata sotto casa, è stata in
cendiata la notte scorsa. 

Primavera solo sul calendario 
P:os:gia a scroscio per quasi due giorni 

su tut ta la città. Il maltempo, insolito per 
la pr.mavera orma: avanzata, ha rancato 
disagi e danni un po' ovunque. Il traffico, 
come sempre, è s tato quanto mai faticoso: 
molti i romani che hanno preso la macchina 
proprio per evitare le lunghe attese dei 
B»C7.zi pubblici sotto l'acqua andando cosi 
ad aumentare il consueto flusso di auto. 

Un'assemblea al Governo Vecchio trasformata in un grottesco « processo » alla stampa 

L'Mld: la giornalista è «cattiva», buttiamola fuori 
Come si esorcizzano le reali cause delle divisioni del movimento delle donne - « Se non ci fossimo noi sareste costrette a scrivere 
di moda . . . » - Un'autoglorificazione che non paga - Le accuse sono quelle di falsità, deformazioni, estraneità al femminismo 

In moiti quanier i '.'acqua sulle strade ha 
ragc.unto i dieci centimetri, in al tre zone. 
come :n inverno, si sono allagate cantine 
e garage. Nel tardo pomeriggio di ieri a 
rendere ancora più difficile la situazione 
ci si è messa anche la grandine, caduta in 
abbondanza soprattutto sulle campagne at
torno alla città. 
NELLA FOTO: una via periferica allagata. 

Assemblea giovedì scorso 
alla casa delle donne di via 
del Governo Vecchio. Ovvero 
quando una parte del movi
mento cerca di nascondere le 
spaccature che lo lacerano 
ormai da diverso tempo «pi> 
stando la polemica nei ton-
fronti della stampa, accusan
do le giornaliste che seguo
no le vicende del movimento 
delle donne di de/ormare a 
loro piacimento i fatti, di es
sere le dirette responsabili 
dei riflusso e dell'impoverì-
viento del movimento. Accu
se gravi alle quali sarebbe 
stato possibile replicare, an
che aspramente, se il tono 
della polemica non fosse sta
to immediatamente trasfor
mato da un gruppo dell'Mld 
in un grottesco, avvilente 
•<processo popolare» alle gior
naliste presenti. Per imba
stirlo ci si è « riappropria
te ^ — e meraviglia la faci
lità cor. cut questo è avvenu
to — di strumenti definiti fi
no a ieri deteriore patrimo-
nio maschilista e proprio per 
questo rifiutati: insulti, dela 
zioni, linciaggio, scherno. 

Ecco la cronaca dei fatti. 
Ci si riunisce alle 16 per di
scutere del caso di Rosanna 
e Luisa, le due lavoratrici 
delFistituto di Parassitologi? 
che accusano il capotecnici 
dello stesso istituto di avr 
tentato di violentare Rosan
na. Le due donne si sono ri
tolte al movimento per con
cordare una iniziativa comu
ne che le appoggi nella loro 
battaglia, che pure continua 
a suscitare, anche tra le fem
ministe presenti al Governo 

Vecchio, qualche perplessità. 
Si discute per un po'. Poi, 
l'Mld inizia a rumoreggiare: 
<•• siamo venute qui per discu
tere delle spaccature alla ma
nifestazione di sabato per 1' 
aborto » dicono. E in effetti 
— per un equivoco — alla 
stessa ora era stata convoca
to un incontro proprio per 
questo. Viene proposto di con-
cluaere rapidamente il « ca
so v di Parassitologia e pas
sare poi all'aborto Una don
na ricorda che su questo si 
è giustamente parlato tanto. 
della violenza sui luoghi di 
lavoro un po' troppo poco. 
L'Mld sbotta: « insomma da 
quando in qua una palpeggia
ta è una violenza contro le 
donne... *. Parole che lascia
no di stucco pronunciate in 
quella sede. 

Si passa al « processo ». Si 
legge per intero l'articolo di 
una giornalista che si « pren 
de il diritto », sul giornale 
per cui lavora, di esprimere. 
aei dubbi sulla validità di 
una manifestazione come 
quella di sabato, m cui le 
femministe sono scese in 
piazza divise. Viene accusata 
di puntare gli occhi sulle di
visioni e non sull'unità (ma 
quale, visto che ci si è riu
nite proprio per capire cos'è 
che non va?). Poi si pass? 
alle altre giornaliste. Ce n'è, 
per tutte: per le presenti che 
hanno ancora, si dice, la fac
cia tosta di metter piede al 
Governo Vecchio, per quelle 
che non ci sono, l'accusa è di 
non avere sufficiente corag
gio. « Colpa T> delle giornali-
ite, tutte, per qualunque gior

nale scrivano, e quella di al
lontanare le donne dal fem
minismo. salvo poi a contrad
dirsi subito dopo quando si 
afferma che la « rivoluziona-
rietà » del movimento è nel 
diretto legame con le donne 
(davvero poco stretto, pero. 
se basta un articolo a sten
tarlo, anzi a scioglierlo del 
tutto/. Si passa poi all'insulto 
personale. Il copione è per
fetto. e non può sfuggirne la 
preparazione, se si torna con 
la memoria a una recente 
trasmissione di Radio radica
te in cui si dicevano, a que
sto proposito, (giornaliste sì 
o no. al Governo Vecchio^ 
Come se la « Casa delle Don
ne » fosse improvvisamen'e 
divenuta esclusiva proprietà 
del gruppo Midi le steste i 
dentiche cose. Parie co~i uni 
autoglorificazione che non pa
ga: « dovete ringraziarci. Se-
non esistessimo noi. voi sta
reste tutt'al più a scrivere <ii 
moda >\ Si forvoli su altre 
volgarità Le ragioni reali 
delle divisioni tra le femmini
ste sono cosi esorcizzate, nl-
mcno per ora. 11 « mostro cat
tivo » è stato creato. 

s. se. 

Urge sangue 
Il compagno Armando Giù 

l.ani della seziane di La Stor
ta ha urgente bisogno di san
gue. I donatori .sono pregati 

[ di rivolgersi all'Ospedale Vii-
I la San Pietro reparto San 
i Giuseppe. 

COMITATO REGIONALE 
C O M I T A T O REC.LE COORDI 

N A M E N T O REGIONE • P R O V I N 
CIA - C O M U N E — E' con,oc2to 
PC" ogg" ai.'e o-e 9 presso i! co
mitato regionale il Com'toto di 
coord «amento Regions-Provrce-
Comur.e. O.d.g.: « Iniziative im-
medete ope-etive del coordina
mento fra la Regione, il Coniane 
e !a Province. Res lo -e il ce-m-
pagno Ma.-io 0.ra;:.-ucc!. 

ROMA 
CONGRESSI D I SEZ IONE E 

D I CELLULA — M O N T E V E R D E 
VECCHIO e i e 16 (Prisco): SIP 
».!e 10 in fede-azone (Vaisr'o 
Ve l t roni ) : C l A M P l N O a i e 16 .30 
<Fo-t .n i ) ; MACCARESE aile 16 
( M e r a ) : V I L L A G G I O BREDA « -
le 17 (Cesta) ; F ILACCIANO alle 
' 9 i S c * - a ) : CASTELNUOVO DI 
POSTO e e T7 '. A* ss gru) : CAM-
P O L I M P l D O 3 e 1S ( P e n a ) ; 
LA BOTTE e.le T9 (Leonstt ) ; 

I N I Z I A T I V E PER LA CAMPA
G N A ELETTORALE — GENZA-
NO Ì\.Ì ÌS ( M i t i , e i e ? : ) : CER-'E-
TERI alte 17 ,20 ( M a r r o n i ) . 

ASSEMBLEE — C I V I T A V E C 
C H I A CUSIEL a. e 17 .30 ;Ccc-
t u o ) : C I V I T A V E C C H I A TO
G L I A T T I alle 15 (5 i rnor« ; : FRA
SCATI ai:s 1 7 . 3 0 ( T j v e ) : TOR 
LUPARA D! M E N T A N A e i e 20 
( M a - . - * ) : CASSIA a l e 17 (Gisn-

r.a-.ge!.); T I B U R T I N O I I I aiie 16 
(Bong ov9r,,-i ) ; OSTIA N U O V A 

a le 13 ce iula < G-e-nsci » (Con-
t r . i ) : CASTES.VERDE alle 16 
( G o . d e - . o ) : G A V I G N A N O al'e 16 
( G o r d g n i ) : P O N Z A N O « l e 20 
(G-jadagno!:). 

S E Z I O N I D I L A V O R O — SE
Z I O N E CASA, URBANISTICA E 
BORGATE 'a r'un'cr.e de \i sei's-
ne p-ev sta per ogg a!!e 9 ,30 r 
Fedc.-oz one con a! . 'Od g : e Pro
posta di legge p»- il recupero ur-
bar.istico • '.m sanator.i dt . nu-

fìl partito-) 
c.'ei edii 'r i e delle costruzioni sor
te in contraile con .e norme j r -
ban.stiche ed ed l i t e » con i! com
pagno Tren in i è r'fiv'«t« a dar* 
da destina-si. 

S E Z I O N E CULTURALE — Riti
ri o.ne Esecutivo Cinema a i e 9 in 
Federazione (Laudadio) . 

SEZ IONE 
D I O R G A N I Z Z A Z I O N E 

Si svoig* oggi cor. i m i o alle 
c e 9 presso 'e S:uo'a * .-.da
ta e CGIL d A-icc a i. con/e-
g-.o S J tem" de.reoTofinaii .a-
mento r-.djt'o dal e Fede-ai o-
ne cr>-n-i.-i.sta rcrr.!-.s Al con-
•.cg-.o p a r e : ; J i 3 i rap^rsì-
a . di rj-c^;-i H > : I O I S . d. J T I -
m r . . s : - ? : : r . ; e i r>-:s £t.-.\\ 
d?i co. eg d ì p a i / -i ds .e 
sez.sn d« e c.tta » ds .» o.o-
/ :c 3 

I 3,or. de coi .cg-.o s j m -
nrj pie.-t i s j i e -e 2i o-.e .n-
t-orjjtt *a d2l co-npag-.ri F. C^--
vi de' 2 ss;.-e:cr z d? .a Fe-
de-az.or.e e resacnsib. e dei 9 
sezione d o-goi izzi o-.e. 

E' pre.-ste u-.a CO.T IJ I w t ' » -
r.» del co-nsagio S. Ro!l., re-
s>o-sab"!e d arnmnist-sz.o-ie 
del f l fede-ez : r e . un nte-ven-
to dai compagno B Peioso d?!-
la sezione cenr.-aie d amm -
ri straziont a i intarvcr.to d*i 
comoegno A. O iva memb-o de'. 
CC * d:i a s ; ; one di orgzniz-
n t o i : dii '-j d r ; : e re 
CORSI E S E M I N A R I TEORICO 

P O L I T I C I — N U O V A ALESSAN
D R I N A a i e 15 ( I I I ) Gramsci • 
lo Stato (Sca -po i i ) ; MONTELA-
NlCO • : > 17 ( I I ) Vio.:nzfl e or-
d ne democratico (Bernard.ni ) . 

Z O N E — OVEST il seminari» 
di zona S J ! b.'ancio eco i. com
pagno Ugo Vete-e. pre/ i t o per of-
g . e. . 'Hotel dei Ccug-essi. é - in
viato a dat« de àts'ran • T I V O 
LI SABINA a R O V I A N O aiie 20 
riun.one del mondamento (F.la-
bozzi) : a V ILLALBA a.'e 17 Ccmi-
tflto com-jnc'e e gruppo co.-.si.ia-» 
(Ce.-qja) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — CELLULA PIRELLI a i ! * 
16 a Tivo'i (Cicchetti). 

FRODINONE 
CECCANO SEZ.NE L E N I N : or» 

15 .30 . cong-esso ( P i z r j t ) ; PRO
S INONE 5EZ. « D I V I T T O R I O »: 
w e 19. eiezione segrete-ie e se
greti.- o (L. Cecearelii); I N FÉ' 
D E R A Z I O N E : ore 16 . corri tnro ra
de -B e d ; « FGCI (Fonfe- .s) . 

LATINA 
Aj -à i j i a ? a e c-e 9 p-*s$o 

ii Cviso-z.o SÌ-/ z Cj ' t - i -al i il ccf>-
g-»sso P r o / . - c o e de a FGCI Par-
'p : .p ; -a i - .o i ccmofi-'t Ca-doi i • 
N e: , d;.Ia FGCI. Lira de'e-jez c r t 
2? PCI se » comoosta da' comp»-
g*i Leda Co'o-nbrf . G 0-gio Fre
gasi e Demi - , co D Resta. 

5ERV.ONETA: ore 19 . essem-
b « 2 M I S T R A L : CORI: ore 17 erti-
vo siti.-sz o-.e pò1.:.co; L A T I N A : o-« 
17. com z. di q ja - t ere (V l ' agg 'o 
T- »st:r-G u-.crietto-Ca-npo Boa- io) ; 
ROCCA5ECCA: ore 17. sss;mb ca 
(Lube- t i ) ; M O N T E SAN B I A G I O : 
ere 18 assemblea ( R a t o ) . 

VITERBO 
CARBOGNANO: ore 18 . comi-

l'o (Masso o) : FARNESE: o-e 1 t 
com z o (Bagnato); ORTE SCALO; 
ore 18 corr.iz o ( N Lombardi) ; OR-
TE: or? 20 comizio ( N . Lombardi ) ; 
S O R I A N O NEL C I M I N O : ore 1 » , 
essemb'ea pubblica P-esentozion» 
p-ogra.Tima e I sta de' candidali 
(Cio-ba-Fredduzzi); V I T E R B O I » 
federazione CF FGCI: « E m i o n e 
segreteria i CO. 
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La giunta provinciale di Viterbo arriva per la prima volta (dal '60) «in salute » alla scadenza della legislatura 

Venti mesi di lavoro per cambiare 
Il programma dei comunisti verrà discusso casa per casa e in ogni luogo di lavoro - Un questionario che i cittadini restituiranno 
compilato con le loro proposte - In tre comuni la DC orientata a formare liste miste col MSI - La linea del rigore e dell'unità 

L a sua « scheda * è presto 

f a t t a : d u c c c n t o t t a n t a m i l a ah i 

t a n t i ; economia t u t t o r a p reva

lentemente ag r i co la j n modo 

p a r t i c o l a r e su l la fasc ia ma 

r e m m a n a ; re to c o m m e r c i a l e 

f i t t a (un negozio ogn i 40 ab i 

t an t i ) e mo l to s im i le per con

c e n t r a / i o n e a que l la de l le 

p r a n d i m e t r o p o l i ; s t r u t t u r a a r 

t i g i ana le sol ida dove t r o v a n o 

l avo ro o l t r e ven t i c i nquemi la 

c i t t a d i n i ; indu.str ie r a d e ; pros

s i m a cost ruz ione d i una cen

t r a l e nuc leare da duemi l a me-

g a w a t che consent i rà d i i m 

p r i m e r e un notevole impu lso 

a tu t ta l ' imp rend i t o r i a localo. 

Sono voci - - anche c o n t r a d 

d i t t o r i e t r a loro — che f o r m a 

no i>er g rand i l inee lo « spac

ca to > de l V i te rbese, la t pro

v i nc i a .settentr ionale * de l 

L a / i o . 

Questa r ea l t à , che si com

pone e 'ii i n teg ra ne l t e r r i 

t o r i o dei fili comun i , è i l pun

t o eh par tenza e lo sfondo de l 

l ' i n i z i a t i va e de l l a vo ro dir» 

l ' a m m i n i s t r a z i o n e p r o v i n c i a l e 

sta |K) i tando avan t i da w n t i 

mes i . Da quando, c ioè, dop. i 

i l voto del 20 g iugno, è s tata 

abbattut i» la preg iud i / . ia le an

t i comun is ta e si è da to v i ta a 

una g iun ta che comprende i l 

P C I , ass ieme a l pa r t i t o socia

l i s ta . a que l lo soc ia ldemocra

t i c o e a i r enubb l i ean i . 

Ora l ' ammin i s t r az i one è ar

r i v a t a a l t e r m i n e de l suo m a n 

da to e g l i e le t to r i sa ranno 

c h i a m a t i a n o m i n a r e un nuo

vo cons ig l io ( m d iec i Comun i 

si vo te rà anche per i l r i nno

vo de l l ' assemblea m u n i c i 

p a l e ) . 

Va de t to sub to che a ta le 

scadenza la g iun ta è a r r i v a 

ta in t o t t ima salute ». senza 

neanche una d i que l le o m b r e 

cos t i tu i te da c r i s i , r o t t u r e , 

ricuciture, pa te racc i i i , che a-

vevano ca ra t te r i zza to le ge

s t ion i p recedent i . M a que l lo 

che dov rebbe essere un fa t 

to n o r m a l e , ecco che qu i a 

V i t e rbo assume un \ a l o r e e 

un s ign i f i ca to p a r t i c o l a r i . B i 

sogna r i sa l i r e a l 1WU i n f a t t i 

pe r r i t r o v a r e u n ' a l t r a coa l i 

zione d i governo a l la p r o v i n 

c ia che è a r r i v a t a t r a n q u i l l a 

mente al t e r m i n e de l la leg i 

s l a t u r a . 

T r a un mese, qu ind i c i r c a 

duecen tomi la e le t to r i nel V i 

terbese t o rne ranno a l le u rne 

jx-r r i n n o v a r e i l cons 'g l io e 

|H-r i nd i ca re le fo rze a l le ( ina

l i a f f i d a r e le responsab i l i tà d i 

d i r e / one |X)ht ica. K lo f a r a n 

no avendo ben predente questo 

da to d i f a t to . Come ben pre

sente a v r a n n o u n ' a l t r a r e a l t à : 

i l P C I che è forza d i governo 

nel Pac -e . a l la Regione, a l l a 

P r o v i n c i a e in mo l t i s s im i Co

m u n i . l ' n ciato nuovo, questo, 

che accresce le responsab i l i t à 

de l pa r t i t o , che ch iama isc r i t 

t i e s impa t i zzan t i a unt impe

gno ancor p iù severo, d i coe

renza e d i r i g o r e , come è s ta

to r i l e va to l ' a l t ra sera a l l ' a t t i 

vo p r o v i n c i a l e che si è tenuto 

nel la sala r i un i on i de l la Pro

v i n c i a . con i l compagno L u c a 

Pavo l i n i de l la segre ter ia na

z ionale de l P C I . 

Alle 18 comizio di Ferrara 
Si a p r e ogg i a V i t e r b o , con u n c o m i z i o de l c o m p a g n o 

M a u r i z i o F e r r a r a , la c a m p a g n a e l e t t o ra l e per i l r i n n o v o 
del cons ig l i o p r o v i n c i a l e . La m a n i f e s t a z i o n e si t e r r à a 
p iazza del le Erbe a l le 18. Ass ieme al v i cep res iden te de l la 
g i u n t a r e g i o n a l e p r e n d e r à la pa ro la d u r a n t e i l c o m i z i o 
i l c o m p a g n o M a r c e l l o Po lacch i , p res iden te d e l l ' a m m i n i 
s t raz ione p r o v i n c i a l e v i te rbese. 

M a corno a f f r o n t e r a n n o i 

comun is t i questa campagna 

e le t to ra le? Come essi si rap 

por te ranno ai p r o b l e m i con

c r e t i . a l le l eg i t t ime asp i raz io 

n i de i c i t tad in i ' . ' I n e f f e t t i , i l 

per ico lo d i f r a i n t e n d i m e n t i , 

[K'r le fo rze po l i t i che el le af

f r on tano questa scadenza, esi 

ste. I n un c l i m a come quel lo 

a t tua le — anche a V i t e r b o so 

no f o r t i g l i echi che g iungono 

da R o m a . To r .no . M i l a n o , de

g l i episodi d i t e r r o r i s m o , de

g l i a t ten ta t i a l le i s t i tuz ion i de 

m o c r a t i c h e - - ne l la de l i ca

tezza d i questa fase po l i t i ca , 

occo r re ave re mo l t a sens ib i l i 

tà e usare i toni g i us t i . 

D ia logo t r a la gente e con 

la gente, dunque . K i comu

n is t i d i V i t e r b o hanno g ià i m -

|)ostato i l loro l avo ro in mo

do da r a g g i u n g e r e l ' a rco p iù 

amp io d i c i t t a d i n i . In un opt i 

scolo d a l t i t o lo s i gn i f . ca t i vo 

(* Cos t ru iamo ins ieme le p rò 

jx>ste per l ' a t t i v i t à de l la pro

v inc ia 1!»7H 1!)H3 ») sono state 

t r a c c i a t e a lcune ind icaz ion i 

sui p rob lem i p iù r i l e v a n t i , da l 

la d i fesa de l l ' o rd i ne d e m o c r a 

t ico, a l l ' a g r i c o l t u r a , da l l a cen

t ra lo d i Mor i ta l to d i Cas t ro 

a l la san i tà , da l la cu l t u ra a l tu 

r i smo, da l l o sport a l l a v iab i 

l i t à . d a l l ' a r t i g i a n a t o a l com

merc io . A l l ' opusco lo è a l lega 

to un ques t iona r io che v e r r à 

d i s t r i bu i t o c a p i l l a r m e n t e , casa 

i v r casa, in ogn i f a b b r i c a , in 

tu t t i i l uogh. d i l avo ro . C ia

scuno — anche ch i comun is ta 

non è — j jo t rà esp r ime re le 

p rop r i e osservaz ion i , f o r m u l a 

re c r i t i che , sugger i rne mod i f i 

che e i n teg raz ion ; che con f l u ì 

ranno t ra qua lche g io rno nel 

p r o g r a m m a d e f i n i t i v o 

Ancora una vo l ta , q u i n d i , i l 

PCI si presenta ag l i e l e t t o r i 

con i l vo l to d i un pa r t i t o « a-

•x»rto ». d i un pa r t i t o che rac

cogl ie e fa p r o p r i e le is tanze 

l eg i t t ime e de l la gente. E ogg i 

v i si present i i con i l p res t i 

gio accresc iu to d i una fo rza 

che da vent i mes i t iene in ma 

no le red in i c l c l l ' ammin i s t ra -

zione p r o v i n c i a l e , d i una fo r 

za che ha imped i t o i l de te r io 

ramen to de l q u a d r o po l i t i co e 

che lot ta i n p r i m a f i l a — 

come sempre — per d i f e n d e r e 

le is t i tuz ion i da l l ' a t t acco e-

ve rs i vo . 

« La nostra arma - dice il 
segretario della Federazione 
di Viterbo, l 'go Sposetti — 
sarà ancora l'arma del rigo
re e dell'unità. Sessuna con
cessione per le forze che vo
gliono intaccare la compattez
za del movimento democrati
co. Quindi come sempre de
nunceremo tutti gli episodi 
che vanno contro gli interessi 
delle classi lavoratrici. E' per 
questo che chiamiamo la DC a 
spiegare ai propri elettori — 
e anche agli altri — come mai 
in tre centri (Caprarola, Fal)-
brica di Roma e Bussano no
mano) si annunciano liste mi
ste DC e MSI. Sono con
traddizioni esplosive che la de
mocrazia cristiana è chiamata 
a sciogliere nel momento in 
cui a livello centrale è stata 
compiuta la scelta di un'am
pia alleanza tra tutte le forze 
antifasciste, compreso il par
tito comunista, per affrontare 
e risolvere i drammatici pro
blemi del Paese. Né è pensa
bile che paghi e dia frutti la 
politica dei due volti, che sia 
possibile dire alla gente due 
cose opposte a seconda die si 
parli a Roma a a Viterbo *. 

E in effetti questo tentativo 
e già stato messo in atto, per 
esempio a Montalto di Ca
stro. dove tutti i partiti — o-
scluso il PCI — hanno assun
to atteggiamenti diversi da 
quelli presi in Parlamento. 

Ma se un risultato è scatu
rito da questa circostanza, è 

sta to que l lo d i a v e r mos t ra to 

ancora una vo l ta , che l 'un ica 

f o r za c h i a r a , leale e s i nce ra 

(che a l le l eg i t t ime preoccu

pazion i de l popolo non ha op

posto i r r az i ona l i t à e menzogne 

m a rag ionamen t i paca t i e ar

gomentaz ion i serie) è s tato i l 

pa r t i t o comun is ta . E che la 

posizione de l PC I fosse que l 

la g iusta lo ha d i m o s t r a t o la 

convenziono t ra Comune d i 

M o n t a l t o ed E.VEL s ig la ta in 

consig l io con i l voto favo revo 

le anche di una [ jar te dei rap

presentant i de . I nsomma. 

quel la d i Mon ta l to è .stata 

una * lezione » che incorag

gia a con t inuare sul la v ia del 

r i go re e de l la r i c e r c a de l la 

mass ima un i tà . Anche perdi' '» 

— per res ta re a l la c i t t a d i n a 

m a r e m m a n i - - si au re o ra 

una seconda fa.se de l la bat

tag l ia per l;i cost ruz ione eh 1 

la cen t ra le , non meno i m 

por tan te d i que l la da |X)co 

conc luda : l ' i n ve - t imen to raz io

na le dei HO m i l i a i d i s tanz ia

t i d a l governo 

«• Ma la denuncia e la po
lemica. alle quali non rinunce
remo davvero. — dice ancora 
Sposetti — non ci impediran 
no di perseauire con tenacia 
la nostra linea clic è quella 
del confronto e dell'unità. I 
due termini non sono in con 
traddizione. 1 problemi e le 
contraddizioni semmai sono 
tutte della IH' E gli esempi 
delle liste col MSI non sono i 
soli. 

g. d. a. 

C O L L E G I O d i A C Q U A 
P E N D E N T E - U G O S P O 
SETTI (anni 31 », segre
tario federazione PCI, 
con.sigliei e pi ovinciale. 
BAGNOREGIO - ENZO 
ZAZZERA ITTI, con-nsilie 
re comunale di Hagnore-
gio. 
BLERA - MARIO RiPA 
IUO), ferroviere. 
BOLSEIMA - GIOCONDO 
CHERUBINI <J1>. colisi 
gì.ere comunale di Gioì 
te d: Castro. 
CAPRANICA - ANTONIO 
DI STEFANO <;«>. eonsi 
gliere comunale eh Ca-
pranica. 
CIVITA CASTELLANA -
MARCELLO POLACCHI 
i 11 ». presidente della 
Provincia 
CIVITELLA DAGLIANO 
ADRIO SAVINI C1."»». a.s 
.•essore comune di Graf
fignano. 
FABBRICA DI ROMA -
MAURO INNOCENTI (128) 
consigliere comunale di 
Carbojinano. 
MARTA - ANTONIO 
CUCCHIARI c5S), indi-

I candidati 
del PCI 

pendente assessore Pro
vincia P.I. 
M O N T A L T O D I C A S T R O 
- M A R I O V E N A N Z I (2G). 
d i soccupa to . 
MONTEFIASCONE - CA
ROLINA BURLA (27). 
consigliere comunale di 
Montefiascone. 
NEPI - ROSATO MAN
CINI (23), studente uni
versitario. 
ORTE - ANTONINO DE 
FRANCESCO (31>, asses
sore provinciale e consi
gliere comunale di Orte. 
RONCIGLIONE - ANTO 
NIO CAPALDI (25), ca
pogruppo PCI consiglio 
comunale di Ronciglione. 
SORIANO DEL CIMINO -
GIUSEPPE CIORBA (.Vi). 
S'ndaeo di S o n a n o nel 
Cimino. 

TARQUINIA - MAURI
ZIO BRUNORI (41). già 
consigliere provinciale in
segnante scuole medie su
periori. 
TUSCANIA - GIUSEPPE 
PARRONCINI (28). di
soccupato. 
VALENTANO - GIOVAN
NI MORETTI (20). stu
dente universitario della 
lega dei disoccupati. 
VÉTRALLA - LUCIA AN-
TONELLI CU)), già con
sigliere comunale di Ve-
traila. 
VIGNANELLO - ANGE
LO BINI (31). consiglie
re comunale di Canepi-
na, dirigente del movi
mento cooperativo. 
VITERBO I - RINO GRA
DINI (42). consigliere co
munale di Viterbo. 
VITERBO II - PAOLO 
DE SANTIS (23), inge 
gnere. 
VITERBO III - GIOVAN 
NA STRICH (53). asses
sore provinciale. 
VITERBO IV - MARCEL
LO POLACCHI (41 >, pre
sidente della provincia. 

ALL'OPERA 
A TEATRO ESAURITO 

DIURNA DI « ERNANI » 
Domani alle ore 17 , a Teatro 

esaurito, replica di « E R N A N I », 
di Giuseppe Verdi (rappresenta;. 
n. 4 7 ) concertato e diretto dal 
Maestro Bruno Bartoletti. Regia di 
Renzo Giacchieri, scene di Nicola 
Benois, costumista Nana Cecchi, 
Maestro del Coro Augusto Parodi. 
Protagonista Giorgio Casellato Lam
berti; altri interpreti: Angeles Gu-
lin. Renato Bruson, Mario Rinau-
do. Giovanna Di Rocco, Gino Si-
nimberghi, Carlo Padoan. Lo spet
tacolo verrà replicato martedì 18 , 
giovedì 2 0 . sabato 2 2 e, fuori 
• bb. giovedì 2 7 . 

CONCERTI 
ASSOCIAZ IONE A M I C I D I CA

STEL S. ANGELO (Castel S. 
Angelo - Tel . 8 6 6 1 9 2 ) 
Alle ore 17 .30 , baritono: Elio 
Battaglia; al piano: Loredana 
f-ranceschini. Lieders da: « I l 
viandante » - « La natura » -
• L'inverno dell'anima » - « I l 
canto del cigno ». 

A U D I T O R I U M DEL FORO I T A 
LICO 
Alle 2 1 . Direttore: Juri Arono-
vich; pianista: Roberto Cappello. 
Verranno eseguite musiche di 
Schubert e Liszt. Vendita bi
glietti all 'Auditorium (telefono 
3 8 7 8 5 6 2 5 ) ed alla ORBIS, piaz
za Esquilino 3 7 ( le i . 4 7 5 1 4 0 3 ) . 
Prezzo unico L. 2 0 0 0 , ridotto 
L. 1000 . 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
DEI CONCERTI (V ia Fracassinl 
4 6 - Tel . 3 9 6 4 7 7 7 ) 
Alle 17 ,30 all 'Auditorio S. Leo
ne Magno, Via Bolzano 3 8 , tei . 
8 5 3 2 1 6 . Violinista: Rodolfo Bo-
nucci; pianista: Marcella Crudeli. 
Musiche di Beethoven, Brahms, 
Petrassi. Saint-Sacns. 

P O N T I F I C I O I S T I T U T O D i M U 
SICA SACRA (Piazza S. Ago
stino, 2 0 / a - Tel . 6 S 4 0 4 2 2 ) 
Corsi pubblici di canto gregoria
no (ore 16 .30 ) e (ore 17 ) le 
lezioni su « Mendelssohn e la 
musica romantica ». Ingresso l i 
bero. 

TEATRO BORGO D O N BOSCO 
(V ia Preneslina. 4 6 8 ) 
Alle 19 .30 il teatro lirico di 
Iniziativa popolare presenta: 
« Selezione del Rigoletto » di G. 
Verdi . Con Alessandra Gonzaga, 
Anna Risi, Marco Bianchi, Carlo 
Guidantoni. Pietro Meloni . Al 
pianoforte: Robert Keltelson. 

TEATRI 
• ELLI (Piazza S. Apollonia. 1 1 ) 

Alle 17 fam e alle 21 la Coop. 
Teatrale Arcipelago presenta. 
« Esercizi di terrore » (F in * 
spettacolo d, terrore per gente 
fine) di Alfonso Sastre. Regia 
di Gianni Sup.no. 

BERNINI (Piazza Bernini, 2 2 • 
Tel. 3 5 6 3 0 8 7 ) 
Alle 17 .30 e 2 1 (penultimo 
g orna) il Gruppo Corneo Dia-
IcMaìe di Roma "Dalla Log
i c i t à " presenta: « I l trabocchet
to » d. UQO Palmenni. Riduzione 
romanesca di Checco Diir»"!» 

C I V I S • CASA DELLO STUDENTE 
(Viale Ministero desìi Al tar i 
Esteri) 
Alla 2 1 : « La strepitosa dinastia 
dei Don Pasquale • di Bianca-
maria Mazzoleni. Regia di B. 
Mazzoleni. 

P E I S A T I R I (V ia di Grottapinta, 
19 - Tel . 6 5 6 5 3 5 2 / 6 5 6 1 3 1 1 ) 
Alle 17 .30 fam. e alle 2 1 . 1 5 : 
« I l Barbiere di Siviglia » di 
Beaumarchais. Sterbini. Regia di 
Nivio Sanchni. 

D E L L ' A N F I T R I O N E ( V i a Marzia
le , 3 5 - Tel . 3 S 9 . 8 6 . 3 6 ) 
Alle 17 e 2 1 , 3 0 (penultimo 
g io i rò ) il Gruppo Teatro Labo
ratorio presenta-. * Antigone di 
Sofocle »- Adattamento e regia 
di Ugo Ciarfeo. 

D E SERVI (V ia del MortarO. 2 2 
T« l . 6 7 9 . 5 1 . 3 0 ) 
Al la 17 .30 e 21 la Compagnia 
di Prosa De Servi diretta da 
Franco Arr.broglini presenta: 
« Roma che non "abbozza" » dì 
Claudio Oldani. Regia di Franco 
Ambroglini. 

D E L I E A R T I ( V i a Sicilia, n . 5 9 
Te l . 47S .S5 .98 ) 
Alle 17 fam. e alle 21 la Nuova 
Compagnia del Dramma Italiano 
presenta: « Anonimo Veneziano » 
di G.useppe Berto. Regia dell'au
tore. 

DELLE MUSE (V ia Forl ì , n. 4 3 
Te l . 8 6 2 9 4 8 ) 
Alle 17 .30 fam. e «Ile 2 1 . 3 0 
Muzzi Loffredo presenta: « Un 
giorno Lucifero... ». Favola con 
mus che sulla Magaria in Sicilia 
di M . Lolfredo. Regia di Muzzi 
Loffredo. 

ELISEO (Via Nazionale. 1 8 3 • 
Te l . 4 6 2 1 1 4 - 4 7 5 4 0 4 7 ) 
Alle 17 e elle 2 0 . 3 0 la Coop. 
Teatro Franco Parenti presenta: 
• L'Ambleto » di Giovanni Te-
stori. 1 . spettacolo della " T r i 
logia" di Giovanni Testori. (U l 
timi 3 giorni ) . 

E T I - Q U I R I N O ( V i a M . M i n j h . t t l . 
n. 1 • Tel. 6 7 9 . 4 S . 8 5 ) 
AJr« 2 1 . Buazzelli in: « L'uomo 
con la valigia * di E. lonesco. 
Direziona artistica di T. Buaz
zelli , A . Corti. A. Pierucci. 

I T I - V A L L E (V ia dal Teatro V a l . 
la, m. 23-a. • Tal. CS4.S7.94) 

Alle 21 ,15 Emilia-Romagna Tea
t ro /Gl i Associali in: < L'uomo 
difficile » di Ugo Von Hofmann-
sthal. Regia di Sergio Fantoni. 

M O N G I O V I N O (Via Cristoforo Co-
liombo - Tel . 5 1 3 . 0 4 . 0 5 ) 
Alle ore 17 ,00 , la Compagnia 
d.retta da Alessandro Ninchi 
pres.: « Le smanie per la villeg
giatura », di C. Goldoni. 

PARNASO (Via S. Simone, 73-a 
Tel . 6 5 6 . 4 1 . 9 2 ) 
Al le 17 ,30 e 2 1 , 1 5 la Coop. 
Teatro 23 presenta: • Cech-oll . . 
Scritto a diretto da Antonello 
Riva. 

POLITECNICO T E A T R O (Via Tla-
polo, 13-a - Te l . 3 6 0 . 7 5 . 5 9 ) 
Alle 18 e 2 1 , 3 0 : • Questa sera 
grande spettacolo > da Plauto. 
Regia di G. Sammartano. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 1 4 
Tel . 6 5 4 . 2 7 . 7 0 - 7 4 7 . 2 7 . 3 0 ) 
Alle 17 ,15 fam. e 2 1 , 1 5 la 
Compagnia Stabile del Teatro di 
Roma "Checco Durante" pre
senta: « Rivoluzione a Bengodi * 
di Cagliari e Durante. Regia di 
E. Liberti. 

S I S T I N A (Via Sistina, 1 2 9 • Te
lefono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
Alle ore 2 1 . Garìnei e Gio-
vannini pr.: « Aggiungi un po
sto a tavola ». Scritto con laia 
Fiastri. 

SPAZIOZERO (Via Galvani - Te-
staccio • Tel . 6 5 4 2 1 4 1 / 5 7 3 0 8 9 ) 
Alle 16 ,30 il Teatro De Cocci 
"Spazio per ragazzi" con lo spet
tacolo « Favole meccaniche: per 
Leonardo Da Vinci ». 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo 
Móroni . 3 - Te l . 5 8 9 . S 7 . 8 2 ) 
SALA A 
Alle 17 ,30 e 2 1 . 1 5 la Comp. 
Nuova Edizione di Bologna pre
senta: « lo , Pierre Rivière ». Ra
gia di Luigi Gozzi. 
SALA B 
Alle 17 .30 e 2 1 , 1 5 la Coop. 
Teatrale Attori e Tecnici pre
senta: « Vaudeville d'Antan » di 
G. Guccini. Regia di Gilberto 
Visintin. 

TEATRO T E N D A (Piazza Manci
ni - Te l . 3 9 3 . 9 6 9 ) 
Al le ore 2 1 , 1 5 la Compagnia 
Carmelo Bene pres.: « Sade ovve
ro libertinaggio e decadenza del 
complesso bandistico della gen
darmeria salentina ». 

TEATRO T E N D A STRISCE (V ia C. 
Colombo • Fiera di Roma • Te l . 
5 4 2 2 7 7 9 ) 
Alle 2 1 : • Don Chisciotte ». Re
gia di Armando Pugliese. 

T E A T R O O L I M P I C O (Piazza Gen
tile da Fabriano - te i . 3 9 6 2 6 3 5 ) 
Alle 21 la Compagnia " I l Cer
chio" presenta: • La gatta Ce
nerentola » di Roberto De Si
mone. La vendita dei biglietti si 
f i lett i la al Teatro Tenda dalle 
ore 10 alle 13 .30 e al Teatro 
Ol.mpico dalle ore 15 alle 2 1 . 

T E N D A AICS (Cirene Cornelia 
• Pineta Sacchetti) 
Alle ore 2 1 . il Gruppo Teatro 
laboratorio di Ezio Maria Ca
serta presenta in prima asso
luta: » Diorama, per Vladimir 
lite Uliano* detto Lenin, monu
mento alla Civiltà al Progresso, 
alla scienza e all 'uomo ». Spet
tacolo teatrale in torma di ope
ra lirica sperimentale di Gior
gio Gaslini (f ino a domeni
ca 1 6 ) . 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere Mell inl 33-a 

Tal . 3 6 0 . 4 7 . 0 5 ) 
Alle 2 1 . 1 5 il Gruppo Teatro 
Serg'o Pacelli in: « Crucili»» » , 
da M . Majakovskij. Testi di Ser
gio Pacelli. 

ALBERICO (V ia Alberico I I , 2 9 
Tel . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Seminario per attori: e El gruppo 
Trac da Venezuela » presenta la 
tecnica del nuoto teatro. Alle 
1S e 2 1 . 1 5 Marco Messeri in: 
• Papapapapapa » di Marco Mes
seri. 

A L B E R G H I N O ( V . Alberico I I , 2 9 
Tel . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Dalle 18 alle 19 prova aperta 
de • I l canto del cigno » di A . 
Cechov. 

CLEMSON (Via Bodonl n. 5 9 ) 
Alle 20 .45 la Compagnia da 
"L'artist.ca" diretta da Pericle 
Panella con < I l Matrimonio di 
Figaro » di Beaumarchais. Regia 
di Sergio Bergone. 

COOP. O l S E R V I Z I CULTURALI 
• RUOTALIBERA » (V ia Qua
ranta. S9 • Tel . 5 1 1 . 5 9 . 7 7 -
6 6 5 . 0 9 . 4 6 ) 
Alla ora 10 . laboratorio inter
no per la costruzione di uno 
spettacolo teatrale. 

I FROTTOLARI D I G IOCOTEATRO 
(V ìa Scalo S. Lorenzo. 7 9 • e-
lefono 4 9 1 2 7 4 ) 
(Riposo) " 

LA C O M U N I T À * (V ia l a n i n o . 1 
. tei. S 8 1 7 4 1 3 ) 

Alle 17 .30 fam. e 2 1 . 3 0 : « Z i o 
Vania » di A . Cechav. 

LA P I R A M I D E ( V . tenzoni 4 9 - 5 1 ) 
Alle 2T: Laboratorio aperto con 

- la Compagna "La Maschera". 

IL CIELO (Via Natale del Grande 
n. 2 7 - Piazza S. Cosimato) 
Alle ora 21 ,15 il "Cielo" pre
senta: « La giostra con 10 trom
be siciliana, due tastiere, un mi
nimo a .„ ». Ingresso L- 1500 . 

I L S A L O T T I N O (V ia Capo d 'Afr i 
ca, n. 3 2 • Tel . 7 3 3 . 6 0 1 ) 
Alla ore 21 ,15 : • Maschere, «vi
tati • intellettuali In genera », 

' dua tempi di Raffaele Starna, Re

nato Capitani, A. Rosa D'Anto-
na. Regia di Rotiselo Stame. 

M E T A - T E A T R O (V ia Sora - Tele
fono 5 8 0 . 6 5 . 0 6 ) 
Ore 20 : Meta Dedalo. 

LABORATORIO DEL M O V I M E N T O 
(Via Luciano Manara 2 5 / 1 2 , 
piano I I I - et. 5 8 9 2 2 9 6 ) 
Dalle 10 alle 17: « Maschera 
neutra », lavoro di gruppo gui
dato da Philippe Biancher sul
l'espressione di corpo secondo 
la tecnica di Lecoq. Per infor
mazioni telefonare. 

M A R C O N I V (V ia Margutta, 5 ) 
Al le 18 prove aperte di « Mac
chine » di Marcello Sambati e 
e Icona numero 1 a di Massi-
simo Ciccolini. 

PICCOLO D I R O M A (V ia della 
Scala, 6 7 - Te l . 5 8 . 9 5 . 1 7 2 ) 
Alle ore 2 2 , la Coop. Teatro 
De Poche presenta Aiehè Nana 
in: « I fiori del male » di Bau
delaire. Traduzione e adattamen
to teatrale di Bruna Celati. 

S P A Z I O U N O (Vicolo del Panieri, 
3 - Tel . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Alle 2 1 , 1 5 il Teatro Autonomo 
di Roma presenta: « La scuola 
dei buffoni - Escuriale » di M i 
chel Da Ghelderode. Regia di 
Silvio Benedetto. 

T E A T R O MERCALLI (V ia Mercal-
li n. 5 8 • Tel . 8 7 9 3 7 8 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 il G.S.D. La 
Pochade presenta: « Totanlanz » 
di Renato Giordano. 

CENTOCELLE ARCI (V ia Carpine-
Io, 2 7 ) 
Alle 19: Laboratorio aperto per 
operatori socio culturali a cura 
della Coop. "Gruppo dei Sole". 
Ore 19: Prove teatrali del pre
testo d'animazione « I l pancione 
del re ». 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo, 3 3 - Tel . 5 S 8 S 1 2 ) 
Alle 2 1 , 1 5 : « I l Viaggio di 
Marta » di Anna Bruno. Regia 
dell'autrice. 

CONVENTO OCCUPATO 
Alle ore 2 1 : «Cara m a d r e » , 
di Paolo Pistoiese. 

P O L I T E A M A 
Alle ore 19, prove aperte del 
Teatro Blu di monsieur Pirrot 
di Benedetta Bu:cellato da J. 
Lelorgue. 

TEATRO SABELLI 
Alle ore 2 1 . 3 0 : « Mezzafem-
mena e la za Camilla », di e 
con Alfredo Cohen. 

CENTRO SOCIALE ALBERONE 
(Via Gino Capponi 3 5 ) 
Alle ore 2 0 . 3 0 : e Old Tima 
Jazz Band ». 

CAMPO D (Piazza Campo del 
Fiori 3 6 ) 
Alle ore 18 ,30 , performance-
happening su: « War! War! 
War! ». di Alberto Pudia, da 
Brecht. Ingresso libero. 

CABARET - MUSIC HALL 
ASSOCIAZ. CULTURALE « R O M A 

JAZZ CLUB» (Via Marianna Dio
nigi. 2 9 - Te l . 3 8 8 . 2 8 1 ) 
Iscrizione ai corsi di musica 
gospel e jazz per tul l i gli stru-
m c r t i . 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
del CardcMo, 1 3 / a - 4 S 3 4 2 4 ) 
Alle 2 1 . 3 0 Ccr.t.-o J?zz Quin
tetto con E. Palermo (chitarra) . 
G. P.zzalc ( f l s - t o ) . E. Gc.-.Hle 
(p iano) , R. Della Grotta (bis

s o ) , B. Lagittoia (bat ter ia ) . 

EL TRAUCO (V ia Fonte del
l 'Olio. 5 ) 
Alte 2 1 . 3 0 . Dakar folklore pe
ruviano e Carmelo folklore spa
gnolo. 

FOLKSTUDIO (V ia G. Sacchi. 3 • 
Te l . 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Alte 2 2 unica serata di musica 
orientale con il Gruppo Padma. 

I L PUFF ( V i a G . Zanazzo, 4 - Te
lefono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - S 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Alle 2 2 . 3 0 . il Putì presenta Lan
dò Fiorini in: « Portobrutto a di 
M . Amendola e B. Corbucci. Re
gia degli autori. 

J . SEBASTIAN BAR (V ia Ostia 1 1 
Te l . 3 2 5 . 1 1 1 ) 
Apertura locale alle 2 0 . 3 0 . As
senza di Antonella Fattori con 
Antonella Fattori e Silvia Fat
tori: « Conferenza sul niente » 
di J. Caga. Lettura: Massimo 
Vil la. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
n. 82-a - Tel . 7 3 7 . 2 7 7 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . Carlo DapportO In: 
• Confidenzialmente » cabaret in 
clje tempi. 

MURALES (V ia dei Fienarofi. 
n. 3 0 8 ) 
Alle 22 concerto del qua-tetto 
di < Acustica medicevale ». 

M U S I C - I N N (Largo dai Fiorentini, 3 
Te l . 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Ore 2 1 . 3 0 : Night Time « Ouin-
tett > di P.E. Marocco (p iano) . 
S. Arduini ( a l t o ) , M . Boffa 
(basso). M . Conti ( tenore ) , G. 
R uggeri (bat ter ia ) . 

T U T T A R O M A (V ia del Salumi. 3 6 
Tel . 5 8 8 . 7 3 6 - 5 8 9 . 4 6 . 6 7 ) 
Alla ora 2 2 . 3 0 . Sergio Centi 
presanta: la voce, la chitarra, la 
canzoni di Roma. A l piano: Vit
torio Vincenti. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
DEL PAVONE (Via Palermo n. 2 * • 

Tel. 491075) 
Alla 2 1 : «Patatrac» di Gianni 
Taffona. Con Tata di Ovada. 

fsdiernrii e ribalte D 
VI SEGNALIAMO 

TEATRO 
• i U n g i o r n o L u c i f e r o . . . » ( D a l l e M u t e ) 
• t S.A.D.E. > ( T e a t r o T e n d a ) 
f i l a g a t t a c e n e r e n t o l a » ( T e a t r o O l i m p i c o ) 
• < M e z z a f e m m e n a e Z a ' C a m i l l a » ( T e a t r o Sabe l l i ) 

CINEMA 
• i L ' a m i c o a m e r i c a n o » ( A l c y o n e , B a l d u i n a , G a r d e n ) 
0 « T a x i d r i v e r » ( A u s o n i a ) 
ej « I n c o n t r i r a v v i c i n a t i de l te rzo t i p o » ( B a r b e r i n i ) 
• t C h e la f es ta c o m i n c i » ( C a p r a n i c h e t t a ) 
• « C i a o m a s c h i o » ( F i a m m a , K i n g ) 
é> « A l l e g r o n o n t r o p p o » ( G a r d e n ) 
0 « Q u e l l ' o s c u r o ogge t t o del d e s i d e r i o » ( L e G i n e s t r e ) 
• « l o e A n n i e » ( M a j e s t i c , Q u i r i n e t t a ) 
• « G i u l i a » (N . I .R . , R o x i , T r e v i . Pasqu ino , I n o r i g i na te ) 
• « l o B e a u Ges te e la leg ione s t r a n i e r a » (S is to ) 
• « E c c e B o m b o » ( Q u i r i n a l e ) 
• « G i o r n o d i f e s t a » ( R i v o l i ) 
• « I l l a u r e a t o » ( A l b a ) 
• « Vecch ia A m e r i c a » ( A u g u s t u s ) 
• « L e a v v e n t u r e d i B i a n c a e B e r n i e » ( B o i t o . B r o a d -

w a y , Cass io , M o n d i a l c i n e . M o u l i n Rouge, P a l l a d i u m ) 
• « Z a b r i s k i e P o i n t » (Fa rnese ) 
• « S u s s u r r i e g r i d a » (Novoc ine ) 
• « M a papà t i m a n d a so la? » ( T r i a n o n ) 
• « C o m p l o t t o d i f a m i g l i a » ( D o n Bosco) 
• « T o t ò c o n t r o i 4 » ( E r i t r e a ) 
• « Rocky » ( G u a d a l u p e , M a g e n t a ) 
• « T r e d o n n e » ( P a n f i l o ) 
• « N o n r u b a r e a m e n o che n o n s ia a s s o l u t a m e n t e ne

cessar io » ( T r i o n f a l e ) 
• « D o n n e i n a t tesa » ( C i n e c l u b Sadou l ) 
• « L a be l la e la bes t ia » ( L ' O c c h i o l 'O recch io e la Bocca) 
• I l c i n e m a d i W e i m a r (Pa lazzo de l l e Espos iz ion i . Po l i 

tecn ico , F i l m s t u d i o 1) 
• « P r i g i o n e » ( L ' O f f i c i n a ) 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Cirene Appi» 
n. 33 - Tel . 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Gruppo di autoeduca; one perma
nente e animszicna socio-cultu
rale. Alle 17: Laboratorio tea
trale per animatori di bambini. 
Alle 19: Seminario sulla musica 
del Rinascimento. 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpine
te 27 - T . 7SS4S36 - 7 6 1 5 3 8 7 
Circ. Culturale Centocelle) 
Cooperativa di servizi culturali. 
Alle 10 .30 e olle 15 .30 presso 
la scuola elementare "Vaccari" 
(V.a Bertolucci. 5 ) : « La rivolta 
dei manichini » e « Alice nel 
quartiere delle meraviglie ». Pre
testo tes!ra!e per interventi di 
ammatione con bàmb.ni, g e n 
ieri ed nscgnanti 

E N N I O F L A I A N O (V ia Santo Ste
lano del Cacco n. 16 - Tele
fono 6 7 9 3 5 6 9 ) 
Oni. alle 17 e 21 fa Ccm-
pa;Wa La Scatola presenta: • Al i 
ce • di Dario Serra. Musiche di 
Strawinsky, a cura di E. Va-
Shetti. Burattini di D. Serra e 
M . Sigr.orelli. Scenogufia e re
gia di Dario S«rr3. 

IL T O R C H I O (V ia E. Morosinl , 
16 - Tel . 5 8 2 0 4 9 ) 
Alle 16 .45: • Tappati le orec
chie per non sentire Ireddo » di 
Aldo G'o\anne:t i . 

LA M A D D A L E N A (V ia delta Stel
letta. 18 - Tel . 6 S 6 9 4 2 4 ) 
Alle 15 .30 : « Le theatre de 
l'ombrelle • Paris ». Spettacolo 
per bambini. 

M A R I O N E T T E AL P A N T H E O N 
(Via Beato Angelico 32 - Tele
fono 8 1 0 . 1 8 . 8 7 ) 
A' ie 15 .30 le Mar'cr.ette degli 
Accittella p-ese-:a-iO. « I l bam
bino e la gru ». f .sb: musicale 
d Icaro e Bruro Accefteìla. Con 
la statua, la r;-ia. il buratt.no 
Gusta.o ps.-la con i bcmbini. 

TEATRO D I R O M A AL TEATRO 
A R G E N T I N A ( T E A T R O SCUO
L A ) (Largo Argentina - Telefo
no 6S4 .46 .02 -3 ) 
Alle ore 17 , Assessorato alla 
Cultura Assesso-ato a'l3 Pjbbl i -
ca Istruzione del Comune di Ro
ma prescitano: la rassegna na-
z.onale Teatro Ragazzi fino al 
3 0 aprile: « Storie del bosco a 
della pancia • . a Malcovaldo: ov
vero le stagioni in città ». Tea
tro Popolare La Contrada di 
Trieste (med 'e ) . Prezzo unico: 
L. 5 0 0 . 

P O L I T E A M A (V ia Garibaldi, 5 6 ) 
Alle ore 16 .30 : • Sandogat alla 
riscossa », di Sandro lumine l l i . 
Pupazzi di Lidia Fortini. 

CINE CLUB 
SADOUL (Tel. 581.63.79) 

Alle ora 19. 2 1 . 23: «To tò 
nella lossa dal leoni» (1943 ) , 
di G. Simonalli. 

CINECIRCOLO ROSA LUXEMBURG 
(Ostia Lido - Tel. 669.06.10) 
Alle ore 20: « Donne in atte
sa », di I . Bergman. 

L 'OFFICINA (Te l . 8 6 2 . 5 3 0 ) 
Alle ore 16 . 30 , 1 8 . 3 0 . 2 0 . 3 0 . 
2 2 . 3 0 : « Prigione », di I . Berg
man. 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC
CA (Te l . 5 8 9 . 4 0 . 6 9 ) 
Alle ore 18. 2 0 . 2 2 . la favola 
di Cocteau: « La bella e la be
stia » (vers. i tal iana). 

C INE CLUB P A L A Z Z O DELLE 
ESPOSIZ IONI (Via Nazionale, 
n. 1 9 4 ) 
Per il cielo « I l C'nema nella 
Repubblica di Weimar», alle ore 
16: « Mutler Krausens Fahrt ins 
Gluck ». di P. Jutzi; alfe 13: 
« So ist das lebcn », di Jun-
ghans. 

POLI TECNICO C I N E M A (Telefo
no 3 6 0 . S 6 . 0 6 ) 
Per il ciclo « I l Cinema nella 
RfDL'bblica di Weimar», alle ore 
19. 2 1 . 2 3 : « Die freudlose 
Gasse », di G.W. Psbst. 

F I L M S T U D I O (Te l . 6 5 4 . 0 4 . 6 4 ) 
S T U D I O 1 
Per il ciclo « Il cinema nella Re
pubblica di Weimar ». alle ore 
19 , 2 1 . 2 3 : « Dimentragodia », 
di B. Rahn. 
S T U D I O 2 
Alle ore 19 . 2 1 . 2 3 : « Seba-
stiane ». 

CINE CLUB CAMPO D (Campo 
dei Fiori) 
< I l mostro è in tavola barone 
FranKestein », di A . Wha.-ol. 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELL I • 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

L. 1 .200 
Squadra antitruHa, con T. M i 
rar. - SA - Grónde riv sta di 
suo-il 3reI!o 

BRANCACCIO 
Spetticelo Teatrale 

V O L T U R N O - 4 7 1 . 5 5 7 
Diversi modi di essere donna 
Ri.iSta di spogliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - 3 5 2 . 1 2 3 L. 2 . 6 0 0 

La mazzetta, con N. Manfred. 
SA 

A I R O N E 7 8 2 . 7 1 . 9 3 L. 1 .600 
Goodbye Emanuelle, con S. Kri-
stel - S ( V M 18) 

ALCYONE - 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
L'amico americano, con B. Ganz 
DR ( V M 14) 

ALFIERI - 2 9 . 0 2 . 5 1 U 1 .100 
Le braghe del padrone, con E. 
Montesano - SA 

AMBASSAOE • 5 4 0 8 9 0 1 L. 2 . 2 0 0 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

AMERICA • 5 8 1 . 6 1 . 6 8 U 1 .800 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

A N I E N E . 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .200 
I n t i m o di un convento, di W . 
Borowczyk • DR ( V M 1 8 ) 

ANTARES - 8 9 0 . 9 4 7 
Guerra stellari, di G. 

APPIO - 7 7 9 . 6 3 8 
Pericolo negli abissi 

A R C H I M E D E D'ESSAI 

L. 1 .200 
Lucos - A 
L. 1.300 

- DO 
- 87b .S67 

L. 1 .200 
e scappa, con W . Prendi I soldi 

Alien - SA 
A R I S T O N - 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 

I l tocco della medusa, con R. 
Burton - DR 

A R I S T O N N . 2 • 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
L. 2 . 5 0 0 

Marlowe indaga, con R. Mi t -
chum - G 

ARLECCHINO • 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L. 2 . 5 0 0 

Morte di una carogna, con A . 
Delon - G 

ASTOR • 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 .500 
I l figlio dello sceicco, con T. 
Mil ian • SA 

ASTORIA - 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 1 .500 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

ASTRA - 8 1 . 8 6 . 2 0 9 L. 1 .500 
Quando c'era lui caro lei , con 
P. Villeggio - C 

ATLANTIC - 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1 .200 
Gesù di Nazareth, con R. Pov.ell 
DR 

AUREO - 8 1 . 8 0 . 6 0 6 L. 1 .000 
Le braghe del padrone, con E. 
Montesano - SA 

A U S O N I A • 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .000 
Taxi driver, con R. De Niro 
DR ( V M 14) 

A V E N T I N O - 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
Pericolo negli abissi - D O 

B A L D U I N A - 3 4 7 . S 9 2 L. 1 .100 
L'amico americano, con B. Ga:iz 
DR ( V M 1 4 ) 

BARBERINI • 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 2 . 5 0 0 
Incontri ravvicinati del terzo t ipo, 
con R. Dreyfuss - A 

BELSITO - 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
Pericolo negli abissi - DO 

BOLOGNA - 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

BRANCACCIO - 7 9 5 . 2 2 5 L. 2 . 0 0 0 
Spettacolo Teatrale (v. Teatr i ) 

CAPITOL - 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 .800 
Goodbye Emanuelle, con S. Kri-
Stel - S ( V M 18) 

CAPRANICA - 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1 .600 
Interno di un convento, di W . 
Borowczyk - DR ( V M 18) 

CAPRANICHETTA • 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1 .600 

Che la lesta cominci, con P. Noi-
ret - DR 

COLA DI R I E N Z O • 3 5 0 . 5 8 4 
L. 2 . 1 0 0 

In una notte piena di pioggia, 
con G. Giannini - DR 

DEL VASCELLO - 5 8 3 . 4 5 4 
L. 1 .500 

Interno di un convento, di '.V. 
BoroAC^yk - DR ( V M 1S) 

D I A N A - 7S0 .146 L. 1.000 
I I . . . Bclpacse, con P. Vill2c,3io 
SA 

DUE ALLORI - 2 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000 
Pericolo negli abissi - DO 

EDEN - 3 8 0 . 1 8 8 L. 1.500 
Guerre stellari, di G. Li:ccs - A 

EMBASSY - 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
Donna Fior e i suoi due mant i , 
con j . w:i l:er - SA ( V M 1S) 

EMPIRE - 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 .S00 
La febbre del sabato sera, ceri 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

ETOILE - 6 7 . 9 7 . 5 5 6 L, 2 . 5 0 0 
Due vite una svolta, con S. Me 
Laire - DR 

ETRURIA - 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 .200 
Doppio delitto, con M . W j -
s f roa -n i - G 

EURCINk • 5 9 1 . 0 9 . 3 6 L 2 . 1 0 0 
In nome del papa re, con N . 
Man'redi - DR 

EUROPA • 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 U 2 . 5 0 0 
Ciao maschio, con G. Depard e j 
DR ( V M 1 3 ) 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

Donna Fior e I suoi due mant i , 
con J. W.II-er - SA ( V M 13) 

GARDEN - 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 5 0 0 
L'amico americano, ce.-. B. Garz 
DR ( V M ì-i) 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 ' L. 1 0 0 0 
La colonna infame, ccr> F. Ra-
b j i - DR 

GIO IELLO - 854 149 L.1.000 
I duellanti, con J Jcircs - DS 

GOLDEN • 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 .600 
I I cerca di Mr . Goodbar, con D. 
Ksaton - DR ( V M 18) 

GREGORY - 6 3 8 . 0 6 00 L. 2 . 0 0 0 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

H O L I D A Y • 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

KING . 831.95.41 U 2 .100 
Ciao maschio, con G. Depa-d.ej 
DR ( V M 18) 

I N D U N O • SS.".495 U 1 .600 
Via col vento, con C Gib ie 
DR 

LE GINESTRE • 609 .36 .38 
L. 1 .500 

Quell'oscuro oggetto del deside
rio, di L. Bunuel - SA 

MAESTOSO . 7 8 6 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Ritratto di borghesia in nero 
con O. Muti • DR ( V M 18) 

MAJESTIC - 6 4 9 . 4 9 . 0 8 L. 2 . 0 0 0 
lo a Annia, con W . Alien • SA 

MERCURY • 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
Emanuel!» perché violenza alla 
donne? con L. Gcmser 
DR ( V M 18) 

METRO D R I V E I N 
Tclclon, con C. Bronson - G 

M E T R O P O L I T A N • 6 S 0 . 4 0 0 
L. 2 . 5 0 0 

Ritratto di borghesia in nero 
con O. Mut i - DR ( V M 18) 

M I G N O N D'ESSAI - 8 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

Amanti latini, con Totò 
C ( V M M ) 

M O D E R N E T T A • 4 6 0 . 2 8 5 
L. 2 . 5 0 0 

Bocca di velluto, con C. Lind-
werg - 5 ( V M 18) 

M O D E R N O - 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
Nott i peccaminose di una mino
renne, con S. 5itar 
5 ( V M 18) 

N E W YORK - 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 6 0 0 
Scherzi da prete, con P. Franco 
C 

N.t .R. - SS9 .22 .69 L. 1 .000 
Giulia, con J. Fonda - DR 

N U O V O FLORIDA 
(Non pervenuto) 

N U O V O STAR - 7 9 9 . 2 4 2 
L. 1 .500 

Quel modclctto treno blindato, 
con B. Scensoli - A 

O L I M P I C O - 39G.2G.35 L. 1 .500 
Oro 2 1 , Teatro: « La gatta Ce
nerentola » 

P A L A Z Z O . 49S.G6.31 L. 1 .500 
Via col vento, con C. Gablc 
DR 

PARIS - 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 . 0 0 0 
La mazzetta, con N . Manfredi 
SA 

PASQUINO . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 0 0 0 
Julia (« Giulia » ) , with J. Fon
da - DR 

PRENESTE - 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 .000 - 1 .200 

Mclodrammorc, con E. M o n 
tesano - SA 

Q U A T T R O I O N T A N E • 4 8 0 . 1 1 9 
L. 2 . 3 0 0 

Goodbye Emanuelle, con 5. Kri-
stel - S ( V M 13) 

Q U I R I N A L E - 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
Ecce Bombo, con N. Moret t i 
SA 

Q U I R I N E T T A • 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 .500 

l o e Annic, con W . Al ien - SA 
R A D I O CITY - 4G4 .103 L. 1 .600 

West side story, con ti. Wood 
M 

REALE • 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
Scherzi da prete, con P. Franco 
C 

REX - 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
Pericolo negli abissi - D O 

R I T Z - 8 3 7 . 4 3 1 L. 1 .800 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

R I V O L I - 4G0.8S3 L. 2 . 5 0 0 
Giorno di lesta, con J. Tat i 
C 

ROUGE ET N O I R • 8 6 4 . 3 0 5 
L. 2 .S00 

American Gr i l l i l i , con R. Drey
fuss - DR 

ROXY • 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 5 0 0 
Giulia, con J. Fenda - DR 

ROYAL • 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 0 0 0 
Piedone l'alrica.io, eco B. Spen
cer - A 

S A V O I A - 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
Good bye amore mio, con R. 
Dreyfuss - 5 

SISTO (Ostia) 
10 Beau Gcste e la legione stra
niera. con M . Feldmrn - SA 

S M E R A L D O - 3 S 1 . 5 8 1 L. 1 .500 
Oucl giorno il mondo tremerà, 
con A Delon - DR 

SUPERCINEMA - 4 8 5 . 4 9 3 
L. 2 . 5 0 0 

Morte di una carogna, con A . 
D;lon - G 

T I F F A H Y - 4 6 2 . 3 3 0 L. 2 . 5 0 0 
Le ragazz; pon pon si scatenano, 
con C. P z scn - SA ( V M 1 8 ) 

T R E V I - 6S9 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 
Giulia, con J. Fcrda - DR 

T R I O M P H E - 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1 .500 
Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 

ULISSE - 4 3 3 . 7 4 4 
L. 1 .200 - 1 .000 

Mclodrammorc, con E. Monte-
sano - SA 

U N I V E R S A L - 8 5 6 . 0 3 0 L. 2 . 2 0 0 
Scherzi da prete, con P. Fr*"CO 
C 

V I G N A CLARA • 3 2 0 . 3 5 9 
L. 2 . 0 0 0 

Ouando c'era lai caro le i . con 
p v ;:?:-. o - e 

V I T T O R I A - 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 .700 
Per chi suona la campana, con 
G. Ccoscr - DR 

SECONDE VISIONI 
A E A D A N - 6 2 4 . 0 2 . S 0 L. 4 5 0 

L'urlo di Chtn terrorizza anche 
l'occidente, ccn 3 Lcc - A 

A C I D A - 6C5 .00 4 9 L 8 0 0 
11... Belpacse, ccn P. V i i ls jg o 
SA 

A D A M 
(f.'cn ce."". ?r'-;o) 

AFRICA D'ESSAI - 8 3 8 0 7 . 1 8 
L. 7 0 0 - 9 0 0 

New York. New York, con R. 
De- H ro - S 

ALBA - 570 .S55 L. 5 0 0 
11 laureato, con A . Ba-.crcft 
S 

A M B A S C I A T O R I - 4 8 1 . 5 7 0 
L. 7 0 0 - 6 0 0 

La polizia è sconfitta, con M . 
Bozzjffi - DR ( V M 1 4 ) 

APOLLO - 7 3 1 . 3 3 . 0 0 U 4 0 0 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
ning - A 

A O U I L A - 7 5 4 . 9 5 1 U 6 0 0 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
ning - A 

A R A L D O • 2 5 4 . 0 0 5 L. 5 0 0 
Rollercar, con H. B. Haìicki - A 

A R I E L - 5 3 0 2 5 1 L. 7 0 0 
Italian Secret Service 

AUGUSTUS - 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
Vecchia America, con R. O'Ncal 
SA 

AURORA • 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
New Yorl;, New York, con R. 
De N ro - S 

A V O R I O D'ESSAI - 7 7 9 . 8 3 2 
L. 7 0 0 

La montagna sjera, con A. Jo-
doro.vsky - DR ( V M 13) 

B O I T O - S 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
ci, W . Disney - DA 

BRISTOL - 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Ride bene chi ride ultimo, con 
G. Bramieri - C 

B R O A D W A Y - 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
Le avventure di Dianca e Bernie, 
di W . Disney - D A 

C A L I F O R N I A - 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 5 0 
L'insegnante va in collegio, con 
E. Fencch - C ( V M 18) 

CASSIO 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G ( V M 14) 

CLODIO . 359 .5G.57 L. 7 0 0 
Melodrammore, con E. Monte-
sano - SA 

COLORADO - 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
Pat Garret e Billy Kid, con J. 
Coburn - A ( V M 14) 

COLOSSEO . 73G.255 L. 6 0 0 
(Non pervenuto) 

CRISTALLO - 4 8 1 . 3 3 6 L. 5 0 0 
Un attimo una vita, con A. Pa
cino - DR 

DELLE M I M O S E - 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
L. 2 0 0 

Certi piccolissimi peccati, con J . 
Rochclort - 5A 

DELLE R O N D I N I - 2 6 0 . 1 5 3 
L. 6 0 0 

(Non pervenuto) 
D I A M A N T E • 2 9 5 . 6 0 6 L. 7 0 0 

Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - S 

D O R I A - 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
Champagne per due dopo i l fu 
nerale. con H. Mills - G 

E L D O R A D O • 501 .0G.25 L. 4 0 0 
La signora ha fatto il pieno, con 
C Villani - S ( V M : 8 ) 

ESPERIA - 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 

ESPERO 8 6 3 . 9 0 6 L. 1 .000 
I l triangolo delle Bermudc, con 
J. Huston - A 

FARNESE D'ESSAI - 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L. 6 5 0 

Zabrisl-.ic Point, di M . Anto-
moni - DR ( V M 1 8 ) 

G I U L I O CESARE • 3 5 3 . 3 6 0 
L. 6 0 0 

Boodbyc e Amen, con T . M u 
sante - DR 

H A R L E M - 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 
Agente 0 0 7 : la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 

H O L L Y W O O D - 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
I I . . . Belpacse, con P. V.lleg-jio 
SA 

JOLLY - 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
Conferenza 

MACRYS D'ESSAI • 6 2 2 . 5 8 . 2 5 
L. 5 0 0 

Tante grazie, arrivederci 
M A D I S O N 5 1 2 . 6 9 26 L. 8 0 0 

I l triangolo delle Bermudc, con 
J. Hus'.on . A 

M I S S O U R I (ex Lcblon) - 5 5 2 . 3 3 4 
L. 6 0 0 

I l triangolo delle Bcrmude. con 
J. H"Ston - A 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) 
L. 7 0 0 

Le avventure di Bianca e Bernie, 
d. W . Dis icy - DA 

M O U L I N ROUGE (ex Brasil) 
5 5 2 . 3 5 0 
Le a w e i t u r e di Bianca e Bernie, 
di VJ. Dis.-.e/ - DA 

N E V A O A - 4 3 0 2 6 3 L. 6 0 0 
I due asti del guantone, con 
Frar.cri-lr.g-ass.a - C 

N t A G A R A • 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 5 0 
(CV'JSO per - i n / i t u r s ) 

N O V O C I N E D'ESSAI 
Sussurri e srida, co-i K. Sui'.-an 
DR 

M U O V O • SS8.116 L. 6 0 0 
L'insegnante va in collegio, con 
E. Fer.cch - C ( V M 1S) 

N U O V O O L I M P I A (V ia in l o d n a 
1 6 • Colonna) 6 7 9 0 6 . 9 5 
Ciao Pussycat, cor. P. O'Toole 
SA ( V M 18) 

O D E O N 
La moglie giovane 

P A L L A D I U M - S I I 0 2 . 0 3 U 7 5 0 
Le avventure di Bianca e Bernie. 
di W . D sr>cy - SA 

P L A N E T A R I O - 9 7 5 9 9 9 8 L. 7 0 0 
10 ho paura, csn G. M . V c i c . t c 
DR ( V M 14) 

P R I M A PORTA • 6 9 1 . 3 2 . 7 3 
U- 6 0 0 

L'orca assassina, ccn R. Hcrr.s 
D9 

RENO 
f.'.'cn ? ? r . : - . j i j ) 

R I A L T O - 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
I ragazzi del coro, con C. D j r -
r. -i<] - A 

R U B I N O D'ESSAI - S 7 0 . 8 2 7 
L. 5 0 0 

11 poliziotto della brigata crimi
nale, con 1. P. Belmcr-.dn - A 

SALA U M B E R T O - 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 500 - 6 0 0 

I nuovi mostri, con A . Sordi 
SA 

SPLENDID - 6 2 0 2 0 5 L. 7 0 0 
Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - S 

T R I A N O N - 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
M a papà ti mnnda «ola? con 
Fi. Slrcisand - SA 

V E R B A N O - 8 5 1 . 1 9 2 L. 1 .000 
I I . . . Belpacse, con P. V i l l a j j o 
SA 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Pippo calzclunghe - A 

SALE DIOCESANE 
A C C A D E M I A 

Super Kong, con F. Taylor - A 
A V I L A - 85G.5S3 

Ln gang della spider rossa, con 
D. Niven - C 

BELLE A R T I • 3G0 .15 .46 
La grande avventura, con R. 
Logon - A 

CASALETTO - 5 2 3 0 3 . 2 8 
I I marito in collegio, con E. 
Montesano - SA 

CINE F IOKELLI 7 5 7 . 8 6 . 9 5 
Abissi, con J. Bissct - A 

COLOMBO - 5 4 0 . 0 7 . 0 5 
I l principe e il povero, con O. 
Recd - 5 

DEGLI S C I P I O N I 
Simbad e l'occhio della tigre, con 
P. Wayiie - A 

DELLE PROVINCE 
La grande avventura, con R 
Logen - A 

D O N BOSCO - 7 4 0 . 1 5 8 
Complotto di famiglia, con B. 
Harris - G 

DUE MACELLI - 6 7 3 . 1 9 1 
Silvestro pirata lesto N . 2 - DA 

E R I T R E A - 8 3 8 . 0 3 . 5 9 
Totò contro i 4 - C 

EUCLIDE - 8 0 2 . 5 1 1 
I l gatto con gli stivali In gito 
per il mondo - DA 

G I O V A N E TRASTEVERE 
Cassandra Crossing, con R. Har
ris - A 

G U A D A L U P E 
Rocky, con S. Stallone - A 

L I B I A 
Le nuove avventure di Braccio di 
Ferro, di D Fletcher - DA 

M A G E N T A - 4 9 1 . 4 9 8 
Rocky. con •}. Stallone - A 

M O N T E O P P I O 
Herbie al Rallye di Montecarlo. 
con D. Jones - C 

M O N T E Z E B I O • 3 1 2 . 6 7 7 
Quell 'ult imo ponte, di R. At-
tenborough - DR 

N O M E N T A N O - 8 4 4 . 1 5 . 9 4 
Simbad e l'occhio della tigr», 
con P. V / tync - A 

O R I O N E 
Agente 0 0 7 : la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 

P A N F I L O - 864 2 1 0 
Tre donne, di R. Altrr.an - DR 

REDENTORE - 8 8 7 . 7 7 . 3 5 
I l marito in collegio, con I . 
Monteia.no - SA 

RIPOSO 
Pinocchio - DA 

SALA CLEMSON 
La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo, con R. H r r n s - A 

SALA S. S A T U R N I N O 
I l principe e il povero, ccn O. 
Rced - S 

SESSORIANA 
Yet i i l gigante d: l X X secolo, 
con P. Grent - A 

S T A T U A R I O • 7 9 9 . 0 0 . 8 6 
Herbie al Rallye di Montecarlo, 
con D. Jones - C 

T I B U R - 4 9 5 . 7 7 . 6 2 
Abissi, ccn J. B ss*! • A 

T I Z I A N O - 3 9 2 . 7 7 7 
L'isola del Dr. Morsau. con B. 
Lanc2stc- - DR 

T R A S P O N T I N A 
Un italiano in America, con A. 
Sordi - SA 

T R A S T E V E R E 
Paperino e Company in vacanza 
DA 

T R I O N F A L E • 3 5 3 . 1 9 8 
Non rubare a meno che non ala 
assolutamente necessario, con J. 
Fenda - SA 

V I R T U S 
Pinocchio - DA 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Le braghe del padrone, con B. 
Moi tcsano - SA 

SUPERGA 
Tel. 6 6 9 . 6 2 . 8 0 ) 
Goodbye e Amen, ccn T. Mu-
s : : e - DR 

ACHIA 
DEL M A R E 

("Jori per\en..to) 

FIUMICINO 
T R A J A N O 

I l gatto, con U. Tcgnizzi - SA 

VA» e colombo • va» «ce d»gt mgtrtt 

Tenda niv^s 
Questa sera ore 21,15 
riprendono le repliche del 

DON CHISCIOTTE 
Prevendita Botteghino Tenda • Te l . 5 4 2 . 2 7 . 7 9 
ORBIS • Piazza Esquilino, 3 7 • Te l . 4 8 7 . 7 7 6 
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Fiorentina disperata a Napoli 
Lazio quasi «chiusa» a Torino 

«Viola» senza Antognoni, Della Martira, Sacchetti e Rossinelli - Pin «regista» al posto dell'infortunato Juliano - Salta il pia
no di Lovati: Badiani e Boqcolini più no che sì • Il Genoa a Vicenza e il Forgia a Perugia, mentre il Bologna riceve la Juventus 

Nel T 1 _ .. l'orino incerta 
la presenza di Graziani 
TORINO — Gigi Radice è 

in apprensione per Graziani. 
Il centravanti granata ieri 
si è mosso preoccupato per la 
.spalla infortunatasi domeni
ca a San Siro. Anche se Ra
dice si dichiara ottimista cir
ca il suo recupero, la deci
sione finale a questo punto 
spetterà al prof. Cat taneo ;1 
quale sottoporrà il giocatore 
ad un'ultima visita poco pri
ma dell'incontro. Garr i tano è 
comunque pronto a risponde
re all'appello. 
Radice ieri, ha catechizzato 
i suoi allievi sui pencoli che 
li attendono. L'allenatore te-

«Liberazione» e «Regioni» 

Anche l'Algeria 
al «mondiale 
di primavera» 

ROMA — Con un telegram
m a del ministero della Gio
ventù e dello Sport algerino 
ni Comitato organizzatore 
del 33. Gran Premio della Li
b r a z i o n e e del 3. Giro delle 
Regioni è s ta to ufficialmente 
Informato che alle due ga r j 
parteciperà anche l'Algeria. 

Sa ranno per tanto 18 le 
squadre s traniere che giun
geranno in Italia, molle dil
le quali con un vero e pro
prio ponte aereo dell 'AMalii. 
per prendere par te il 25 apri
le. a Roma, alla corsa in li
nea (che e ogni anno di più 
un vero « mondiale di prima
vera ») e dal 26 aprile al pri
mo maggio a quella a tappe. 

Si t r a t t a di uno schiera
mento quanto mai imponen
te . che mai prima nessuna 
para ciclistica in Italia ave
va potuto realizzare. Algeria. 
Belgio. Bulgana. Cecoslovac
chia. Cuba. Danimarca. G r a n 
Bretagna. Jugoslavia. Olan
da. Polonia. Romania. Re
pubblica Democratica Tede
sca. Spagna. Stat i Uniti. Sve
zia. Svizzera. Unione Sovieti
ca (rappresentativa sindaca
le e squadra nazionale) lan-
c.ano dunque la sfida al ci
clismo italiano che l'accetta 
e schiererà in campo le p.ù 
forti squadre di club di tu t te 
le regioni italiane per la cor
sa sul circuito di Caracalla 
del quale la televisione darà 
le fasi conclusive in diret ta 
sul secondo canale. Alla par
tenza del Giro delle Regioni 
(nel ouale n^n saranno pre
denti la Bulgaria, la Polonia 
e la squadra dei sindacati 
dell 'URSS) sarà invece la 
squadra nazionale a rappre
sentare il ciclismo italiano. 

Mentre il quadro dei parte
cipanti alio due grandi gare 
Internazionali si è pratica
mente definito, anche il la
voro d<M comitati di tappa 
del 3 Giro delle Reeioni e :1 
comitato organizzatore della 
manifestar.r-ne sportiva del 
25 aorile a Roma vanno com
pletando il loro lavoro. 

Ieri c'è s t a ta una conferen
za s tampa del Comitato di 
Sassuolo nel corso della qua
le sono s ta te illustrate tu t te 
le iniziative prese nella citta 
<Mna modenese per ospitare 
In partenza della penultima 
tappa del « Giro ». 

A Montecatini, dove la t ap 
9 * par t i ta da Sassuolo arr'.-

' vera a conclusione di un du

rissimo percorso appenninico. 
la corsa sarà accolta da una 
grandiosa festa di sport e da 
manifestazioni folcloristiche. 

Questo il programma predi
sposto dal Comitato presie
duto dall'assessore allo sport 
Arnaldo Pieri: ore 14-15.30. 
gimkana ciclistica dei giova
nissimi: ore 15.30-16. arrivo 
della t appa : ore 17-20. in 
piazza del Popolo merenda 
all 'aperto alla toscana, con 
degustazione di vini offerti 
dal Consorzio Chianti Put to : 
ore 20-20 45. t iro alla fune: 
ore 20.45 21,25, saggio ginnico 
delle ragazze della Ferrucci 
Libertas- ore 21.25-21.40. esi
bizione pugilistica dei Giochi 
della gioventù: ore 21.40-22.10. 
danza classica: ore 22.10. pre
miazione: ore 22 45. finale di 
t iro alla fune. 

A Roma continuano a giun
gere numerose coppe offerte 
per la premiazione della cor
sa intemazionale, per il ci-
cloraduno di CoDpa Italia e 
per il meeting di atletica e 
la maratonina Tra tante cer
tamente sign'ficativa quella 
che i lavoratori della Fatme 
hanno voluto donare in me
moria di Enzo De Feo. un 
combattente antifascista già 
dirigente sindacale e politi
co dello stabilimento romano. 

• LOVATI con GARELLA, il chiacchierato portiere bian-
coazzurro che Bob tenta di ricostruire almeno sul piano 
psicologico 

me soprat tut to il centrocam
po dei biancazzurn. 
Dall'infermeria ieri è comun
que arr ivata la notizia che 
Salvadori può r ientrare 
nei ranghi e subito Radice 
ne ha approfit tato per inse
rirlo nella lista dei convo
cati . anche se difficilmente 
lo inserirà in quanto la for
mazione sembra già fatta, ed 
è la seguente: Terraneo, Da-
nova. Santin, Patrizio Sala. 
Mozzini. Caporale. Claudio 
Sala. Pecci. Garr i tano (Gra
z iano . Zaccareili. Pulici. In 
panchina si siederanno Ca
stellini. Butti. Pileggi. 

ROMA — Il cerchio si strin
ge intorno alle squadre invi
schiate nella lotta per la sal
vezza. Domani saranno dolori 
per tu t te e cinque. La Lazio a 
Torino, il Foggia a Perugia, la 
Fiorentina a Napoli, il Genoa 
a Vicenza, mentre il Bologna 
riceve la Juventus. Ci pare 
invece, concluso il discorso 
scudetto. Al 99,99' o è già del
la Juve, mentre per le piazze 
UEFA ì giochi sono ancora 
aperti . Ma vediamo in detta
glio il quadro (ore 15,30). 
• BOLOGNA (21) - JUVE 
(38) — Pesaola con grossi 
problemi di formazione. 
Cresci e Paris squalificati. Le 
scelte sono obbligate: dentro 
Garut i o Viola, oppuie Mas-
simelli e Garut i o Valmassoi. 
Fame di punti, perche il suc
cessivo scontro sarà uno spa-
regg.o a «Marassi» col Genoa. 
I bianconeri schiumano ìab 
bla per il modo come sono 
stat i e.itiome.151 dalla t inaie 
della Coppa dei Campioni. 
Ma hanno anche quat t ro co
modi punti da amministrare 
rispetto a Milan e Tonno. Lo 
squalificato Benetti verrà 
sostituito o da Furino o da 
Verna. Segni prevalenti la X 
e il 2, con il 40' 0 e il 30%. 

• VICENZA (33) - GENOA 
(22) — Battuti a Bologna su 
autorete, ì biancoroasi vor
ranno subito rifarsi. G. B. 
Fabbri non ha problemi al
l'ini uon di Faloppa acciacca
to. Se non ce la dovesse lai e, 
sarebbero pronti Rosi e 
Bilascili. I rossoblu lottano 
per non «affogare». Il pi emi
nente F o c a t i , torse per scuo-
teie l'ambiente, ha Dichiaralo 
che se la squadra andasse in 
«B», Pruz^o e Damiani reste
rebbero. In pratica n i lute
rebbe 1 2 miliardi e mez^o 
che l 'Inter ha offerto pei 
Pruzzo, e Bruno Conti dalla 
Roma al posto di Damiani. 
Disperata, comunque, ci pare 
l'impresa dei genoani. Il se
gno prevalente e l'I col 50'e, 
ma anche la X vanta un lar
go 30'e. 

M MiLAN (34) - ATALANTA 
(25) — Liedholni ha inten
zione di schierare Gaudmo 
centravanti , togliendo Bigon. 
11 resto invariato rispetto al
la squadra che ha pareggiato 
col Torino, essendo ancora 
Indisponigli Collovati e Gal
loni. Si e saputa anche la 
ragione del perche Liddas ha 
firmato la riconferma: Rivera 
giocherà nella prossima sta
gione. Bergamaschi pressoché 
salvi, con Scala squalificato. 
In ballottaggio Pircher e Pai-
na, per sostituirlo. Rientra 
Rocca per scontata squalifica. 
Segno prevalente l'I (50'e). 
Ma attent i , perchè l 'Atalanta 
e squadra a a trasferta. 

• NAPOLI (27) - FIOREN
TINA (19) — Chiappella ape-
ra ancora nella salvezza. Ci 
pare, onestamente, una spe-
ìanza disperata. Partenopei 
smaniosi ai acciuffare la zo
na UEFA, e niente affatto 
disposti a concedere niente. Il 
posto di Juliano verrà preso 
eia Pm, Aiassa sarà l'ala de
stra , Vinazzain il n. 10. Gli ex 
di turno saranno Mattohni e 
Restelli. In panchina oltre a 
Favaro e Catellani. il giovane 
Casale. I «viola» senza Della 
Martira squalificato, e Sac-
cnetti e Rossinelli infortunati 
ma, cosa più grave, anche 
privi di Antognoni che vede 
persistere la «tarsalgia» al 
piede destro a causa del 
brutto tempo. Entrerà Mar
chi che si piazzerà su Capo
ne, Pellegrini sarà il edibero», 

il mediano sinistro Orlandini, 
mentre in difesa rientra Gal-
diolo che iia scontato la 
squalifica. Un pensiero anche 
per Desolati. Segno prevalen
te l'I col 507o. 
• PERUGIA (26) - FOGGIA 
(21) — Foggiani all 'aultima 
spiaggia», mentre gii umbri 
sono c a n c a n dal successo in 
«Mitropa» e dalla riconferma 
di Casiagner. Problemi pero 
di formaz.one per i perugini: 
t re squalificati da sostituire, 
cioè Nappi e Biondi iarsenti 
anche a Roma contro la La
zio) e Amenta. Sbocchi fissi: 
Dal Fiume. Goretti e Dall'O
ro. Ospiti in cerca di punti , 
in previsione della successiva 
trasferta a Bergamo. «Grifo
ni» che cercano di inserirsi 
di nuovo in zona UEFA. In
somma sarà uno scontro... 
caldo. Ma da un po' d: tem
po a questa par te gli umbri 
hanno altalenato. Segni pre
valenti l'I e ;a X col 40 e il 
30'r. 
• PESCARA (15) - INTER 
(31) — Abruzzesi già in «B». 
nerazzurri alla rincorsa dei 
«cugini». Baresi squalificato è 
probabile venga rilevato da 
Merlo. B.ni e Canuti forme
ranno la coppia centrale. 
Segno prevalente il 2 col 

• ROMA (23) - VERONA (25) 
— Avevamo parlato tempo fa 
di probabili affanni per i 

giallorossi: sono arrivati. Ma 
i domani r ientra Chlnellato che 

ha scontato la squalifica ed 
esce Peccenini. Ambiente rin
francato per 11 felice esito 
della «vicenda» di Ugolotti. 
Boni indisponibile. Piacenti 
forse al posto di Baccl, 
mentre Musiello resta in 
prima linea. Valcareggi senza 
Negrisolo squalificato, r ientra 
però Mascetti. Possibile an-

Denunciata la situazione 
dei giocatori 
del Brindisi 

BRINDISI — L'AIC (Asso
ciazione italiana calciatori) 
ha denunciato alla Lega se-
mipro la gravità della situa
zione venutasi a creare nella 
.squadra del Brindisi i cui gio
catori non sono pagati da 
mesi. Essi ricevono esclusiva
mente « buoni » per il ritiro 
di generi alimentari in un 
supermercato della città, che 
appart iene ad un dirigente 
dell'A.C. Brindisi. 

L'AIC ha inviato a Brindisi 
un suo rappresentante, e si è 
riservata di denunciare il ca
so all 'Ispettorato del lavoro. 

che Bobo Gori. Antognazzi e 
Fiaschi sotto torchio ma 

Trevisanello resta titolare. In
contro delicato per i giallo-
rossi. Segni prevalenti la l e 
la X (40^) . 

• TORINO (34) - LAZIO 
(22) — Biancazzurn disperati. 
granata arrabbiati per aver 
perduto due volte l'occasione 
di sfruttare i passi falsi dei 
«cugini». Lovati tenta le al
chimie, per cercar di fare ri
sultato. Pighin rientra e mar
cherà Pulici Contava di re
cuperare anche Badiani, la
sciando a riposo Agostinelli. 
Ma il marchingegno sembra 
dover sal tare . Boccolini si è 
fatto male in allenamento 
(ferita alla t ibia). Se non ce 
la farà Ghedin sarà ala tatti
ca, e resterà pure Agostinelli 
visto che neppure Badiani 
sembra farcela. Tra i granata 
Santin è in ripies.t menti e 
Butti o Gonn dovrebbero in
dossare la maglia n. 3 Se 
Graziani che non ha ancora 
recuperato del tutto e non ce 
la dovesse fare, è pronto 
Garri tano. «Divorzio» sancito 
con Castellini, che adesso 
potrebbe entrare nei piani 
del Napoli. Segno prevalente 
1*1 col 50'r. 

g. a. 

Oggi a Budapest prima uscita ufficiale dei magiari 

L'Ungheria scopre il suo volto 
contro la forte Cecoslovacchia 
Il et. Baroti manderà in campo nel primo tempo quella che sarà la formazio
ne « mondiale » - In tribuna ci saranno Enzo Bearzot e il et. francese Hidalgo 

totocalcio 

Bologna-Juventus 
Vicenza-Genoa 
Milan-Atalanta 
Napoli-Fiorentina 
Perugia-Foggia 
Pescara-Inter 
Roma-Verona 
Torino-Lazio 
Bari-Taranto 
Catanzaro-Lecce 
Rimini-Varese 
Triestina-Piacenza 
Lucchese-Teramo 

x 2 1 
1 X 
1 
1 
1 X 
2 
1 X 
1 
1 X 
x 1 2 
1 
X 
1 

totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

2 1 
1 2 
x 1 
1 x 
x 2 
2 x 
1 2 
2 1 
1 2 
2 1 
x 2 
X 1 

Nostro servizio 
BUDAPEST — Dopo il lungo 
« letargo » invernale, la na
zionale ungherese torna oggi 
in campo, per una part i ta uf
ficiale di grande livello utile 
al CT Lajos Baroti per rica
vare valide indicazioni in vi
sta dei « mondiali » d'Argen
tina. 

Questo di oggi saia il pri
mo vero « teot », dopo l'in
contro ufficiale disputato il 
30 novembre, quando ì ma
giari vinsero a La Paz il se
condo incontro di spareggio 
con la Bolivia (6 0 a Buda
pest. 30 Q La Paz) per avere 
dirit to a disputale ì « mon
diali » 

Sarà il primo incontro in 
programma al « Nep Sta-
dion » di Budapest, ma anche 
l'ultimo, prima dei campiona
ti del mondo, visto che di 
appuntament i uf l iuah Baroti. 
d'accordo con ì dirigenti le
dei ali ne ha fissoti soltanto 
due. quello odierno e quello 
in programma a fine maggio 
a Wembley contro l'Inghilter
ra 

Baroti, infatti , ha preferito 
stabilire un programma tu t to 
particolare: giocatori raduna
ti con un certo anticipo e 
sene di partitelle con forma
zioni ungheiesi di categoria 

Grazie alle prodezze della nazionale brasiliana 

Per una notte a San Siro 
s'è rivisto il grande calcio 

Gli ottantamila spettatori ampiamente ripagati dall'impegno e dal bel gioco offerto dalle due squadre 

Moser e Saronni 
alla «Roubaix» 

P A R I C I — Mai com2 in questa occasione la vigìlia della Pa-
rigi-Roubaix è accompagnata alle polemiche. La coppia della 
Sanson, Moscr e De Vlaeminck, in queste ore ha sottolineato 
la « strana • strategia di corsa dei belgi. Chiamarla strana è co
munque un eufemismo in quanto Moscr. mettendo il di to sulla 
piaga, ha tacciato i corridori belgi, Maertens in testa, di correre 
unicamente per farlo perdere. Di fronte a simili e circostanziate 
accuse Maertens si è chiuso nel più stretto riserbo evitando 
anche di entrare nel pur minimo dettaglio riguardante il suo 
attuale stato di forma, il che, perlomeno, avrebbe potuto ser
virgli come giustificabile a l ibi . 

Dopo la decimazione della Cand-Wcvclgcm di mercoledì che 
ha visto Ira gli altri i l r i t iro di Thurau, Hinault , Codefroot e 
di Saronni, la corsa assume i l significato d'importante verifica. 

Saronni freme. I l suo abbandono è al centro di appassio
nale discussioni. L'alfiere della SCIC non nasconde i suoi pro
positi di successo. Ier i per esempio ha ispezionato la terri
bile parte tinaie del percorso tutta in pavé che verosimil
mente deciderà la corsa. A l suo ritorno in albergo Saronni si 
e mostrato preoccupato anche per un tratto d i strada agricola 
dal fondo sterrato, situato a circa dieci chilometri dall 'arrivo. 

Per quanto concerne il pronostico, per la prima volta in 
pochi fanno il nome di Maertens. I più concedono i loro favori 
a Moser. De Vlaeminck, Pollentier e Raas. Diff icilmente, si fa 
notare, sarà un « outsider » del calibro di Van Den Haute, 
vincitore a Wcvelgem, a salire sul podio del vincitore. 
• Nella foto in allo SARONNI 

Barazzuffi e Zugarelli battuti nel « doppio » a Montecarlo 

Barazzutti in due set liquida Panatta 
M O N T E C A R L O — Co-roda B j - a i -
zutti e entralo m semifinale dei 
torneo di Monacar lo che si s'a 
« w andò e' a ccncius or.e. Co--«-
do ha battuta e.-. Po.i*:»a m d j e 
S«T: 6 -2 . 7 5. I due 3 « j " i si 
trovavano d. fronte por la pr mo 
valla e 'a v.rtor.n no p-em-vto .! 
tennis monotono ma reddit zio di 
Ba-ezzutti che quasi sem?-c e r -
mesto a fondo carneo p-toccj-
pa.ndosi più de.la p-e:is one dei 
suoi colp. di r spcs'd che di «eco-
q j is tarc* la re*e. 

S m i e ccr.dotra di go-a ha in-
ne-vosito Panat i* che so o e trat
ti ha s f o c a t o un tenn s p-ege-
voie. lei ditf colta sul"» p-ima pal
le d'. se-v z o, Panatfa ha cernito 
di risolvere il « malch > a suo 
favore e l f i&ndos i uricamente a -
la potenza. Le tue bordate da 
fondo campo però no.n hsnn? mai 

messo in as>p-ens one Ec -e«u t t ; 

cne. calmo e concen'net ss.mo. g i 
ha semp-e -isposto a dovere e 
go3 che vo.?a. con co pi passanti 
mo to prec.s,. e p\j-e r.usc-to a 
conqu sfa-e dei < b-eek > s gn -
f carivi. 

Dopo ave.- strappato il servi-
z o nsl p- mo « game » a Pa-
t-a'tc, Be-azzutti che ri po-ten-
Z3 tm?\a molto l'avversano ha 
p-eso f ducia nelle proprie possì-
b iita sbagliando poco o n u l e . 
La sua mass ma percentuale ne-
g'i er*on si e riscontrata nel ro
vescio. co' quale si e spesso t -o-
VM:O in diff.colta, spec.e quando 
Penetro si proiettava a rete. Par-
t co'a-mente combattuto è stato il 
secondo set. Parlotta tra buttato 
n t ' * mi jchf l tutta la rabb a che 
t e n e , * in co-po. E' stato un 
t set * combattili .stimo. Baraz

zutti di Frcnte e i e Ioga dell'ev-
ve-sar o ha avuto il merito di 
mantenersi ca mo. mentre dell'al
tra pa-te del campo Panctnj, for
se cose ente de la sconfitta che 
si profilava, cercava colpi impos-
s b li per lui enco-o carente di 
cand'ZiOne atletica • a malper-
t i to su' a te--fl rossa su cui era 
chiamato ad esib '». per la prima 
voita I P queste stag one. 

I troppi errori anche in que
sto seccndo < set * sono costati 
a Penetra la sconfitta, tanto è 
vero che la concius one e arriv»-
to da una palla sped.ta In reta 
da Panatta su una volee tra la 
p.u facili. 

Con questo successo a Barez-
zutti si aprono le porte delle f i -
rm'e. I l suo avversario in semi-
f.nale è infatti il giovane ceco
slovacco Smid che malgrado le 

buone pa-tite d spulate a Monte-
ca-Io non sembra possedere • i re-
q j i $ ti per ba*tere l'azzu-ro. 

L'a.tro ncontro. che opponeva 
l 'a-genlno Vilas al messicano R I -
ITI.-ez. e snato sospeso per la piog-
g a dopo che Vilas si era eggiu-
d ceto il primo « set > con il 
punteggio d' 6-2 e Ramirez. nel 
secondo, aveva saputo -addazia
re le sorti dell'.ncontro con un 
perentor.o 6 -0 . 

Ne! « doppio x dopo un inter
mezzo causato da .a piog-g.a. Ba
razzutti e Zuaa-e'l i sono stati e ! -
minati de Nestase-F.llol per 3 -6 , 
7-6 , 6-3. Altr i risultati dei e quar
ti »: S m d (Cec)-F'eming ( U 5 A ) 
battono Kodes (Ce<)-Jautfret (F r ) 
7-5 , 5-7, 6 .4; Pecci (Pe.-)-Higue-
ras (Sp) battono Vilas (A.-g)-
Tinac (Rom) 4-6 , 6 -3 , 6 -4 . 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Milano si è dun
que lasciata coinvolgere dal 
fascino esplosivo del calcio 
brasiliano. Giovedì notte la 
cit tà ha rischiato la paralisi 
automobilistica, a San Siro si 
sono inscatolate più di ottan
tamila persone, l'incasso ha 
sfiorato ì trecento milioni. 
Notte brava, quindi, come 
Milano da tempo andava cer-
cand . 

Nella sa rabanda degli spo-
gliaton Fraizzoli era giusta
mente euforico perchè questa 
amichevole, nonostante certi 
timori della vigilia, si è con
fermata un affarissimo. 

Berselhni ha derubricato 
con disinvoltura i due go! in
cassati da Bordon. Suo desi
derio segreto è che una sera
ta trascorsa in compagnia dei 
brasiliani abbia raddrizzato 
certi piedi stort i , abbia lima
to certi bulloni ruvidi, abhia. 
in sostanza, insegnato qual
cosa al l ' Inter giovane e pro
grammata . A chi lo accusava 
di avere voluto svilire l'ulti
ma parentesi di amichevole 
spedendo in campo anche il 
neonato Tricella. il condottie 
ro di Borgotaro. replicava 
proprio sottolineando la linea 
giovane dei suoi prodotti. 
« Nella mezz'ora finale — ha 
precisato — il Brasile aveva 
di fronte la squadra più. im
berbe d'Italia, una squadra 
che ha strappato un parziale 
d» zero a zero. Io a queste 
cose faccio caso ». 

Claudio Coutinho. il sergen
te del regime, ha parlato an
che egli di buon al lenamento. 
di ulteriore verifica. di 
schemi da puntualizzare. In 
effetti il Brasile di San Siro 
si è impegnato al piccolo 
trotto, come se si t ra t tasse di 
una normale seduta sciogli-
muscoli. Ha proceduto, il 
Brasile, sol tanto per brucian
ti intuizioni individuali. Evi
dentemente nel contra t to di 
Questa amichevole Ma?zo'a e 
Beltrami h a n n o preteso, e ot
tenuto. una clausola che im
pedisse alla potente a rmata 
« canoca » di infierire. 

Comunque gli insegnamenti 
di Coutinho t rasparivano no
nostante l ' andatura turistica. 
Difesa a t t e s t a ta a zona con la 
variante d: Neto a fare il 
terzino marcatore in aiuto 
del libero. Neto dovrebbe pe
ro ritrovarsi riserva in Ar
gentina. cosi come Oscar che 
in questa tournée europea si 
muoveva da stopper. Con il 
r . torno di Louis Pereira dalla 
Spagna. la retroguardia bra
siliana dovrebbe infatti affi
darsi a Zè Maria ed Edinho 
terzini d'a:a. Amarai difenso
re centrale e Louis Pereira. 
appunto, libero. 

I n centrocampo i carioca 
lavorano molto la palla con 
tocchi brevi, ma anche con 
varianti a lunea gittata. II fi
ne ultimo dei 1 ro fraseggi è 
quello dt isolare u n uomo in 
area. Coutinho crede molto 
nel basket e dal basket ha 
ricavato parecchi siochi ca-

i paci di smarcare le punte, di 
raddoppiare le marcature , d: 
pressare i portatori di pal!a 
avversari per poi. rapidamen
te. caoovo!eere lo SVÌIUDOO 
della manovra. P r prio zuar 
dando alla pallnranestro. il 
play maker a r re t ra to del Bra
sile. che eenera 'mente è Rive
lino. suegerisce il numero 
delio schema snidandolo ai 
c o m m i n i . Osmi azione infatti. 
osmi diasrramma. osmi tn'oco è 
numerato e 1 giocatori devo
no averne mem rizzato gli 
sviluppi pratici. 

Ecco, dove effettivamente 
le teor.e di Cout inho faticano 
a darsi una dimensione pra
tica. più essenziale, si può 
dire sia in area di rigore. 
Forse perchè 1 giocolieri bra
siliani. cresciuti sulle spiagge 
immense per costruire gioco 
in assoluta libertà, soffrono 
le manet te dei difensori eu 
r pei. st ipendiati soltanto per 

distruggere. E' una mentali tà 
da modellare, sono abitudini 
da sacrificare alle necessità 
del collettivo. Ma Coutinho 
non ha dubbi. Questo Brasile 
sarà protagonista in Argenti
na toreando all 'Europea. 

Alberto Costa 

inferiore, oppure con squadre 
di club straniere. 

« Le partite internazionali 
fra squadre nazionali — ha 
spiegato Baroti — comporta
no sempre un certo impegno, 
una certa concentrazione e 
una ricerca a tutti i costi di 
fate il risultato. A me queste 
cose non servono. Sono ben 
altre le cose che io voglio 
i edere. A noi occorrono av
versari che fungano da spar-
ring-partners per provare e 
riprovare schemt e consentire 
ai giocatori di curare i colle
gamenti. l'amalgama, senza 
l'assillo del risultato, che ol-
trettutto può comportare an
che risvolti psicologici con-
tropioducentt sui giocatori, 
se l'edito e negativo ». 

L'ultima uscita dei magiari 
si è avuta mercoledì contro 
una formazione di terza ca-
tcKotio; nel primo tempo Ba
roti ha fatto giocare quel
la che è nei suoi inten
dimenti la formazione tipo 
e nella ripresa ha operato al
cune sohtituzionj. che eli 
hanno permesso di constata
le che dietro agli ipotetici 
undici titolari ci sono validi 
ricambi. Dieci sono stati 1 
gol messi a segno dai nazio
nali. senza subirne nessuno. 

Oggi comunque la musica 
sa ia diversa: nell 'incontro 
con la Cecoslovacchia si po
trà avere una prima idea di 
quanto effettivamente vaie 
l'Ungheria Gli avversari. 
campioni d'Europa in carica. 
sono forti, anche se non sono 
riusciti a conquistarsi un 
posto per la fabe finale dei 
campionati mondiali. 

Birot i , che ha già portato 
da domenica i suoi sedici na- j 
zinnali (non ne porta di più 
perché non vuole che le ri
serve disturbino la tranquilli
tà dei titolari) nel ritiro di 
Tota, dove sorge il centro 
sportivo del comitato olimpi
co magiaro, ha già reso nota 
la formazione, che sarà la 
seguente: Gujdar. Rorok. 
Kocsis: Kereki. Toth. Nyilas:; 
Pintcr. Zomhori, Fazekas. 
Toiocsik. Varadi. 

Per quanto riguarda i ce
coslovacchi. sono arrivati ieri 
a Budapest, prendendo allog
gio in un albergo del centro. 
Il CT Jezek ha portato con 

sé sedici giocatori: fra i con-
J vocati manca il difensore 
t Ondrus. che si è f rat turato 
I una mano in campionato. Gli 

undici che scenderanno In 
campo inizialmente sa ranno: 
Hruska: Earmos. Samek; Pia
la. Gogh. Kozak (BUskj): Pa-
nenka. Jarusek. Janeoa, 
Kroupa. Nehoda. 

Al suo arrivo a Budapest 11 
CT cecoslovacco Je/ek, d i e in 
au tunno tornerà nd allenare 
in Olanda, ha ì (lasciato di
chiarazioni bellicose sulla 
par t i ta odierna: « A Budapest 
dobbiamo fare vedere che il 
calcio cecoslovacco merite
rebbe di essere presente m 
Argentina. E poi ci prende
remo la rivincita della scon
fitta (20) subita dai magiari 
un anno fa ». 

In tr ibuna, ad assistere con 
occhio interessato all ' incontro 
tl 'Ungheria fa par te del giro 
ne dell 'Italia) ci saranno En-
?o Bearzot e il commissario 
tecnico francese Hidalgo. 

« 

Pizzo nuovo 
tricolore dei 
leggeri junior» 

M I L A N O — Aristide Pizzo 
ha conquistato ieri sera il 
titolo italiano dei leggeri 
junior battendo il detentore 
Biagio Pierri per ko tecnico 
odopo 2'35" dell'ottava ripre
sa. I l campione uscente era 
stato messo kd due volte. 
prima nella settima ridresa 
poi nell'ottava. Per evitargli 
una punizione che avrebbe 
potuto compromettere la sua 
futura carriera i secondi sag
giamente hanno deciso di 
porre fine alla lotta ormai 
impari e l'arbitro ha decreta-
tato il kot. 

Viarriz s'impone 
nella corsa tris 

MODENA ~ Viarriz ha vinto 
ieri il premio Bompani elet
trodomestici. disputato all' 
ippodromo della Ghii lundina 
a Modena. Al scendo po->to 
si è piazzato Sidi Saò. al ter 
zo Gent ian. La combinazione 
vincente è 3 8 14. Ai 1546 vin
citori spetterà la quot-i uni
tar ia di L. 159 612. 

I Concessionari Elnagh 
danno il benvenuto 
alla nuova Savana. 

Vieni a visitarla" 
presso i Concessionari Elnagh. 

Sarai il benvenuto. 
L'indirizzo del Concessionario lo trovi sull'elenco telefonico 

alla voce Elnagh. 

<i.f elnagh 
la caravan * * * * V ^ 
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Iniziato a Dar Es Salaam 
rincontro sulla Rhodesia 

Nkomo e Mugabe accettano l'Alto Commissario britannico e la presenza di 
truppe delFONU - A Salisbury i collaborazionisti rifiutano ogni trattativa 
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Il vero 
nodo è 

nello scontro 
di interessi 

economici 
Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La intensificala 
attività diplomatica angli) 
americana m Rhoudesia te-
$timomu in questi giorni la 
uruouu con cui ancora una 
volta uh interessi occidentali 
ti rivolgono ai problemi del
l'Africa australe Ma i cir
coli diplomatici .si manten
gono estremamente prudenti 
circa i possibili risultati e al
meno un commentatore ame
ricano arerà espresso tutto il 
ìuo scetticismo alla vigilia 
della partenza del segreta
rio di Stato Ct/rus Vance. 
Questi si è unito al ministro 
degli esteri britannico David 
Oicen e al rappresentante 
USA presso le Nazioni Uni
te, Andrete YOUIKÌ. m una dif
ficile missione esploratorio a 
Dar es Salaam che sottolinea 
l'importanza e la preoccupa
zione con cui Washington con
sidera l'attuale congiuntura. 
Rischiare il proprio presti
gio in un'impresa al momen
to cosi aleatoria — Ita rile
vato un osservatore — è al
quanto azzardato per il mas
simo rappresentante della po
litica estera americana. Nel
la capitala della Tanzania, 
insieme ai tre rappresentan
ti occidentali, si sono riuni
ti aneliti i capi degli Stati 
africani interessati alla que
stione oltre che gli esponen
ti del movimento di libera
zione Zimbabwe, raccolti nel 
Fronte patriottico. L'obietti
vo è di aprire la strada ad 
una conferenza costituzionale 
plenaria alla quale dovreb
bero prendere parte anche 
il premier Smith e i leaders 
africani « moderati » clic so
no recentemente entrati a far 
parte del governo di Sali-
shurti. 

Nove ministri bianchi sono 
stati ora affiancati da altret
tanti portavoce neri in una 
amministrazione interinale 
che dovrebbe preludere al
l'avvento di un effettivo re
gime multirazziale. Joshua 
Skomn, presidente dello 
ZAPI!, si é detto pronto a 
partecipare alla conferenza 
costituzionale, purché le con
versazioni con Vance. Oiven 
e Young a Dar cs Salaam 
si rivelino costruttive. Nel 
caso contrario, si procederà 
ad un rilancio della guerri
glia. L'intenzione dei tre e-
missari occidentali e di pro
seguire alla volta di Sali-
shunt per ulteriori rotisulta-
lioni con l'altra parte in catt-
"a e. finalmente, concludere 
il loro difficile viaggio in 
S'idifr'ca. 

T.e prospettive — si è det
to — non lasciano adito a 
facili speranze, ma il tra- j 
fiirdn drilli pacificazione e j 
deVn ricnmpo.-izione delle 
forze in Jlhodesia viene per- ; 

Giunto a Roma 

l'ambasciatore 
vietnamita 

ROMA — E' giunto ieri sera 
• Koma :! primo amtaacia-
tore della Repubblica sociali
sta del Vietnam :n Italia. In
fatti .a rappresentanza d: 
Ha no: — dopo il nconnsci-
nini io diplomatico avvenuto 
Cinque anni fa — era rettn 
a livello di Incaricato d'af
fari. I /amoasclatore Nsuyvn 
Ann Vii. al .suo arr.vo a Fiu
micino. ha ricevuto un'acoo-
pì.fnza calorosa da parte dei 
rappresentanti diplomatici dei 
pa«.si soc:a:.j>!i (presenti gli 
• mba,sc:a!or: di Cuba. Polo
nia e Bulgaria, e gii incari
cati d a fi ari di URSS. Ceco
slovacchia. RDT. Ungheria e 
Cina) , di rappresentanti del 
PCI e del Comitato nazio
nale Ila'.ia-Vietnam e di nu
merosi ciovanì dell'Unione dei 
Vietnam.ti in Italia. 

seguito con ancor maggiore 
vigore da Washington e da 
Londra. Anche se allo stato 
delle cose può apparire pre
maturo, l'utlenzione deoli e-
sperti si rivolge al « dopo 
Smith » cercando di prevede
re quale possa essere la si
tuazione, soprattutto econo
mica, dopo che sia stata e-
ventualmente superata la fa
se di transizione verso il nuo
vo governo africano. Nono
stante l'isolamento e la ten
sione a cui è sottoposta, la 
Khodesta presenta oggi un 
sorprendente quadro di « be
nessere ». Naturalmente i da
ti jwsitivi si riferiscono e-
sclusivamente al settore bian
co e il fatto di essere spre-
giudicatamente | basato sul 
privilegiò e Ingiustizia so
ciale contrassegna, viceversa, 
come assai precario il « mi
racolo » di cui tuttora gode 
la Rhodesia di Smith. 

Il paese lui comunque rea 
lizzato nell'ultimo ventennio 
un eccezionale tasso di cre
scita del 5"i> all'anno. Nel 
1975 il prodotto nazionale lor
do ammontava a 2.695 miliar
di di lire ma, se il reddito 
medio della comunità bian
ca è di seicento mila Uri; 
al mese, per gli africani il 
salario non va oltre le qua
ranta mila lire al mese nel
le zone rurali e si aggira 
sulle centomila nelle aree ur
bane. Oltre l'W> della po
polazione nera vive al di sot
to della cosiddetta « linea del
la povertà », ossia del mini
mo necessario al puro sosten
tamento. L'atroce miseria del 
paese reale contrasta (pandi 
con la apparente ricchezza 
ufficiale. La Rhodesia è ait-
to.sufficicnte nella produzione 
alimentare. Esporta mais, 
carni bovine, cotone e tabac
co, cosi come fornisce al
l'Occidente materie prime 
strategiche, quali il cromo, 
oltre al nichel, rame e asbe
sto. ÌAI sua importanza è ad
dirittura andata crescendo in 
questi anni. La politica di 
sanzioni dell'ONU non ha im
pedito i traffici commerciali 
più fruttuosi e delicati né ha 
fermato l'afflusso di capitale 
multinazionale investito nel
la regione. 

IM nuova nazione africana 
Zimbabwe, quando eventual
mente emergerà dall'attuale 
scontro di interessi, sarà in 
certo modo avvantaggiata dal 
progresso tecnico già raggiun
to. Ma il nodo cruciale e il 
punto di contestazione più 
forte sono quelli della rifor
ma agraria. I bianchi han
no le terre più fertili ed oc
cupano da soli la metà di 
tutto il territorio. Gli africa
ni, nelle riserve indigene, so
no oltre tre milioni, ossia un 
numero tre volte superiore a 
quello che aree notoriamen
te aride e infertili possono 
mai sperare di sostentare. 

La fuga dalle campagne in 
un domani può assumere pro
porzioni travolgenti. Una più 
equa redistribuzionc delle ter
re dei bianchi è una neces
sità improrogabile. Per una 
forza lavoro in continua e-
spansione sono necessari 110 
mila nuove fonti di impiego 
in ogni anno. Per la conti
nuata prosperità della econo
mia. nel suo assetto attua
le. è necessario un periodo 
di tregua, ossia la cessazio
ne di uno stato di guerra 
che assorbe da anni oltre il 
40°o del bilancio statale rho
desiano. Ma il movimento di 
liberazione ha postu sul ta
volo il suo progetto di rifor
ma: nazionaltzzazione delle 
terre, riorganizzazione della 
industria verso la produzione 
per d mercato di massa, rie-
quiUbrw di una crescita fi
nora affidata esclusivamente 
alle esportazioni, progressiva 
equiparazione sociale. me
diante la riduzione del diva
rio di reddito fra chi ha 
moltissimo (t duecentomila 
bianchi) e chi non ha ab 
bastanza (sei milioni di afri
cani). Questo, malgrado tut
ti i tentativi di compromesso, 
continua ad essere il nodo di 
fondo della situazione rhode
siana. 

Antonio Bronda 

DAR ES SALAAM — Gli incontri per la 
Rhodesia tra i ministri degli Esteri americano 
e inglese e i rappresentanti del Fronte pa
triottico dello Zimbabwe sono iniziati fieri a 
Dar Es Salaam. Intorno al tavolo della trat
tativa si sono dapprima seduti solo Cyrtis 
Vance, David Owen, Robert .Mugabe e Jos
hua Nkomo. Do)X) questa prima presa di 
contatto Owen e Vance hanno preso parte 
ad una seconda riunione, questa volta allar
gata, alla quale hanno prc-.en/.iato tra gli 
altri anche i rappresentanti di Tanzania, 
'/ambia e Rotswana che con Angola e Mo 
zambico compongono lo schieramento degli 
stati della « linea del fronte » che sostiene 
il fronte patriottico dello Zimbabwe. 

Nkomo e Mugabe si sono presentali alla 
trattativa nella migliore disposizione |>er ar
rivare ad un accordo. Essi hanno infatti ac
cettato due punti del piano anglo americano 

che in passato avevano respinto. Quello re
lativo alla presenza di un alto commissario 
britannico in Zimbabwe durante il periodo 
di transizione e quello concernente la presen
za di una for/a dell'ONU. 

Intransigenti continuano invece ad essere 
lari Smith e i tre cosiddetti i moderati r> Muzo-
rcwa, Sithole e Chiran che hanno firmato 
nei mesi scorsi un accordo che lascia il po
tere economico, militare e amministrativo 
nelle mani dei coloni. Vn loro rappresentan
te. James Cliikerema. ha dichiarato ieri che 
la Gran Bretagna e gli Stati l'niti devono 
fare pressioni affinché il Fronte Patriottico 
sottoscriva l'accordo da loro già approvato. 
I gruppi collaborazionisti rifiutano cioè l'ipo
tesi stessa di un negoziato. E sempre ieri 
hanno annunciato la formazione del cosiddet
to < governo di transizione ». 

Più dinamico il governo Carter 
ma con seri contrasti interni 

Polemico Young col presidente e con Vance: «Se mi tro
vano troppo contestatore possono chiedermi le dimissioni» 

Dal nostro inviato 
DAKAR — Due personalità 
americane hanno visitato ne
gli ultimi giorni il Senegal: 
Kissinger e Andrew Young. 
Mentre la visita di Kissinger 
è rimasta segreta quella di 
Young si è svolta pubblica
mente e si è conclusa con 
una conferenza stampa. Alcu
ni osservatori diplomatici a 
Dakar hanno messo in rela
zione tra di loro i due viag
gi, vedendo addirittura in 
quello di Young una conse
guenza di ciucilo di Kissinger 
che sembra estremamente at
tivo e i buon viaggiatore » co
me una volta. 

Non si sa quali problemi 
Kissinger abbia discusso con 
le autorità senegalesi, ma è 
noto che Dakar è un punto 
importante della strategia oc
cidentale in Africa, quella in 
particolare che va sotto il 
nome di « contenimento del-
l'espansionismo comunista ». 
Il Senegal è direttamente uti
lizzato nella repressione del 
Polisario; è presente, a livel
lo diplomatico, in tutte le 
commissioni dell'OUA incari
cate delle varie crisi africa
ne (Corno d'Africa, Rhodesia. 
Sahara occidentale...): è sede 
di organizzazioni e movimenti 
come PUNITA di Savimbi im
pegnata contro il governo in
ternazionalmente riconosciuto 
(ma non dal Senegal) dell'An
gola. e così via. 

Di tutti questi problemi, ha 
dichiarato Io stesso Young. 
l 'ambasciatore USA all'ONU 

Hua Kuo-feng 
in Corea 

il primo maggio 
BELGRADO — Il presiden
te cinese Hua Kuo-feng si 
recherà in visita ufficiale nel
la Corea popolare il 1. mag
gio. su invito del presidente 
Kim Il-sung. Lo ha appreso 
da fonti informate di Pechi
no l'agenzia jugoslava « Tan-
jug ». 

ha parlato con il presidente 
Songhor, con il primo mini
stro Abtlou Diouf. e con il 
ministro degli Esteri Babou-
car Ba. non nascondendo per 
altro alcune diversità di giù 
di/io. Per esempio si è detto 
contrario ai continui interven
ti .stranieri in Africa che pro
vocano « distruzione e morte » 
e mettono in pericolo le pos
sibilità di dialogo e di solu
zione negoziata di diverse cri
si. K alla domanda dell'Unità 
se tra questi interventi stra
nieri da condannare compren
desse anche quelli francesi 
(Zaire. Ciad, Sahara) ha in
direttamente risposto di sì. 
« S'è i francesi — ha detto — 
intervengono distruggendo e 
uccidendo allora sono da con
dannare». E il Senegal, come 
è noto per dichiarazioni fatte 
dallo stesso presidente Sen-
ghor. fornisce basi per i Ja
guar francesi che bombar
dano le popolazioni e i com
battenti sahraui. 

Sull'Angola Young ha ri
badito la sua opinione circa 
la funzione stabilizzatrice dei 
cubani, precisando però che 
deve aggiornare quel giudizio 
in quanto oltre all'aiuto sani
tario. scolastico, industriale. 
forniscono oggi anche aiuto 
militare contro altri angola
ni (il riferimento è all'UNITA 
di Savimbi). D'altra parte ha 
espresso critiche aperte alla 
stessa UNITA in quanto, ha 
detto, persegue una soluzione 
violenta. « E debbo condanna
re — ha aggiunto — anche 
l'attacco contro l'Angola dal
l'esterno stimolato dal Suda
frica e sostenuto da altri Sta
ti. africani e non. che cer
cano di rovesciare un gover
no riconosciuto dall'OUA e da 
numerosi paesi di tutto il mon
do. Il mio governo — ha ag
giunto Young — non ha ri
conosciuto il MPLA, ma qua
si tutto il mondo lo ha fatto. 
Io dico dunque a coloro che 
(da destra o da sinistra) vo
gliono la caduta del governo 
in carica che la soluzione del 
problema angolano deve esse
re politica ed economica ». 

Young ha detto a questo pun
to di dover lodare il presi
dente Scnghor e « quanti fan
no pressioni politiche per co
stringere Ncto e Savimbi ad 
un qualche accordo ». 

Ila anche aggiunto che a 
suo parere « i cubani non co
stituiscono una minaccia a 
lungo termine » in Africa. Il 
problema è per Young quello 
dello sviluppo ed in particola
re quello della tecnologia. « I 
cubani — dice — non so
no riusciti a industrializzare 
Cuba. Come potranno indu
strializzare l'Angola o l'Etio
pia? I russi non sono arriva
ti a risolvere i loro problemi 
di tecnologia e management. 
Come potranno rispondere 
agli enormi bisogni dell'Afri
ca? Agli africani saranno più 
utili i capitali e le tecnologie 
occidentali. Essi potranno da
re al loro sviluppo l'etichet
ta che vogliono, ma la tecno
logia, il management, i mer
cati verranno dall'occidente». 

Durante la sua permanenza 
a Dakar Andrew Young ha 
avuto anche l'occasione di 
parlare della sua posizione 
nell'amministrazione Carter. 
Come si ricorderà ci sono sta
te anche di recente polemi
che su certe sue dichiarazio
ni e sono venute in luce diver
genze con il consigliere per 
la sicurezza nazionale, Brze-
zinski. in generale sull'orien
tamento della politica este
ra americana ed in particola
re su quella verso l'Africa. 
Young in questa occasione ha 
usato il tono duro. « A Car
ter e Ci/rus Vance ho detto 
che ogni volta che mi trova
no troppo contestatore posso
no chiedermi di tacere o di 
dare le dimissioni». D'altra 
parte, ha aggiunto, «.se dico 

' delle cose ai miei amici, le di-
! co ancìic ai mici avversari. 
| La gente può trovare che so-
I no delle gaffes. Ma. ve lo as

sicuro. sono intenzionali. Io 
dico delle cose che credo deb
bano essere dette e che nessu
no ha il coraggio di dire ». 

Guido Bimbi 

Sui problemi di Cipro, del Medio Oriente e del Mediterraneo 

Lungo e amichevole colloquio 
di Tito con il premier turco 

Belgrado sostiene l' indipendenza e la integrità territoriale d i Cipro 

<B» 
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oggi come ieri il meglio a due ruote 

Azienda commerciale di notevole importanza che ope
ra su macchine utensili, impianti industriali, macchine 
por la lavorazione della lamiera e del legno. Cerca rap
presentanti possibilmente esperti nel campo per la zona 
Emilia Romagna. 

Scrivere casella 4/H SPI 60100 ANCONA. 

Regge finora 
la tregua 

concordata 
a Beirut 

BEIRUT — Mentre nel sud 
Libano !e truppe israeliane 
hanno effettuato un secondo 
nf . ro «simbolico •> (conse
gnando ai « caschi blu » del
l'ONU 65 kmq. di territorio, 
sue!: oltre 1250 da loro occu
pat i ) . a Beirut ci t ta per la 
prima volta dopo cinque 
g.orni lo armi hanno taciu
to. I-a : restia concordata g o 
vedi .-era fra :1 comando dei 
* caschi verdi» della Forza 
araba di d i ssuasone (FAD» 
e '.e milizie del.a destra ha 
ret to alla prova delle prime 
24 ore. Lungo la strada che 
divide il quart iere musulma
no di Chiah da quello cri 
s t iano di Air» Remmaneh — 
bers-ìgho di pesanti bom 
bardament : da parte dei 
cannoni e dei lanciarazzi 
siriani — ,-i sono attestati , 
per diminuire il pencolo di 
nuovi incedenti. reparti delia 
FAD formati da sudanesi e 
sauditi. Il bilancio finale de
gli scontri è fissato in 115 
morti e 317 feriti. 

Resta tuttavia in cit ta un 
clima di tensione, anche per
ché le destre continuano ad 
affermare di aver « perso ogni 
fiducia » nei siriani della 
FAD e minacciano un ricor
do all'ONU. 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Il presidente 
Tito ha ricevuto Ieri il primo 
ministro turco Bulent Ecevit 
che si trova in visita ufficiale 
in Jugoslavia. L'incontro — 
che a quanto riferito è s ta to 
lungo ed amichevole — è av
venuto a Bugojno in Bosnia, 
dove Tito si trova at tualmen
te. e vi hanno partecipato 
anche il presidente del gover
no jugoslavo Veschn Djura-
novic ed i due ministri degli 
celeri Milos Minic e Gunduz 
Okcun. 

Durante ;1 colloquio Tito e 
l'aspite turco hanno ovulo uno 
scambio d: opinio.n sulle que 
i-tion: internazionali a t tua! e 
sulla collaborazione bilatera
le. Nel comunicato suH'ineon 
tro non si fa cenno alcuno 
rt Cipro, ma 11 problema è 
stato ampiamente affrontato. 
come si rileva anche leggen
do i brindisi che i due capi 
di governo si sono scambiati 
durante un pranzo ufficiale. 

Il premier jugoslavo Djura-
novic ha detto chp « in quan
to paesi rivieraschi del Me
diterraneo. la Jugoslavia e la 
Turcrrn hanno numerasi mo
tivi e molti interessi per im
pegnarsi e per collaborare in 
comune affinché questo ma
re divenga una zona di pace 
e di larga cooperazione inter
nazionale su piede di parità». 
Egli ha aggiunto che in que
sta arca sono sempre pre
senti «pericolosi focolai di 
tensione e di crisi, di rivali
tà t r a i blocchi e di rap
porti superati » qualificando 
11 Medio Oriente «un punto 

' nevralgico t rave 'x. Per quan
to riguarda la questione ci-
pr.ota. Djuranovic ha sottoli
neato la necessita d: una SUA 
rapida soluzione at traverso il 
dialogo tra le due comunità 
nazionali, sn conformità con 
la risoluzione dell'ONU del 
'74. « Noi sosteniamo l'indi
pendenza. la sovranità e I' 
integrità terr. tor.ale della Re
pubblica non allineata di Ci-

j prò » ha concludo Djuranovic. 
Da par te sua Ecevit ha af

fermato che Ankara ritiene 
che « con la creazione urgente 
di uno S ta to biregionale. in
dipendente. non allineato e fé 
derale t ra le due comunità 
di Cipro si darà ia tranquil-
l.;à a quel popolo e si avrà 
un'influenza positiva sulle re
lazioni tra la Turchia e la 
Grecia, nonché una garanzia 
per tu t ta la rczione J\ Egli 

i ha aeeiunto che la soluzione 
federale e ispirata « dai 
successi che la Jugoslavia ha 
realizzato nel sistema federa
le creato su basi reali .\ 

II premier turco ha affer
mato ancora che il suo co 
verno fa tut t i eh sforzi per 
creare dei legami di amicizia 
e cooperazione con la Gre
cia. unico paese vicino con il 
quale Ankara ha problemi a-
perti. ed ha concluso rilevan
do che nel Medio Oriente 
« una pace giusta e dura tura 
non potrà essere raggiunta se 
non assicurando ai palestinesi 
I loro legittimi diritt i , ivi com
preso quello di formare uno 
Stato Indipendente ». 

t. g. 

I partiti 
argentini 

riuniti 
chiedono 
apertura 

democratica 
Nostro servizio 

BUENOS AIRES - I principali 
dirigenti dei partiti giustiziali-
sta (peronista), radicale, co
munista, conservatore popola
re, socialista popolare, socia
lista unificato e L'DELPA so
no stati, l'altro ieri notte. 
protagonisti di nei incontro 
che. prima di tutto, si propo
neva ridare evidenza alla 
presenza dei partiti politici 
dopo due anni di sospensione 
delle loro attività (in seguito 
al golx? del marzo *76). I 
partecipanti all'incontro rap
presentano la quasi totalità 
del voto espresso dagli ar
gentini nelle ultime elezioni 
che videro il ritorno di Peron 
alla presidenza. 

A due anni dal golpe, in un 
paese che ha subito lutti e 
violenze, CSM hanno inteso 
esercitare una pressione ci
vile in favore dell'« apertu
ra democratica » promessa in 
varie occasioni dalle autorità. 
della liberazione dei detenuti 
senza processo, e perché ven
ga fatta luce sulla sorte delle 
persone scomparse e si veri
fichino mutamenti nella poli
tica economica in atto. 

Nel corso della riunione 
(praticamente la prima pub
blicamente conosciuta con 
grande ripercussione nella 
stampa e nei commenti po
litici) i dirigenti argentini 
hanno affermato di coincide
re con le dichiara/ioni del 
presidente gen. Videla secon
do cui vi è necessità di una 
convergenza « civile-militare » 
per costruire un e paese mo
derno nel quale esista demo
crazia pluralista, sviluppo e-
conomico. giustizia sociale e 
politica internazionale indi
pendente ». Nell'incontro è 
stato sottolineato che è ne
cessario passare dalle parole 
ai fatti. 

Il governo militare deve 
adottare misure concrete per 
permettere la ripresa — nel
la legalità — dell'attività dei 
partiti e in generale per la 
rinascita della vita democra
tica in un paese che è an
cora scosso dalle ripetute de
nunce di sequestri e scom
parse. 

Quasi contemporaneamente 
all'importante riunione dei di
rigenti politici argentini, le 
gerarchie della Chiesa hanno 
ricevuto la risposta del gen. 
Videla a un documento dell' 
episcopato, inviatogli qualche 
settimana fa. centrato sulla 
drammatica situazione dei di
ritti umani — in particolare 
sulla questione degli scompar
si — e sulle conseguenze che 
la politica economica governa
tiva ha sulla condizioni di vi
ta del popolo. 

Secondo quanto è stato pub
blicato, la risposta di Videla 
non è stata soddisfacente. II 
dialogo, scrivono i giornali di 
Buenos Aires, non è stato fa
cile. si è avanzato poco ri
spetto alle questioni poste dal 
documento episcopale. D'altra 
parte la situazione economica 
continua essendo grave. Nei 
primi 3 mesi dell'anno l'infla
zione ha compiuto passi da gi-

• gante: è aumentata del 31.8% 
contro il 25.7 dei primi tre 
mesi dell'anno scorso. La 
« Commissione dei 25 > (orga
nismo che nelle condizioni di 
sospensione delle attività sin
dacali esprime le necessità 
delle categorie) ha effettuato 
un passo di protesta presso 
il ministro del Lavoro riguar
do alle basse retribuzioni e 
alle detenzioni senza giustifi
cazione di dirigenti e attivisti 
sindacali. Dal canto loro gli 
industriali, attraverso la in
fluente Federazione economi
ca della provincia di Buenos 
Aires, criticando la politica 
economica in atto, hanno af
fermato che la crisi dell'in
dustria argentina è più grave 
di quella in cui si trovò nel 
HCf) in conseguenza della cri
si mondiale. 

Isidoro Gilbert 

Le « Giornate 
uruguaiane » 

rinviate 
al 24 maggio 

VENEZIA — Il comune di 
Venezia in accordo cor. il 
Comitato promotore naziona
le delle « Giornate del.a cul
tura uruguayana in lotta •> 
• del quale sono firmatari 1 

i segretari nazionali della DC, 
PCI. P3I. P3DI. PRI. PLI. 
della CGILCISLUIL , e note 
personalità della cultura». 
considerato il grave momen
to che il Paefe sta attraver
sando. ha creduto opportuno 
post.cipare le JT giornate » — 
già io programma dal 19 al 
23 aprile alla da ta del 24 23 
maggio. 

Le forze politiche democra
tiche uruguayane. condivi
dendo questa decisione, espri
mono concretamente la loro 
piena solidarietà con il po
polo italiano, con le sue li
bere Istituzioni, coi part i t i 
democratici e in particolare 
con la Democrazia Cristiana, 
coti duramente colpiti. 

Aspirapolvere 803TA 

Grande potenza, grande capienza. Motore di 800 W. Comando a pedale per 
l'accensione del motore. Regolatore di aspirazione sull'impugnatura. Indicatore 
automatico di sacchetto pieno. 8 accessori. Cavo mt. 7. Presa di corrente 
incorporata per accessorio battitappeto. 
803 TB "Automatico". Come il precedente con avvolgimento automatico 
del cavo. L. 105.000. 
803 TC "Elettronico". Come 803 TA, con avvolgimento automatico del 
cavo e doppia regolazione elettronica.,L. 118.000. 

Grazie ai 9 accessori in dotazione può essere usato come scopa elettrica o come 
aspirapolvere a traino. Motore di 600 W. Indicatore automatico di sacchetto pieJ 
no. "Convertibile" in battitappeto applicando l'apposito accessorio "universale". 

Aspirapolvere 403 
"Polivalente" 

L'ultima novità Moulinex, che completa la gamma "pulizia". Motore di 400 W. 
Aspirapolvere o scopa elettrica. 9 accessori. Regolatore di aspirazione e doppio 
filtro incorporati. "Convertibile" in battitappeto con apposito accessorio. 
Scopa 403. Stesse caratteristiche, ma con 6 accessori. L. 37.000. 

La famosa industria di elettrodomestici per la donna europea. 

\ » 
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Articoli di Nouvelle Critique e di Elleihstein 

Dibattito «senza precedenti» 
impegna tutto il PC francese 

Si rianalizza il rapporto con il PS, la campagna elettorale sulla miseria, il 
problema della democrazia interna - Nuove battute polemiche tra PC e PS 

La Camera ha approvato la legge sull'aborto 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Il dibattito che si 
sviluppa in seno al partito 
comunista e al partito socia
lista — non soltanto sulle re
sponsabilità e sulle deficienze 
che hanno condotto la sini
stra alla sconfitta, cioè sul 
passato, ma anche sulla fun
zione del partito, la sua vi
ta democratica, le nuove for
ine dell'unione, cioè sull'avve
nire — non sembra avere, al
meno fino ad ora. ripercussio
ni positive sul riavvicinamen
to dei vertici dei due partiti. 
contribuire cioè alla riaper
tura di un dialogo costruttivo 
tra le direzioni comunista e 
socialista. 

Se da una parte Mitterrand 
in una « lettera ai militanti 
socialisti > preparatoria della 
Convenzione nazionale del 
prossimo 29 aprile, afferma 
che x la destra ha trovato un 
alleato in seno alla sinistra > 
che « i dirigenti del PCF han
no sacrificato ai propri inte
ressi gli interessi e le spe
ranze di 15 milion: di fran
cesi », l'organo del partito co
munista l'Jlumanitè ritorce 
che « è stato il partito socia
lista a sacrificare gli interes
si della sinistra alla propria 
volontà di egemonizzarla per 
marginalizzare il PCF. per 
avere le mani libere e prose
guire la politica attuale ». 

Questo reciproco scambio 
di accuse e di controaccuse 
porta in sé. oltre al rischio 
maggiore di creare una situa
zione di inconciliabilità per
manente, altri due pericoli: 
quello di rendere sterile il di
battito che si sviluppa alla 
base, la cui ricchezza di con
tenuti dovrebbe invece stimo
lare la ricerca di altre vie, 
e soprattutto quello d' un ap
prodo nel settarismo, un ma
le antico di cui la sinistra 
francese non si è mai com
pletamente sbarazzata. 

« Un mese è passato — scri
ve in un aspro commento 
Le Monde — e gli sconfitti 
appaiono contenti di sé, e di
cono che non hanno nulla da 
rimproverarsi. Peggio ancora. 
non hanno niente di meglio 
da fare che aggiungere qual
che nuova battuta alla loro po
lemica suicida ». 

Nella sua lettera ai mili
tanti. in effetti. Mitterrand 
ignora totalmente le critiche 
che vengono formulate dalla 
sinistra del partito. A suo 
avviso il PS deve rispondere 
ir. questo periodo al:a « dupli
ce sfida » che gli viene lan-

/ ciata « da una parte dalla de
stra e dall'imperialismo e dal
l'altra dal partito comunista 
e dalla società comunista in
ternazionale ». Di conseguen
za, dopo aver « restituito il so
cialismo alla Francia e in at
tesa di portare la Francia al 
socialismo» il PS deve orga
nizzarsi per l'avvenire, ela
borare un suo programma. 
acquistare una più marcata 
« identità e personalità socia
lista ». condizione necessaria 
della vittoria della sinistra. 
E" su questa linea che i so
cialisti debbono organizzare la 
convenzione della fine di apri
le. - un'altra convenzione 
straordinaria per il febbraio 
1979 e il congresso naziona
le della primavera di quello 
stesso anno. Senza farvi un 
accenno aperto. Mitterrand. 
sembra in sostanza preparare 
il partito alle presidenziali del 
1981. E l'unione della sini
stra? Evidentemente, nelle 
sue intenzioni, essa dovrà ar
ticolarsi attorno al partito so
cialista « che per la prima 
volta dal 1936 ha superato il 
PCF sul piano elettorale ». 

E' pensabile che il PCF 
possa accettare, per di più 
senza discussione, questa im
postazione unilaterale che ne
ga in sostanza il principio del-
l.i concertazione? E quale ef
fetto può avere il tono auto
ritario di questa lettera sul
lo slittamento della discussio
ne alla base se non quello di 
suscitare posizioni di arrocca
mento difensivo da una par
te e dall 'altra? Si tratta di 
domande legittime, che ogni 
osservatore si pone nel mo
mento in cui migliaia di mi 
litanti comunisti affrontano in 
una discussione che è stata 
definita « senza precedenti » i 
nodi di una problematica as
sai più vasta di quella pu
ramente di bilancio post elet
torale. 

E' di gande interesse. p e r 

esempio. che il measile uffi
ciale del PCF 1 A nourelle 
critique non abbia atteso la 
modificazione degli statuti 
por pubblicare noi numero 
uscito ieri una serie di arti
coli critici firmati dal diret
te re Francis Cohen (• Le dif
ficoltà che stiamo incontran
do scaturiscono da? fatto che 
la pratica democratica è an
cora ben lontana dall'aver 
vinto nel nastro partito »). 
dal redattore capi. Francois 
Hinker e da France Vernier. 

La parola d'ordine « l'unio
ne è lotta » - afferma il 
«tensile comuniste — non 
jBOl dire la condanna a mor
te del riformismo. Scegliere 
l'unione vuol dire creare le 
migliori condizioni per la 

* conquista del potere; e vuol 

dire che. una volta conqui
stato. questo potere deve 
servire a trasformare la so
cietà con l'apporto di alleati 
che non sono necessariamen
te rivoluzionari. Ciò implica 
un costante rapporto dialetti
co tra rivoluzione e rifor
mismo. Adattarsi a questo 
rapporto non significa « ce
dere al riformismo » o farlo 
scomparire, ma porsi in una 
posizione di punta delle tra
sformazioni. Ed è ancora da 
una concezione insufficiente
mente dialettica dell'unione 
che oggi scaturisce « l'irre
sponsabile polemica sulle 
responsabilità (della sconfit
ta) alla quale ci prestiamo 
nei confronti del partito so
cialista ». 

Sullo stesso piano si muove 
le storico comunista Jean El-
leinstein che ieri ha pubblica
to su « Le Monde » l'ultimo 
d una serie di t re articoli 
(vedi l'Unità del 13 aprile) 
dedicati all'esame delle defi
cienze analitiche e politiche 
riscontrabili, a suo avviso. 
nel modo in cui il PCF non è 

riuscito a tradurre comple
tamente nella pratica le deci
sioni del suo XXIII congres
so. « Noi — afferma Ellein-
stein — abbiamo interpretato 
in senso restrittivo la parola 
d'ordine "l'unione è lotta" 
riducendo lo stesso ad una 
pratica elementare di antiso
cialismo... in linea generale ci 
siamo serviti più dell'anate
ma che del dibattito nei 
confronti dei socialisti. Dopo 
il congresso di Nantes ab
biamo avuto ragione di criti
care il partito socialista, ma 
lo abbiamo fatto in modo 
talmente brutale, talmente 
maldestro che questo modo 
ha avuto un ruolo non tra
scurabile nella sconfitta di 
tutta la sinistra *. 

Dopo aver criticato certe 
sottolineature eccessive del 
problema <r miseria » nella 
campagna elettorale del PCF. 
che non corrispondevano più 
alla Francia del 1978, e che 
in ogni caso non potevano 
essere recepiti da categorie 
sociali che per contro biso
gnava conquistare (« la pau-

perizzazione assoluta è una 
vecchia teoria alla quale bi
sognerà torcere il collo un 
giorno o l 'altro»), Elleinstein 
invita il partito ad andare 
« al fondo delle cose * e scri
ve: « Noi siamo ancora in 
mezzo al guado. !1 vecchio 
partito comunista non esiste 
più. Ma il nuovo, quello che 
deve inserirsi nella realtà 
francese di questa fine del 
XX secolo non esiste ancora. 
Di qui una crisi di identità 
di cui non si debbono sotto
valutare le conseguenze ». 

11 PCF'. per andare avanti, 
deve porsi delle domande 
precise: cosa pensare oggi 
del leninismo? Il PCF deve 
difendere i principi del mate
rialismo filosofico o non 
dovrebbe piuttosto essere 
« né teista né ateo »? Perchè 
non approfondire ancora di 
più la nostra concezione del
la democrazia e della libertà? 
Perchè non approfondire i 
problemi dello Stato e l'ana
lisi socioeconomica? 

i Augusto Pancaldi 

In un'elezione suppletiva 

Successo dei laburisti 
in un collegio scozzese 

Arginata l'avanzata dei nazionalisti - Callaghan potrebbe 
sfruttare il risultato e convocare le elezioni in autunno 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il successo con
seguito dal candidato laburi
sta nella elezione supple
tiva di Garscadden (Gla
sgow) ha dato conforto alle 
speranze di rilancio politico 
del governo. Il risultato fa
vorevole — scrivevano ieri i 
commentatori londinesi — po
trebbe convincere il primo 
ministro Callaghan a tentare 
la carta della consultazione 
generale nell'autunno prossi
mo. Tale illazione appare co
munque prematura. Sono ne
cessarie infatti ulteriori con
ferme e. in ogni caso, il pre
mier laburista vorrà sfruttare 
fino in fondo la tattica della 
sorpresa che la prassi costi
tuzionale gli concede con la 
facoltà di convocare i comizi 
elettorali a sole tre settimane 
prima del voto. La data quin
di continuerà ad essere mo
tivo di incertezze e di spe
culazione nei prossimi mesi 
e anche su questo terreno 
i: governo tenterà di t rarre 
tutto il vantaggio che la si
tuazione gli offre. 

Dopo il bilancio finanzia
rio presentato mercoledì scor
so. il cancelliere dello Scac
chiere Healey ha infatti tro
vato utile usare la prospet
tiva dell'immediato ricorso e-
lettorale al paese come am
monimento verso i liberali a 
non votare contro le proposte 
economiche laburiste. Il grup

po parlamentare liberale, il 
cui appoggio è indispensabile 
alla maggioranza governati
va. avrebbe desiderato l'ado
zione di più larghi sgravi fi
scali per il contribuente ingle
se. Healey nega tale possibi
lità nel quadro dell'opera di 
risanamento economico at
tualmente in corso e ha in
fatti appena ottenuto l'abbas
samento del tasso di inflazio
ne al 9.1 per cento (dalle 
quote del 27-28 per cento di 
circa due anni fa). «Se i li
berali decidessero di mettere 
in forse tutta la nostra stra
tegia economica con delle 
concessioni fiscali improponi
bili — ha detto Healey — il 
governo non esiterebbe a ri
mettere la scelta direttamen
te nelle mani dell'elettorato ». 
Al momento, comunque, il ri
torno di un moderato ottimi
smo fra i laburisti appare 
giustificato. 

A Garscadden il candidato 
governativo Dewar si è con
fermato con una maggioran
za di 4.552 voti sul rappre
sentante del Partito naziona
lista scozzese, mentre il con
servatore era confinato in ter
za posizione. La percentuale 
dei votanti è stata del 69 
per cento. Il candidato nazio
nalista ha guadagnato solo il 
3.6 per cento (rispetto al ri
sultato del 1974). una percen
tuale cioè che non basta a 
suffragare le attese dei na
zionalisti di poter rimontare 

le posizioni altrove e sosti
tuire cosi i laburisti come il 
più grosso partito politico in 
Scozia. L'arresto della mar
cia dei nazionalisti ha un 
grosso valore psicologico a 
medio termine ed è per que
sto che — come si è detto — 
hanno ripreso consistenza le 
voci circa la possibilità che. 
fiutando il vento favorevole. 
Callaghan decida per le ele
zioni generali in autunno. 

Fino a quella data la si
tuazione economica si man
terrà relativamente tranquil
la. ossia gli indici favorevoli 
(sterlina forte, bilancia dei 
pagamenti in attivo, spirale 
inflazionistica ridotta) prevar
ranno sui problemi di fondo 
(rilancio produttivo e occupa
zione) che ancora attendono 
una risposta. Le prospettive 
non sono incoraggianti. Calla
ghan e Healey hanno voluto 
accreditare, nel bilancio ap
pena pubblicato, un qualche 
sintomo di ripresa rinviando 
tuttavia la questione a quella 
iniziativa collegiale che ver
rà nuovamente discussa nel 
vertice economico occidenta
le - di Bonn nel luglio. Gli 
esperti non sono in grado 
di autorizzare alcun ottimi
smo. anzi alcuni sono decisa
mente pessimisti e anticipa
no una congiuntura ancor più 
grave, a livello mondiale, nel 
prossimo anno. 

a. b. 

Delegazione della Confederazione coltivatori a Bruxelles 

Gundelach accetta il dialogo 
sulla politica agricola CEE 

Il commissario all'agricoltura verrà prossimamente in Italia - Gli altri incon
tri dei dirigenti contadini con i responsabili della Comunità economica europea 

Dal nostro corrispondente 

(Dalla prima pagina) 

il 90. giorno potrà essere ese
guita anche al di fuori del
l'ambito ospedaliero o di cli
niche poste sotto il control
lo pubblico: quando cioè es
sa si renda necessaria (ar
ticolo 7) per l'imminente pe
ricolo per la vita della don
na. In ogni altro caso (arti
colo 8). l'aborto deve essere 
effettuato presso un ospeda
le generale, o presso ospe
dali pubblici, istituti ed enti 
mutualistici. Potranno prati
carlo (ma entro limiti fissa
ti da un decreto ministeriale) 
anche le case di cura auto
rizzate dalla Regione, forni
te di requisiti igienico - sa
nitari e di adeguati servizi 
ostetrico - ginecologici; e, 
dopo la costituzione delle Uni
tà sanitarie, locali, anche i 
poliambulatori pubblici ade
guatamente attrezzati, fun
zionalmente collegati agli o-
spedali autorizzati dalla Re
gione (art. 8). 

Con apposita norma (arti
colo 9) è riconosciuto e rego
lato il diritto all'obiezione di 
coscienza del personale sani
tario e paramedico. Chi non 
si senta di prender parte alle 
procedure e agli interventi sa
rà iscritto in apposito elenco 
a cura dell'ente ospedaliero. 
.Ma l'obiezione di coscienza 
non potrà comunque essere 
invocata in caso di necessità. 
E chi. dopo averla sollevata. 
la ignori, non solo non potrà 
più beneficiarne, ma. qualora 
violi le modalità dell'aborto 
stabilite dalla legge, vedrà 
aggravarsi sensibilmente le 
pene previste per questo ca
so. Non si potrà invece o-
biettare parzialmente, come 
volevano i democristiani: si 
sarebbero create le condizio
ni per una casistica paraliz
zante. ha osservato il corre
latore di maggioranza Gio
vanni Berlinguer. 

La gratuità dell'intervento 
abortivo è stabilita con le 
norme di cui agli articoli 10 
e 11 che precisano inoltre co
me siano a carico della Re
gione anche tutte le spese 
per accertamenti, cure, de
genza e convalescenza. 

E siamo così al punto di 
maggior frizione tra la DC e 
le forze che sastenevano il 
progetto in discussione, e al
l'interno stesso di questo 
schieramento: l'aborto della 

(Dal la p r i m a p a g i n a ) 
tra genitori e figli, e tra 
uomo e donna. 

Il problema dell'età si 
pone quando la minore non 
trova nella sua famiglia (e 
frequentemente anche nel 
partner) l'aiuto necessario 
per una scelta che può 
segnare la sua vita. In effet
ti è mancata una adeguata 
capacità di risposta cultu
rale, viorale, politica e an
che legislativa tanto ai gua
sti provocati dal dilagante 
consumismo quanto dalla 
mancanza dì adeguati stru
menti di educazione. Ragio
ne di più per dare ora — 
come i comunisti hanno da
to e intendono dare — un 
contributo all'elaborazione 
di una norma che parta da 

(Dalla prima pagina) 
raggio e probità » tre testimo
ni: Giorno. Marini e Dainese. 
Tutti e tre colpiti in poche 
ore. E gli attentati continua
no ancora: alle 15.45 due gio
vani in moto percorrono la 
riviera Mussato e lanciano u-
n'altra tanica con cinque litri 
di benzina ed innesto chimi
co contro la A 112 del dottor 
Giuseppe Colucci. vice que
store e capo del Digos. L'au
to è semidistrutta. 

Torniamo alla notte quando 
la scena si sposta a Venezia. 
all'una e un quarto, esplode 
davanti alla sede della De
mocrazia cristiana di Mestre 

| una potente carica di tritolo: 
un chilo, un chilo e mezzo 

I valutano gli artificieri. Gli uf-
j fici della DC. al primo piano 

BRUXELLES — La nuova 
organizzazione dei contadini. 
la Confederazione italiana 
coltiatori. si è presentata nei 
giorni scorsi alle istanze del
la Comunità europea con una 
visita A Bruxelles e a Lus
semburgo. durante la quale il 
presidente on. Giuseppe Avo-
lio. r. vice presidente on. Re
nato Ognibene, e il responsa
bile dell'ufficio CEE Giancar
lo Pasquali sono stat i ricevu
ti dai commissari Gundelach. 
Giolitti e Natali, dal presi
dente del Parlamento europeo 

I Emilio Colombo e dai gruppi 
! parlamentari. 
i Al termine della visita la 

delegazione ha tenuto ieri a 
Bruxelles una contenenza 
stampa per illustrare ai gior
nalisti il carattere della nuo
va organizzazione e le lince 
della sua politica nei con
fronti dell'Europa verde. In 
particolare, Avolio ha sottoli
neato l 'orientamento unitario 
della nuova organizzazione 
mata dalla fusione dell'Al
leanza contadini, della Fé-
dermezzadn e dell'Unione 
coltivatori), la sua rappresen
tatività (circa 600 mila iscrit
ti) e la sua volontà di con
tribuire ad una generale pre
sa di coscienza dello sforzo 
necessario per dare all'agri
coltura un nuovo ruolo nel
l'economia. 

Se questo è indispensabile 
in Italia, dove il deficit agri
colo alimentare con l'estero 
ha raggiunto i 4 mila miliar
di di lire, non meno urgente 
è. su scala europea, una revi
sione profonda della politica 

agricola. Noi chiediamo — ha 
detto Avolio. ripetendo le tesi 
esposte al commissario per 
l'agricoltura Gundelach — un 
nequilibrio della suddivisione 
dei mezzi e degli sforzi delia 
Comunità, ora indirizzati per 
la maggior par te alla politica 
di mercato e al sostegno in
discriminato del prezzi. La 
politica dei prezzi ha prodot
to veri e propri guasti nel
l'agricoltura europea, agera-
vahdo gli squilibri fra zone 
ricche e zone povere, fra pic
cole e grandi aziende, e al 
tempo stesso provocando 
continui rincari dei prezzi 
Una politica nuova deve 
comportare in primo luo?o un 
radicale spostamento di mez
zi dalla politica dei prezzi a 
quella del rinnovamento delle 
strut ture agricole, privile
giando quest' ultimo settore. 
Per que-ta azione, che deve 
permettere lo sviluppò delle 
agricoli uro più arretrate co
me quella del Mezzogiorno 
d'Italia, la Comunità deve 
mobilitare tu:ti i suoi stru
menti di intervento: il Fondo 
regionale, il Fondo sociale, il 
Fondo per l'agricoltura dato 
che le regioni più •: povere 
d'Europa sono spesso quelle 
in cui è prevalente il peso di 
un'agricoltura arre t ra ta . 
Questa tesi è s ta ta in partico
lare discussa con il commis
sario Giolitti, responsabile 
della politica regionale e del 
coordinamento dei tre fondi. 

Infine, nel colloquio con il 
commissario Natali • respon
sabile dell 'allargamento della 
CEE. i dirigenti della Conf-
coltivatori hanno espresso il 
loro favore all'Ingresso nella 
Comunità dei tre nuovi paesi 

meridionali. Grecia. Spagna 
e Portogallo. Nessun timore 
corporativo e meschino, dun
que. per la concorrenza dei 
prodotti agricoli di questi 
paesi. 

Vi è infine — e la delega
zione lo ha sottolineato sia 
nei colloqui con ì dirigenti 
della CEE che nella confe-
renzastampa — il problema 
di un'adeguata rappresenta
zione della nuova organizza
zione italiana a livello comu
nitario. della sua presenza 
nei comitati e nelle commis
sioni della CEE. La commis
sione esecutiva mantiene ora 
i suoi contatti ufficiali con il 
COPA. l'organizzazione euro
pea che esprime prevalente
mente gli interessi delle 
grandi aziende, e che segue 
spesso una linea corporativa. 
Ixi Confcoltivaton cercherà 
di istituire un rapporto con 
questa organizza/ione. e di 
ottenervi una presenza non 
subalterna alla linea in essa 
prevalente Ma quello che si 
pone immediatamente è l'esi
genza di un rapporto auto
nomo con la Comunità, per 
farvi arrivare una visione 
non corporativa dei problemi 
dell'agricoltura. Il commissa
rio Gundelach si è dimostra
to consapevole di questa esi
genza. riconoscendo che fino
ra « non tutti gli interessi 
sono stati adeguatamente 
rappresentati » nella gestione 
della politica agricola comu
nitaria. e si è detto disponi
bile ad « ascoltare tut te le 
voci » e a partecipare in Ita
lia ad una iniziativa della 
Con f coltivatori. 

Vera Vegetti 

minore. Due i tipi di contra
sto. Con la DC. il dissidio era 
sulle procedure, non ritenen
dosi garanzia sufficiente il 
fatto che •* tenendo conto del
la volontà della donna, delle 
ragioni che adduce e della re 
la/.ione trasmessagli dal me
dico *. il giudice tutelare — 
nel caso clic il parere tra i 
genitori della ragazza non sia 
univoco —. possa autorizzare 
l'aborto. Ma ogni proposta 
modificativa di questa proce
dura è stata respinta. 

La DC aveva formulato tut
tavia un'altra richiesta: quel
la della elevazione da sedici a 
diciotto anni del limite per le 
speciali procedure dell'aborto 
della minore. Su questa que
stione l'opinione dei partiti 
che sostenevano la legge non 
è stata univoca. E di fronte 
alla difformità delle posizio
ni, i comunisti hanno respon
sabilmente deciso di astener
si (la motivazione è stata da
ta dalla compagna Lodi, del 
cui intervento riferiamo a 
parte), mentre i socialisti vo
tavano contro la proposta di 
elevare il limite, i partiti lai
ci o si astenevano o svincola
vano i propri deputati dalla 
disciplina di gruppo. Opposi
zione manifestavano anche ra
dicali, missini, demoproletari. 
gli indipendenti di sinistra e 
Ciane-aria Codrignani che ade
risce a! gruppo comunista. 

Poco dopo, sul voto finale 
dell'articolo 12. il •» sì * dei 
comunisti (insieme a quello 
degli indipendenti di sinistra 
Spinelli e Mannuzzu) era de
terminante per l'approvazio
ne delle norme per l'aborto 
della minore che, altrimen
ti. sarebbero state del tutto 
eliminate dalla legge toglien
dole ogni riferimento alla ma
teria. Sul voto, infatti, demo
cristiani e socialisti si sono 
astenuti. 

Altre norme prevedevano 
poi il caso dell'aborto della 
donna interdetta, i compiti 
del medico che esegue l'in
tervento. l'aggiornamento del 
personale, l'obbligo da parte 
del governo di informare an
nualmente il Parlamento sullo 
stato di attuazione della leg
ge, le pene carcerarie per 
chiunque effettui l'aborto clan
destino, per chi provochi 1' 
aborto senza l'autorizzazione 
della donna, per chi non os
servi le modalità stabilite dal
la legge. Per la donna che co
munque violi la legge non è 

invece previsto il carcere: è 
stata infatti respinta la pro
posta della DC di punirla con 
la reclusione ciiziché con una 
sanzione pecunaria che non 
potrà superale in ogni caso 
le centomila lire. Con l'arti
colo finale, il 22. è stato in
fine abrogato l'intero decimo 
titolo del libro secondo del 
Codice Penale, contenente le 
norme fasciste, sulla « inte
grità della razza ». quelle su 
cui era stato richiesto refe
rendum abrogativo. 

Conclusa l'elaborazione del
la legge, si è giunti alle di
chiarazioni di voto dei rap 
presentanti di tutti i gruppi 
sul complesso del provvedi
mento. Por i socialisti. Ange
lo Tiraboschi ha detto che è 
.sempre meglio avere una leg
ge sia pure insufficiente piut
tosto che un vuoto legislativo. 
Tanto più che la legge apre 
comunque una fase nuova nel
la vita del paese, il che non 
hanno compreso — ha aggiun
to riferendosi ai radicali — 
quanti hanno condotto nell'au
la una battaglia rozza e fana
tica nella speranza cii un vo
to negativo che avrebbe avu
to gravi ripercussioni politi
che. 

Favorevoli anche i liberali, 
per i quali Giovanni Malago-
di ha definito la leslge come 
un provvedimento che garan
tisce im minimo di equilibrio 
tra diverse esigenze. Il consen
so del PRI è stato annuncia
to da Susanna Agnelli, quello 
dei socialdemocratici da Lui
gi Preti (in un momento tan
to grave por l'Italia, grave 
errore sarebbe stato aggiun
gere alle altre comiMinenti del
la crisi ulteriori motivi di 
tensione), mentre per gli in
dipendenti di sinistra Salva
tore Mannuzzu ha rilevato che 
se anche non porterà di per sé 
a vincere la violenza sulla 
donna e la clandestinità, la 
legge assume un sigificato 
importante e per questo va vo
tata. 

II no della DC è stato mo
tivato dal capogruppo Flami
nio Piccoli (Zaccagnini ha 
poi fatto seguire una sua 
dichiarazione). Piccoli ha ri
conosciuto che dalle forze 
favorevoli ad una legislazio
ne sull'aborto sono venute ta
lune « aperture » anche se i 
risultati — ha aggiunto — 

. non consentono di gridare 

vittoria. Ad ogni modo la 
DC. pur nettamente contra
ria all'aborto, non ha voluto 
ri tardare il varo della legge 
— ha osservato Piccoli — sot
tolineando che il referendum 
avreblx» rischiato di creare 
un vuoto legislativo più dif
ficile da colmare, e avrebbe 
aperto una pagina di incal
colabili conseguenze per il 
paese. Inoltre, ha aggiunto 
Piccoli, la DC non poteva 
consentire che in questa si
tuazione tanto grave del pae
se il Parlamento fosse para
lizzato: abbiamo voluto sacri
ficare un nostro diritto dove
re pur essendo consapevoli 
della opportunità di affron
tare il dibattito, in tempi nor
mali. con maggiore riflessio
ne. Ma è tempo, oggi, di « da
re agli italiani una risposta 
di coraggio, una dimostrazio
ne di .impegno, il senso di 
una vigorosa ripresa, la pro
va che non ci lasciamo in
timidire *. 

Tra le altre dichiarazioni 
di voto, quella di Luciana Ca
stellina che. per il gruppo di 
PDL'P - DP. ha detto di vo
tare contro * con amarezza ». 
In una dichiarazione post-
voto. i deputati socialisti A 
cliilli. Rallardini e Ferrari 
hanno dichiarato di aver vo
tato a favore della legge 
•i per disciplina di partito ». 

Per giungere a un notevole 
anticipo dei tempi previsti 
per l'approvazione dell'intera 
legge, determinante era stato 
-- cisifermando cosi la giu
ste/za della scelta della sedu
ta a oltranza — il lavoro 
smaltito dalla Camera nel 
corso dell'intera notte e della 
mattinata di ieri. La massic
cia presenza dei deputati (da 
parte comunista ben oltre le 
disposizioni di gruppo relati
ve ai turni) e. parallelamen
te. il progressivo cedimento 
della pattuglia radicale hanno 
consentito un decisivo passo 
in avanti nell'esame e nella 
votazione degli articoli pro
prio nelle ore in cui. teori
camente. il lavoro della Ca
mera avrebbe dovuto subire 
quanto meno un rallentamen
to. 

Enorme è stato lo sforzo di 
tutti — parlamentari e per
sonale della Camera . ma 
particolarmente sfibrante 
quello del presidente dell'as

semblea Pietro Ingrati e dei 
vice-presidenti Oscar Luigi 
Scalfaro e Virginio Rognoni: 
tanto più che, all 'ardua ge
stione dei lavori (la selva di 
emendamenti, le continue vo
tazioni a scrutinio segreto. 
l'ordinamento di centinaia di 
interventi), non hanno potuto 
prender parte gli altri due 
vice presidenti. Pietro Buca-
lossi e Luigi Marietti: il pri
mo appena operato, il secon
do indisposto. 

All'alba poi. un gran colpo 
di acceleratore ai lavori e 
stato dato da un abile anti
doto ad una nuova pioggia di 
settanta emendamenti dei ra
dicali. Nell'art. 8 della leggo 
costoro avevano individuato 
una trappola: un minuscolo 
numero — 25 —, indicativo 
tifila percentuale d'interventi 
abortivi realizzabili nelle cll
niche private, aveva offerto il 
destro ai provocatori per 
presentare altrettanti emen
damenti quante unità cor
rono da 20 a 9.1. Le commis
sioni Giustizia e Sanità han
no superato l'ostacolo pre
sentando un emendamento 
risolutore: la percentuale sa
rà fissata per decreto dal go
verno. cui un online del giol
ito unitario approvato più 
tardi dall'assemblea ha im-
pegnatn il governo a fissare 
la quota d'interventi abortivi 
in non più del 2">'< del com
plesso degl'interventi chirur
gici effettuati l'anno prece
dente in ciascuna clinica. 

Altra spinta alle 9.15 quan
do — six'rando di ;jotere ri
posarsi por qualche ora — i 
quattro radicali si allontana
no dall'aula: la loro rinuncia 
a sostenere un altro mazzo 
di emendamenti è una impli
cita ammissione della prete
stuosità di tante proposte di 
modifica: e consente all'as
semblea tli procedere spedi
tamente. nel volgere di un'o
ra. all 'esame di tre articoli, e 
di giungere così al nodo del
l'aborto tlella minore. Risolto 
anche questo problema (ma 
stavolta la discussione si 
protrae per molte ore. sino 
al pomeriggio), il lavoro può 
riprendere speditamente sino 
alle dichiarazioni di voto e 
alla votazione finale: nessuno 
dei deputati che avrehlx1 do 
vuto smontare a mezzodì ha 
più lasciato, sino alla fine, i' 
palazzo Montecitorio. 

Il tema decisivo dell'aborto della minorenne 
una serena e oggettiva va
lutazione della società ita
liana d'oggi in rapporto al
le finalità generati della 
legge. 

Così fu motivata la scelta 
del PCI nel precedente di
battito alla Camera, quando 
si legiferò in favore del
l'aborto della donna minore 
di 16 anni. Non sono mutate 
le ragioni e le motivazioni 
specifiche che sostennero 
quella scelta. Sono mutate 
però le condizioni generali 
del Paese (e il dibattito par
lamentare del 16 marzo ne 
è stato il segno più signifi
cativo e impegnativo), e in 
particolare sono mutate le 
condizioni politiche in cui 
avviene l'elaborazione di 
questo provvedimento. Non 

siamo noi i responsabili del 
fatto che la legge è caduta 
al Senato. Ma a differenza 
di altri abbiamo cercato di 
riflettere su quella sconfit
ta senza lasciarci paralizza
re. Così, per la responsabi
lità che abbiamo di fronte al 
popolo italiano, e perchè 
non abbiamo dimenticato 
nessuna delle pagine della 
storia d'Italia, non ci per
mettiamo il lusso di sottova
lutare le nuove condizioni 
in cui si discute questa leg
ge. Esse sono comunque e 
sempre espressione non solo 
di interessi materiali o di 
rapporti sociali vecchi, ma 
anche di idee, di convinzio
ni, e di speranze. Da qui 
l'impegno che il PCI assume 

nei confronti delle ragaz'e 
tra i 16 e i 18 anni a non 
considerare questa legge 
come / 'ultima spiaggia ma 
solo come una tappa da cui 
partire per spingere in di
rezione di un avanzamento 
della situazione. 

E il problema vero, oggi 
è qui. è quello di impedire 
al maggior numero possìbi
le di minori di essere sole, 
disperate e quindi vittime 
dell'aborto clandestino. E' 
quindi quello di approvare 
l'art. 12. In quale formula
zione? Avremmo voluto ri
solvere il problema con l'in
tesa di tutte le forze firma
tarie del progetto unitario. 
Non rinfacceremo ad alcuni 
di non aver accolto la propo
sta, e ad altri la decisione 

— che rispettiamo — di la
sciare libertà di voto ai prò 
pri parlamentari. Sappiamo 
che per le condizioni qui 
createsi pesa sulle nostre 
spalle la maggiore responsa
bilità. 

Proprio perchè siamo fer
mamente convititi clie il fi
ne fondamentale di questa 
legge è di creare le condì 
zioni conerete per una lotta 
certamente non breve e non 
semai ice che sia effettiva
mente rivolta a debellare 
l'aborto clandestino, ci aster
remo sull'emendamento de
mocristiano: il gruppo co
munista ritiene suo dovere 
assicurare, per tutto nnel 
che sta nelle sue possibili
tà. le condizioni per l'appro
vazione di questa legge. 

Catena di attentati a Venezia e a Padova 
di uno stabile in via Olivi. 
vengono distrutti. 

L'attentato viene rivendica
to. con una telefonata al-
l'ANSA. dai « Nuclei armati 
proletari comunisti » che Io 
collocano « all'interno della 
mobilitazione veneta contro 
la repressione... ». Sta in 
questa frase, probabilmente. 
il riconoscimento del caratte
re coordinato degli episodi. 
la stessa telefonata rivendica 
anche altri due attentati: una 
sparatoria contro la caserma 
dei carabinieri di San Zacca
ria e l'incendio della sede 
democristiana di Riva di Bia
sio. nel centro storico lagu
nare. Ma i carabinieri affer
mano di non essere stati og
getto di alcun attacco, men
tre davanti alla sede d.c. vie

ne trovata una tanica di ben
zina con un innesco chimico 
che non ha funzionato. 

Non è finita. Nel corso del
la notte altri tre attentati si 
susseguono: a Rovigo t re 
colpi di pistola vengono e-
splosi in pieno centro contro 
l'abitazione di un consigliere 
provinciale democristiano. 
Ennio Raimondi. Nel Vicen
tino fanno la comparsa le 
P 38 e le molotov, usate con
tro le case di due industriali. 
Gli attentati vengono rivendi
cati dagli stessi « Nuclei ar
mati » con un'altra telefonata 
all'ANSA di Mestre. 

Nella mattinata ecco le 
prime reazioni delle forze 
democratiche: a Padova soli
darietà con Calogero da par
te del PCI e di Magistratura 

Democratica, a Venezia e al
trove altre condanne delle 
organizzazioni provinciali e 
della segreteria regionale del 
PCI. mobilitazione delle or
ganizzazioni sindacali. Si 
fanno anche dei calcoli: dopo 
quelli della notte, il totale 
degli attentati nel Veneto nei 
primi cento giorni del 1978 j 
sale all'impressionante cifra 
di 1W (27 fascisti, tutti gli 
altri autonomi). La città più 
colpita — ed anche il centro 
dal quale partono molte delle 
scorrerie nelle altre province 
— è Padova, con 80 episodi 
(72 quelli autonomi): segue 
Venezia con 28. Vicenza con 
22. Rovigo con 17. 

L'escalation della violenza è 
evidentissima. Un primo col
po ai suoi fautori lo porta il 

già ricordato rinvio a giudi
zio dei 31 autonomi padova
ni: quasi tutti studenti uni 
ver.sitari (prevalentemente di 
scienze politiche) o degli ul
timi anni di istituti medi su
periori. molti già condannati 
precedentemente per vari e-
pisodi di violenza. 

I reati contestati riguarda
no una lunga serie di atti 
violenti che vanno dal '75 al 
marzo '77 quando partì l'in
chiesta coi primi arrest i : in
cendi di bar e pizzerie, della 
stazione e di sedi missine e 
di mense universitario, scon
tri di piazza, lanci di molo
tov. detenzione di armi, ag
gressioni nelle scuole e nello 
università a docenti e studen
ti. attacchi ai giornali e a 
giornalisti e così via. 

La risposta all'emergenza e l'autonomia sindacale 
(Dalla prima pagina) 

sponenti della Cisl sono ri
masti « spiazzati ». tanto che 
Eraldo Crea (molto vicino a 
Camiti) ha preso la parola 
all'ultimo momento nel tenta
tivo di far uscire il confronto 
dal vicolo cieco in cui Ma
cario ha rischiato di por
tarlo. 

Il direttivo, comunque, si 
è concluso con un brevissimo 
ordine del giorno nel quale 
si impegna l'insieme del mo 
vimento a un approfondimento 
sui temi della democrazia e 
dell'autonomia; il risultato di 
tale dibattito sarà valutato 
nella riunione dei tre consigli 
generali elio s-, terrà a giu
gno. Il direttivo, inoltre, dà 
mandato alla segreteria di pro-
disporre un piano di inizia 
tive contro il terrorismo e a 
sostegno degli obiettivi stabi
liti nella conferenza doll'EUR. 

La discussione nella terza 
giornata si era avviata su un 
terreno molto concreto. Ave 
vano contribuito ad ancorarla 
alla drammatica realtà del mo
mento sia gli interventi di 
Truffi e di Vigevani. (entram 
bj unitari, pronunciati a nome 
della Federazione degli edili 
il primo e dei chimici il se
condo) sia il discorso di Ari
de Rossi, segretario confede
rale della (JIL. «71 dato di 
partenza per un serio con

fronto — ha detto quest'ulti
mo — non può prescindere 
dalla situazione di emergen
za, che ha portato partiti di 
diverse tradizioni a un'intesa 
per affrontare insieme i più 
grari problemi. Rispetto a 
questo punto di riferimento. 
il sindacato — ha aggiunto 
Rossi — non può rispondere 
con irresponsabili fughe in 
aranti o con l'esasperazione 
strumentale dell'autonomia ». 

A questo tipo di dibattito 
si e riferito Lama. Innanzi
tutto egli ha affrontato il ter
rorismo. « Esiste ancora — ha 
detto — una sottovalutazione 
della sua gravità. Occorre pre 
pararsi, invece. a una lotta 
che è dura e che non sarà 
breve. Finora il Paese ha retto 
bene complessivamente: anche 
le forze democratiche e in 
particolare la DC ». Lama ha 
ribadito che * con le brigate 
rosse non si tratta, poiché 

qualsiasi cedimento sarebbe un 
cedimento della dcmc<razia ». 
Comunque, bisogna dire con 
chiarezza a tutti, anche ai 
lavoratori, che occorre <im 
pegnarsi a fondo per restrin
gere quelle aree di indiffe
renza e anche di giustifica
zionismo che esistono e non 
sono poche. 

La nostro solidarietà e la 
nostra collaborazione con le 
forze preposte alla difesa del

l'ordine devono essere piene e 
totali. Le giornate del 25 a 
prile e del 1. maggio saranno 
ulteriori tappe di questa lotta 
politica ». 

L'n modo por non farsi 
* ipnotizzare dal serpente ve 
lenoso del terrorismo — ha 
proseguito I-ama — è realiz
zare subito il programma del-
l'EUR; impegnare il padrona
to. gli enti locali, il gorernn 
in un confronto che diventa 
pressione e lotta quando si 
incontrano ostacoli al raggiun
gimento degli obiettivi che ci 
siamo dati ». 

Ma ciò ancora non basta 
Il sindacato è chiamato ad 
una prova più complessa e 
difficile. Lo ricordava già 
Trentin nel suo intervento di 
g.ovedi sera e lo ha ripreso 
Lama: e Dobbiamo essere ca 
paci di affermare noi le com
patibilità necessarie, altri
menti chi lo farà, potere puh 
blico o padroni, avrà il con
senso del Paese e umilierà il 
potere del sindacato. Se e-
sistono. su questo fronte, dif
ferenze è giusto che emer
gano. Quando le situazioni 
cambiano cosi radicalmente, 
si tratta di scegliere fra la 
sclerosi pigra di chi difende 
l'esistente e chi ha il co 
raggio intellettuale di vedere 
il nuovo per decidere nelle 
nuove condizioni, le strade da 

battere ». 
Lama ha poi risposto dirot 

tamente a Macario: alla e 
saltazione della tradizione del
la Cisl. ha replicato che « o-
gnuno di noi è fiero della pro
pria identità, ma a che vale 
oggi incentrare su questa sto
ria il discorso sull'autono
mia? Tutti noi siamo cambiali 
in questi trent'anni ». Contro 
le insinuazioni sulla disloca
zione internazionale della 
CGIL, ha ricordato che oggi. 
a Praga. Bonaccini comuni
cherà la totale dissociazione 
dalla FSM. 

Macario, inoltro, aveva pre
sentato come modello di unità 
e di autonomia i sindacati oc
cidentali. facendo in realtà 
molta confusione, perché qua
si ovunque c'è un profondo 
legamo tra il s.ndacato o il 
partito in cui si riconosce la 
classe operaia. L'esperienza 
italiana è più ricca e plura
listica. Anzi, ha ricordato La
ma. * noi rifiutiamo quella 
divisione di ruoli tra partito 
e sindacato propria delle e 
sperienze anglosassone, scan
dinava. tedesca o. in certa 
misura anche francese; noi. 
infatti, abbiamo deciso di fa 
re politica in prima persona. 
E' una scelta davvero senza 
precedenti. Da qui nasce la 
originalità della nostra con
cezione dell'autonomia ». 

i II segretario generale della 
CGIL, insomma (come già il 
giorno prima avevano fatto 
Marianctti. Scheda e Tren
tin) ha portato il confronto 
ad un altro livello. Benvenu
to. nelle conclusioni, è sem
brato accogliere questo invito 
e ha r.chiamato la necessita 
che si faccia qualcosa di più 
« per rimettere con i piedi 
per terra il tema dell'autono
mia ed evitare che una sua 
malintesi trascendenza dai 
problemi dell'oggi non accen 
tui di fatto, all'interno del 
gruppo dirigente, la scnsazio 
ne che persistente e anzi ere 
scente sia il dirario tra le 
comuni analisi e le comuni 
volontà ». 
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Domani si conclude la conferenza PCI 
E' g i u n t a a l la t e rza g i o r n a t a la 

con fe renza c i t t a d i n a del PCI . Do
po la p r i m a s e r a t a , o c c u p a t a in 
g r a n p a r t e da l l a re laz ione del com-
g n o S te fano Bassi , che h a forni to 
la t r acc i a su cui si è sv i l uppa to il 
d i b a t t i t o , 1 lavori sono prosegui t i 
Ieri s e r a al la Casa del Popolo "XXV 
apr i l e^ con gli i n t e r v e n t i di n u m e 
rosi c o m p a g n i . Nel corso della con
ferenza vengono a f f ron t a t i t emi di 
pol i t ica genera le , s o p r a t t u t t o in re
lazione al g rave m o m e n t o c h e at
t r a v e r s a il paese di f ron te all 'offen
siva del t e r ro r i smo e del la violenza. 
ai c o m p i t i nuovi c h e sono pos t i dal
l ' ingresso del PCI nel la m a g g i o r a n 
za che sos t i ene il governo , m a vie

n e s o p r a t t u t t o ana l i zza to lo s t a t o del 
p a r t i t o ne l la c i t t à , i p rob lemi delle 
s t r u t t u r e d e c e n t r a t e , i compi t i dei 
c o m u n i s t i ne l gove rno del la c i t t à . 
I n p r imo p i a n o la t e m a t i c a del «Pro
ge t t o F i renze» , la n o s t r a p ropos t a 
pe r modi f icare lo sv i luppo economi
co, sociale e c u l t u r a l e del la c i t t à . 
in u n a d imens ione n u o v a di livello 
comprenso r i a l e e regionale , lo sfor
zo por sv i luppare u l t e r i o r m e n t e i 
c a r a t t e r i di m a s s a del nos t ro par t i 
to. I n ques to q u a d r o è s t a t a avvia
t a u n a r i f lessione — e il d i b a t t i t o 
se ne è f a t t o i n t e r p r e t e — sui rap
por t i con le a l t r e forze pol i t iche de
m o c r a t i c h e . sul la necess i tà di esten
de re e ra f fo rza re i l egami u n i t a r i 

pe r d a r e soluzione ai g rav i proble
m i del la c i t t à e del paese . P e r d a r e 
r i spos te a d e g u a t e a l le ques t ion i po
s t e da l l a nuova o r g a n i z z a z i o n e del
la v i t a d e m o c r a t i c a , c h e r i ch i ede 
c o m p e t e n z e , c a p a c i t à di d i r ez ione 
pol i t ica nuove, il c o m i t a t o c i t t a d i n o , 
il nuovo o r g a n i s m o c h e nasce , può 
r a p p r e s e n t a r e e l e m e n t o decisivo. 

Su ques t i e a l t r i t e m i la conferen
za v ivrà oggi u n a l t r o g i o r n o di in
t e n s o d i b a t t i t o . Sono previs t i a n c h e 
i n t e r v e n t i dei r a p p r e s e n t a n t i degli 
a l t r i p a r t i t i c h e s e g u o n o i lavor i 
del la confe renza . D o m a n i s e m p r e al
la «XXV apri le» il c o m p a g n o G i a n 
n i C e r v e t t i della d i rez ione n a z i o n a l e 
del p a r t i t o , t r a r r à le conc lus ion i . 

Mentre la commissione parlamentare ha deciso lo scioglimento 

CHIEDONO GARANZIE DI LAVORO 
I DIPENDENTI DELL'ENTE CIECHI 

Il problema investe in città oltre 300 operai - Enti locali e sindacato d'accordo con la soppressio
ne, ma impegnati a garantire l'occupazione - Gestione commissariale e il grave deficit del bilancio 

Continua la discussione a Magistero 

L'istituto di Pedagogia 
punta al rinnovamento 

/ / consiglio di istituto di 
pedagogia della facoltà di ma
gistero ha deciso — nella sua 
assemblea — di indire le ele
zioni della giunta. A tale sca
denza si è pervenuti dopo un 
vivace dibattito che ha impe
gnato per oltre tre mesi tut
ti i componenti dell'istituto, 
via che non ha ancora por
tato all'individuazione di so
luzioni ampiamente condivise. 
L'istituto di pedagogia è uno 
dei più consistenti dell'ateneo 
fiorentino, con i suoi 64 docen
ti ed i circa 3 mila studen
ti. Oggi, come in passato, e 
un importante punto di riferi
mento non solo per molti edu
catori — a livello nazionale 
ed internazionale — ma per 
gli enti locali della regione, 
per le organizzazioni sindaca
li e l'associazionismo cultura
le. ai quali l'istituto si è 
spesso collegato per risponde
re ai bisogni di ricerca e di 
studio. 

La grave crisi che travaglia 
l'università italiana non pote
va risparmiare l'istituto di Pe
dagogia imponendogli di ri
cercare i modi per trasfor
marsi positivamente. La evi
denza e la drammaticità dei 

£roblemi impongono, pur ncl-
: necessaria chiarezza, la ri

cerca di soluzioni unitarie a 
cui i comunisti hanno sempre 
contribuito. Questa ricerca è 
affidata interamente alle auto
nome capacità e alla respon
sabilità dei lavoratori dell'isti
tuto. Da parte loro, i do
centi comunisti hanno sem
pre teso a sottolineare l'am
piezza dei compiti dell'isti
tuto. E' necessario che l'isti
tuto di Pedagogia si organiz
zi ad ogni livello per rispon
dere puntualmente all'urgen
za di rinnovamento delle isti
tuzioni scolastiche, e in tal 
senso, coordinarsi con le al
tre facoltà ed istituti per ri
flettere sul problema della 
trasformazione della facoltà 
di Magistero. 

Durante il lungo periodo di 
discussione, ed anche in un 
loro recente contributo scrit
to presentato nell'ultima riu
nione del consiglio di istitu
to. i docenti comunisti han
no indicato come prioritari 
questi obiettivi: 1) assicurare 
una adeguata funzionalità del- j 
l'istituto, pienamente rispon
dente per ogni aspetto alle 
nuove finalità che l'istituto 
stesso si proporrà di raggiun
gere: 2) avviare una speri
mentazione dipartimentale in 
collegamento con le decisio
ni che saranno assunte nel
la prossima conferenza di fa
coltà: 3) ristrutturare t pia
ni di studio m relazione ai 
profili professionali ed ai bi-

. sogni informativi emergenti 
dalla nuova domanda di istru
zione superiore. 

Ferma restando la libertà 
di ricerca e di insegnamen
to di ogni docente, e stata 
mvanzata la proposta di pro
muovere una ricerca colletti-
rm — anche con la collabo

razione di altre, facoltà — 
sulle finalità e le caratteristi
che di un dipartimento edu
cativo. Nello stesso tempo lo 
istituto dovrebbe realizza
re una indagine sui profili pro
fessionali e gli sbocchi occu
pazionali esistenti o preve
dibili nel vasto campo educa
tivo per poter avviare, nel
l'ambito della riforma, con 
la collaborazione attiva de
gli studenti, una concreta ri
strutturazione dei piani di stu
dio. 

Sul piano organizzativo si 
è suggerito di preparare una 
« guida per gli studenti » con 
l'illustrazione dei piani di stu
dio, l'elenco delle discipline 
dei corsi, delle ricerche, dei 
seminari e l'indicazione delle 
modalità di frequenza e di 
esami. Si e sottolineato inol
tre la necessità di provvede
re per gli studenti lavoratori 
o comunque impossibilitati a 
frequentare con continuità, le 
forme di studio più funziona
li ai loro bisogni e condizioni 
reali. 

Per quanto riguarda il rap
porto dell'istituto con la so
cietà, ed in particolare con 
gli enti locali, si è ribadita 
la necessità di programmare 
lo sviluppo della produttività 
sociale della istituzione uni
versitaria. In particolare, nel
la prospettiva della riforma 
universitaria dovrà essere 
prefigurato, fin da ora. un 
rapporto fra istituzioni (Re
gione. enti locali, università! 
che non si limiti ad interve
nire sulle forme della com
mittenza. ma preveda il ruo
lo proposto dell'istituto. In 
questo senso nel corso del di
battito sono stati individua
ti questi temi: la ricerca di 
base e applicazione nel cam
po educativo, l'aggiornamen
to del personale statale, re
gionale e comunale, l'educa
zione degli adulti, con parti
colare tijerimento allo svi
luppo delle possibilità di stu
dio universitario del lavora
tore. 

Per una efficace organizza
zione del lavoro all'interno 

. dell'istituto occorrerà tvilup-
I pare la più ampia collabora-
! zioie fra tutti i docenti — 

professori ufficiali, contratti
sti, assegnisti. comandanti e 
addetti alle esercitazioni — 
distribuendo gli impegni di 
didattica e di ricerca in modo 
da armonizzare la effetti
va competenza e gli interessi 
personali con le esigenze com
plessive dell'istituto. A propo
sito di tutti questi temi e 
quale incisiva occasione di di
battimento e di rinnovamen
to della didattica e della fun
zionalità dell'istituto, è stato 
proposto lo svolgimento di 

Liquidazione e licenziamen
to "in blocco: lo spet t ro che 
si è profilato in questi mesi 
di fronte a t an te aziende del 
paese e della Toscana s ta 
minacciando anche l 'ente na
zionale lavoro per ciechi. 
Escluso in un primo tempo 
dall 'ambito della legge 70 e 
dai provvedimenti relativi a-
gli « enti inutili » compresi 
nella « 382 », questa istituzio
ne verrà soppressa, dopo il 
parere dell 'apposita commis
sione par lamentare , che ne 
h a esaminato la situazione 
finanziaria. 

Il problema interessa diret
tamente la c i t tà ; a Firenze 
lavorano in due s t ru t ture 
produttive dell 'ente circa 300 
addett i , sui 400 totali, senza 
contare la consistenza, non 
trascurabile, dell'occupazione 
« indotta ». Nei laboratori si 
fanno scarpe (1.800 paia al 
giorno) articoli di maglieria 
(2.000 capi) per le forze ar
mate . A Milano l 'attività 
r ientra nel settore metalmec
canico, a Roma in quello del
la carta, a Napoli ancora in 
quello della maglieria. La 
produzione è sicura, le com
messe sono garant i te per 13 
mesi, nelle aziende sono im
piegati, anche se in una quo
ta largamente minori tar ia i 
non vedenti. 

La prospettiva del decreto 
di scioglimento ha destato 
notevole preoccupazione: en
t ro t ren ta giorni dalla sua 
pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale i lavoratori trove
r anno chiuse le porte dei la
boratori. Potranno al massi
mo fare domanda entro 5 
ann i per i concorsi pubblici. 
anche se hanno superato i 
limiti di e tà (non sono supe
rabili, in ogni caso i 45 an
ni) . 

D'altra par te nessuno con
tes ta l 'opportunità del prov- ! 
redimento di soppressione: • 
sindacato, consiglio di fab
brica. anche gli enti locali e I 
le forze politiche che si sono j 
mosse immediatamente so- i 
stengono auesta linea, che e-
videntemente fa capo a con
siderazioni di carat tere più 
generale. Altra cosa è preoc
cuparsi delle conseguenze 
possibili: il reinserimento dei 
lavoratori dell 'ente nelle at t i
vità produttive va garant i to, 
per quanto difficile si pre
senti l'operazione. Le orga
nizzazioni sindacali propon
gono per questo una sospen
sione della pubblicazione del 
decreto. E" indispensabile 
guadagnare tempo, si affer
ma, per valutare, insieme aeli 
esponenti governativi, degli 
enti pubblici e delle compo
nenti interessate, la possibi!.-
tà di una « riconversione » 
degli addett i . 

Nei giorni scorsi a Palazzo 
Vecchio si sono riuniti il 
consiglio di fabbrica, i sinda
cati confederali e di catego
ria del'.a FULTA, gli assessori 
comunali Bucciarelli e Ariani. 
l'assessore provinciale Nucci, 
rappresentant i del PCI, PSI e 
DC. Tut t i d'accordo nel ri
confermare l'inderogabile ne-

nazionale dell'Unione ciechi 
d'Italia. 

La storia, ant ica o recente 
che sia. dell 'Ente nazionale 
lavoro per i ciechi non è cer
to edificante. Sorto nel 1934 e 
gestito a lungo con criteri 
paternalistici e clientelari. d a 
dieci anni a questa pa r te ri
sulta privo di un consiglio di 
amministrazione. Commissari 
governativi, emanat i dal mi
nistero dell ' Interno h a n n o 
fatto il bello e il cattivo 
tempo. Le commesse mili tari 
su cui si reggono le sue 
s t rut ture produttive sono si
cure, m a non garantiscono 
tempestive risposte in termi
ni finanziari. Così l 'Ente per 
assolvere ai propri obblighi 
retributivi e di gestione ha 
fat to ricorso al credito ban
cario (leggi Banco di Sicilia) 
con il risultato di sot tostare 
al drammatico meccanismo 
degli anticipi e degli interes
si. I l risultato tangibile viene 
dal passivo di bilancio: si 
par la di 600 milioni. E ' in 
questa estrema contradizio
ne che si dibat tono i 400 la
voratori ed è questo groviglio 
di problemi che la prospetti
va di liquidazione ha suscita
to. 

Si conclude oggi al Palaffari il convegno regionale 

Quali prospettive per la distribuzione ? 
Il PCI si confronta con gli operatori 

Alla manifestazione hanno partecipato numerosi esponenti del commercio, rappresentanti degli en
ti locali e delle forze politiche e sindacali - Una riforma collegata agli interessi generali del paese 

Il sistema distributivo del 
nostro paese presenta oggi 
at trezzature e carenze molto 
vistose che si ripercuotono ne
gativamente sia sui consuma
tori che sugli stessi operatori, 
che non sempre riescono a 
conseguire un margine eco
nomico adeguato al loro lavo 
ro, alla loro professionalità 
ed agli investimenti impie
gati. Par tendo da questa con
siderazione. il PCI ritiene ne
cessario collegare la riforma 
del settore commerciale alla 
battaglia politica in corso per 
assicurare una rapida e ri
gorosa attuazione della legge 
di riconversione industriale e 
per l'adozione di una concre
ta e ravvicinata politica di 
programmazione ». 

Sul piano operativo. ì co
munisti hanno già elaborato. 
nazionalmente, una proposta 
di documento per arrivare 
ad una riforma del commer 
ciò ed a una legge quadro 
di riordino del " a t t o r e . Si 
t ra t ta di un vero e proprio 
piano di proposte che ieri 
mat t ina ha avuto una impor
tante verifica nel corso del 
convegno regionale, promos
so dal comitato regionale dei 
PCI e che ha avuto luogo al 
Palazzo degli Affari. 

Alla manifestazione hanno 
partecipato numerosi operato
ri della grande, media e pic
cola distribuzione, cooperato
ri e diligenti dei consorzi di 
vendita ed acquisto, esponen
ti sind.ic.di di categoria e dei 
lavoratori, rappresentant i del
le forze politiche ed econo
miche. sindaci ed ammini
stratori locali. L'ampio ven
taglio delle presenze al Palaz
zo degli Affari testimonia il 
crescente interesse degli ope
ratori del settore alle linee 
a t torno a cui il PCI si muo
ve per un'effettiva riforma 
del commercio e per un or
ganico riordino della rete di
stributiva. Il convegno è sta
to presieduto dai compagni 
Quercini, Cantelli e Sbanda
ti. 

I punti essenziali a t to rno a 
cui ruotano le proposte dei 
comunisti — come si affer
ma nella relazione introdut
tiva dell'onorevole Lelio Gras-
succi, le t ta da Giovanni Ca-
ciolli (il par lamentare comu
nista non h a potuto parteci
pare alla manifestazione per 
importanti impegni soprag
giunti) sono: la costruzione 
di un nuovo rapporto t ra pia
ni di settore, impresa produt
tiva e canali di vendita; pre
disposizione del piano agri-
colo-alimentare, parallela
mente all 'opera di riassetto 
del mercato agricolo: colle
gamento della politica di ri
forma del commercio al ri
spetto degli impegni di svi
luppo del Mezzogiorno, alla 
opera di riforma della cit tà, 
alla modificazione e qualifi
cazione dei consumi privati 
a favore di quelli pubblici. 
Si t ra t ta , cioè, di « t r a r re il 
comparto commerciale fuori 
da quella funzione di setto
re-rifugio che negli ann i 
passati ha assolto, assorben
do masse di lavoratori espul
se dai settori produttivi pri
mario e secondario»; si t rat
t a anche di so t t ra r re il com
mercio alla subordinazione 
di quei fenomeni di manipo
lazione. che hanno spinto ai 
consumi privati indiscrimina
ti, secondo una logica capi
talistica del mercato. 

Scendendo nel concreto, i 
comunisti — per quanto ri
guarda il commercio all'in
grosso — indicano una serie 
di misure con le quali con
seguire: la riduzione dei co
sti complessivi di circolazione 
delle merci, cosa che si può 
realizzare eliminando in pri
mo luogo tu t t e le forme di 
rendita e di parassitismo che 
si trovano largamente presen
t i nel mercato all'ipgrosso e 

nel mercato agricolo in par
ticolare; la esaltazione dei po
teri dì intervento, di gestio
ne, di programmazione e di 
controllo dei poteri locali in 
materia di politica alimenta
re e di mercato; un nuovo 
ruolo dell'AIMA e dei pro
getti speciali della Cassa del 
Mezzogiorno; un processo di 
razionalizzazione delle strut
ture, da realizzate attraver
so processi di trasferimento, 
di concentrazione e di asso
ciazionismo. 

Per il commercio al det 
taglio, il PCI ritiene indispen
sabile una profonda revisione 
della legislazione vigente, col
legando più s t re t tamente la 
programmazione del settore 
distributivo a quella econo
mica e territoriale. 

Dopo la relazione introdut 
Uva. sono seguite le comu
nicazioni del consigliere re
gionale Graziano Palandri . 
che ha parlato delle .strutture 
annonarie d a legge regionale 
- - ha detto — prevede, come 
punto qualificante della ri
forma della disciplina dei 
mercati, la predisposizione di 
un piano di intervento per 
costruire un efficiente servi 
zio nel settore della distribu
zione all'ingrosso), quella di 
Giacomo Svicher. che ha an
che fornito alcuni interessan
tissimi dati sulla situazione i 
della rete distributiva nella 
nostra regione. ed infine, la 
comunicazione di Roberto 
Forzieri che ha affrontato i 
problemi concernenti diret
tamente l 'ambulantato ed i 
pubblici esercizi. I lavori 
si concluderanno oggi con la 
partecipazione dell'onorevole 
Guido Cappelloni. 

Ogni sera voci anonime annunciano bombe 

Alla Casa dello studente 
provocazioni per telefono 

Tre telefonate in quattro giorni - L'ultima è arrivata ieri pomerig
gio - Sgomberata la casa, chiusa la mensa - Una nota.di Fgci e Fgsi 

C'è un preciso disegno provocatorio alla 
caia dolio studente di viale .Morgagni: tre 
telefonate d i e annunciano bombe in quattro 
giorni. L'ultima è arrivata ieri pomeriggio 
|x>co prima delle cinque al contro medico del
l'opera in viale Morgagni a ixiche centinaia 
di metri dalla Casa. All'impiegata Loredana 
Bellini una voce maschile e apparentemente 
giovanile, con accento toscano lui annunciato 
per telefono la presenza di un ordigno alla 
..< Calamandrei ». « Siamo le Brigate Rosse — 
lui quasi urlato nel microfono l'ignoto provo
catore — abbiamo messo una bomba alla Ca
sa dello Studente ». Poi ha indicato l'ora. Alle 
0.30 p.i 'o abbia detto ma l'impiegata non é 
completamente sicura: è corta .->o!o di aver 
sentito pronunciare il numero 30. E" rimasta 
senza parole tanto che dall'altra parte del 
telefono hanno voluto essere sicuri: *• Ha ca
pito? gli hanno chiesto e poi gli hanno gri
dato IXT tre volte: «• è urgente ». 

E' partito subito l 'allarme. Telefonata alla 
polizia e misure preventive per evitare il 
peggio, all'Opera hanno deciso di chiudere 

|XM- la quarta sera consecutiva inonda e casa 
per permettere i necessari controlli, lo forze 
dell'ordine hanno perlustrato por l'ennesima 
\oIta d.i cima a fondo tutto le 120 camere. 
gli spazi comuni, gli ingressi, e le salo men 
sa. Ieri sera alcuni .student1. stanchi delle 
evacua/ioni forzate, hanno fatto resistenza 
all'invito d: abbandonare la casa avanzato dai 
dirigenti dell'opera. Alla fine ha prevalso il 
buon senso e sono cominciate lo perlustra 
zioni. 

La natura provocatoria dolio telefonate è 
stata denunciata anche dai giovani comuni 
sti e socialisti che hanno espresso solidarietà 
agli .studenti di viale Morgagni. In un b i e \ c 
comunicato FGSI e FGCI - Fanno appello ai 
compagni, ai democratici affinché con la lotta 
politica si sconfigga la provoca/.ono e si a\ 
vii un radicalo miglioramento della condizione 
studentesca e giovanile. Nonostante il ripe 
tersi delle provocazioni continua — dicono 
i giovani comunisti e socialisti — la vita pò 
litica e democratica degli studenti all'intorno 
della casa. 

Un anno di bilancio dell'istituto del difensore civico 

Quel tribunale dei cittadini 
che controlla le istituzioni 

In Italia ne esistono solo tre: in Toscana, in Liguria e nel Lazio — Ha affrontato 3.500 casi 
negli ultimi anni — L'istituto si muove nel vasto campo delle inefficienze burocratiche 

Il Partito 
La riunione del comitato di

rettivo, allargata ai compagni del
la commissione regionale proble
mi dello stato, per discutere sui 
problemi dell'ordine democratico, 
già fissata per lunedì 17. si svol
gerà oggi alle 9,30 presso la se
de del comitato regionale. 

* * * 
Domani alle 9,30, presso i l 

teatro A. Boito dì Greve in 
Chianti, si terrà una manifesta
zione dei mutilati ed invalidi 
della zona per discutere in me
r i to al dpr 616 di attuazione del
la legge 382 riguardante i pro
blemi dell'assistenza alle catego
rie degli invalidi e degli handi
cappati; al collocamento e le 
pensioni. Interverrà la compa
gna onorevole Adriana Lodi. 

* * * 
Domani alle 16,30 nel cine

ma della Casa del Popolo di Ta-
varnuzze avrà luogo una mani
festazione comunale del partito 
con i l compagno Gianni Cervetti, 

* * * 
La segreterìa dela FGCI fio

rentina sta cercando compagni 
disponibili per accompagnare de
legazioni straniera durante i l con
gresso nazionale della FGCI che 
si svolgerà nell'auditorium del 
Palazzo dei Congressi da merco
ledì 19 a domenica. Non è ne
cessario saper fare la traduzio
ne simultanea m i basta parlare 
correttamente la lingua. Sono r i 
chieste: l'inglese, i l francese, lo 
spagnolo e i l portoghese. 

Viene dal nord. Nella Sve
zia è una figura quasi miti
ca. l'Ombudsman. In Italia, 
dove viene riconosciuto e fun
ziona solo in tre Regioni (To
scana, Liguria e Lazio), si 
chiama l'istituto del difensore 
civico. Il suo compito è quello 
di vigilare affinelié chiunque 
eserciti una funzione pubbli
ca osservi le leggi e i rego
lamenti e compia in generale 
i suoi doveri ». Una specie di 
« tribunale del popolo ». un 
occhio del cittadino continua
mente aperto sulle istituzioni. 
Mentre in Svezia agisce anche 
come pubblico ministero nel 
caso che i ministri, su auto
rizzazione del Parlamento, 
vengano messi sotto accusa, 
in Italia ha compiti molto 
più limitati e circoscritti. 

La Toscana ha credulo, fin 
dalla costituzione dell'ente 
Regione, a questo istituto. Lo 
stesso statuto regionale lo 
aveva previsto. Da allora, no
nostante le difficoltà e gli 
scossoni, funziona. Negli ulti
mi anni ha affrontato 3500 
casi. Alcuni generali altri mol
to piccoli e particolari. « Se 
un cittadino che abita in qual
che paese lontano si rivolge 

a noi perché un ente non gli 
riconosce i suoi diritti, anche 
se piccoli, come non cerca
re di esaudirlo? ». 

Con calma, come chi sa di 
spiegare un meccanismo mol
to delicato e un po' fuori dal
la logica del popolo italiano. 
l'ex-prefetto di Firenze Ita
lo De Vito, ora a capo del
l'ufficio del difensore civico, 
ha presentalo nelle sale del 
consiglio regionale l'attività 
annuale * della istituzione. 

Di cosa si è occupato il 
difensore nel '77. I casi di 
trattamento di quiescenza e di 
previdenza sono in vetta (20 
per cento delle intere prati
che). Seguono quelli relativi 
all'urbanistica. lavori pubblici 
e edilizia abitativa (14 per 
cento) e allo stato giuridico 
ed economico del personale 
della regione e degli enti tra
sferiti (12.50 per cento). Poi 
ancora: agricoltura e foreste. 
caccia e pesca (4.50 per cen
to) : assistenza sanitaria, far
maceutica- e ospedaliera (3.50 
per cento), 

Alcuni casi, naturalmente. 
sono emblematici. Nella fore
sta del Teso si cacciava per
ché mancavano cartelli che 

segnalassero il divieto di cac
cia. il M'WF si è rivolto ai 
difensore civico e la caccia è 
stata bloccata e non solo con i 
cartelli. Nella provincia di 
Siena alcuni cittadini si sono 
lamentati, e rivolti al difen 
sore. perché alcuni enti pub 
blici non avevano dato suff. 
den te pubblicità ai bandi di 
concorso. Il difensore ha ac
certato, in questo caso, che 
invece gli enti sensi aveva
no fatto in regola. Italo De Vi
ta ha citato più di uno di 
questi casi : espropri urbani 
5tici. scioperi brevi, ricovero 
di una minorenne presso un 
istituto del CIDD: aggiunta di 
una famiglia da parte di un 
istituto previdenziale franco 
se . Il difensore civico si timo 
ve. come dimostra la casisti 
cu. nel vasto e incerto cani 
pò delle inefficienze burocra 
tichc. delle scorrettezze, dei 
silenzi, delle parzialità degli 
enti pubblici sui singoli citta 
dini. " Esso però — ha preci 
sato Italo De Vito — è innan
zitutto uno strumento di tu
tela del cittadino e. solo in
direttamente. assume anrhr 
la funzione di controllore del
la pubblica amministrazione-. 

Incontro tra Sunia e amministratori 

una conferenza di produzione \ cessità della salvaguardia del 
e di organizzazione che fo
calizzi in particolare ti pro
blema di una nuova artico
lazione nel rapporto tra so
cietà e università, anche nel
la prospettiva della conferen
za di facoltà. 

le s t ru t ture produttive e del
l'occupazione dei lavoratori, 
s iano essi vedenti o non ve
denti . E* seguito un incontro 
t ra lavoratori e rappresentan
ti sindaca'.! con il presidente 

Proposta graduatoria 
cittadina 

degli sfrattati 
Riunione sul problema della casa - Previsti ulte
riori contatti sulle richieste dell'organizzazione 

Il problema degli sfratti e quello più generale della situa 
zione abitativa è stato nuovamente affrontato nel corso di 
un incontro t ra i rappresentanti del SUNIA e dell'amministra
zione comunale (il sindaco Gabbuggiani. il vice sindaco Colzi 
e l'assessore allo sviluppo economico e al patrimonio Ariani). 
La riunione si è conclusa con l'impegno dì procedere ad una 
graduatoria degli sfrattati , se pur limitata ai casi più urgenti 
e gTavi. Gli amministratori hanno anche assicurato che nel 
bilancio per il "78 è stata riservata una parte consistente 
di finanziamenti nel settore, per l'edificazione, il recupero 
dell'esistente e l'utilizzazione del patrimonio pubblico. 

I contatti con il s:rdacato inquilini e assegnatari continue 
ranno. Infatti il SUNIA s: è presentato con un pacchetto 
di richieste e proposte consistente, che necessità di un'ampia 
discussione, considerate le difficoltà in cui il Comune si 
dibatte e la situazione abitativa della città nel suo complesso. 
In particolare il SUNIA ha richiesto l'istituzione di un asses
sorato per la casa, allo scopo di imprimere maggiore orga 
nicità all'intervento dell'ente locale, la costituzione di un 
ufficio-alloggio, in base al testo unico dell'edilizia economica 
e popolare, e di una apposita commissione che si occupi 
dcU'assegnazTone degli alloggi comunali. 

Sono interventi concreti, d i e secondo il SUNIA \anno 
accompagnati con una rinnovata pressione a livello nazionale 
per l'approvazione della legge sull'equo canone e con una 
azione promotrice nei confronti dei comuni limitrofi affinché 
il problema della casa venga affrontato in una visione coni 
prensoriale. il SUNIA ha riconosciuto le difficoltà in cui :1 
Comune sta operando nel settore, e preso atto degli impegni 
assunti. 

Oltre al consenso di massima sulle proposte e l'accordo 
sulla formazione di una graduatoria le parti hanno deciso di 
ritrovarsi insieme in al tre occasioni per approfondire i pro
blemi che l'organizzazione sindacale ha messo sul tappeto. 

L'assemblea annuale degli industriali fiorentini 

L'analisi c'è, mancano le proposte 
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« Fotografata » la crisi produttiva, non sono stati elaborati programmi per superare le diffi
coltà - Non si è parlato neppure di « operazione sviluppo » - Calano gli investimenti e la 
occupazione - Largamente sottoutilizzati gli impianti - Le prospettive delle esportazioni' 

Pende verso la « staziona
rietà » la bilancia degli in
dustriali fiorentini. E' quanto 
si ricava dall 'assemblea an
nuale ordinaria della associa
zione degli industriali della 
provincia di Firenze, svoltasi 
ieri, che ha tirato le somme 
di un anno di attività, impo
stando le iince di intervento 
per il '78. Gli « indicatori » 
dcali industriali, ricavati da 
una indagine condotta t ra le 
azicinde associane. hanno 
per altro rilevato una ten 
denza caratterizzata < da fasi 
cicliche ». e o e da sintomi di 
rallentamento e spunti di 
ripresa. a dimostrazione 
proprio di una mancanza di 
programmazione e di un 
rapporto troppo vincolato al
le leggi di mercato. Tutto ciò 
è accompagnato, nella rela
zione del presidente Gino-
ri Conti. da un quadro niente 
affatto positivo: segni negati
vi nell'occupazione, tendenza 
al rialzo dei prezzi, flessione 
negli investimenti. 

P e r quanto concerne la 
produzione, sempre in base 
all'inchiesta della associazio
ne, il '77 non ha mostrato 

sintomi favorevoli a tal pun
to che l'utilizzazione degli 
impianti ha subito un ulte
riore calo, dal 70 al 65 per 
cento, imputabile all'anda
mento della domanda che ha 
colpito soprattutto le attività 
•e tipiche > del tessuto produt
tivo. Vengono cosi conferma 
te le tesi che la Toscana non 
è « un'isola nella crisi » ma 
che le difficoltà esistono an-
t n e se si sono manifestate 
con n ' a rdo rispetto al resto 
del paese. A tutto ciò si ac
compagna una leggera fjes-
-ione delle ore lavorate (—1.2 
per cento) ed una netta 
contrazione degli investimen
ti. 

Gli industriali non sembra
no però avere le idee chiare 
su <: come > uscire dalla crisi 
e si limitano esclusivamente 
a riproporre 'a centralità del
l'azienda in attesa delle tanto 
sperate azioni programmaii-
chc. Di « operazione ' svilup 
pò >. il documento presentato 
recentemente dalla Confin-
dustria. non esiste più t rac
cia. testimonianza questa di 
un palese fallimento delle 
proposte di Carli. Lo smar

rimento e l'incertezza degli 
industriali di fronte alla re
cessione è testimoniato dalla 
mancanza totale di proposte 
nella relazione del presidente 
Ginori-Conti. Mentre la situa
zione resta pesante e aumen
tano gli sforzi per uscire al 
più presto dalie difficoltà, gli 
industriali fiorentini si sen
tono quasi esonerati da a-
vanzarc progetti e proposte. 
rinunciando perfino alle hnce 
programmatiche indicate a 
livello naziona'e. 

Possibile d ie una forza co-i 
importante per i rilancio c-
conomico non si sia mentita 
in dovere di pronunciare a-
pertamentc la propria pos:-
z:one. anche «e discordante 
rispetto a quelle di altre. 

L'unica parte trattata con 
ampiezza nel!a relazione del 
presidente è quella riguar
dante la situazione sindacale 
e l'occupazione giovanile. Per 
quanto riguarda la legge sul 
preavviamento Ginori-Conti 
ha affermato che gli indu
striali attendono una sollecita 
definizione delle modifiche 
alla e 285 > di cui constatano 
il fallimento ». In merito ai 

rapporti sindacali il presiden
te degli industriali fiorentini 
ha mostrato il suo scettici
smo di fronte a quella che 
da più parti viene definita 
« la svolta ». Notata la diver
sificazione dei comportamenti 
sindacali — a seconda delle 
zone, delle categorie, dei set-
tor; e delle industrie — il 
pre-irlente ha sottolineato 
come =i pretende, ancora una 
\olta. la -ubord.nazione rielle 
;nvrc»-' <• dei loro program 
mi di rinnovamento e di e-
.span-»ioi.c ad obiet tai di 
maggiore occupa/.one. fatto 
questo 2iud.cato anti econo 
m.co. 

Il non voler entrare nel 
mento di proposto precise ha 
quindi portato gli industriali 
a trincerarsi verso esclusivi 
progetti di profitto e di ven 
dita. Sta in questa logica la 
r ip ropos tone pura e sempli
ce delle esportazioni quale 
base per la ripresa. Nessun 
accenno alla riconversione. 
alle ristrutturazioni, ad una 
produzione orientata ai con
sumi sociali. 

m. f. 
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Il problema è stato discusso dalla VI commissione del consiglio regionale 

_ _. _ _ _ ^ i ^ ^ — * > * • — • — i — r » ^ a a a » » — — ^ 

Le «zone umide» toscane ai raggi X 
Gii enti locali impegnati a salvarle 

Ribadita una massima attenzione per queste oasi naturali della costa - Ruolo positivo del WWF e 
delle associazioni naturalistiche - Orbetello: l'impegno dell'amministrazione comunale per la laguna 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

Le « zone umide > sono tor
nate a monopolizzare l'atten
zione della VI commisàione 
della Regione. Su queste zone 
che sono tra le più interes
santi del paese (originalità 
della fauna e della flora) la 
commissione ha discusso, do
po • una dettagliata relazione 
dell'assessore regionale Gia
como Maccheroni. La riunio
ne era stata convocata an
che in relazione alla richie
sta avanzata dal sindaco di 
Orbetello. compagno Vongher. 
di un incontro tra Comune e 
Regione sui problemi della 
laguna. 

I dati forniti, sulle i zone 
umide v della Toscana sono 
molto interessanti. Kccoli 
riassunti: le zone umide co 
stiere (comprese nei decreti 
del ministero dell'Agricoltura 
del maggio 1977) fanno parte 
di una serie di 14 aree regio
nali segnalate dall'ispettora
to agrario compartimentale 
per la Toscana in un censi
mento del dicembre 1970. con
dotto sugli ambienti umidi di 
notevole interesse naturalisti
co e paesaggistico. Nella 
scheda 13 del censimento (in
terventi eventuali atti a con
servare e migliorare lo spec
chio d'acqua nella sua inte
grità) venivano segnalate 
molte opere di salvaguardia. 
Per Bolgheri: opere di ripu
litura del padule per il man
tenimento della capacità di 
invaso. Per la laguna di Or
betello: regimazione delle ac-

Un'immagine del lago di Burano 

que di gronda per eliminare i 
l 'internamento; migliorameli- { 
to dei canali di comunicazio
ne con il mare per facilitare 
i! ricambio delle acque; co
struzione di una rete di ca
nali subacquei mediante dra
gaggio del fondo per miglio
rare l'habitat alla fauna itti

ca . Per il lago di Burano: 
costruzione di canali di gron
da per evitare l'interramen
to ed il conseguente impalu
damento; costruzione di una 
foce armata sul canale di co
municazione con il mare per 
il facile ricambio delle acque 
del lago. 

Sulla spiaggia di Marina di Grosseto 

Arrestati quattro milanesi 
con 53 zollette di haschish 

I giovani hanno detto di averle acquistate a 200 mila lire 
GROSSETO — Quat t ro gio
vani milanesi sono stat i ar
restat i per possesso di dro
ga, ieri pomeriggio, a Ma
r ina di Grosseto. Sono t re 
giovani e una ragazza: risie
dono tutt i a Milano. Sono 
Manlio Savino di 22 anni . 
Roberto Capelli di 19, Aldo 
Di Martino di 23 e Elena Bi-
raghi di 20. 

Lo scat to delle mane t te 
per i 4 giovani è avvenuto 
all ' interno di una baracca 
dello stabil imento balneare 
dell'Aeronautica militare, do
ve si trovavano, probabil
mente . per consumare la «ro
ba». Agenti della P S e ca
rabinieri. si sono mossi sul
la base di una segnalazione, 
Avvenuta nella mat t inata , 
Un maresciallo di P S residen

te nella località balneare del
la Maremma ha informato 
di aver notato una persona 
sospetta che si aggirava con 
at teggiamento « sperduto » 
nei pressi dello stabilimento 
balneare. Dopo che le ricer
che nell'area dello stabili
mento della P S . non aveva
no dato alcun esito queste 
si sono estese su alcune cen
t inaia di metri di litorale 
dove sono ubicate varie strut
ture ricettive turistiche at
tualmente chiuse. Quando 
gli inquirenti sono giunti nel
le cabine riservate ai mili
tari dell 'aeronautica, hanno 
trovato il giovane visto nel
la mat t ina ta insieme ad al
tri t re amici. Le domande e 
le indagini hanno portato a 
scoprire una certa quant i tà 

di hascisc in loro possesso: 
53 piccole « zollette » pari a 
85 grammi che i giovani pa
re abbiano dichiarato di aver 
acquistato ad u n prezzo di 
200 mila lire. 

Da un paio d 'anni a que
s t a parte, la provincia di 
Grosseto, anche per le sue 
carat terist iche di territorio 
turistico, è divenuta meta di 
spacciatori e di consumato
ri. Nel caso che h a portato 
all 'arresto dei 4 giovani, con
siderata anche l'esiguità del
la quant i tà della sostanza 
rintracciata, non è escluso 
che i 4 possano essere rimes
si in libertà nei prossimi 
giorni. 

p. Z. 

Tale schedatura confluiva 
nel documento del 1972 « zone 
umide, un rapporto introdutti
vo » del ministero Agricoltu
ra e Foreste, direzione gene
rale della bonifica. 

Maccheroni ha sottolineato 
come il WWF italiano (World 
Wildlife Found) abbia da tem
po in gestione alcune impor 
tanti zone umide costiere ita 
liane, garantendo così non so
lo la salvaguardia della fau
na ornitica e mammifera 
(selvaggina stanziale e mi
gratoria) ma anche l'ambien
te naturale nel suo comples
so. Sono da ricordare in To
scana il rifugio faunistico di 
Bolgheri. 200 ettari circa, in 
attività dal 11)60 (proprietà 
pr ivata) ; l'oasi di protezione 
di Orbetello. 800 ettari circa. 
in attività dal 1971 (proprietà 
del Demanio statale) ; il rifu
gio faunistico del lago di Bu
rano. 300 ettari circa, in at
tività dal 1967 (proprietà pri
va ta ) . 

In tale contesto l'assessore 
regionale ha ricordato che la 
« prima relazione sulla situa
zione ambientale del paese » 
(1973) a cura della Tem:co. 
sotto gli auspici del presiden
te del Consiglio dei ministri 
ed il coordinamento del mi
nistro per la Ricerca Scienti
fica e Tecnologica, riporta 
una prima valutazione sullo 
stato di conservazione delle 
zone umide, in rapporto ai 
principali fattori di influenza 
del loro ambiente. 

Stagni e paludi di Bolghe
r i : nessun fattore negativo. 
Fattori positivi: rifugio fauni
stico del WWF: riserva na-

I cinema in Toscana 
PRATO 

alla vi-

O A R I B A L D I : Superexcitation 
( V M 18) 

O D E O N : L'adolescente ( V M 1 8 ) 
P O L I T E A M A : Incontri ravvicinati 

del terzo tipo 
CENTRALE: Ecce bombo 
CORSO: Le ragazze dai ginecologo 

( V M 1 8 ) 
• P E N : Ritratto di borghesia In ne

ro 
M O D E R N O : Una donna di secon

da mano ( V M 1 8 ) 
N U O V O C I N E M A : La collina degli 

stivali 
M O D E N A : Emanue le perché vio

lenza alle donne 
CONTROLUCE: King Kong 
CAL IPSO: Quella sporca ultima me

ta 
A M B R A : Assassìnio sul palcoscenico 
A S T R A : I l medico e la studentessa 
BOITO: Nenè 
BORSI D 'ESSAI: Oue:roscuro og

getto del desiderio 
A R I S T O N : (rvp.) 
P A R A D I S O : ( n p.) 
» . B A R T O L O M E O : (n .p . ) 
A M B R A : (n .p . ) 
V I T T O R I A : (n .p. ) 
M O K A M B O : La soldatessa 

sita militare 
ASTOR D'ESSAI: (r iposo) 
P E R L A : Pippo Pluto Paperino alla 

riscossa.- (ore 2 0 ) La polizia ha 
le mani legate 

• CILIANI: Tre uom'ni in fuga 

PISTOIA 
E D E N : Q j 3 n d o c'era lu i . . . caro lei 
R O M A : Moul in roug« 
L U X : Morte di una carogna 
G L O B O : Goodbay e Amen 
I T A L I A : Tre adorabili viziose 

( V M 1 8 ) 

GROSSETO 
E U R O P A 1 : Ecce bombo 
E U R O P A 2 : In nome del papa re 
M A R R A C I N I : I l prefetto di ferro 
M O D E R N O : Incontri ravvicinati de! 

terzo tipo 
SPLENDOR: Le braghe del padrone 
O D E O N : I l band.to e la madama 

AREZZO 
I U P E R C I N E M A : Incontri ravvicina

ti del terzo tipo 
CORSO: Superexcitat.on ( V M 1 8 ) 
T R I O N F O : La belva col mitra 
I T A L I A : Violenza armata a S. Frart-

cisco ( V M 1 4 ) 
C O M U N A L E : (n p.) 

MONTECATINI 
K U R S A A L : ore 2 1 . 1 5 compagnia 

Renato Rasaci 
A D R I A N O : Good by amore m o 
EXCELSIOR: La bella addormenta

ta nel bosco 

PISA 
«VUSTON: Le braghe de! padrone 
•OEON: Ecce bombo 

A S T R A : Quel maledetto treno blin
dato 

I T A L I A : Rollercoaster il grande 
brivido 

N U O V O : La mazzetta 
M I G N O N : Ciao maschio ( V M 1 8 ) 

CARRARA 
M A R C O N I : Ciao maschio ( V M 1 8 ) 
G A R I B A L D I : Cinderella nel regno 

del sesso ( V M 1 8 ) 

MASSA 
ASTOR: La mazzetta 

VIAREGGIO 
EOLO: Poliziotto senza paura 

( V M 1 4 ) 
CENTRALE: Pan co nello stadio 
S U P E R C I N E M A : Peccati jeans e... 
M O D E R N O : MaUdoIescanza 

( V M 1 8 ) 
G O L D O N I : (n .p. ) 
E D E N : Mor te di una carogna 
P O L I T E A M A : Allegro ma non 

troppo 
O D E O N : Due vite una svolta 

LIVORNO 
L A Z Z E R I : La mazzetta 
O D E O N : I l tocco della medusa 

( V M 1 4 ) 
G O L D O N I : Super v.xens ( V M 13) 
JOLLY: Anno 2 0 0 0 . invasione de

gli astromostr. 
S O R G E N T I : L'inferno dei mongoli 
4 M O R I : Sport super star 
A U R O R A : L'isola del dott. Moreau 
A R D E N Z A : (nuovo programma) 
G O L D O N E T T A : Riservato ai circuito 

circuito culturale 
G R A N D E : Morte di una carogna 
M O D E R N O : Poliziotto privato me

stiere difficile 
M E T R O P O L I T A N : In cerca di mr. 

Goodbar ( V M 1 8 ) 
G R A N G U A R D I A : (ore 2 1 . 1 5 ) la 

corno, d. Renato Rasce! • Non 
ti conosco più » 

SIENA 
I M P E R O : La nov z.a ( V M 18) 
M E T R O P O L I T A N : La mazzetta 
M O D E R N O : I l grande attecco 
O D E O N : Champagne per 2 dopo i! 

funera'e 
S M E R A L D O : La p'ù bella serata 

deità m a vita 

LUCCA 
M I G N O N : Ciao maschio ( V M 18) 
P A N T E R A : Per cn. saona la ca.n-

oana 
M O D E R N O : Scherzi da prete 
A ' 1 * » : l^oedoye i m o - * m o 
CENTRALE: La bestia In calore 

( V M 1 8 ) 
EUROPA (S . V i t o ) : Detective'* 

story 

Concessionaria di PUBBLICITÀ ' 
di grande importanza 

C E R C A 
per la vendita di spazi pubblicitari 

su quotidiani e periodici 

P R O D U T T O R I ambosessi 
I N T E R E S S A N O P E R S O N E C O N B U O N A ISTRU
Z I O N E , C O N SP ICCATE A T T I T U D I N I A L L A V E N 
D I T A - M IL ITESENTE 

T e l e f o n a r e p e r a p p u n t a m e n t o al 

( 0 5 5 ) 2 1 1 4 4 9 F IRENZE 

PG 93 DANCING CINEDISCOTECA 

Spicchio - Empoli - Tel . ( 0 5 7 1 ) 5 0 8 6 0 6 

GRANDE RITORNO DI 

FRANCO e i V. 10 

EMPOLI 
LA PERLA: La febbre del sabato 

sera 
CRISTALLO: Ritratto di borghesia 

I in nero ( V M 18) 
. EXCELSIOR: Piedone l'africano 

Bologna 77 
Intervista di Fabio Mussi 
- Interventi • - pp. 160 - L. 1.500 
Il sindaco di Bologna ripercorre l'esperienza 
drammatica e tumultuosa dell incontro-scontro fra 
la città, la contestazione giovanile e i gruppi 
dell'estremismo. Ma lo fa per risalire a tutti i 
problemi di fondo della capitale dell'Emilia rossa e 
del suo rapporto con la crisi del paese. 

novità 

turale integrale privata. Giu
dizio sulla evoluzione della si
tuazione: favorevole. Lagune 
di Orbetello. Fattori negativi 
inquinamento fognario: inqui
namento industriale; progetti 
di porti turistici: lottizzazio
ni .sulle rive. Fattori positivi: 
oasi di protezione del WWF-
vincolo paesistico su tutte le 
rive; piano regolatore abba
stanza protetta o per quanto 
riguarda la laguna. Giudizio 
sulla evoluzione della situa/io 
ne: favorevole. Lago di Bu
rano. Fattori negativi: scarsa 
comunicazione col mare. Fat
tori positivi: rifugio faunisti 
co del WWF; vincolo assolu
to sulla duna a mare: atti
vità <li studio e ricerca. Giu
dizio sulla evoluzione della M 
Inazione: favorevole. La si
tuazione urbanistica e gli 
strumenti urbanistici dei co 
muni interessati a queste zo 
ne di protezione della flora 
e della fauna: il comune di 
Castagneto Carducci ha il pia 
no regolatore generale appro 
\a to dal febbraio 1!)74. Rol 
glieri vi è classificata come 
zona destinata a parco natu
rale e come parte del siste
ma dei parchi costieri e colli
nari previsti a livello com-
prensoriale. 11 Comune di Or
betello ha il piano regolatore 
approvato dal novembre 1977. 
La laguna di Ponente è clas
sificata come zona destinata 
ad oasi naturalistica al cui 
interno sono alcune zone pre
viste come riserve naturali
stiche. Il Comune di Capalbio 
ha il programma di fabbri
cazione approvato dal tlicem 
bre 1975. Il lago di Burano 
è classificato come zona di 
rispetto storico - ambientale -
vegetazionale. Tale zona, e 
stesa tra il mare e la ferro 
via, segue gli indirizzi del 
censimento delle aree di note
vole interesse vegetazionale a 
cura della società botanica 
italiana. 

Nel complesso — ha detto 
Maccheroni — sia il procedi
mento di formazione dei pia
ni e della relativa normati
va. sia il momento parteci
pato tramite le osservazioni 
presentate da privati, associa
zioni e istituti scientifici, cul
turali. protezionistici, sia 1' 
istruttoria in sede regionale. 
hanno contribuito a rafforza
re — nei limiti della discipli
na urbanistica oggi vigente 
— il regime di salvaguardia 
nelle aree umide costiere di
chiarate di interesse interna
zionale nel 1077. Un rafforza
mento che riguarda l'assetto 
delle a ree pcrimetrate e le 
arce con termini. Una atten
zione particolare è stata ri
volta alla laguna di Orbe
tello. II Comune ha già de
dicato due convegni e nume
rose iniziative al tema della 
salvaguardia e della utilizza
zione di questa area. 

Editori Riuniti 
Renato Zangheri 

Grande successo al 

Supercinema 
Un cast eccezionale 

per un film che 
INCANTA 

CHARLOTTE RAMPLING 
PETER USTINOV 
AGOSTINA BELLI 
PHILIPPE N0IRET 
EDWARD ALBERT 

J R E D A S T A I R E x n r a 

.--.YVESBOISSET 

un TAXI 
COLOR 
maiva 

TEATRI 
T E A T R O COMUNALE 
Corso Ital ia. 16 • Tel. 216.253 
CONCERTI D I P R I M A V E R A 1 9 7 8 
Questa sera ore 2 0 , 3 0 concerto sinfonico co
rale diretto da Claudio Abbado. Mezzosoprano 
Lucia Valentini Terreni. Musiche di Mahler, or
chestra e coro femminile del Maggio Musicale 
Fiorentino. Maestro del coro Roberto Gabbiani. 
(Abbonamento turno B) 

T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Pergola, 12-13 
Ore 21 « Prima ». I l Teatro Stabile d! Trieste 
presenta di capolavoro di Odon Von Horvath: 
Storie del bosco viennese, con Valerla Morfeo-
ni, Corrado Pani. Mario Ador i , Pina Cei, M i 
caela Esdra, Nestor Garay, Raffaele Giangrande. 
Scene e costumi di Sergio D'Osmo. Reg'a di 
Franco Enriquez 
(Contingente a riduzione E T I / 2 1 e studenti) 
Domani alle 16 .30 ultima recita. 

T E A T R O OELL'ORIUOLO 
Via Oriuolo. 31 . Tel . 210555 
Giovedì, venerdi, sabato ore 2 1 , 1 5 ; domenica 
ore 1 6 , 3 0 . La compagnia di prosa Città di 
Firenze • Cooperativa dell'Oriuolo presanta: 
La locandiera di Carlo Goldoni. Regia di Ful
vio Bravi. Scene e costumi di Giancarlo Mancini. 

T E A T R O SAN GALLO 
Via S. Gallo. 45/r - Tel. 490.463 
Feriali ore 2 1 . 3 0 ; testivi ore 1 7 . 3 0 e 2 1 , 3 0 . 
La RGP presenta: La giarrettiera. Spettacolo 
divertentissimo in 2 tempi con Luciano • 
Checco e la ballerina Giorgia in spogliarello... 
sto. Prenotazione anche te le fonie . 
(Riposo: lunedi e martedì ) . 
TEATRO HUMOR SIDE 
Oggi, alle ore 2 1 , 3 0 , incontro internazionale 
Domani alle ore 2 1 , 3 0 incontro internazionale 
di pantomima Nola Rae in Some creat fools 
front hlstory (« Alcuni grandi pazzi della sto
r i o » ) . Per informazioni e abbonamenti 5 .M.5. 
Rifredi. Tel . 4 7 3 1 9 0 . 

TEATRO A M I C I Z I A 
Via II Prato • Te!. 218 820 
Tutti i venerdì e sabato, «ne ore 2 1 , 3 0 • 
la domenica e festivi f i le ore 17 e 2 1 . 3 0 . 
La compagnia diretta da Wanda Pasquini pre
senta: Boccaronl a Portofino. Tre aiti comi
cissimi di Igino Caggese. Regia di Wanda Pa
squini. Per posti numerati telefonare tutti i 
g.orni d i l le ora 15. tei. 2 1 8 8 2 0 . 

TEATRO Af-FRATELLAMEfMTO 
Via G. Orsini. 73 • Tel 681.21.91 
Centro Teatrale Affratellamento 
Alle ore 2 1 . 1 5 , la Cooperativa del Teatro 
immagine presenta: I l principe di Niccolò Ma
chiavelli. Riduzione e adattamento d iNazare-
no Marinoni e Giancarlo Valenti. Regia di 
Giancarlo Valenti , scene e costumi di Anto
nio Locatelli. 
(Fuori abbonamento) 

BANANA MOON 
Ass. Culturale privata • Borgo Alblzl. 9 
Concerto rock del g-uppo Wind open (da Bo
logna) . 

PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 
Viale Paoli • Tel. 675.744 
(Bus 6-3 10-17-20) 
Le più grandi piscine coperte d'Europa scuo
la di nuoto, pallanuoto, tu l l i . 
Aperta ai pubblico: giorni feriali dalle 12 
allo 15. Inoltre martedì e giovedì dalle ore 
2 0 . 3 0 . sabato e domenica: 9 13 e 14-18. 

DANCING 
DANCING MILLELUCI 
(Campi Bisenzio) 
Ore 2 1 , 3 0 : danze con il complesso La Nuova 
Edizione. 
DANCING IL GATTOPARDO 
(Castel fiorentino) 
Alle ore 2 1 . 3 0 : in pedana Guido D'Andrea 
Group, bravissimi. Videodiscomusìcc sempre 
piacevoli novità. Al piano bar mr Fiorelli 
show. 
A GARDEN ON T H E RIVER 
(Circolo ARCI Capalle) 
Tutti i sabati, festivi e la domenica alle ore 
2 1 , 3 0 danzo con il complesso I Leader*. Am
pio parcheggio. 

DANCING POGGETTO 
Via M. Mercati, 24/B 
Ore 2 1 , 3 0 : ballo con Discoteca (consumazione 
grat is) . Ogni venerdì e domenica sera ballo 
liscio. 
A N T E L L A ( C I R C O L O R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E ( B u s 3 2 ) 
Ore 2 1 : ballo liscio con I Maledetti Toscani. 

CINEMA 

VI SEGNALIAMO 
• Ecce Bombo (Corso) 
• In cerca di Mr. Goodbar (E-

dlson) 
| lo e Annle (Modernissimo) 
• New York New York (Cavour) 
• Ma papà ti manda aola? (Eden) 
• L'uovo del serpente (Fiamma) 
• Quell'oscuro oggetto del deside

rio (Flora Sala) 
• In nome del papa re (Manzoni) 
• Un uomo da marciapiede (Uni

versale d'essai) 
• Giulia (Vittoria) 
• L'albero di Guernica (C.d.C. Ca

stello) 
• Il maratoneta (C.d.C. S. Andrea) 
e) Tutt i gli uomini del presidente 

(La Nave) 

ARISTON 
Piazza Ottaviani - Tel. 287 834 
Dal romanzo d: Ernest Hemingway: Per chi 
suona la campana diretto da Sam Wood. Tech
nicolor con Gary Cooper. Ingr.'d Bergman. Per 
tutt i . (Ried ) 
( 1 5 . 3 0 , 18 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 4 0 ) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 47 - Tel . 284-332 
( I l locale dalle luci rosse) 
Un fi lm di Jean Marie Pallardy: I grossi be
stioni. Sexy, technicolor con Jean Marie Pal
lardy, Ajita Wi lson, Elizabeth Turner ( V M 1 8 ) 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 1 9 . 1 0 , 2 0 , 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 
CAPITOL 
Via del Castellani • Tel. 212.320 
Un thrilling sconvolgente, un giallo misterioso. 
una tensione eccezionale fino all 'ultimo fo
togramma: I l tocco della medusa. Technicolor, 
con Richard Burton, Lee Remick, Lino Ventura. 
( V M 1 4 ) . 
( 1 6 . 1 8 . 1 5 , 2 0 . 3 0 . 2 2 , 4 5 ) 
CORSO 
Borgo degli Albizi - Tel. 232.687 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Un fi lm di Nanni Moret t i : Ecce Bombo. A 
colori con Luisa Rossi. Fabio Traversa, Lina 
Sastri. E' un f i lm per tutti l 
( 1 6 . 1 8 . 2 0 , 2 0 . 3 0 . 2 2 , 4 0 ) 
EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 - Tel. 23.110 
In cerca di M r . Goodbar diretto da Richard 
BrooKs. A colori, con Diane Keatori. premio 
Oscar 1 9 7 8 . Tuesday We id , Wi l l iam Atherton, 
Richard Kiley. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 
EXCELSIOR 
Via Carretanl. 4 • Tel. 217 798 
La febbre del sabato sera d retto da John 
Badham. A colori, con John Travolta. Karen 
Gorney. Mus'che dei Bee Gres ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 
GAMBRINUS 
Via Bruneileschi - Tel. 275.113 
u n tum di Sergio Coi ciucci. l a mazzetta. A 
co'ori con Nino Manfredi . Ugo Tognazzi. Per 
rutti: a. 
( 1 5 . 3 0 . 1 f . 2 5 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - Tel. 663 611 
Wal l D u n e , presenta. La beila addormentata 
nel bosco. Technicolor. Al f i lm e abbinato il 
cartone animato * colori l i mio amico • • m a 
rnino (Riea ) Per tu l l i ' 
( 1 5 3 0 . 17 ,25 19 15. 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel. 275 951 
lo e Annie. : t'.r" t ne to-e di 4 rjrerrv O ic i r 
di Woofiy Ale.- . A co ori. con D.si? Kearon, 
Tony Roberti Per futt. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 19 .05 20 SO 22 4 5 ) 
ODEON 
Via dei Sassett: - Tel. 24 086 
Incontri ravvicinati dei i e n e n i * , di Steven 
5o:elberg. technicolor con Hicna'O Drayiuss. 
T>ri Garr, Melinda Dmon e Francois Truttaut. 
musich* di 5ean vV-i.ia'-'» •'»i rotti U S 2 2 . 4 5 
(15. 17.35 20.10. 22.45) 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184/r - Tel. 575 80] 
S?i: ! ;c3 are c / v e i i u - i - Pericolo negli abissi 
eli Bru-.o Va.;»J.. A colon Pe- l-iiti 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 19 10. 2 1 . 22 45 ) 

SUPERCINEMA 
V:a Cimatori Tel 272 474 " 
Un cast straordinario per uno spettato o che 
entus asme r i una stona appassionaMe co-ne 
poche. Eastmancc'or. Un taxi color malva, con 
Cahrlolte Ra-nol.ng. Phil 'pp* Noir t t . Agostina 
Belli. Peter Ustinov, Fred Asta.re 
( 1 S . 18 ,15 . 2 0 . 3 0 . 2 2 , 4 5 ) 

VERDI 
Via Ghibellina - Tel. 296 242 
Al.e ore 2 1 . 3 0 la compagnia A bir ra Lionello 
con la famosa commedia: L'anatra all'arancia. 
I big'iett: per i posti numerati sono In yen-
d.ta dalle 10 a:ie 13 • da'ie 15 alia 2 1 . 3 0 . 

ADRIANO 
Via Romagiiosi - Tel . 483 607 
(Ap . 15 ,30 ) 
L'Insegnante va in collegio. Colori con Edwige 
Fenech. Renzo Montagnanl, Carlo Sposilo. 
( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 19 .05 , 2 0 . 5 5 , 2 2 , 4 5 ) 

ALDEBARAN 
Via F. Baracca, 151 • Tel . 410.007 
Un fi lm di Flavio Mogherini: La braghe del 
padrone. A colon, con Enrico Montesano, Pao
lo Poh, Adolfo Celi. Per tut t i . 

ALFIERI 
Via M. del Popolo, 27 • Tel . 282.137 
I l gatto di Luigi Comencini. A colori, con Ugo 
Tognazzi, Mariangela Melato, Dalila Di Laz
zaro, Michel Galabru. Per tutti . 

ANDROMEDA 
Via Aretina. 63'r • Tel. 663.945 
Mogliamante di Marco Vicario. A colori, con 
Laura Antonelli, Marcello Mastroienni ( V M 18) 
APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 
Imponente spettacolare eastmancolor: I l gran
de attacco, con John Huston, Giuliano Gemma, 
Helmut Berger, Samantha Eggar, Henry Fon
da, Edwige Fenech 
( 1 5 . 17. 19, 2 0 , 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 
ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Paolo Orsini, 32 • Tel. 68.10.550 
(Ap . 15 .30 ) 
Divertente avventuroso: Squadra antitruffa, 
con Tomas Mi l ian. A. Cardini, M . Vanni . 
Per tutt i . 
ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
• Prima visione » 
Premiato al festival delle Nazioni e 4 altri 
premi internazionali per l'avvincente film di 
Bay Okan Tragc bus. A colori, con B. Okan. 
( V M 1 4 ) . 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) L. 1.000 ( A G I S L. 7 0 0 ) 

CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
La ragazza dal pigiama giallo, di Flavio M o 
gherini. A colori con Ray Mi l land, Dalila Di 
Lazzaro, Michele Placido. M e i Ferrar. ( V M 1 4 ) 

COLUMBIA 
Via Faenza • Tel. 212.178 
Sex! erotico a colori: Rivelazioni di una go
vernante, con Valerle Bolscl. Alain Tissier, 
Sandra Wilson (Rigorosamente V M 1 8 ) . 
EDEN 
Via della Fonderla • Tel . 225.643 
Un fi lm di Peter Bogdanovich: Ma papa I I 
manda sola? Technicolor, con Barbra Streisand, 
Ryan O'Nei l , Kenneth Mars. Per tutt i . 
(U.s. 2 2 , 4 0 ) 
EOLO 
Borgo S. Frediano • Tel. 296.822 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Divertentissimo: I nuovi mostri . A colori, con 
Sordi, Tognazzi, Gassman, Ornella M u t i . Diret
to da Monicelli. Risi, Scola. Per tutt i . 
F I A M M A 
Via Pacinotti • Tel- 50.401 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Un film di Inqmar Bergman: L'uovo del ser
pente. A colori, con Lfv Ul lmann, David Car* 
radine. Gert Frobe. James Whitmore. Per tut t i . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 0 2 0 . 1 0 , 2 2 . 4 0 ) 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
( A p . 15 ) 
Avventura fantascientifica: Gli uomini della 
terra dimenticata dal tempo. Technicolor, con 
Doug McClure, Patr ck Wayne, Sarah Douglas. 
Per tutti . 
(U.S 2 2 . 4 0 ) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel . 470.101 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Quell'oscuro oggetto del desiderio di Louis 
Bunuel. A colori con Fernando Rey, Carole 
Bouquet. Per tutt i . 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. : 1 5 , 3 0 ) 
Spettacolare avventura di fantascienza: Gli uo
mini della terra dimenticata dal tempo. Tech
nicolor con Doug McC'ure, Patrick Wayne, 
Sarah Douglas. Per tutti . 
(U.s.: 2 2 . 4 5 ) 
FULGOR 
Via M. Flnigtierra • Tel. 270.117 
L'insegnante va In collegio. Colori, con Edwige 
Fenech. Renzo Montagnani. Carlo Sposilo. ( V M 
1 8 ) . 
GOLDONI D'ESSAI 
Via del Serragli - Tel. 222.437 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Un fi lm diretto da Marco Ferrarli Ciao maschie. 
A colori, con Gerard Oepardieu, James Coco, 
Marcello Mastroiannf, Geraldina Fi fz jert ld. 
( 1 5 4 5 . 18 .05 . 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 0 ) 
IDEALE 
Via Firenzuola - Te l . 50.706 
L'ultimo giorno d'amore. Technicolor, con 
Alain Delsn, M reiile Dare, Monica Guerrito-
rc. Per tu l l i . 

I T A L I A 
Via Nazionale - Tel . 211089 
( A p ore 10 ant'merìd ane) 
Un f.lm di Flavio MogHcr ni: Le braghe del 
padrone. A color,', con Enrico Montesano. Pao
lo Po:.. Adoilo Celi. Per tut t i . 

MANZONI 
Via Martir i • Tel . 358 808 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
In nome del papa ra di Luigi Magni. A colori, 
con N'no Manfredi. Sa'vo Rendane. Carmen 
Scaroitta Per tutt i . 
( 1 6 18 .10 . 20 2 0 , 2 2 . 3 0 ) 

MARCONI 
Via G'flnnott: - Tel. 680644 
La rag-izza dal pigiama giallo d" Flav o Mojh» -
r.n- A coleri, con Ray M..'Iand. Dalila Di 
Lazzaro. Michele P.sc.do, Me i Ferrer ( V M 1 4 ) . 

NAZIONALE 
Vìa Cimatori • Tel. 210170 
(Locale di classa per famiglie) 
Prosegu.mento 1. visione. Un divertimento as-
s;curato in un fi lm gustoso, allegro, dalle mille 
i r ò . a l * . I l figlio dallo sceicco. Colori, con To
mas Mi l ian. Bo S.-enson, Gille KIr j ten. 

NICCOLINI 
Via R M - O ' , 1 - Tel. 23 282 
(Ap . 15 .30 ) 
U-i t im d ' e i ' c da M i - c o Ferreri: Ciao maschio. 
A w o ' i . co i Gerard Oepardieu. I t m t s Coco. 
Ma-ceilo Mastro a i n G t M l d . n * Fitzgenid. 
[15 45 18 20 15. 22.35) 
IL PORTICO 
Via Capo dt»l mondo • Tel . 675 930 
(Ap . 15 .30 ) 
Un thnll ng- Rollercoaster il grande brivido. 
Technicolor con Hen.-y Fetida. Richard W,d-
mark. George Sega! P2r t j ! t . . 
( U s 22 3 0 ) 

PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel. 362 067 
Bus 17 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
A!a n Delon. Mirei l ie Di.-e in: L'ultimo giorno 
d'amore. A colori, con Monica Guer.-iiore. 
Felice Andreas!. Stefano Patrizi. Par tutt i . 

STADIO 
Viale Manfredo Fant i • Tel. 50913 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Per lo reg a di Luigi Comencini un film diver
tentissimo: I l gallo. A colori, con Ugo Tognaz
zi , Mariangela Melato. Per tul l i . 
(U.s. 2 2 . 4 0 ) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana • Tel. 226.196 
( A p 1 5 . 3 0 ) 
Richiesti dagli spettatori, il famoso indimenti
cabile: Un uomo da marciapiede. A colori, 
con John Voight. Dustin Hollrnsn. ( V M 1 8 ) . 
( U s . 2 2 . 3 0 ) L. 8 0 0 ( A G I S L. 5 0 0 ) 
V I T T O R I A 
Via Pagl ini • Tel . 480.879 
(Ap . 15) 

Per la regia di F. Zinnemann: Giulia. Techni
color con Jane Fonda, Vanessa Redgrava, 
Maximi' ian Schell. lason Robards. Per tutt i ! 
i »5 30 ' 7 SO ^0 .15 . 2 2 . 4 0 ) 
ALBA (Rifredi) 
Via F. V"/zani • Tel. 452.296 
(Ore 1 5 . 3 0 ) 
Serie Band: Agento 0 0 7 al servizio,segreto di 
sua maestà di I. Fleming. Panavision techni
color, con George Lazemby, Diana Rigg, T t l ly 
Savalas. Solo oggi. 
C.D.C. CASTELLO 
Via R. Olullanl. 374 . Tel. 451.480 
(Dal le 17 .30 ) 

Cinematografia e confronto: Arrabal, Jodorow-
sky L'albero di Guernica, con M M i l i t o . R. 
Faber (Fr. ' 7 6 ) . 
(U.s . 2 2 . 3 0 ) 
Rid. A G I 5 
C.D.C NUOVO GALLUZZO 
(Ore 15 - 1-7) 
Pomeriggio c.nsmatoyraf.co: Duello nell 'Atlan
tico, con R. Mitchum 
(Dal le 2 0 , 3 0 ) 
Guerre stellari di G. Lucas. con M . Hammll , 
H. Ford, C. Fisher, P. Cushing, A. Guinnea. 
( U s. 2 2 , 3 0 ) 
C . D C . S A N D R E A 
(Spctt. ore 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L 6 0 0 - 5 0 0 
L'ult'mo cinema 3inar'cjno: I l maratoneta di 
J. Schlesinger. con D Hoffman ( ' 7 6 ) ( V M 14) 
C D . C S M S . S. Q U I R I C O 
Tel. 70 10 35 
(Ore 2 0 . 3 0 ) 
Audrey Rose. A colori 
C.D.C. SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 
(Spett. ore 1 5 . 3 0 - 17 .30 ) 

Cinema per i ragazzi: Gli animi l i . Technicolor. 
G I G L I O (Galluzzo) 
Tel . 204.04 93 
(Ore 20.30) 
Un giallo cosi non l'abete ma' visto: Autopsia 
di un mostro. Per tutt i . 
LA NAVE 
Via Villamapna. I l i 
( In iz io spett. ore 2 1 . 1 5 . 5i ripete il 1 . tempo) 
Tutt i gli uomini del presidente, con Robert 
Redford e Dust.n Hoffman. Per tutt i . 
L. 7 0 0 - 3 5 0 . 
LA RINASCENTE (Cascine del Riccio) 
(Ore 16,30) 

Ancora Walt Disney: FBI operazione] gallo, 
con il più comico a terribile siamese. 
(Ora 2 1 . 3 0 ) 
Teatro con i gruppi di base di Bagno a Ripoli: 
La bottega di Sghio di G. Bongini. I l verna
colo ancora in prima M a 
(Prevendita dalle 2 0 ) . L. 1500 (rid L. 1000) 
C.D.C. L'UNIONE 
Ponte a Etna • Tel . 640.325 
(Ore 1 7 ) 
Ancora il grande Wolt Disney per grandi e 
piccin': FBI operazione gatto, con il più co
mico. . e terribile s arnese. 
(Ore 2 1 . 3 0 ) 
Picnic a Hanging Rock. Macabra fontas.a, pa 
rapsicologia, oppure... 
CINEMA UNIONE (Girone) 
Riposo 
AB C INEMA DEI RAGAZZI 
Via del Pucci. 2 • Tel . 282 879 
Oggi, un fi lm di Sergio Leone: I l colosso di 
Rodi. Colorscope, con Rory Calhoun. 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 • Legnala 
Capolinea Bus 6 

(Ap . ore 14 .30 ) 
Avventuroso, emozionante: La grand* avven
tura. Technicolor, con Robert Logan a Susar 
Shaw. E' un fi lm per tutt i . 
A R T I G I A N E L L I 
Via del Serragli. 104 • Tel . 225.057 
I l colossal M G M in technicolor: Quo vadi* 
con Robert Taylor. Deborah Kerr e Pel • 
Ustinov. Solo oggi. 
(Spett. 15 ,30 - 18.45 - 2 2 ) 

C I N E M A A S T R O 
Piazza S Simone 
( A p . ore 1 5 . 3 0 ) 
Solo oggi: Don Camillo e l'onorevole Pcpponr 
di C. Gallone, con Fernandel e Gino Cervi. 
(U.s . 2 2 . 4 5 ) 
BOCCHERIN I 
Via Boccherini 
Spettacolare, emononenle. un co: L'incredibile 
viaggio nel continente perduto. Techn coler 
di Giulio Verne. 
C E N T R O I N C O N T R I 
Nuovo programma 
E S P E R I A 
La tigre dei sette mari . Avventuroso totalscop-. 
con Anthony Steel, G . M . Canale, G . M . Spinj 
Per famiglie. 
( 1 4 . 3 0 . 16.1Q. 17 .50 . 1 9 , 3 0 ) L. 5 0 0 - 4 0 0 
EVEREST (Galluzzo) 
Viva D'Artagnan. Stupendi cartoni animati in 
technicolor. 
FARO 
Via F. Paolettl. 36 • Tel. 489.177 
(Ap. ore 15) 
Padre padrone diretto da Paolo e Vittor.o Ta 
viani. A colori, con Omero Anlonutt i . Save
rio Marconi. 
F L O R I D A 
Via Pisana. 109 • Te l . 700.130 
Terence H.l l è il fantastico soldato della « Le
gione straniera » nel suo ultimo appassionan
te successo Marcia o muori (< La Benderà » ) . 
Spettacolare technicolor con Terence Hi l l a 
Catherine Deneuve. E' un film per tutt i . 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 
R O M I T O 
( A p ore 15 ) 
Quinto potere d.retto da Sidnay Lumct. A co
lori. con Faye Dunaway, W l l i a m Holden, Peter 
Finch, Robert Du/a l l . 
( U s. 2 2 . 4 0 ) 
Domani: Yet i i l gigante del 2 0 . secolo. 

COMUNI PERIFERICI 
C.D.C. COLONNATA 
(Spatt. ore 3 0 . 4 5 - 2 2 . 3 0 ) 

Quella strana ragazzi che abita in vasta)*) a' 
viale (USA ' 7 7 ) di N . Gessner. con J. Foatar. 
Doman.: Frankenstein junior. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica - TU. 640.063 
(Spett. ore 21.30) 
V ttorio Gessmsn e Paolo V. l lcgj 'o in Nulla
tenenti , bisognosi di a l let to, cercasi. A colori. 
Per tut t i . 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20 11 118 
fSp=C. c.-e 2 1 ) 
Kakkicntruppcn co i G D'Anje lo , L. Banfi. 
O. L onel.'o A ca'of". 

M A N Z O N I 
Un I !m d,.-c.-:in:;ss"mo: I nuovi mostri . A 
colo-i con V . I ' 3 - .o Gzss-nan, O r . e . a Mut i . 
Alberto Sord Ugo Tognszzi. Reg a di Moni -
celli. 5co a. R s 
( U s. 2 2 3 0 ) 

M O D E R N O ARCI TAVARNUZZE 
Tel 20 22 503 - Bus 37 
Novecento alto 1 . A colon, con Burt Lanca-
stcr. Ge-ard Dap3rd e j , Stefania Sandrain. 
( V M 1 4 ) 
C.RC- ANTELLA 
(O.-e 1 6 . 3 3 ) L 3 0 0 - 7 0 0 
D c d c i l o a r ' jazz : Robin Hood l'arciera ti 
Sherwood di F'S"k B«i 'x .ui t . c o i Chariy Bravo. 
(Or» 2 1 . 3 0 ) L 7 0 0 - 5 0 0 
Audrey Rose d R:bz- : W.sc. con Martha 
Mason Ar.irisr.y Hsolc .-.s, e John Beck. t*er 
tu l i . 
SALESIANI (Figline Va Ida r no) 
Poma.- qg r: Paperiro nel far west. 
Sz-a. Poliziotto privato un mestiere d i f f id i * . 
G A R I B A L D I 
P'azza O.ir'halrtt - Fiesole (Bus 7) 
Per il e c'o it -c -a- 'o e citss'ci d i l la fanta-
sc'eiza p - i »z 3- . ; di Cittadino dello spazio 
(Joseph Nev/T.an ' 7 6 ) . 
Posto u-i co L. 7 0 0 (si ripete il 1 . temo») 

Rubriche a cura della SPI (Società pw 
la pubblicità In Italia) F IRENZE • Via 
Martelli n- » • Telefoni: 2*7.171-211.449 
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Attesa per l'incontro del 18 apri le 

L'ENI si pronuncia 
sulle fabbriche 

nel monte Amiata 
Dopo la marcia del lavoro i sindacati e i partiti unitaria
mente hanno ribadito le richieste per salvare la zona 

Giorni decisivi per l'Amia-
ta. E' appena alle spalle la 
grande marcia in Val di Pa
glia e la « vertenza Amiata » 
si trova già ad una nuova 
svolta: il 18 aprile l'ENI pre
senterà ai sindacati i proget
ti per gli stabilimenti che do
vrebbero sorgere in Val di 
Paglia. Stando alle molte vo 
ci che circolano l'idea di una 
svolta troverebbe conferma 
dal momento che per un pri
mo gruppo di stabilimenti sa
rebbero stati predisposti pro
getti più attendibili di quelli 
di cui si era discusso in pas
sato. Questa sarebbe la ne
cessaria premessa per avvia
re una rapida utilizzazione 
dell' area industriale della 
Val di Paglia in cui sono in 
via dì realizzazione le opere 
di urbanizzazione primaria. 

In tutta la vicenda è da se 
gnalare anche il determinar
si di un intreccio di rappor
ti tra l'ENI e la regione To
scana che ha consentito un 
proficuo scambio di idee e 
di proposte 

C'è frattanto un comuni
cato dei sindacati provinciali. 
Eccolo: « \JC. segreterie pro
vinciali senesi della CGIL. 
della CISL. della UIL, del 
PCI. del PSI e della DC, al 
termine di una riunione te
nuta in preparazione degli 
incontri previsti a Roma con 
i gruppi parlamentari e con 
l'ENI per fare i! punto sulla 
"vertenza Amiata". esprimo
no unitariamente una forte 
preoccupazione per i gravi 
ritardi nell'applicazione del
l'accordo del 22 settembre 
1976 ». 

In relazione ai problemi di 
fondo che sono stati al cen
tro delle più recenti lotte dei 

lavoratori amiatini le forze 
politiche e sindacali della 
provincia di Siena ribadisco 
no, nel comunicato, i punti 
fermi della loro posizione 
unitaria: «1) necessità del
la rapida definizione della 
proposta complessiva per le 
attività sostitutive e imme
diato avvio della costruzio
ne degii .stabilimenti indu
striali la cui fattibilità e 
comprovata da progetti rea
lizzabili e da prospettive di 

I mercato che diano solide eer 
j tezze per il futuro; 
[ 2t riafferma/ione di una 
I politica per il comparto mer 
i. curii ero che assicuri neces-
| sari investimenti per una li-
I nea di ricerca e di manuten-
| zione attiva che sia capace 
I di permettere in qualsiasi 

momento la piena ripresa 
| dell'attività estrattiva e che 
I garantisca frattanto una prò-
I (dizione minima per l'appro-
I vigionamento del mercato 
i .'<> riaffermazione doll'im 
i pegno a garantire nel coni-
! plesso il mantenimento dei 
I livelli occupazionali equiva-
| Ialiti agii organici minerari 
j presenti alla data (le'l'accor-

do del 2» settembre 1070. af-
! fermando per la zona indu-
! striale della Val di Paglia 
1 una prospettivi! di svilupno 
| che sia assicurata da una di

mensione e da infrastruttu
re che ne facciano un solido 
polo industriale. 

4» disponibilità e volontà 
di puntare decisamente alla 
più piena utilizzazione di tut
te le risorse disponibili nella 
zona, attraverso iniziative, in 
vestimenti e strumenti fi
nanziari che contribuiscano 
allo sviluppo economico ed 
occupazionale complessivo ». 

Un'escalation repressiva 

Il pugno di ferro 
dei comandi sulla 

base di San Giusto 
Presi di mira soprattutto i sottufficiali demo
cratici — Gli interrogatori del gerì. Zeno Tascio 

PISA — Dove vogliono arrivare uh alti comandi militari 
della base aerea di S in Giusto? Sono ormai ;n molti «e non 
volo dentro la base) a domandarselo con preoccupazione 
dopo che è ripresa in grande stile l'opera ti: intimidazione e 
repressione contro numerosi sottufficiali della 'j. Aerobrigata. 

Il clima dentro al base dopo provvedimel i d-seip'.man 
che seguirono un'assemblea di sottufficiali, è teso e -emina 
destinato a scaldarsi ancora dopo L>1Ì ultimi i-uven inumi 
di questi giorni. Con una visita di controllo s'ranni nana 
presso l'istituto medico legalo d: .Milano un i.ottun'icuUe vi
cino al coordinamento democratico è stato rilormalo e tra 
sferito in riserva perché ritenuto « inidoneo incondizionata
mente al servizio militare ». 

Nello stesso lasso di tempo i carabinieri hanno chiesto 
per iscritto al Comune di Pisa la consegna della lettera con 
la quale i sottufficiali domandavano la disponibilità di un 
locale per tenere una loro assemblea. E' il segno che l'in
chiesta contro i partecipanti a quella riunione continua. Dui 
l'inizio dell'anno ad oggi sono stati messi agli arresti di 
rigore per cinque giorni due sottufficiali; hanno ricevuto 
varie punizioni oltre 50 della base e un numero impreeisato 
di militari icirc-i un centinaio) e stato interrogato dal co
mandante perché ritenuto colpevole di aver partecipalo a 
una assemblea o p.u aver svolto attività che rientrano nella 
nuova legislazione di d:sc:plina militare in discussione al 
Parlamento. 

L'assemblea a cui si rifer.sce la richiesta dei carabinieri 
si tenne il 10 gennaio d: quest'anno nell'Abbazia di San Ze
no a Pisa su un ordine del giorno che era stato latto cono
scere preventivamente al comandante della base militare. 
Vi parteciparono circa 2.">0 sottufficiali, tutti in ab.to civile: 
1 carabinieri ne identificarono circa 12.">. 

Da quel momento comincia una vera e propria cani 
pagna intimidatoria, verso i militar; che. pochi giorni dopo 
l'assemblea, vengono convocati nelluiticio del comandante 
e interrogati. Al termine dell'inchiesta sono punite f>2 per
sone con motivazioni diverse. Contemporaneamente ha inizio 
uni lunga serie di rapporti a piccoli gruppi di militari nei 
quali viene sottolineata l'intenzione del comandante di ri 
portare la disciplina, l'ordine e la sicurezza dei reparti; il 
personale è accusato di sbadataggine, insicurezza e p-.iura. 

Una nuova impennata in questo modo di intendere e 
praticare il comando di una Ixise militare si ha in corri
spondenza con la notizia che alcuni sottufficiali colpiti da 
provvedimenti per aver partecipato all'assemblea di San 
Zeno hanno presenti to ricorso al tribunale regionale ammi
nistrativo. Il generale Zeno Tascio riprende indiscriminata 
mente gli interrogatori convocando, di tanto in tanto, anche 
i sottufficiali che hanno presentato ricorso per via legale. 

Assemblea al la Breda su terrorismo e difesa de l la democrazia 

In sala mensa con gli operai 
a un mese dal sedici marzo 

t 

Una manifestazione aperta a forze politiche, sociali, agli enti locali e ai rappresentanti delle forze 
dell'ordine - Il delicato equilibrio tra necessità della repressione e difesa delle garanzie repubblicane 

PISTOIA — I.'appuntamento 
è per le due del |M)ineriggio. 
Nella -ii'.a mensa della < lire 
da » aline e fa 1 Yt lido. Supe
rato il controllo ai cancello 
entriamo nel granile stabili
tili -nt«» dil uriip:>o Ki'ini con 
oltre 1200 lavoratori che prò 
diiiono autobus e carrozze 
ferroviarie. Il cortei- couerto 
pullula di tute blu. Ancora 
un po' di passi sotto la pen
silina e poi il rumore e l'o
dori' della sala mensa ci av
volge. L'enorme ambiente è 
gremito di gente. 

Kccoci dunque nella .< cut 
feriralc v della classe operaia 
pistoiese. La i sala mensa ,> è 
sempre stata :1 cuore delle 
lotte dei lavoratoli. Qui si 
sono svolte, da noi hanno 
preso il via grandi manife
sta/ioni e mobilitazioni. E 
oggi è ancora sede di una 
ntmva ini|X)rtante iniziativa 
di lotta. I! consiglio di fab
brica ha indetto una manife
sta/iene '< contro il terrori
smo per la difesa delie isti
tuzioni repubblicane *. Di 
frinite al terribile momento 
che sta vivendo lo stato de 
hiocratico sottoposto com'è 
ai gravissimi attacchi eversi 
vi. gli operai della Breda 
vogliono far sentire il loro 
impegno e la loro straordina
ria capacità di iniziativa di 
mobilitazione jxilitica. 

Non è unii manifestazione 
interna « ix?r soli lavoratori ». 
sono state invitate infatti an

che organizzazioni politiche e 
civili cittadine: dai partiti al
le associazioni culturali, dai 
consigli di fabbrica, di zona. 
alle ass<K iaz.'otii partigiane e 
combattentistiche. Sono pre
senti il sindaco e il presiden
ti' della Provincia: c'è anche 
il direttore del personale del
l'azienda. Dietro il tavolo del
la presidenza siedono il con 
sigliere regionale Graziano 
Palandri. del comitato di 
coordinamento regionale sui 
problemi dell'eversione e del
la violenza, l'avvocato Gio
vanni Signorelli. sostituto 
procuratore della repubblica, 
il maresciallo di pubblica si
curezza Innocenti i>er il sin 
datato di polizia e Sauro (lo
ri. della federazione unitaria 
sindacale. Chiaro il senso di 
queste presenze, e lo spiega 
con passione e efficacia Fio 
nano ' Frusciti, a nome del 
consiglio di fabbrica, nella 
sua relazione introduttiva. 
<• Per battere la violenza bi
sogna ricomporre le separa 
zioni che ancora sussistono 
fra lavoratori e appurati del
lo stato. Ira classe o|XTaia e 
istituzioni; costruire una 
nuova unità anche su questo 
terreno ». 

•«. Bisogna cementare Tappa 
rato statale e le forze socia
li ». diranno ;.x>i Palandri e 
Signorelli. Il maresciallo In 
nolenti parlerà di « un bara 
tto tra polizia e società » da 

superare u vogliamo sentirci 
lavoratori come voi » aggiun
gerà fra gli applausi). Per 
realizzare questa nuova sal
datura. continua Frusciti, è 
necessaria la più ampia par 
tecipa/.iotie dei lavoratori alla 
vita delle istituzioni e della 
democrazia ed è necessario 
un maggiore ini|K'gno di lotta 
per l'attuazione dei grandi o 
biettivi di rinnovamento della 
società, •i Sarebbe un errore 
lasciare soli polizia e magi
stratura nel compito di di
fendere la democrazia per 
sconfiggere l'eversione ». 

Frosetti polemizza contro 
coloro < che inclinano alle 
tentazioni di ris|Xista autori 
taria al terrorismo. « Non è 
con lo stato forte, con le leg
gi eccezionali che si garanti 
sce l'ordine democratico. 
bensì mobilitando i lavorato 
ri. esaltando la democrazia e 
le sue istituzioni v. In que
st'ambito i recenti provvedi
menti governativi per l'ordine 
pubblico secondo Frosetti 
•. non debbono essere utiliz
zati per scatenare cacce alle 
streghe >. 

Anche (Iraz.iano Palandri 
dice che alla violenza occorre 
rispondere con la democra
zia. * Questa, per rafforzarsi 
e mettersi al riparo dalle 
tentazioni autoritarie chiede 
la partecipazione di grandi 
masse popolari a tutti i suoi 
livelli 

L'avvocato Signorelli illu

stra alcune delle nuove nor
me per l'ordine pubblico: 
l'interrogatorio a « caldo ». 
ie intercettazioni telefoniche, 
il l'ermo in caso di identità 
sospetta. 

* Sono norme che risentono 
molto della passionalità, della 
emozione del momento — di
ce — o andrebbero riformate 
chiedendo almeno un termine 
di efficacia t. 

Occorre che ciascuno faccia 
il proprio dovere. Il singolo 
cittadino deve collalxiraiv — 
e su questo tasto hanno bat-

i tuta tutti gli interventi — 
j con magistratura e forze del 
l l'ordine. Bisogna togliere 
| spazio all'individualistico « a 
j me chi me lo fa fare •>. 

j Sulla questione dell'effi
cienza della polizia si sof
ferma il maresciallo Innocen
ti. che inette in guardia però 
contro possibili storture e de
viazioni: «Lo strumento effi
ciente — dice — non deve es
sere usato in modo sbagliato: 
la garanzia si ha con l'inseri
mento della polizia nel mondo 
del lavoro ». 

Dopo la lettura di un' 
ampio documento unitario 
>otio.vi:tto da tutte le rorze 
politiche della Breda « un 
contributo di analisi e di 
proposta per sconfiggere la 
violenza, il terrorismo politi
co sotto qualsiasi forma si 
presenti ed isolare, con fer
mezza. il partito armato e 

chiunque ne condivida le tco 
rie e le finalità J. (dove fra 
l'altro si afferma che « dalla 
spirale de:la violenza e della 
.TÌS; non si esce con atteg
giamoli1.; declamatori e con 
sforzi volontaristici, ma con 
la torma/ione di una conerò 
ta volontà unitaria, che abbia 
come protagonisti i lavoratori 
e !e terze democratiche e che 
indichi e realizzi obbiettivi di 
rinnovamento politico eco 
manico e sociale e in difesa 
dell'ordini democratico ») e 
l'in'eìvcnto di Gori. che si e 
inceliti ato sull'analisi delle 
matriii del terrorismo, la pa 
rola passa agli operai. 

Non sono domande e inter
venti <• teneri ». Kccone un 
capipi'oiie: * Le RR dovranno 
cliiam.'i le BN: come i fasci 
sti del '22 vogliono riportare 
imi otro la ciasse oper.fca v->4 
~ la magistratura, assolvendo 
quelli di Ordine Nuovo, non 
facendo -empie i processi 
•he -i devono fare, non ha 
de"»- res|Hàisabilità in questo 
stato di cose? ». 

v F i dualismi fra i corpi 
di pulizia non indeboliscono 
le istituzioni? ». E ancora un 
i> ). rnio * d'accordo sul peri
colo di una caccia alle stre 
gite, ma i terroristi vanno 
schiacciati ». I" una risposta 
a molti interrogativi. 

Antonio Caminati 

Un documento del comitato di zona della Valdelsa 

Sulla fusione degli ospedali 
il PCI rilancia il confronto 

L'attuale organizzazione ha un costo troppo elevato - L'area ospedaliera e le « aree fil
tro » - Abbandonare l'attuare organizzazione verticale basata sulle divisioni specialistiche 

Una richiesta della direzione 

Alla LMI aumenterà 
la cassa integrazione 

PISTOIA — La LMI conti
nua a versare in cattive 
acque. La direzione ha deci
so di proseguire l 'intervento 
della cassa integrazione che 
interessa at tualmente 250 di
pendenti: ma nei prossimi 
mesi toccherà oltre 4C0 ad
detti dello stabilimento di 
Campotizzoro. 

La FLM provinciale, il con
siglio di fabbrica di Campo
tizzoro e Limestre e la dire
zione generale della LMI si 
sono incontrati per discutere 
la grave situazione. La dire
zione ha illustrato le diffi
coltà produttive e gestionali 
degli stabilimenti di Campo
tizzoro e Limestre. Difficol
tà che si trascinano da me
si, Le 52 sett imane di cassa 
integrazione terminano nel 
mese di settembre e quindi 
vi è la necessità di dover 
prendere delle misure restrit
tive per lo stabilimento di 
Limestre. Queste difficoltà 
vengono a riscontrarsi in 
quasi tutti i settori produt 
tivi. da quello bellico che è 
Il più colpito a d i altri. 

Questo - affermano ia 
FLM provinciale e il consi
glio di fabbrica nel rendere 
noto rincontro — è il risul
tato di una politica portata 

avanti in tutti questi anni 
I tendente soltanto a concre-
j tizzare il massimo profitto 

(come dimostrano anche le 
' recenti pubblicazioni sui bi-
i lanci della LMI ) ed alla mini-
| cata attuazione da parte dei 
j governi di una seria prò-
I grammazione economica in 
l grado di indirizzare le scelte 

produttive nel nostro paese. 
I E" stata riconosciuta perciò 
j la necessità di una mobili! a-
• zione di tutti i lavoratori del 
! la LMI insieme a quelli dcl-
! la montagna perché vengano 
I approntati da parte della LMI 

maggiori impegni di nuovi 
! investimenti rispetto a quelli 

annunciati che non sono in 
j grado di coprire minimamen-
1 te le esigenze occupazionali 
j attuali né quelle di prospet-
! Uva. Una mobilitazione che 

impegni l'azienda al rispetto 
dell'accordo sottoscritto il 30 
luglio 1977 e affinché da par
te governativa si passi im
mediatamente alla definizio
ne dei piani di settore 

In questi giorni si sono 
svolte a Campotizzoro e a 
Limestre una serie di inizia
li ve e assemblee di lavora
tori che hanno investito tut
ti i turni di lavoro. 

SIENA — •< Prime idee per 
un dibattito sui problemi del
la fusione ospedaliera s>. Si 
intitola così un documento 
redatto a cura del comitato 
di zona del PCI della Valdel
sa che avanza alcune propo
ste sul futuro degli enti o-
spedalieri. 

L'attuale organizzazione sa
nitaria registra un costo e-
stremamente elevato a cui fa 
riscontro una caduta pro
gressiva dei livelli qualitativi 
delle prestazioni. L'asse della 
sua attività è incentrata sul 
momento curativo mentre gli 
interventi sanitari a carattere 
preventivo e riabilitativo oc
cupano uno spazio del tutto 
marginale. Questa è la breve 
analisi iniziale della situazio
ne generale. 

Prendendo in esame la si
tuazione specifica della Val
delsa il documento del PCI 
afferma che in questa zona 
* la presenza di tre stabili
menti ospedalieri non ha per 
niente arricchito e qualificato 
il sistema delle prestazioni 
sanitarie: ha invece prodotto 
sprechi di servizi e di strut
ture ». 

Le finalità statutarie e il 
consorzio socio-sanitario, l'e
laborazione unitaria delle 
forze democratiche, i conte 
liuti della riforma sanitaria 
in discussione in Parlamento. 
le indicazioni della legislazio
ne regionale sono i fatti che 
possono consentire, oggi. di 

Riconfermato 
l'amministratore 

alle terme 
di Casciana 

Si è tenuta l'assemblea dei 
soci della società che gesti
sce gli stabilimenti termali 
di Casciana Terme, la cui 
maggioranza appartiene al 
l'EGAT. un ente delle Par 
tecipazioni statali, e la mino
ranza al Comune di C a t a 
na Terme, che alcuni anni fa 
cedette la proprietà dello 
stabilimento alle Partecipa
zioni statali a fronte di im
pegni per il potenziamento 
e lo sviluppo degli impianti 

Fra gli argomenti in disciis 
sione c'era la questione delia' 
nomina del consiglio di ani 
m'.nistragione e della confer
ma. sia mjre temporanea del 
orof. Giuseppe Antonucci 
Ferrara, nella carica di am
ministratore unico, dato che 
il prof. Antonucci già rico 
priva tale incarico. 

I soci hanno deciso di con
fermare l 'amministratore uni
co per 11 1978 per due moti
vi: la necessità di portare a 
conclusione i programmi di 
ristrutturazione e potenzia
mento degli impianti e dei 
servizi, già iniziati ed In fase 
di attuazione, e l'opportunità 
di attendere che gli stallili-
Hient'' termali vengano tra
sferiti. come competenza, al
la Regione, che dovrà noi sta
bilire forme e modalità di 
gestione. 

Il magistrato 
fa riassumere 

6 licenziati 
al Casone 

GROSSETO — Una interes
sante sentenra è s ta ta emes
sa ieri matt ina dal giudice 
del lavoro dottor Celentar.o 
:n sede di giudizio a propo 
sito di una « espressione di 
illegittimità» sollevata dalla 
FLM per una procedura di li
cenziamento della Geco mec
canica. una ditta appaltato
re che opera nello stabili
mento del Casone di Scar
tino adibita a lavori di ma 
nutenzione degli impianti. 

Nella sentenza il maa.stra
to. facendo proprie !e istan
ze sindacali ha ordinato la 
immediata riassunzione d: 
sei lavoratori. la retribuzione 
di cinque mesi di sa'ario e 
il pagamento delle spese prò 
cessila li (600 mila lire circa) 
I lavoratori in questione fan
no parte di quel « pacchet
to > di licenziamenti messo 
in a t to nell'area chimica del 
Casone, che è stato ed è tut
tora oggetto di una verten
za intrapresa da: lavoratori 

La decisione del magistra
to. riporta i sei lavoratori al 
loro posto di lavoro, unica 
fonte di reddito per le loro 
famiglie. 

Questo fatto. indubbia
mente positivo, non può mi
nimamente far perdere di 
vista però i termini della 
vertenza complessiva 

Occupano 

una casa 
e aggrediscono 

un vigile 
PISA — Un vigile urbano si 
reca a controllare un appar
tamento di proprietà del co 
mime per assicurarsi che tut
to sia a posto prima di as
segnarlo ai nuovi inquilini 
ma viene aggredito da ire 
uomini che vogliono instal
larsi abusivamente nei loca
li. Arriva il 113 ed i tre. pa 
dre e due figli, finiscono ne! 
carcere d: Don Bosco 

K' accaduto giovedì mit-
Tina a P sa ne'Io stani!--" dei 
comune ai n 17 di v a Ma: 
teucc: 

Il pubblico ufficia e ave 
va appena aperto la porta 
d'ingresso quando si è visto 
piombare addosso tre uomi
ni 

Inutili i tentativi compiuti 
dal vigile ppr dissuadere gli 
occupanti che invece di an
darsene lo hanno anche mal
menato. Non gli è rimasto 
che chiamare una pattuglia 
della polizia che e arrivata 
sul posto, ha ammanet ta to 
i tre e 1: ha portati in Que
stura. 

I tre sono risultati essere 
Luciano Pellegrini. 51 anni. 
abitante in via Matteucci al 
n. 19 (accanto allo stabile 
del comune» e i suoi due fi
gli. Patrizio di 26 anni abi
tante nel comune di Casci
na e Gianfranco di 25 anni 

costruire in Valdelsa una or
ganizzazione sanitaria più a-
vanzata: dovrebbe basarsi 
sulla preminenza del momen
to curativo su quello preven
tivo. sulla razionalizzazione 
dei presidi e della spesa sa
nitaria e sul decentramento e 
la gestione democratica dei 
servizi. 

Ala il piano ospedaliero 
dellaValdelsa non può di cer 
to limitarsi a razionalizzare 
l'esistente, invocando magari 
esigenze e interessi particola
ri che niente hanno a che 
vedere con gli interessi sani
tari delle imputazioni. La 
proposta del PCI valdelsano 
ritiene indispensabile alcuni 
processi di trasformazione 
come base essenziale per 
raggiungere obiettivi come 
quelli delia proiezione ver-o 
l'esterno delle strutture degli 
operatori ospedalieri, della 
razionalizzazione e de! con 
tenimento dei costi, dell'am
pliamento e del miglioramen
to dei servizi... 

Accanto all'arca ospedaliera 
tradizionale dovranno esserci 
le cosiddette « aree filtro •> 
(poliambulatori e ospedale 
diurno), in modo tale da 
consentire di ricondurre il 
numero de; degenti e la du
rata delle degenze in o s a t a 
le alle necessita reali. Ma ve
diamo più da vicino il ruolo 
delle strutture ospedaliere a 
cui fa. riferimento il docu
mento del PCI valdelsano. 

Il poliambulatorio: quasi 
tutti i servizi di attività sani
taria e zonali dovrebbero pò 
ter usufruire di questa strut
tura dove dovrebbero venire 
collocate tutte le attrezzature 
necessarie per ogni attività 
specialistica e dove dovranno 
svolgere la loro attività gli 
stessi specialisti che operano 
nell'arca ospedaliera. 

L'osjxxtalc diurno: eoa 
questo termine si intende li
na struttura con una plurali
tà di prestazioni ospedaliere 
di tip*-» riabilitativo (fisico e 
psichicoi per malati dotati di 
sufficiente indipendenza e 
anche per quelli che debbono 
usufruire di cure e di servizi 
ospedalieri senza a.ero l'ob-
bl.go del ricovero. 

L'area ospedaliera tradizio
nale dovrebbe abbandonare 
lattual» organizzazione veni 
cale basata si;lIo divisioni 
specialistiche preferendo 
piuttosto un ttpo di organiz
zazione j>er aree di degenza 
che sono state individuate in 
I n fondamentali: l'area in
tensiva: l'area sub intensiva e 
l 'area di medio e lungo ter
mine. 

Gli elementi per un dibatti
to — cosi come è negli in
tendimenti del PCI valdelsa
no — sulle questioni ospeda
liere a questo punto esistono. 

Sta ora alle altre forze 
raccoglierli e inserirli nella 
discussione. 

Sandro Rossi 

Comprende esponenti del PCI, PSI, PSDI, PRI e indipendenti 

È stata presentata a Poggio a Calano 
la lista unitaria «Democrazia Popolare» 

Un modo aperto di porsi di fronte agli elettori — Uno sforzo comune che va oltre la competizio
ne elettorale — Alcune proposte per la gestione del Comune — Il rapporto con il comprensorio 

Questa la lista 
di Democrazia 
Popolare 

di eguito i componenti della lista « Democrazia 

di zona Carmignanu 

federazione di Prato 

Diamo 
popolare »: 
FILIPPI Paolo, segretario del comitato 

Poggio a Caiano (PCI) 
GAMBASSI Duilio, vicesegretario della 

del PSI 
PARRETTI Vanni, segretario del comitato di zona Carmiima 

no P. Caiano (PSI) 
INNOCENTI Carlo Giovanni, artigiano edile (PCD 
PROSPERI Leopoldo, operaio statale (PSDI) 
NUNZIATI Sauro, studente universitario (PHD 
ROSSI Mariella in Cionchi, lavorante a domicilio (PCD 
DROVANDI Leandro, studente universitario (PSD 
PICCINI Luciano, operaio (PCI) 
NOCI Giuseppe Paolo, impiegato (PSD 
GOLINI Marino, esercente (indi|x'ndcntc 
LENZI Lamberto, artigiano di maglieria 
SEN50LI Sandro, impiegato (PSDD 
FERRARI Paolo, operaio (PCD 
GRAVI Renzo, impiegato iindipendente) 
GIANNONI Valerio, artigiano (PCD 

(PCD 

PRATO — La lista si chia
ma Democrazia Popolare. E" 
stata la prima ad essere pre
sentata a Poggio a Caiano 
ed è composta dai rappre
sentanti del nostro partito. 
dal PSI. PSDI e PRI e da 
due indipendenti. Il dato si 
gnificativo della lista è il suo 
carattere aperto, frutto di 
una aggregazione unitaria di 
forze che vogliono ricreare 
lo spirito di collaborazione 
formatosi a livello nazionale 
nella realtà comunale, del 
Poggio. 

Nelle valutazioni degli isp> 
nenti dei partiti che l'hanno 
presentata è emerso con 
chiarezza questo aspetto. Il 
modo aperto con cui si va 
dinanzi all'elettorato riflette 
il taglio con cui sarà impo
stata la stessa campagna elet
torale. tesa ad evitare ogni 
tentativo di scontro frontale. 
|K-r far ragionare la gente 
sui vari ordini di problemi 
politici amministrativi. 

« Un voto — ha detto il 
compagno Boretti — che per 
la sua estensione consentirà 
di verificare gli umori della 
popolazione. Una campagna 
elettorale che risentirà del 
momento del paese, con l'at
tacco clic è stato portato al

le istituzioni, e la novità del 
la formazione di un nuovo 
quadro politico. Noi lanciamo 
un appello agli elettori per il 
rafforzamento di quelle for 
ze che coerentemente si ri 
chiamano all'esigenza di col
laborazione democratica. 

Se il risultato ci sarà fa
vorevole. opereremo per esten
dere questa solidarietà. La 
apertura e l'unitarietà della 
lista non sono fatti episodici. 
ma guardano in avanti i. 

L'na valutazione comune 
agli altri partiti. Ciò che si 
critica nella gestione demo 
cristiana del comune è il suo 
isolamento, la mancanza di 
rapporti con la popolazione 
e con le altre forze politi 
clic, comprese quelle della 
opposizione. 

- Di fronte alla situazione 
del paese — ha detto flam
bassi (PSD — è in atto una 
emergenza istituzionale ». Una 
scelta, che coerentemente ha 
portato il PSDI a passare al 
l'opiiosizione al comune del 
76. e a fare questa lista uni
taria. •<• Esiste — ha detto 
Nidito del PSDI — una emer
genza anche al connine de! 
Poggio, per il modo come lo 
ha gestito la DC. creando 

una situazione di conflittua
lità come il resto del com
prensorio >. 

E poi Nannini del PRI: 
* Noi abbiamo cercato in que
sta realtà e nel comprenso
rio aggregazioni programma
tiche. valutazioni convergen
ti non solo .sull'aspetto essen
zialmente politico, che già 
creano disagi nella DC pog 
gese. soprattutto per accen
ti. non certamente corretti. 
usati verso il PSDI. Idee co 
ninni ci sono anche s il pro
gramma. l'n diverso ruolo de
ve v^scrc quello del comune. 
non come semplice erogatore 
dei servizi, ma capace di in
terpretare i reali bisogni del 
la |»>po!azinnc. 

Assetto del territorio, real
tà culturale, problemi degli 
insediamenti economici, fun 
zione dell'ente locale, tutte 
questioni che p r la loro ri
soluzione richiedono * una in
tegrazione corretta — come 
ha detto il compagno Filippi 
capolista — del comune e nel 
comprensorio che ne sappia 
valorizzare i tratti peculiari t. 
Al contrario di come si è fat 
to fino ad oggi iwiché ci si 
e i hiusj in uno splendido iso 
lamento. 

Convegno del PCI sull'agricoltura del la zona 

Ancora numerose le terre 
incolte in Val di Cornia 

Con una serie di iniziative 

Domani a Colle Valdelsa 
si ricordano le 19 

vittime dei nazifascisti 
VENTURINA — « L'agricol
tura delia Val di Cornia a 
sostegno della ripresa eco 
nomica ». Questo .1 tema del 
convegno, organizzato dal 
Comitato Comunale ri: Piom
bino e dal Comitato di zona 
della Val di C o m a del PCI 
che si è svolto a Venturina. 

I! compagno Enzo Raspolli. 
segretario del Comitato di 
zona della Val di Comia. ha 
dedicato ampio spazio della 
jua reiezione introduttiva ni 
pr'-hlemi concreti dell'eco 
nomia agr cola della zona 
Uno dei dati più negativi è la 
consistente presenza di terre 
incoite «si parla di migliaia 
di e t tar i ) , per la cui utilizza 
zione. nonostante .1 p u n t e l e 
censimento fatto dai Comuni. 
non è ancora venuto nessuna 
proposta concreto, ne ria par 
te di cooperative di giovani. 
ne da parte di quelle esisten
ti. 

Un maggiore impegno in 
questo senio è quindi s tato 
richiesto alla «Stalla Sociale 
di Monte Pitti ». per la utiliz
zazione di questi terreni per 
le culture foraggiere. Alla 
Cooperativa dei servizi di 
Riotorto si è invece richiesto 
di svolgere un ruolo decisivo 
per a iutare la nascita e lo 
sviluppo di cooperative di 
giovani. 

Parte delle terre incolte del 

Suveretano potrebbero moi 
tre essere utilizzate per !a 
pastorizia, ed in questo sen.-o 
l'Ammir.ist razione comunale 
di Suvereto potrebbe pro
muovere importanti inziative. 

I condizionamenti del mer
cato sulla produzione agrico 
la — ha tra l'altro affermato 
il compagno Raspolli — p ° r 

tano ogni anno al sotter 
ramento della produzione ri: 
mgliaia di ettari ri: terreno. 
In q.it.-'.o settore, quindi, il 
movimento cooperativo deve 
> iper :mpt-«na:e tutta la for
za ri: cui dispone-. In partico 
lare, la Cooperativa Ortofru! 
ta ri: Cnldanelle deve lavora 
re per una e.-tensior.e delia 
propria zamma di prodotti. 
organizzando una propria 
presenza nel mercato orto 
frutticolo rii P.sa. 

« La stalla sociale » è prò 
prio in questo momento im
pegnata nella realizzazione di 
un centro d. ingrasso per 600 
vitelli e, per un futuro ab
bastanza prossimo. nella 
costruzione di una staila de
stinata alla produzione del 
latte. Superando molte diffi
coltà — come ha detto il suo 
Presidente compagno Feitrin 
-- sta ora recuperando ere 
dibilità t ra i soci e gli alle
vatori privati. 

Positivo è anche il ruolo 
svolto da! Consorzio Bicticol-

I tori. 
i II problema più sro.-.-o che 

st presenta di fronte alla a-
gricoltura della vallata de! 
Cornia è tuttavia quello della 
irrigazione. I contadini sono 
infatti costretti od investire 
sempre più denaro per la 

) costruzione di pozzi sempre 
j più profondi La falcia freati-
j e a risulta, infatti, impoverita 

da un emunz;mento incon 
trol lat i . Nella zoni di Popu 
Ionia l'acqua ha ragg.unto un 
grado di salinità che rischia 
di provocare notevoli danni 
alle colture e grossi rii.-Pg: 
agli abitanti della zon.i. L--
eimministrazioni comunali. I-i 

! Resone stanno già fronteg-
j piando l'emergenza, tuttavia. 
I a! di là delle soluzioni con 

tingenti auspicabili, si ripro 
pone con forza la necessità 
eli assicurare una pronta at
tuazione del progetto d'inva
so sui fiumi Milla e Cornia. 

Il progetto esiste ed è già 
in parte finanziato, anche 
con un contributo delle Ac
ciaierie di Piombino di circa 
6 miliardi di lire. Mancano ; 
tre miliardi promessi a suo 
tempo dalla Cassa del Mez
zogiorno 

Concreta pare inoltre la 
possibilità di giungere ad una 
utilizzazione per gli usi agri
coli delle acque delia « Fossa 
Calda ») di Venturina. 

SIENA — Domani a Colie 
Valdelsa verrà celebrato l'an 
niversario dell'eccidio di Mon-
tem.tggio. Alla fine del mar
zo "44 un gruppo di 20 par
tigiani venne catturato du
rante un rastrellamento dai 
nazifascisti: dei 20 giovani 
soltanto uno riusci miracolo 
samente a fuggire e a sai 
varsi cosi dalla fucilazione: 
per gli altri invece nr>:i ci 
fu sf,>m;v». 

Caddero sotto 'ì pomho 
nazifascista: Virgilio Ciuffi. 
Enzo Hu-ini. Livio Livia;. 
Luigi Vanneiti. Onclio Volpi
ni. Antiolino Rartalini. Ala
dino fìiannir.i. Elio Lapini. 
Eolco Martinucci: Giovanni 
Cappelletti. Dino Furiesi. 
Ezio Grassjni. I.iv.o Levanti. 
Giovanni Galli. Piero Barta-
lini. Ennio Nencini. Emilio 
Herrettini. Eranco Corsinovi. 
Orv ino Ormar.dini. 

Domani i partigiani truci 
dati verranno ricordati con 
una serie di iniziative che 
culmineranno in un grande 
pellegrinaggio verso il luogo 
dell'eccidio. Lo celebrarlo:-): 
sono state organizzate rial-
l'ANPI di Siena ma hanno 

immediaVur.critc aderito tut
ti i comuni della Valdelsa 
scr.c=e e fiorentina, i parti
ti democratici. le forze sin 
da cali. 

Le celebrazioni inizieranno 
alle f«30 della mattina e si 
enne Inderanno solo a notte: 
sorto previ-te varie iniziative 
.inché a carattere ricreativo 
fra cui una gara ciclistica 
e un concerto elei coro di 
Castellina in Chianti che can-
t«T.» numerosi inni della re 
sisttiiZ.i. I! senatore Valenza 
del consiglio regionale del-
i'ANPI delia I-ombardia tèr
ra un (omi/io al termine di 
una manifestazione unitaria. 

Numerose altre iniziative 
sono state indette dall'AXPT 
di Siena: questa mattina a 
Sinalunga il senatore Scappi-
ni terrà una lezione agli alun
ni rii tutte le scuole sui va
lori della Resistenza e la di
fesa delle istituzioni demo
cratiche contro eli attacchi 
del terrorismo. Per domenica 
23 aprile sono in programmi* 
al 're inziative a R a potano. 
AhMd'a San Salvatore. Chiu
si. Radicandoli. Ridda e Vi
vo D'Orcia. 

I I 
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Il patrimonio 
delle sale « dimenticate » 

iviste, bandiere 
© busti eli gesso 
nella biblioteca 

del Risorgimento 
La società toscana di storia del 

Risorgimento raccoglie importanti 
riviste deH'800 - Una storia 

travagliata: da museo a biblioteca 
L'alluvione ha rovinato molto 

materiale - Conservati anche la 
barba di Ugo Foscolo e le 

caricature delle personalità politiche 

Lii prima volta clic ci sia 
mo recati nella .sede della 
Società toscana di storia del 
Risorgimento, situata in al
cune sale dell'ex f (invento 
delle Oblate (più che vere 
sale si t ra t ta di un corridoio 
da cui mediante l'applicazio
ne di tre robuste porte di le
gno sono .stati ricavati .spa
zi distinti) non abbiamo tro
vato nessuno dei responsabi
li e la signora di mezza età 
che ci aveva ricevuto aveva 
risposto alle nostre domande 
dicendo: « Chi vuole che ven
ga qui, questa è una biblio
teca abbandonata ». Incurio 
siti da questa testimonianza 
abbiamo incontrato la diret
trice della biblioteca, dotto
ressa Rotondi, per cercare 
di appurare la na tura e la 
vitalità dell'istituto. 

Nata nei primi nnni del se
colo la Società si prefìggeva 
come compito principale l'or
ganizzazione e la cura del 
museo del Risorgimento. I 
fondatori ( t ra 1 quali è da ri
cordare Matilde Gioii Barto
lomei discendente di quel 
Ferdinando Bartolomei che 
fu tra i protagonisti della 
rivoluzione toscana del 1859) 
riuscirono a raccogliere, at
traverso donazioni di priva
ti e di enti, un numero non 
molto ampio di volumi che 
formano un primo nucleo bi
bliotecario che serviva da ap
poggio e da complemento al
l 'attività del museo. Dai do
cumenti del tempo non ri

sulta che il Comune o qual
che altro ente pubblico si in
teressasse alle sorti dell'ini
ziativa. 

Ciò dovette procurare al 
museo notevoli disagi e una 
esistenza abbastanza trava
gliata come e testimoniato 
dai frequenti cambiamenti 
di sede (dalla primitiva Ca
sa Buonarroti alla sede di S. 
Maria Novella) e 11 precoce 
scioglimento della impresa. 
Dei cimeli in possesso del 
museo parte rimasero a Pa
lazzo Pitti (dove proprio nei 
giorni della liquidazione del
l'istituto era s ta ta organizza
ta una mostra d'argomento 
risorgimentale), parte (spe
cialmente quadri, t ra cui un 
prezioso Fattori) furono re
stituiti alla sede di prove
nienza, la Soprintendenza al
le Belle Arti, che li aveva 
concessi in prestito. 

La biblioteca, invece, rima
se in att ività e cerco di am
pliare e specificare meglio 
le proprie risorse. Ma la sua 
già difficile vita fu Interrot
ta. e in alcuni momenti si 
pensò in maniera definitiva, 
dall'alluvione del '66. che ne 
decimò la consistenza e im
pose duri e lunghi lavori di 
restauro e di riclassificazione. 
I circa quattrocento soci del
la istituzione riuscirono a 
riavviare l 'attività del servi
zio, che dal dicembre 1977 è 
svolto in collaborazione con 
la biblioteca comunale di via 
S. Egidio, nelle cui sale è 

oggi ospitato il catalogo. Ca
talogo che ha :1 suo punto di 
forza nelle raccolte di gior
nali d'epoca, nella maggior 
parte dei casi toscani e che 
vanta collezioni complete uni
che come quella de « Il la
dro ». giornale fiorentino di 
ispirazione socialista degli an
ni 1870-72. 

E' appunto la ricchezza del
la documentazione relativa 
alla s t ampa periodica che at
tira nella sede delle Oblate 
un discreto numero di gio
vani laureandi in discipline 
storiche, che rappresentano 
la punta più alta dei fre
quentatori , il cui numero an
nuo si aggira a t torno alle 
quat t rocento persone. 

L'attività principale della 
Società consiste nella pubbli
cazione della rivista « Rasse
gna storica toscana » e nel
l'organizzazione di cicli an
nuali di conferenze che per 
mancanza di spazio vengo
no ospitate dal Lyceum di 
via degli Alfani. Un notevole 
Impegno di energie è richie
sto dall 'allestimento dei con
gressi biennali, l'ultimo dei 
quali è s ta to tenuto in set
tembre a Riva degli Etru
schi. Il finanziamento della 
Società è a t tua lmente a ca
rico della Regione, ma per 
la gratui tà delle prestazioni 
del personale non sono ri
chieste grosse somme per il 
manten imento del servizio. 

D'al t ra par te l 'aspetto del
la biblioteca risulta del tut to 

informale e, sia detto senza 
malanimo, provvisorio, ba
sta pensare che la stanza 
che accoglie a t tualmente lo 
ufficio della direzione era fi 
no a pochi mesi fa un ma
gazzino di deposito del mate
riale eccedente. 

Ciò che andrebbe richiesto 
all 'istituto è. forse, un'incisi
vità più diret ta , una pratica 
meno appar ta ta della storia 
del Risorgimento e una mi
nore propensione a cogliere 
quei dati più dire t tamente 
aneddotici. 

Ci pare invece che dalla 
documentazione emersa, la 
posizione della società tosca
na sia In qualche modo an
corata a concezioni, in ulti
ma analisi, letterarie dei fat
ti risorgimentali. Lo prova
no i dipinti esibiti all'inter
no delle sale delle Oblate di 
sapore oleografico e pompie-
ristico: Garibaldi che com
piange Anita sul letto di mor
te. lo stesso eroe del due 
mondi r i t ra t to su un caval
lo che orgogliosamente si im
penna e tant i busti di Ca
vour impietrito in forme ges
sose. Questo documentato re
liquiario di storia e di lette
ratura annovfera fra le molte 
curiosità la barba di colore 
grigio rossastra di Ugo Fo
scolo. il fazzoletto con il qua
le gli legarono i piedi e le 
due monete che servirono a 
chiudergli gli occhi nel mo
mento della morte. Vi si con
servano t ra l'altro varie ban

diere tricolori (ormai s t inte 
p non metaforicamente pol
verose), t ra lo quali lo sten
dardo della divisione di arti
glieria da campo che si di
stinse a Venezia nel 1849 e 
che fu sot t ra t to al nemico al 
momento della capitolazione 
da Carlo Fenzi, del quale la 
biblioteca custodisce t ra l'al
t ro l ' importante e prezioso 
carteggio. 

Interessant i per la storia 
del costume e del disegno sa
tirico alcune caricature otto
centesche che ritraggono in 
pò.1 e grottesche Leopoldo II 
e '1 figlio Ferdinando IV di 
Lorena. Ultima nota curiosa 
la raccolta delle caricature 
che i deputati del parlamen
to degli ani che vanno dalla 
fine dell'800 ai primi del no
s t ro secolo si scambiavano 
duran te le lunghe ore di di
batt i to. Sulla car ta in tes ta ta 
della Camera è possibile in
dividuare in r i t ra t t i precisi e 
ironici 1 volti di Crispi e di 
al tr i uomini politici di pri
mo piano. 

Se e quanto questo possa 
servizi a fornire al imento a 
note di costume, o a divaga
zioni di sapore qualunquisti
co. e a denotare in maniera 
più particolareggiata la fisio
nomia della Società lascia- ' 
mo giudicare al lettore. 

Antonio d'Orrico 

Le richieste della polisportiva « Aeglium » 

All'Isola del Giglio 
servono impianti per 

la pratica sportiva 
Nel documento si rivendica un incontro con gli am
ministratori comunali - Verso una pratica di massa 

GROSSETO — La polispor
tiva «( Aeglium » dell'isola del 
Giglio, affiliata alI'Arci-Uisp 
(80 associati) ha chiesto uffi
cialmente al sindaco e all'as
sessore allo sport del Comune 
un incontro cui dovrebbe par
tecipare anche l'altra società 
polisportiva. anch'essa recen
temente costituita e composta 
da 50 iscritti. Le due polispor
tive vogliono verificare con
giuntamente la possibilità di 
varare programmi concreti e 
fattibili di più ampio re
spiro: solo In questo modo — 
dicono — si possono infatti 
affrontare e risolvere le que
stioni dell'associazionismo 
sportivo. Punto di riferimen
to e il programma già In
viato all 'amministrazione. 

Nell'isola è molto avvertita 
la necessità di avviare alla 
prat ica sportiva la maggior 
par te dei cit tadini. Per questo 
sarebbe opportuno superare le 
carenze che si registrano nel
le s t rut ture sportive attual
mente esistenti. Occorre poi 
rivitalizzare quegli impianti 
In s ta to di abbandono 

La polisportiva propone an
che la utilizzazione di struttu
re minime e alternative a 

quelle esistente manifestan
do la sua collatrokazione e ope
ra per la diminuzione degli 
oneri che l 'amministrazione 
deve sopportare 

Su questi problemi ogni 
giorno al Giglio ci si riuni
sce per discutere e varare pro
grammi. attività, proposte di 
centri formativi per i ragazzi 
delle scuole 

Nelle intenzioni della poli
sportiva del Giglio nell'ap-
prossimarsi anche della sta
gione estiva, sono previste nel 
calendario tu t t a una serie di 
manifestazioni che vanno 

dalla scuola di vela e canoa. 
ai corsi di nuoto per bambini 
e alle gare di pesca sportiva. 

Per fare tu t to ciò — si sot
tolinea nella no ta — occor
re indubbiamente una volon
tà comune che crediamo pro
pria anche all 'amministra
zione comunale. 

Sulla base di ciò pensiamo 
quindi che l 'amministrazione. 
conclude la nota, vorrà pren
dere nella dovuta considera
zione le nostre istanze in 
quanto alla precedente. In
viata il 5 febbraio scorso, an
cora non si è avuto alcun 
cenno di riscontro. 

Il gruppo dei Cartari nel palazzo Pretorio di Arezzo 

Dalla realtà del quartiere 
al laboratorio culturale 

La conoscenza dei fatti quotidiani porta alla costruzione del prò-
dotto artistico - Un diverso rapporto tra operatore e territorio 

AREZZO — Sono tre gio
vani romani, tu t t i insegnan
ti. Il loro gruppo è quello di 
« Car tar i » dalla via dove ha 
sede il loro laboratorio. Sono 
« nat i » nel '73, hanno parte
cipato nel '76 alla biennale 
di Venezia nella sezione ita
liana « Ambiente come socia
le ». Da ieri sera il loro 
« Quartiere in laboratorio » è 
la biblioteca della c i t tà di 
Arezzo, nel Palazzo Pretorio. 

L'oggetto della loro ricerca 
e sperimentazione è la semio
logia del comportamento, cioè 
l'uomo nelle sue trasforma
zioni generali, nelle contrad
dizioni della sua vita 

Il campo di indagine esem
plificativo è il Testacelo, un 
quart iere di Roma. 

Questo è nel concreto la 
realtà esterna con la quale i 
Cartari vogliono confrontar
si. Nelle loro intenzioni e 
nella prat ica quotidiana que
sto confronto è un cerchio 
teoricamente perfetto, rifiu
tando l 'at teggiamento dell'ar
tista isolato ed escono quindi 
dal laboratorio per andare 
nel quartiere, dal quale rice
vono sollecitazioni e conoscen
ze che vengono rielaborate 

nel laboratorio per poi essere 
nuovamente riportate nel 
quartiere. E* un ciclo che non 
ha mai una vera e propria 
conclusione in quanto rifiu
tano il rapporto autori tario 
t ra ar t is ta e folklore, per il 
quale l'opera è esposta e può 
essere solo accet tata o ri
fiutata. 

Il film che dà la dinamicità 
del movimento, la fotografia 
che rappresenta la riflessione. 
la diapositiva, l'elaborazione 
grafica, la registrazione sono
ra sono gli s t rumenti tecnici 
che il gruppo usa. con metodo 
interdisciplinare che. pur sal
vaguardando l'unità del la
voro. permette l'esplicarsi del
l'individualità di ciascuno. 

Girando ieri mat t ina , quan
do ancora il materiale non era 
s ta to ordinato, per i saloni di 
palazzo Pretorio si poteva no
tare pur nell 'immenso caos 
creato da pannelli, foto, ro
toli di car ta , alcune « cose » 
esemplificative della loro at
tività. 

La « scultura ambiente » è 
forse quella che colpisce mag
giormente l 'attenzione: è 
uno spazio campione, creato 
all ' interno di una tenda, com

posto da un tavolo, una sedia, 
una bottiglia, un calendario 
e due quadrett i di famiglia 
appesi alle « pareti » uno spa
zio non reale ma realistico, 
come lo definiscono i Cartar i . 
che è la raffigurazione di un 
ambiente. In un lunghissimo 
rotolo di car ta è rappresen
t a t a attraverso il racconto di 
un bottaro di Roma, la vi ta 
quotidiana di questo secolo, 
nell'opera dei Cartar i si rias
sumono le contraddizioni del
la vita quotidiana attraver
so il suo mutamento, sia d a 
generazione a generazione, 
sia d a situazione a situazione. 

Par t i t i quindi dalla crisi 
individuale di ognuno e dalla 
crisi generale dell'intellettua
le e delle avanguardie arti
stiche, i Cartar i sono appro
dat i a forme originali di e-
spressione. che mirano a una 
p 'ena utilizzazione dei mezzi 
espressivi 

j La mostra « Arti Visive/ 
Quart iere in Laboratorio» 

j apertasi ieri sera si conclu-
j dcrà il 29 aprile con u ndi-
I bat t i to al quale parteclperan-
: no Enrico Crispolti e Mario 
' Periola. docente di estetica a 
' Salerno. 

Dal Giappone disegni di bambini 
Si è conclusa nella sala del « G a b b i a n o * la mostra di 

disegni di bambini giapponesi, organizzata dalla rivista « Pan 
Arte », in collaborazione con l'ambasciata giapponese a Roma 
e l 'istituto giapponese di cultura. 

Alla rassegna fa da parallelo a Tokyo una mostra di 
disegni di scolari fiorentini. I soggetti rappresentat i dai 
bambini giapponesi si richiamano ai più tradizionali gusti 
estetici dell 'arte orientale: fiori, draghi e pezzi di prato, 
tu t t i coloratissimi, che rivelano un alto senso della croma
tura . La mostra è s ta ta molto visitata, soprat tut to dal bam
bini del quart iere che hanno avuto modo di accostarsi da 
vicino al senso artistico dei loro coetanei, diversi per cultura 
• Indiz ione. 

& Sportflash 
L'ATTIVITÀ-
DELLA POLISPORTIVA 
ROZZALUPI 

La « Polisportiva Rozza-
lupi » di Empoli h a inizia
to quest 'anno una consi
s ten te a t t ivi tà nel settore 
del ciclismo. I frequenta
tori della casa del popolo 
hanno da to origine ad una 
squadra di allievi compo
sta da Raffaele Volpi. Lu
ca Venturi . Flavio Pezzot-
ti. Sergio Tempestini. 

La polisportiva Rozza-
lupi già da 5 anni svolge 
una proficua at t ivi tà nel 
settore giovanile con al
cune squadre di ca lco . 
Esse partecipano ai cam
pionati « Piccoli azzurri :> 
del lARCI. Nel 75 hanno 
vinto la coppa « Mano 
Fabiani ». 

Nel 76 sono stati cam
pioni provinciali hanno 
vinto i campionati santa-
croecsi e la coppa discipli
na . Sono stat i vice cam
pioni regionali ed hanno 
vinto i tornei « ci t tà di 
Empoli ». « Cit tà di Mon-
tclupo » e la « Coppa disci
plina ». Speriamo che an
che 1 giovani ciclisti pos
sano fare al t ret tanto. 

4 TROFEO FROSALI 
Nel quadro delle mani

festazioni del 33. anniver
sario dei caduti della lot
ta di resistenza, il club 
Ausonia di Sesto Fioren
t ino aderente alI'ARCI-
UISP-AICS h a organizza
to per il 25 aprile il 4. 
trofeo « Oliviero Frosali p 
gara in sali ta di atletica 
leggera da Sesto Fiorenti
no a Monte Morello. 

ENCICLOPEDIA 
DELLA PESCA 

Si pesca con la canna. 
con l'amo, con il nylon. 
con il cucchiaino, con il 
mulinello, con la rete, con 
la mosca, con l'arpione e 
con le idee dell'enciclope-
d:a prat ica della pesca. 

Proprio sotto questo pro
filo l'editoriale Olimpia 
si è premurato di provve
dere alla pubblicazione di 
un opera di ben 1440 pagi
ne. divise in 4 volumi di 
360 pagine ciascuna, ognu
no dei quali si riferisce ad 
una specializzazione: il I. 
t ra t ta dell 'ambiente, della 
at trezzatura e dei regola
menti : il 2. della tecnica 
e dell'agonismo; il 3. del 

pesci di acqua dolce ed 
il 4. dei pesci di mare, il 
t u t to corredato da ben 
700 fotografie a colori, di 
numerosi disegni di lenze. 
piombature ed azioni 

La redazione h a fatto 
capo ad Alessandro Men
cia ed Alessandro Magri
ni della rivista « Pescare » 
che si sono valsi della 
prez.osa collaborazione di 
grossi esperti quali : Fran 
co Aiinei. Rodolfo Betti. 
G. D. Bocchi. Antonio 
Brandi. G. C. Donato. Re
na to Casari. Roberto Da-
\ e n . Massimo Farli. Gior
gio Giannini . Stefano Lo 
Presti . Alberto Marchi. 
Marco Merciai. Adriano 
Piazzasi e Roberto Pra-
gliola. 

Ogni set t imana a parti
re dal 12 aprile, saranno 
in edicola 2 fascicoli (la 
pr ima set t imana ne ver
ranno offerti anche 2 in 
omaggio). • 

Evidentemente si t r a t t a 
di un'opera della massima 
utili tà per tutt i i pesca-
sportivi non solo ma an
che di coloro che. In un 
certo senso, si interessa
no alla pesca 

Dal centro studi CGIL dell'Impruneta una nuova leva di quadri 

Dalle lotte del sessantotto 
all'impegno nel sindacato 

Il 53 per cento dei partecipanti ai corsi si è iscritto alle organizzazioni sindacali dopo il '70 — La 
partecipazione di docenti e studiosi — Prende le mosse un centro di documentazione storica 

Gli operai tornano a scuo
la, naturalmente non nel sen
so classico, ma per appro
fondire tutt i quegli strumen
ti necessari a determinare un 
peso diverso dei lavoratori 
all ' interno dei luoghi di la
voro e della società. Quante 
persone hanno frequentato i 
corsi della scuola di forma
zione sindacale della CGIL 
regionale? Chi sono? Che 
età hanno? Tirando le som
me sulle attività di que. t i 
primi cinque mesi, si nota 
come la scuola dell 'Imprime 
ta abbia contribuito a quel 
rinnovamento sindacnle de
terminato dall'approvazione 
del tanto discusso documen
to del Direttivo unitario del 
la Federazione CGILCISL-
UIL e sancito dalla Confe
renza dell'EUR. 

Rinnovamento non solo in 
termini dirigenziali, riguar
dant i cioè 1 vertici sindacali, 
ma di più largo respiro, coin
volgendo le scelte di impo
stazione di tutto il movimen
to. A questa spinta ha cor
risposto un interessamento 
più approfondito di numero
si lavoratori, in particolare 
giovani e donne, sulle deci
sioni che andavano matu
rando. I risultati raggiunti 
dalla scuola della CGIL re
gionale si inseriscono quindi 
diret tamente all 'interno di 
quel dibatti to che per mesi 
ha tenuto impegnati milioni 
di lavoratori. Non è un caso 
che la rispondenza dei gio
vani alle nuove esigenze del 
sindacato trovi conferma nei 
dati forniti dal Centro Stu
di di questi primi cinque me
si di at t ività: infatti il 53% 
dei frequentanti i corsi so
no entra t i nel sindacato do
po il 1970, mentre il 34°b dal 
'60 al '70 e il 13" o prima del 
sessanta. 

Sappiamo cosa hanno si
gnificato le lotte degli anni 
'68 69 ed è facile intuire co
me molti di coloro che han
no vissuto quel periodo sia
no oggi inseriti nelle diverse 
s t ru t ture sindacali. 

Anche la partecipazione 
femminile ai corsi sindacali 
è il s intomo di un modo nuo
vo di essere della donna al
l ' interno del movimento: le 
cifre parlano di un 24° o di 
donne usu un totale di 520 
schede), una media ancora 
bassa, m a sufficiente a chia
rire un impegno che sta cre
scendo in questa direzione. 
Anche l'età dei lavoratori 
corsisti non fa altro che con
solidare queste constatazioni: 
il 46°/o h a da 20 a 30 anni . 
il 36% dai 30 ai 40 anni 
e 11 18°.'o ha più di qua ran ta 
anni . La percentuale sale no
tevolmente per le donne che. 
all'80 per cento, hanno da 20 
a 30 anni . Anche rispetto al 
titolo di studio si nota una 
presenza qualificata ai cor
si : il 16°'o ha la licenza ele
mentare . il 35% la media in
feriore, il 40°ó quella supe
riore e il 9% è laureato. La 
maggioranza ha preso par te 
ad un corso sindacale per la 
pr ima volta (69 per cento), 
mentre il r imanente 31% h a 
partecipato a più corsi di 
cara t tere regionale, naziona
le, confederale, di categoria, 
unitari . 

Le cifre relative alle qua
lifiche dei partecipanti ai 
corsi dimostra l'eterogeneità 
di chi si spinge verso la qua
lificazione sindacale: il 21% 
appart iene a Consigli di fab
brica e rappresentanze sin
dacali aziendali, il 46% ad 
organismi dirigenti di cate
goria. il 4°o ad organismi di
rigenti confederali, il 12% 
alle zone e il 17° o non ha 
nessun incarico. Segno che 
le iniziative dell ' Impruneta 
non si rivolgono solo a de
terminati strati de! sindaca
to ma investono s t ru t ture e 
livelli diversi. 

Per quanto riguarda le pro
vince di appartenenza si no
ta invece una preponderan
te presenza di Firenze (52 
per cento) ed una scarsa 
partecipazione di tu t te le al
tre. escluso Pistoia (la1»). 
Ciò è dovuto cer tamente a 
questioni di dislocazione geo
grafica. ma mette a nudo 
l'esigenza che il Centro Stu
di compia ancora passi per 
la sua completa regionaliz
zazione. 

T r a i corsi effettuati quel
lo che ha riscosso la più 
al ta presenza (128 persone) 
è s ta to quello relativo alla 
s t ru t tura del salario, a di
mostrazione di un interesse 
reale e non strumentale del 
movimento sindacale 

«Si no ta una volontà nuo
va di conoscersi, di preparar
si sulle politiche sindacale 
— nota il compagno Franco 
Scarpelli, direttore del Cen
tro Studi — e questo per
met te al centro di diventare 
sempre più un punto di rife
r imento anche per la pre
parazione di nuovi quadri . 
Difficoltà permangono inve
ce per la formazione sinda
cale unitaria anche se si so
no avuti corsi di valore per 
diverse cate?orie ». 

Uno degli aspetti più in 
tcressanti del Centro studi 
concerne gli apporti di stu
diosi impegnati nell'Univer
si tà ed in varie istituz.oni 
che si sono avvicendati ai 
relatori dei corsi, di solito 
dirigenti nazionali, confede
rali e regionali. Tu t to il ma
teriale d i t t i c o prodotto vie
ne inoltre pubblicato e riu
tilizzato. 

All'interno dell ' Impruneta 
sta prendendo corpo il cen
tro di documentazione sto
rica. 

Il calendario di questo 
mese prevede due importan
ti scadenze: ha preso l'avvio 
lunedi un corso sul credito 
ment re TINCA ha indetto 
dal 26 al 28 un corso sulla 
s t ru t tu ra del salario ed i 
problemi previdenziali. 

Alle gallerie « L'Indiano grafica » e « Schema » 
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Particolare di un'opera di Zoren 

Le ricerche formali 
di Zoren e Romualdi 

Una intelligente creatività determina 
le due esperienze pur così lontane fra loro 

Le caratteristiche biografiche dei due artisti 
In questo scorcio di sta-

gione almeno due mostre 
sono da segnalare a Firen
ze, ambedue contraddistin
te da un non comune rigo
re /ormale: in concreto si 
tratta della personale di 
Zoren presso « L'Indiano 
Grafica » (piazza dell'O
lio 3) e del lavoro presen
tato da Lucia Romualdi 
alla galleria Schema (via 
Vigna Nuova 1). Fatte 
salve le caratteristiche bio
grafiche (ti primo è un 
personaggio nel colmo del
la sua maturità; la secon
da è invece una giovane 
e stimolante artista) non 
c'è dubbio che una felice 
ed intelligente creatività 
vieìie a determinare due 
esperienze pur cosi lonta
ne fra loro. Nato a Firen
ze nel 1907. Zoren e stato 
a lungo direttore dell'Isti
tuto d'Arte di Macerata e 
curatore del locale museo 
d"Arte moderna. Membro 
del gruppo « Numero » ha 
preso parte, fra l'altro, ad 
alcune edizioni della Qua
driennale romana ed alla 
Biennale di Venezia. Que
ste le note di una biogra
fia per altro assai scarna. 
A corrispettivo di un'esi
stenza trascorsa in buo
na partji nell'approfondi
mento dt un'originale ri
cerca quello che emerge 
con particolare efficacia 
è proprio l'eccellenza del 
lavoro. 

In tal senso una con
ferma immediata viene 
senz'altro da questa occa
sione fiorentina, dove l'ar
tista ha finito per propor
re una serie abbastanza 
contenuta di quadri (ta
vole ni legno), testimoni 
comunque efficaci di uno 
scavo formale davvero non 
comune. 

Non c'è dubbio che la 
dimensione terso la qua

le sembra orientarsi Zoren 
sia quella del controllo 
emotivo di un bagaglio di 
ipotesi di lavoro aggiorna
te e pertinenti. Da più 
parti (e spesso con propo
siti sostanzialmente retri
vi) si stanno avanzando 
proclami per un effettivo 
ritorno all'opera. Il caso 
in questione è la verifica 
concreta di come l'opero
sità esista anche al di là 
di ogni petizione di prin
cipio, e di come tale ope
rosità possa esplicitarsi nel 
segno di una sensibilità 
culturale che è ben lungi 
da ogni velleità e da ogni 
improvvisazione. Pittore 
dai solidi convincimenti. 
Zoren continua da anni 
ad esprimersi attraverso 
gli strumenti analitici del 
suo mestiere. La superficie 
e il supporto, il colore e ta
lune improvvise epifanie, 
ben precisi reticoli di se
gni, infine, tramati in ver
ticale o in orizzontale sul 
corpo stesso del quadro. 
Questi, in rapida sintesi. 
ali accorgimenti stilistici 
di un'esperienza espressi
va di ragguardevole porta
ta. e caso mai. da verifi
care ulteriormente in una 
successiva e più circostan
ziata occasione. 

• * • 
L'altra mostra da sotto

scrivere. come già ricor
dato. e costituita da un 
intervento di Lucia Ro
mualdi. una giovane arti
sta residente a Bari. Lun-
no le pareti della galleria. 
vi un percorso articolato 
m diverse « stazioni », la 
Romualdi è venuta co
struendo una storia, o me
glio ricostruendola dalle 
pieghe della memoria lon
tana. qui identificata in 
un'antica fotografia dell' 
artista bambina sul Pon
te Vecchio insieme alta 

madre ed alla zia. Allo 
scioglimento della vicen
da si arriverà soltanto do
po aver superato i tratti 
nodali dell'intera strut
tura: quest'ultima è rap
presentata nel lavoro del
la Romualdi da una se
rie di segni (di solito evo
cativi di una determinata 
immagine) e da un nu
cleo portante di scrittu
ra. Il tema è quello del 
viaggio, della visitazione, 
il luogo è il ponte, il mez
zo emotivo l'acqua (ele
mento. questo, sul quale 
da tempo l'artista ha e-
sercitato la propria at
tenzione). 

E' evidente che quanto 
appena accennato riman
da a tutta una traina di 
metafore fortemente im
plicate nel complesso del 
lavoro. I raffronti scnti-
mentali con un'esperienza 
realmente accaduta appa
iono messi in costante di
scussione da un atteggia
mento di sottile ironia, che 
non a caso viene molto 
salutarmente a disinnesca
re ogni rischio di prete
stuosa sacralità ravvisa
bile nell'orinale fotografi
co in cui è dato imbatter
si a conclusione dell'itine
rario. Se l'operazione, alla 
fine, risulta m buona mi
sura svolta lungo ti ver
sante della cosiddetta 
scrittura, il ritmo (e la 
suggestione) del lavoro è 
di certo ragguardevole. 
tanto che i pericolosi li
miti d: un esasperato mi
nimalismo vengono a buon 
diritto aggirati da un'in
telligenza critica non co
mune e da una sorta di 
scrutinio psicologico sor
retto da una sempre acu
ta capacità di osserva
zione. 

Vanni Bramanti 

Gemellaggio 
f ra Vinci 

e Amboise 
Oggi a Vinci, nel quadro 

delle manifestazioni leonar-
diane 1978. diciottesima let
tura vinciana del prof. An
dré Chastel. membro dell'isti
tuto di F r a n c a . 

La let tura avrà luogo pres
so il teatro di Vinci alle ore 
11. Nel pomeriggio, alle ore 
16 30. nel castello dei conti 
Guidi, si svolgerà la cerimo
nia di gemellaggio fra Vin
ci e la ci t tadina francese di 
Ambois*». dove Leonardo è 
morto nel 1519. Alle ore 21. 
nel locale teatro, il professor 
Luigi Firpo, docente dell'uni
versità di Torino, te r rà un 
convegno con proiezioni sul
la archi tet tura di Leonardo 

Seminario 
sul sistema 
bibliotecario 

Si conclude o??i a F.v 
poli il seminano reg.ona.e 
di studi su «organizzazione 
e funzionamento dc-1 sistema 
bibliotecario ». La giornata 
finale del seminarlo — ini
ziato proprio a Empoli 1*8 
aprile scorso — si svolgerà 
nel palazzo delle Esposizio
ni di Empoli, in piazza G. 
Guerra, eco inizio alle ore 
9. Il programma prevede la 
durata dei lavori p*>r tu t to 
l'arco della giornata In pra
tica saranno rivisitati criti
camente tut t i gli argomenti 
che hanno dato vita alle 
tavole rotonde e a l dibatti t i 
che si sono svolti a Vinci, 
Castelflorentlno, Colle Val-
delsa. 

FIDITOSCANA SpA 
Capitale sociale 1.000.000.000 

Sede legale: Regione Toscana Firenze 
Uff ici : Via Ricasoli 21 • Firenze 

iscritta al tribunale di Firenze ai n. 23695 

BILANCIO AL 31-12-77 
Venerdì 7 aprile 1973 ha avuto luogo, nella sede del 

Consiglio Regionale, l'assemblea ordinaria dei soci della 
FIDI TOSCANA Sp.A. per l 'esame e l'approvazione del 
bilancio chiuso al 31 12 "77. 

La relaz.one del Consiglio di Amministrazione, let ta 
dal Presidente Rodolfo De Ambris, ha illustrato gli aspet
ti più salienti dell 'attività ed i risultati raggiunti nel 
passato esercizio. 

Al 31 12 77 le domande di credito garant i to ammon
tavano a L. 5.764.500.000. risultavano concesse garanzie 
per crediti a breve tcrm.ne pari a L. I.*i0.000.000 e per 
leasing pari a L. 133.700 000. 

La relazione h a inoltre evidenziato che nei primi 
mesi del 1973 l 'attività ha registrato ulteriori progressi. 
Al 15 marzo erano pervenuto domande per L. 9.542.571.000; 
sono state deliberate garanzie per cred.ti a breve ter
mine p a n a L 2.230 000 C00. per operazioni di leasing 
p a n a L. 223.200 000 e per crediti a med.o termine pari 
a L 300.000 000. 

All'assemblea ha partecipato, in rappresentanza della 
Regione Toscana, l'Assessore alle Finanze e Bilancio 
Renato Pollini il quale ha portato il r ingraziamento 
della Giunta Regionale al Consiglio di Amministra
zione, al Collegio Sindacale ed al D.rettore Generale 
Alberto Bruschini per l'opera sin qui svolta. 

L'assemblea ha quindi provveduto al rinnovo delle 
car.che sociali per il triennio 1978'1930. 

Consiglio di Amministrazione: Presidente Rodolfo De 
Ambris. Consiglieri: Enzo Guerriero, Alessandro Lippi. 
Stefano Sanna . Alberto Zanni. Giovanni Sposito, Fran
cesco Giorgi. Ottaviano Checcucci, Floriano Donnin:, 
Sergio Martelli. Giuseppe Stca, Amos Tarquini. Giu
seppe Troya, Luigi G o n . Ivo Pantl , Rodolfo Rinfreschi. 
Gabriele Badiam, Rino Ricci. Fallerò Falassi, Dante 
Belardinelli e Piero Pelacchio. 

Collegio Sindacale: Presidente: Metello Nenclnl. 
Sindaci effettivi: Plinio Cillerai e Bruno Dabizzl. 
S.ndacl supplenti : Adriano Garzella e Luigi Ctappei. 
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Aperto ieri alla mostra d'oltremare il congresso provinciale della FGCI 

di tutti i giovani 
forza per cambiare 

La relazione introduttiva del compagno Schiano - 600 delegati e numerosi invitati - Il tema centrale: come 
sviluppare un forte impegno delle nuove generazioni per l'affermazione di una Napoli civile e produttiva 

una 

«Ciò che noi con qiic.itu no.itro 
congre.s.i<> vogliamo proporre a tut
te le organizzazioni democratiche 
giovanili non è un impegno a rea 
lizzare una indistinta ed irreali.it 1-
cn unita politica; ma uno sforzo 
concorde nel tentativo di indicare 
ni giovani una prospettiva di cam
biamento; per realizzale tra 1 gio 
vani una nuova tensione unitaria 
nello sforzo di fare di queste gene
razioni non solo 1 figli della crisi; 
ma generazioni che nel crollo del 
vecchio riescono a vedere Tocca 
Mone per neo.vruire e per cambia
re ». E* il passo centrale della re 
lazione che il compagno Pippo 
Schiano. segretario provinciale del
la FGCI. ha letto, ieri, in apertu
ra del XXI congresso dell'organi?: 
zazione dei giovani comunisti na
poletani. K' stato sottolineato da 
un lungo e fragoroso applau.io. 

Al congresso, che si sta svolgen
do nel padiglione n. A della ilio 
stra e che è stato preceduto da cir
ca HO assemblee di circoli, parteci
pano 600 delegati in rnppresent an
zi» di 5922 iscritti e numerose dele
gazioni di altre organizzazioni gio
vanili. delle leghe dei disoccupati. 
dei consigli di fabbrica. 

Durerà tut ta la giornata di oggi 
e si concluderà domenica matt ina 

con una manifestazione pubblica a 
cui parteciperanno i compagni Chia-
romonte. della segreteria e direzio
ne del PCI e Guenzoni, della dire
zione nazionale della FGCI. 

Quello del compagno Schiano è 
stato un intervento ricco di spunti 
critici ed autocritici, preoccupato. 
ma denso di pioposie concrete, ai-
lento al nuovo che e emerso, in 
questi mesi, dalle nuove generazio
ni di Nanoli e del Mezzogiorno. 

Attraverso una rapida analisi sul
le nuove esperienze di lotta svilup 
patesi in questi mesi «leghe dei di 
soceupati. studenti, donne», con tut 
te le potenzialità e i limiti, la re 
lazione e venula al tema centrale; 
come sviluppare un grande impe
gno delle nuove generazioni per 1' 
affermazione di una Napoli civile 
e produttiva. 

«Si t ra t ta — ha detto Schiano - -
di fare ent rare nella discussione in 
corso sul programma della nuova 
giunta, le masse, coi loro proble
mi. con le loro aspettative, con i 
loro bisogni, ma anche con la loro 
capacità di fare proposte, di indi
care soluzioni. Dobbiamo lottare — 
ha continuato — per uno sviluppo 
che non solo freni 1 processi di ter
ziarizzazione selvaggia, invertendo 
in questo anche il progetto del cen-

trosinstra. ma che tolga Napoli dal
l'isolamento, per l a m e una città 
capace di ritrovare un suo ruolo 
nel rapporto con l 'entroterra, in 
grado di rilanciare con la sua ri
nascita il riequihbrio e lo sviluppo 
dell'intera legione. Ma per far (pie 
sto occorre — è stato detto - una 
grande battaglia ideale e politica 
per recuperare larghe masse di gio 
vani ai valori della democrazia e 
della lotta civile. 

Anche se a Napoli il movimento 
del '77 (quello degli autonomi) non 
è mai stato capace di raccogliere 
ampi consensi — ha detto Schiano 
— vi sono sempre .ieri pericoli che 
la crisi piovochi preoccupanti sac
che di riflu.iso. che prevalga la ri
sposta es.isperata e violenta o. per 
altri versi, il rifugio nel personale 
e nel privato. 

Anche per questo 
ampio spazio, nella 
problema del lavoro. 
prio dallo scarto tra aspettativa 
del lavoro e offerta reale che na
sce buona parte della disperazione 
giovanile. « L'aver organizzato nel 
le Leghe dei giovani disoccupati. 
insieme ai compagni socialisti e del 
manifesto, oltre C(M)0 giovani — ha 
continuato Schiano — è un dato 

è stato dato 
relazione, al 

Perché 6 pro-

positivo dal quale tutti devono par 
tire ». Tutto questo, però, non è 
bastato a far decollare, ad esem 
pio. la legge del preavviamento. 
«Ci sono - è stato detto — anche 
limiti nostri e del sindacato, ma c'è 
la responsabilità degli imprendito 
ri. delle partecipazioni statali, del
la Regione ». 

Molti ostacoli devono dunque 
essere ancora superati per conqui
stare ai giovani una valida pio 
spetti va. Il sistema migliore per mi 
sa re i è stato indicato nell'unità 
delle nuove generazioni, nell'affer 
inazione di nuovi valori, ed in nuove 
foime di convivenza e solidarietà. 
Lo slorzo è impegnativo e richiede 
una evoluzione, un aggiornamento 
della FGCI. della sua capacità di 
aderire al dilatarsi della politica ol 
tre gli orizzonti classici. Sono temi 
che il congresso riprenderà e svilup
perà nel corso del dibattito in as
semblea e nelle commissioni. Que
ste ultime inizieranno i lavori que
sta mat t ina alle 9. Il dibattito in 
assemblea, invece, riprenderà nel 
pomeriggio alle ore 15.30. 

Nelle foto: a sinistra il compa
gno Schiano mentre legge la rela
zione introduttiva. A destra: un 
particolare di giovani delegati. 

Le assemblee nei due stabilimenti navalmeccanici 

Alla «Sebn» e all'Italcantieri 
gli operai dicono sì all'accordo 

Apprezzamenti positivi per quel che riguarda il mantenimento dei livelli occupazionali, la scelta di program
mazione e l'impegno a cercare nuovi mercati - Tra i problemi ancora aperti il nuovo bacino di carenaggio a Napoli 

L'intesa raggiunta gnu odi 
mattina sull'ipotesi di accor
do per la vertenza della Can-
tu r i shca , l'ultima delle ver
tenze coi grandi gruppi anco 
ra ;i|KTtii. intere-»»!» molto da 
vicino Napoli. Vi sono, nella 
nostra provincia — come è 
noto — due cantieri pubblici. 
uno a Castellammare per le 
costruzioni navali che occupa 
Hólll) lavoratori, l'altro per le 
ri para/.ioni navali. la SKBX. 
nel [Mito di Napoli, che oc 
11 pa 1170 lavoratori Vi è poi 
tutto un tessuto di piccole 
imprese private ed w\ fitto 
indotto clic trova alimento 
dalle attività cantieristiche 
nella nostra provincia: a t tu i 
t i che sono, dunque, abba-
s t . n / a estese ed importanti 
JHT l'economia Mille- quali la 
cri», della cantieristica ha a-
\ ufo. come è facile comprcn 
clcre. un effetto estremamen
te deprimente. 

Si capisce perciò, l'attesa e 
l'intere;.<e dei lavoratori per 
l'ipotesi di accordo, soprat
tutto per la prima parte di 
esso che riguarda investimcn 
ti e occupazione. 

I termini dell'acordo sono 
stati sottoposti alle assem
blee dei lavoratori nella stes
sa serata di giovedì alla 
SF.BN e nella mattinata di 
ieri all'Itale autieri di Castel
lammare. t he li hanno ap
provati. I lavoratori hanno 
considerata positiva l'ipotesi 
di accordo sia perchè final
mente apre una prospettiva 
in direzione del piano di set
tore e la programmaztope 
come ci hanno detto Giusep
pe tVnnamo della SF.BN e 
Andrea Staibano delHtalean-
tien che abbiamo interrogato 
do,v> le assemblee: sia per
chè contiene elementi di no 
v ita quale, per esempio. la 
\o!ontà del gruppi» di impe 
gnar.-i nella ricerca di nuovi 
spazi e mercati da conquista
re |>er la nostra cantieristica. 

L'ipotesi v.ene valutata no 
salvamente, infine, anche in 
considerazione della situazio 
ne di grave crisi in cui si 
trova il settore e dello preoc
cupanti not./ie che erano cir
colate rei giorni scorsi. Si e 
ra parlato, infatti, addirittura 
di -Î O licenziamenti alla 
SKBN: era dato pe- «contato 
che a partire da luglio le at
tività produttive a Castel-
In mnia re sarebbero state ri
dotte drasticamente e centi
naia di lavoratori messi a 
cassa integra/ione. Ora l'ipo

tesi di accordo accoglie •» gli 
orientamenti del sindacato 
per il superamento della e-
marginazione e sottovaluta
zione della navalmeccanica. 
attaverso l'individuazione di 
qualificanti proiezioni di po
litica industriale che consen
tano di respingere nei fatti le 
indicazioni di ridimensiona
mento del potenziale produt
tivo espresse anche in sede 
<li comunità economica euro
pea ». L'accordo, dunque, an 
che se lascia aperti molti 
problemi, assicura il mante
nimento dei livelli di occupa 
zinne e prevede il rilancio 
produttivo, .sia per le costru
zioni t he per le riparazioni 
navali. 

A Castellammare, le prc.K-
cupazmni rimanevano anche 
dono che si ebbe Tannine io 
del finanziamento di 2i¥( m,-
liardi concesso dall'Isveimcr 
alla Tirrcr.ia per le commes
si di alcuni traghetti. In ef
fetti, questi finanziamenti, ci 
hanno detto, servono, per o-
ra. a coprire le insolvenze 
della Tirrenia nei confronti 
dell'ltalcantieri per il manca
to pagamento della prima 
trance di lavori eseguiti, ma 
non determinano nuovi cari
chi di lavoro. Né si può dire. 
a sentir parlare i rappresen
tanti del consiglio di fabbri
ca. clic le preoccupazion su
scitate dai discorsi sulla cas
sa integrazione a luglio, sono 
de1 tutto scomparse dopo che 
l'intesa è .stata raggiunta. C'è 
ora il problema di mettere le 
gambe all'accordo, di tra
sformare le espressioni di 
principi in fatti concreti. 

Alla Sebn ret cen/e e in»od 
disfazioni si colgono p:ù m 
M!5>erficic nel complessivo 
consenso che viene dato al 'a 
intesa. Aldo Osialo afferma 
che la pat tafo-ma prevedeva 
precise richieste di investi
menti ne] porto d: Napoli the 
non è dato riscontrare nell'ac
cordo in termini pretisi. In 
realtà alcune questioni riman
gono aperte, come per esem
pio quella che riguarda il 
nuovo bacino di carenaggio 
alla Sebn. La parte dell'ac
cordo che interessa gli inve
stimenti per le riparazioni na
vali non contiene impegni. Vi 
si legge: * in relazione ai nuo-
v i bacini in progetto a Xapo-
! e a Palermo, si ritiene che 
il problema della loro attua
zione debba essere inquadra

to nella programmazione na
zionale e settoriale ancne in 
relazione ai problemi posti 
dalla crisi e alle possibilità di 
utilizzazione di quelli esistenti 
e di quelli in fase di ultima
zione ». K prosegue: « La de
terminazione delle opere rien
tra. comunque, nelle esclusive 
competenze politiche e finan
ziane degli organi pubblici. 

alle quali per una globale va
lutazione di tutti gli aspetti e 
per le conseguenti decisioni 
operative U- aziende, ovvia
mente si rimettono ». 

Il presidente del consorzio 
per il bacino Ciro Cirillo ci 
ha annunciato un prossimo 
incontro, dopo quello di ieri. 
presso il ministero del la
voro. convocato per verifica

re le possibilità che esistono 
di sbloccare il discorso. « Un 
discorso — ha precisato — 
che non è limitato al nuovo 
bacino ma che interessa il 
ruolo stesso del porto di Na
poli. nel senso che una man
cata costruzione del bacino 
temo faccia scadere la funzio
ne e l'importanza del nostro 
porto ». 

La consegna di nuove scuole a Miano e a Vasto 

Completati (54 nuove aule) 
il «Casanova» e il «Vinari» 
Due nuovi cdific. scolar le : 

pe/ un totale di 54 aule più 
piie.-tre. l a t r a t o r i e servizi. 
ven 201:0 consegnati d i ! co 
mune alle autori tà scolasti 
che e possono essere imme
dia tamente utilizzati. S: trat-
ta del nuovo edificio dell'-sti 
tuto profe=-s:onaIe per l'in
dustria e l 'artigianato. « Ca 
sanova » in via Miano Agnano 
• nei pressi della caserma 
« Boscanello »< e dell'istituto 
magistrale « Pasquale Villa -
r; ;>. In ambedue : eas i ra
pidi lavori del comune resi 
possibili con l'utilizzazione 
dei finanziamenti e dei mutui 
bancari, hanno risolto pro
blemi che si trascinavano e 
si agsravano 

La consegna del nuovo 
« Casanova » avrà luogo que 
sta mat t ina , con l 'intervento 
del sindaco e dell'assessore 
alla pubblica istruzione. L e 

diticio e composto da 30 aule 
normali, sei speciali e .sei 
laboratori: per la .sua parti-
eoa ire pcsiz one nella 7ona a 
nord e nei pre.ssi della via 
Appia. il nuovo complesso 
potrà essere facilmente rag 
giunto dagli studenti prove
nienti dalla provincia e dai 
quartieri periferici, per : 
quali è s ta to per anni estre
mamente difficoltoso e futi-
coso raggiungere il vecchio 
Casanova 

Ien matt ina in tanto l'as
sessore alla P.I. Gentile. la 
compagna De Gioreio eli in
gegneri Grande. Perrella e 
Fusco^.hanno consegnato al 
rappresentante del provvedi
tore e a l presidente Lubrano 
il nuovo complesso scolastico 
dell'istituto magistrale « Vil-
lar: » u n via R.mim al Va
sto» uno d"i più an t ' eh i e 
noti della città. S: t ra t ta del-

Ripresa la trattativa per la nuova maggioranza al Comune 

Le forze dell'intesa affrontano 
i principali nodi del programma 
Da lunedì si discuterà concretamente sulle cose da fare - Nuovi incontri per 
trovare una soluzione alla crisi regionale che si trascina ormai da 106 giorni 

l 'ampliamento e del compie | 
tamento del pree.s..»tente edi ; 
ficio. per un totale di 24 mi 
le. due palestre e un refetto
rio: per la prima volta dopo 
anni contrassegnati dalla prò 
testa e dai disae; degli stu 
denti (molti provenienti dalla 
provincia» ; 1300 alunni del 
Villan potranno frequentare 
in un solo turno. 

Una delegazione delia scuo 
la media « Siho italiano 2. » e 
del consiglio di quartiere 
Fuorigrotta nel corso di un 
incontro per discutere sulla 
sede scolastica, ha proposto 
che alla « Siho italico 2. » sia 
destinato l'edificio in costru
zione al viale Kennedy. Il 
comune è disponibile ma In 
tende consultare :I consiglio 
di quartiere e l a decisione 
finale, ha chiarito il compa ' 
eno Gentile spetta al prov- ' 
veditore azh sludi. ! 

IL GIORNO 
Oirei Sabato 15 Aprile \9~H. 

Onomastico: Annibale u1o 
mani . Lamberto) . 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

I Nati vivi 20. Deceduti :6. 
i CULLA 

La casa dei compagni Gen
naro Russohllo e Anna L*tr-

| done è stata allietata dalla 
nascita di Pasquale Ai rom 
pagni e alle sorelline •?!: au 
puri de. comunisti della se
zione Alfa sud. della federa
zione e de l'Unità. 
FARMACIE NOTTURNE 

S. Ferdinando: via Roma 
348. Montecalvario: piazza 
Dante 71. Chiaia: VÌA Car
ducci 21; riviera d: Chiaia 
77: via Mergcllina 148. San 
Giuseppe: via Monteoliveto 

I. Mercato - Pendino: piazza 
Gariba'.tì. IL S. Lorenzo - Vi
caria: S G.ov a Carbonara 
83. «taz.cv.e cftitrale corso 
Lucci 5: calata Pente Casa
nova 30. Stella - San Carlo 
Arena: via For.a 201; via Ma-
terde: 72. corso Gar.baldi 
213. Colli Aminei: Colli Ami 
nei 249. Vomero - Arenella: 
via M. Pise-celli 138: via L. 
G.ordalie» 144; v a MT'.iani 
33; v.a D. Fontana 37: via S -
mcne Mar. n : 80 Fuorigrot
t a : piazza Marc'Ar.ton.o Co
lonna 21. Soccavo: via Eoo-
meo 154. Poziuoli: corso Um
berto 47. Miano - Seeondiglia-
no - Ghidini: corso Seecndi-
gliano 174. Potillipo: via Po-
sillipo 239. Bagnoli: Campi 
Flcgrci. Poggioreale: via Sta
dera 187. Ponticelli: via Ot
taviano. Pianura: via Duca 

d'Aosta 13. Chiaiano - Maria-
nella - Piscinola: piazza Mu
nicipio P. se mola. 

NUMERI UTILI 
Pronto intervento sanitario 

comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del matt ino 
alle 20 (festivi 8-13). telefo
no 294 014^94 202. 

Segnalaiione di carenze 
Igienico sanitarie dalle 14.1C 
alle 20 (festivi 9-12). telefo
no 314.935. 

Guardia medica comunale 
1 gratuita. notturna, festiva, 

prefestiva, telefono 315 032. 

' Ambulanza comunale gra
tuita, esclusivamente per 11 
trasporto malati Infettivi. 
serv.zio continuo per tut te le 
24 ore. tei. 441.344. 

«Continua l'evoluzione pò 
sitiva di questi incontri. Ab
biamo portato un contributo 
notevole, adesso bisogna an
dare avanti...». Dal commen-

! to di Raffaele Russo, segreta 
I rio provinciale della DC. sul 

la t rat ta t iva per l'intesa al 
! Comune traspare chiara una 
| vena di ottimismo. Ieri i par-
| titi si sono incontrati per la 
j seconda volta. Le prime dele

gazioni hanno raggiunto la se 
de del gruppo regionale co 

I munista, luogo degli incontri, 
intorno alle 11. Poi è inizia
ta la discussione che è dura
ta circa tre ore ininterrot
tamente. 

« La DC — dice il compa 
gno Impegno - - ha dichiara
to la sua disponibilità alla 
formazione di una nuova 

maggioranza. 1 partiti ne han
no pre.io atto ed hanno lolle 
citato una rapida discussione 
sul programma ». 

Ieri, dunque, al è discusso 
tMienzialmente del program 
ma. K' s tata anche preparata 
una scaletta dei problemi più 
Importanti: azienda comuna
le, nodi urbanistici, progetto 
speciale e preavviamento. 

A parte la disponibilità del
la DC. comunque, anche la 
riunione di ieri ha risentito 
della incerte/za dello scudo 
crociato a formulare una prò 
posta concreta per quanto ri
guarda il nuovo quadro 

La DC, in sostanza, si è li
mitata a ribadire quanto re
centemente ha sostenuto nel 
documento della direzione 
provinciale e cioè che è indi-
sponibile ad una giunta d' 
emergenza mentre potrebbe 
« mutare il proprio ruolo » di 
fronte ad un quadro politico 
« realmente diverso dall'at
tuale J>. Altro non ha detto. 
« La DC — commenta il re
pubblicano Arpaia — deve fa
re ancora un altro passo a 
vanti. 

Cosa intende per quadro po
litico realmente diverso? Le 
basta l'ingresso del PRI nel
la maggioranza o vuole al t re 
cose? Deve dirlo con chia
rezza e presto. Per noi — sot
tolinea — la questione dei 
tempi è fondamentale. Mi 
rendo conto — continua Ar
paia — che la DC deve fare 
scelte delicate, nel senso che 
deve avere delle precise ga
ranzie su chi gestirà il pro
gramma concordato. E' pro
prio per questo che nel cor
so dell'incontro abbiamo pro
posto di istituire una com
missione di esperti e di poli
tici dei vari partiti per una 
precisazione minuziosa del 
punti programmatici. Anche 
questa potrebbe essere una 
garanzia per la DC ». 

L'attenzione di tutt i , come 
si vede, è puntata sulla De
mocrazia Cristiana. 

« Giudico positive le dichia
razioni di volontà che vengo
no dalla DC — dice Picardi. 
PSDI —. Le perplessità ven
gono dalle obiettive difficoltà 
di sciogliere i nodi per fare 
l'intesa. Certo non possiamo 
essere impazienti anche per
ché non possiamo dimentica
re che a Napoli c'è sempre 
stata la contrapposizione tra 
maggioranza e opposizione. 
nonostante il ruolo svolto dai 
partiti intermedi. Occasioni 
positive, tuttavia, non sono 
mancate, basta pensare al vo
to politico della DC sul bi
lancio e alla risposta che la 
maggioranza uscente ha dato 
presentando le dimissioni. Le 
condizioni per portare avanti 
positivamente questa t ra t ta t i 
va ci sono tu t t e» . Una con
clusione positiva degli incon
tri non appare dunque impos
sibile. 

«Si dovrebbe andare — di
ce il compagno Guido De 
Martino, segretario provincia
le PSI — ad un accordo po
litico programmatico com
prendente la DC. Ma per il 
momento non sappiamo an
cora quali caratterist iche a-
vrà. La posizione della DC -
continua — non è. a questo 
proposito, anco.a definita. E-
merge qualche elemento di 
attendismo. Lo scuio crociato 
vorrebbe prima conoscere i 
punti programmatici definiti 
e ìa formazione della nuova 
giunta, e poi decidere il suo 
grado di associabilita. In tanto 
però, la discussione sul prò 
gramma sta andando avanti-». 
E' per affrontare più detta
gliatamente questo problema 
che i parti t i torneranno a se
dersi intorno al tavolo delle 
t ra t ta t ive lunedi mat t ina . 

Ieri si sono riunite anche 
le delegazioni delle forze pò 
litiche dell'arco costituziona
le per risolvere la crisi che 
ormai da centosei giorni pa
ralizza la Regione. Neppure 
in questa occasione, è s ta to 
possiile pervenire alla defi
nizione della soluzione della 
crisi. Si sono affrontati i prob
lemi relativi al quadro po
litico e ai contenuti del prò- j 
gramma della futura giunta [ 
e si è convenuto di tornare ; 
a incontrarsi lunedi pomerig- j 
gio. In questa occasione la I 
Democrazia Cristiana indiche- j 
rà il proprio candidato alia ' 
p r e s i d e r à della giunta. | 

C'è da registrare una cer
ta attenuazione della intran- ' 
s-.genza socialista. Nel corso | 
di una breve conversazione | 
con il capogruppo Umberto j 
Palmieri l'espressione « eo J 
verno d'emergenza» è s ta ta 
sostituita con « governo ade
guato all'emergenza ». E' una | 
sottile sfumatura ma ha ii 
suo significato. I socialisti at
tendono ora di conoscere il ) 
nome del presidente designa
to. il programma e quindi 
valuteranno '.'opportunità del 
loro eventuale ingresso in 
giunta. 

Il consiglio è convocato per 
mercoledì e entro questa da
ta dovrebbe essere pronta la 
lista del presidente e degli 
sessorl. 

Grave decisione dell'azienda 

All'Eternit cassa 
integrazione per 
i 518 dipendenti 

Un nuovo colpo all'occu 
pazione è stato sferrato ieri 
dalla direzione aziendale 
dell'Eternit che ha conni 
nicato alla I-'ULC • federa 
7ione imitai ìa lavoratori del
le co.itruzionil di aver av
viato la pratica relativa ai 
r.cor.io alla cassa integra 
zione per tuttti 1 518 dipeli 
denti. Il provvedimento, che 
dovrebln» .-.cattare ;1 1M apri 
le prossimo, prevede una 
sett imana a zero ore per 428 
lavoratori e a 10 ore per 
90. otto sett imane a 24 oie 

per tutti e ancora quattro 
sett imane a 32 ore per tutti. 

L"azienda ha motivato ta 
le ricorso alla cassa integra 
zione con una carenza di 
commesse La fabbr.ea prò 
duce tubi, tettoie ondulate 
e pannelli. La cassa ime 
grazione è s ta ta richiesta 
anche per i lavoratori del 
lo stabilimento di Casale in 
provincia di Alessandria. 
Mercoledì prossimo ci sarà 
un incontro tra sindacato e 
az.enda. 

Per quanto riguarda il 
rinfocolarsi della polemica 
sulla produttività all'Alfa 
sud. le organizzazioni azien-

di fabbrica e con la segie 
dali del PCI. della DC. del 
PSI e del Piti hanno sot 
to.-ci:tto un documento m 
cui affermano di voler « ri
lanciare una iniziai .va pò 
litica iniTiriz/.ita nella pio 
spettivi» della salvezza e del 
r .sanamcmo dell'azienda ». 
In questo documento si ri 
conosce che « il '78 .-ara un 
anno deci.iivo- se s; dove* 
sero registi are gli stessi 1.-
veli: d: perdita del '77 il fu
turo della fabbrica potrei) 
l)e essere irrimediabilmente 
compromesso ». E i dati al 
riguardo non sono certo 
confortanti: nel primo tri
mestre di quest 'anno sono 
state prodotte 3 500 vetture 
in meno rispetto allo .ste.--.so 
per.odo dello scorso anno e 
complessivamente sono sta
te prodotte 10 000 auto In 
meno 

Di fronte a tale situazio
ne le organizzazioni di fab
brica dei predetti partiti 
hanno deciso di impegnarsi 
mi que.it. punti: un Incon 
tro nazionale degli esperti 
econom.ci dei loro partiti 
suH'Alfasud: un incontro 
con l'esecutivo del consiglio 

Mercoledì 
incontro con i 
sindacati per 

lina valutazione 
Documento 

PCI, PSI, DC 
e PRI 

suH'Alfasud 
tona provinciale della KLM; 
un incontro con hi rosa dei 
dirigenti Per ì 1 f>40 dipen
denti delle ditte appa'tatri-
ci dello stabi!.mento Monte 
fibre s: profila il pericolo 
de'la perdita citi ix>sto di 
lavoro Infatti niol'i de: la
vori di costruzione del min 
vo stab limento sono termi
nati e il comitato che dove
va promuovere le opportu
ne iniziative per la siste-

inazione di qm.it! Involato
ri secondo un accorilo si
glato al ministero del Bi
lancio non ha fatto un bel 
nulla. 

Questo accordo prevede 
che questi l.G-10 lavoratori. 
dopo apponiti corsi di ri 
qualificazione dn tenersi en 
tro .1 31 dicembre piassimo. 
siano collocati in parte pres 
.-» la nuova officina delle 
FS che dovrebbe sorgere a 
Nola e m parte presso la 
Italfreni, un'azienda Mon 
tedison che opera nel setto 
le delle infrastrutture per 
opere pubbliche. Poiché 

queste iniziative fiono in al
to mare, giustamente ì sin
dacati sono preoccupati del
la sorte dei 1.640 lavoratori. 

Erano stati sorpresi con alimenti vari nelle loro auto 

Condannati a 14 mesi i 6 infermieri 
del Cardarelli che rubavano il vitto 
Il PM aveva chiesto 8 mesi ciascuno - Hanno beneficiato della condizio
nale - Iniziato il processo per l'assassinio del maresciallo dei CC D'Arminio 

Processo per direttissima 
contro sei dipendenti del Car 
darelli. sorpresi con cibarie 
varie nelle loro auto mentre. 
al termine del loro turno, si 
al lontanavano dall'ospedale. 
Era stato segnalato ripetuta 
mente che alcuni infermieri, 
cuochi ed inservienti erano 
soliti portarsi a casa latte 
carne ed altre vettovaglie per 
le loro esigenze familiari. 
Queste segnalazioni attribuì 
vano allo stillicidio di tali 
furti la scarsità e la cattiva 
qualità del cilx) aomministra
to ai degenti. Effettuata la 
sorpresa, venivano arrestati . 
Luigi Chiummariello. Genna
ro Caccavo. Annelo Ambrosi
no. Gennaro De Falco. Vin
cenzo Canfora e Mario Ip 
polito. Data l'evidente re 
sponsabilita. nessuna neces

sità di ulteriori indagini e 
citazione a giudizio per di
rettissima davanti alla deci 
ma penale. 

Il PM Ottavi Amodio ha 
chiesto 8 mesi di reclusione 
per cia.-cun imputato soste 
nendo che se appariva mode
sta l'entità dei lurti perpe
trati tut to lasciava supporre 
che essi si protraevano da 
tempo e che si t rat tava di un 
andazzo generalizzato. II tri 
bunale ha elevato la pena ad 
1 anno e due mesi a ciascun 
imputato, ma ha concesso la 
sospensione condizionale del
la pena. 

Intanto Alicelo e Vincenzo 
Moccia. due giovani ma « va
lidi » esponenti del noto clan 
nfragole>c. sono comparsi da
vanti ai giudici della corte 

d'assise per rispondere dell' 
omicidio del maresciallo dei 
carabinieri Gennaro D'Armi
nio. avvenuto ad Afragola 
nel gennaio '76. 

Il sottulliciale si t rat tene 
va in strada con un figliolet 
to e con Luigi Giugliano — 
appartenente ad un gruppo 
protagonista di clamorosi epi 
sudi e relativi procediment: 
penali -- quando venne fui 
minato da un colpo di fucile 
a canne mozze. 

Le indagini si appuntaro 
no immediatamente sui Moc-
cia nemici dei Giugliano. An
gelo nega ogni responsabili 
t à : Vincenzo, che all'epoca 
era minorenne, dichiara di 
essere l'unico autore dell'orni 
cidio ma precisa che voleva 
colpire l'avversario Guiglia 
no non il sottufliciale. 

Dopo il provvedimento di parziale chiusura 

Galleria laziale: qualche disagio c'è 
ma il traffico riesce a scorrere bene 
E' forse opportuno spostare il semaforo installato all'angolo di via delle 
Legioni —- Gli ingorghi che erano stati previsti non si sono verificati 

A due giorni dall'inizio d i 
lavori sotto il tunnel Lazia 
le (con la conseguente chiù 
sura di una delle tre corsie 
di marcia» i disasi per il 
traffico si sono rivelati me
no duri del previsto od è da 
supporre che con la fine di 
queste giornate di maltempo 
e ii ricorso a qualche altro 
accorgimento la iituazione 
potrà migliorare. Certo, un 
rallentamento c'è. Non si 
procede con l'usuale spedi 
tezza. ma era logico che ciò 
accadesse anche perché in 
questi giorni in via Fuori-
grotta sono in corso i lavori 
di sistemazione della rete 
delle fogne che hanno ridot
to l'ampiezza deìla carreg
giata riflettendosi in modo 
negativo sullo scorrimento 
del traffico. 

Complessivamente le misu 
re che sono state adottate 
per contenere i di.-agi .i; s 'an 
no rivelando positive come. 
per esempio, quiila relativa 
a! dirot tamento del traffi 
co pesante sulla tangenziale 
o .iulla strada di circumval-
lazione. Una cosa ci ha pe
rò colpito: non siamo riusci
ti a comprendere l'utilità 
dell 'impianto semaforico in-
Malla'o all ' angolo tra via 
Fuor.grotta e via delle Legio
ni a pochi metri dall'imboc
co della galleria. Via Fuori 
grotta è a senso unico cosi 
come via delle Legioni: in 
senso inverso procedono solo 
le vetture tranviarie e vera
mente non comprendiamo a 
che serve bloccare a inter
mittenza il flusso di traffi
co dal momento che la cor

rente di veicoli verso la gal 
lena o verso via delle LegK 
ni non viene tagliata da 
nessun altro flusso ve.colare 

Probabilmente sarebbe p:u 
utile spostare tolc imp.an 
to semaforico all'incrocio tra 
piazza Italia e via Giulio 
Cesare, dove ora le due cor 
renti di traffico (quella prò 
veniente da viale Augusto e 
quella che percorre v.a Giù 
ho Cesare verso il tunnel 
Laziale) si incrociano provo 
cando un sensibile rallenta 
mento. Se ci fosse un sema
foro a regolare le due cor
renti di traffico consenten 
done il passaggio alternati
vamente riteniamo che la si 
tuazione migliorerebe- Co 
munque. dopo due giorni. 
non si può dire che le cose 
vadano male. 

m. dm. 

Ultim'ora 

Agguato mafioso 
a Castellammare: 
ucciso un giovane 

Sparatoria con inseguimento nella v.lla 
comunale d: Castellammare. ;er: pomer:?z.o. 
probabilmente per un regolamento d: con:. 
fra bande rivai, un eiown» pree:ud c^to 
di 21 anni . Francesco Spera, abi tante nella 
vic.r.a GraJtnano. è r imasto uccso Un -uo 
amico sembra sia riusc.to a sottrarsi all'ag
guato con la fusra. Que-ta la prima r.costru-
zione dell'accaduto, mentre sono in corso 
bat tute della poii7-a e de: carabinieri. 

Alle 19 c r e a lo Spera assieme ad un am.-
co è arrivato in motocicletta alla villa co
munale: i due si sono diretti verso !e r.ti-
rate pubbl.che quando sulla soglia di queste 
sono appaisi due indiv.dui armat i che han 
no cominc.ato a sparare. Lo Spera, coi p r ò 
alla testa, è subito caduto, l'altro s'è dato 
alla fuga, e i due eli sono corsi dietro spa
rando all 'impazzata mentre i presenti s: but
tavano a terra e cercavano riparo d'etro gli 
alberi. Soccorso poco dopo. Francesco Spera 
è stato giudicato all'ospedale San Leonardo 
in condizioni disperate, e mandato in ambu
lanza al centro di rianimazione del « Car
darelli », dove è morto poco dopo le 20. 

Ultimati i lavori 

Ampliamenti 
nei cimiteri 

periferici 
E' stata approvata la gara d'appalto per 

la costrù/.crie di i n gran numero d! loculi 
fos^e e n.crhiari nei c:m:te.-i per.fer.cl di 
Barra. Secor.d.eliano e M.ano: : lavori, se-
crndo :1 comun.cato comunale potranno ini-
7iar? sub.to non appena l'avvocaiura avrà 
proceduto a tutt i zi: ademp.menti. 

La s. tuai.cne dezli spazi sia nel c.mitero 
prric.pale che neeli otto periferici tSecon-
digliano. Miano. Chiaiano, P.anura. Socca
vo. Barra, Ponticelli. San Giovanni) è di
ventata estremamente drammatica. Se ne 
sono fatti portavoce i consiglieri di quar
tiere d: Pont.celli che in un incontro al co
mune. con l'asses-ore al settore dr. Barbato 
e l'ingegnere capo delI'Uffic.o Tecnico. Mel
loni. hanno discusso il problema del r.la-
sc.o d; licenze e delle necessità d: amplia
mento e razionalizzazione. L'assessore Bar
bato in un suo comunicato conferma la 
grave crisi ed ha esposto quanto l'ammini
strazione è riuscita a realizzare nel corso 
del '77. Fra queste gli ampliamenti nel ci
mitero pnnc.pale di Poggioreale, dova è 
completato un edificio di 4 piani pel 1 MTTJZI 

http://qiic.it
http://no.it
http://irreali.it
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TORRE ANNUNZIATA - Il padre e i professori parlano di Nicola Avella 

«Un ragazzo come tanti 
Il padre di Nicola Avel

la — il ragazzo di non an
cora 14 anni ucciso a raffi
che di mitra nella notte tra 
lunedì e martcdi in un'au
to senza targa che non si 
ora fermata ad un pasto di 
blocco dei carabinieri — ha il 
viso stanco, gli occhi lucidi 
per il pianto e per la notte 
passata insonne. Lo incontria
mo a Torre Annunziata, do 
ve Nicola viveva e dove è 
stato ucciso da un proiettile 
d i e gli ha trapassato il cra
nio. 

Antonio Avella, il padre 
dello sventurato Nicola, par
ti da Torre Annunziata cir
ca 10 anni fa. Prima un 
breve periodo In Inghilter
ra. poi. la sistemazione defi
nitiva in Germania. K" una 
di ciucili, come dice lui stes
so. clie. senza lavoro, per non 
rubare è andato a cercare 
fortuna altrove. E quando 
lasciò Torre Annunziata por
tò con sé due dei suoi set
te fitili: Giuseppe, 2'.\ anni. 
segui I! padre dopo un me
se. Prima trovò lavoro m 
una fabbrica che è poi fal
lita; quindi ottenne un po
sto nello stesso .-.tabilimen-
to dove lavora il padre: una 
Krossa fabbrica di elettrodo 
mestici che si trova ad una 
trentina di chilometri da 
Stoccarda. L'altro liilio, Ita! 
faele. di 21 a l in i . ^ ì a ra^ 
Ritinto il padre in Germa
nia più tardi: fa il mano 
vale ed è forse quello dei 

tre che più deve sudare per 

qui nel rione Carcere 
Non era un delinquente» 
La scuola parteciperà ai funerali (oggi alle 16) del quattordi
cenne ucciso nell'auto che aveva forzato un blocco dei CC 

i quattro soldi che guada
gna. 

Sono tornati tutti e tre 
con il primo aereo subito 
dopo essere stati avvertiti, 
per telefono, della tremenda 
disgrazia. «Siamo arrivati 
troppo tardi — dice scuo
tendo il capo Antonio Avel
la — : Nicola era già mor
to >.. 

Assieme ad Antonio. In
torno al tavolo, ci sono ari 
che uno zio della vittima, 
Nicola Pescetto. ed un co 
«nato di Antonio Avella. 

Nessuno dei tre riesce a 
spiegarsi l'accaduto. 

« I carabinieri — dice A-
niello Mirenco. cognato di 
Antonio — non possono non 
aver riconosciuto la 124 sul
la quale hanno sparato: san
no benissimo che a Torre 
Annunziata di notte a fari 
silenti e senza targa gira
no solo le auto dei contrab
bandieri. E su quelle auto 
— continua Aniello — non 
si spara: e non lo dico solo 
perché a bordo c'era Ni

cola ». 
« Era una 124 vecchia e 

malridotta — aggiunge lo 
zio di Nicola. Nicola Pe
scetto —. Loro avevano una 
« Alletta 2000 » in piena ef
ficienza: avrebbero potuto 
inseguire l'auto fuggitiva e 
l'avrebbero raggiunta in pò 
che centinaia di metri >>. 

Antonio Avella è come as
sente. Lo sguardo stanco fis
so nel vuoto, la testa tra le 
inani, sembra non ascoltare 
quello che i suoi parenti 
dicono. « Avessi saputo che 
sarebbe finita cosi — dice 
con un filo di voce — avrei 
portato via in Germania an
che Nicola. Ma lui voleva 
restare, voleva continuare la 
scuola: solo per questo non 
ho insistito come ho fatto 
invece con gli altri due miei 
figli ». 

Qualcuno ha detto — o 
ha scritto — che Nicola A-
velia, 14 anni non ancora 
compiuti, era ?ià un delin
quente: certamente un con
trabbandiere e forse anche ! 

uno scippatore o un rapina
tore. |t 

E" tutto falso — scatta, 
con rabbia, lo zio di Nico
la —: il ragazzo non era 
un delinquente. Era incen
surato .non era mal stato 
fermato da polizia o cara
binieri, e quella sera stava 
solo facendo un « giro » in 
macchina. D'altra parte — 
continua Nicola Pescetto — 
lo sanno tutt i che quando 
le auto usate per il carico 
delle sigarette di contrab
bando non servono, vengono 
usate per andare in giro 
per la città. Può darsi che 
chi guidava l'auto fosse real
mente un contrabbandiere 
ma non mio nipote, lui no, 
a queste cose ancora non 
poteva pensare ». 

E' una tragedia — sus
surra Antonio Avella —. A-
desso oltre a ritrovarmi sen
za un figlio sono anche pie
no di debiti: il viaggio per 
venire dalla Germania mi 
è costato 600 mila lire. I 
soldi non li avevo, me !i i 

sono fatti prestare e adesso 
non so nemmeno come fa
rò a restituirli ». 

La scuola media « Paolo 
Morrone » è quella dove an
dava Nicola Avella. E' una 
scuola vecchia che si trova 
in un quartiere vecchio e 
disgregato: il rione carce
re. L'80 per cento della ma
novalanza per il contrab
bando viene da questo rio
ne. « Nicola non era un de
linquente — dice il preside 
della scuola. 11 professor Pri
sco Faiella — era un ragaz
zo bisognoso d'affetto che 
tramutava questa carenza in 
una carica aggressiva che a 
volte, inutile negarlo, ci da
va da pensare. .Ma non era 
un delinquente e non era 
differente dagli altri ragaz
zi del rione carcere che fre
quentano questa scuola». 

« Non esiste un "caso Avel
la" — aggiunge il vicepre
side. Emilio Ferreri —. Il 
ragazzo era perfettamente 
normale, non era certo un 
bandito. Esiste invece un 
« caso rione carcere » e se 
non si risolve questo i Ni
cola Avella saranno purtrop
po sempre più numerosi ». ' 

I funerali di Nicola si svol
geranno oggi pomeriggio al
le 16. I suoi compagni di 
scuola hanno chiesto di pò 
tervi partecipare in forma 
« ufficiale ». E cosi sarà: la 
scuola vi parteciperà con la 
sua bandiera per rendere o-
maggio all 'alunno scomparso. 

Federico Geremicca 

PAG. li / napol i •Campan ia 
Santa Maria Capua Vetere 

Iniziato il processo 
per la truffa 

ai danni dell'Inaiti 
Il procedimento per direttissima - Medici e 
finti malati si sono spartiti circa un miliardo 

In molti centri della Regione 

Presentate le liste 
per le comunali: 

il PCI al primo posto 
I comizi in programma per l'apertura uffi
ciale della campagna elettorale del partito 

Decisa azione del sindacato per l'attuazione degli impegni 

Salerno: in grave ritardo 
la nuova azienda «Coral» 

Tensione nella piana del Sele per i 150 posti di lavoro in pericolo 
alla « Melloni » - Ribadita la linea per lo sviluppo agroindustriale 

LA -J: Coral *. la nuova azien
da che deve occupare 2(M) di
pendenti secondo l'accordo per 
la riconversione della Penni-
talia a Salerno, non ha dato 
ancora segni della sua pie 
senza. In una riunione con
giunta della segreteria della 
Federazione unitaria assieme 
alle segreterie dei chimici e 
dei metalmeccanici e al con 
piglio di fabbrica Pennitaiia. 
sono stati esaminati la situa 
zinne e lo stato di attuazione 
dell'accordo che fu raggiun
to il 3 marzo scorso 

Doveva essere costituita una 
nuova società tra la « Insud » 
e la * Coral » e dovevano ini
ziare entro la line di aprile 
i lavori per la costruzione del
lo stabilimento. (Ili organismi 
.sindacali hanno deciso di in
vestire subito il governo, la 
Regione e l'azienda per otte
nere il mantenimento di tutti 
gli ini|)cgiii; è stato costitui
to un comitato di coordina
mento che comprende le se
greterie FLM e FLLC. il 
consiglio di fabbrica Pennita
iia e i lavoratori in attesa di 
assunzione. K' previsto nei 
prossimi giorni un incontro 
con il prefetto di Salerno. 

Continuano intanto ad esse
re in pericolo i 150 posto di 
lavori della ditta « Melloni ». 
industria per la trasformazio
ne agricola nella Piana «lei 
Sele. In un incontro con i rap

presentanti dell'azienda pres- f 
so l'associazione industriali di j 
Salerno le organizzazioni sin
dacali hanno ribadito con fer
mezza la scelta sancita nel- i 
l'attivo dei consigli di fab- { 
lirica, d'azienda e delle le- j 
glie, tenutosi ad Elwli. Dal 
convoglio scaturì la linea sin
dacale che pone al primo po
sto per Io sviluppo della Pia
na del Sole proprio la cresci
ta e la valorizzazione della 
industria di trasformazione. 
nel quadro di un piano regio- j 
naie agroindustriale. j 

I.a vertenza con la z Mello
ni * va vista in questa pro
spettiva di sviluppo per la | 
quale si battono i lavoratori I 
(Iella Piana in preparazione I 

Dai CC dopo lunghe indagini 

Banda di rapinatori 
sgominata ad Aversa 

Era composta da undici malviventi che, con 
una tattica raffinata, assaltavano locali pubblici 

dell'incontro presso la Regio
ne. che i sindacati giustamen
te intendono subito chiamare 
in causa. La ditta è stata im
pegnata a presentare a breve 
scadenza, al prossimo incon
tro presso la prefettura, una 
precisa relazione precisando 
quali sono i suoi intenti e qua
li le prospettive per la cani- i 
pagna stagionale. Fra i di
pendenti — lo hanno detto 
con chiarezza i sindacalisti in
tervenuti all'incontro — c'è 
uno stato di grave e giusti
ficata tensione: occorre quin
di operare concretamente e 
con urgenza per non aggiun 
gere nella già tormentata Pia
na del Scie nuovi colpi alla 
occupazione. 

IL PARTITO 
ASSEMBLEE — A Bruschino 
sulla situazione politica alle 
19: ad Acerra alle 19 pub
blica per la Casa del popolo: 
a Pianura alle 18.30 sulla si
tuazione politica. 
CONGRESSI — A Luzzatti 
alle 9 con Lapicclrella e Scip
pa; a Casamarciano alle 18 
con Correrà; a Castellam
mare Gramsci alle 18 Tam
b u r i n o . 
IN FEDERAZIONE — Oggi 
alle 17 la riunione della com

missione provinciale di am
ministrazione sulla prepara
zione della manifestazione 
del 26 aprile e sull'apertura 
della sottoscrizione per la 
stampa comunista: alle 9,30 
segreteria zona Vomero con 
Cennamo: alle 9.30 sezione 
Alfa sud sulla situazione po
litica con Impegno. 

! COMITATO C I T T A D I N O — 
i Alla «Centro» di Pozzuoli 
i alle 18.30. i 

Una vasta e ben organizza
ta gang di rapinatori, com
posta da 11 elementi, è s tata 
sgominata ad Aversa dagli 
uomini del capitano Domeni
co Cagnazzo. comandante del
la locale compagnia dei cara
binieri. 

Vittorio Frezza. Nicola Lu
carelli, Gennaro Cotugno. Mi
chele Angelino. Vito Morlan-
do. Giovanni Raia. Angelo 
Della Volpe. Gianfranco Mar
garita. Carmine Federico. Lu
ciano Piccoli e Nicola Pezzel-
li si erano messi insieme per 
rapinare circoli ricreativi, 
bar. ristoranti, depositi. La 
tecnica usata per le rapine 
era molto raffinata ed aveva 
fatto incassare alla banda in 
pochi « colpi » una quaranti
na di milioni di lire. Fra le 
rapine compiute da questa 
« gang » ci sono sicuramente 
quella al circolo ricreativo di 
Carinaro. alla dit ta AltobelH 
di S. Arpino. al circolo Fermi 
di Parete, ad un circolo ri
creativo di Trentola, ad uno 
di Aversa. ed i malviventi 
hanno anche effettuato nu
merosi colpi ai danni di ne
gozianti della zona. 

A portare all 'arresto degli 
i l rapinatori sono state le 
lunghe indagini dei militi di
rette. appunto, dal capitano 
Cagnazzo. Queste indagini 
hanno portato ogni tassello 
del rompicapo al suo posto. 
Riuscito a trovare il bandolo 
della matassa, dopo lunghi 
appostamenti, sono stati ar
restati i componenti della 

banda. L'accusa per loro è di 
associazione per delinquere. 
rapina a mano armata porto 
a detenzione abusivo di armi 
da fuoco. 

RINVIATO IL 
CONVEGNO 

SULLA BENEVENTO 
CANCELLO 

A causa degli impegni del 
parlamentari, legati alla di
scussione sulla legge per 
l'aborto, il convegno che si 
doveva svolgere oggi a Be
nevento sulla ferrovia che 
collega il capoluogo sannita 
a Cancello non avrà luogo. 

Il convegno si svolgerà In 
una data che non è stata 
ancora precisata. 

• DELEGAZIONE U I L 
ALL'ACQUEDÓTTO 

L'avvocato Alfonso Cecere. 
presidente dell'AMAN, ha ri
cevuto una delegazione della 
UILSP capegigata dal sinda
calista provinciale Andrea 
Vitiello, al quale era stato 
impedito di prendere la pa
rola nel corso dell'assemblea 
unitaria del 6 scorso al
l'acquedotto, per un provoca
torio intervento di un « auto
nomo» della Clsal. 

L'avv. Cecere, nello stigma
tizzare l'Increscioso episodio. 
ha espresso al sindacalista 
ed all ' intera organizzazione 
UILSP la sua più viva soli
darietà 

La campagna elettorale per 
le prossime elezioni ammini-
srative del 11 e 15 maggio. 
giorni nei quali in 111 comuni 
della nostra regione si voterà 
|HT il rinnovo del consiglio co 
mimale, inizia ad entrare nel
la fase calda. Ieri mattina, 
infatti, sono state presentate 
in molti comuni lo prime li 
ste. Quasi ovunque le liste 
del PCI .sono state quelle prc 
sentatc (HT prime ed occupe
ranno, quindi, sulla scheda 
elettorale il primo |M>S!O e cioè 
quello in alto a sinistra. Si 
rinnova quindi e trova con
ferma anche questa volta una 
antica tradizione elettorale del 
partito comunista. 

In provincia di .Napoli, nel 
la giornata di ieri, sono state 
presentate le liste in otto co 
numi e precisamente a Por
tici. a Cercola, a (ìragnano. 
a S. Giuseppe Vesuviano, a 
Volla. a Casoria, a .Monte di 
Procida e a (migliano. In pro
vincia di Avellino sono già sta
te presentate le liste nei co
muni al di sotto dei .1.110(1 abi
tanti. tra i quali Frigento. Can
dida e (migliano, dove il p.ir 
tito comunista ha presentato 
liste unitarie. In provincia di 
Caserta le liste sono già sta
te consegnate nei comuni di 
Aversa. Marcianise. Alondra-
gone. Trentola. S. Alari» a Vi
co. S. Nicola alla Strada, 
Casagiove. Macerata Campa
nia. S. Marcellino, Casaluce 
e Cesa. In provincia di Sa
lerno. invece, le liste eletto
rali sono già state presentate 
da buona parte delle forze po
litiche nei comuni di Amalfi. 
Campagna, Montecorvino e 
Montesano sulla Marcellana. 

L'operazione jier la presen
tazione delle liste è prosegui
ta in tutta la regione lungo 
tutto l'arco della giornata e 
continuerà stamane. 

Imminente, intanto, l'aper
tura ufficiale della campagna 
elettorale del partito comuni
sta in molti comuni. Ecco di 
seguito i primi comizi di aper
tura che si svolgeranno tra 
oggi e domani. Oggi alle ore 
18 comizio di apertura a Ca
sagiove. con il compagno An
drea Geremicca: sempre og
gi e sempre alle 18. la com
pagna Sbriziolo aprirà per il 
PCI la campagna elettorale ad 
Amalfi. 

Più numerose le manifesta
zioni domenica: a Campagna. 
ore 18. comizio con Abdon A-
linovi. della direzione del par
tito comunista: a Lacedonia, 
ore 10. con Libertini: a Ma
cerata C . ore 18.30. con (ìo-
mez; a Boscoreale, ore 10. con 
Valenza: a Marcianise. ore 
18. con Libertini: a Casoria. 
ore 10. con Geremicca; a 
Piano di Sorrento, ore 10. con 
Fermariello; a Cesa, ore 18, 
con Valenza: a Massa di Som
ma. ore 10, con Formica: a 
Mondragone. ore 18, con Fer-
mariello: a Casapulla. ore 18. 
con Del Prete: a Grazzanise. 
ore 18.30. con Orabona. 

Ladro finge 
un malore 
e fugge ai 
poliziotti 

Fingendo di stare male, un 
ladro di 30 anni, Antonio Cin
que, è riuscito a sfuggire agli 
agenti che lo stavano por
tando ni questura dopo aver
lo accompagnato ai Pel l ic ini . 

| Antonio Cinque era stato fer
mato nella libreria Minerva 
verso mezzogiorno da Rosa
rio Wurzburger. un impiega
to della libreria, che lo ave
va sorpreso a rubare 

Dopo qualche minuto, a 
bordo di una volante, è sta
to portato in questura. Qui 
Antrnio Cinque ha detto di 

i sentirsi male. Ha chiesto per
ciò di essere portato in ospe
dale ed è stato acrn i ten ta to . 
A bordo della volante stava 
tornando in questura, quan
do. a piazza Carità, finj»eva 
di star male. Gli agenti im
pietositi sii toglievano ie ma
nette e il ladro, dando uno 
strattone alla porta, fuggiva 

CASERTA — Udienza fiume 
ieri presso la seconda sezio
ne penale del tribunale di 
S. Maria Capua Vetere (pre
sidente Gennaro Esposito, 
PM Putaturo) per il proces
so che viene celebrato per 
direttissima contro gli impu
tati di una gigantesca truf
fa (circa 7 miliardi in un 
solo anno) ai danni dell'I-
NAM scoperta alcuni giorni 
fa dai carabinieri di Aversa 
e sulla quale conduceva in
dagini già da alcuni mesi la 
direzione centrali! dell'ente. 

Due le novità: innanzitut
to si è presentato il latitan
te Cristoforo Petito. uno del 
« mediatori » o degli imputa
ti « laici » come sono stati 
definiti i 5 arrestati di Ca
sal di Principe, che avevano 
il compito di mediare tra 
finti ammalati cui spettava 
un sesto dell'importo dell' 
indennità e medici nelle cui 
tasche finiva la quota più 
consistente ossia la metà del
la cifra. Ovviamente il Peti
to è stato subito t ra t to in ar
resto ed è andato a far coni 
pagnia agli altri 4 sul banco 
degli imputati, inoltre il tri
bunale ha accolto l'istanza 
di libertà provvisoria per il 

dottor Luigi Santoro medico 
di Casa Pesenna, convenzio
nato con l'INAM. che rima
ne imputato d'Interesse pri
vato in a t to d'ufficio e di as 
socia/ione per delinquere. 

Fermo è rimasto l'ordine 
di cat tura per l'altro medi
co implicato, tuttora latitan
te, ex funzionario della se
zione INAM di Cipriano di 
Aversa. il dottor Enrico Cor
vino. Nei suoi confronti ie
ri il dottor De Simone diri
gente sanitario dcll'INAM di 
Caserta, ha confermato le di
chiarazioni rese in istrutto
ria e cioè che il dottor Cor
vino fu sospeso per 0 mesi 
dall 'attività e poi trasferito 
ad altra sezione territoriale, 
proprio perchè, nel corso di 
un ' indagine ' promossa dall ' 
ente emersero gravi respon
sabilità dello stesso in meri
to a questa vicenda. L'udien
za è stata assorbita dall'In
terrogatorio di ben sei testi
moni. tra funzionari ammi
nistrativi e sanitari dell'en
te, infermieri, e funzionari 
di polizia che hanno eonfer-

ì maio il clima d'hitnnidazlo 
ne instauratosi nell'INAM 
di S. Cipriano di Aversa. 11 
processo è stato aggiornato 
al 28 aprile. 

La schedina di Di Marzio 
BOLOGNA-JUVENTUS — I padrcni di 

casa potrebbero sfruttare il momento 
« no » dei campielli d'Italia. La Juve. co
munque, anche se in non felice condi
zione, resta pur sempre una temibilissi
ma avversaria per chiunque. Non ritengo, 
pertanto, che il Bologna possa andare 
oltre il pari, x 

VICENZA-GENOA — Delle due gare 
casalinghe consecutive in calendario, il 
Vicenza ha già vinto la prima. Sotto il 
profilo statistico difficilmente si conqui
stano quattro punti in due part i te nel
l'arco di otto giorni. Do al Genoa qual
che chance. 1-x. 

MILAN-ATALANTA — Ormai l'Atalan-
ta è fuori dalla mischia e il Milan ha 
ancora qualche chance in questo cam
pionato. I rossoneri non perderanno il 
passo. 1 

NAPOLI -F IORENTINA — Tripla. 

PERUGIA-FOGGIA — Il Foggia per 
continuare a sperare non deve perdere 
sul campo umbro. Gli uomini di Puricelli 
hanno pure possibilità di r i tornare a ca
sa con un punto, x 

PESCARA-INTER — Gli abruzzesi or
mai sono del tutto scarichi. L'Inter, sem
pre temibile, può aspirare al risultato 
pieno. 2 

ROMA-VERONA — Se la Roma l ini 
vincerà, c'è il rischio per lei di entrare 
nella lotta per non retrocedere. I giallo-
rossi hanno necessità assoluta di vincere 
e per il Verona vedo poche possibilità di 
uscire imbattuto. 1 

TORINO-LAZIO — Può essere una par
tita drammatica per la Lazio. I laziali, 
inoltre, hanno una tradizione sfavorevole 
a Torino. 1 - x 

BARI-TARANTO — Derby pugliese mol
to aperto. Si affrontano due squadre be
ne in salute. Leggera preferenza ai pa
drcni di casa. 1 

CATANZARO-LECCE — Compito diffi
cile. ma superabile per il lanciatissimo 
Catanzaro, ormai in orbita per il ritorno 
nella massima serie. 1 

N. 

1 
2 
3 

4 
5 
6 

7 
8 
9 

10 
11 
12 
13 

Squadri 1» Squadra 2* Concorsi 

Bologna Juventus ) < 
L.R.Vicenza Genoa ._£' j x 
Milan Alalanta .( 

Napoli Fiorentina . i > ( 
Perugia Foggia x 
Pescara Inter j j_ "" 

Roma Verona 1 . . . j 
Torino Lazio ^ ^ ' 
Bari Taranto 

2-

Catanzaro Lecce £. 
Rimini Varese yi 
Triestina Piacenza '( 
Lucchese Teramo \ 

1 

.... 

RIMINI-VARESE — Partila equilibra
ta. Il pareggio, tut to sommato, potrebbe 
andare bene ad entrambe le squadre, x 

TRIESTINA-PIACENZA — I padroni 
di casa possono spuntar la . 1 

LUCCHESE-TERAMO — Per la Lucche
se è importante vincere. 1 

^*UW^( 
H ! 

TACCUINO CULTURALE 

Incisioni 
di Maccari 
al Catalogo 

Dopo lo smembramento del 
Futurismo, vi fu anche in 
Italia quel « ritorno all'ordi
ne » che doveva sfociare nel 
clima di restaurazione che 
contrassegnò il Novecento: 
una miscellanea di pittori di 
os;ni estrazione culturale e di 
linguaggio, intenti a ripristi
nare una Impossibile e Inat
tuale classicità e pertanto 
molto graditi al regime fa
scista. Ma agli idoli novecen
tisti non si adat tarono molti 

giovani artisti, come 11 grup
po dei Sei a Torino, di cui 
lece parte, fra gli altri, an
che Carlo Levi, e la Scuola 
Romana, che faceva capo a 
Scipione e Mafai. Co.si. -i-I 
decennio fra il Trenta e il 
Qunr.int.». l'impalcatura nove
centista è des ina ta a er.Vil t-
re .^otto la spinta di nuove jc-
nera/ioni. 

Mentre naufragano i relitti 
della romanità, comincia a 
diffondersi dappertutto la in
quietudine e l'insofferenza e 
nuove organizzazioni di grup 
pi di dichiarato orientamento 
antifascista cominciano a de
linearsi. Fra gli artisti che in 
questo periodo vanno matu
rando un nuovo stile e una 

COMUNE DI PELLEZZANO 
Provincia di Salerno 

COSTRUZIONE RETI FOGNANTI NELLE FRAZIONI 
CAPRIGLIA, CAREZZANO E COLOGNA 

AVVISO DI GARA 
• A norma dell'art. 7 della legge 2 febbraio 1973. n. 14. 

si comunica che è indetta da questo Comune, quale Con 
cessionario della Cassa per il Mezzogiorno, gara di liei 
tazione privata per l'affidamento dei lavori di costruzione 
delle reti fognanti nelle frazioni Capriglia. Capezzano e 
Cotogna. 

Importo a base d'asta L. 552.342.750. 
Per la scelta del contraente sarà seguito il sistema 

previsto dall'art. 1, lettera d). della ritata legge, con 
il procedimento del successivo art. 4. 

IJC domande di partecipazione alla gara, redatte in 
carta bollata, dovranno essere inoltrate a questo Comune 
— e per conoscenza alla Cassa per il Mezzogiorni) — entro 
e non oltre dieci giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso. 

I-a richiesta di invito non vincola questa Amministra 
zione. 

Pellezzano. H-1978. 
IL SINDACO 

Carmint Rinaldi 

propria coscienza politica, fa 
spicco Mino Maccari. che nel 
campo della illustrazione sa
tirica sarà opportunamente 
valutato, insieme a Leo Lon
ganesi e Amerigo Bartoli. nel 
dopoguerra. L'opera corrosi
va di Maccari. sia con la pit
tura che con l'incisione è 
quella ohe con più sottile a-
creciine ha s iputo irridere nl-
•a tronfia e celebrativa reto 
rica fascista, sconsacrandone 
le mitologie e ie « glorie -> 
nazionali, in una satira sugli 
aspetti del costume contem
poraneo. 

Le venti incisioni esposte 
al Catalogo sono datate ri?l 
"30. "32. gli anni in cui Mac
cari fondò e diresse « Il Sei 
\ aggio » giornale che insegnò 
alia timida cultura italiana di 
quel periodo, il dissenso e !a 
critica, ed altre più recenti. 
ma che comunque non supe 
r a ro gli anni '60. Queste in
cisioni. quasi scoperte da Le
lio Sehiavone in un dimentica
to album dell'artista senese. 
riprendono i temi a lui più 
congeniali: il vuoto di un'esi
stenza frivole e. in fondo, prò 
vinciale. in cui generali e bor
ghesi oziosi folleggiano con 
donnine discinte in giochi ri 
d:coli o sadici. Sui corpi ohe 
si il cozzo del nero e de! 
bianco appare tanto violento. 
che un movimento più amp.o 
dei gesti, sembra trascinare 
quella combriccola effimera. 
I personaggi sono sempre esi
gui, ma tonto esemplari da 
apparire moltiplicati mentre 
s; festeggia l'ora esaltata di 
una società che si avvia verso 
la propria distruzione. In una 
sola incisione, un ricordo di 
colore aleggia sui corpi nudi 
dflle donne e sembra che il 
d.segno tenda verso un mon 
do di luce. 

In tut te le al tre Incisioni. 
il segno è duro ed aspro, co
me se r a n i s t a fosse continua
mente In rivolta contro del li
miti. in preda a una colle
ra che deforma tutte le sue 
figure. 

m. r. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

OSPEDALE PS ICHIATRICO FRUL
LONE (V ia Comunale del Prin
cipe, vicino al I I Policlinico) 
Da Venerdì 14 lino a merco
ledì 19 alle ore 2 1 . il cabaret 
Voltaire di Torino pres.: « La 
Divina Commedia di Dania Al i 
ghieri >. Ingresso libero. 

TEATRO SAN CARLO 
(Te l . 4 1 8 . 2 6 6 • 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Alle ore 18 . concerto della 
P.ViIharmonica Orchestra diretta 
da Riccardo M u t i . 

TEATRO aANCAKLUCCIO 
I l Centro Sperimentale di arte 
popolare presenta: « Un fogno 
bruscamente interrotto », di Et
tore Massarese. 

M A R G H S R I 1 A (Te l . 4 1 7 . 4 2 6 ) 
Spettacolo strip tease 

TEATRO C O M U N Q U E ( V i a Por-
t 'Alba. 3 0 ) 
Riposo 

TEATRO SAN F E R D I N A N D O (P.ra 
Teatro San Ferdinando • Tela-
iono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 : « I l sol », di 
Luigi C o m p a g i n e , regia di Mico 
Galdieri. 

S A N N A Z Z A R O (V ia Chiaia. 1S7 • 
Tel . 4 1 1 . 7 2 3 ) 
« Muglierema è zetella » oggi 
e doma-.i ore 17 a 2 1 . 

P O L I T E A M A (V ia Monte di Dio) 
Alle ere 2 1 . 3 0 : « Un anselo ca
libro 9 ». rigia di A. Foa. 

CILEA (Via San Domenico • Tele-
• fono 6 5 6 . 2 6 5 1 

Alle ore 21 ,30 . Fiorenio Fio
rentini in: « Osteria del tempo 
perso ». 

C E N I K O REICH (V ia San Filippo 
a Chiana 1 ) 
Riposo 

CIRCOLO DELLA R I G C I O L A (P ia l 
l a S. Luigi 4 / A ) 
Riposa 

S P A Z I O LIBERO (Parco Marghe
rita 29 • Tel. 4 0 2 . 7 1 2 ) 
R POSO 

TEATRO DEI R I N N O V A T I (V ia 
Sic. B. Cozzolino Ertolane) 
Riposo 

TEATRO DEI RESTI (V ia Boni
to 19 ) 
R poso 

TEATRO NEL GARAGE (V ia Na
zionale. 1 2 1 ) 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (V ia F. Da Mura . 1 t • 

Tel . 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Vecchia America, con R. O'Ncal 
SA 

M A X I M U M (Viala A , Ora t imi , 1 9 
Tel . « 1 2 . 1 1 4 ) 

/ Sport Super Star (documenta
rio) 

N O (V ia Santa Caterina da Siena 
Tel. 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Allegro non troppo, di B. Box
ici Io - DA (ore 17 .30 . 2 1 , 3 0 ) 

N U O V O (V ia Montecalvano. 18 
re i . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
La bestia, W . Borowerzyk -
SA ( V M 16) 

CINE CLUB (Via Orazio, 7 7 - Te-
lelono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
Riposo 

C I N t M A I N C O N T R I (Parrocchia di 
via dagli Imbimbo) 
Riposo 

SPOi CINECLUB ( V i a M . Ruta. 5 
Vomero) 
Pazzo pazzo West, con J. Brid
ge» - SA 

A R i S T O N (V ia Morghen, 3 7 - Te-
lelono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Ritratto di borghesia In nero, 
con O . Mut i - DR ( V M 18) 

A U S O N I A (V ia Cavare • Telelc-
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
L'ultima odissea, con G. Pep-
p»rd • - A 

A V I O N (Via le degli Astronauti -
Tel . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
L'animale, con J.P. Belmondo 

B E R N I N I ( V i a Bernini. 1 1 3 • Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Le braghe del padrone, con E. 
Monresano - SA 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te-
lelono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Milano difendersi o morire 

D I A N A (V ia Luca Giordano - Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
I l gigante dell 'Himzlaya 

EDEN ( Via G. Santehce - Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
L'incredibile viaggio nel con
tinente perduto, K. Dorè • DR 

EUROPA (V ia Nicola Rocco. 4 9 
Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Ritratto di borghesia In nero, 
con O. Mut i - DR ( V M 18) 

GLORIA « A » (V ia Arenacela 250 
Tel . 2 9 1 . 3 0 9 ) 
L'uomo nel mirino, con C. 
Easiwood - A ( V M 14) 

GLORIA « B • 
Comunione con delitto, con L. 
Mil!«r - G ( V M 14) 

M I G N O N (V ia Armando Diaz • 
Tel . 3 2 4 . 8 9 3 ) 
I grossi bestioni 

PLAZA (V ia Kerbaker. 2 • Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Osando c'era lui .» caro lei , con 
P. V.Maggio - C 

T I T A N U S ( C o n o Novara, 3 7 • Te
lefono 2 6 1 . 1 2 2 ) 
Tra matti In un collegio fem
minile 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (V ia Martucci. I l • Te

lefono 6 8 0 . 3 6 6 ) 
La soldatessa alla visita mili
tare, con E. Ftnech 
C ( V M 1 4 ) 

A M E R I C A (V ia Tito Anglinl, 2 1 
Tel. 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Kleinoif hotel, con C. Cliry -
DR ( V M 18) 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Sandokan alla riscossa, con K 
Bedi • A 

ASTRA (V ia Mezzocannone, 1 0 9 
Tel. 2 0 6 . 4 7 0 ) 
L'uovo del serpente, con L. UII-
mann - DR 

AZALEA (Via Cumana, 2 3 • Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
L'insegnante va in collegio, con 
Edwige Fcncch - C (VM 18) 

BELLINI (V ia Conte di Ruvo, 16 
Tel . 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Questo si che e amore, con 5. 
Valsecchi - DR 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 3 3 0 
Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Holocautt 2 0 0 0 , con K. D O J -
g!as - DR 

DOPOLAVORO PT (Te l . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Kilt! 

I T A L N A P O L I ( V i a Tasso. 1 0 9 • 
Tel. 6 8 5 . 4 4 4 ) 
Wagons lits con omidìci, con 
G. Wlldcr - A 

LA PERLA (V ia Nuova Agnano. 
3 5 - Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Spettacolo rcatra'e 

M O D E R N I S S I M O (Via Cisterna 
Dell 'Orto - Tel. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Champagne per due dopo il fu
nerale, con H. Mi;.s - G 

PIERROT (V ia A.C. De Meis. SS) 
Tel. 756 .78 .02 ) 
L'insegnante va in collegio, con 
E. Fenech - C ( V M 13) 

POSILLIPO (V ia Posillipo. 61-A 
Te l . 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Via col vento, con C. Gib'.t 
DR 

Q U A D R I F O G L I O (V . le Cavallcggerf 
Tel . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Riposo 

TERME (Via Pozzuoli 10 • Tele
fono 760 .17 .10 ) 
Le strabilianti avventure di Su
per Asso, con E. Knievei - A 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento • 
Tel . 7 6 7 . 8 5 . S S ) 
(Non pervenuto) 

V I T T O R I A (V ia M . Pisciteli;, 8 
Ta l . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Pane burro e marmellata, con 
E. M o n e t a n o - C 

CINETECA A L T R O 
lo ti amo e io l i uccido, di Uwe 
Cara mamma io sto bene, di 
Christian Ziewer - Ora 19-21 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA • (V ia Posillipo 3 4 6 ) 

Delitto Mal teot t i . con F. Nero 
• DR 

CINEMA PRIME VISIONI ! 
ACACIA ( Via Tarantino, 12 - To

l g o n o 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Gli uomini della terra dimenti
cati dal tempo 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Good bye amora mio, con R. 
Drcyiuss - S 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crispi, 2 3 
Tel . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Due vite una svolta, con S. 
McLa.ne - DR 

ARLECCHINO (V ia Alabardieri. 7 0 
Tel. 4 1 6 . 7 3 1 ) 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
La mazzetta, con N . Manfredi 
SA 

CORSO (Corso Meridionale • Tele
fono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Gli uomini della terra dimenti
cata dal tempo 

DELLE PALME (Vicolo Vetrerìa 
Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) 

La lebbra del sabato sera, S. 
Travcita - DR ( V M 1 4 ) 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M . Schipa - Tel. 6 8 1 . 9 0 0 ) 
I l tocco della Medusa 

EXCEL5IOR (Via Milano • Tele
fono 2 6 9 . 4 7 9 ) 
Ouan^a c'era lui caro lei , con 
F. v :iss,j o - C 

F I A M M A (Via C. Poerìo 46 - Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Scherzi da preti , ccn P. F.-a.-.co 
C 

F I L A N G I E R I (Via Filangieri 4 - Te
lefono 4 1 7 . 4 3 7 ) 
lo a Annie. con VV. Alien - SA 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco. 9 
Tel. 3 1 0 4 8 3 ) 
Incontri ravvicinati del terzo ti
po. ccn R. Dreytus» - A 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chiaia • Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Piedone l'africano, con B. Spin
ce- - A 

O D E O N (Piazza Piedigrotta, n. 12 
Tet. 6 6 7 . 3 6 0 ) 

Gli uomini della terra dimenticati 
dal tempo 
R O X T (Via Tarsia - Tel . 3 4 3 . 1 4 9 ) 

Appuntamento con l'oro, con 
R. Harris - A 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia. 5 9 
Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
La mazzetta, con N. Manfredi -

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia Palsiello Claudio • 
Tel . 3 7 7 . 0 3 7 ) 
Un t a t i color malva (ora 1 7 , 3 0 
a 2 2 . 3 0 ) 

A C A N T O (Viale Augusto • Tele
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Ritratto di borghesia In nero, 
co.i O. M a l , - DR ( V M 1 8 ) 

A D R I A N O (Te l . 3 1 3 0 0 5 ) 
Ritratto di borghesia in nero. 
con O. M j ! i - DR ( V M 18) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale - Tel. 6 1 6 3 0 3 ) 
Quando c'era lui caro le i , con 
p. V ; I I » 3 J Ì 3 - e 

ARCOBALENO (V ia C. Carelli. 1 
Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
L'insegnante va in collegio, con 
E. Fenecri - C ( V M 18) 

ARGO (V ia Alessandro Poerio. 4 
Tel . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
I grossi bestioni 

(4. settimana) 
I l pubblico applaude 

ai cinema 

AUGUSTEO 
S. LUCIA 

Orario spettacoli: 
Augusteo: 1 6 - 1 8 . 1 0 - 2 0 . 2 0 - 2 2 . 3 0 
V Lucia: 1 6 - 1 8 - 2 0 - 2 2 . 3 0 

OGGI al 

FIAMMA 
IL VERO ED UNICO 
DIVERTIMENTO DI 

QUEST'ANNO !» 
> I 
r nasniaaaaf.aaauauaaxr—»«.. 

usTEUkca.pneiTME 
.nmFMNeo 

UM0T0FF0L0 
_ _ COGHIPONZOM 

% 



PAG. io / m a r c h e REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 -
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) l ' U n i t à 7 sabato 15 aprile 1978 

Si guarda già agli sviluppi politici della crisi regionale 
- • • — • • — • • I I « M H — — ** l i . - ^ . — I — - • •- • • — I - M « l » I — 1 I I • « • P > l l • • • • ! — • . • — 

Ieri sera si è dimessa la giunta Ciaffi 
Ora si deve superare la grave «impasse» 
Si è cosi interrotta l'esperienza dell'intesa a cinque, avviata dopo le amministrative del 15 giugno - Le dichiara
zioni dei segretari regionali - Verdini: « Ciò che serve alle Marche è una giunta di larga intesa democratica » 

Concluderà Trentin 

Oggi ad Ancona 
assemblea 
regionale 

delle leghe 
ANCONA — Il p rob l ema del- [ 
l 'occupazione giovani le con | 
t i n u a a d essere al c o n t r o del 
l ' a t t enz ione delle forze i>o!i 
t i che . degli a m m i n i s t r a t o r i . 
defjli indus t r i a l i , del le orga 
nizzazioni s indaca l i . 

T r a le s cadenza immedia
te, la I-'ederazione Reg iona le 
C C J I L C I S L UIL e il Coordi i 
n a m e n t o del la I/*ga dei di ' 
soceupa t i h a n n o i n d e t t o per . 
s a b a t o 15 apr i le , presso la ! 
Loggia dei M e r c a n t i ad An j 
rollìi «inizio ore 9) l 'assem 
bica reg iona le delle leghe dei ' 
d i soccupa t i e del le . s t ru t t ine I 
s indaca l i , per la real izzazio \ 
di u n a p i a t t a f o r m a regio , 
na i e . 

I lavori s a r a n n o a p e r t i da , 
u n a re laz ione di Elio Ga l lo I 
r m i , del la segre te r i a regio j 

n a i e del la F e d e r a z i o n e C G I L ' 
C L S L U I L II d i b a t t i t o prose 
guirii pe r l ' in te ra g i o r n a t a e | 
s a r à conc luso da l c o m p a g n o 
B r u n o T r e n t i n 

A n c h e l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
c o m u n a l e a n c o n e t a n a , al fi 
n e di « fo tografa re » la real 
fa g iovani le nel la n o s t r a cit 
t à . h a p romosso una indagi
n e sul la cond iz ione giovani
le nel capo luogo m a r c h i g i a 
no . Una i n d a g i n e d ia logo con 
i g iovani c h e vuol esse re a n 
c h e l 'avvio di un r a p p o r t o di 
t ipo n u o v o fra i g iovani s tes 
si e l ' a m m i n i s t r a z i o n e . 

Intenso lavoro ieri in Consiglio regionale nonostante la crisi 

Approvato il piano di ripartizione 
dei t'ondi per il lavoro ai giovani 

Nella regione 1900 saranno avviati al lavoro — Gli altri provvedimenti 

ANCONA — Il Consigl .o re 
g .ona le ieri m a t t i n a h a lavo 
r a t o u g u a l m e n t e n o n o s t a n t e 
la p r e a n n u n c i . i t a crisi dell 'e 
secut ivo . c ' e r ano . m p o r t a n t : 
a d e m p i m e n t i a l l ' o r d i n e del 
g .orno. e la s e d u t a — in un" 
a t m o s f e r a di insol i ta a n . m a 
/ i o n e - .-,1 è .svolta regolar 
m e n t e Unica eco della cri*: 
in a t t o , a p a r t e a p p u n t o il 
via va: d. giorn.ili.it., le :n te r 
viste lani|K) e le discussioni 
nel l 'af fol la to cor r idoio il la 
conico a n n u n c o dell'ori C.af 
f:. a conc lus .one de . lavori 
de l l 'Assemblea . 

La sedu ta è ìn iz .a ta con il 
d i b a t t i t o e la success .va a p 
provazione u n a n i m e di una 

moz:one ut f i rma Zaz:o. To 
d .sco e / a c c a g l i m i » sui prov
ved imen t i m m a t e r i a di ed: 
l.zia pubblica, che i m p e g n e r à 
la g .unta (quel la « n u o v a » , 
ev iden temen te» a p o r t a r e a 
c o m p i m e n t o l ' i ndag ine già av 
vinta sulle a t t i v i t à degli IACP 
del le coopera t ive e del le mi-
prese che fruiscono d: con 
t r i b u t o e ra r i a l e , a p red i spor 
re e n t r o la fine d e l l ' a n n o 
un nuovo a s s e t t o degli IACP. 
a p r e s e n t a r e u n a propos ta 
di legge c h e r ego l amen t i la 
m a t e r i a , in base al nuovo d e 
c r e t o 61(1. ed inf ine a d inter
ven i r e presso il gove rno per 
so l lec i ta re u n a r ap ida a t t u a 
zione del p i ano d e c e n n a l e per 
l 'edilizia sovvenz iona ta 

O l t r e ai p r o v v e d . m e n t i per 
r e g o l a m e n t a r e la pesca nel le 
a c q u e i n t e r n e e per contr .-
bini a coopera t .ve di g a n n ì 
zia ( a r t i g i a n a t o ! e alle pic
cole imprese commerc ia l : , .1 
Cons .gl io iia a p p r o v a l o 4 a t t i 
an imi l u s t r a t i v i pa i n c o i a r m e l i 
te i m p o r t a n t i - .1 p . ano d. 
ri par t i / . .one de ; lond i per 1' 
occupaz ione a. g .ovani ; ; con
t i . b u t : i>er le a z i e n d e con 
e e s s i o n a n e di a u t o l i n e e ; l'in 

| cenl iva / . ione tu r i s t i co a lber 
g h i e r a ; il p r o g r a m m a pt»r l'è 
i i . l i / .a scolas t ica nel t r i enn io 
'78 'HO 

I consigl ier i Fabb r i (PCI» 
e G i a m p a o l i (DC» h a n n o il 
l u s t r a t o :1 p r o v v e d i m e n t o per 
l 'occupazione giovani le , c h e 
r ipa r t i s ce c o m p l e s s i v a m e n t e 
t r e mi l i a rd i e 500 mil ioni di 
lire ( secondo l ' assegnazione 
del C I P E al le Marche» . Il 
c o m p a g n o Fabbr i h a svolto 
un a m p i o i n t e rven to , r.cor
d a n d o l 'efficacia *< polit ica >» 
del la legge 285. le ene rg ie che 
q u e s t a h a p o t u t o m e t t e r e in 
m o v i m e n t o II f a t t o è che 
l ' a p e r t o bo ico t tagg io della 
c lasse i m p r e n d i t o r i a l e (a cu: 
i consigl ier i h a n n o rivolto di 
n u o v o un appe l lo al senso di 
r e sponsab i l i t à ) , non è s t a t o 
a d e g u a t a m e n t e c o n t r a s t a t o d a 
u n a c o e r e n t e c a p a c i t à di in
t e rven to . sia da p a r t e s inda
ca le che da p a r t e de] potere 

pubblico. Le modi f i che a p p o r 
t a t e dalla C o m m i s s i o n e spe
cia le giovati : al le pro|x>ste 
della g i u n t a r i g u a r d a n o so 
p r a t t u t t o 1" i n s e r i m e n t o nei 
p i o g e n i delle possibil i tà di 
lavoro nei se rv . / i sociali , li. 
s p e t t o alla s t r a d a segu i la da l 
le a l t r e Heg.oni . le M a r c h e 
.-.; d i M e r e n / . a n o un po', spe
cie nella quo ta di f . nan / . a -
m e n t o i [servata ai C o m u n i 
ip :ù del 70" n de l l ' i n t e ro im
por to ) . a l le a r ee m o n t a n e (co 
m u n ì e c o m u n i t à m o n t a n e » 
che r agg iunge i! 45" „ dei fon
di complessivi . F a b b r . ha ri 
c o r d a t o poi c h e con ì p rò 
get t i della Reg ione . sa ranno 
f>28 : g iovani c h e usu f ru i r an 
no di un lavoro (della d u r a 
ta di 4 12 mes i ) , s o m m a t i agli 
i n t e rven t i dei min i s t e r i e a 
quell i dei C o m u n : si g iunge 
ad un « t e t t o » di 1900 gio
vani in t u t t a la regione. 

Cifra esigua — h a n n o ri
conosc iu to tu t t i gli o ra to r i . 
a n c h e il socia l i s ta R i g h e t t i 
— r i spe t to agli o l t re 17 mi la 
g iovan : d i soccupa t i i scr i t t i 
nel le l 's te. Res t a la convin
zione che s: t r a t t i di un prov 
v e d i m e n t o posit ivo, che può 
s e m p r e cos t i tu i r e un avvìo 
i n t e r e s san t e . S u l l ' u l t i m o a t t o 
in d iscuss ione, quel lo sui con
t r ibu t i a l le a u t o l i n e e sono in
t e rvenu t i M a r c h e t t i ( P C D . 
R ighe t t i ( P S I ) . Basso t t i ( D O 
e l 'assessore Venarucc i ( P i l l i . 

Le indicazioni del convegno regionale della Confcoltivatori 

Zootecnia, forestazione, ortofrutta: serve 
un «piano» della Regione per svilupparle 

Necessaria anche una revisione della politica comunitaria — Associazionismo e cooperazione sono 
uno strumento indispensabile — L'esigenza di un rapporto nuovo tra agricoltura e industria 

ANCONA — La sala de l ci 
n e n i a « Enel » di Ancona p re 
s e n t a v a . moverti, il t u t t o e-
s a u n t o . Ma gli « s p e t t a t o r i » . 
g iun t i ila ogni p a r t e rtella r e 
g ione . i i c n d o v e v a n o a s s i s t e 
r e a l la p ro iez ione di u n film 
d i successo : e r a n o li pe r il 
c r n v e g n o r e g i m a l e i n d e t t o 
da l la C o n f e d e r a z i o n e I ta l ia
na Co l t iva to r i del le M a r c h e 
su l le « P r o p o s t e pe r la appl i 
c a z i o n e ne l le M a r c h e del 
quart i ì fogho nel q u a d r o della 
pol i t ica p r o g r a m m a t a ». 

Q u a n t o q u e s t i t e m i s i a n o 
s e n t i t i d a i c o n t a d i n i è s t a t o 
d i m o s t r a t o d a l l ' a t t e n z i o n e 
con cui essi h a n n o segu i to la 
r e l az ione del c o m p a g n o An 
sevln i . p r e s i d e n t e r e g i o n a l e 
del la Confco l t iva to r i . le co
m u n i c a z i o n i del d o t t o r Bel-
l a r d i e de l c o m p a g n o S o t t e . 
le conc lus ion i del c o m p a g n o 
Afro Ross i , del la p r e s idenza 
n a z i o n a l e Confco l t i va to r i . 

L ' a t m o s f e r a si è r i sca lda
ta q u a n d o h a p reso la p a r o 
la u n co l t i va to re d i r e t t o c h e . 
!n t e r m i n i m o l t o sempl ic i , h a 
cspre-M» il p e n s i e r o rii t u t t a 
l ' a s s e m b l e a , a g i u d i c a r e al
m e n o da l lo s c r o s c i a n t e a p 
p l a u s o c h e h a s o t t o l i n e a t o il 
s u o b r e v i s s i m o : n t e r v e n t o : 
« La t e r r a — h a d e t t o — de
ve e s s e r e rii ch i la l avora e 
n o n c o m e è a v v e n u t o f ino a d 
o ra , di ch i ha a v u t o la pos 
«* b i l . tà di c o m p r a r l a , p e r c h e 
c a r . c o d i mi l ion i , e l ' ha pò; 
1n--c:.r.a inco l t a . C o m e pos-
s.air .o p e n s a r e che u n giova 
n e possa v e n i r e a l a v o r a r e in 
c a m p a g n a n e l l e a t t u a l i con-
d . / : c n i de l l ' ag r i co l tu ra , e co 
m e p o s s i a m o p e n s a r e di fer 
m a r ò quel l i c h e osa i a b b a n 
d o n a n o le t e r r e ? » . 

Non c ' e r a n o t u t t a v i a sco 
r a e c . a m e n t o o r a s s e g n a z i o n e 
r.el'.e s u e pa ro l e , e n e o p u r e 
«n q u a n t i lo h a n n o a o p l a u d i -
t o . m a la vo lon tà di v e d e r 
f i l i a l m e n t e a v v i a t a u n a poli
t ica aur ico la r e g i m a l e c h e 
sia e f f e t t i v a m e n t e r i s p o n d e n 
t e a'tle e s igenze de i c o n t a d i n i . 

Ecco p e r c h é t r a le r i c h i e s t e 
a v a n z a t e spicca quel la de l la 
e l a b o r a z i o n e . da p a r t e del la 
R e g i o n e . d i u n p . a n o — re 
c o d i l e a p p u n t o — p e r .. 
o u a ì o deve f*r r i co r so a tu t 
t- ci- - t r u m o n ' i : n s u o pos 
c 0 s s o ( l egge 1102. pe r !a m o n 
t .^m.ì ".esse r e r o n a ! ? n . 42 
rv-r > d i r e ^ i v e C E E : d e c r e t o 
ó V ' e - ^ ' o nf l f i» e a t u t e V 
s- ru- t - i re già e--.sTer.t-. «Co 
m u n t a M o n t a n e . A ^ w a ' i o 
n- dei c o m u n i . Amiti m ^ r a 
•>=',w o r o v . n c ' a h . eco » 7,o^ 
trr-n a." for.-sr.i7-.one --n<M 
7 n " e n r t o f r u ' M . r c - . i ne -o 
r M ' e t e r r e incol te , srr-o i s e ' 
t o r : cu; dovrà r i v o l e r * - la 
P ' n n i m r w ' - n i f r r ? :<""* i « 

M , l 'anp' . ;cazinne del la l e * 
r r . f><>4_ il t o".adrifoaì o •>. c o 
r : e ,\ V * I M d e n o m n a t a . n o i 
r i o l v " t u t t i : " ' •nb 'em 1 rie'!.» 
,V<yr" ,n ,:ura- " C V c o ^ e n n a n 
7; . , , t to i-«i «ott«s'-n^ato "1 
c e n v u e n o Afro I ì i « : e m e t u -
( twri . i _ u"-» i -^v^ '^n" d ' ' , , ' i 
p o l i t i c i o o r m m t i r i a il s i l o 
i reT" ,o r x r a v e r e u n a n o l i ' i r » 
d: p r o g r a m m a z ' m e ; n s ^ i 
co l tu ra E ' n e c e s s a r i o ino!-
frr r ea l i zza -e u n r a p o o r t o 
Tmovo t ra a g r i c o l t u r a e in
d u s t r i a . t r a a g r i c o l t u r a e 
m e r c a t o , c o n d i z i o n a r e in f .ne 
! fVianz iament i «gli ob ie t t iv i 

dei p i an i di s e t t o r e » . 
Con qual i mezzi e con qua

li forze si p o s s o n o raggiun
gere t u t t i q u e s t i ob ie t t iv i? 

In q u e s t a fase di avvio del
la « r i fo rma ». c o m e ha ricor
d a t o il d o t t o r Be l la rd i . del lo 
Ufficio p r o g r a m m a dejla Re
g ione : l 'associazict i isnìo e la 
cooperaz ione d i v e n t a n o u n o 
s t r u m e n t o i m p o r t a n t i s s i m o . 
i nd i spensab i l e . Ma a n c h e 
ques t e , da sole, n c n b a s t a n o : 
lo h a n n o s o t t o l i n e a t o il com
p a g n o F r a n c o S o t t e . Afro 

Ro.ssi. lo s t e s s o Ansev in i . Per
ciò occor re c r e a r e u n vas to 
m o v i m e n t o u n i t a r i o nel le 
c a m p a g n e e ne l l e c i t t à , t r a i 
l avo ra to r i agr icol i e gli ope
rai , gli s t u d e n t i ; occor re far, 
c a p i r e c h e r i so lve re i pro
b lemi de l l ' ag r i co l tu ra signifi
ca r i so lve re in g r a n p a r t e la 
cr is i c h e a t t a n a g l i a il P a e s e . 
P e r q u e s t o è s t a t o s a l u t a t o 
c a l o r o s a m e n t e a n c h e l ' inter
v e n t o eli Nicola R ina ld i , in
t e r v e n u t o in q u a l i t à di pre
s i d e n t e de l l 'UNCEM. l 'asso

c iaz ione de l le C o m u n i t à Mon
t a n e : « B i s o g n a o p e r a r e nel
l ' i n t e resse g e n e r a l e ; e p e n s o 
c h e oggi si s ta in i z i ando qual 
cosa di v e r a m e n t e i m p o r t a n 
te . Perc iò , a n o m e di t u t t e e 
dodici le C o m u n i t à M e n t a n e . 
d i co c h e s i a m o t u t t i con 
voi ». E' vero , le cose s t a n n o 
c a m b i a n d o a n c h e in agricol
t u r a . e pe r q u e s t o è t a n t o più 
n e c e s s a r i o c h e ìe forze poli t i
c h e d i m o s t r i n o con i fa t t i la 
vo l cn t à di r i n n o v a r e e di svi
l u p p a r e l ' i n t e ro s e t t o r e . 

Botticelli : 
la proprietà 

costretta 
a trattare 

F E R M O -— Dopo t r e mesi 
di d u r a lot ta i 300 l avo ra to 
ri de i ca lza tur i f ic i Botticcll*. 
di Lido di F e r m o e M o n t e 
g r a n a r o h a n n o cast r e t t o '.si 
p r o p r i e t à a recedere da u n 
a t t e g g i a m e n t o d i i n t r ans igen 
t e opposizione. L ' a l t ro ieri c'è 
.stato u n p r . m o i n c o n t r o pe r 
d i s c u t e r e 1 t e r m i n i del la ver 
t enza a p e r t a d a . consigli di 
fabbr ica . E" u n r i s u l t a t o mol 
to i m p o r t a n t e pe r i l avo ra to 
ri a v e r cos t r e t t o a l la t r a t t a t i 
va i flotticeli!, d a l m o m e n t o 
c h e i r i su l ta t i d i ques t a ver
t e n z a f a r a n n o tes to pe r t u t t e 
le maggior i a z i e n d e ca lza tu
r i e re del F e r m a n o . 

I s i n d a c a t i u n i t a r i h a n n o 
deciso d i a c c o m p a g n a r e '.a 
t r a t t a t i v a , c h e M p r e a n n u n 
eia complessa e lunga , con 
scioper i a s inghiozzo di 10 mi
n u t i ne l l ' a rco de l la g i o r n a t a . 
pe r u n to t a l e di 4 o r e a l 
g iorno . I n d i scuss ione s o n o la 
ges t ione del c o n t r a t t o d i la
voro . l ' i n q u a d r a m e n t o de l la 
m a n o d o p e r a femmin i le , l 'ade
g u a m e n t o igienico s a n i t a r i o 
d e l l ' a m b i e n t e di lavoro, il con
t ro l lo de ! d e c e n t r a m e n t o pro
d u t t i v o 

ì Oggi a Macerata 
prima 

conferenza 
di zona del Pei 

M A C E R A T A — Oggi, s a b a t o 
al le o r e 15.30. presso il s a l o n e 
del c i rcolo « A n t o n i o G r a m 
sci ». si svo lgerà la p r i m a 
confe renza di zona de l Par 
t i to c o m u n i s t a . La mani fes ta 
zione s a r à p res i edu ta d a ! com 
p a g n o B r u n o B r a v e t t i . segre
t a r i o de l la federaz ione provin
c ia le e conc lusa da l l ' in te rven
to del c o m p a g n o C l a u d i o Ver 
d in i s e g r e t a r i o reg iona le de ! • 
P C I . I*a re laz ione i n t r o d u t t i 
va s a r à svo l ta d a l l a compa
g n a Vale r ia Manc ine i l i . 

S a r a n n o p re sen t i i de lega t i 
e le t t i ne i congress i d i sezione 
dei 12 c o m u n i de l la zona, in ! 
r a p p r e s e n t a n z a degli o l t re 
1500 i sc r i t t i . I 

. . . I 

A S C O L I P I C E N O — Si svol j 
gerà oggi, con inizio a l le ore 
15. p resso l ' au tos te l lo d i Por
t o d'Ascoli , il congresso p r ò 
v inc i a l e de l la F G C I di Ascoli 
P iceno . C o n c l u d e r à i lavori il 
c o m p a g n o P a t r i z i o D e t t o n i 
de l la Di rez ione n a z i o n a l e del
la F e d e r a z i o n e g iovani le co
m u n i s t a . 

Tesseramento: 
a Pesaro 

la FGCI supera 
i l 100% 

P E S A R O — Sul lo s l a n c i o de
t e r m i n a t o d a l posi t ivo svolgi
m e n t o de l r e c e n t e congresso 
provinc ia le , la F G C I d i Pe
s a r o e U r b i n o h a s u p e r a t o 
.1 100', degli obie t t iv i del tes
s e r a m e n t o . Si t r a t t a d i u n 
s ign i f ica t ivo r i s u l t a t o c h e pò 
n e la F G C I della n a s t r a p r ò 
vinc ia fra le p r i m e asso lu te 
nel la c a m p a g n a del tessera
m e n t o in a t t o nel paese . Ma 
l ' impegno dei g iovani conni 
iiisti p rosegue , e. ne ! corso 
dei lavori del congresso , e 
s t a t o s t a b i l i t o c h e : meni di 
ap r i l e e magg io d o v r a n n o co 
s f . t u i r e un m o m e n t o eccezio
na l e di lavoro e mobi l i t az io 
n e p e r il r e c l u t a m e n t o di 
nuovi g iovani e ragazze . 

F r a ì r . su l t a t i d i r i l .evo c h e 
si r e g i s t r a n o va s e g n a l a t o 
que l lo dei c i rcolo de l la F G C I 
a l l ' un ive r s i t à d i Urb ino , a p 
pena cos t i tu i to . Poi i successi 
r a g g i u n t i da l c i rcolo d i G r a -
d a r a . e la cos t i t uz ione dei 
nuovi circoli F G C I a S . An
gelo in V a d o e a F e r m i g n a n o . 

Ad u n a p r i m a ana l i s i de l l a 
compos iz ione soc ia le de i nuo
vi i scr i t t i a l l a F G C I . r i su l t a 
c h e le ragazze s o n o a u m e n 
t a t e del D'f 

Sabato 
sport 

Per VAM-O'.Ì .<r oi v.ema 
sempre più velocemente la 
sicurezza matematica della 
promozione in <ene A. At
tualmente la touadra ascola
na conta /.s punti di ran-
taaaio st/.'.V squadre terze m 
cla**tf:ea. Sono ancora fi t 
turni per la fine del cam
pionato di serie B. L'Ascoli 
si troverà avrantaoo:ata, per
ché disputerà t prossimi due 
meontrt in casa, rispettiva
mente contro il Cesena, do
mani e contro ti Bari tra 8 
giorni. Crediamo quindi che 
i 16 punti ni vantaggio ne
cessari per la matematica 
promozione, non siano dtf/i-

Ascoli contro il Cesena 
con la «A» in tasca 

cili da raggiungere per i 
bianconeri entro la fine del 
mese. Orma: in città i tifosi 
stanno tacendo il conto alla 
rovescia per esplodere con i 
festeggiamenti, che si prean-
nunciano senza precedenti, 
per la seconda promozione m 
sene A della propria squadra, 

Per ta partita di domani 
contro il Cesena. Renna si 
trova a dover risolvere di
versi problemi di formazione. 
Le punte Zandoli e Quadri 
difficilmente saranno dispo-
mb'h per malanni che si por
tano dietro da tempo. Al loro 
posto scenderebbero m cam

po Ambu inell'amichevole di 
giotedì contro il Rieti ha se
gnato tre retn e Greco (due 
goal, sempre alla squadra la
ziale'. Durante l'amichevote 
di Rieti «vinta dai biancone
ri per 6 a 1 > si è purtroppo 
infortunato il terzino Perico 
per una botta al p-ede Ieri 
ancora zoppicava. Se non do
veste farcela, il suo posto sa
rà preso dal terzino della for
mazione primavera Marozzi. 

Note liete invece per l'ala 
Roccotellt che ha recuperato 
completamente dopo l'infor
tunio nel derby con la Sam-
benedettcse. Domani sarà si
curamente m campo. La Sam-

ANCONA — La g i u n t a Ciaf
fi' si è d imessa . Ier i sera , nel 
corso di u n a r i un ione s t raor 
d i n a r i a de l l ' esecut ivo , sono 
s t a t e fo rmal izza te le dimis
s ioni . L ' in tesa a c inque , co 
s t iu i tas i s u b . t o d o p o le eie 
zioni a m m i n i s t r a t i v e del lo 
giugno, ha i n t e r r o t t o brusca 
m e n t e il .suo percorso. Ades
so. t u t t a v i a , si pa r l a già del 
« d o p o » . I comun i s t i h a n n o 
f a t t o s a p e r e la loro p ropos t a : 
un gove rno di e m e r g e n z a di 
cui f acc iano p a r t e - a p ieno 
t i to lo e con par i d i r i t t i — 
tu t t i i pa r t i t i . Lo scossone 
voluto da l PSI . dopo aver 
c o n s t a t o la sos tanz ia le m imo 
d i t i cab i l i t à della posizione 
della Democraz ia C r i s t i a n a , 
s t a f acendo p a r l a r e m o l t o . 
le forze pol i t iche — neppu 
re t roppo prese al la sp iovvi 
.sta. d a t a .a palese fa.se di 
((.stanca > d; q u e s t e u l t ime 
s e t t . m a n e --- so l l ec i t ano o ia 
una rap ida .soluzione 

Preoccupa il vuoto d i «over 
no. in u n a difficile crisi co 
me quel la a t t u a l e , da l l a qua
le le M a r c h e non r e s t a n o cer
to e.senti. E' u n a crisi poli
t ica da l le i nce r t e p rospe t t ive . 
c h e fa m u o v e r e u n a .severa 
c r i t i ca a e h ; l 'ha vo lu ta . Al
t ra convinzione , a b b a s t a n z a 
d i t fusa , è c h e la Reg ione d e b 
ba funz ionare , n o n o s t a n t e il 
de l i ca to impasse . « Non s a r à 
facile — d ice l'ex vice presi
d e n t e del la g i u n t a . Emid io 
Mas.si — m a ci p r o v e r e m o ». 
Massi, u n o degli a s se r to r i del
lo scossone « s a l u t a r e ». de ! 
fa t to t r a u m a t i c o c h e potrei) 
be p iegare res is tenze ul ter io
ri del la Democraz i a Cris t ia
na i m a ques to è t u t t o IÌA ve 
rif icare». d ice a n c h e c h e la 
Regione d a a l m e n o d u e me
si non h a fa t to a l t r o c h e 
n o r m a l e animil i ist raz ione . 
Giud iz io n o n condiv iso d a 
a l t r i , specie se t e n d e a fare 
di ogni e rba un lascio , non 
d i s t i n g u e n d o t r a la p r i m a e 
l 'u l t ima fase 

Anche il p r e s i d e n t e A d r i a n o 
Ciaffi . a n n u n c i a n d o le dimis
s ioni m Consigl io, h a auspi
c a t o che la crisi abb ia u n a 
sol leci ta soluzione. « La rico
s t i t u z i o n e de l l ' i n t e sa — h a 
d i c h i a r a t o Ciaffi — è nel
l ' a sp i raz ione e ne l la vo lon tà 
dei p a r t i t i ; con l ' ape r tu r a del
la crisi il n o d o da sciogl iere 
è pol i t ico e p r o g r a m m a t i c o . 
s i cché non si t r a t t a d i u n 
sempl ice r i m p a s t o o d i u n 
a g g i u s t a m e n t o tecn ico ». 

M a al le cose d a fa re p e r evi
t a r e u n a lunga s tas i de l la Re
gione e pe r g i u n g e r e rap ida
m e n t e ad u n a nuova soluzio
n e di governo, si sono rife
r i t i nel le loro d i c h i a r a z i o n i i 
s eg re t a r i reg ional i dei par t i 
t i . Dice P a o l o P o l e n t a ( D O , 
n o n n a s c o n d e n d o il r a m m a 
rico per l 'esi to a t t u a l e del la 
t r a t t a t i v a , m a t a c e n d o le evi
den t i s s ime responsab i l i t à del 
s u o p a r t i t o : « P e n s a v a m o c h e 
la fase di diff icol tà genera
le e l 'esito de l congresso del 
P S I a v r e b b e r o c o n d o t t o ad 
u n a volontà di r i c o n f e r m a r e 
l ' a t t ua l e q u a d r o pol i t ico. Ci 
p a r e c h e ora pe rò non si deb
ba r i p a r t i r e d a zero, ne l di
b a t t i t o t r a i pa r t i t i , r icercal i 
d o u n a in t e sa su i p u n t i ri
m a s t i in d iscuss ione ». 

Nova r ro S imonazz i ( P S I c 
« non si è vo lu to sodd i s f a re 
la n a s t r a r i ch ies ta d i u n go
v e r n o di e m e r g e n z a e n e p p u 
re r i spondere al le ind icaz ion i 
p r o g r a m m a t i c h e d a no i po
s t e . Le case s o n o a n d a t e sem
p r e peggio, s i cché n o n po
t e v a m o fare a l t r o c h e pren
d e r n e a t t o . A ques to p u n t o 
la p a r o l a r e s t a a l le a l t r e for
ze. s o p r a t t u t t o que l le mag
giori . R e s t i a m o c o n v i n t i del
la necess i tà d i u n gove rno 
u n i t a r i o di e m e r g e n z a ». I! 
più so rpreso s e m b r a il s eg re 
t a r l o reg iona le del p a r t i t o r e 
pubb l i cano . Albe r to B e r a r d i : 
è m o l t o c r i t i co 
« C i r ca le so luz ioni f u t u r e — 
a g g i u n g e — oggi c o m e oggi 
non s i a m o in g r a d o di e.spri 
merc i Soluzioni i po t e t i che 
non vi sono, ci sono po-ssibi 
l i tà a l l ' i n t e r n o del le c i n q u e 
forze de l l ' in tesa . Su q u e s ' a 
possibi l i tà si d o v r à l a v o r a r e ». 

Il c o m p a g n o C laud io Ver
d in i . s e g r e t a r i o reg iona le del 
P C I . h a r i b a d i t o ia con t r a -
r .e tà dei c o m u n i s t i a l l a a p e r 
t u r a del la cr is i <«i c o m u n i s t i 
si s o n o a d o p e r a t i più d i ogn i 
a l t r o p a r t i t o p e r e v i t a r e u n a 
crisi a l buio »>. Ha poi a g 
g iun to , ad u n a precisa d o 
m a n d a sul la e v e n t u a l e for
m a z i o n e di u n a g i u n t a d: si-
n i s t r a : « N o n so q u a l e forza 
poli t ica ipotizzi oggi u n a giun
t a d i s in i s t r a . Ciò c h e s e n e 
al le M a r c h e è u n a g i u n t a di 
l a rga in tesa d e m o c r a t i c a c h e 
c o m p r e n d a t u t t e le forze co 
s t i tuz iona l i . Q u i n d i noi co 
m u n i s t i a b b i a m o g ià p o s t o 
in m a n i e r a m o l t o esp l ic i t a i'. 
p rob lema del la cos t i t uz ione d i 
u n a g iun ta d i e m e r g e n z a c h e 
c o m p r e n d a t u t t i i p a r t i t i d e ! 
l ' intesa >\ 

Le proposte del PCI per gli Enti locali a un mese dal 14 maggio 
^ — — I — * É « — . — HI I • — — I fc. il - - , 

Il dovere dell'unità 
di fronte ali 'emergenza 

Nelle Marche centomila elettori saranno chiamati a rinnovare 13 consigli comunali - Le liste comuniste sono 
il frutto di un'ampia consultazione - L'impegno a ricercare la collaborazione con le altre forze democratiche 

Il vo to de ! 14 e 15 maggio , c h e i n t e r e s s a 
nel le M a r c h e circa 100 mi la e le t to r i ch i a 
m a t i a r i n n o v a r e 13 consigl i c o m u n a l i . 
si c a r a t t e r i z z a pe r il m o m e n t o p a r t i c o 
l a r e in cui si e f fe t tua . Da un la to , i Co 
m u n i sono inves t i t i d a u n a v e n t a t a di 
r i n n o v a m e n t o , dagl i effet t i delle concini 
s t e r ea l i zza te d o p o il 20 g iugno in q u a r . ' o 
a r i fo rma , democra t i zzaz ione , d e c e n t r a 
m e n t o de l lo S t a t o e r i s a n a m e n t o del la 
f inanza locale, con tu t t i ì p rob lemi mio 
vi che q u e s t o pone ai C o m u n i s t e s s i ; 
da l l ' a l t ro , la d r a m m a t i c i t à dei problemi 
del Paese , da l la d i soccupaz ione giovani
le a l lo s fasc io del la scuola , m e n t r e si 
deve far l r o n t e ad un g rav i s s imo attac
co eve i s ivo a l l e i s t i tuz ioni r e p u b b l i c a n e . 
K c o m e .se non bas t a s se , una Reg ione 
messa in crisi per l ' i n e s p o n s a b i l i t a il: 
l o i / e incapac i di l a r p r eva l e r e gli iu te 
ressi delle popolaz ioni sui mesch in i cai 
coli di p a r t i t o . 

I n s o m m a , l ' emergenza , m tu t t i 1 suoi 
a s p e t t i . jK'r l a r f ronte a l l a q u a . e ì Co 
ninni , a n c h e ques t i L'I C o m u n i , sa n i n n o 
c h i a m a t i a d e s s e r e m p r i m a Ida . Di 
f ron te a q u e s t a s i t uaz ione difficile, ogni 
p a r t i l o ha il dovere di f i u o r r e uno sfor 
zo c o n v e r g e n t e di t u t t e le ene ig ie , una 
.solidarietà e co l laboraz ione de ' Ie forze 
po l i t i che d e m o c r a t i c h e a l gove rno de l la 
cosa pubbl ica . Q u e s t o i m p e g n o i conni 
ins t i m a r c h i g i a n i lo r ibad i scono verso 
gli e l e t to r i con la ioio poli t ica ique l la 

del le p iù l a r g h e in te -e» , ma a n c h e e 
i n n a n z i t u t t o con le loro l is te . 

I 1Ó0 c a n d i d a t i che , nei c i nque comun i 
con più di 5 mila a b i t a n t i , si p r e s e n t a n o 
ancora u n a volta al p r imo pos to so t to 
il t r ad i z iona l e s imbolo del PCI , sono ope 
rai , impiega t i , c o m m e r c i a n t i , pens iona t i , 
a r t i g i an i , i m p r e n d i t o r i . p rofess ionis t i , 
s t u d e n t i , pesca to r i e contadn. i i ; sono 
cioè le forze s a n e di ogni c o m u n e , itomi 
ni e d o n n e g e n e r a l m e n t e r iconosciu t i co 
m e p e r s o n e o n e s t e , s e n e ed operose . 

Ciò c h e ino l t re so t t o l i nea q u e s t a con j 
ve igenza di e n e r g i e e la p re senza m ; 
q u e s t e c inque l is te di molt i c a n d i d a t i j 
i n d i p e n d e n t i , cioè di uomin i e d o n n e I 
che non sono i m i . t a n t i del P C I . che por I 
t e n u t i l o ni Consigl io c o m u n a l e un patr i -
moli lo o r ig ina le di e spe r i enze e di idee 
e che il PCI i.-.-luama a d a r e un a p p o i l o 
a u t o n o m o a i govern i de ; C o m u n i 

T u t t o ciò e t a n t o p.u s igni f ica t ivo in 
u n m o m e n t o c o m e ques to , in cui c'è ch'i 
predica l ' equ id i s t anza t r a S t a t o e t e r rò 
r isi i lo, ques t i uomin i e q u e s t e d o n n e , 
ques t i g iovani , ques t i opera i e ques t i ni 
t e l l e t tua l i , n o n s t a n n o oppo r tun i s t i c a 
m e n t e al la f ines t ra , ma t a n n o una scel 
ta c imi la sce lgono di s t a i o con lo S t a t o 
pe r s a .va r io r i n n o v a n d o l o , a m m i n i s t r a n 
dolo con o n e s t a e con la p a r t e c i p a z i o n e 
della g e n t e . Le liste c o m u n i s t e sono il 
f ru t to di u n ' a m p i a consu l t a z ione e di un 

d i b a t t i t o d e m o c r a t . c o fra c e n t i n a i a di 
c o m u n i s t i : ques t i c a n d i d a t i si r ivo lgono 
o ra agli e ' e t t o r i c h i e d e n d o con il vo to 
un impegno a p a r t e c i p a r e con loro al 
governo della c i t ta , r i c e r c a n d o la più 
a m p i a co l laboraz ione con le a l t r e forze 
d c m o c n i t . c h o , 

Aldo Amati 

Le manifestazioni del PCI 
Oggi. sabato, manifestazioni: 

ore 17 a Novafeltria (PS) con 
Gouthier. della Direzione nazio
nale del partito; Porto San Gior
gio (AP) con il compagno Tornati , 
sindaco di Pesaro; a S. Maria Ap
parente (MC) con il consigliere 
regionale) Domenico Valori. 

Domani, domenica: ore 10 a San 
Benedetto del Tronto (AP), illu
strazione del programma e pre
sentazione dei candidati con il com
pagno Primo Gregori; a Grottam-
inare. illustrazione del programma 
e presentazione della lista; a CI 
vitanova, ore 16,30. giornata delle 
elettrici con Maria Pecchia e Ma
ria Teresa Carloni. 

benedettcse sarà invece impe
gnata a Brescia. La trasferta 
non promette niente di buo 
no. anche se t rossoblu, co
munque. m questo camp-.o 
nato, fuori casa si sono sevi 
pre fatti rispettare. Giani do 
vrebhe entrare m campo fin 
dal primo minuto al posto 
di Bozzi, per una mapoiore 
copertura ai centrocampo. De 
Giovanni invece sostituirà 
Catto squalificato. 

Vogliamo ora parlare di 
un altro avvenimento sporti
vo che sconfina anche nel 
campo del turismo E' ospite 
di S. Benedetto, invitata dal
l'Associazione degli alberga
tori. una folta delegazione di 
turisti francesi i circa 2001 
che accompagnano una for
mazione calcistica transalpi
na, la «Parìsienne» che ini-
Ida nel campionato dilettan
ti francese. Domani, al Bai-
lann. disputerà un incontro 
con la formazione giovanile 
della Sambencdcttese. 

def 

Queste le liste del PCI nei cinque maggiori comuni 
S. Benedetto : Civitanova i Porto ; Novafel-
del T. (AP) ! Marche (MC) : S. Giorgio (AP) | tria (PS) 
1) G R E G O R I P r i m o (s inda

co u s c e n t e > ? 
2) AMATUCCI Paolo (im

p iega to Osp . Civile»; 
3) BAZZI M a r i o ( imp ieg . ) ; 
4i B E N I G N I G i u s e p p e (in

g e g n e r e » ; 
5) BERGAMASCHI Vincen

zo ( pensionato »; 
6i BRACCETTI Emidio (e 

sercentei; 
7l CAPPELLI Vincenzo (me

dico); 
8) C I C C O N I M a r i a P a o l a 

(med ico ) , i n d i p e n d e n t e , 
9) C I P O L L A Euro ( a r t i 

g i a n o i ; 
10) C O N S O R T I Nevio (ope 

ra io» ; 
11) CROCI R o m a n o (ol iera 

t o r e di s p i a g g i a ) , indi
p e n d e n t e ; 

12) EMILI L o r e d a n a ( s tuden 
tessa un iv . i; 

13) LELLI Emid io ( impie
gato.1 ; 

14) MALACCHI Lucil la (ope 
r a i a ) ; 

15) MALONI Leoni lde (im
p i e g a t a ) , i n d i p e n d e n t e ; 

16) MARCELLI Vi t to r io (geo 
m e t r a » ; 

17) M A R C H E G G I A N I F r a n 
co ( e s e r c e n t e ) ; 

18) M A R C H E T T I E r n e s t o 
( c o m m e r c i a n t e ) : 

19) M A R C H E T T I G i u s e p p e 
( o p e r a i o ) : 

20) M O R I Vi t to r io ( o p e r a i o ) : 
21) M A R Z E T T I G a l l i a n o lira-

p i e g a t o P .T. »; 
22) M A S S E T T I Vincenzo ( s t u 

d e n t e u n i v e r s i t a r i o ) , in
d i p e n d e n t e : 

23) M E N Z I E T T I Pietro Pao
lo (impiegato); 

24) M O R G A N T I Elwezio (com
merc i a l i s t a i. ind ip . : 

25) N E P A Rodolfo ( impiega
to F S i : 

26) NOVELLI G i n o (col t iva 
to re d i r e t t o ) ; 

27) NOVELLI R o b e r t o <im 
p i e g a t o ) ; 

28) P A L E S T I N I D i a n a (Stu
d e n t e s s a ) ; 

29) P A P E T T I Pao la (casa
l i n g a ) : 

30) PAVONI Alf redo (ope 
r a i o ) : 

31) P E R A Z Z O L I P a o l o ( F u n 
z iona r io P C I ) ; 

32) P E R O T T I E r n e s t o ( tecn i 
co S U R G E L A ) : 

33) P E R S I A N I I la r io ( a r t i 
g iano» , i n d i p e n d e n t e : 

34) P E S C I A n t o n i o ( m e d i c o ) , 
i n d i p e n d e n t e : 

35) R O M A N O I N I F r a n c o (im
p r e n d i t o r e ) . i n d i p e n d . : 

36) R O S A T I Cami l l o (ope
r a i o ) ; 

37) S C A R T O Z Z I F r a n c e s c o 
( i m p i e s a t o FS». ind ip . : 

33) S T R A C C I A Emid io (ope
ra io) : 

39» T R A V A G L I N I M a r i a T e 
resa i i n s e g n a n t e ) ; 

40) T R O L I Gio rg io < insc
e n a n t e ) . 

- i 

l i CORVATTA Claudio, ca 
po l i s t a : 

2> A C C A T T O L I Gino , fer 
rov i e r e ; 

3) A N G E L O M E ' N a z z a r e n o 
iP .d .U.P . >. r a p p r e s e n t a n 
t e di c o m m e r c i o : 

4) BARBATELLI Andrea 
i i n d i p e n d e n t e ) , s t u d e n t e 
univi*r.sitai io; 

5) B A R T O L E T T I Mar io . 
c o m m e r c i a n t e i inchpen 
dente> ; 

6» B A R T O L I N I G i a c i n t o , 
p e n s i o n a t o ; 

7> B A R T O L I N I G ino , pesca 
tore . 

8i B E L L E G G I A Se rg io 
i P d U P i , i n s e g n a n t e ; 

9) B IANCHI Paola ti AN
GEL I . architetto; 

101 B R O C C O L O A l e s s a n d r a . 
a s s i s t e n t e socia le i indi
p e n d e n t e i : 

11) BUFALI NI Mar io , pesca 
t o r e : 

12) C I A V A T T I N I Nello, e se r 
c e n t e b a l n e a r e : 

13) C I C C A R E L L I G r a z i a n o . 
s t u d e n t e u n i v e r s i t a r i o : 

14) CIFANI N a z z a r e n o Ma
r i a n o . o p e r a i o : 

15) D I A M A N T I P i e t ro , pie 
colo i m p r e n d i t o r e : 

ltì) E M I L I P ie t ro , o p e r a i o : 
17) F O R E S I Se ra f ino , a n i 

m a n o : 
18) G A S P A R R O N I Feder i co . 

i m p i e g a t o : 
19) G A S P A R R O N I Vincenzo . 

p e s c a t o r e ; -
20) G I A N N I N I Cos t anzo , o p e 

ra io : 
21» G I U L I E T T I G i a n c a r l o 

( P D U P i . i n s e g n a n t e : 
22) G N O C C H I N I Enr ico , in 

s e g n a n t e 
23» L A T T A N Z I Sergio , tecn. -

co S I P ; 
24) M A R I A N I Giuseppe , mez

z a d r o . 
25) MARIANI S i lvano , spe

d i z i o n i e r e . 
26» M A R O N I S t e f a n i a , s tu

d e n t e s s a u n i v e r s i t a r i a : 
27) M A R S I L I Ulder ico , r a p 

p r e s e n t a n t e di c o m m e r 
c i ò : 

23) M I L L A N T I Irene in 
QUINTAVALLE. operaia: 

29» M I N I S C H E T T I E r m a n n o . 
sot to-uff ic ia le A.M. ( indi 
p e n d e n t e » : 

30) P A L M I N I Rosel la in LAT
T A N Z I . s t u d e n t e s s a uni
ve r s i t a r i a : 

31) P E T R O L A T I Ugo. r a p 
p r e s e n t a n t e di c o m m e r 
cio ( i n d i p e n d e n t e ) : 

32) R E C C H I O N I A n t o n i o , in 
s e c n a n t e i . n d i p e n d e n t e i : 

33) R E G I N I A m e d e o . funz:o 
n a n o P C I : 

31i R I P A R I M a r a in BOR-
R A C C E T T I . l a u r e a t a in 
f i l o s o f i l i 

35) R I P A R I Universo, ope
raio. 

36> R O G A N I Flavio , impie
g a t o t i n d i p e n d e n t e > ; 

37» R O S A T I G i o v a n n i , bar
b i e r e ; 

38) S A R A C C O Ivana in MA
C E L L A R I . i n g e g n a n t e isi
n i s t r a . n d i p e n d e n t e » ; 

39) S C A R P O N I Mar io , d i re t 
t o r e Coop . c o n s u m o . 

40) T O C C H E T T O Nello, r a 
p ion i e r e 
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1) S I L E N Z I Luigi Vi t to r io 
( f u n z i o n a n o C N A ) ; 

2» C H I E S A Felice ( o p e r a t o 
re t u r i s t i c o ) ; 

3) DINI Rodolfo i funz iona 
rio P C D . 

4) RECCHIONI Saverio (me
dico): 

5) S C A R T O Z Z I Pao lo (me
dico», i n d i p e n d e n t e . 

6) ARRAS Virgili Maria An
na (operaia): 

7) BALDASSARRI Natale 
(impiegato»: 

8» B R I G N O C C H I Claud io 
( s t u d e n t e univ.». ind ipen
d e n t e » ; 

9) B U G I A R D I N I Sergio (o 
peraioi; 

10) C A P A N C I O N I A l e s s a n d r o 
i l ibero p ro fe s s ion i s t a ) : 

11) C O S S I R I A n t o n e l l o (stu
d e n t e un iv . ) , i nd ip . ; 

12» DE CARLONIS Alessan
dro ( impiegato» ; 

13) DI B L A S I O R o b e r t o (li
bero p ro fes s ion i s t a >: 

14» DI S T E F A N O Alfredo 
(opera io» , i n d i p e n d e n t e : 

151 F I O R O N I Lino ( p e n s i o 
n a t o i : 

16) IOBBI M a r i a n o ( inse
g n a n t e ». i n d i p e n d e n t e : 

17) LANCHINI B r u n o ( a r t i 
g i ano» : 

18» LATTANZI Mar io (disoc
c u p a t o » : 

19» LUCIANI DEL G I O V A N E 
Mar ia • i n s e g n a n t e ) ; 

20) MACCARONI Luigi (ope 
ra io) : 

21) M A R I N U C C I P A V O N E 
T O R E L L I T e o d o l i n d a (in
s e g n a n t e » . i n d i p e n d e n t e ; 

22» M E R L I N O Cinzia (casa-
l inea» . i n d i p e n d e n t e ; 

23» P A S Q U A R È Vincenzo ( in
s e g n a n t e », i n d i p e n d e n t e ; 

24) R A C C I C H I N I V i t t o r i o 
( a r t i g i a n o * : 

25» RICCI R o b e r t o O s c a r 
( f u n z i o n a n o P C I » : 

26» R O M A G N O L I S C R I B O 
NI F r a n c e s c a ( c a s a l i n g a ) : 

27» S A G R I P A N T I M a s s i m o 
( s t u d e n t e un iv . ) . ind ipen
d e n t e : 

23» S U S I N O M a r i n o (com
m e r c i a n t e ) . i n d i p e n d e n t e ; 

29) T A R A N T I N I R i c c a r d o 
• m a r i t t i m o ) ; 

301 T I Z I Gabr ie l l a iHise 
g u a n t o . 

1) C A N G I O T T I F r a n c o , ini 
p i e g a t o : 

2» B E V I T O R I G i u s e p p e , 
o p e r a i o ; 

3» B O R G H E S I G i a n f r a n c o . 
i n s e g n a n t e ; 

4) C A S T O R I N I Marce l l o 
o p e r a i o ; 

5» CELI P i e r g i a c i n t o , l ibe ro 
p r o f e s s i o n i s t a ; 

6) CELLI Luigi Ol i ano , ai 
t i g i a n o ; 

7) CIACCI P a s q u a l e , a r t i 
g i a n o : 

8) C R O C I A T I Saver io , Im
prendi tore 1 ed i l e ; 

9) CUPI Amer ico , o p e r a i o 
• i n d i p e n d e n t e ) : 

10) F E R R I N I O N O F R I F r a n 
ca, s t u d e n t e s s a ( i nd ipen 
d e n t e » ; 

11) G E R Ì Lea rco , s t u d e n t e : 
12» G I A R D I G i a n c a r l o , ope 

i a t o ; 
13) P I N N A Ri ta , c a s a l i n g a ; 
14i P O G G I O L I S e b a s t i a n o . 

o p e i a i o ; 
15» R O S S I Luigi , n i t i g i a n o ; 
16) SANTI Mar io , a u t i s t a : 
17» S E B A S T I A N I Vincenzo , 

t ecn ico ; 
18» T A R R I Augus to , com

m e r c i a n t e . 
19» T A R D U C C I Sergio, im 

p i e g a t o : 
20) U R B I N A T I Mirel la , ope 

r a i a . 

Grottam-
mare (AP) 
1» B R U N I An ton io . inse

g n a n t e ; 
2» ASSENTI An ton io , r a 

g io i i ie re : 
3» B E C C H I Ezio, c o m m e r 

c i a n t e ; 
4» B R A N D I M A R T E A r m a n 

do, i n s e g n a n t e < i nd ipen 
d e n t e ) ; 

5» C A P R I O T T I Nicola, col 
t i v a t o r e d i r e t t o ; 

6i F A B I O N I D a n t e , i n g e 
g n e r e ; 

7» F E D E A n n u n z i a t a , s tu 
d e n t e s s a un ive r s . t . ( ind i 
p e n d e n t e » ; 

8< G U E R R I E R I Emidio , im 
p i e g a t o ( i n d i p e n d e n t e ) : 

9» M A R T I N E L L I M a r t i n i » 
no . i n g e g n e r e ( indiprm-
d e n t e » : 

10i M E N I C O Z Z I Mat i lde , im 
p i e g a t a : 

11) NOVELLI Fi l ippo, a r t i 
c i a n o . 

12» P I U N T I Claud io , a lber 
g a t o r e • i n d i p e n d e n t e » . 

13» S A N T O R I Luigi , p e r i t o 
m e c c a n i c o : 

14) S C A R T O Z Z I Egidio, a r 
t i g i a n o : 

15) S C A R T O Z Z I P a s q u a l e . 
o s p e d a l i e r o : 

16» S F O R Z A R o b e r t a , ope
r a i a ( i n d i p e n d e n t e i; 

17) S P A C C A S A S S I F r a n c a 
«co. p r o c u r a t o r e l e g a l e ; 

13) R O S A T I Pao lo , o p e r a i o : 
19) V I L O N E B r u n o , a r t i g l a 

n o : 
20) Z A Z Z E T T A M a s s i m o , s t u 

d e n t e u n i v e r s t t a r i o . 

La risposta dei comunisti di S. Benedetto alla logica De della contrapposizione 

Niente scontri frontali : per risolvere 
i problemi ci vuole l'impegno di tutti 

S. B E N E D E T T O D E L T R O N 
T O - - La r i u n i o n e d e : diret
tivi de l le q u a t t r o sezioni de'. 
P C I d i S a n B e n e d e t t o de'. 
T r o n t o , t e n u t a s i ' . a l t ro eri 
«vi h a p a r t e c i p a t o il Vice se 
gretar-.o r eg iona le del P a r t i 
to . c o m p a s n o Marce l lo Stefa 
nini» pe r l ' approva / :o r . e del la 
Usta i e n e ve r rà p r e s e n t a ' a . 
a s s i eme a! p r o g r a m m a elei 
tora le . domar . : , a l le o r e 10. 
con u n a m a n i f e s t a z i o n e p u b 
bl.ca al C i n e m i del le Pai 
me) d e : q u a r a n t a c a n d i d a t i 
a l le elezioni a m m . n i s t r a l i v e 
del 14 maggio , è se rv i t a per 
u n a u l t e r io re ed ut i l i ss ima 
pun tua l i zzaz ione t r a i compri 
gni su i c a r a t t e r i che dovrà 
avere la c a m p a g n a e le t tora
le. c h e solo ora . dopo c h e i 
var i p a r t i t i s o n o s t a t i impe 
gna t i nella fo rmaz ione delle 
liste, ( a n c o r a u n a vol ta il 
P C I è s t a t o il p n m o a p r e 
s e n t a r l a : ne l la s c h e d a , il sim
bolo c o m u n i s t a s a r à in a l t o a 
s i n i s t r a ) , s t a e n t r a n d o ne', vi
vo e. p u r t r o p p o , p e r lo m e n o 
dal le p r i m e avvisagl ie , n o n In 

u n c l ima d. con f ron to s e r e n o 
I n f a t t i -ub . to . la D e m o c r a 
zia Cn . s t . ana . t r a m i t e il s u o 
e s p o n e n t e ' .orale. Came' . i . ha 
f i t t o r a n . r e coi-, d.chiara?: .o 
n : a l la s t a m p a , su qua ! ; b a s . 
>ara i m p r . - ' a ' a la sua Cam 
p a g n a e l e t t o r a l e : l i r o n t r a p 
nasi7.or.e n e t ' a al P a r t . t o C o 
nv in i sM. la pol . t .ca del lo s ron 
t ro . 

B a t t e r e le p ropas t e p.ntiunl 
t a n e de l la DC. de le te r i e in 
ogn . s e n s o pe r gli in teress i 
d. S a n B e n e d e t t o r i c e r ca r e 
u n <=ucce.s5r> e l e t t o ra l e del P C I 
eh"* .significhi a n c h e il sue 
ce.sso de l la sua p ropos ta pò 
litica • l ' un i r à di t u t t e le for 
ze d e m o c r a t i c h e per d a r e a l ' a 
c i t t à u n a d i r ez ione eff icace. 
o n e s t a e capace» : s a r a n n o 
ones t i ?h ob'eTt.v: p e r i Qua
li i c o m u n i s t i s a m b e n e d e t t e s i 
si b a t t e r a n n o Ma p e r r a g 
g iunger l i . — lo h a n n o a f fe r 
m a t o il c o m p a g n o P a o l o P e 
razzoli, s e g r e t a r i o del Comi
t a t o d i zona, e i c o m p a g n i 

m t e r v e n u t . nel d i b a t t i t o . Io h a 

r .b . ìd . to il c o m p a g n o S te fa 
n in i nel le conclus ioni . — n o n 
s. può non p a r t i r e da l n u o v o 
c l i m a pol i t ico c h e si è crea
lo dopo i! I*> marzo . 

« Non e possib . 'e u n r.feri
m e n t o ? o o formale ai p r ò 
blemi genera": c h e 022: t r ava -
gl.ar.o l ' I ta! .a n - - >or.o p-iro^ 
le rì<*l c o m p a g n o S*ef«n:ni — 
S i ri: es>; orcorre fa re <r u n ' o 
pera d: o r . e n t p m e n t o sa ldo . 
u n 2r . ind" m o m e n t o d: a g g r e 
gazione. d: u n . t a . O^gi ahb ia 
m o t u ' t e le ene rg ie — ha 
a f f e r m a t o il c o m p a g n o P e 
razzo!: — per a f f ron t a r , a d e 
g u a t a m e n t e la s. tu?.z:one. la 
e m e r ^ e n ^ a E ' r.e^e.ssario 
c r e a r e !e cnr.d'Zion: p e r c h è 
q u e s t e ene rg i e p a s s i n o spri
g ionars i ». Que.s'o c e r t a m e n 
te non po t r à concre t i zza r s i 
con il t -po di p ropos ta avan
za ta da i rìCTiorrat-.c! r n s t i a 
ni sAmhenedct tes i - « o la 
DC o :! P C I ». è q u e s t a la 
loro scel ta di camrjo — c h e 
o l t r e t u t t o n o n p o t r à m a i rea
lizzarsi. p e r c h e la DC n o n 
ch ia r i sce a n c o r a u n a s p e t t o 

e.ssenz.a 'e ' con ch i vuole go 
v e r n a r e dopo ;! 14 n iagg .o . 
C e r t a m e n t e n o n po t rà fa r lo 
d a .-ola. ne q u e s t o 1 s a m b e 
r.edcTTe.si lo p e r m e t t e r e b b e r o 
ma . Il PCI e ri 1 gn in l u n g a 
il p r . m o p a r t i t o di S B e n e 
d e t t o , qu.r .di . n e ! fa re la p rò* 
s .ma amm.n i sTraz ione c o m u 
m i e s. dovrà c o m u n q u e pa r t i 
r e d.s ques t a r e a l t à . 

Ecco qu ind i invece c h e e 
p^r forza necessa r i a u n a x>°-
1 t ica d; colla bora z.one e d i 
so l ida r i e t à d e m o c r a t i c a , c h e 
g a r a n t i s c a i; f u n z i o n a m e n t o 
dell ' i-stituzione c o m u n a l e . L a 
s ' p u ò r a g g i u n g e r e solo c o n 
una c a m p a g n a e l e t t o r a l e se
r e n a . « p r .va d i t on i polemi
ci. e sa spe ra t i , b a s a t a su l l a 
mass m a concre tezza , la me
no ideologizzata possibile, dal 
ia q u a l e e m e r g ì n o 1 p rob lemi 
real : . concre t i , p e r essere af
f ron ta t i nella loro rea le di
mens ione . senza con t r appon i -
zioni f ronta l i ». ha d i c h i a r a 
t o il c o m p a g n o S t e f a n i n i . 

Franco De Felice 
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Una nota della segreteria regionale 

Il PCI sollecita l'avvio 
della discussione 

sul «piano» di sviluppo 
Per giungere al varo definitivo di un provvedimento che ha un'importanza strate
gica nella vita della società regionale — L'impegno delle forze democratiche 

Il Pei presenta le liste 
a Trevi, Assisi e Amelia 

Sono stale presentite Ieri mail ina ad Aitisi, Trevi, Amelia le 
lille dei candidali del nostro parlilo alle elezioni comunali di mag
gio. Del Ira Comuni dove si volerà il più popoloso ò quello di 
Assisi ed è anche l'unico dovo li» governalo una giunta sema la 
proteina dal comunisti. Amelia e Trevi hanno invece una nmniini-
slratione di sinistra, composta dal PCI o dal PSI. Come ol solito, 
le liste del nostro parlilo si sono aperto a numerosi indipendenti 
di sinistra: 2 ad Assisi e 2 a Trevi. Più ampia rispetto al passato 
la presenza di donne e di giovani, 

LISTE TREVI 
1) ANTONINI Alberto (s tudente); 2) NATAL1N1 Ca

terina (indipendente di .sinistra, coltivatrice d i re t ta ) : 
3) VENTURI Miranda (disoccupata): I) DATAMOKIO 
Armando (studente); Si ClANDIU Angelo (s tudente) ; 
òi ANGELONI Olivo (operaio»; 7) BALDACCI Allerto 
tnpernioi; 8) ItKUTINELLI Giuseppe ( insegnante) ; 9) 
HONACCI Renato (o]M-iaio); 10) ROSI Natale (operaio); 
HI HKUNKI.LI Giuseppe (operaio); 12) HUSCIANTKL-
LA Reduino (operaio); 131 CALANDRI Ivana disoc 
cupata i ; 14) CESAREI'TI .Sebastiano: 15) LUZZI Or 
landò (operaio); Pi) NARCISI Francesco (o|>eraioi; 17) 
NOCCHI Aldo (impiegato); 18) RICCHI Emilio (arti 
giano» : 19) PROIETTI Umberto (indipendente di sini 
stra, operaio); 20) SCOCCI!ETTI Giuseppe (operaio). 

LISTE ASSISI 
DCECATI Vittorio (assessore regionale, Perugia»; 

2» MERCURELLI Salari Alessandro (avvocato. Assisi); 
3) BORGOGNONI Mariano (studente, segretario del coni 
prensono, Santa Maria defjli Angeli); 1) MAGLIONI 
Tina (studentessa, Capodacqua»; 5) PROSPERO Fran
cesco (indipendente di .sinistra. Assisi); <>> CARATOZ-
ZOLO Carmelo (funzionarlo regionale, Assisi); 7) AB
BATI Rosanna (studentessa, Rivotorto); 8» AZZARELLI 
Luigi (coltivatore diretto. Rivotorto); 9) BIAGETTI Eli
seo (artigiano. Palazzo); 10) BOCCALI Sandro (ope 
raio, Petr ignano); II) BOLLETTA Savello (dirigente 
d'azienda, Petr ignano); 121 BRACOTELLI Oriano ldi
soccupato, Tor d 'Andrea); 13) PI ANELLO Umberto (ope
raio Tordibet tc) ; 14) CIIIANETTI Giovanni (geometra. 
Santa Maria degli Angeli); lo) DONATI Antonio (com
merciante) : 16) FIORAVANTI Pietro (geometra. Ca-
stelnuovo); 17) FRASCHET'IT Massimo (studente me
dio. Palazzo); 18) GIULIETTI Walter (precario, Ca 
stelnuovot; 19) GRASSINI Emma (impiegata. Torchia 
gina): 20) GUIDI Cristina (biologo, Assisi); 21) LAN 
CIONI Alba (indipendente di sinistra, insegnante, S. 
Maria degli Angeli); 22) LAVORATORI Osvaldo (ope-
laio. Cnpodiicqim»; 23) MANGANELLI DEGLI ESPOSTI 
Leo (operaio, Rivotorto): 24) MARAMIGI Silvano (arti
giano, Rocca S Angelo): 25) MASCIOTTI Giovambatti
sta (insegnante, Assisi); 2(5) NER[ Carlo (architetto, 
Assisti; 27) PATASCE Elio (coltivatore diretto. Pol-
ziano); 2i»> PECETTA Lauti anco (operaio, Assisi); 29) 
TOSI Paolo (operaio. Rivotorto); 30) FRANCANELLI 
Sergio (commerciante. Petrignano) 

AMELIA - Il nostro parti to è stato il primo a presentare 
la propria lista dei candidati per le elezioni amministra
tive di Amelia. Capolista è il compagno Rino [{osati, at
tuale sindaco della città. Della lista daremo notizia do
mani. nella pagina speciale che il nostro giornale dedica 
a Amelia. Nessuno degli altri parliti ha invece presentato 
la propria lista dei candidati . A quanto è dato sapere an
che il PSI ha pronta la propria rosa dei candidati , in testa 
alla quale sarà l 'attuale assessore Canzio Silvani. La lista 
socialista sarà quindi quasi di sicuro depositata in questi 
giorni. 

Più incerte le cose in casa DC. Ncn si sa se sia già 
stata completata la lista, mentre sembra quasi certo che 
la Democrazia Cristiana non presenterà un capolista e che 
qu ndi i candidati figureranno in base all 'ordine alfa
betico, 

Può andare a 140 km/h 
il nuovo bus della SAI 

PERUGIA — Andrà a 140 Km/ 
orari con un costo |>er Km 
che rimane negli standard 
normali. K' il nuovo < autobus 
veloce » della SAI di Passi-
guano che è stato presentato 
in anteprima ieri al presidente 
della Giunta regionale Ger
mano M a n i . 

Il veicolo, completamente 
progettato e realizzato dalla 
industria Umbra, verrà espo
sto nella prossima edizione del 
la fiera di Milano, ma già 
r ing- Abrosini ne ha fornito 
al presidente della Giunta le 
caratteristiche tecniche: 44 

posti (32 nella versione lusso 
dotata di bar e toilette), 10 
metri e 60 di lunghezza. 2 me
tri e .10 la larghezza. 2 e 40 
l'altezza, motore General Mo
tors V8 da 250 HP. baricentro 
ad appena 55 centimetri da 
terra. 

« E' un'iniziativa — ha af
fermato l'ing. Abrosini co
raggiosa quanto generosa del
la mia società per assolvere 
all'impegno su quei program 
mi di riconversione di cui tan
to si parla e costruire cosi 
nuove poss.bilità di occupa
zione- IKT il complesso dello 
stabilimento di Passionano ». 

PERUGIA — La segreteria 
regionale del PCI esaminate 
le questioni relative al prò 
gramma di sviluppo '76'80. 
all'ordine del giorno del Con
siglio regionale di lunedi 
prossimo, ha espresso un 
orientamento favorevole al
l'avvio immediato della di
scussione per giungere al va
ro definitivo di un provvedi 
mento che ha un'importanza 
strategica nella vita della so
cietà regionale. 

L'approvazione del prò 
gramma. infatti, offrirà un 
punto di riferimento certo 
non solo per la futura atti
vità del Consiglio regionale 
(anche la tempestiva messa 
a punto del bilancio plurien
nale) ma per l'azione dell' 
intero sistema delle Autono
mie locali ed anche per I di
versi organismi economici, 
sociali, culturali che esprimo 
no gli interessi, le iniziative 
ed i progetti dell'intero cor
po sociale nelle varie arti 
colazioni. 

Una forte sollecitazione a 
procedere in questo senso 
viene anche dalla situazione 
generale del Paese. Stiamo 
in un momento difficile e 
grave, che presenta non po
chi pericoli per il nostro re 
girne democratico. I disegni 
eversivi puntano, con il ter
rorismo. la violenza ed altri 
mezzi, al discredito ed alla 
destabilizzazione delle istitu
zioni. Oggi più che inai la 
massima «ssemblea elettiva 
della nostra regione deve 
dar prova di saper assolvere 
ai compiti istituzionali con 
serietà e con rigore, ma an
che con rapidità specie quan
do. ed è il caso della pro
grammazione regionale, ci si 
trova davanti ad una prolun
gata fase preparatoria — du
rata oltre 2 anni — che ha 
consentito a tutt i di portare 
un autonomo contributo fat
to di osservazioni, di critiche. 
di proposte portate a sintesi, 
nelle ultime settimane, da un 
intenso e collegiale lavoro 
delle commissioni consiliari. 

A nessuno può e deve sfug
gire che ulteriori rinvìi del 
dibatt i to sul programma co
stituirebbero un dannoso eie 
mento di complicazione e di 
ritardo per mettere a punto. 
t ra l'altro, quel complesso di 
misure urgenti attraverso le 
quali il Consiglio regionale 
deve responsabilmente colla
borare alla attuazione in 
Umbria dei punti essenziali 
del programma nazionale di 
governo soprat tut to per quan
to riguarda l'economia, l'in
dustria. l'agricoltura, la po
litica della casa e la disoccu
pazione giovanile. 

La segreteria regionale del 
PCI ritiene pertanto indi
spensabile l'impegno dì tut te 
le componenti del Consiglio 
regionale affinchè in un ope 
rante spirito di solidarietà 
nazionale — sull'esempio di 
quanto sta avvenendo in 
Parlamento — si garantisca. 
a partire dal dibatti to sul 
programma regione, un rit
mo di lavoro e decisioni che 
consentano d; dare risposte 
pronte ed efficaci al proble
mi che sono aperti . 

La segreteria regionale del 
PCI dà pertanto mandato 
agli organi direttivi del 
gruppo consiliare comunista 
di ricercare e stabilire con 
Il cruppo socialista, per la 
maggioranza, e con gli altri 
gruppi gli opportuni contatti 
per rimuovere eventuali in
tralci al previsto avvio del 
dibatti to sul piano regionale 
di sviluppo. 

Preoccupante situazione al Calzaturificio Umbro 

/ lavoratori non vogliono pagare 
le scelte sbagliate dell azienda 

Già 20 dei 70 dipendenti sono collocati dalla direzione fuori produzione 
Il contratto di lavoro non viene applicato integralmente - Milioni sprecati 

PERUGIA - Ieri conferenza stampa del sindaco Zaganelli e del vicesindacc 

LA DC CERCA LA POLEMICA 
MA I FATTI LA SMENTISCONO 

Sembra quasi che lo scudocrociato ricerca ad ogni costo una contrapposizione 
frontale - Affermazioni strumentali e propagandistiche - Apporto unitario 

PERUGIA — « Nessuno con 
testa alla DC di |>otcr espri
mere pubblicamente le pro
prie posizioni, ma da parte 
nostra, pur ribadendo la più 
ampia volontà di andare 
avanti nell'intesa unitaria, vo
gliamo precisare giudizi sul
l'operato del Comune che 
mancano di raffronti reali ». 

Questo, in sintesi, il senso 
delia conferenza stampa te
nuta ieri dal sindaco di Pe
rugia Stelio Zaganelli e dal 
Vicesindaco Paolo Menichet-
ti dopo il voto contrario del
la DC sul bilancio. 

Dal giugno scorso infatti a 
Perugia il clima di collabo
razione è stato repentinamen
te mutato da un voto con
trario democristiano sul bi
lancio che ha trovato la DC 
isolata anche rispetto agli al
tri gruppi consiliari i^SDl e 
PRI), viceversa espressisi 
positivamente. 

Di qui il sospetto — e Me-
nichetti l'ha messo in evi
denza ieri mattina — di una 

ricerca a tutti i costi, nono
stante i profondi dissidi inter
ni al partito democristiano, 
di divisioni volte a garantire 
un'opposizione « totale ». 

.Ma veniamo alla jiosi/.ione 
ed alle chiare precisazioni 
delle Giunte: « Con la con
ferenza stampa del 12 aprile 
- - viene affermato — il grup 
pò de tenta di presentarsi 
con una veste di unità. Spia
ce costatare che il prezzo Ri
gato per raggiungere tale ri
sultato sia quello di attestar
si su posizioni globalmente 
negative che già nel dibattito 
consiliare furono «indicate 
inadeguate rispetto al mo
mento grave che il Paese e le 
autonomie locali stanno vi
vendo ». 

Se nella DC si vuol fare 
prevalen; la * distinzione ad 
ogni costo » la giunta non può 
non ribattere le affermazioni 
che appaiono strumentali e 
propagandistiche. La DC ha 
parlato di problemi e ritar-

ieri Paganelli e Meuiclietti 
hanno chiarito cosa si stia 
facendo. Riassumiamo. 

NKTTEZZA URBANA -
Proprio ieri è cominciata la 
discussione con le organizza 
/ioni sindacali sull'ipotesi di 
ristrutturazione del servizio 
(un lungo e articolato docu
mento), vi ha lavorato an: he 
la commissione competente. 

TRASPORTI P l " m U ( ' I — 
il lunedi nelle prossime riu 
ninni del Consiglio è già al 
l'ordine del giorno il dibatti 
to sul piano di ristruttura/io 
ne e sul problema delle ta 

riffe. 
SERVIZI K PUBBLICI UF

FICI — L'ipotesi |K'r le linee 
di ristrutturazione sono già 
state portate a conoscenza dei 
consiglieri comunali. 

PIANO TRIKNNAI.K DI IN 
VESTIMENTI - E" già stata 
approntata la proposta metodo 
logica (Manchetti lui parlato 
della individuazione di alcu 
ni canoni l'issi a cui rappor-

di in alcuni settori sui quali i tare lo stato c'ei servizi ed 

in base ai quali poter sce
gliere quale intervento sia 
necessario oggettivamente 
privilegiare) con la quale 
giungere in tempi ristretti al 
la formula/ione del piano, che 
comunque si previde entro 
l'estate. 

PIANO EDILIZIA ECONO
MICA POPOLARE — Il pia
no e dei cullale e la laborio 
sita delle scelte, nonché un 
certo ritardo nell'approvazio
ne della variante da parte 
della Regione non impedirà 
a brevissima scadenza di 
completare la projxisia cui 
gli uffici comunali stanno la
vorando. 

Questo lo stato dei proget
ti su cui polemicamente è 
uscita puhhlic.iuutitc la D.C 
Per il i'uturo. ed è proprio 
la Giurta ; d auspicarlo, c'è 
ancora es ' i i ina necessità di 
un apolidi unitario, già ini-
:'iah> con il documento del 
giugno M H:MI, che veda an-
i he la 1)^ operare costrutti 
vamentc. 
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Il '68 a Terni nei ricordi 

di un giovane protagonista 

Quei gio vani un pò ' 
s vogliati che 
scesero in piazza,,. 
TERNI — In quosto articolo Gaetano Ctippinl, sociologo e 
protagonista In prima persona, osprime alcune valutazioni 
sul '68 e traccia una sintetica cronistoria degli episodi del 
quali II Movimento Studentesco fu protagonista, a Terni, nel 
19GB. Riteniamo possa essere un contributo al dibattito 
aperto a livello regionale sulla situazione giovanile e un 

contributo alla riflessione, sulle caratteristiche del '68, nella 
quale è Impegnata la FGCI . 

J >ATTO di 
J movimento studentesco 

ternano è rappresentato da 
un volantino distribuito alla 
Piuma: Per comprendere i 
fatti credo sia però necessa
rio avanzare alcune constile-
razioni sulle ccnatteristiche 
del nostro 'US. 

L'aspetto più caratteristico 
e determinante dell'asse di 
crescita del Movimento Stu
dentesco italiano, stabilendo 
un confronto ideale tra il 
nostro movimento e quello 
degli altri paesi europei e a-
moicani, era costituito dal
l'alto arado di politicizzazio
ne raggiunto m poco tempo 
dalla massa degli studenti. 
Questo si spiega solo facendo 
riferimento a un contesto pò 
Ittico generale, in cui, da una 
parte lo scontro di classe 
non aveva mai ristai/nato, 
dall'altra le tradizioni di lotta 
del movimento opeiaio costi-

TERNI - Una strategia nuova del Comune per migliorare la rete distributiva 

Centri commerciali nei quartieri? Un'idea 
Molte zone della città sono tuttora sguarnite di negozi, mentre al centro la concentrazione raggiunge la « con
gestione » - A giugno sarà ripristinato il mercatino settimanale degli ambulanti - Le altre disfunzioni da eliminare 

TERNI — Quale dovrà esse
re. da qui a (Hichi anni, l'as
setto della retv." distributiva 
di Terni? L'amministrazione 
comunale ha già lf idee chia
re sugli interventi necessari 
per rendere più razionale il 
sistema dei negozi. Per evita
re fraintendimenti è più giu
sto din.' che sono chiare le 
direttrici generali lungo le 
quali occorre muoversi, ma 
su tutta una serie di questio
ni più particolari le decisioni 
saranno presv sulla scorta 
dei risultati che darà l'inda
gine che è stata promossa; 

indagine alla quale collabo
rano tecnici comunali e te
cnici di una cooperativa spe
cializzata. la SINCRON-
-CSEU. e sulla scorta delle 
indicazioni che emergeranno 
durante la fase partecipativa. 
nella quale saranno accolti i 
suggerimenti non soltanto dei 
diretti interessati, vale a dire 
i commercianti, ma dell'inte
ra cittadinanza e in partico
lare delle organizzazioni sin
dacali. 

« I/esigenza dalla quale 
partiamo è quella di ricon
durre a unità tutta la mate-

, ria — ha dichiarato l'assesso
re Mario Benvenuti durante 

l la conferenza stampa indetta 
I ieri per presentare il lavoro 

intrapreso — dall'ingrosM) 
pvr giungere fino agli esercizi 
ambulanti ». 

Il Comune di Terni, come 
ha sottolineato lo stesso 
Benvenuti, è uno dei pochi 
Comuni d'Italia che dispone 
già di un piano pv-r il com
mercio. nel quali; sono con 
tenute le prescrizioni che i 
commercianti devono rispet
tare . Il piano è entrato in 
funzione, dando anche risul-

Un nuovo console per l'Umbria 
Puntuale come la cartella 

delle tasse, anche questa set
timana abbiamo uvuto la or
mai consueta produzione del 
nostro Pico della Mirandola. 
Produzione svolta, come al 
solito, sul suo quotidiano per
sonale. che naturalmente vie
ne stampato a Firenze, cul
la della civiltà rinascimenta
le di cui il Pico è espressio
ne massima, anche se Egli 
nacque in quel di Terni. Que
sta volta il « tigre » ha af
frontato con lucidità la que
stione delle comunità monta
ne e più precisamente l'uti
lizzo dei forestali che. a det
ta del Nostro, sarebbero ge
stiti in maniera scorretta. Il 
richiamo all'austerità e al ri
gore non poteva che venirci 
da Lui. che nei trent'anni in 
cui è stato costretto ad essere 
amministratore — nonostan
te il suo noto rifiuto della 
vita pubblica — ha dimostra
to oltre che ovvia (per lui) 
creatività un grande rispetto 
della visione austera che egli 
ha della vita. 

I suoi esempi di rigore nel
l'ufo del pubblico denaro non 
sono stati purtroppo seguiti 

dagli altri modesti ammini
stratori della regione. Questi 
hanno ereditato nella fore
stazione. come in tutti l set
tori. una situazione di ecce
zionale efficienza. Efficienza 
dovuta a quei governi centra
li di cui faceva parte anche 
quel partito che ha il privi
legio di averlo nel suo seno. 
Governi nazionali, la cui po
litica di lotta agli sprechi, 
ha prodotto quei risultati di 
eccezionale funzionalità di 
tutta ta struttura pubblica 
italiana, unica certezza nella 
grave crisi attuale. 

A questa politica nazionale 
dette un contributo decisivo 
il Nostro. quando tanti anni 
fa accettò di essere quel pre
sidente (titolo che in qual
che modo conserva da tren
t'anni) del comitato regiona
le della programmazione eco
nomica per l'Umbria che pro
dusse un piano di sviluppo. 
per ta verità rigorosamente 
attuato dal governo centra
te. con tanti benefici per il 
popolo umbro. 

E' giusto dire basta! Nella 
nostra modestia abbiamo ri- l 

flettuto e siamo giunti a qua! 
che conclusione. In un primo j 
momento pensavamo, aneliti | 
su suggerimento di qualche 
amico del Pico, che fosse suf
ficiente pregare il « tigre » 
di entrare nella giunta ra
gionale. quale assessore alla 
sanità, al bilancio, all'agricol
tura e all'assetto del territo
rio. 

Poi ci siamo accorti della 
modestia della proposta e ab
biamo fatto una scelta più 
radicate: scioglimento di tut
ti i consigli (regionale, pro
vinciali. comunali e natural
mente quelli delle comunità 
montane), uguale sorte per 
tutti i consigli di ammini
strazione degli Enti pubbli
ci. assegnando al solo Pico 
della Mirandola la aestionc 
di tutta la cosa pubblica del
la nostra comunità, quale 
nuovo console dell'Umbria. 
Lavoreremo in questa direzio
ne. coscienti che abbiamo di 
fronte una grande difficoltar 
superare la innata modestia 
e t'allegaiamento teatro del 
Nostro. Conoscendo il carat
tere siamo certi: non dicerie 
mai un Satrapo. 

tati positivi, alla fine del 
1!)?."). Il suo inerito maggiore 
è stato quello di aver blocca
to la « proliferazione » dei 
negozi, ienomeno prima lar
gamente diffuso e che ha a-
vulo un costo sociale ed eco 
nomico parecchio alto. 

Se questo è stato il pregio 
maggiore (ivi vecchio piano. 
in esso era già implicito il 
suo limite. Il piano partiva 
da una logica che è stata de
finita di ti|x> *. protezionisti
co »: si preoccupava più di 
evitare che si accentuassero i 
fenomeni negativi, piuttosto 
che operare |KT il migliora
mento qualitativo della rete 
distributiva. E' questo invece 
l'obiettivo che ci si prefigge 
attraverso la revisione del 
piano e l'adozione di nuove 
norme. Va detto che se non 
c'è stato un adeguamento del 
sistema di vendita molto è 
dipeso dall'aggravarsi della 
crisi economica, che ha fatto 
si che gli operatori dvl setto 
re non disponessero di capi 
tali per investimenti. 

* Non ci siamo voluti — ha 
detto l'assessore Benvenuti — 
mettere dietro un taiolo e 
rifare una normativa in ma
niera burocratica. Il piano 
dovrà nascere attraverso la 
partecipazione ». 

Ma quali sono le disfunzio
ni che occorre eliminare? La 
maggiore ha un nome ed è 
<: congestionamento del cen
tro cittadino ». La maggior 
parte dei nego/i sono disio 
cati lungo o ai margini eli 
corso Tacito, vale a dire in 
pieno centro cittadino. Men
tre vi sono interi quartieri 
nuovi (valga per tutti il caso 
di Coupon) clic sono pressi 
che sprovvisti di negozi, t In 

questa maniera - - ha soste 
nulo Benvenuti — a rimet
terci sono sia i commercianti 
che i consumatori. E per ov-
\ ie ragioni. Si prenda il caso 
del mercato coperto. Il fatto 
che vi siano concentrati un 
gran numero di punti di 
vendita degli stessi generi, ha 
come cnnsvguenza che il giro 
d'affari non è alto, con ri
flessi negativi sui prezzi. Una 
più razionale distribuzione 
dei punti di vendita avrebbe 
effetti benefici per tutti *. 
• Per realizzare questo risul

tato molto si punta sugli 
ambulanti chv. allo stato di 
fatto, si sono nella maggio
ranza dei casi trasformati in 
rivenditori fissi. E' invece in
tenzione dell'amministrazione 
comunale operare perchè gli 
ambulanti assolvano a quella 
che è la loro funzione. Tra 
l'altro a partire dal mese di 
giugno sarà ripristinato il 
mercatino settimanale degli 
ambulanti, utilizzando. di 
mercoledì, il parcheggio di 
via Guglielmi. Mentre si ope
rerà perchè possano essere 
realizzati dei centri commer 
ciali nei quartieri dove ce n'è 
maggiore necessità: Cospea, 
Lv Grazie. Campiteli!. L'ani 
ministrazione comunale ha i 
noltre già chiesto che la Re
gione approvi una nuova di 
scipl:na in materia di merca
ti all'ingrosso 

Uno degli anelli più di-lmli 
della catena commerciale 
N-rnana è co.ititii'to proprio 
dal mercato ortofrutticolo 
che si trova nella zona di S. 
Martino e che. cosi come 
funziona adesso, fa si che 
' Perni sia una delle città 
dove la frutta costa di più ed 
è di qualità inferiore ». 

9- c- P-

SAN VENANZO — Ancora 
minacce, e minacce serie, si 
addensano sulle prospettive 
economiche e occupazionali 
del comune del monte Pe-
gìia? S tando alle notizie di 
cui siamo in possesso sembra 
proprio di si: il governo mi
naccia di non rifinanziare la 
legge 1102 tlegge istitutiva 
delle Comunità montane» che 
• San Venanzo consente d: 
dare lavoro a 178 opera: fo
restal i ; il Calzaturificio Um
bro (70 occupati, in maggio
ranza donne) ha messo in 
questi giorni sotto cassa in-
teirrazione tu t te le maestran
ze. I dipendenti della Comu
ni tà montana e le maestranze 
del Calzaturificio sono pron
ti a battersi per difendere i 
loro diritti al lavoro e ad 
una vita tranquilla. 

Dunque, stabilito che. an
che per stessa ammissione. 
p:ù volte ribadita dai dirigen
ti deK'Umb.-o. la a t tuale si-
tuazicne dì incertezza e pre
carietà della fabbrica di 
scarpe non ricade minima
mente suite maestranze, al
cuni motivi, che fanno sorge
re in dipendenti e popolazio
ne serie preoccupazioni per 
le son i future dell ' intera e-
conomia sanvenanzese devono 
pure esserci. A parte il fatto 

l'Azienda di recente ha 

usufruito dei finanziamenti 
della legee 464 i oltre 500 mi
lioni di lire) per r is t rut turare 
l'azienda e garantire con ciò 
i livelli occupazionali, par
lando con alcuni dipendenti 
dell'unica azienda di una cer
ta consistenza che esiste a 
San Venanzo (Comune mon
tano di c:rca 2700 abi tant i ) , i 
mal: che affliggono il Calz-.i-
tunficic venzono fuori in 
modo assai chiaro. 

Dei 70 dipendenti che la 
fabbrica occupa, circa 20 sono 
coliccaii dalla direzione a 
ziendale fuori produzione 
iqua ' i to poi ciò incida sul 
costo di un paio di scarpe è 
facilmente comprensibile); la 
cucitura a mano dei mocas
sini prodotti viene addirittu
ra fatta effettuare a Riminl. 
e anche qui la maggiorazione 
di prezzo del prodotto finito 
è facilmente comprensibile; 
gli scarti di produzione, do
vuti secondo il parare dei di
pendenti all ' incapacità della 
direzione aziendale negli ac
quisti di pellami occorrenti 
alla produzione, sono assai 
pesanti; il fatto che la dire
zione aziendale si sia dedica
ta ad una produzione di lus
so, gettando a mare senza 
tant i complimenti la prece
dente produzione economica, 

potrebbe completare il qua
dro delle responsibilità a-
ziendali. 

Però, se consideriamo che 
le maestranze dell'Umbro 
costano assai meno d: altre 
aziende concorrenti (non sap 
piamo se meno di quelle 
asiatiche e africane di cui va 
cianciando il diret tore; m i 
certamente meno di altre 
maestranze italiane del setto 
re) in quanto il contra t to na
zionale d: lavoro non viene 
integralmente applicato, le 
coipe delia direzione azienda 
le ci sembrano proprio inap 
pcllabiii. In ogni caso i lavo 
ra ton e le lavoratrici del 
Calzaturificio Umbro di San 
Venanzo non si l imitano sol
t an to a denunciare: venerdì 
21. alle ore 20.30. presso la 
locale sezione del PCI è In
de t ta una assemblea aperta a 
tut t i per trovare unitaria
mente le forme di lotta a t te 
a scongiurare l ' imminente 
pericolo di paralisi della 
produzione. In oltre, il CDF 
del Calzaturificio e la CDL di 
San Venanzo, s tanno lavo
rando all'organizzazione, in 
tempi brevi, di una conferen
za di produzione alla quale 
sarà invitata, come parte po
sitivamente in causa. 

Enio Navonni 

Secondo incontro « collegiale » l'altra sera a Gubbio 

Per la coop Aratro troviamo una 
soluzione, senza strumentalismi 

La vicenda può essere inquadrata nel dibattito più ampio sull'utilizzazione 
delle terre incolte nel comprensorio eugubino-gualdese - Concordato un OdG 

! lavorator 
del 1974 

i del Calzaturificio Umbro durante l'occupazione j 

DI 
PERUGIA 

TURRENO: Le brKhe del ptdronc 
LILLI: Ecct bomba 
MIGNON: Se tu neri v>nl 
MODERNISSIMO: Polveri di «?•!!* 
PAVONE: In un* notti piene di 

piosgie 
LUX: V'eggio di p«u-i 
BARNUMi nuovo programma 

GUBBIO 
ITALIA: Pugni pencolasi 

ORVIETO 
Poriictti SUPERCINEMA 

paure 
CORSO: L* manette 
PALAZZO: R tutto 

gheta in nero 

un i i 

delie bar-

TERNI 
POLITEAMA: Il tiglio dello sceicco 
VERDI: Giulia 
MODERNISSIMO: lo ho paura 
LUX: Un amico americano 
PIEMONTE: Autostop rosso sangue 
ILSTRAi Genova a mano armata 

GUBBIO — Secondo incontro 
a Gubbio fra i giovani della 
cooperativa « l'Aratro » ed il 
movimento democrat.co. 
L'affluenza è s ta ta notevole: 
sono presenti la UIL provin
ciale. il Parti to radicale di 
Perugia, vari esponenti re 
Rionali ed amministratori, le 
forze politiche di G a b b o 
ique>ta vo'.ta è pure pre><n:e 
la DC>. 1' Amm:.i;straz:one 
comunale, la Comunità mon
tana Alto Chiascio. le orsran.z-
?azioni sir.dic-il: di Gnìih ,j 
e la Confcoltivatori «queste 
ultime hanno onrari.z7«to 
la riunione) e anche molti 
giovani. A differenza però del 
primo incontro mancano i 
toni accesi, non c'è la con
trapposizione strumentale ed 
ideologica. L'elemento che 
emerge è il realismo, la pre
sa di coscienza del dramma 
dell'emarginazione giovanile. 
la volontà di dare una ri
sposta al problema particola
re dei giovani dell'» Aratro ». 
collcgandolo a tu t to il dibat
tito sulle terre mco'.te a 
Gubbio. Il censimento del 71 
parla di 5 mila ettari di terre 
incolte che complessivamente 
arr ivano a 7200 se si prende 
in considerazione tut to il 
comprensorio. Sono 716 i 
giovani Iscritti nel compren
sorio alle liste speciali della 

legge per l'occupazione 
La prima proposta concreta 

viene avanzata da.!a ammi
nistrazione comunaie di 
Gubbio e sostenuta dal PCI: 
la costituzione di una coni-
m i l i o n e compr^ndr-nte i sin
dacati. I.Ì Co:ifco:tiv.i:ori. le 
forze politiche di Gubb.o per 
.inA 1:7.7,1 re ;n maniera appro 
fondita !e possibilità concrete 
di recupero delle terre incol
te ed abbandonate: quel!? 
dexn Enti pjbbl.ci. ma anche 
quelle dc'.'.pt proprietà as-en-
U:.-ta. Non s. eoìd.mn.* dun
que la forma d; lotta, che è 
l'occupazione dt-:ie terre, vi
v a come momento di pres 
sione anche ver.-̂ o il soverno 
che t a r d i ad approvare la 
lee^e. come vorrebbe la DC. 
ma .v. propone la creazione 
di un movimento d: massa. 
che incida c o n c r e t i m e l e su! 
problema. L'espressione è 
che più risalta è « occupazio 
ne delle terre abbandonate. 
bandiere rosse e sindaco in 
testa ». 

E qui viene in mente pure 
!o scetticismo con il qua'.e 
alcune p a m politiche hanno 
visto la cooperativa <i Otto 
marzo ». un'iniziativa delle 
donne dell'UDI e del Movi
mento giovanile de: disoccu
pati. che sta proprio in que
sti giorni definendo la realiz

zazione del piano colturale. 
Ma ìa strumentalizzazione po
litica nemmeno questa volta 
tace, sono la DC. :i Par t i to 
Rad.cale <e qualche soc.ah-
r'a> a voler far apparire :1 
PCI come la controparte de: 
sj.o*.an.. li PCI ri.-ponoc i.i 
man:e-ra categorica per bocca 
de! .stt'.'ftario della sezione 
di G.ibrtio. Walter Tommaso 
li. del segretario eomprenso-
riale Alberto Giombetti. del 
pres.dente de!.a Comun.tà 
n.o-/ar.a G.n; anni ISrii.n.. 
'• l.e b a ^ e '.trumrntaiizzaz.oni 
— dicono — hanno il .-̂ olo 
scopo di sviare il dibattito 
reale e eh: p.ù ci rimette M> 
no ; sr.ovani dell' "Aratro". II 
PCI è stato sempre in testa 
nelle lotte contadine per l'oc
cupazione delle terre da cin
quanta anni a questa parte ». 

Al term:ne della riunione è 
stato concordato un ordine 
del giorno, firmato dalla 
Confcoltivatori. dal Part i to 
radicale, dalla UIL. dai parti-
t d; Gubbio (PCI. PSI. DC> 
da inviare all'Ente di svilup
po per invitarlo a « soprasse
dere alla diffida di sgombe
ro -> delle terre occupate a 
Monteurbino. finche non sarà 
trovata ai giovani una solu
zione alternativa. 

Ottavio Giombetti 

nascita del [ tuivano un reale e profondo 
punto di riferimento. La 
nostra realtà eia per molti 
aspetti diversa da quella di 
altii paesi, perché la classe 
operaia e il movimento de
mocratico hanno una vasta 
tradizione di lotta 

La prima uscita a Terni fu 
dunque alla Polymcr. Ci fu 
sueicssivumcntc una seconda 
compulsa davanti alle fabbri
che, con un volantino che in
dividuava la scuola come ter
reno di lotta della classe o 
penna. Il volantino si con
cludeva con to slogan « ope
rai, studenti, contadini uniti 
nrlla lotta — tuo figlio deve 
studiare», clic già prefigura
va l'indirizzo unitario e di 
classe che si voleva dare alla 
lotta «contro la scuola». 

La riunione per la costitu
zione ufficiale del Movimento 
Studentesco fu annunciata 

per il 26' settembre /.%'«. 
presso la Sala tìramsct. L'or 
dine del giorno era cosi for
mulato; 1) ripresa dell'attivi
tà per l'anno scoUntyo 
'lìN'tìV; 2) esame dei problemi 
interni all'Jtis: 3) posizione 
del Movimento Studentesco 
nazionale. La riunione fu poi 
aggiornata al 28 e da essa 
emersero alcuni punti su cui 
impostare una lotta rivendi 
cativa, che si muoveva sul 
terreno della mobilitazione e 
della democrazia. La piatta
forma conteneva: I) la ri

chiesta di essere presenti di 
Consiglio dei professori du
rante gli scrutini: 2) la ri
chiesta di essere presenti al 
Consiglio dei professori du
rante la formulazione, dei 
programmi: .1) la richiesta di 
essere pi esenti al Consiglio 
dei professiti i durante la 
scelta dei libri. 

A" a ottobre die il Movi
mento Studentesco si presen
ta uf{letalmente davanti alle 
scuole temane con un volan
tino di denuncia della situa
zione. scolastica in generale. 
Per ti .r> ottobre vit'iie indetta 
un'assemblea generale, da te
nete presso la Salci Munussci. 
Fra le. cose, da discutere: la 
utilizzazione dei Invali scola
stici per riunioni, assemblee, 
((tisi e altre iniziative: divie
to di censurare le pubblica
zioni degli studenti: gratuità 
(tei trasporti e dei libri: par
tecipazione degli studenti ai 
consigli dei professori: gra
tuità delle iscrizioni e delle 
ripetizioni. Ciò fu una discre
te! partecipazione ninna tea: 
alcuni interventi, tra i quali 
quello di Gìoigio Stablum. 
unsero m rilievo il carattere 
nazionale e internazionale dei 
Movimento Sttidentes'-o e 
perciò anclie quello ternano. 
Altri, tra i quali Franco Al
legretti, si soffermarono sugli 
aspetti della situazione sco
lastica ternana. 

In un'assemblea svoltasi 
cinque giorni dopo si decise di 
inviare a tutti i presidi una 
lettera con la ni Inetto di u 
v'aiila per le assemblee e di 
una bacheca interna alle 
scuole per le comunicazioni. 

I presidi risposero negativa-
mente, mentre contempora
neamente vennero alia Iure t 
problemi caratteristici di o 
gni iniz'o di anno scolastico: 
il problema dell'orario delle 
lezioni ititi ni spezzati), p-vln 
posti mensa cill'ftis. orario 
spezzato anrlie allo Sctrtititr-
co. mancanza di aule all'Isti
tuto D'Arte. 

Il 21 ottobre fu proclamato 
uno sciopero geneialc di tut
te le scuole. Per gli studenti 

rappresentava un fatto mio 
io. La decisione non scaturì 
da una larqa discussione tra 
gli studenti ternani, ma dal' 
l'iniziativa del gruppo diri-
acute del Movimento Studen
tesco. Praticamente lo scio
pero fu indetto un quarte 
dora prima deV'nr.z'o delle 
lezioni. La partecipazione fu 
uaualmcnte molto amp'a e 
un folto corteo attraverso la 
citta. scandendo s'ogans 
••' contro la tcuoio di r'.ns*e, 
contro l'critoritari-mn. p*r 
l'assemblea e i! pò!ere sfu-
denteerò •>•. La staiepn locale 
commento: >• un gruppo di 
studenti svogliati, contestato
ri. clf scendono in piazza al
l'ordine de! PCI ». 

L'H novembre venne occu
pato l'Istituto tecnico Indu
striale Anche «#» l'azione a* 
rcro un valore so'o dimo
strativo, di fatto avvenne al
l'oscuro della massa degli 
studenti. I! preside fu co 
munque costretto a concede
re l'aula per le assemblee. 
Una seconda occupazione. 
sempre nll'ITIS, avvenne U 
26 novembre, come prima di 
una sene di occupazioni in 
tutti gli Istituti per il dmtto 
all'assemblea. Intervenne la 
pohzr. e denuncio tutti alt 
occupanti, una trentina. Le 
npcTi / ' i i o i i furono negative: 
il an.ppo de', cloniro si stac
co e lo ^coperò indetto per 
il giorno surr es<ivo falli 

Ci fu fircesy'.iamente. il I. 
w i ' r n , un'altra occupazione: 
qtiflla dcH'I't'tuto d'Arte, c'ir 
rivendica ; seguenti obbietti-
11: aboliz'onr deg'.i esami. 
arrc.s*o a qualsiasi facoltà u-
ntirr-:tarin. Anche aìl'ITIS la 
situazione è. m quel periodo 
in movimento e si creo una 
vasta mobilitazione contro la 
riforma presentata dall'alloro 
ministro Sullo. Questa vo'ta 
tuttt oh studenti partecipato-
no. si formarono commissio

ni di studio all'interno delle 
quali collaborarono professo
ri democratici. La lotta si e-
stese poi agli studenti lavora
tori delle serali. 

Il risultato fu che si evi
denzio il legame esistente tra 
lotta dentro la fabbrica e 
dentro la scuola. 

Gaetano Cuppfnl 

< • 
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Approvato al Comune di Cagliari a larghissima maggioranza 

Sì al programma della giunta 
Voto favorevole di PCI, DC, PSI, PSDI e PRI - Sottolineato nel dibattito il 
carattere di «svolta» della nuova amministrazione - Gli interventi di Ruggeri 
e Cogodi - Dai comunisti un rigoroso controllo sull'attuazione degli impegni 
Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - K' .stato ap 

provato a larga maggiorati 
za — con ì voti di coinuni-
bti, .socialisti, democristiani. 
socialdemocratici e repubbli
cani - il programma presen
tato dal sindaco Salvatore 
Ferrara che caratterizzerà il 
lavoio della nuova giunta 
autonomistica di Cagliari. 

Il dibattito svoltosi m Con-
sigilo e .stato contenuto per 
\m esplicito accordo interve
nuto tra i partiti della mag 
fiorali/a allo scopo di con
sentire che la nuova ammi
nistrazione possa rapidamen
te mettersi al lavoro i>er l'at
tuazione dogli liii|wgiu con
cordati. Tutti gli intervenuti 
(se si la ecce/ione per 1 nns 
fimi e ì demonazionali. che 
hanno ri|K-luto stanche e tri 
te argomentazioni su presuli 
ti cedimenti della DC, nel 
conlionli dei comuirsti) han 
no mamlestato la piopria 
«pprovazione 

C*li oiatori comunisti. so 
riahsti. deiiiocii.-.tiani. social
democratici v repubblicani 
hanno messo in evidenza, sia 
])iire con varietà di accentua 
7IOH1. la novi'a sostanziale 
che e rappresentata dall'in 
presso del PCI nella maggio 
ranzn. Cili stessi oratori de 
mocnstiani ili capogruppo 
Lucio Aitizzu e Mano Leoni) 
hanno messo in evidenza ciò 
che è cambiato nel gov-'i rm 
del capoluogo sardo in con
seguenza della formazione di 
una nuova maggioranza. Pro 
pno Leoni — che pure si ri
chiama alle posizioni dell'oli. 
Grazi:». notoriamente contra
rio all'accordo politico con i 
comunisti — ha dovuto am
mettere che ci troviamo di 
fi onte ad un fatto nuovo e 
che la UC è impegnata in 
tutte le sue componenti a ri 
spettare lealmente gli impe
gni assunti. 

Il capoKiupiMi del PSI. 
compagno Giuliano Cossu. 
ha sostenuto che la nuova 
maggioranza col PCI è « un 
fatto politico di rilevanza sto
nai » perchè, dopo 30 anni. 
tu t te le forze democratiche 
eh Cagliari si uniscono nel 
comune impegno di contri 
buire. ciascuna per la parte 
che le compete, a superare le 
difficoltà di ordine economi
co. sociale e civile. 

Nel dibattito sono interve
nuti in rappresentanza del 
PCI i compagni Giovanni 
Huggeri e Luigi Cogodi. Il 
compagno Huggeri. centran
do il suo intervento sulla 
gravissima situazione che og
gi caratteri/za l'area indu
striale cagliaritana, ha por
tato 1» cifre che testimonia
no del dissesto in cui versa
no molte aziende, ed ha de
nunciato le condizioni, pros-
s ine alla disperazione, di mi
gliaia di lavoratori. 

Il rappresentante comuni
sta è poi passato ad illustra
re le ragioni non contingenti 
di questa drammatica situa
zione. mettendo in evidenza 
le responsabilità di chi ha 
fondato lo sviluppo economi
co della città e del suo terri
torio su scelte scarsamente 
meditate e su un comporta
mento subalterno rispetto 
ngh indirizzi dei grandi grup
pi pubblici e privati. 

« / comunisti — ha detto al 
termine del suo intervento — 
esprimono la piena approva-
zmnr per effettuare una con
ferenza comprensorwle sui 
problemi dello sviluppo eco
nomico elie il Comune di Ca
pibari dovrebbe promuovere 
in tempi molto brevi >». 

Dichiarando a nome del 
PCI il voto favorevole alle di
chiarazioni programmatiche 
del sindaco, il capogruppo 
compagno Luigi Cogodi si è 
soffermato a sua volta sul si-
cnif.cato politico della nuo
va maggioranza costituitasi 
nel Comune di Cagliari. 

« Soi non intendiamo que
sta maggioranza — ha detto 
Comodi come una copertu
ra del lassismo che alcune 
eomponent: politiche, in par
ticolare certi elementi inter
ni alla DC. hanno manife
stato r;cl eorso dei mesi pas-
sn'i nella conduzione dell'am-
vi -.nitrazione cittadina. Al
cuni buoni programmi furo
no deliberati dal consiglio. 
v:.i poi si arenarono nelle 
secche dell'amministrazione. 
La scolta politica che w è 
realizzata dopo una lunga e 
faticosa trattativa tra i par-
t'ii. deve determinare un 
nuoto slancio per la vita del-
l'amministrazione. maggiore 
raorc. massima sollecitudine 
velia esecuzione degli impe
gni concordati v. 

Il compagno Cogodi ha ri
cordato colpevoli ritardi del
la precedente giunta nella 
npplcazione di importanti 
ì>ro\vedimenti. quali il piano 
degli asili nido. il piano del
l'edilizia scolastica, il com 
p'esso di opere pubbliche fi-
nanz.ate attraverso la legge 
regionale n 45 

a I co'vun'sti — ha conti
nualo Cogodi — attribuisco-
vo grande valore ad alcuni 
Imneom programmatici. filia
li la reelizzazione del deren-
iTr-'T.ento attraverso i consi
gli di qi.ar,'ere. la definitiva 
riessa a punto del piavo dei 
servizi. Ir. conclusione dei la
vori r-^lain i alle opere del 
r>-Y""j idrico, la «o'fTi'a 
rcn'izzaz-onc del depuratore. 
Vorn-v.icn risfi-ifturaZ'one rV: 
seri ;zi interni e degli uffici 
del Co^nune. cond'Z'one ne
cessaria ver dotare l'ambimi 
s'rnz'orc d' efficaci strii-
Tticnt' operativi 'i 

« Su onesti punti, e .«»/'• 
V"ii negno compless'to rtel-
l'o»iTi>r.-strr*Z'onc ettari ma 
— In conc'uso il canogmp 
pò comnn'-ta — »' PCI r.*»*: 
sn'o rwn è dtsrtos'o a toVe 
^are iil's-Tton ntnrtf'. ma va
luterà 'a di'rtonibi^ità reale 
di tutti i partiti su'ln base 
tirali imnrant effetti!amentc 
adempiuti » 

Varato dalla nuova maggioranza 

Punto per punto 
un piano di 
interventi immediati 

DIFESA DELL'ORDINE 
REPUBBLICANO — Inizia 
Uve del Comune nel luoghi 
di lavoro, nelle scuole, ne 
gli uffici per promuovere la 
partecipazione di lavorato 
r:. .studenti, c|t*adini alla 
lotta contio il terrorismo, 
in occasione de! 2f> aprile, 
1 maggio e 2 giugno, il Co 
mune si tara promotore di 
iniziative in concomitanza 
«•on le decisioni già assunte 
dalla Regione. 

CRISI ECONOMICA E 
PROBLEMI DELL'OCCU
PAZIONE - Intervento po
litico a sostegno delle azien
de in crisi e dei lavoratori 
licenziati o in cassa integra
zione; coordinamento delle 
iniziative politiche con gli 
alti) Comuni del compren
sorio; impegno ad effettua
re una conferenza compren-
sorlale sui problemi dello 

sviluppo economico entro 
hievissiino tempo 

DECENTRAMENTO 
Immediata costituzione dei 
consigli di quartieie e di 
dazione, con l'elezione di 
secondo grado che sono le 
sole consentite dalla legge 
sino alle prossime elezioni 
ammmislialive. 

APPROVVIGIONAMEN
TO IDRICO Immediata 
cost dizione del nuovi ser
batoi di Monte Urpmu e av
vio delle opere necessarie 
per la nuova adduzione 
dal Flumendosa. nell'abito 
del piogetto speciale delle 
acque. 

RETE FOGNARIA E DE
PURATORE — Completa 
mento dei lavori per le fo
gne nelle frazioni ed in al
cuni quartieri cittadini, im
mediato avvio della realiz
zazione del depuratore, e 

studio per dotate la città di 
un nuovo inceneritore. 

URBANISTICA - Coni 
pletainento del piano del 
servizi per determinare un 
rlequilibrio complessivo nei 
rappoiti tra zone edificate 
e spazi adibiti a servizi pub 
bini. 

PUBBLICA ISTRUZIONE 
Esecuzione di un piano 

di edilizia scolastica e del 
piano degli asili nido, ed 
intervento su alcune strut
ture culturali (come la cit
tadella dei musei e il mio 
vo Teatro civicoI. 

IG IENE E SANITÀ" Po 
tenziamento dei servizi di 
medicina preventiva e di 
profilassi, specialmente nel 
l'ambito delle scuole; aper
tura delle farmacie comu
nali e particolare attenzio
ne ai servizi sanitari di 
quartiere. 

A Cagliari 
domani 

e domenica 
congresso Fgci 

CAGLIARI - - «I giovani 
comunisti per un nuovo ino 
vimento di giovani, per 11 
lavoro, per una nuova qua
lità della vita, per il socia
lismo. la dcinocia/ia, contro 
la violenza e ì! terrorismo»; 
e il tema del 21 congresso 
della KGt'I di Cagliari che 
comincia oggi i suoi lavori 
alle ore !» nel salone Renzo 
Laconi della federazione del 
PCI m Via Kmilia. 

La i dazione introduttiva 
sarà svolta dal segretario u 
stente compagno Walter Pi-
ludu- Interverranno il com
pagno Umberto Mmopoh, 
della segieterni nazionale del
la KGCI e il compagno Al
fredo Kaichlm della direzio
ne nazionale del partito. 

Il congresso provincia'c. 
preparato con decine e deci
ne di congiessi di cucolo a 
Cagliari e nei centri della 
provincia, assumerà un ca
rattere aperto, 

1 lavori si concluderanno 
domenica nel padiglione 
CASMRZ. alla Fiera cam
pionaria. 

I comunisti hanno discusso sui significati 
di un termine in voga: «produrre cultura» 

Sulle travi traballanti 
del teatro abruzzese 

D La richiesta e l'esigenza più ini por
tante resta quella della program
ma/ione 

• Non può rimanere un fatto d'elite, 
ma deve interessare masse ben più 
consistenti 

• Anche in questo settore resta il 
dramma dei finanziamenti: chi e 
come dovrà distribuirli 

Oggi e domani i primi congressi della Confcoltivatori in due importanti realtà agricole del Sud 

Palermo: più di mille delegati 
(50 mila hanno già la tessera) 

L'assemblea domani al Supercinema - Non è solo un congresso ma una 
vera manifestazione - Domani e domenica sarà la volta di Catanzaro 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - - Milleseicento 
delegati ed invitati, in rap
presentanza di 50 mila col
tivatori ed allevatori sicilia
ni che hanno già aderito 
alla nuova organizzazione 
prendendo la tessera del 1978. 
parteciperanno al primo con
gresso regionale della confe
derazione italiana dei colti
vatori che .si terrà a Paler
mo. domenica 10 aprile, nei 
locali del Supercinema. 

Sarà, insieme, un congres
so ed una manifestazione di 
massa, che si propone di pre
sentare ai coltivatori sicilia
ni, alle altre organizzazioni 
professional! e sindacali, ai 
partiti democratici ed al go
verno regionale la realtà del
la nuova organizzazione dei 
coltivatori, nata dalla con
fluenza dell'Alleanza, dell' 
UCI e della Federmezzadri 
CGIL. Si t ra t ta , pure, di af
frontare alcune scadenze in
terne all'organizzazione: ade-

Approvato un odg dopo lo sciopero 

La «vertenza Basilicata» 
gestita subito 

e unitariamente 
POTENZA — A conclusione 
della burrascosa assemblea 
popolare di ieri l'altro, in oc 
casione dello sciopero gene
rale del settore industria. la 
presidenza del Consiglio e la 
Giunta regionale di Bacili 
cata. le segreterie provinciali 
del PCI. PSI e di Democrazia 
Proletaria, i consigli comu
nali di Albano di Lucania, di 
Tito, di S. Angelo. Picerno. 
Scinse e Vietri. la Comunità 
Montana del Melandro. la fé 
dera/ione provinciale CGIL. 
CISL e UIL. le federazioni 
provinciali delle categorie del 
l'industria, il CdF delle azien
de industriali di Potenza. Tito 
e Viggiano hanno approvato 
un'ordine del giorno 

I-e forze istituzionali, poli 
tiche e sindacali ritengono 
« di dover assumere tut te le 
iniziative a t te a risolvere l'in
sieme dei problemi aperti 
puntando non solo alla difesa 
dell'esistente ma al consolida
mento e allo sviluppo equili
brato e produttivo dell'insie
me della s trut tura economica 
della provincia ». 

« Il rageiungimento di tale 
obiettivo - - si afferma nell' 
ordine del giorno — presup
pone \m salto di qualità nell' 
iniziativa della Giunta e del 
Consiglio regionale, dei par
titi e dello stesso movimento 
sindacale attraverso un li
vello di mobilitazione di ecce 
zionale portata al fine di assi
curare una gestione unitaria 
della vertenza Basilicata. 

Le organizzazioni sindacali 
e forze politiche istituzionali 
M impegnano a lavorare per 
la costruzione di una com
missione permanente sui pro-

INTERROGAZIONE PCI 
ALLA CAMERA SUL 

CALZIFICIO SICILIANO 
PALERMO — I l ministro i l l ' l r t -
duttria u r i chiamilo a rispon
dere del mancato rispetto degli 
impegni della GEPI per risolvere 
I* crisi del caliilicio siciliano, 
dichiarato tallito l'altro giorno 
dal tribunale dì Pr'ermo. 

L» richiesta che il ministro del
l'Industria prenda tutte I * inil ia-
tiTe necessarie a sbloccar* la »•-
tuazione viene latta da una inter
rogazione dei deputati comunisti 
Bacchi, Fantaci • La Torre. 

blemi delle aziende in crisi 
ed inoltre — in riferimento 
alle linee elaborate dal mo
vimento sindacale — si impe
gnano ad assumere tut te le 
iniziative per ottenere: 

O un incontro al ministero 
del Bilancio entro e non 

oltre la fine di aprile, che 
dovrà definire gli impegni del 
Governo in riferimento alle 
situazioni di crisi presenti 
nella nostra regione. Tale in
contro — precisa l'ordine del 
giorno - - dovrà necessaria
mente determinare i livelli 
di confronto in sede Gepi. 
PP .SS . ICIPU ecc. per defi 
nire le modalità e i tempi di 
intervento per il r isanamento 
economico, il riassetto prò 
p n e t a n o e il consolidamen
to produttivo ed occupazio 
naie delle aziende in crisi: 

O l'impegno da parte dei 
ministeri interessati (bi

lancio. industria e PPSS» per 
un pacchetto di investimento 
per la Basilicata e per un in
cremento dei rapporti di sub-
fornitura t ra grandi aziende 
e le imprese operanti nella 
regione 
£fc la rapida realizzazione 
^ ^ nel Melesese delle offi 
cine meccaniche dello Sta to: 
£fc l'immediato inizio dei 
^•^ lavori di attrezzamento 
dell'area industriale del Seni-
sese e relativi insediamenti 
industriali 

Inoltre, nell'ordine del gior
no le organizzazioni sindacali 
e le forze politiche e istitu
zionali si impegnano a definì 
re in tempi brevi m sede re 
gionale: la definizione di un 
nuovo assetto proprietario 
per la cartotecnica lucana: 
il varo immediato della legge 
sul nuovo regime dei suoli: 1" 
adozione di un'iniziativa ade 
guata per sollecitare i comuni 
non provvisti di aree per i 
nuovi Interventi di edilizia e-
conomica e popolare; lo im
mediato utilizzo dei residui 
passivi 

Infine, le forze politiche e 
istituzionali, il movimento 
sindacale e il CdP confer
mano la propria volontà in 
occasione dell'Incontro al 
ministero del Bilancio, di 
dar vita ad una manifesta
zione di massa a Roma. 

guare le s t rut ture delle Conf
coltivatori siciliana alle nor
me s tatutar ie della nuova 
organizzazione e di eleggere 
il consiglio regionale della 
Confcoltivatori. 

Il congresso, che si svolge 
a conclusione di un dibat
tito che nei mesi di febbraio 
e marzo si è tenuto in tut te 
le province e zone agricole 
della Sicilia, sarà aperto dal
la relazione del presidente 
regionale, compagno onore
vole Girolamo Scaturro sul 
tema: « I coltivatori uniti 
per il rilancio dell'agricol
tura e per la difesa dell'or
dine democratico » e sarà con
cluso da un discorso di Giu
seppe Avolio. presidente na
zionale della confederazione. 

Come è andato avanti in 
questi mesi il processo di uni
ficazione sollecitato prima 
dalla costituente contadina e 
poi dalla Confcoltivatori? Al
cuni dati, frutto dei rileva
menti effettuati nella fase 
congressuale, testimoniano la 
vitalità della esperienza pro
prio nelle zone ad agricoltu
ra moderna e sviluppata. E' 
proprio in queste zone — a 
Sciacca. Alcamo. Vittoria. 
Barcellona. Adrano. Franco-
fonte. Ribera. Marsala. Ge
la — infatti, che già esisto
no le sezioni p.ù forti ed 
efficienti: questo processo. 
ora bisogna estenderlo, in 
modo che esso non risulti 
una semplice somma delle 
organizzazioni di origine, il 
cui patrimonio organizzativo 
la Confcoltivatori ha eredi
tato. l'Alleanza. l'UCI. la Fe
dermezzadri. 

Già oggi moltissimi degli 
iscritti alla Confcoltivatori si
ciliana non erano in prece 
denza organizzati né nella 
Alleanza né nelI'UCI. Una 
buona base di partenza — af
fermano i dirigenti siciliani 
dell'organizzazione — per co 
stru re una organizzazione di 
massa 

Se questi sono gli obiet
tivi organizzativi, non meno 
ambiziosi appaiono quelli di 
ordine politico. Ci sono in 
questo quadro alcune sca
denze ed alcune questioni ben 
precise che la Confcoltivato
ri pone ai governi di Paler
mo e di Roma. Dalla nuova 
legge sui contratt i agrari, al
la attuazione del cosiddetto 
« quadrifoglio » Der ravvio del 
piano agricolo alimentare, ad 
una profonda modifica della 
politica comunitaria, alla ne
cessità per il governo regio
nale di render concreto l'im
pegno per un più s tret to col
legamento con le organizza
zioni professional! e sindaca!:. 

Del resto, proprio la par
ziale o distorta realizzazione 
delle buone leggi agrarie va
rate dalla assemblea sicilia
na negli anni scorsi, pone 
un primo banco d: prova p r 
la giunta Mattarella. sin dal
la fase della realizzazione 
del K piano di emergenza ». 

• • • 

CATANZARO — « Una 
nuova organizzazione unita
ria dei coltivatori per l'affer
mazione della democrazia. 
per il rilancio dell'agricoltu 
ttuouoD3 oddnjt.\s o\ jad 'vi 

co e sociale della provincia e 
della Calabria ». Questo il 
tema della conferenza pro
vinciale di organizzazione del- ] 
la Confederazione italiana ' 
coltivatori che avrà luogo do
mani domenica a Catanzaro 
nel salone dell'amministra
zione provinciale con inizio 
alle ore 9. 

Matera: l'organizzazione è già 
una realtà per le zone interne 

Oggi pomeriggio alle 16 il presidente provinciale aprirà i lavori 
dell'assise - Una riflessione sugli strumenti per lo sviluppo agricolo 

MATERA — Questo pome
riggio al le ore 16 u n a re
lazione del c o m p a g n o Co
s imo Vitelli p res iden te 
provinc ia le della Confcol
t iva tor i di M a t e r a a p r i r à 
il d i b a t t i t o dei c i rca 200 
delegat i g iun t i do t u t t e le 
zone de l ' a provincia nell ' 
au la m a g n a del l 'az ienda 
P a n t a n e l l o nel l 'agro del 
c o m u n e Berna lda . U n a ri
flessione sul s ignif icato 
del congresso nazionale 
s t r a o r d i n a r i o e i compi t i 
della nuova organizzazio
ne profess ionale per il ri
lancio de l l ' agr ico l tu ra nel
la n o s t r a provinc ia , nel 
q u a d r o del la poli t ica di 
svi luppo de l l ' in te ra regio
ne. si imponeva nel mo
m e n t o In cui vengono ap

p r o n t a t i a livelli regiona
le e naz iona le dei nuovi 
ed i m p o r t a n t i s t r u m e n t i 
per lo sv i luppo agricolo. 

Il r i f e r imento è alla leg
ge 98-1 <!a cos iddet ta leg-
gè Quadrifogl io) f inanzia
ta per 7 mila mil iardi e 
l 'ente di svi luppo agrico
lo della Basi l icata . L'ordi
ne del g iorno dell 'assem
blea di oggi non poteva 
non prevedere a c c a n t o alle 
p ropos te di modifica del
la poli t ica c o m u n i t a r i a in 
agr ico l tu ra , al sollecito per 
u n a più rap ida approva
z ione della legge di rifor
m a s a n i t a r i a e i! r isana
m e n t o della ges t ione spe
ciale dei col t ivator i d i re t t i 
a n c h e un r i fe r imento pre
ciso alle lotte dei coltiva

tori in difesa del'.e istitu
zioni democra t i che . 

Sarà in te ressan te vedere 
poi come nel solco trac
cia to dal convegno di Ir 
Sina de l l 'o t tobre scorso la 
nuova organizzazione pro
fessionale s a p r à ancor di 
più essere un punto d: ri
fer imento, a n c h e cul tura
le. di u n a nuova solida
r ietà t ra .cenici professio
nisti col t ivatori nelle cam
pagne . All 'assemblea di 
oggi pa r t ec ipe rano i rap
p re sen t an t i delle a l t re or
ganizzazioni professionali 
• '.a Coldire t t i ha già da
to !a sua adesione) dei 
s i ndaca t i uni tar i . delle 
copera t ive . dei par t i t i po
litici e delia Regione Ba
s i l ica ta . 

Operai in sciopero a Porto Cervo 
PORTO CERVO - - Situazione insostenibile 
nel cantiere navale di Porto Cervo. Da quasi 
quindici giorni infatti i lavoratori aderenti 
alla CGIL hanno proclamato lo s ta to di agi
tazione. contro l 'arbitrano atteggiamento del
la società di gestione. 

In questo cantiere della Costa Smeralda 
ogni norma di carat tere contrattuale e le più 
elementari regole della dignità dei lavoratori 
vengono praticamente ignorate. 

I lavoratori <nel periodo estivo sono circa 
300 gli occupati» hanno denunciato p.ù volte. 
sostenuti dalla CGIL, l'assurdo attezgiamcn 
to dell 'amministratore delegato <un dirigente 
tedesco che dice di n rn conoscere la t costi-

tuzione italiana e di non volerla nemmeno 
conoscere »» il quale con metodi assurdi per
seguita gli stessi rappresentanti sindacali. 

Il provocatorio atteggiamento della società 
ha raggiunto livelli insostenibili: gli opera: 
le cui funzioni sono assimilabili al contratto 
dei metalmeccanici, vengono retribuiti ceti il 
contrat to degli edili. 

D: fronte alle proteste l 'amministratore te
desco mmacc.a licenziamenti e sospenv.cn. 
d'eendo che i lavoratori sono * tutti comu
ni^! ; -i. 

Se: pross.mi giorni l'agitazione dovrebbe 
in'cnsificar^i per determinare l'immedia'a 
adozione del contrat to dei metalmeccanici. 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA -- Cosa significa 
ut una legione come l'Abiuz
zo « produim cultuia »' . in 
purlicoluie. cosa significa 
«punitine» cultura tentiti 
le'' Quul e la proposta dei 
comunisti per una politica 
tentiate conispondeiite alla 
< domanda » sociale'' Chi e 
disposto a con/ionturii su 
di essa, e come'' 

A t/ucst'ultimu domanda il 
iccente convegno promosso 
dal Comitato regionale del 
PCI Ita dato indubbiamente 
una risposta posttitti: a l'è 
scaia, a discutete sulla «Pro
posta dei comunisti per una 
nuota politica teatrale nella 
reaione e nel Paese» < rela
tore il compagno Stivato San-
tatuatili, conclusioni del com
pagno Hruno Ciuccili sono 
miei venuti nel dibattito au
torevoli rappresentanti degli 
enti ed istituzioni che ope
rano nel tendono. Dui de-
moviistiano Fabiani, duetto 
te del Teatro Stabile del
l'Agitila. at dirigenti del-
t'ATAM i Associazione Teatra
le Abruzzese Molisana), den
tile e CI unii paolu, a ittppic 
•-aitanti di gruppi teatrali di 
base e cooperative. 

Fitti, istituzioni (come il 
CARI. Convenienze, la pesca
rese Società del Teatro e del
la Musical che fiiioia fiatino 
operato separati gli uni da
gli altri e. spesso, in concor
renza: non a caso, dal con
vegno è tenuta una larga ri-
chiesta di programmazione 
nella politica teatrale, ciò 
che consentirebbe anche alle 
iniziative più « sparse » nel 
territorio di assolvere un 
ruolo non Idealistico. 

La riunione — cui hanno 
partecipato oltre cento « ope
ratori >•. insieme a consiglie
ri regionali, amministratori 
locali, sotto la presidenza del 
segretario regionale del PCI, 
compaano Sandtrocco -- e sta
ta tilt tu percorsa anche da 
altri temi, più legati al pre
sente. Se lo chiedeva giù il 
compagno Santamaita nella 
relazione: nel momento dram
matico clic sta i tt endo il 
Pr.er.c dopo tt rapimento del 
l'onorevole Moro e la strage 
della sua scorta, guai e il 
senso da dare ad un tema 
cosi specifico di politica cul
turale'' La risposta — confor
tata dal taglio degli interven
ti e delle conclusioni — è 
stata: « Il nostro convegno 
non si siolge "nonostante" i 
fatti drammatici di queste set
timane. ma al contrario da 
questi fatti trae ulteriori mo
tivazioni e validità » Che sen
so ha infatti una discussio
ne teorica sul v ruolo » del-
l'intellettuale, sui suoi •• silen
zi ». sulla sua <i dolorosa 
estraneità », se non si af
ferma nei fatti, chiamando 
all'impegno artcfie su temt 
specifici, la necessità della 
scesa in rampo delle forze 
culturali per difendere e raf
forzare questo Stato e questa 
democrazia" 

Xon prno di sianificalo è 
dunque — come il contegno 
di Pescara ha dimostrato — 

tentare di tracciate insieme. 
al di la di steccati ideologici 
o politici, le lutee di un in 
talento cultiiiale ne! ferri-
tono clic poi ti tt pai tcapare 
masse ben fini t onststentt di 
tiuanto oggi non avvenga 

Altro tema di estremo iute-
lesse ne ha parlato a lun
ati nella relazione Sttntamat-
tu e quello dell'intervento 
pubblico nella pi diluzione cul
turale: tosi come allo Stato, 
alla tifatone e all'ente loca
le spetta il compito di coor
dinare. progiammare, dirige 
re politicamente t processi 
nuovi che emergono, senza 
per questo soffocare t fer
menti die anche in Ahi uzzo 
nascono un po' dappertutto. 

Fntro il piassimo mese di 
maggio la Regione dovreb 
he approi are una nuova lerj-
gè sulla <( promozione delle 
attività culturali ». che al 
titalmente itt/uartla solo il 
finanziamento dt enti, grtip 
pi o singole iniziative, mentre 
nella nuova stesura dovrebbe 
affrontare in maniera (iloba
te la politica culturale 

Ma torniamo al teatio- un 
tema al centro del dibattito 
regionale è quello del rappor
to tra il Teatro Stabile del
l'Attuila e il restante tessa 
to di iniziative piccole o gran
di In Abruzzo, operano più 
di dieci gruppi teatrali dt 
base e due cooperative' con 
una ricerca non priva di con-
traddtziont, che il convegno 
ha messo in luce: esistono 
poi le associazioni che « di
stribuiscono » // prodotto tea
trale. dalla Sonetto per fi 
teg/ro e per la musica, al 
CARI (Centro Abruzzese Ri 
cerca Iniziativa, nella sua se
zione .spettacoli!, al Tentio 
Comunale di Cfiietì, a Con
vergenze. all'ATAM C'è sta
ta umlic. negli ultimi tempi. 
una qualche iniziativa degli 
enti locali. 

Ciò che occorre -- su que
sto gli intervenuti al con-
veano finitilo cspiesso uva 
sostanziale adesione - è la 
programmazione dell'iniziati
va. con al centro la risfrut 
titrazione del Teatro Stabile 
dell'Aquila, efie dovrà accen
tuare la sua capacità di prò 
mozione nell'intero territorio 
abruzzese. 

Ma occorre anche - è sta
to sottolineato con forza da 
molti degli intervenuti — In 
partecipazione a questo pro
cesso di programinazione da 
parte di quanti <• nel cam
po » onerano. <> pubblici >•, r 
« privati >'. con un ruolo pro
pulsivo della Regione e de
gli enti locali: sia per quanto 
riguarda la produzione che 
la distribuzione: stimolando 
la snerirnentazione e fa por-
tecrpoTione dei cittadini: fa
vorendo. infine, fastoefaz'n-
nisvio e la gestione *orinrp 
di un tessuto — aunsi tuffo 
da creare — di « hinohi fisi
ci .> m cut vivere l'esperievzn 
teatrale 

Nadia Tarantini 
Nella foto: Una rappresenta
zione del Teatro Stabile del
l'Aquila 

Mozione PCI approvata dagli altri gruppi alla regione Puglia 

Tanti istituti di ricerca: 
ora proviamo a coordinarli 
Nuovo ruolo della Regione in questo campo - Il rapporto col mondo del lavoro 

BARI — E" s tata approvata 
ieri da tutt i 1 gruppi deil'in 
tesa una mozione sulla ricer
ca scientifica, proposta dal 
gruppo del PCI aila Regio
ne Pugiia. e che dovrebbe es
sere l 'afa propria dal consi
glio regionale nella sua pros
sima seduta. La mozione e 
intera ad impegnare ia giun 
ta per la costituzione di una 

comm.ssione che conduca una 
indagine conoscitiva sullo sta
to deiia ricerca in Puglia e 
che prepari una proposta d: 
convenzione o di consorzio 
tra la Regione. l'Università e 
1 vari centr . di ricerca ope

ranti in Pugl.a. 
I problemi delia ricerca 

scientifica in Puglia non so
no diversi da quelli analoghi 
delle altre regioni italiane: 
scarsità degli investimenti e 
scarsa produttività dei me
desimi. In particolare man
ca in Puglia una programma
zione della ricerca che. par
tendo dalle esigenze di ricer
ca del mondo produttivo, sap
pia indirizzare gli enti di ri
cerca verso scelte finalizzate 
e trasferire 1 risultati delle 
ricerche stesse nel mondo 
produttivo. 

In Puglia ci sono le uni

versità di Bari e dt Lecce. 
la Csata (Centro studi di a p 
plicazione delle tecnologie a-
vanzate». i laboratori del 
CNR di Bari e di Le.s-.na che 
lavorano sulle ipotesi di un 
dissalatore e su.le passibili
tà dell 'acquacoltura: cV la 
IPRES e l'istituto Gramsci 
regionale. Que-t: ore.iiì .-mi 
di r.cerca lavorano senza un 
permanente collegamento con 
il mondo produttivo, senza es
sere a cor.ocenza de.le a'je 
es.eenze. 

C a i . .-<pt-r:e dalle un.ver 
sita, escono fucn ricerche che 

non hanno alcun riscontro con 
una pa-vs.biie utilizzazione 
concreta e produttiva. D'altro 
canto, molte ricerche che sa
rebbero su-cett.b:!i di ut.l.z 
zazione r e c a n o accatastate 
negli archi»i e dimenticate. 
Talvolta gli enti pubblici e 
la Regione in particolare, che 
per le sue funzioni program
matone necessita di un'atti
vità di ricerca, da m appalto 
al suo esterno il eomp.to di 
svolgere indagini su argo
menti che spesso sono stati 
già abbondantemente scanda
gliati da; ricercatori di pro
fessione. 

Per ovviare a questi in

convenienti la mozione sulla 
ricerca scientifica intende 
far si che la Regione stes 
sa assuma u 1 ruolo protago^ 
nista perche il :err.torio e i 
s io. momenti produttivi e-
spnmano ed organizzino una 
domanda di ricerca. In par
ticolare la stessa or?amz2a-
zior.e delia Regione, che. co 
me si dice .-pe.-.-o. appare co
me un carro d. buoi nel-
. ' e p e a dei jet. ha bisogno 
di appropriar.-, de.ia r.cerca 
.-c:fn::fi<a Gli uff.ci della Re 
gione appaiono i-pe-^o come 
strutture mcomunicanti tra 
loro. :1 por.>ona!e della Re
gione è un persona e in cu: 
prevale una formazione fun
zionale ad una organizzazio
ne verticale della burocrazia. 
tipica del vecchio stato e non 
rispondente più alle nuove 
funzioni 

E" per ques!~ che la mo
zione del consiglio regionale 
pugliese ipotizza anche l'or
ganizzazione di una forma
zione permanente di perso
nale qualificato in particola
re quello collegato all'asses
sorato alla programmazione. 
in dipartimento con i settori 
più interessati a questa te
matica 

la-Dilla ^*~ _ _ ^ T ^ ^ 

sia effettuando 
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Presentate le prime liste dei comunisti 
per le prossime elezioni amministrative 

SICILIA - Si 
vota anche 
il 28 maggio 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il simbolo del 
PCI è quasi ovunque al pii-
mo posto nellu scheda elet
torale dei 92 comuni sici
liani dove il 14 maggio si 
Andrà alle urne per il rin
novo del consigli. (In Sicilia 
si voterà nnclie 11 28 mag
gio e in questi altri 21 co
muni i tei mini per la pre
sentazione della lista si a-
prono una set t imana dopo). 

Ieri matt ina, di buona ora, 
come è tradt/ionc, i compa
gni si sono presentati negli 
uffici elettorali, conquistan
do co.il il posto in alto a si
nis tra della scheda. E' avve
nuto nei grandi centri dove 
si vota con il sistema pro
porzionale. ma anche in mi-
mcosiss iml piccoli comuni, 
ni di sotto dei 5 mila abi
tant i , dove vige il sistema 
maggioritario. A Gela (07 
mila elettori), Ni^eemi (21 
mila) Mussomell (12 mila), 
tutt i e t ic in provincia di 
C a l t a n i s e t t a , la lista comu
nista è s tata depositata ap
pena aperti gli sportelli de
gli uffici elettorali. Lo stesso 
e avvenuto in tutt i gli altri 
grossi centri : a Comiso (Ra
gusa) c rn 26 mila votanti, a 

Fa vara e Ruvanusa (Agri
gento) rispettivamente con 
28 mila e 15 mila elettori, a 
Pachino (Siracusa) con 23 
elettoti alla estremità me-
iidionale della Sicilia; a 
Par tami» nel Beine e a 
Castellammare del Golfo 
(Trapani) con 11 e 13 mila 
elettori. 

Gli al tr i comuni dove 11 
PCI è già primo nella Usta 
sono: Racalmuto e Campc-
bello (Agrigento); Licodia, 
San Michele di Ganzona, Mi
rabella in Bancari e Mlnco 
in provincia di Catania: Cen-
turipe ncll'Ennese. dove si 
vota con la proporzionale; 
ed ancora: Melllli nella zo
na industilale di Siracusa, 
Ni/za Sicilia in provincia di 
Messina, e, tra gli altri. Al
toforno. Capaci e Cerda In 
provincia di Palermo, dove 
si vota pure con 11 sistema 
pionorzionale. 

Negli altri centri, specie 
dove vige il sistema mag
gioritario. sono in corso in 
queste ore gli ultimi con
tatti tra 11 nostro partito e 
le altre forma/ioni di sini
stra e di lnd'pendenti. In 
modo da arrivare alla pre
sentazione delle liste unita
rie. 

PUGLIA - Sono 
54 i comuni 
alle urne 

Q Teramo: aperta la campagna elettorale 
TERAMO — Si è aperta ieri la campagna elettorale per le 
elezioni amministrat ive che si effettueranno 11 14 maggio. 
nella provincia di Teramo cinque sono ì comuni interessati 
alle consultazioni elettorali. Si t ra t ta di Spineto e Notaresco 
(dove si voterà con il sistema proporzionale), Bollante. Valle 
Castellana, Colonnella. 

Dalla redazione 
BARI — Presentate quasi 
dappertutto in Puglia le li
ste del PCI per le ammini
strative di maggio. La com
petizione riguarda 54 comuni 
della regione, con un corpo 
di circa 400 mila elettori. 
Nella maggioranza di questi 
comuni il PCI è al primo 
posto: in provincia di Bari 
siamo la prima lista in tutti 
i 12 comuni; in provincia di 
Lecce siamo lista n. 1 in 16 
comuni (in due di questi con 
socialisti ed indipendenti), 
h amo lista n. 2 in due co
muni. A Foggia siamo al pri
mo posto in C comuni. Nella 
provincia di Taran to sono 7 
! comuni che votano- Later
za. Castellaneta. Palngiano. 
Avetrana. Rocca forzata. Tor-
ncella e Monteiasi Alle urne 
in provincia di Brindisi in 6 
comuni per un totale di 08 000 
elettori. I>e liste sono tut te 
n. 1. Su 170 candidati 30 sono 
indipendenti. 10 donne. 

Questo è il primo dato di 
una competizione che, ab 
bracciando grossi centri (lol
la regione, non potrà non 
avere il significato di un ve 
ro e propr.o test politico La 
or.si del pae-.e. la maggio 
ranza parlamentare, il rapi
mento di Moro, sono infatti 
elementi ohe giocheranno con 
forza nel dibattito elettorale, 
insieme alla consapevolezza 
diffusa che la fiducia che 
chiediamo all'elettore, questa 
volta parte da un giudizio 
su una fase nuova; una fa
se dove p.ù ravvicinato o il 
nostro rapporto col governo 
dello cosa pubblica. Anche a 
livello periferico infatti, ol

tre ai comuni diret tamente 
gestiti dalle sinistre, impor
tanti esperienze un i tane han
no introdotto nuovi elementi 
di giudizio e d. confronto 
politico. 

E' questo un dato che ha 
avuto un'influenza non • se
condaria nella stessa compo
sizione delle liste, largamen
te ispirate all 'apertura, al 
rinnovamento, alle competen
ze specifiche. L'impegno a ri
conquistare alle sinistre gros
si centri come Andria (90 mi
la abi tant i) , ad allargare la 
nostra influenza e con essa 
nuove esperienze unitarie in 
tutt i i comuni interessati, è 
s ta ta al centro dello sforzo 
delle sezioni e delle federa
zioni. Uno sforzo ben visib'le 
nella struttura stessa delle 
liste e nei modi della loro 
«costruzione» Alle riunioni 
delle vane istanze di Parti to. 
infatt1, devono aggiungersi 
gli innumerevoli contatti che 
la scelta di candidare degli 
indipendenti ha permesso di 
avv.are con fasce sociali nuo
ve. producendo nuove aggre
gazioni sociali 

Numerose le candidature 
degli indipendenti, delle don
ne. dei g ovani. di fasce di 
ceto medio urbano o rurale 
ohe compongono, ass.cme al
le figure tradizionali del no 
stro consenso, un quadro di 
riferimento « di lotta e di go
verno ». Ora che il primo at 
to formale è adempiuto, le 
sezioni proseguono nell'inizia-
t.va del corpo elettorale. An
che in questo uno sforzo ed 
uno stile diverso 

e. I. 

La drammatica realtà del disagio giovanile 
a Cagliari a un anno dal «marzo» 

Dalle ceneri del «movimento» 
• Dei « giorni 

rabbiosi del 
'77 restano 
solo le scritte 
sbiadite sui 
muri 
dell'università 
e una massa 
di studenti 
profondamente 
delusi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — « L'ingegneria 
e alienante »: questa una 
scritta che campeggia anco 
ra, reduce del movimento del 
1977. su uno dei muri della 
facoltà di Ingegneria, a Ca
gliari dopo che il movimento 
stesso si e << squagliato ». gli 
studenti non reagiscono, la 
mobilitazione langue. « / / mo
vimento passa, le beat te re
stano », saremmo tentati di 
dire. Cambiano ì tempi: non 
troviamo più « Ingegno tu al 
servizio delle masse popola
ri », come avremmo veduto 
volentieri, memori di un pas
sato « glorioso » da movimen
to .studentesco; non trovia
mo neanche più un accen
no politico e polemico 
contro f/ncsta Ingegneria. 
l'ingegneria « borghese »; ma 
« l'ingegneria, tout court, e 
alienante ». Al di là di 
un discorso sociale e di clas
se. Come il 27 per tutt i , in 
una uguaglianza che non co
nosce. per dirla con Fabio 
Mussi, né Rousseau né Marx. 

Assemblea generale del Li
ceo Scientifico « Pacinotti », 

La provocatoria 
proposta 
di suicidio 
collettivo a 
un'assemblea 
liceale 
perché tanto 
« questa 
società, può 
cambiare solo 
in peggio » 

a Cagliari. Si discute delle in
cursioni fasciste che hanno 
recentemente devastato l'isti
tuto. Un giovane presenta 
una mozione d'ordine II sen
so è più o meno 11 seguente: 
« eambiare le cose in questa 
società è pi egioche impossibi
le, e se si cambia, st cambia 
in peggio ». Per questo moti
vo. lo studente propone un li 
solutore « suicidio collettivo ». 

Non chiedeteci che atti 
nenza possa avere con l'ordi
ne del giorno una tale mo 
7ione: probabilmente non ne 
ha idea neppure il giovane 
che la ha presentata. Una 
provocazione? Certo. Si trat
ta anche di questo. E non 
va sottovalutata una buona 
dose di gohardismo decaden
te nei confronti dei molti 
leader ini che .;i succedevano 
al microfono, in un ripetersi 
di condanne unanimi dagli 
accenti uguali. Ma c'è di più. 
al fondo di questo episodio. 
pur nella parzialità di vedu
te che lascia scorgere del 
mondo giovanile: c'è la di
sperazione di chi ormai e 
convinto della immodificabi-
lità dell'esistente. 

SARDEGNA -In tu tte le circoscrizioni 
il PCI si presen ta e on la lis tan. 1 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Y; iniziata la 
presentazione delle liste nei 
67 Comuni sardi dove il I l e 
15 maggio si voterà per il rin
novo dei consigli comunali. In 
tutto le circoscrizioni eletto
rali il nostro partito si pre
senta con la lista n. 1. In nu
merosi Comuni (Villamassar-
gia. Dociomnmannu, Ge.%100. 
Villasimius. IIssami, ecc.) so
no state presentate liste aper
te e unitarie con i compagni 
socialisti e gli indipendenti di 
sinistra. 

In otto dei 67 comuni si vo

terà con il sistema projwr-
zionale. Particolarmente im
portante il turno elettorale dei 
Comuni di Quartu S. Klena (27 
mila elettori) e Porto Torre 
(12.1D2 elettori), in entrambi 
questi grandi centri il PCI oc
cupa il primo posto della 
scheda. Gli altri Comuni dove 
si vota col sistema projwr-
zionale sono: Capoterra. Do-
liannva. Domusnovas. S. Gio
vanni Suergiu, Santadi e Sm-
nai. 

In 62 Comuni si vota i>er la 
scadenza del quinquennio, 
mentre in altri 5 si vota per 
porre fine alle gestioni com

missariali (Benetutti, Monte-
leone. Roccadoria, Morgon-
giori e Zerfaliu) ed Olmedo 
per le dimissioni rassegnate 
dall'intero Consiglio comuna
le. Complessivamente sono in
teressati al voto 138 mila elet
tori sardi (6W.273 donne e 
69.102 maschi). I Comuni in 
cui si vota sono cosi ripartiti: 
28 nella provincia di Cagliari. 
17 nella provincia di Orista
no. e 11 rispettivamente nelle 
province di Nuoro e Sassari. 

Di grande importanza, quin
di, queste elezioni. Si tratta 
di comuni in cui il 15 giugno 
non si era votato, e che hanno 

Ixmeficiato dell 'avanzata dei 
partiti della sinistra ed in 
particolare del PCI. Molte 
amministrazioni (per esem
pio Quartu) si reggono su for
mule vecchie di centro sini
stra. con rozze e su («rate pre
giudiziali anticomuniste. 

Il problema è oggi di far a-
van7are. anche a livello co
munale. in tutti questi centri. 
la linea dell'unità autonomisti 
ca. ed in particolare l'alleanza 
tra le forze della sinistra, por
tata avanti in tutti questi an
ni dal PCI. 

CROTONE - Domen Ica prossima il 
comizio del compagno Pajetta 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE — A Crotone ed a 
Cutro, i due comuni del Cro-
tone.se dove per il rinnovo dei 
consigli comunali il 14 mag
gio si vota con il s stema prò 
porzionale. sono state ieri 
mattina depositate, nelle se
greterie dei rispettivi muni
cipi. le liste del PCI. Qua
ranta consiglieri dovranno os-
.scre eletti a Crotone. 30 a 
Cutro (che hanno come capo

lista il compagno professor 
Anastasi). 

A Crotone la lista comunista 
è capeggiata dal compagno 
onorevole Giovanni Colurcio. 
operaio della Petrusola. con
siglerò comunale uscente. Vi 
sono compresi candidati dei 
più diversi coti sociali, con 
una folta presenza di conta
dini e di operai della Mon-
tedison. della Pertusola. della 
Cellulosa Calabra. dei can
tieri edili. Vi sono anche nu

merosi giovani e 4 donne. 
Aperta alle più larghe con

vergenze la lista comunista 
si presenta con 8 indipendenti. 
tra i quali alcuni cattolici. 
noti e stimati professionisti 
della città. 

La fase preparatoria, carat
terizzata da un'ampia discus 
sione nelle 11 sez.oni cittadine 
e dai dibattiti aperti in sedo 
di comitato cittadino, è stata 
contra r e g n a t a dall'unità del 
Partito saldamente attcstato 

sullo slogan * il PCI una gran
de forza al servizio dei cit
tadini. per un governo unita 
rio. democratico e popolare 
della città > che sintetizza tut
ta la linea programmatica 
della campagna elettorale. 
Questa, por conto del PCI. 
sarà ufficialmente aperta do
menica prossima con un co 
mizio del compagno Giancar
lo Pajetta della segreteria na
zionale. 

m. I. f. 
Due ragazzi 
rionis 

giocano 

D Ente Fucino: condannati 2 dirigenti 
L ' A Q U I L A — I l tribunale di Avezzano ha emesso la sentenza • 
carico dei dirigenti dell 'Ente di Sviluppo in agricoltura — Ente 
Fucino — operante in Abruzzo, con la quale si condannano il pre
sidente Ugo Pesce, l'ex direttore generale Francesco Cerri e un 
•sattore di Migl iano dei M a n i , Luigi Bruschi. I l Pesce è stato rico
nosciuto colpevole del delitto di abuso di alt i di ulticio e con
danni lo a 2 0 0 . 0 0 0 lira di multa, il Carri colpevole del delitto di 
omissione di atti di utl icio, e condannalo a 2 0 0 . 0 0 0 lire di multa. 
Par ambedue, è stala stabilita l'interdizione per un anno dai pub
blici ul l ic i . Più pesante la condanna inflitta a Luigi Bruschi, col
pevole di peculato, condannato a 2 anni a tre mesi di reclusione, 
• all ' interdizione dai pubblici ullici per altrettanto tempo. 

L'inchiesta sull'Ente Fucino, condotta dalla Procura della Re
pubblica di Ave l lano su mandato della procura generate di Roma, 
•bba inizio allorché un ispettore del ministero, inviato ad Avezzano, 
rilavò alcuna irregolarità amministrative. 

I n tribunale il P . M . dr. Piccioli aveva chiesto pene superiori, 
esprimendo severi giudizi sull'amministrazione passata dell'Ente 
Facino. 

D Per paura dei ladri scompare la Madonna 
L'AQUILA — A Bugnara, piccolo centro della valle Pe-
ligna in provincia dell'Aquila, la paura dei ladri ha 
Indotto il prete, d'accordo con le autorità locali, a far 
sparire la Madonna della locale chiesa parrocchiale, na
scosta e al sicuro, ma anche invisihi'.e per 1 fedeli di 
Buiinara L'insolita situazione è derivata dalla frequenza 
di furti di opere d 'arte m Abruzzo Nella chiesetta della 
Madonna della Neve d: Bugnara, la s tatuet ta della 
Madonna delle Concane'.le — cosi si chiama — non c'è 
più. Si t ra t ta di una pregevole s ta tua del 13 mo secolo, 
rubata nel 1974 da ladri sacrileghi insieme con altri 
oggetti d 'arte appar tenent i alla comunità dei fedeli, e 
successivamente t rovata dal carabinier. a Firenze. 

G Continua l'erosione del litorale pescarese 
PESCARA — I l maltempo che ha infuriato nei giorni scorsi sul
l 'Abruzzo, provocando frane, smottamenti, crolli e distruzione di 
decina di abitazioni in provincia di Teramo, ha accelerato fortemente 
l'erosione marina della spiaggia di Pescara. Anche i tratti più 
centrali dell 'arenile, all'altezza della « rotonda > di corso Umberto, 
sono stati colpiti dal fenomeno. La striscia balneare, dieci anni fa 
larga l ino a 4 0 metr i , che ospitava quattro-cinque file di ombrel
loni durante l'estate, è ridotta a pochi metr i . In alcuni punti, 
l'acqua del mare sfiora la massicciata della strada e penetra nel 
sistema fognante. 

La costruzione di segmenti di barriere frangiflutti , in corso dopo 
le disastrosa mareggiata di gennaio, non ha risolto il problema. I l 
mare, respinto dalle scogliere linora realizzate, colpisce con vio
lenza la spiaggia ancora non protetta, distruggendola fino al mar
ciapiede dal lungomare. 

N é ! • scogliere deposta fino ad oggi risolveranno, si fa notare. 
il problema, almeno per quest'anno a l'anno prossimo. Prima che 
la spiaggia si formi nuovamente con i depositi di sabbia marina, 
occorreranno forse anni. 

Una mostra 
di Salvatore 

Cardclla 
ad Agrigento 

Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO — Tutto quel
lo che era ed è il volto del
l'interno della Sicilia — dalla 
dignità del contadino alla 
fiera o alla fontana, alle 
case dt campagna, alle mac
chie di fichidindia, a tutto 
ciò che è riconducibile alla 
radice dell'anima siciliana — 
non ha segreti per Salvatore 
Cardclla fin arte Sacarf tor
nato alla pittura con rinno 
vato entusiasmo dopo una 
pausa di oltre un decennio 

La sua più recente produ
zione — che abbiamo apprez 
zato m una bella mostra eh?. 
ha allestito ad Agrigento rat
ta dove ha trascorso la sua 
giovinezza ) — nasce dalla ne
cessità di fissare col colore le 
sensazioni che gli hanno sem
pre suscitato certe immagini 
della Sicilia dell'interno e 
che riconducono un po' tutti 
ad un sogno dolcissimo, lon
tano nel passato, ma mai di
menticato. Sono i luoghi del 
la nostra infanzia, i vicoli. 
le fontane, le « quartare ». 
ma soprattutto la gente umi
le e semplice della civiltà con
tadina: tutto un mondo cioì" 
su cui le tele dt Sacar sono 
una finestra aperta e dalla 
quale st ha l'impressione di 
dover sentire ancora i fitti 
intrecci del dialetto siciliano 
primigenio. 

Le opere di Salvatore Cor
della descrivono infatti pae
saggi suggestivi e ricchi di 
interni contrasti. un'un\amtà 
fatti di personaggi e di voltt 
che racchiudono, tra lirismo 

Fiere, vicoli e «quartare», 
una finestra sulla Sicilia 

e Abbeveratoio », un'opera di Saeal, esposta ad Agrigento 

e sofferenza, il mondo sici
liano pm vero, p ù autentico. 
Particolare cenno meritano 
poi t ritratti di Salvatore 
Cordella, quasi sempre vtn-
fidati da un'appassionata in 
trospezione psicologica e spi
rituale. 

Una pittura di puro reali
smo impregnata di amore 
i per la sua gente> e dt rab
bia (nella constatazione delle 
condizioni in cui questa gente ' 

talvolta è costretta a vivere >, 
attraverso la quale l'artista, 
sta pure con un taglio roman
tico fermentato da cocenti 
rossori, porta aranti una va
lida operazione culturale e 
sociale. 

In definitiva un vero pro
getto di salvataggio dei va
lori del mondo contadino, un 
iviltdo recupero dei più auten
tici valori di ispirazione. Un 

moina di pù per apprezza
re l'arte di Salvatore Cordel
la, un'arte impastata di uma
nità. dt memoria del tempo 
e di colon selezionati e te
nui. Un'arte cioè destinata a 
restare valida nel tempo, m 
quanto prodotto genuino di 
maturazione artistica e di im
pegno sociale. 

Umberto Trupiano 

A colloquio 
con il giovane 
segretario 
di un circolo 
FGCI che 
lavora 
per dare 
risposta alle 
tante, troppe 
domande 
deluse 

Ecco i reduci del '77. In al
tre città, metropoli ben più 
grandi e caotiche — anche 
politicamente — di Cagliari. 
hanno scatenato ignobili 
guerre per bande che non 
conoscono tregue ne limiti. 
Con atteggiamento da reclu-
sciati prendere dalla convin
zione che a loro, militi ancora 
in armi a guerra terminata, 
tu t to è permesso. Da noi, in
selliti e permesso. Da noi. in
vece. m un clima stanco, in
torbidato appena dalle sedi
centi « ronde proletarie ». il 
caso del giovane del Liceo 
« Pacinotti » è il pivi indicati 
vo. quello che coglie meglio 
corte istanze e certi fenome
ni. Che descrive anche, die
tro l'episodio in quanto tale, 
una certa mental i tà : quella 
di chi ha lottato contro il 
tutto, in un disperato sforzo 
di liberazione contro ignoti 
padroni, senza obiettivi reali 
e possibili sbocchi. E adesso 
ò rappresentato da scritte 
un po' sbiadite sui muri e da 
decadenti aedi di inesistenti 
rivolte. 

Esegeti dei «sacr i t es t i» 
del «marxismo-leninismo nino 
tsetung pensiero ». demago
ghi dalla facile arringa in as
sonnate assemblee, protauo-
nisti e realizzatori di auda
ci colpi di mano contro pre
sidenze di riunioni e collet
tivi: sono razze che vanno 
scomparendo. E non siamo 
noi a dolercene. Ma. nel pa
norama della estrema sini
stra cagliaritana, vanno fa
cendosi s t rada nuovi fenome
ni « culturali », nuove forme 
di att ività (o di non at t ivi tà) . 
sulle quali è necessaria una 
riflessione a t t en ta e non sem
plicistica da par te dei parti t i 
del movimento operaio. 

Quale il modo di sconfig
gere chi lotta contro la tra
sformazione della società, an
che dichiarandone la impos
sibilità. dichiarandosi di « si
nistra »? Quale, nel concre
to. l'azione dei giovani comu
nisti di Cagliari, nei quartie
ri. nelle scuole, per preveni
re e sconfiggere tali fenome
ni? Abbiamo chiesto un pa
rere a Massimo Contene, di
ciannove anni, diplomato di 
soccupato, segretario del cir
colo « R. Laconi ». del po
polarissimo quartiere di Is 
Mirrionis. 

« Esiste tra i giovani — ci 
ha detto Massimo — un gran
de disagio che non sconria-
mo certo noi adesso E' un 
disagio che nasce dalla man
canza di risposte, dalla quan
tità dì richieste inappaaate. 
dalle mille domande eluse. 
Il discorso da intraprendere 
è quello di individuare degli 
obiettivi reali su cui portare i 
giovani a lottare. E fare que
sto non solo a parole, m ba
se a un vecchio gioco ripeti
tivo che spesso svolgiamo an
che noi della FGCI in modo 
sterile, ma nella pratica. 

« Qui a Is Mirrionis — pro
segue Massimo — noi abbia
mo individuato nel terreno 
del lai oro nero, sottopagato. 
supersfruttato. il nodo cen
trale della discussione e del 
lavoro politico per aggrega
re i otovani. Bisogna dare la 
impressione chr Qualcosa può 
cambiare, e subito, nella con
dizione di ciascuno di noi. 
Perché la sfiducia, la dispe
razione. la disillusione si 
stanno facendo strada anche 
tra i oiovani sottoproletari e 
proletari dei quartieri ghet
to cittadini: mano ri attraver
so Videoloaia della droga — 
anche quella pesante —. Si 
avverte spesso inconsciamen
te. che la lotta non serve e 
non paaa. Contro tutto ciò 
deve essere impostata la no
stra battaolta ». 

Certamente una battaglia 
non facile, come si avverte 
nelle parole di uno dei suoi 
protagonista 

« E' evidente — ha prose
guito Massimo —: a Milano 
hanno di recente chiuso un 
circolo giovanile, il "Macon-
do". perché ci si spacciava e 
fumava droaa. Ebbene, il no
stro discorso su certi pro
blemi non e agevole. Xon 
può essere infatti più. come 
era un tempo, semphementc 
citello moralistico della con
danna di chi "fuma". Il pun
to centrale ^ che noi facem
mo troppo p^>co per srt'eaare 
ai giovani il senso della nn-
s'ra lotta, e che cosa nani-
f'ca r«<*™» profaninoti di 
una hattaalia di classe 

r Che ro«fT al pn*tn del "Ma-
condo" »: ecco, dunque, i ter 
m:m della our=t:<">".e Che co 
«a n roponamo noi comuni*'.:. 
? il movimento o p ° r a o m 
ronere. «enza formu'e ormai 
vuote, senza paternai'-rr.o. 
vuote, «^nza enmoless di MI 
Denorità. al posto di certe 
deoloee oeei molto d.ffuse 

tra i eiovani? 
« .Voi. qui a Is Mirrionis — 

dice ancora Massimo — ab
biamo costituito la "Consulta 
giovanile di quartiere". E' uno 
strumento di partecipazione, 
dt attività culturale, di lotta, 
per tutti t giovani del quar
tiere: si tratta di potenziar
ne la capacità partecipatila. 
di farli sentire inseriti in un 
processo che faccia loro tede-
re anche, nell'immediato. 
qualche cosa di concreto. A 
tale Consulta hanno aderito 
anche gruppi di giovani cat
tolici democratici. Pur non 
condividendo le nostre idee 
in pieno, credono però che 

Quali sono 
i veri e 
drammatici 
problemi 
per migliaia 
di giovani in 
un quartiere 
popolare 
della città, 
come quello 
di Is Mirrionis 

lottando insieme a noi. uni
ti, si possa costi un e una so 
cietà più giusta. In intesto 
modo, si possono coinioìge-
ic tutti t "non gannititi". gli 
emarginati, e non in base al
le recenti intellettualistiche 
teorizzazioni. 

« Quest,f^jtta — ha detto 
ancora Massimo — può esse
re vincente. E' una lotta che 
rompe un vecchio modo di 
fare politica, poi tato avan
ti con strumenti ormai con
sunti. il cui abbandono ci è 
imposto dai fatti. E' una lot 
ta che deve superare vecchi 
piegiudtzi. anche tra i nostit 
compagni. Ed è necessaria 
una buona dose di coraggio, 
ad esempio, per aggregare i 
giovani apprendisti e sottoc
cupati. Spesso, infatti, si ri
schia dt far perder loto il la 
voro. se non si fa attenzione 
nel condurre le lotte prr una 
diversa regolamctazionc con-
tiattualc. 

Le risposte di Massimo Con
tene. che derivano non da 
consunta teoria di stratega 
da movimento giovanile, ma 

Il problema 
di riuscire 
a ricollegarsi 
con tanti 
ragazzi 
cercando nuove 
forme di 
espressione, 
ma senza 
alcuna « fuga 
in avanti » 

dalla dura condizione di chi 
vive i problemi ogni giorno 
sulla propria pelle, sono in
dicativo. 

« Per poi tare aranti certe 
iniziative ci vuole anche co 
iaggio»: queste le parole di 
Massimo. 

Noi non sappiamo se. al 
momento attuale, esista all'In
terno ilei mondo giovanile 
quel colaggio di cui t an to si 
parla Le leghe dei disoccupa
ti. la battaglia politica e idea
lo per la applicazione della. 
?85 che si è sviluppata anche 
nella nostra città, ci fanno 
credere in una risposta posi 
Uva. Ma so tale coraggio non 
vi fosse, m molti s t rat i della 
gioventù, in molti settori del
la sinistra, e in taluno fasce 
della nostra stossa organizza
zione, pensiamo comunque 
che oggi si sia In grado di 
ribaltare la vecchia formula 
manzoniana - se non ne ab
biamo, chiamiamolo puro. 
« uno il colaggio se lo può 
dare ». 

Oliviero Diliberto 

Si parla di chiusura dell'azienda 

In assemblea permanente 
da 10 giorni gli operai 
Impex-Euro di Matera 

MATERA — La Impcx Euro 
di Pomarico è una delle tan
te aziende in difficoltà del 
fragile appara to produttivo 
della provincia di Matera. Con 
ì suoi 150 dipendenti rappre
senta la sola s t ru t tura pro
duttiva della zona ed ora la 
.sua crisi rischia di far lie
vitare notevolmente i livelli 
di disoccupazione con grave 
pregiudizio per il tessuto so
ciale del comune di Pomaiico. 

Nello scorso mese. poi. la 
direzione aziendale prende la 
pesante, ed unilaterale deci
sione di licenziare G0 dipen
denti attribuendola alle riper
cussioni che la crisi di set
tore avrebbe sulla fabbrica 
di Pomarico C e voluta tu t t a 
la tenacia dei lavoratori. In 
gran parte donne, per smuo
vere la direzione aziendale 
dal 'e sue posizioni di chiusu 
ra e per giungere poi ad un 
accordo. Il primo marzo scor
so si è ot tenuto il ritiro dei 
licenziamenti e la cassa in
tegrazione per 60 operai per 
tredici set t imane. L'azienda si 
impegnava altresì al termi
ne delle 13 set t imane a pre
sentare un piano di riconver
sione e ristrutturazione 

Fin qui niente di straordi
nario. Sembrerebbe la nor
male croni ,toria di una fab
brica in crisi Mi le stranez
ze sono venute dopo, quando 
si è t r a t t a to di applicare gli 
accordi. La cassa integrazio
ne è caduta a pioggia sui la
voratori senza una srelta 
qualificata e soprat tut to fi
nalizza*.! ad una politica di 
riconversione. L'unico denomi

natore comune del lavoratori 
prescelti era la loro mili
tanza nella CGIL. 

Ora non sono pochi a cri
ticare il s indacato per non 
aver importo nell'accordo del 
primo marzo una c.i.g. a rota
zione. Ma allora è sembrata 
implicita al sindacato, e seni 
bra anche a noi, la scelta di 
questa soluzione perché la ro
tazione è ch iaramente previ
sta dall 'articolo 12 del con
t ra t to collettivo. 

Gli operai hanno dei dubbi 
sulle diifieolta lamenta te dal
l'azienda. Non si nega che esi
s tano delle difficoltà, ma es
se sono dovute sopra t tu t to ad 
una cattiva organizzazione del 
lavoro e a una politica di as
sunzioni clientelar! voluta nel 
passato dall 'azienda. Di l cin
que aprile gli operai M son-> 
riuniti in fabbrica in a.ncm 
bica permanente , ma h a n n o 
rifiutato la prospettiva di n n 
chiudere la lotta nell 'ambito 
dei ciuccili della fabbrica. 
Hanno mes.;o in moto una se
rie di iniziative capaci dt 
coinvolgere sia gli enti loca 
li sia l'opinione pubblica Una 
delegazione di lavoratori ha 
raccolto dal precidente Guan
ti la solidarietà dell 'ammini
strazione provine.a le, hanno 
chiesto un incontro al pre
sidente del consiglio regiona
le, Schettini, e al contempo 
numerose assemblee si svol
gono nel comune I«a prassi ma 
scadenza e l ' incontro previsto 
« Potenza tra il CdF. I sin
dacati l'azienda, e la Regio 
ne Basilicata. 

Ripartiti dal consiglio regionale 

Oltre quattro miliardi 
per l'edilizia 

ai Comuni abruzzesi 
Nostro servizio 

L'AQUILA — Alcuni impor
tant i provvedimenti amm.nt-
strativi e legislativi — desti
nat i ad intervenire incisiva
mente in uno dei settori p:ù 
importanti in Abruzzo — sono 
stat i def.niti dalla commis-
s.one a lavori pubblici ,> de! 
Cons.gl.o rez.onA'e. 

Sono s ta te appro-. a 'e le 
controci-'d'j? on: alle r w v v i 
z.on: del c o w r r o :n rr.er.'o 
al prowed mento a favore de. 
comun: e d^i ron.-orzi tr* co 
munì per :! ,-erv.z.o p a b b . r o 
d: ri'.vr.h'^or.f d. ZT.-, p»T 
us. domestici art.2.«ni. .nd't 
striali ed azneoa che p rc . rde 
una sp?sa d; primo :nte.--.cn 
to d. C.V) rnf.'on! d. 1 -e 

Anche ;! p r o t r o d. lastre 
che dovrà regolare i cr.r^ri 
dello sviluppo u rb ino contro'-
lando io rcal:zzaz:on: urban: 
stiche e disciplinando gli :n-
s e d i m e n t i residenziali da 
parte dei comuni, e s ta ta li
cenziata dalla Comm.ss.one. 
Ins.eme a ciò è s ta to final
mente deliberalo un provve 
dimenio che r.pirt isco t ra j 
comuni abruzzesi la somma 
d: 2 rmhardi e 174 mil.oni di 
lire per la costruzione delle 
cosiddette « cape-parcheggio » 
La ripartizione, per le quat t ro 
Provincie abruzzesi, è la se
guente: 652 milioni. Chieti; 
537 milioni. L'Aquila; 503 mi
lioni. Pescara; 477 milioni. 
Teramo. 

] Dopo aver approvata la con
venzione tipo per la conce*-
s.one relativa agli interventi 
d: edilizia abitativa, conven-
z.onata prevista dalla Iegire 
numero 10 (meglio conosciu
ta come legse Bucalossli. lm 
Commissione ha r ipar t i to ni
tri due miliardi e 50 milioni 

! t ra ì comuni per contribuire 
t alla acquis;z:orie e alla urb*-
, nizzaz.or.e delle aree previste 
j dalla lezze r.az.ona'.e numero 
: .~>13. 

I r. I. 
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